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Sull’economia divisioni nella CEE 


tiRl 


Dopo la decisione Iniziala di varar# lo 
SM E (eh# è anirato in funziono lori tanta 
•costa). Il varile# parigino dalla CEE ha 
affrontalo I grotti problaml aconomld a 
sociali, eh# ratlano Irrisolti dietro al Si¬ 
stema monetarlo, a si è concluso tra di¬ 
visioni ad Incertezze. La preoccupazione 


dominante è stata quella per la < congiun¬ 
tura intarnazionala piena di rischi s a per 
la carenza strutturali dairedlfldo europeo; 
ma, nonostante questa preoccupazione, so¬ 
no venute solo generiche Indicazioni su 
inflaziona, occupazione, energia e agricol¬ 
tura. IN PENULTIMA 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Egitto e Israele verso la pace separata 


' ___ , _ 

Svolta in Medio Oriente: 

Carter ottiene l'accordo 

Improvviso colpo di scena dopo un colloquio del presidente USA con Sadat - Begin sottoporrà l’in¬ 
tesa al voto del parlamento - Entro due settimane la firma del trattato che esclude i palestinesi 


FASE CONCLUSIVA DELLA CRISI 


Andreotti lavora 
per varare un 
governo elettorale 

Il presidente incaricato rientrato a Roma - Una nota di 
Craxi sull’Avanti! - Incontro tra La Malfa e i sindacati 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME - Un cla¬ 
moroso colpo di scena ha ria¬ 
perto ieri le prospettive di 
pace separata fra Egitto e 
Israele, proprio quando sem¬ 
brava che il viaggio di Car¬ 
ter in Medio Oriente si fosse 
concluso con un insuccesso. 

Al momento di ripartire dal 
Cairo, dove aveva fatto scalo 
in viaggio per Washington e 
dove si era incontrato con 
Sadat per ben due ore e mez¬ 
zo, il presidente americano 
ha dichiarato che il capo di 
stato egiziano « ha accettato 
le proposte americane di com¬ 
promesso sui punti ancora in 
discussione ». 

* Begin — ha detto ancora 
Carter — mi aveva promesso 
di riunire immediatamente il 
suo governo, nel caso in cui 
Sadat avesse detto di sì. Ed 
ha confermato tale promessa 
nel corso di una conversazio¬ 
ne telefonica, fra me e lui. 
presente Sadat». E Begin ha 
annunciato poi che oggi riu¬ 
nirà il governo per poi pre¬ 
sentare in parlamento (que¬ 
sta stessa settimana o la 
prossima) il testo dell’intesa. 
Se il parlamento l’approverà, 
il trattato di pace con l’Egit¬ 
to sarà firmato entro una o 
due settimane. Però se non 
dovesse approvarlo — ha ag¬ 
giunto — il governo si di¬ 
metterà. 

Nella tarda serata, l’agen¬ 
zia ufficiale egiziana « ME¬ 
NA » ha affermato che il 
trattato di pace fra Egitto e 
Israele verrebbe firmato — 
dopo la «definitiva approva¬ 
zione » da parte dei governi 
a dei parlamenti dei due pae¬ 
si — in tre fasi: la prima 
(prevista per la fine della 
prossima settimana) a Wa¬ 
shington (Carter. Sadat e Be¬ 
gin sottoscriveranno il testo 
in inglese), la seconda al Cai¬ 
ro (dove Begin andrà a sot¬ 
toscrivere il testo in arabo) 
e la terza a Gerusalemme 
(dove Spdat andrà a sotto¬ 
scrivere il testo in ebraico). 

A Gerusalemme, dove le 
autorità avevano già provve¬ 
duto a chiudere, poco dopo 
le 16, la sala stampa instal¬ 
lata nella grande hall de) 
principale teatro della città 
(un atto stranamente prema¬ 
turo. che era stato interpre¬ 
tato. e forse anzi era davvero, 
un sintomo di sfiducia e pes¬ 
simismo. e che ha reso le 
comunicazioni con l’estero 
molto difficili per i numerosi 
giornalisti convenuti nella ca¬ 
pitale israeliana), la dichia¬ 
razione di Carter, portata da 
notiziari radio e dispacci di 
agenzie, è giunta come una 
bojpba. 

Nessuno se I’aspettava: nè 
t portavoce ufficiosi del go- * 
verno, nè I giornalisti: i qua¬ 
li anzi, quasi alla unanimità, 
si preparavano a spiegare le 
ragioni di quello che sembra¬ 
va a tutti un mancato ac¬ 
cordo. 

C’erano stati, tuttavia, due 
segni premonitori che erano 
stati però mal interpretati. 
Nel suo discorso di saluto. 


all’aeroporto Ben Gurion, Be¬ 
gin aveva detto testualmente: 
r Signor presidente, voi siete 
venuto a compiere la più alta 
missione umana: per la pace. 
E avete avuto successo. Ab¬ 
biamo realizzato veri pro¬ 
gressi sulla via della pace. 
Ora naturalmente spetta al¬ 
l'Egitto di dare la sua ri¬ 
sposta ». 

i II vice primo ministro Ya- 
din era stato anche più espli¬ 
cito dicendo che non com¬ 
prendeva il € malumore » 
americano, dal momento che 
i colloqui erano stati frut¬ 
tuosi e aggiungendo: «Se gli 
egiziani manifesteranno una 
disposizione al compromesso 
pari alla nostra, sarà possi¬ 
bile un accordo entro poche 
settimane ». I giornalisti han¬ 
no commesso l’errore di in¬ 
terpretare tali parole come 
un mero espediente propa¬ 
gandistico. quando invece si 
trattava di un esplicito invito 
a Sadat a rispondere positi¬ 
vamente a Carter. 

Mentre i colloqui di Carter 
erano in corso, e mentre le 
agenzie straniere e in parti¬ 
colare americane (come per 
esempio l’UPI) continuavano 
a trasmettere commenti sar¬ 
castici sulla « mezza pagnot¬ 
ta » che Carter aveva porta¬ 
to a Sadat e sull’* ineffjtudi- 
ne » del presidente degli Stati 
Uniti e dei suoi consiglieri, 
la radio israeliana in ebraico 
annunciava che negli ultimi 
colloqui del mattino era sta¬ 
to «quasi» raggiunto un ac¬ 
cordo sulla questione dello 
scambio dì ambasciatori e 
che restavano solo aperti due 
problemi: la richiesta israe¬ 
liana di comprare «in esclu¬ 
siva» tutto il petrolio del Si¬ 
nai e quella egiziana di avere 
suoi rappresentanti nella stri¬ 
scia di Gaza per supervisio- 
narne il processo verso la 
autonomia. 

La radio aggiungeva che 
Israele era pronto a conce¬ 
dere subito l’autonomia a Ga¬ 
za, e soltanto a Gaza, ma a 
due condizioni: 1) che l’Egitto 
non facesse decorrere da tale 
data i cinque anni entro cui 
dovrebbe essere concessa l’au- 
tonomia anche alla Cisgiorda- 
nia: 2) che rinunciasse alla 
presenza dei suoi «control¬ 
lori ». 

In altre parole. Israele pre¬ 
tendeva di separare la que¬ 
stione di Gaza da quella della 
Cisgiordania (cosa con cui na¬ 
turalmente i palestinesi anche 
moderati non sono d’accordo, 
come risulta chiaro da una 
intervista del sindaco di Ga¬ 
za al cGerusalem Post»). Tut¬ 
tavia. dalle informazioni della 
radio, risultava chiaro che il 
negoziato non si era affatto 
interrotto. Eppure, neanche 
questo vistoso avvertimento è 
stato inteso nel suo vero si¬ 
gnificato. 

Oggi Begin riunirà il gover¬ 
no. Successivamente, come ha 
promesso martedì ai deputati, 
sottoporrà al parlamento il pro¬ 
getto di trattato per l’approva- 

Arminio Savio!! 

(Segue in penultima) 



IL CAIRO — Sadat • Carter con le rispettive consorti all'aeroporto 


ROMA — Con il ritorno a Ro¬ 
ma di Andreotti, oggi avrà ini¬ 
zio la fase conclusiva della 
crisi di governo. La Demo¬ 
crazia cristiana — per bocca 
del suo presidente, Piccoli — 
ha già confermato con suffi¬ 
ciente chiarezza che essa pun¬ 
ta alle elezioni politiche anti¬ 
cipate. Dunque, il tentativo 
del presidente incaricato sem¬ 
bra indirizzato in questo mo¬ 
mento alla formazione di un 
governo elettorale. Il rinvio 
alle Camere non è escluso che 
avvenga, secondo alcune voci, 
anche prima della fine della 
settimana: al massimo all’ini¬ 
zio della prossima. 

E‘ significativa una nota che 
apparirà oggi sull’ Avanti! e 
che esprime la presa d’atto, 
da parte di Craxi. di una si¬ 
tuazione ormai indirizzata ver¬ 
so lo scioglimento delle Came¬ 
re, e insieme la elencazione 
di alcuni motivi polemici che 
i! PS1 — evidentemente — si 


appresta ad usare nella pros¬ 
sima campagna elettorale. 
Craxi scrive che i socialisti, 
pur attendendo le proposte che 
farà Andreotti di ritorno da 
Parigi, sanno che « nella so¬ 
stanza i fili di ogni possibile 
soluzione stabile sono stati 
quasi tutti spezzati ». Il segre¬ 
tario socialista afferma, a 
conclusione della nota: « Ve¬ 
dremo ancora se qualcosa di 
utile può dipendere dalle no¬ 
stre decisioni »: ma soggiun¬ 
ge: « Certo che chiedere agli 
sconfitti del 20 giugno di sal¬ 
vare i due anni e mezzo re¬ 
stanti di una legislatura che 
i vincitori di allora si stanno 
in tutti i modi industriando di 
affossare è come chiedere a 
uno che conosce appena la 
musica di suonare il violino 
con le dita dei piedi ». La tor¬ 
tuosa metafora finale non è 
soltanto una manifestazione di 
stato d’animo. E’ anche la ri¬ 
conferma da parte di Craxi 


della linea « equidistante » tra 
la Democrazia cristiana e il 
PCI seguita dalla segreteria 
socialista per tutto il corso 
della crisi. Evidentemente, il 
segretario socialista crede che 
possa essere una carta forte 
della prossima campagna elet¬ 
torale l’indicazione — come lui 
scrive — delle « sagome dei 
veri responsabili » della fine 
anticipata della legislatura 
nella DC e nel PCI. Ma il giu¬ 
dizio polemico, e salomonico, 
di Craxi non è oggettivo. E 
del resto un dibattito ben più 
approfondito sulle vere ragio¬ 
ni della crisi della politica di 
solidarietà è già in atto da 
tempo, e alla luce di ciò che 
è già emerso in questo qua¬ 
dro. le versioni di comodo mo¬ 
strano palesemente lo corda. 

Con la nota di Craxi non 
viene neppure sfiorata l’ipo- 


(Segue in penultima) 


Assaltata e devastata la sede del sindacato regionale dei giornalisti 


In un incendio terroristico a Bologna 
muore una donna, un'altra moribonda 

Un Gommando ha rapinato e appiccato il fuoco - Le vittime imprigionate dal¬ 
le fiamme propagatesi per il caseggiato - Altri attentati a due giornalisti 


Il partito armato 
non è un UFO 


Il t Quotidiano dei lavorato¬ 
ri » lo definisce un « incontro 
ravvicinato ». Ma non si frat¬ 
ta di Ufo. 

I fatti sono semplici ed ag¬ 
ghiaccianti, tanto più alla lu¬ 
ce dell'assalto di ieri all'Asso¬ 
ciazione Stampa Emilia-Mar- 
che. Uno siudèniè passa sa¬ 
bato sera accanto alla facol¬ 
tà di economia e commercio 
di Bologna e la trova ina¬ 
spettatamente aperta. Pen¬ 
sa ad una riunione per pre¬ 
parare il corteo di domenica 
pomeriggio ed entra. Non si 
era sbagliato: c’è in effetti 
una riunione, ma di carattere 
— come dire? — strettamente 
operativo. Due individui stan¬ 
no distribuendo pistole ai pre¬ 
senti. Lo studente è sbalordi¬ 
to: quando anche a lui viene 
porta un'arma ovviamente la 
rifiuta, rivelando cosi la pro¬ 
pria estraneità al lugubre 
consesso. Lo sbattono fuori. 

Singolari le conclusioni che 
il t Quotidiano* trae da que¬ 
sto episodio che « .... ha del¬ 
l'incredibile e tuttavia è 


realmente accaduto ». Esso 
«... confermerebbe le voci che 
circolano nel movimento a 
Bologna su una ripresa di 
iniziativa dei gruppi terrori¬ 
sti (Prima linea) ». oltre a 
gettare « una luce sinistra su 
come si artìcoli l’iniziativa 
del terrorismo diffuso che si 
pone in concorrenza con le 
Br. Nel maggio del 1977 in 
via De Amicis a Milano 
(quando venne ucciso Vagen¬ 
te di PS Castra n.d.r.) av¬ 
venne una simile distribuzio¬ 
ne di armi in un corteo: allo¬ 
ra finì in tragedia ». 

Punto e basta. Insomma: se 
si distribuiscono pistole è pro¬ 
babile che ci sia qualche ter¬ 
rorista in giro. E poiché, co- 
m’è noto, le pistole servono 
ad uccidere, non si esclude 
che il tutto possa finire in 
« tragedia ». . 

Strano che l’organo di DP 
non si sia chiesto cosa sia 
possibile fare per impedire 
che questa « tragedia » si 
rinnovi. Proprio ieri del 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Criminale atten¬ 
tato ieri sera alla sede della 
Associazione Stampa Emilia- 
Marche: una donna, Graziel¬ 
la Fava, 59 anni, via Aguc¬ 
chi 2, domestica, è morta 
asfissiata. B cadavere è sta¬ 
to trovato soltanto a tarda 
sera. Giaceva accasciata nei 
pressi della porta dell’ascen¬ 
sore. al secondo piano, con 
le mani e le braccia ustio¬ 
nate. 

Era la domestica a ore del¬ 
la famiglia Bontempi che ri¬ 
siede nello stesso edificio do¬ 
ve si trova la sede deU’ASEM, 
in via San Giorgio 6. Una an¬ 
ziana signora, Elster Gianna- 
si Poggiolini, 82 anni, versa 
in grave pericolo di vita per 
intossicazione e collasso car¬ 
diocircolatorio. E’ ricoverata 
a) centro rianimazione del¬ 
l’ospedale Maggiore. Un fun¬ 
zionario dell’ASEM, il ragio¬ 
niere Luigi Costa. 61 anni e 
la vedova di un giornalista, 
hanno anch'essi corso il ri¬ 
schio di fare un’atroce fine 
perché sono rimasti imprigio¬ 
nati nei locali del sindacato 
unitario che ì terroristi han¬ 
no distrutto con le fiamme. 
Sono stati salvati appena in 
tempo dai pompieri e da un 
vigile urbano che hanno rag¬ 
giunto i prigionieri attraverso 
la via dei tetti. 


H criminale attentato, men¬ 
tre ancora le fiamme stavano 
divorando, mobili, infissi e 
struttura della sede, è stato ri¬ 
vendicato, con una telefonata 
a un quotidiano locale da una 
recente formazione terroristi¬ 
ca locale denominata « Gatti 
selvaggi ». Ha telefonato un 
uomo, verso le 17.40, che ha 
detto: « Rivendichiamo l’atten¬ 
tato con bombe al fosforo con¬ 
tro l'ASEM per vendicare i 
compagni caduti Barbara e 
Charlie. Seguirà comunicato». 

Un circolo con questo nome 
raccoglieva nel 74 molti estre¬ 
misti dell ultrasinistra tra cui 
il gruppo che nel dicembre di 


Angelo Scagliarini BOLOGNA - I danni provocati dall'attentato nel locali dal 

(Segue in penultima) l'associazione stampa emiliana 


Armati assaltano studio medico 
e uccidono carabiniere a Bergamo 

BERGAMO — Un appuntato dal cara- GII assassini sono stati vitti fuggire a 
biniert, Giuseppe Gulleri, di 45 anni, è bordo di una motoratta, ritrovata poco 
stato ucciso ieri aera a Bariamo durante dopo alla paritaria di Bergamo: lo atu- 
una Incursiona di dua incappucciati a dio prato d'atta Ito * dal dottor Guaita- 
armati in uno studio modico. L’appuntato reni, dia è aneti# medico dal cercare. 


che ara II par far visitare II flglioletto, 
è stato colpito mentre tentava di reagire. 


A PAGINA 4 


Sessuofobio e arroganza politica nell'«Acquario 



forse sarebbe tempo di finirla 


Fu subito chiaro che mai 
a poi mai — per tutta la 
serata — il Fustigatore dei 
Costumi, il Torquemada dei 
« mini shorts » avrebbe guar¬ 
dato in direzione dell’acqua¬ 
rio nel quale tranquillamente 
guizzavano i pesciolini rossi. 
Essi erano Nudi. Se solo l'il¬ 
lustrissimo dottore Saimeri. 
Pretore in Palermo, avesse 
dato a cedere d’essersene ac¬ 
corto, mai più avrebbe potu¬ 
to ritrarsi dall’obbligo di de¬ 
nunciarli per Atti Osceni in 
Luogo Pubblico. Prevalsero, 
fortunatamente, le regole del- 
l’ospitalità. 

Maurizio Costanzo, più sor" 
ninne e ambiguo del solito, 
sferrò subito l'attacco. Il suc¬ 
cesso fu immediato. In po¬ 
che, compite locuzioni, il Fu¬ 
stigatore svelò i retroscena 
del suo passato. La sensa¬ 
zione che le platee ne ebbero 
fu di trovarsi di fronte ad 
un uomo — oggi integerri¬ 
mo — che fino a ieri era 
rimasto affondato nel Vizio e 
nel Peccato. Conosco il Male, 
egli disse, e quelle cose che 
io ora combatto prima le cer¬ 
cavo. Qualcuno dal loggione 


sogghignò: era uno sporcai 
ciane, dunque. Vostro Onore 
non esitò infatti ad ammet¬ 
tere che aveva frequentato 
(quante volte, figliolo?) un 
Campo di Nudisti. 

All’improvviso nel salotto 
apparve una stella. Ma è Cic- 
ciolina, esclamò il Moralizza¬ 
tore. L’aveva riconosciuta 
senza un attimo di esitazione, 
con la sicurezza degli esperti 
e degli appassionati. Ma su¬ 
bito dopo U suo viso ebbe 
come una contrazione. Sta 
male, poveraccio, disse tra ri¬ 
cino. E invece no: dotta fis¬ 
sità del suo sguardo, e dal¬ 
la direzione in cui guardava, 
fu subito chiaro che aveva 
risto, e riconosciuto, fl Male: 
le gambe nude — sotto U 
trasparentissimo velo — dì 
Ctcciolina lìona Staller. 

Costanzo avverti il pericolo 
che correva la Provocatrice 
da lui stesso invitata ; con 
prontezza, per distogliere il 
Fustigatore dalla sua vittima 
predestinata, fece entrare la 
Femminista. Dacia Marami 
presentò subito le sue creden¬ 
ziali: cinque denunce per 
oscenità. Ma questa è una 


cera e propria provocazione. 
sbottò Torquemada. 

Ma la provocazione vera 
doveva ancora venire: Co¬ 
stanzo, che s’era tenuto nella 
manica l'asso vincente, fece 
entrare l’asso di denari: l’o¬ 
norevole Bubbico, demo(ne) 
cristiano. Vostro Onore, che 
era rimasto imperturbabil¬ 
mente seduto quand’erano en¬ 
trate le signore, scattò in pie¬ 
di con deferente prontezza al¬ 
l’ingresso del signore. E qui 
ebbe inizio la scena madre. 

L’Onorevole — dimostrando 
un notevole autocontrollo nel 
non stupirsi del fatto che u- 
na donnina seminuda parte¬ 
cipasse ad una « Tribuna elet¬ 
torale» — squadernò pronta¬ 
mente il suo comìzio. Richie¬ 
sto di esprimere un suo pa¬ 
rere su quel che è « lo scan¬ 
dalo », « l’osceno », rispose 

che era soprattutto Varrogan- 
za. L’affermazione colpi le 
platee. Fu facile anche per 
i bambini, fare immediata¬ 
mente un sillogismo: l’osce¬ 
nità è l’arroganza. l’Onorevo- 
le democristiano è arrogante, 
dunque l’Onorevole democri¬ 
stiano è osceno. 


Il sillogismo ebbe un’imme¬ 
diata e insperata conferma: 
la Marami, testarda, aveva 
appena finito di dire che se¬ 
condo lei l’oscenità sono i 
trent’anni di malgoverno de¬ 
mocristiano, che l’Onorevole, 
a sostegno deU’autociiazione 
sull’arroganza, con battuta 
pronta e brillante esclamò: 
«... e ce ne saranno altri 
trenta ». 

A questo punto, tranquilli- 
zato da così autorevoli cer¬ 
tezze, Torquemada partì al 
galoppo: e attaccò i suoi col¬ 
leghi magistrati che non per¬ 
seguivano a dovere coloro che 
travalicavano il « comune 
sentimento del pudore » t cui 
limiti erano stati da lui chia¬ 
ramente indicati; invitò U 
giudice romano di turno a 
prendere provvedimenti con¬ 
tro CiccMina, cosa che a- 
vrebbe fatto lui stesso se fos¬ 
se stato competente per ter¬ 
ritorio; affermò che di quei 
problemi così seri lui poteva 
parlare solo con l’Onorevole, 
mica con un’intellettuale phi- 
ridcnunciata e figurarsi poi 
con una eCiccioIina queru¬ 
la », atta quale continuò tran¬ 


quillamente a dare del « fu » 
come fanno quelli della Buon¬ 
costume con le peripatetiche 
colte in flagrante... 

Costanzo, preso nel vortice 
della sua idea fissa di far 
spettacolo, non si preoccupò 
neppure un momento al co¬ 
spetto dell’ossessivo richiamo 
del dottor Salmeri ai prin¬ 
cipi cristiani di far notare la 
sicura differenza che corre 
fra un pretore e un prete. 
Soffocò la voce della Ciccio- 
lina che cercava di dire che 
<l’amore non è osceno*, la 
pornografia è un business e 
wm una maledizione divi¬ 
na, la mercificazione del 
corpo non Vhamio certo volu¬ 
ta le donne eccetera. Fece 
completare il suo comizio al¬ 
l’Onorevole che — come tutti 
i suoi colleghi democristiani 
— scambiava qualunque tra¬ 
smissione (che si trattasse 
di « Acquario» o del « Tele- 
giornale » o del varietà del 
sàbato sera) per la e Tribu¬ 
na elettorale* e mandò tutti 
a letto. Lo spettacolo era fi¬ 
nito. 

Folico Laudadio 


INSISTE un alteggiamen- 
“ lo che non abbiamo 
mai saputo approvare: 
quello di coloro — e pur¬ 
troppo non sono pochi — 
che usano sempre inten¬ 
tare il processo atta mala¬ 
fede o atta buonafede al¬ 
trui. E" un vezzo che non 
riusciamo a sopportare e, 
pur essendo molte le per¬ 
sone con le quali non ci 
troviamo d’accordo e più 
d’uno i partiti che decisa¬ 
mente avversiamo, non ci 
sentiamo mai tentati dal 
domandarci se quelle o 
questi siano o no in buona¬ 
fede, che diamo sempre 
per scontata anche quan¬ 
do pensiamo che il torto 
sia dotta loro parte. Cosi, 
per esempio, quando (co¬ 
me ci i accaduto ieri) leg¬ 
giamo sulla « Stampa » 
che a proposito dette ulti¬ 
me vicende di questa crisi 
«solo I socialisti insistono 
nei dire che vi sono anco¬ 
ra margini di trattativa ». 
pensiamo che essi lo pen¬ 
sino sinceramente e che 
sia un loro incontestabile 
diritto affermarlo. 

Ma alla frase del quoti¬ 
diano torinese da noi so¬ 
pra riferita facevano se¬ 


guito alcune parole che ci 
hanno fatto francamente 
ridere: « _.e che occorrono 
ulteriori chiarimenti tra i 
partiti». Ora, te c’è una 
cosa sicura in Italia, tra 
le tante (forse tutte) in¬ 
certe, dubbiose, malsicure 
nelle quali ci dibattiamo, 
è che su questa crisi non 
occorrono più, assoluta- 
mente più, « ulteriori chia¬ 
rimenti ». Immaginate un 
qualsiasi caso detta nostra 
vita privata: race erta men¬ 
to di una vocazione, la 
scelta di una villeggiatura, 
Vacquisto di una lavatri¬ 
ce, la ricerca di una fidan¬ 
zata, la decisione di un 
divorzio. Chi non sarebbe 
già arrivato a uva conclu¬ 
sione dopo i cinquanta 
giorni all’incirca che ca¬ 
ratterizzano la durata di 
questa crisi? E riuscite a 
supporre quali parole usci¬ 
rebbero dalla bocca del 
commerciante, se dopo cin¬ 
quanta giorni di sondaggi 
e di incontri e di confron¬ 
ti parziali o co lleg i ali, do¬ 
po sei settimane di abboc¬ 
camenti, riunioni, strizza¬ 
tine d’occhio, colpetti nel¬ 
la pancia, boccacce, carez¬ 
ze a sgarbi, ci presentassi¬ 


mo ancora nel negozio de¬ 
gli elettrodomestici e, in¬ 
dicando la lavatrice, con¬ 
fessassimo che siamo ve¬ 
nuti per « ulteriori chia¬ 
rimenti »? 

Ci viene in mente quel 
pio sacerdote che slava 
confessando un compagno 
dett’on, Craxi. « Sa padre 
— diceva i! penitente — 
la ragazza mi piace, è ca¬ 
rina, è buona-. » « Spose- 
ve» sposatevi, rispondeva 
il confessore. « Ma c’è Vin- 
conteniente — continuava 
l’altro — che litighiamo 
spesso _ » « Lasseve », Za- 
sciatevi, suggeriva allora il 
prete. *Eh si, ma ci di¬ 
spiace perché forte sa¬ 
remmo felici-. ». « Sposeve 
dorica. », sposatevi dunque, 
ripeteva il religioso, e Ma 
se poi tutto si risolve in 
un fallimento? ». « Figlio 
mio — sbottava a questo 
punto quél sant'uomo — 
sposeve, lasseve. ma mi 
go dirito de stare in pa- 
se ». Si trattava sicura¬ 
mente di un confessore 
ispirato da Dio, ma persi¬ 
no lui, come si vede, non 
ne poteva più di «ulterio¬ 
ri chiarimenti ». 


la libertà 
daj 

«ciador» 


Femminismo e processo 
rivoluzionario in Iran, 
paese orientale 

Requiem per la rivoluzione 
in Iran? O, finalmente, l’inizio 
ili una rivoluzione davvero 
a moderna »? Questi sembrano 
gli interrogativi a leggere certi 
giornali. Ma ancora una volta 
ci troviamo di fronte a una 
visione delle cose superficiale e 
viziata da preconcetti ideolo¬ 
gici. Partiamo pure dal cindor. 
Il telo — questo è un fatto — 
è stalo un simbolo della rivo¬ 
luzione. Rappresentava il rifiu¬ 
to della a modernizzazione » 
infetta introdotta dal regime 
dello scià. E rappresentava la 
straordinaria unità di tutte le 
donne e di tutto un popolo 
nella lotta contro la tirannia. 
Si è voltato pagina. Ora è il 
rifiuto del velo che è assurto 
a simbolo del a no » ad una 
delle strade che la rivoluzione 
in corso poteva e.— Dio non 
voglia — potreblie ancora im¬ 
boccare: una soluzione totali¬ 
taria ed integralista alle con¬ 
traddizioni ereditate dal vec¬ 
chio regime. Con lo stesso co¬ 
raggio delle donne che con il 
velo sfidavano le mitragliatri¬ 
ci, queste donne senza ciador 
srendono in strada a manife¬ 
stare, giorno dopo giorno, sem¬ 
pre più numerose e fiere, sfi¬ 
dando insulti, sputi, aggressio¬ 
ni sanguinose. Non sono con¬ 
tro la rivoluzione: sono figlie 
della rivoluzione. Da essa han¬ 
no Imparato che si può lot¬ 
tare, fronteggiare la violenza, 
vincere. Sotto lo scià non 
avrebbero potuto nemmeno 
riunirsi. Dimostrano che la 
rivoluzione è viva, continua, 
ha liberalo e insegnato a com¬ 
battere a forze che si muo¬ 
vono ben al di là degli obiet¬ 
tivi già raggiunti e che nella 
nostra epoca né lo scià né 
Khomeinl possono fare quello 
che vogliono. Non abbiamo 
dubbi su da che parte stare: 
slamo con le donne che lot¬ 
tano per la libertà e i loro di¬ 
ritti. Ma proprio questo ci 
impone di non essere schema¬ 
tici. 

Le « femministe » non sono 
milioni come le donne che 
sfilavano in ciador. Non po¬ 
trebbero diventarlo. Comun¬ 
que non è affatto detto che 
si contrappongano frontalmen¬ 
te alle altre donne. Se Io fa¬ 
cessero, per quanto combatti¬ 
ve, per quanto con la ragione 
dalla loro, sarebbero sconfitte. 
Forse questo è anche uno del 
molivi per cui moltissime al¬ 
tre donne che non hanno af¬ 
fatto intenzione di mettete o 
rimettere il cindnr non le han¬ 
no ancora seguite: il timore 
di rompere Tunità, di isolare 
una parte, sia pure ia più 
« avanzala » del movimento 
delle donne da tutte le altre 
e dalla maggioranza del loro 
popolo è grande. E* costato 
troppo apprendere che con la 
unità si pnò fare tntto, men¬ 
tre senza unità si può perdere 
tutto, perché la questione sia 
affrontala a cnor leggero. Cen¬ 
to, mille energumeni o inte- 
graliste fanatiche possono es¬ 
sere spazzali via. per quanto 
intolleranti e violenti. I/ada- 
giarsi di un intero popolo su 
una china conservatrice no. 
La reazione immediata delle 
stesse autorità re!igio«e che 
hanno condannato gli epi¬ 
sodi di intolleranza, il fatto 
stesso che gli organi di infor¬ 
mazione abbiano qualificato i 
violenti come « agenti prezzo¬ 
lati ». il monito della procura 
di Teheran che ha ricordato 
che qualsiasi molestia, fisica 
o anche solo verbale, alle don¬ 
ne sarà punita col carcere, la 
secca smentita da parte del 
governo rivoluzionario della 
idea stessa che il velo possa 
divenire c obbligatorio », ridi¬ 
mensionano quella che la 
leggerezza di alcuni giornali 
aveva presentato come nna 
« caccia » generalizzata alla 
donna senza velo. Ma i proble¬ 
mi sollevati dalla c battaglia 
del ciador » restano e rivelano 
nn tegame mollo più stretto 
di quanto non appaia a prima 
vi«ta con altri problemi di 
fondo della rivoluzione ira¬ 
niana. 

Troppo semplicistico ridurli 
al contrasto tra arretralo a 
moderno, tra Oriente e Occi¬ 
dente, tra Islam e laicità. E* 
moderno o arretrato il bisogno 
di sn popolo di sfuggire alla 
degradazione morale, alla cor¬ 
ruzione dei valori, alle formo 
di umiliazione della personali¬ 
tà umana, importate dalla no¬ 
stra « civiltà » e acutizzate del 
fatto che si inserivano sull’op¬ 
pressione asiatica? E’ lecito o 
no, qaasi al finire di questo 
nostro secolo, risponderà no al 
provocatorio gioco di parole 
del riformatore torco Abdul- 

Siegmund Ginzberg 

(SeguB in penultima), * 
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MILANO - Imputati l'amministratore e il titolare di due aziende 
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Affidarono a degli «esperti» 
la distruzione del sindacato 

Coinvolte la «Telenorma» e la «Res» - L’operazione avrebbe dovuto appro 
fittare di «eventuali disordini nascenti » - Violato lo Statuto dei lavoratori 


Dalla redazione 

MILANO — Hanno tentato 
di annientare il sindacato e 
il consiglio di fabbrica con 
tutti i mezzi, perfino appro¬ 
fittando di « eventuali disor¬ 
dini nascenti » che « doorait- 
no venire adeguatamente pi¬ 
lotati »: questa la grave ac¬ 
cusa lanciata e documentata 
dai sindacati contro una dit¬ 
ta elettrotelefonica, la « Te¬ 
lenorma », filiale italiana del¬ 
la tedesca « Telefonbau » del 
gruppo « Telefunken ». In 
questa opera, che per cer¬ 
ti versi richiama alla men¬ 
te Toperare dei servizi se¬ 
greti in altri campi, stando 
ai sindacati non è mancato 
nulla: dalle decisioni immo¬ 
tivate atte a provocare la 
reazione dei lavoratori, ai 
licenziamenti infondati, al 
mancato rispetto di accordi. 
alTimpiego dello spionaggio 
per individuare i rappresen¬ 
tanti sindacali e gli attivi¬ 
sti ed eliminarli. 

Tutta questa attività è sta¬ 
ta affidata, secondo i sin¬ 
dacati, ad una ditta di con¬ 
sulenze aziendali, la « Res ». 
che sarebbe controllata da 
personaggi di estrema destra 
esperti in attività antisinda¬ 
cali, addirittura distintisi, 
presso grosse aziende, per 
aver dato vita al sindacato 
fascista. 

La denuncia venne pre¬ 
sentata nel novembre dello 
anno scorso alla pretura pe¬ 


nale. L’inchiesta è stata af¬ 
fidata al pretore Maddalena 
Salvati che, dopo avere ef¬ 
fettuato perquisizioni e seque¬ 
strato importanti documenti, 
ha ora imputato sia l'ammini¬ 
stratore della Telenorma, sia 
il titolare della Res. 

Enrico Wutrich (Telenor¬ 
ma) e Romolo Giani (titolare 
Res) sono per ora accusati 
di tentata violenza privata e 
di violazione dell'articolo 8 
dello Statuto dei lavoratori 
che vieta le indagini sui la¬ 
voratori per fatti non attinen¬ 
ti alla qualificazione profes¬ 
sionale. Assai grave la moti¬ 
vazione del capo di imputa¬ 
zione: in esso si afferma che 
si è perseguita la disartico¬ 
lazione della organizzazione 
sindacale ricorrendo al boi¬ 
cottaggio sistematico delle 
trattative e dipingendo la si¬ 
tuazione in modo tale da por¬ 
re la riduzione di persona¬ 
le come inevitabile, pena la 
cessazione dell’attività pro¬ 
duttiva, che si sono strumen¬ 
talizzati disordini in modo 
da determinare una situa¬ 
zione di violenza che giusti¬ 
ficasse licenziamenti: che si 
è fatto ricorso alla intimida¬ 
zione personale con il licen¬ 
ziamento di singoli rappre¬ 
sentanti sindacali fatti og¬ 
getto di spionaggio e sche¬ 
datura. Tnsomma. un insie¬ 
me di atti criminosi che 
danno l’immagine di una 
categoria industriale di 
stampo dittatoriale e vio¬ 


lentemente contro la dimen¬ 
sione moderna del sindacato. 

L’inchiesta, come si è det¬ 
to, è giunta ad un primo ri¬ 
sultato con l'imputazione dei 
due responsabili: ma. pro¬ 
babilmente. è destinata a ri¬ 
velare fatti assai più gravi. 
Con il che conviene che si 
rifletta finalmente con serie¬ 
tà anche su questo tipo di 
criminalità, non di rado ele¬ 
mento di supporto dell’espan- 
dersi all'esterno della fab¬ 
brica di violenze organizza¬ 
te (i lavoratori rammentano 
un attentato dinamitardo al¬ 
la FLM della zona Romana 
del giugno 1978). In una 
conferenza stampa la Fede 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici ha annunciato di es¬ 
sersi costituita parte civila: 
i tre senretari (Giovanni 
Chinasi. Massimo Mozzanti- 
ni e Arturo Cremascoli), assi¬ 
stiti dagli avvocati Diodà, 
Cherubini e Pecorella, han¬ 
no sottolineato che questa co¬ 
stituzione di parte civile ri¬ 
sponde a un precìso presup¬ 
posto processuale, perché la 
organizzazione sindacale in 
quanto tale è stata oggetto 
delle azioni criminose suben¬ 
done un danno grave. 

Anche il consiglio di fab¬ 
brica. con l'avvocato Civi- 
felli, si è costituito parte ci¬ 
vile. 

La situazione alla c Tele¬ 
norma », scesa in tre anni 
da circa 330 dipendenti a 


235, si è fatta rovente all’ini¬ 
zio del 1976, quando la pro¬ 
prietà ha cominciato a fare 
marcia indietro rispetto agli 
impegni sottoscritti per la 
progressiva soppressione de¬ 
gli appalti e il rinnovamento 
tecnologico. E’ da quel mo 
mento che. dopo avere .esau 
forato alcuni dirigenti, la Te 
lenorrna si « affida » alla 
Res. Da allora è una * sca 
lata » negli atteggiamenti 
provocatori e di rottura. 

A quanto pare l'« esperidi 
za » della Res risale indie 
tra nel tempo: il titolare Già 
ni fu capo del personale alla 
SNIA e poi svolse consulen¬ 
ze in momenti di scontro per 
prandi industrie (sembra la 
Ph'lco). Negli ultimi anni la 
politica della • Telenorma è 
stata quella, a detta dei sin 
dncati. di sviluppare il set¬ 
tore commerciale a danno 
di quello produttivo: il fat¬ 
turato della ditta si aggira 
sui 13. 14 miliardi annui 
« con inaenti profitti realiz¬ 
zati attraverso il aioco dei 
prezzi effettuato dalla casa 
madre ». Nel 1977 la Telenor¬ 
ma ha tuttavia denunciato 
« perdite per oltre 1 miliar¬ 
do ». Insamma. nlVatteggia¬ 
mento antisindacale fa ri¬ 
scontro una precisa linea di 
smantellamento produttivo e 
di progressiva terziarizza¬ 
zione. 

Maurizio Michelini 


Dopo lo sciopero di sabato 

Siglato un armistizio 
al «Corriere» tra 
editore e redazione 
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Una prima intesa sul nuovo assetto de¬ 
gli uffici romani - Manovre lottizzatrici 


Rifiuta ogni modifica 

Sfratti: il decreto 
bloccato da nuove 
resistenze della DC 

1 punti di maggior contrasto - Difficile 
intesa anche in commissione plenaria 


ROMA — Armistìzio al « Cor¬ 
riere della sera » tra reda¬ 
zione da una parte, editore 
e direzione dall'altra. Mentre 
il comitato di redazione met¬ 
te a punto le sue proposte spe¬ 
cifiche su tutte le questio¬ 
ni aperte nel giornale, con 'a 
direzione si è concordato che: 
1) sono bloccate le nuove as¬ 
sunzioni e gli arrivi di giorna¬ 
listi da altre testate del grup¬ 
po in attesa di contrattare 
gli* organici e i criteri della 
mobilità: 

2) saranno rispettate le pre¬ 
rogative del direttore e la 
dignità professionale dei gior¬ 
nalisti; di conseguenza l'at¬ 
tuale titolare della critica mu¬ 
sicale — Duilio Courir. che la 
direzione intendeva sostitui¬ 
re — rimane al suo posto: 

3) entro termini fissati di 
comune intesa saranno comu¬ 
nicate le decisioni per il nuo¬ 
vo assetto degli uffici ro¬ 
mani. 

Fin qui l'intesa. Che non Tu¬ 
ga. tuttavia, tutte le nubi che 
si sono addensate sul «Cor¬ 
riere ». Rimane netta, ad 
esempio, la sensazione che 
sul giornale (e sull'intero 
gruppo Rizzoli) si stiano eser¬ 
citando pesanti pressioni per 
condizionarne le scelte, gli 
atteggiamenti, e le simpatie 
politiche. 

C’è una strategia di lungo 
respiro — abbiamo avuto già 
modo di parlarne — che mira 
a ricostituire, da parte so¬ 
prattutto della DC. posizioni 
di ferreo condizionamento sui 
giornali; d sono, ovviamente, 
problemi più urgenti posti 
dalle prossime e importanti 
scadenze elettorali. I segni 
di queste pressioni, dei con¬ 
flitti che si sono aperti all'in- 
teroo del « Corriere » tra i 
vari gruppi, appaiono con 
estrema evidenza dalle stes¬ 
se prese di posizione uffìriali 
dell’editore del giornale. Il 
gruppo Rizzoli — sabato scor¬ 
so. replicando al comuni¬ 
cato dei giornalisti — ha par¬ 
lato apertamente di manovre 
da parte di singole forze po¬ 
litiche per lottizzare il gior¬ 
nale. Ieri il «Corriere» ha 
pubblicato in prima pagina 
un articolo in cui si rivendi¬ 
ca l’indipendenza del giorna¬ 
le « di fronte alle pressioni di 
circoli più ambigui e sconsi- 
gliabili della politica e delle 
piccole lobbies corporative ». 

In sedi meno ufficiali le ac¬ 
cuse e contro*ccuse sono più 
esplidte e chiamano in cau¬ 
sa interi partiti (la DC) o 
correnti di partiti (DC e PSI) 
dando l'idea di un gruppo edi¬ 
toriale In cui si fronteggiano 
posizioni e interessi diversi 
* contrastanti, ognuno con al¬ 
le spalle il proprio referente 
politico. 


« Quello che è chiaro — af 
ferma in una dichiarazione il 
compagno Cardulli. vice-se¬ 
gretario del sindacato dei 
giornalisti — è che le ma.io- 
vre in corso mirano a ridi¬ 
mensionare gli spazi di auto¬ 
nomia che i giornalisti hanno 
conquistato umiliandone la 
professionalità. Esiste all'in¬ 
terno del giornale una situa¬ 
zione di logoramento e di dif¬ 
ficoltà che giustifica piena¬ 
mente la lotta intrapresa. E* 
più che mai necessario il ri¬ 
spetto degli accordi raggiun¬ 
ti. tutti tesi a garantire l’au¬ 
tonomia dei corpi redaziona¬ 
li e il pluralismo deH’informa- 
zione. attraverso una rigoro¬ 
sa contrattazione dì tutti gli 
aspetti della vita e dell'orea- 
nizzazione del giornale. Non 
è accettabile, infatti, che men¬ 
tre è avviato il confronto sul 
piano triennale del gruppo, si 
tenda a creare situazioni pre¬ 
costituite ». 

a. z. 


ROMA — Slitta — forse do¬ 
mani — l'esame in aula, a 
Montecitorio, del decreto sul¬ 
la sospensione temporanea 
degli sfratti. L’irrigidimen’o 
della DC. pervicacemente at¬ 
testata nel rifiuto di accede¬ 
re ad ogni modifica miglio 
rativa ha difaiti provocato 
ieri forti contrasti nel comi¬ 
tato ristretto della commi* 
sione speciale fitti della Ca¬ 
mera. Tutta la tematica è 
perciò tornata alla commis¬ 
sione. spaccata in due fronti 
contrapposti. Il relatore Bor 
ri (DC) ha rinunciato all'in- 
carico perché — in linea cnl 
suo gruppo — ha affermato 
che egli non poteva accet¬ 
tare modifiche che non fos¬ 
sero in linea con lo spinto 
del decreto: l'incarico veni¬ 
va assunto dallo stesso presi¬ 
dente della commissione. Elio 
Salvatore (PSi). 

A tarda sera tutto era 
quindi messo in discussione: 
l'onorevole Giglia (DC) ha 


persino ricattato la commis¬ 
sione dicendo che il suo 
gruppo, in caso di disaccor¬ 
do. era disposto ad approva¬ 
re il decreto senza modifi¬ 
che. rimandando queste a 
dopo il 31 marzo, quando i 
ministri della Giustizia e dei 
Lavori Pubblici presenteran¬ 
no la prima relazione sullo 
stato di applicazione dell’equo 
canone. 

Il confronto, allo stato del¬ 
le cose, si palesa quindi 
estremamente aspro, duro, 
dall'esito difficile da preve¬ 
dere. 

Ieri la commissione non è 
riuscita a trovare alcun ac¬ 
cordo sicché ha deciso a 
maggioranza di rimettere 
l’esame degli emendamenti 
al comitato dei nove, acqui¬ 
sendo per ora soltanto le 
modifiche concordate la scor¬ 
sa settimana. A questo pun¬ 
to il relatore Boni ritirava 
le dimissioni e riassumeva lo 
incarico. 

. I punti di disaccordo di 
maggior rilievo concernono: 
l) la sospensione, fino al 30 
settembre 1979. anche per gli 
sfratti dovuti a morosità .ion 
sanata oppure a urgente ne¬ 
cessità del locatore (la DC 
rifiuta questa proposta del 
PCD: 2) Tinserimento nella 
sospensione — aimeno fino al 
31 dicembre I960 — delle deci; 
ne di migliaia di sfratti resi 
esecutivi dopo il luglio 1979. 
3) rinserimento nella sospen¬ 
sione degli sfratti relativi a 
immobili ad uso di imprese 
artigiane, commerciali, alber¬ 
ghiere e di studi professio¬ 
nali; 4) la istituzione di una 
anagrafe delle locazioni, e se¬ 
gnatamente degli alloggi sfit¬ 
ti. nei cornimi con popola¬ 
zione sopra i 20 mila abitanti. 

In questi giorni da parte 
di molti si è messa in dubbio 
refficaria delle norme rela¬ 
tive ad un elevamento detle 
imposte sui fabbricati a ca¬ 
rico dei locatori che tengono 
le case sfitte. I deputati co¬ 
munisti hanno prospettato 
questa soluzione: 1 proprietàn 
che intendono mantenere sfit¬ 
te le loro case dovrebbero 
versare al Comune una som¬ 
ma pari all’80* o. nel mì¬ 
nimo. alla metà dell’equo ca¬ 
none previsto per quelle spe¬ 
cifiche costruzioni. Le somme 
incamerate andrebbero ad 
alimentare un apposito fondo 
sociale a favore degli sfrat¬ 
tati. 

a. d. m. 
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Raggiunto un primo accordo 
per il rilancio del « Giorno » 

MILANO — Un’ipotesi d'accordo per la ristrutturazione e il 
rilancio del « Giorno » è stata sottoscritta tra editore, poli¬ 
grafici e giornalisti. L’intesa stabilisce che il giornale rimane 
nell’area pubblica ; che si deve perseguire l’obiettivo dell’ef¬ 
ficienza e della competitività del giornale, con iniziative in 
grado di garantirne il rilancio. A questo fine la società edi¬ 
trice finalizzerà i suoi investimenti e i’introduzione di nuove 
tecnologie. L’ipotesi di accordo viene valutata positivamente 
da poligrafici e giornalisti poiché per la prima volte il di¬ 
scorso dell’azienda esce dalla logica del puro ridimensiona¬ 
mento dei costi ponendo le basi per il rafforzamento e la 
riqualificazione della testata. 


Si sono svolti in Vaticano 
i funerali del card. Villot 

CITTA’ DEL VATICANO — Papa Wojtyla ha celebrato per¬ 
sonalmente ieri, assieme a 34 cardinali, la solenne messa 
funebre per U segretario di Stato card. Giovanni Villot. spen¬ 
tosi venerdì scorso all’età di 73 armi- Era da molto tempo 
che un pontefice non celebrava la messa per le esequie di 
un cardinale: Paolo VI in alcuni casi si era limitato a pre¬ 
siedere il rito celebrato da un cardinale. 


Fissate per il 27 marzo 
le elezioni per il CNU 

ROMA — Le elezioni per il nuovo Consiglio nazionale uni¬ 
versitario si terranno regolarmente il prossimo 27 marzo. 
ET stato lo stesso ministro della Pubblica Istruzione Pedini 
a confermarlo, smentendo cosi voci di un possibile rinvio 
che erano circolate nei giorni scorsi. Il CNU. come si ricor¬ 
derà, è stato istituito al momento deU’approvazione da parte 
del Parlamento del « minidecreto Pedini ». « Secondo il mec¬ 
canismo elettorale — afferma un documento dei ministero — 
si è già provveduto all’affissione in tutte le sedi universi¬ 
tarie degli elenchi degli elettori e degli eleggibili. Il 13 marzo 
saranno anche resi noti gii elenchi degli studenti eletti nei 
consigli di amministrazione delle università, che hanno di¬ 
ritto aH’elettormto attivo e passivo per il CNU. n 16 marzo 
— conclude il comunicato — comlncera infine la trasmis¬ 
sione agli atenei delle schede elettorali». 


Concluso nelle Federazioni il dibattito congressuale 


Discussione senza reticenze 
tra i comunisti milanesi 

Un modo aperto e vivo di affrontare i grandi temi politici - Gli equivoci sul 
compromesso storico - Il confronto sugli emendamenti al progetto di Tesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — A quanti pensa¬ 
vano o speravano che i con¬ 
gressi comunisti, dopo l'aper¬ 
tura della crisi di governo, si 
dovessero trasformare in tri¬ 
bune di propaganda, quello 
di Milano ha dato una ri¬ 
sposta: una discussione senza 
reticenze, che non ha evitato 
i problemi, ma li ha messi 
sul tappeto anche quando e- 
rano scomodi. In questo mo¬ 
do di cercare un approfon¬ 
dimento effettivo delle scelte 
politiche e della strategia at¬ 
traverso l'apporto di voci e 
accenti diversi, in un partito 
che si conferma proprio per 
questo più unito, c'è anche 
da segnalare in qualche mi¬ 
sura una novità rispetto al 
passato. Tutto il pomeriggio 
dell'ultima giornata è stato 
dedicato alle ooerazioni di 
voto sugli emendamenti al 
progetto di tesi. Ciascuna vo 
fazione è stata preceduta da 
un'illustrazione del tema 
proposto da parte della 
commissione politica. Tutti i 
delegati (1.100 di 472 sezioni 
della provincia, di cui il 32 
per cento operai e il 17 per 
cento donne) sono stati 
chiamati a pronunciarsi sulle 
proposte di emendamento, 
quelle — quasi cento — delle 
sezioni, quelle presentate dai 
delegati durante il congresso, 
e quelle della comnr.issine po¬ 
litica. Ne sono stati approva¬ 
te diverse che arricchiscono il 
documento congressuale su 
questioni di grande rilevanza, 
come i conflitti nel Sud Est 
asiatico e la vita del partito. 
Altre sono state approvate sui • 
problemi della condizione 
giovanile e sui problemi degli 
anziani. Proposte delle sezio¬ 
ni sono state accolte, sia sot¬ 
to forma di emendamenti ve¬ 
ri e propri, sia includendole 
nella mozione politic*». Al 
termine il progetto di tesi è 
stato approvato all'unanimità. 

Ma la cosa ancora più rile¬ 
vante è forse il modo vivo in 
cui si è sviluppata la discus¬ 
sione sulle grandi questioni 
politiche e senza i limiti di 
settorialismo di altre occa¬ 
sioni. 

Riccardo Terzi, il segreta¬ 
rio della federazione che è 
stato riconfermato al termine 
del congresso, aveva aperto 
la discussione proprio con un 
invito a una impostazione 
«nettamente antidogmatica» 
nella ricerca, con intelligenza 
critica, delle condizioni che 
possono rendere possibile u- 
na trasformazione socialista 
dell’Italia. Una attitudine con 
la quale occorre guardare 
anche ai problemi più acuti 
della situazione intemaziona¬ 
le e che ha caratterizzato, no¬ 
nostante le differenziazioni, 
l’insieme del dibattito su 
questa materia. Enrica Col¬ 
lotti Pischel. ha denunciato i 
caratteri di pericolosità della 
politica estera cinese. « ob¬ 
biettivamente alleata dei cir¬ 
coli più aggressivi dell’impe- 
rialismo» e i guasti provoca¬ 
ti dal dirottamento delle ri¬ 
sorse verso gli armamenti 
che questa linea comporta. 
Emilio Sarzi Amadè si è ri¬ 
fatto ai principi del rigoroso 
rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità degli Stati, 
per interrogarsi, poi. « sulla 
coerenza o meno con la qua¬ 
le noi riusciamo ad applicare 
nella pratica questi principi e 
questi criteri di giudizio» ed 
ha sostenuto che. se abbiamo 
giustamente colto la gravità 
dell’attacco cinese al Viet¬ 
nam. ci è sfuggito quanto di 
drammaticamente nuovo c’e¬ 
ra nella guerra Vietnam- 
Cambogia ». 

Nella relazione Terzi aveva 
invitato, a proposito del 
permanere di un generale 


conflitto tra la Cina e il 
Vietnam, a mantenersi fedeli 
ad una valutazione equilibra¬ 
ta, « anche se questa non può 
significare agnosticismo e 
sottovalutazione irresponsabi¬ 
le dei pericoli che vengono 
dagli attuali sviluppi della 
politica estera cinese » e ag¬ 
giungeva questa duplice con¬ 
siderazione: che la iniziativa 
cinese è grave e senza alcuna 
giustificazione e che occorre 
affermare con forza il prin¬ 
cipio della non interferenza 
come condizione indispensa¬ 
bile per un equilibrio inter¬ 
nazionale in cui siano garan¬ 
titi i diritti di autodetermi¬ 
nazione dei popoli. E in 
questo senso — lo stesso del¬ 
le conclusioni di Gian Carlo 
Pajetta di cui abbiamo riferi¬ 
to lunedi — si è pronunciata 
l'assemblea, dopo un dibatti¬ 
to vasto che ha coinvolto an¬ 
che una commissione costi¬ 
tuita sulle questioni interna¬ 
zionali. attraverso i documen¬ 
ti politici e con la proposta 


di un emendamento al pro¬ 
getto di Tesi approvata a lar¬ 
ga maggioranza. 

L'altro grande tema del 
congresso è stato quello del¬ 
l'esame della politica nazio¬ 
nale di unità democratica e 
del modo in cui è stata inte¬ 
sa dalle diverse forze politi¬ 
che. Anche in questo caso dal 
dibattito è scaturita una li¬ 
nea nella quale l’assemblea si 
è pienamente riconosciuta. Si 
è posto il problema della ca¬ 
pacità del partito di mante¬ 
nere viva la iniziativa tra le 
masse: « 11 limite che abbia¬ 
mo avuto — ha affermato 
Terzi — sta neU’insufficiente 
combattività e capacità di i- 
niziativa. nel non avere 
compreso con sufficiente 
chiarezza che la nostra stra¬ 
tegia può avanzare solo se si 
tiene viva la mobilitazione 
popolare » e si è indicata la 
necessità di combattere gli 
equivoci sorti a proposito 
della linea del compromesso 
storico e di una sua interpre¬ 


tazione restrittiva che lo ri¬ 
duca a una formula di go¬ 
verno. 

Per contrastare queste de¬ 
formazioni è necessario in¬ 
nanzitutto rammentare gli e- 
lementi di conflittualità poli¬ 
tica che permangono anche 
nell'ambito di una politica di 
solidarietà democratica, poi¬ 
ché la nostra politica non si 
può comunque limitare all’at¬ 
tesa che nella DC maturino 
tempi nuovi: se dunque in 
questo partito prevalesse la 
linea della chiusura e dell’in¬ 
tegralismo. una più articolata 
dialettica tra le forze politi¬ 
che può creare anche le con¬ 
dizioni di una alternanza 
democratica alla direzione 
del Paese. 

Sull'insieme di questi temi 
il congresso ha prodotto lo 
sforzo maggiore, con un e- 
sanie dei limiti della iniziati¬ 
va del partito in questi armi, 
un esame che si è rivolto con 
grande scrupolo a tutti i set¬ 
tori della società, dalle fab¬ 


briche. al pubblico impiego, 
ai ceti medi produttivi, alle 
istituzioni e agli enti locali. 

L'appuntamento elettorale 
amministrativo del 1980 è 
stato ricordato per esprimere 
una valutazione positiva della 
collaborazione tra le sinistre 
avviata alla guida della mag¬ 
gior parte degli enti locali 
dal '75 in poi. e per chiedere 
di confermare ed estendere 
queste maggioranze a Milano 
e nella provincia. Una rispo¬ 
sta è venuta dal segretario 
della federazione socialista 
Finetti: «L’alleanza con i 
comunisti è una scelta che il 
PSI sente di dover ripropor¬ 
re agli elettori ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti 47 compagni di cui 12 
donne. Hanno preso la parola 
anche raopresentanti del 
PSDI del PRI. della DC. del 
PDUP. l'indipendente di si¬ 
nistra Romano e il sindaco 
Tognoli. 

Gian Carlo Bosetti 


Genova; come sviluppare 
il confronto nel partito 

Democrazia e partecipazione - La capacità delle giunte di sinistra di stimolare 
Pimpegno delle forze produttive - Fermezza della risposta operaia al terrorismo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Una grande volontà di con¬ 
tare. una forte spinta alla partecipazio¬ 
ne a tutti i livelli, nel partito e nella 
società, si è espressa negli interventi 
de: compagni che hanno dibattuto al XIV 
Congresso provinciale del PCI i proble¬ 
mi del rinnovamento della società italia¬ 
na. anche nella loro concreta articola¬ 
zione nella realtà genovese e ligure. 
Nessuna « nostalgia » verso un ruolo di 
« pura. protesta » —. come ha rilevato 
nell’intervento conclusivo il compagno 
Pietro Ingrao — ha pesato in questo 
dibattito, caratterizzato invece da uno 
sforzo di ricerca severo, volto da un 
lato a tracciare il bilancio dell’espe- 
rienza seguita al 20 giugno, dall’altro 
ad individuare le prospettive per uscire 
dalla crisi. 

Questa impostazione era presente nella 
relazione introduttiva del compagno Lo- 
vrano Bisso, che è stato riconfermato 
segretario provinciale: l’accordo che il 
Congresso ha espresso sulla decisione di 
uscire dalla maggioranza governativa 
si è accompagnato ad un esame senza 
reticenze dei limiti dell’azione del par¬ 
tito in questi ultimi anni. 

Il « nodo » su cui soprattutto si è di¬ 
scusso è stato l’insufficiente intreccio 
tra l'azione condotta e stimolata dal 
partito per una profonda innovazione 
legislativa — di cui sono stati a più 
riprese messi in luce i risultati (« sono 
state fatte più riforme in questo periodo 
che in tutto il centro-sinistra *) — e Io 
sviluppo di movimenti di massa capaci 
di essere presenti sia nella fase di defi¬ 
nizione delle leggi che in quella, ardua 
e decisiva, della loro gestione e appli¬ 
cazione. 

A questo problema si riconduce il 
ricco contributo che dal Congresso è 
venuto sul tema della trasformazione e 
della riforma dello Stato, processo che 
deve oggi essere visto — come ha insi¬ 
stito anche Ingrao — in tutta la sua 
complessa articolazione ai diversi livelli 
delia società, strettamente connesso allo 
sviluppo della partecipazione e della 
democrazia. Democrazia e partecipazione 
a cominciare dalla programmazione in 
economia, aspetto di uno politica di 
rinnovamento particolarmente avvertito 
qui a Genova, dove opera un comparto 
strategico dell'industria a partecipazione 
statale. E nei gruppi dirigenti delle 
partecipazioni statali — lo ha osservato 
Bisso nella sua relazione — l’azione con¬ 
comitante di un movimento operaio ma¬ 
turo e delle amministrazioni locali rette 
dalle giunte di sinistra, ha contribuito 
a determinare l’emergere di nuovi orien¬ 
tamenti. che si sono accompagnati anche 
a significativi risultati sul piano della 
produzione e della politica industriale. 


Ma il pericolo di una « restaurazione » 
del più retrivo potere de e dei suoi ef 
fetti paralizzanti — è stato detto — oggi 
è grave. Il Congresso ha discusso quindi 
suil'esigenzo di assicurare continuità e 
sviluppo alle forze nuove che. sulla linea 
della ricerca di maggiore produttività 
e di una efficace politica di program¬ 
mazione. sono cresciute airinterno delle 
partecipazioni statali. Per questo è stata 
accolta la propasta del compagno Carlo 
Castellano di organizzare una conferenza 
nazionale dei comunisti dellTRI. 

Del resto un elemento decisivo che ha 
pesato nel giudizio complessivamente 
positivo sull’opera delle amministrazioni 
locali, è stata propria la capacità delle 
giunte di sinistra di stimolare ad un 
impegno di tipo nuovo le forze produt¬ 
tive. anche tra l’imprenditoria privata. 
Il ruolo dell'ente locale viene riconosciu¬ 
to dagli imprenditori che « chiedono per 
avere ». ma sono costretti anche a « da¬ 
re» alla collettività: è una nuova capa¬ 
cità egemonica che si viene affermando. 

Certo in modo acuto si pongono ì prò- 


Tanassi 
dichiarato 
decaduto 
da deputato 

ROMA — La Camera ha dichia¬ 
rato ieri la decadenza dal man¬ 
dato parlamentare dell’ex mi¬ 
nistro socialdemocratico Mario 
Tanassi, condannato due setti¬ 
mane fa per corruzione e subito 
arrestato. La decisione dell’as¬ 
semblea di Montecitorio non ha 
effetti pratici, dal momento che 
già con la propria sentenza la 
Corte costituzionale aveva com¬ 
minato a Tanassi questa sanzio¬ 
ne per fronteggiare il pericolo 
di una fuea del - protagonista 
dello scandalo Lockheed. Essa 
ha tuttavia un preciso e pole¬ 
mico valore giuridico, nel qua¬ 
dro di un evidente conflitto di 
attribuzioni tra Parlamento e 
Corte. La dichiarazione di deca¬ 
denza riafferma infatti una pre¬ 
cisa prerogativa della Camera 
circa l’adozione di provvedimen¬ 
ti che riguadano lo status del 
parlamentare. La dichiarazione 
di decadenza è stata votata 
pressoché all'unanimità: solo al¬ 
cuni deputati socialdemocratici 
si sono opposti al provvedimento. 


blemi dello sviluppo della democrazia, 
di un nuovo rapporto tra i cittadini e 
le istituzioni, di un’alleanza non «soli¬ 
daristica » — come molti interventi han¬ 
no argomentato — con i giovani, la cui 
crisi di orientamento deve essere affron¬ 
tata senza paternalismi; con le donne e 
il loro movimento, di cui il partito e 
la classe operaia dovrebbero saper ac¬ 
cogliere tutti i contenuti nuovi e inno¬ 
vatori: con i ceti medi, che si aspetta¬ 
no proposte più concrete per sviluppa¬ 
re un tessuto di attività essenziali allo 
sviluppo del Paese. Una forte preoccu¬ 
pazione ha caratterizzato la discussio¬ 
ne tra i comunisti genovesi sul perico¬ 
lo che si approfondisca la frattura tra 
la classe operaia organizzata e i gio¬ 
vani: una commissione appositamente 
eletta dal Congresso ha preparato a 
questo proposito un documento. Pro¬ 
prio la difficoltà dei problemi che il 
partito è stato chiamato e sarà chiama¬ 
to a discutere e risolvere in questa fase 
sostanzia la richiesta — avanzata dal 
Congresso ■— di un maggiore coinvolgi¬ 
mento di tutti i compagni nella elabo¬ 
razione e determinazione della linea po¬ 
litica e di un nuovo rapporto tra grup¬ 
pi dirigenti e partito. E’ l’esigenza del¬ 
lo sviluppo a una fase più alta del 
centralismo democratico, che il Congres¬ 
so ha individuato in una più ampia cir¬ 
colazione delle idee e del confronto den¬ 
tro al partito. 

Due temi hanno ancora caratterizza- 
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l’esigenza di approfondire, anche su un 
piano illeale e culturale, la lotta contro 
il terrorismo. Il Congresso ha ricordato 
Guido Ressa, al cui esempio ci si è 
riferiti per capovolgere il luogo comu¬ 
ne di « Genova capitale delle ”BR'* * 
nell'indicazione, ben più aderente alla 
realtà, di questa città come caposaldo 
della risposta operaia aH’azione eversiva 
del terrorismo. In questa lotta — è sta¬ 
to detto — il partito deve riacquistare 
tutta la sua capacità di concepire la 
politica come un grande fatto di mas¬ 
sa. di impegno, anche di liberazione. 
Ed è ancora nel movimento che si è 
individuato il fattore decisivo anche per 
invertire un atteggiamento della DC che 
a Genova e in Liguria si è attestata sul¬ 
la opposizione preconcetta. Quel che è 
mancato dopo il 20 giugno — ha osser¬ 
vato Luciano Lama nel suo intervento 
— non c stata 1’ « opposizione * ella po¬ 
litica di solidarietà nazionale, ma una 
« maggioranza » vera. che. come ha os¬ 
servato tra gli altri anche il presidente 
delia giunta regionale Cerossino. sapes¬ 
se dilatare nel corpo della società e nel 
governo locale gli accordi unitari rag¬ 
giunti tra i partiti. 

Alberto Leis* 


Pericoloso questionario distribuito agli insegnanti elementari 


Caro maestro, gli handicappati si schedano così 


ROMA — In mancanza di più 
elevate occupazioni, il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
Pedini ha proposto agli inse¬ 
gnanti un lavoretto semplice 
semplice per occupare il tem¬ 
po: schedare Oli handicappa¬ 
ti. Ad alcune maestre, scelte 
dal ministro secondo un cam¬ 
pione delle scuole nelle quali 
è in corso resperimento del¬ 
l’inserimento dei bambini 
handicappati, è stato conse¬ 
gnato sabato scorso (10 mar¬ 
zo) un malloppo di una quin¬ 
dicina di cartelle , da resti¬ 
tuire appunto entro lo stesso 
10 marzo. Una cosa veloce, 
dunque. 

Che cosa si chiede alle 
maestre e ai maestri, usciti 


dagli istituti magistrali, dove 
non esiste nemmeno psicolo¬ 
gia come materia di insegna¬ 
mento? Si chiede di classifi¬ 
care i bambini secondo alcune 
categorie che ad occhio e cro¬ 
ce sembrino adattarsi al caso. 
Il ministero è il primo a ren¬ 
dersi conto che «ovviamente 
i dati che ne possono deri¬ 
vare non sono partiedarmen 
te raffinati, ma già sono su¬ 
scettibili di elaborazioni di 
una qualche utilità ». Si con¬ 
tentano di poco, insamma. 

NelVopera di schedatura il 
maestro è aiutato da una 
« griglia » di casi, tra i quali 
può scegliere la classificazio¬ 
ne che più gli aggrada, av¬ 
valendosi del solo buon sen¬ 


so. in assenza di una forma- ! 
zione specialistica in materia. 

Così, analizzando il capito¬ 
lo della « disabilità » nei « set¬ 
tore psichico» egli può sce¬ 
gliere tra «turbe intellettive 
globatj » « lievi » o * medie » 
o « gravi ». Sempre nei me¬ 
desimo settore, può scegliere 
tra « turbe relazionali » do¬ 
vute a « disannonia della 
struttura del carattere» o «ad 
espressione nevrotica * o « ad 
espressione psicotica ». 

/I ministero si preoccupa di 
rassicurare che « si trattereb¬ 
be di un'impressione errata » 
quella secondo la quale per 
compilare un questionario del 
genere « sia necessaria una 
specifica competenza ». No, si 


tratta per il ministero di un 
lavoretto semplicissimo, che 
qualsiasi maestro può fare 
anche in giornata. 1 risultati, 
poi, € saranno di una qualche 
utilità ai fini di una pro¬ 
grammazione generale». 

Cè davvero da chiedersi 
quale « programmazione » po¬ 
trà essere fatta sulla base di 
un simile questionario. Tutto 
appare fatto in modo raffaz¬ 
zonato e all'insegna della 
massima urgenza (il questio¬ 
nario è infarcito, tanto per 
semplificare le cose, di stra¬ 
falcioni e di errori di sfampa 
dì ogni genere). 

Contro l'iniziativa ministe¬ 
riale ha preso ferma posizio¬ 


ne il CGD (Coordinamento 
genitori democratici), che ha 
rilevato che il tentativo di 
classificazione di bambini por¬ 
tatori di handicap «calpesta 
l'ormai scientificamente ac¬ 
quisita consapevolezza che è 
impossibile e pericoloso eti¬ 
chettare gli handicappati, spe¬ 
cialmente nel corso dell’età 
evolutiva », e che si vogliono 
a//idare agli insegnanti « re¬ 
sponsabilità di natura medico- 
psicologica > per le quali essi 
« non sono preparati ». Il CGD 
ha chiesto l’immediato ritiro 
del questionario dalle scuole. 
Che cosa risponderà il mini¬ 
stro Pedini? 

d. v. 
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Cento anni fa nasceva Albert Einstein 

«• * ' ' • •• • .. . • ■ -, 

il grande teorico della relatività 


s \< 


« Newton, perdonami, tu hai 
trovato la sola via che, ai 
tuoi tempi, fosse possibile per 
un uomo di altissimo intellet¬ 
to e potere creativo. I concetti 
che tu hai creato guidano an¬ 
cora oggi il nostro pensiero 
nel campo della fisica, anche 
se ora noi sappiamo che do¬ 
vranno essere sostituiti con 
altri assai più discosti dalla 
sfera dell'esperienza imme¬ 
diata, se si vo^rà raggiunge¬ 
re una conoscenza più appro¬ 
fondita dei rapporti tra le 
cose ». 

Queste parole furono scrit¬ 
te da Albert Einstein all’età 
di 67 anni. In esse si riassume 
il senso di quella seconda ri¬ 
voluzione scientifica di cui il 
linguaggio quotidiano e tanta 
parte del pensiero filosofico 
non hanno ancora avvertito i 
segni, anche se lo stesso sen¬ 
so comune e la riflessione sul¬ 
la scienza hanno da tempo tra¬ 
sformato Einstein in una spe¬ 
cie di mito o di figura emble¬ 
matica della ragione umana 
contemporanea. 

Se si stesse qui discutendo 
di Einstein come mito, allora 
ai potrebbe seguire una via fa¬ 
cile. Si potrebbe ad esempio 
parlare del genio che inter¬ 
viene con le sue luci all’in¬ 
terno di una crisi del pensie r o 
scientifico e spezza la crisi 
con alcune intuizioni originali. 
In realtà, tutto fu molto più 
difficile. Le prime ricerche 
di Einstein non si muovevano 
all'interno di una crisi, ma 
entro una ristrutturazione del¬ 
l’intero campo del sapere sul 
mondo, una ristrutturazione 
che stava sviluppandosi da 
decenni. 

Alle spalle di Einstein, in¬ 
somma, non c’era un sapere 
ormai perduto nel buio di quel¬ 
la crisi del razionale di cui 
ancora oggi molti amano fa¬ 
voleggiare: c’era, al contra¬ 
rio, una potente tradizione 
teorica, che, durante l’Otto¬ 
cento, aveva saputo costruire 
la meccanica analitica, la 
spiegazione statistica dei fe¬ 
nomeni dovuti a grandi nume¬ 
ri di atomi e di molecole, la 
trattazione matematica del¬ 
l’elettricità, del magnetismo e 
dell’ottica, la ricerca speri¬ 
mentale sulla radiazione e su¬ 
gli elettroni. 

Questa tradizione teorica, 
tuttavia, era difficile da co¬ 
gliere come un tutto. Se si vuo¬ 
le capire perché uno studioso 
come Witkowski, dopo aver let¬ 
to la memoria di Einstein del 
1905 sulla relatività, affermò 
che la fisica aveva trovato un 
altfó Copernico, occorre tenere 
presente che quella memoria 
apriva la strada per generaliz¬ 
zazioni matematiche che pote¬ 
vano permettere di ricostrui¬ 
re, entro un nuovo quadro teo¬ 
rico unitario, le diverse forme 
allora disponibili di spiegazio¬ 
ne dei fenomeni naturali. 

La ricostruzione che si prò- 



Tra il 1905 e il 1921 prende corpo ** 
una rivoluzione che investe > ** 
l’intero campo del sapere e di cui 
non sono state tratte tutte le 
conseguenze - Sul solco di una 
tradizione di studi rappresentata 
da Faraday, Maxwell, Boltzmann, 
Lorentz, Poincaré - Diffidenze 
e incomprensioni - L’esilio americano 
dopo l’avvento del nazismo 
e la battaglia per l’uso pacifico 
delle scoperte scientifiche 


Le equazioni 
che sconvolsero 
P immagine 
del mondo 


spettava con il lavoro di Ein¬ 
stein aveva naturalmente dei 
prezzi molto alti. Iti partico¬ 
lare, essa implicava la criti¬ 
ca e la riformulazione di con¬ 
cetti apparentemente ovvii, 
come quello di contempora¬ 
neità, oppure di nozioni illu¬ 
stri. come quelle di spazio e 
di tempo. Il che, a sua volta, 
metteva in evidenza il bisogno 
d* astrazioni più potenti, che 
si allontanavano dalle intuizio¬ 
ni del senso comune, dalla sfe¬ 
ra delle esperienze immediate 
di ogni uomo e dalle catego¬ 
rie tradizionali di spazio e 
tempo che erano state elabo¬ 
rate dalla filosofia speculativa. 

Il punto di partenza, per 
Einstein, non fu un esperimen¬ 
to cruciale o una riflessione 
filosofica su spazio e tempo, 
ma la constatazione teorica 
dell’esistenza di mancanze di 
simmetria in determinati set¬ 
tori della fisica matematica. 
Il tentativo di eliminare quelle 
asimmetrie ebbe un esito sor¬ 
prendente, poiché rivelava la 
necessità di trasformare. le 
usuali considerazioni su con¬ 
temporaneità, spazio e tem¬ 
po: una necessità che deriva¬ 
va dalla accettazione di due 
principi fisici, l’uno dei qua¬ 
li si rifaceva alla relatività 
galileiana, mentre l’altro af¬ 


fermava l’invariabilità della 
velocità della luce. 

L’accettazione di tali prin¬ 
cipi portava appunto a con¬ 
seguenze inaspettate ma ine¬ 
vitabili, che si cominciarono 
a cogliere nel dibattito scien¬ 
tifico solo a partire dal 1908, 
e cioè dopo che il grandissi¬ 
mo Hermann Minkowski seppe 
rielaborare in forme ancora 
più astratte i risultati otte¬ 
nuti da Einstein. 

• * * 

Il periodo propriamente ri¬ 
voluzionario delle ricerche di 
Einstein è compreso tra il 1905 
e il 1921. Ora. se per un ver¬ 
so è qui impossibile descri¬ 
vere i nodi fisici di quella ri¬ 
voluzione, per l'altro verso è 
altrettanto impossibile riassu¬ 
mere in poche righe sia le 
successive indagini sulla re¬ 
latività generale, sia i filoni 
principali del dibattito filoso¬ 
fico sulle scienze di cui Ein¬ 
stein fu protagonista. 

Per quanto riguarda la filo¬ 
sofia personale di Einstein, mi 
pare che essa possa essere 
schematizzata unendo il brano 
iniziale di questo articolo e 
una tesi generale relativa a 
ciò che egli intendeva dire 
parlando di € semplicità, cioè 
intelligibilità, della natura »: 


* La natura è costituita in mo¬ 
do tale che è possibile logica¬ 
mente stabilire leggi fortemen¬ 
te determinate, nell'ambito 
delle quali si presentino solo 
costanti definite in modo com-. 
pi et amente razionale ». Da 
questo punto di vista, soste¬ 
neva Einstein, le teorie non 
nascono dall'esperienza: * Una 
teoria può essere veùficata 
dall’esperienza, ma non esiste 
alcun modo per risalire dal¬ 
l'esperienza alla costruzione 
di una teoria ». 

La conoscenza più approfon¬ 
dita dei rapporti tra le cose. 
insomma, è il risultato pro¬ 
gressivo della ragione mate- 
matizzata: ed è conoscenza 
oggettiva del mondo reale. 

Non è allora difficile coglie¬ 
re una analogia tra Einstein 
e Galilei. Entrambi vollero 
edificare un sapere astratto 
che violava il senso comune 
e metteva a tacere le regole 
assolute di una metafisica in¬ 
fluente. Ed è allora giusto ri¬ 
cordare che la metafisica più 
sottile del nostro secolo — e 
cioè quella di Pierre Duhem, 
che utilizzava la filosofia del¬ 
la scienza per impone alla 
scienza stessa le norme logi¬ 
che e assolute della buona 
strada della ragione — giudi- 



li giovane Eimtein nell'ufficio 

cò con sorprendente severità 
l'insieme della nuova fisica 
che Einstein e altri scienziati 
stavano elaborando. Nel 1914 
la filosofia della scienza di 
Pierre Duhem sosteneva che 
la nuova fisica è < una co r sa 
sfrenata e disordinata all’in¬ 
seguimento dell’idea nuova », 
un qualcosa che tha sbara¬ 
gliato il campo delle teorie 
fisiche e ne ha fatto un vero 
caos dove la logica non ha 
più voce in capitolo e il buon¬ 
senso fugge spaventato ». 

Si noli che l'analogia tra 
Einstein e Galilei è ancora più 
profonda di quanto possa ap¬ 
parire a prima vista. Galilei 
fu messo a tacere nell’esilio: 
Einstein potrebbe essere mes¬ 
so a tacere nel mito di una 
teoria della conoscenza che 
stabilisca a priori quale sia 
la strada della buona scienza 
e quale sia invece il cammi¬ 
no filosoficamente proibito 
per la ricerca scientifica. E 
poiché le tentazioni normative 
sono oggi diffuse, sia tra 
quei filosofi che assolutizzano 
le forme della razionalità neo- 
positivista, sia tra quei socio- 
ioghi che vedono nella scienza 
solamente un potere che di¬ 
strugge l’uomo, non è pessi¬ 
mistico ritenere, come si è det¬ 
to all’inizio, che molta bat- 


brevett) di Berna 

taglia si debba ancora fare 
affinché i linguaggi del quoti¬ 
diano e della riflessione sulla 
scienza siano penetrati dai 
valori positivi della scienza 
storicamente data. 

Per concludere, va sottoli¬ 
neato che la rivoluzione di 
Einstein, come ogni vera rivo¬ 
luzione, seppe, per un verso, 
conoscere e capire la fisica 
del passato, e, per l’altro 
verso, ristrutturarla in forme 
innovatrici. 

Einstein era nato nell’Euro¬ 
pa di lingua tedesca, a Ulm, 
il 14 marzo del 1879: lo stesso 
anno in cui moriva Maxwell. 
E studiò al ginnasio di Mona¬ 
co di Baviera nello stesso pe¬ 
riodo in cui si accendeva il 
pluriennale dibattito contro la 
fisica teorica di Boltzmann. 
Non è storicamente futile dire 
che egli proseguì la loro ope¬ 
ra, poiché la svolta del 1905 
fu una svolta decisiva che tut¬ 
tavia si collocava all’interno 
di un processo avviato da de¬ 
cenni. Né si diminuisce l’im¬ 
portanza delle ricerche di Ein¬ 
stein sottolineando che esse si 
muovevano nel solco iniziato 
da Faraday, da Maxwell, da 
Boltzmann, da Lorentz o da 
Poincaré: al contrario, è pro¬ 
prio nel ristabilire queste ere¬ 


dità culturali che si può ap¬ 
prezzare la fisica di Einstein 
senza trasformarla in mitolo¬ 
gia. 

Lo stesso vale per il pacifi¬ 
smo di Einstein. Fuggito nel 
1933 dall’Europa a causa delle 
persecuzioni nazi - fasciste, 
Einstein si batté per l’uso pa¬ 
cifico delle scoperte scientifi¬ 
che sulla base di uno slogan 
razionale: < Dobbiamo render¬ 
ci conto — scriveva — che non 
possiamo fare contemporanea¬ 
mente progetti di pace e di 
guerra ». Egli era animato da 
un disprezzo per la violenza 
e l’ingiustizia che aveva ra¬ 
dici lontane e che non si la¬ 
sciava racchiudere nelle sca¬ 
tole di ideologie improvvisate: 
nulla di più falso, insomma, 
di quelle immagini popolari 
che mutano Einstein in un 
apprendista stregone che. do¬ 
po aver liberato le forze sca¬ 
tenate di una natura ostile, 
si spaventa di ciò che ha fat¬ 
to. jLq folta pacifista dL Ein¬ 
stein non fu mai inquinata da 
avversione per una scienza 
improvvisamente nemica, ma 
si resse sempre sulla distin¬ 
zione tra conoscenza crescen¬ 
te del reale e uso di tale cono¬ 
scenza a fini distruttivi. 

Enrico Bellone 


E’ molto raro che 1 non ad¬ 
detti ai lavori sappiano il mo¬ 
tivo specifico per cui ad un 
fisico viene assegnato il pre¬ 
mio Nobel, però quasi tutti 
sono convinti che ad Einstein 
nel 1922 il premio Nobel sia 
stato dato per la teoria della 
relatività; invece il premio gli 
fu dato « per la legge fotoelet¬ 
trica ed i suoi lavori nel cam¬ 
po della fisica teorica ». Ep¬ 
pure già nel 1905 Einstein con 
due brevi note, complessiva¬ 
mente di una trentina di pagi¬ 
ne, aveva sconvolto le nostre 
nozioni di spazio, di tempo e 
la meccanica newtoniana e- 
nunciando la relatività < ri¬ 
stretta » o e speciale ». e nel 
1916 aveva posto le basi della 
moderna cosmologia genera¬ 
lizzando la relatività ristretta 
nella relatività generale. 


Valori 

assoluti 

» * 

Quando diciamo che un og¬ 
getto si muove, implicitamen¬ 
te intendiamo dire die si muo¬ 
ve rispetto ad altri oggetti: 
neiresperienza quotidiana in 
genere intendiamo che si muo¬ 
ve rispetto ai muri delle case, 
cioè rispetto alla terra. Nel 
linguaggio un po’ pedante dei 
fisici questa situazione si de¬ 
scrive dicendo che nell’espe¬ 
rienza quotidiana il moto è ri¬ 
ferito ad un « sistema di rife¬ 
rimento» solidale con la terra. 

Tuttavia in particolari si¬ 
tuazioni siamo portati a cam¬ 
biare il sistema di riferimento: 
se. per esempio, siamo su un 
treno in corsa, diciamo che è 
ferma la valigia che abbia¬ 
mo sistemato sul porta baga¬ 
gli, mentre essa corre a più 
di cento chilometri all’ora ri¬ 
spetto alla terra; ciò perché 
in questo caso scegliamo co¬ 
me sistema di riferimento più 
comodo il treno. Se cade del¬ 
la pioggia che. vista cadere 
da terra, sembra cadere ver¬ 
ticalmente. quando la guar¬ 
diamo dal treno in corsa la 
vediamo cadere obliquamen¬ 
te. In altre parole la descri¬ 
zione del moto di un medesi¬ 
mo oggetto dipende dal siste¬ 
ma di riferimento rispetto al 
quale si riferisce il moto me 
desimo: in ciò consiste la re 
latività del moto. 

Il problema che la relati 
vità del moto pone alla fisica 
è abbastanza chiaro: < date Ir 
equazioni matematiche che 
descrivono le leggi del moto 
rispetto ad un sistema di ri¬ 


Il grande passo oltre Galileo 

Lo studio dei fenomeni elettromagnetici pose dei problemi insolubili all’interno della relatività galileiana che 
aveva tenuto il campo per due secoli ~ La formula geniale che comportò la modifica della meccanica di Newton 
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■ ferimento, ricavare da que¬ 
ste le equazioni che descrivo¬ 
no queste leggi rispetto ad un 
altro sistema di riferimento in 
moto rispetto al primo». Per 
trovare la forma delle leggi 
. di trasformazione è necessa- 
; rio individuare delle grandezze 
i che non vengano alterate dal¬ 
la trasformazione, cioè che 
1 non abbiano un aspetto diffe- 
• rente se osservate dai diffe- 
. renti sistemi di riferimento, 
i o. come si dice nel linguaggio 
i scientifico, che siano «inva- 
| rianti » o « assolute ». 

1 La prima soluzione di que¬ 
sto problema è quella che va 
sotto il nome di relatività ga¬ 
lileiana. Le grandezze asso¬ 
lute su cui si basa la relati¬ 
vità galileiana sono le di¬ 
stanze spaziali e gli interval¬ 
li temporali. Questa scelta fu 
suggerita dall’esperienza co¬ 
mune di ogni giorno. Infatti la 
. indipendenza delle distanze 
spaziali dal sistema di riferi¬ 
mento significa che le dimen¬ 
sioni di un corpo non mutano. 
se lo guardiamo da fermi o 


da un’automobile in corsa. La 
invarianza degli intervalli 
temporali significa che se un 
treno ha impiegato cinque ore 
per andare da una città ad 
un’altra, ciò è vero sia per 
chi ha viaggiato sul treno che 
per chi è rimasto a terra. 

Le trasformazioni galileia¬ 
ne. ottenute con questi pre¬ 
supposti, hanno anche un’al¬ 
tra proprietà che riguarda le 
leggi della meccanica newto¬ 
niana. 

La ricerca 
d’una risposta 

Queste leggi assumono una 
forma particolarmente sem¬ 
plice nei sistemi di riferimen¬ 
to solidali con le stelle fisse 
o che sì muovono di moto ret¬ 
tilineo con velocità costante 
rispetto alle stelle fisse: que¬ 
sti sistemi di riferimento ven¬ 
gono " chiamati ’ inerziali. ’ Le 


trasformazioni galileiane so¬ 
no tali che lasciano invariata 
la forma delle leggi della mec¬ 
canica newtoniana quando si 
passa da un sistema di rife¬ 
rimento inerziale ad un altro. 

La relatività galileiana ten¬ 
ne il campo incontrastata per 
più di due secoli, sino a quan¬ 
do si cominciarono a capire 
meglio i fenomeni elettroma¬ 
gnetici. Ci si rese conto che 
le leggi dell’elettromagnetismo 
non erano invarianti per tra¬ 
sformazioni galileiane che fa¬ 
cevano passare da un sistema 
di riferimento inerziale ad un 
altro. Da ciò veniva fuori la 
esistenza di un qualche siste¬ 
ma di riferimento c privilegia¬ 
to » per i fenomeni elettroma¬ 
gnetici. Però nessuna espe¬ 
rienza riuscì a mettere in evi¬ 
denza resistenza di un tale 
sistema di riferimento, ed an¬ 
zi ci si accorse che la velo¬ 
cità della luoe era invariante, 
mentre secondo la relatività 
galileiana doveva cambiare se¬ 
condo leggi ben precise quan¬ 
do era osservata da due dif¬ 


ferenti sistemi di riferimento 
inerziali in moto l’uno rispet¬ 
to all’altro. 

In questa situazione Einstein 
esaminò criticamente gli inva¬ 
rianti che erano alla base del¬ 
la relatività galileiana. 

Su cosa si basava la con¬ 
vinzione che gli intervalli tem¬ 
porali avessero un valore as¬ 
soluto. indipendente dal siste¬ 
ma di riferimento? Sul senso 
comune, naturalmente: ma 
questo si basa su osservazio¬ 
ni quantitativamente non ben 
definite. Per un fisico un’os¬ 
servazione quantitativamente 
ben definita è sinonimo di 
operazione di misura. Il tem¬ 
po si misura con gli orologi, 
e le lunghezze con dei regoli. 
Einstein cercò di descrivere 
degli esperimenti che usando 
orologi e regoli perfetti verifi¬ 
cassero se gli intervalli di 
tempo erano indipendenti dal 
sistema di riferimento. Ne 
venne fuori che per potere da¬ 
re una risposta a questo que¬ 
sito era necessario sapere co¬ 
me la velocità di un segnale 
era vista da differenti sistemi 
di riferimento in moto gli uni 
rispetto agli altri. Per sapere 
ciò sarebbe stato necessario 
fare uso delle leggi di trasfor¬ 
mazione della relatività gali¬ 
leiana. le quali a loro volta 
presupponevano che gli inter¬ 
valli di tempo erano indipen¬ 
denti dal sistema di riferi¬ 
mento. In altre parole per ve¬ 
rificare un’affermazione bi¬ 
sognava accettarla « a prio¬ 
ri » come vera: tutto ciò era 
privo di senso. 

H difetto dell’affermazione 
del senso comune, cioè dell’in¬ 
varianza degli intervalli tem¬ 
porali. non era tanto quello 
deU - imprecisione, quanto quel¬ 
lo di non potere mai avere la 
legittimazione di una verifica 
sperimentale. Qualcosa di si¬ 
mile accadeva se si tentava 
di verificare la invarianza 
delle distanze spaziali. Ciò pri¬ 
vava la relatività galileiana di 
qualsiasi fondamento fisico. 

Einstein cercò allora delle 
fonnule di trasformazione che 
si basassero su invarianti che 
avessero una giustificazione 
sperimentale: egli scelse la in¬ 
varianza della velocità della 
luce che era suggerita, come 
abbiamo visto, da vari esperi¬ 


menti e l’equivalenza di tutti 

i sistemi di riferimento iner¬ 
ziali (principio di relatività), 
anche questa in accordo con 
gli esperimenti. 

Le leggi di trasformazione 
che cosi si ottenevano aveva¬ 
no delle proprietà straordina¬ 
rie: un corpo in moto appari¬ 
va accorciato nella direzione 
del suo moto; un orologio in 
moto sembrava ritardare ri¬ 
spetto a quando stava fer¬ 
mo. Queste variazioni sono 
praticamente impercettibili 
per corpi che, come avviene 
usualmente, si muovono con 
velocità piccola rispetto a 
quella della luce, anzi in que¬ 
sto caso le leggi einsteiniane 
damo praticamente gli stessi 
risultati di quelle galileiane: 
gli effetti diventano sensibili 
soltanto a velocità prossime a 
quella della luce. Inoltre le 
formule di trasformazione ein¬ 
steiniane rendevano invarian¬ 
ti le leggi dell’elettromagneti¬ 
smo. ma naturalmente rovina¬ 
vano l’invarianza della mecca¬ 
nica newtoniana che era data 
dalla relatività galileiana. 

Contro concetti 
metafisici 

Einstein, fidando nella mag¬ 
giore plausibilità fisica della 
sua teoria, modificò la mecca¬ 
nica newtoniana in modo da 
renderla invariante per le sue 
trasfoiznazioni in coerenza con 

ii principio di relatività. 

Anche in questo caso si 

ebbero modifiche che erano 
trascurabili nel caso di picco¬ 
le velocità, ma non quando si 
arrivava a velocità prossime 
a quella della luce. La più 
clamorosa di queste modifi¬ 
che fu che la massa di un 
corpo cresceva con la sua ve¬ 
locità. sino a divenire infinita 
per una velocità prossima a 
quella della luce. La velocità 
della luce, inoltre, si presen¬ 
tava come la massima velo¬ 
cità realizzabile in natura. In¬ 
fine si deduceva l’equivalenza 
della massa e dell'energia. 

E’ comprensibile che in at¬ 
tesa di verifiche sperimentali 
i fisici del 1922 non si sbilan- 


I ciassero troppo. Ma da allora 
in molti campi della fisica si 
è acquistata familiarità con 
particelle che si muovono con 
velocità prossime a quella del¬ 
la luce e la relatività ristretta 
di Einstein ha trovato confer¬ 
me innumerevoli ed è diven¬ 
tata di uso comune- 
La risonanza che questa teo¬ 
ria ebbe al di fuori del mon¬ 
do scientifico è dovuta al fat¬ 
to che essa sconvolgeva delle 
nozioni sullo spazio e sul tem¬ 
po che erano frutto essenzial¬ 
mente di speculazioni metafi¬ 
siche e che erano state oggetto 
nei secoli passati delle rifles¬ 
sioni di filosofi e teologi. Ciò 
diede luogo a numerose rea¬ 
zioni in campo filosofico, ma 
Einstein non aveva fatto della 
filosofia: aveva soltanto ri¬ 
solto un concreto problema di 
fisica affrontandolo con spiri¬ 
to libero da pregiudizi e da 
preconcetti. C’è da ritenere 
che una riflessione sulla stia 
vicenda scientifica gli abbia 
ispirato questo suo pensiero: 
«La sola giustificazione dei 
nostri concetti e dei sistemi di 
concetti sta nel fatto che essi 
servono a rappresentare il 
complesso delle nostre espe¬ 
rienze: oltre a ciò essi non 
hanno nessuna legittimità. So¬ 
no convinto che i filosofi han¬ 
no avuto un’influenza danno¬ 
sa sul progresso del pensiero 
scientifico spostando certi con¬ 
cetti fondamentali dal dominio 
dell’empirismo, dove essi era¬ 
no sottoposti al nostro control¬ 
lo. alle altezze intangibili del- 
l’a priori. Poiché, anche se 
dovesse dimostrarsi che il 
mondo delle idee non può de¬ 
dursi con mezzi logici dall’e¬ 
sperienza. ma fosse in un cer¬ 
to senso una creazione della 
mente umana senza la quale 
non è possibile alcuna scienza, 
ciò nonostante il mondo delle 
idee sarebbe altrettanto indi- 
pendente dalla natura della 
nostra esperienza quanto un 
abito dalia forma del corpo 
umano. Ciò è particolarmente 
vero dei concetti di tempo e 
di spazio, che i fisici sono sta¬ 
ti obbligati dai fatti a fare 
discendere dall'Olimpo dell* 
a priori per adattarli e ren¬ 
derli servibili ». 

Marchilo Beneventano 


Non basta 
dire 


qua e 

4 » 

Uno dei risultati più noti 
«Iella Teoria &|»ecialc della Re¬ 
latività è l'equivalenza della 
Iliaca e «leE’cnergia. Questo 
risultato raggiunto da Einstein 
nel 1905 è la ha«e teorica 
della utiliz7dzinnc dell’energia 
nucleare — pacifica o meno — 
e da esso dipendono i proces¬ 
si che si «volgono nell’inter¬ 
no del Sole c «Ielle stelle, 1 
«piali consentono l'esistenza 
«iella vita sulla Terra. Alberto 
Einstein era un giovane di 
26 anni, impiegato all’ufficio 
brevetti ili Rema, «pianilo sco¬ 
prì in un vero lampo di ispi¬ 
razione iptesta concezione ri¬ 
voluzionaria. ma egli sapeva 
fin da allora che le co«e non 
potevano terminare co*ì; in 
verità nella srienza le cose 
non finiscono mai e ogni con- 
«pii'la non è clic un nuovo 
gradino di una «cala, la cui 
cima ri per«le nelle nubi dcl- 
l'ignoto. non un punto di ar¬ 
rivo. ma un punto ili par¬ 
tenza. I.e ragioni per cui bi¬ 
sognava continuare ancora «iti¬ 
la «traila iniziata ce le spiega 
lui «tesso nel «no famoso li¬ 
bretto « Il significato della 
Relativ ita ». 

La prima ragione può pare¬ 
re «li natura filosofica n me¬ 
tafisica, Newton, dice Ein¬ 
stein. aveva affermalo rhe 
Spazio e Tempo sono "assolu¬ 
ti”; quando diro <« qua » o 
« ora », non Ivo bisogno «lì ag¬ 
giungere altro: le mie parole 
bastano perché tutti mi ca¬ 
piscano. La Teoria speciale 
«Iella Relatività aveva mostra¬ 
to che le cose non stanno pre¬ 
cisamente eo«ì. Se si voleva 
che gli esperimenti meccanici 
ed elettromagnetici non si con¬ 
traddicessero, bisognava cam¬ 
biare — ma non molto — l’af- 
fermazìone newtoniana. Spa¬ 
zio e Tempo, presi ciascuno 
l>er conto proprio non sono 
a««nluti. ma presi insieme lo 
«mio; o per lo meno, prenden¬ 
doli insieme, «i evita ogni con¬ 
traddizione tra elettromagne¬ 
tismo e meccanica. Perché tut¬ 
ti mi rapiscano «enza possi¬ 
bilità di equivoci non «levo 
dire ■ qua » e « ora ». ma 
« qna-ora ». oppure « qna-do- 
mani » o anche « là-ora ». lut¬ 
to insieme. 

Era, naturalmente, un gran 
passo avanti, ma non risol¬ 
veva i dubbi che. - prima di 
Einstein, filosofi conte Berke¬ 
ley e scienziati’ coinè;M»ch 
vevano sollevalo sulla natura 
dello Spazio e del Tempo. La 
Teoria (speciale) «Iella Rela¬ 
tività non era abbastanza a re¬ 
lativista »; non aboliva l’as- 
soluto, ma ne creava uno di¬ 
verso, fondendo insieme due 
"relativi”. Marh aveva ca¬ 
pilo la necessità dì abolire nel¬ 
la fisica ogni idea «li "asso¬ 
luto”, impostamlo la mecca¬ 
nica sul moto di una massa ri¬ 
spetto ad altre ma«*e, anzi 
rispetto a tutte le nia««e co¬ 
smiche; ma non era riusci¬ 
to nel suo tentativo, sempli¬ 
cemente perché la fisica "clas¬ 
sica” non era in grado «li far¬ 
lo. Ora. però. la Teoria spe¬ 
ciale «Iella Relatività aveva a- 
perto nuove possibilità. 

La seconda ragione sembra 
più direttamente collegata con 
qnello che sarà l’obiettivo che 
Einstein perseguirà d’ora in 
poi. fino a raggiungerlo Ira 
il 1916 e il 1919: una teoria 
del Campo gravitazionale: 
qnello che Newton non aveva 
o«ato tentare, dichiarando che 
non voleva « inventare ipo¬ 
tesi ». « hvpolhescs non fin¬ 
go », e che gli bastava far 
vedere rhe la sua legie «Iella 
gravitazione universale, qua¬ 
lunque ne fosse il meccani¬ 
smo inlimo, spiegava tutti i fe¬ 
nomeni allora conoscimi, la ca¬ 
duta dei gravi, i moti dei corpi 
celesti, le maree. Noi abbiamo 
due modi di definire rhe co- 
s’è la massa, dice Ein*tein. 
cioè due « ma*«e ». che sono 
in realtà «Ine ro*e diverse, an¬ 
che «e le chiamiamo ron lo 
«te«*o nome: uno è la cosid¬ 
detta ■ ma««a inerte ». il rap¬ 
porto tra la forza e l’accele¬ 
razione del moto, rhe «la a 
rappresentare una specie di 
"pigrizia” (inerzia) dei cor¬ 
pi. Per mettere In moto un 
carro più pesante (come per 
arrestarlo) mi occorre appli¬ 
care nna forza più grande che 
per un carro più leggero. 
L’altra è la a ma*«a gravita¬ 
zionale » o « attiva ». che ri¬ 
guarda la zrandezza della for¬ 
za con eni i corpi «i attira¬ 
no l’nn l’altro. 

Queste due ma«*e diverse in 
linea di prinripio. devono es¬ 
sere ornali — afferma New¬ 
ton. come prima di lui ave¬ 
va riconosciuto Galileo. Per¬ 
ché? Perché «i. risponde New¬ 
ton. che non vuole Inventa¬ 
re ipotesi! Ma Einstein non si 
accontenta e vuole una rispo¬ 
sta mono dogmatica. Tanto più 
che da un Iato gli esperimenti 
del fisico unzherese Roland, 
barone von Eòtv5*s, avevano 
mostrato che effettivamente l’u¬ 
guaglianza delle dne masse è 
verificata con grandissima pre¬ 
cisione. (Recentemente questi 
esperimenti sono «tati ripetu¬ 
ti dall’americano Dicke e dal 
russo Braginsky con una pre¬ 
cisione ancora piè alta: una 
parte su cento miliardi; fareb¬ 
be come accorgersi *e in una 
petroliera è stato caricato un 
grammo di petrolio in più o in 
meno). Dall’altro lato, l’equi¬ 
valenza tra massa ed energia 
non ara prevista dalla fisica 


ora 

classica. Che un corpo rlsral- ‘ 
dato |>csl un pochino di piu , 
«li «iiiando era freihlo non «li- > 
sturba molto, ina che l’ener- 1 
già, e quindi la limosa, «li un ‘ 
corpo dipenda dalla sua po- , 
«izione (riqielto ail altre ma#- » 
yo) è in verità una co«a al- * 
quanto misteriosa. Non «Union* 
lichlamo che al principio <l«'l , 
secolo si insegnava rbo « la i 
massa è la «piantila di mate¬ 
ria ». _ , 

La soluzione trovata da Ein* , 
sfein «i fonda sopra un con* < 
cello terribilmente astratto; la 1 
curvatura dello spaziti, anzi t 
dello «pazio-tempo. Lo spa- , 
zio della nostra intuizione or- • 
dinaria è uno spazio elicli* 1 
ileo, cioè ohbodi'oc a tutti i , 
teoremi della geometria codi- . 
ficati da Euclide trecento an- • 
ni avanti Cri-Io. In verità lo 
Spazio è quello che è. ma noi 
riamo cori terribilmente conili- , 
zinnali da «pianto ri viene in¬ 
segnato rin da bambini, clic è 
imiin-sibile liberarsi da un 
«■erto modo «li pcu-are. Pure, 
ha-ta riflettere un momento 
per areorgersi elle c’è «pialeo- 
sa rhe non funziona ili que¬ 
sto condizionamento. La geo¬ 
metria — non «olo «piella di 
Euclide — afferma clic certe 
co-c, rhe 5 i chiamano rette, 
triangoli, cerchi, cubi. «fere.... 
pos-iedono certe proprietà; per 
esempio, la diagonale «li un 
quadrato è uguale al lato mol¬ 
tiplicato per la radice quadra¬ 
ta di 2. Ma chi ha mai visto 
una «< retta » o un « cerchio »? • 
Quando noi «Eseguiamo un • 
cerchio con un compasso, se ’ 
andiamo a guarilarlo con una , 
lente di ingrandimento, vedia- - 
ino tanti granelli di grafite la- 1 
sciali dalla matita, clic for- [ 
mano ima traccia più n me- , 
no larga e regolare, ma su 
mi non sapremo identifica- j 
re un « punto » per \orili- , 
rare, misurando, clic la sua , 
distanza dal centro (quale cen¬ 
tro?!) è uguale al raggiò. Gli 
enti geometrici sono una co¬ 
sa. gli oggetti reali un’altra. 

Ora, già nel secolo «ror«o, 
grazie all’opera «li granili ma¬ 
tematici come Gau««, ltolyai. 
Lobacevski. Rieinann e altri, si . 
era sco|icrlo che la codifica¬ 
zione euclidea della geome¬ 
tria non era l'unica possibile. 
La differenza tra una super¬ 
ficie euclidea — una parte «li 
un piano — e una non’eucE- 
den“— una parte di una sfe¬ 
ra — è eviilente, ina se ai pas¬ 
sa a tre dimensioni, la diffe¬ 
renza Ira uno spazio euclideo 
e uno non-cuclhleo «Eviene as¬ 
sai «Efficihncnte visualizzabi¬ 
le. Meglio rinunciare a visua¬ 
lizzarlo e impiegare, per «le- 
scrivere le proprietà degli en¬ 
ti geometrici non-euclidei, il 
linguaggio astratto dell’analisi • 
infinitesimale. Ciò è perfetta- ' 
mente possibile eil è solo que¬ 
stione «li tecnica; nella forma 
più raffinata, inventata da Gre- ■ 
gorio Rirci-Curbaslro. Tullio ' 
I/cvi-Civita e altri matema¬ 
tici «lei principio di questo • 
secolo rappresenta il Enguag- - 
gio iilcale per la descrizione 
degli oggetti reali «Iella fisica . 
in termini geometrici. Di que- . 
sto linguaggio fa u«o Einstein • 
nel «lare un’espressione alla 
sua idea di associare il cam- . 
po gravitazionale prmlollo da . 
una massa a quella proprietà 
geometrica dello spazio-tem- * 
po rhe corrisponde al concet¬ 
to di riirvalura (ili una an- . 
perficic). aggiungendo la con- < 
dizione che un corpo non sog¬ 
getto a forze, diverse dalla gra- . 
vità. deliba muoversi lungo , 
una linea che rappresenta in - 
uno «pazio non-euclideo la ge¬ 
neralizzazione di una retta eu¬ 
ri idea: in linguaggio tecnico 
questa linea è «letta « geodeti- ’ 
ca » (dello spazio-tempo). Tn 
tal mollo evidentemente gravi- ^ 
là e inerzia. ri«>è ma«*a gravi¬ 
tazionale e massa inerte In 
effetti sono la «te««a rosa. 

La Teoria generale della ^ 
Relatività. ri«»è la teoria mo¬ 
derna «lei Campo gravitazii»- 
nale. è perciò in sostanza nna 
zeomelrizzazione della fisica, 
«la rui — almeno per quanto 
rixnarda la gravità — viene • 
eliminato il verrhio concetto ’ 
di ■ forza ». sostituito da quel- ; 
lo di curvatura dello apazio- 
lempo. A qne«to punto — vo- . 
lendo interpretare il ano con- ' 
tenuto in termini Torrenti — ' 
«i potrebbe dire che le masse . 
«lei eorp» « rarvano » Io «pa- < 
zio intorno ad e«*i in maniera * 
tale rhe le geiwlelirhe dello 
«pari«>*tempo coincidano con le 
traiettorie dei corpi («n cui • 
non agiscano altre forze che ’ 
la cravità): per esempio. le 
orbite dei pianeti e «lei salci- - 
liti, il moto di nn corpo che - 
eaile.... e anche il cammino • 
di nn raggio di Ince. Ma si 
può dire anrhe che noi ve- 
diamo che i corpi «n mi non 
agiscono forze, descrivono cer- ' 
te traiettorie e. interpretando 
qne«te tome gewlcliche dello 
«pazio - tempo. " ne deduciamo ■ 
la curvatura e • chiamiamo » ' 
ma««a di un rorpo la « ra«a * 
di qne*ta rnrvatura. In quest’ . 
ordine di idee. la variazione 
«Iella ma«sa di nn corpo, se 
questo è «postalo, non ha più - 
nulla di misterioso. 

Questo è il profondo signi¬ 
ficato della Relatività ein«tei- . 
niana. la più grande sintesi ■ 
della interpretazione della Na- - 
tura che il genio umano abbia 
prodotto finora. 

Livio Gratton ! 
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:I1 sanguinoso assalto ad uno studio medico di Bergamo 


L'hanno ucciso con sei colpi di pistola 


sotto gli occhi del figlio tredicenne 


L’appuntato dei CC Giuseppe Gulleri aveva accompagnato il ragazzo per una visita - Ha tentato 
di fermare ! due banditi - Atto terroristico, tentativo di rapina o azione disperata di tossicomani? 


' PERGAMO — Un appuntato dei carabinieri è stato assassinato 
con sei colpi di pistola ieri sera a Bergamo nello studio affol- 
, loto del medico delle careceri locali, e sotto gli occhi del figlio- 

• letto di 13 anni. Per il momento gli inquirenti non scartano 

- nessuna ipotesi, né che si tratti di terroristi che volevano com- 
. piere un attentato contro il medico, né che gli assassini siano 
, ' invece banditi comuni, oppure tossicomani che cercavano nello 

• studio del medico ricette o medicinali contenenti droga. 

1 Giuseppe Gulleri di 45 anni, originario di Monghidoro in pro- 
. • vincia di Bologna, era ormai da molto tempo a Bergamo, preci¬ 
samente dal 1961. Abitava con la moglie e i due figli Mauro 
Ernesto di 13 anni e Monica di 9 in via Montelupo, a « città 
alta ». Nel ’75 e nel ’76 era stato decorato per anzianità di 
‘ -servizio. 

Ieri sera, appena terminato il turno di lavoro, aveva portato 
il figlio Mauro Ernesto dal medico, dal dott. Piersandro Gual- 

• teroni che ha lo studio a poca distanza dalla casa dell’appun¬ 
tato, in via Donizetti 9. Il dottor Gualtieroni è anche medico 
delle carceri locali, ma svolge normalmente la libera profes- 

. sione. Ieri sera vi erano prima di Giuseppe Gulleri e di suo 

- figlio, una trentina di pazienti, al punto che la sala d'aspetto 
‘ era stracolma e che l’appuntato, il figlio e un altro paziente 

stavano aspettando in una sorta di antisala, parlando tranquil¬ 
lamente. 

Improvvisamente, verso le 19,30. la porta si è aperta ed han¬ 
no fatto il loro ingresso due giovani, pistole in mano e passa¬ 
montagna calato sulla testa. Giuseppe Gulleri non ha perso 

• tempo, ed ha subito afferrato un braccio al giovane che gli era 
più vicino, strattonandolo. L’altro bandito ha allora esploso sul¬ 
l'appuntato tutto il caricatore della sua pistola, colpendolo sei 
volte. Mentre i due banditi scappavano, nella sala d’attesa è 
scoppiato il panico: decine di persone sono entrate nello stu¬ 
dio dove il dott. Gualteroni stava visitando un paziente, mentre 

_ altri gridavano e tentavano di fuggire. 

E’ stato lo stesso medico a soccorrere il Gulleri. ma per 
lui non c’è stato nulla da fare. Alcuni testimoni hanno visto i 
due giovani fuggire a bordo di una « Lambretta », percorrendo 
, via Donizetti in senso vietato. Lo scooter è stato trovato poco 
lontano, nella zona delle piscine Innocenti. Sul posto sono giunti 
i carabinieri di Bergamo e la polizia, che stanno vagliando tutte 
le ipotesi. Potrebbe trattarsi di un attentato che un gruppo di 
. terroristi aveva progettato contro il medico delle carceri, come 
è avvenuto altre volte in altre città. Ma. come abbiamo già 
accennato, potrebbe anche essere una fallita rapina, o l’azione 
. disperata di due tossicomani. 


Una scalata di violenza 


Dalla nostra redazione 


BERGAMO — Due mesi di at¬ 
tentati, esplosioni, minacce. 
Gruppi terroristici, con sigle 
diverse, tentano di seminare 
il panico nella città. Gli obiet¬ 
tivi sono vari: associazioni di 
categoria, sedi di enti, singoli 
individui. Interrompe lo stilli¬ 
cidio degli atti terroristici il 
ritrovamento di una « base » 
in un paesino in provincia di 
Bergamo. Nei primi giorni di 
marzo a Osio Sopra viene sco¬ 
perto un vero e proprio arse¬ 
nale: tritolo e dinamite suffi¬ 
cienti per confezionare nume¬ 
rosi ordigni ad alto potenzia¬ 
le, detonatori, « timer ». pezzi 
d> miccia già pronti per l’in¬ 
nesco. passaporti rubati in un 
comune. 


Poi, subito riprendono le 
esplosioni. E intanto la ten 
sione in città aumenta. Ber¬ 
gamo, un tempo non molto 
lontano, « tranquilla ». ha per¬ 
so definitivamente questo 
« primato ». 


I € nuclei armati per il con¬ 
tropotere territoriale » sono il 
primo gruppo a dare il via 
alla spirale terroristica. Nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
sono cinque gli attentati. O- 


biettivi: la sede dell’associa¬ 
zione commercianti nel palaz¬ 
zo della borsa merci, l'immo¬ 
biliare Ferretti, l'immobiliare 
Habitat, l’ufficio di colloca¬ 
mento di Zingonia, l'abitazio¬ 
ne di un medico a Ponte San 
Pietro. 


Dieci giorni dopo compaio¬ 
no le « Squadre armate ope¬ 
raie»: una bomba esplode da¬ 
vanti alla sede dell'associa¬ 
zione della piccola proprietà 
edilizia. Solo per un caso non 
è strage. L'attentato è effet¬ 
tuato in pieno centro, e in un 
momento di massimo affolla¬ 
mento. 

Alla catena si aggiungono 
altri anelli durante la notte 
del carnevale. Anche questa 
volta l’obiettivo è un’agenzia 
immobiliare, la Bertuletti. 


Il 23 febbraio due bombe 
al tritolo devastano gli uffici 
e numerose aule dell’istituto 
chimico. Il volantino dei « Nu¬ 
clei per il contropotere » vie¬ 
ne fatto trovare in una cabi¬ 
na telefonica vicino alla sta¬ 
zione ferroviaria. In prece¬ 
denza erano stati minacciati 
due insegnanti democratici. 


All’inizio di marzo la sco¬ 
perta dell'arsenale. Tre sono 
gli arrestati: Paolo Colleoni, 


studente 21enne, Franco Espo¬ 
sito, 23 anni, e una ragazza 
di Napoli, ospite di un isti¬ 
tuto scolastico di Bergamo. 

Denunciato un quarto giova¬ 
ne. Ferdinando Ferrarlo, di 23 
anni, che si trova in carcere 
per una rapina effettuata nel 
dicembre dello scorso anno in 
un ufficio postale di Castel 
Bozzone, sempre in provincia 
di Bergamo. Anche un altro 
degli arrestati. Franco Espo¬ 
sito, ha precedenti con la giu¬ 
stizia per reati minori. Sono 
elementi che danno sostegno 
all’ipotesi di un legame fra 
criminalità comune ed ever¬ 
sione, anche nel Bergamasco. 
Anche questo rende assai dif¬ 
ficile stabilire la matrice del 
delitto di ieri sera. La crona¬ 
ca di queste ultime settima¬ 
ne. oltre agli attentati, è den¬ 
sa di rapine alle banche e 
negli uffici postali, ritorsioni 
legate al traffico della droga. 
La città ha alle spalle un 
anno pieno di episodi del ge¬ 
nere: le statistiche parlano 
di tredici om’cidi. dei quali 
undici tra il febbraio e l’ago¬ 
sto del 1978. 


Trento: aperto il processo per un agghiacciante episodio di stupro 


Il «caso» di Malvise violentata 


all’ombra di perbenismo e omertà 


La ragazza, minorata montale, venne trascinata per tre giorni per i bar del Tesino - Come si è cercato di 
soffocare lo « scandalo » - La denuncia delle donne - Corteo di protesta e manifestazione davanti al tribunale 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Malvise G., 2A anni, inferma di mente. Il 20 otto¬ 
bre scorso è stata sequestrata e ripetutamente violentata da 
un gruppo di uomini della zona dove abitava, il Tesino. Ieri, 
dopo la denuncdia del movimento delle donne, la sua agghiac¬ 
ciante vicenda è finalmente approdata in tribunale. Cosi si 
svolsero i fatti: Malvise, scappata poche ore prima da casa. 
Viene raccolta lungo la strada tra Castel Tesino e Bieno. da 

• Claudio Precoma, un contadino di 26 anni. Il giovane la ca¬ 
rica in macchina e, dopo pochi chilometri, la violenta. Non 

. basta, giunto a Bieno. Precoma si reca in osteria dove pre¬ 
senta agli amici la nuova « conquista ». Tra un bicchiere di 
vino ed una battuta pesante la ragazza passa di mano in 
mano, viene costretta ad un improvvisato spogliarello. Poi, uno 
dopo l’altro, i presenti abusano di lei. 

„ Lo spettacolo si protrae per diversi giorni in diversi ritro¬ 
vi della zona. Maìvise viene portata di bar in bar, spogliata. 

, posseduta da un numero imprecisato di uomini per tre giorni 
consecutivi. Ritrovata nuovamente abbandonata in mezzo rida 
strada, la ragazza viene ricoverata in clinica in stato di choc 
per maltrattamenti. 

Sulla vicenda cala un pesante velo di omertà. Troppe per¬ 
sone hanno approfittato di Malvise. Troppe sono le inimicizie 
che una denuncia pubblica dell'episodio potrebbe sollevare. 
Meglio nascondere ogni cosa sotto la consueta, ipocrita patina 
del perbenismo. Qualcuno tenta persino di far credere che 
Malvise fosse una prostituta. Solo una presa di posizione delle 
donne comuniste di Trento ed una iniziativa di petizione popi 
r lare del « Centro di controinformazione della donna ». costringe 
l'opinione pubblica a misurarsi con l’aberrante realtà rive¬ 
lata dalla vicenda di Malvise. Le acque cominciano a -'muo¬ 
versi ed anche la madre della ragazza sporge querela. Le inda¬ 
gini portano all’arresto di nove persone: tra queste Giorgio 
Lucca, già condannato a otto anni nel ’71 per aver usato 
violenza alle sue due figlie allora bambine. 

Ieri, mentre iniziava il processo a porte chiuse, le donne 
del « Centro di controinformazione » si sono raccolte a deci- 
' ne assieme a numerosi studenti, di fronte alla sede del tri- 
► bunale. Il « Centro » aveva chiesto di costituirsi parte civile, 
ma la richiesta è stata respinta. Sembra che la difesa degli 
imputati — il collegio è costituito da molti * principi del foro » 
locali — si basi su due punti cardine: uno di forma (la que- 
. rela è stata presentata dalla madre prima che venisse accer¬ 
tato lo stato di infermità mentale di Malvise) la seconde* d: 
contenuto (gli imputati non sarebbero stati a conoscenza det’o 
stato dì infermità della ragazza). E tuttavia, nonostante l’ap¬ 
parente sicumera, qualche dubbio sulla posizione legale dei 
propri assistiti gli avvocati devono pur averlo, se è vero che 
ieri si sono affrettati ad offrire alla madre di Malvise 9 mi¬ 
lioni a titolo di risarcimento in cambio del ritiro della que- 
L rela. La donna — giustamente — ha sdegnosamente rifiutato. 
Z. E' giunto il momento della verità. Questo è quanto le donne 
raccolte davanti al palazzo hanno ribadito con forza contro la 
. sottile ipocrisia che continua a circondare la scandalosa vi- 

• venda. Un’ipocrisia che le donne comuniste nel loro primo vo¬ 
lantino intitolato c ...tanto è minorata > avevano sottolineato e 
combattuto fin dall’inizio. 

_ E ieri il tribunale, decidendo per il processo a porte chiuse, 
•• Tia dato una prima risposta negativa a questa ric.'i:~4a di 

- verità. La vicenda di Malvise riguarda un’intera comunità. 
^ denuncia una violenza che ha trovato una compiacenza diffusa 

• -e molte complicità. Non molto tempo fa le donne del * Centr i * 
recatesi nel Tesino per una iniziativa sull'episodio, sono state 

• costrette ad andarsene per le minacce ricevute. Decidere 
oggi di chiudere le porte del tribunale è un modo per perpe¬ 
tuare l’omertà che da sempre ha circondato questa allucinante 
storia. 

Ed è singolare che, fino ad oggi, nessuno dei « grandi difen 
sori della morale » — che abbondano nel Trentino e che non 
’ • hanno mancato di far sentire la propria voce tonante quando 

- " si è trattato di combattere il divorzio e l’aborto — abb ; a ri¬ 

tenuto di doversi pronunciare per stigmatizzare la violenza 
' subita da questa ragazza indifesa. 

Si sbagliano. Qualcosa sta cambiando. Ieri il presidio delle 
• donne, continuato per tutto il pomeriggio con spettacoli e mo¬ 
stre, ha suscitato l’interesse e la simpatia, della città. Centì- 
~ naia di persone si sono fermate davanti ai cartelli apresi con 
» le mollette del bucato. Non vi sono state le consuete, pesanti 
..*• battute sulle streghe. Solo domande e voglia di capire. La vi 
*<cnda di Malvise, e la sua terribile realtà di violenza, ha già 
! rimosso dalla coscienza molti dei vecchi, stupidi pregiudizi. 



TRENTO — Un momento del corteo di protesta delle donne 
mentre in tribunale aveva inizio il processo ai seviziatori 
della giovane 


Torino: medaglia 
del Comune 
al fisico 
Tullio Regge 


TORINO - Oggi alle 16. in 
municipio, il sindaco Diego 
Novelli — nel 100° anniversa¬ 
rio della nascita di Albert 
Einstein — consegnerà la me¬ 
daglia del Comune al profes¬ 
sor Tullio Regge. Lo scien¬ 
ziato torinese per i suoi stu- 


Hi f* vAflimirtmonln ■ nei 
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gnito a Princetown (USA) 
della medaglia Einstein, uno 
dei massimi riconoscimenti 
internazionali che un fisico 
possa oggi ricevere. 

Tullio Regge dirige l’Istitu¬ 
to di fisica teorica dell’univer¬ 
sità torinese. 

In serata all’Unione cultu¬ 
rale Regge aprirà un ciclo di 
conferenze patrocinato dalla 
città che sarà concluso. l’8 
giugno, dal prof. Edoardo 
Arnaldi. dell’Università di Ro¬ 
ma. Una mostra sulla vita di 
Einstein si aprirà il 21 marzo. 


Preso di mira da una banda di taglieggiatori 


Pozzuoli: venderà la fabbrica 
per un ricatto di 300 milioni? 


Minacciato di morte assieme al figlio - Ha già preparato 
le lettere di licenziamento per i sessanta dipendenti 


Dalla nostra redazione 


Maria Cristina Bridi 


NAPOLI — A rendere ancora 
più preoccupante la situazio 
ne delle piccole fabbriche 
nell’area napoletana, adesso 
ci si è messo anche il racket 
delle estorsioni. Per i sessan¬ 
ta lavoratori della ditta 
Se hi ano di Pozzuoli — una 
fabbrica che costruisce bobi¬ 
ne — ci sono ancora pochi 
giorni di lavoro, poi la disoc¬ 
cupazione. Domenico Schia- 
no. M anni, uno dei titolari 
della fabbrica, ormai ha de¬ 
ciso: licenziare gli operai, 
vendere tutto, racimolare co¬ 
si I trecento milioni che gli 
sono stati chiesti da una 
banda di taglieggiatori con 
minacce di morte e andare in 
pensione. Ancora l’altra sera 
a casa detto Schi ano sono ar¬ 
rivate telefonate anonime che 
chiedevano 11 pagamento del¬ 
la cifra entro sabato prossi¬ 
mo. «Se i termini non sa¬ 
ranno rispettati — hanno 
detto i malviventi — per te e 
tuo figlio saranno finiti i 
giorni tranquilli ». La storia 
comunque non inizia adesso, 
nè queste sono le prime mi¬ 


nacce Già il 23 dicembre 
scorso Domenico Schiano fu 
ferito con alcuni colpi di pi¬ 
stola nello spiazzale della sua 
fabbrica. Fu quelio il primo 
avvertimento del racket Po¬ 
chi giorni dopo, forse la 
stessa banda, tornò a farsi 
viva sparando questa volta a 
Gennaro Gallo, cognato dello 
Schiano comproprietario al 
50 per cento della ditta di 
Pozzuoli e a sua volta titola¬ 
re di un’altra fabbrica a Qua¬ 
li ano: ]• OM& « Ormai sono 
disperato — ci ha detto Do¬ 
menico Schiano — non so 
proprio cosa fare. Le lettere 
di licenziamento le ho prepa¬ 
rate. non mi resta che ven¬ 
dere la fabbrica e pagare 
questa gente che continua a 
minacciarmi ». La fabbrica 
per la verità vale molto di 
più. ci sono impianti moder¬ 
ni (un ultimo capannone è 
stato fatto costruire sole Te¬ 
state scorsa) un discreto fat¬ 
turato. commesse per la filia¬ 
le Pirelli di Napoli. 

« I trecento milioni — con¬ 
tinua Schiano — io non li 
ho. Nella mia vita non ho 
mai avuto rapporti con la 


giustizia né ho mai ratto dei 
male a nessuno. Vivo qui in 
fabbrica, sono tutto il giorno 
a contatto con gii operai e 
proprio non riesco a capire 
chi abbia messo in giro la 
voce che io abbia tutti quel 
soldi ». Oltre alla fabbrica lo 
Schiano dice di non avere 
altri beni. 

« ET noto — ha scritto 
Schiano in una lettera aperta 
ai suoi dipendenti — che da 
circa tre mesi sono sottopo¬ 
sto a continue e pressanti 
forme di estorsione... Cono¬ 
scete il triste e doloroso epi¬ 
sodio accadutomi U 23 di¬ 
cembre 1978.. Sarò costretto 
mio malgrado a mettere in 
liquidazione l’azienda ». 

Pino a questo momento pe¬ 
rò in fabbrica non ci sono 
stati particolari momenti di 
mobilitazione, forse per ia 
debole struttura sindacale in¬ 
terna. Frenata dai metodi pa¬ 
ternalistici con I quali lo 
Schiano dirige la fabbrica. 
Ma il problema del racket 
delle estorsioni sta diventan¬ 
do sempre più preoccupante. 


n. i. 
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Senza la riforma 


Il richiamo 
di tremila 
uomini 
non risolve 
la crisi 
della PS 


ROMA — « Le particolari esi¬ 
genze dei servizi di polizia, 
rendono necessario ed urgen 
te disporre un richiamo in 
servizio temporaneo, di un 
contingente di sottufficiali e 
di militari di truppa del Cor¬ 
po delle guardie di Pubb :ca 
Sicurezza ». Questa la moti 
vazione del Decreto presiden 
ziale, pubblicato Taltro ieri 
sulla « Gazzetta Ufficiale ». 
ohe autorizza il ministro del 
Tlnterno a richiamare in ser 
vizio, per la durata di u*> 
anno (che potrà essere prore 
gata per un anno ancora). 
3.000 poliziotti. Lo scopo è 
evidente: coprire almeno in 
parte i gravi vuoti di orga 
nico. 

Nella stessa direzione va 
anche un’altra misura, annuii 
cinta dal Ministero e che farà 
molto discutere: dare ai gio 
vani di leva la facoltà di 
compiere il servizio militare 
nella polizia, cosi come già 
avviene per l’Arma dei ca¬ 
rabinieri. A parte il fatto che 
sembra si voglia rimettere in 
discussione il carattere civile 
che la PS dovrà assumere con 
la riforma, queste due inizia¬ 
tive sottolineano la grave cri¬ 
si che travaglia da tempo il 
Corpo, incapace di fare fron¬ 
te, insieme alle altre forze di 
polizia — non certo per colpa 
degli uomini, che mettono 
ogni giorno a repentaglio la 
propria vita — al terrorismo e 
alla criminalità organizzata. 

L'organico della polizia re¬ 
gistra effettivamente vuoti 
paurosi (mancano oltre 13.500 
uomini degli 80 mila previsti, 
mentre i bandi di concorso 
stanno andando deserti) e 
città come Milano. Roma. To¬ 
rino. Genova, Padova — prin¬ 
cipali bersagli dell'attacco 
terroristico e criminale — di¬ 
spongono di uomini e di mez¬ 
zi assolutamente insufficienti. 
C’è però da osservare che al¬ 
cune migliaia di poliziotti, no¬ 
nostante la legge Io vieti, ven¬ 
gono impiegati al servizio dei 
prefetti in attività che nulla 
hanno a -che vedere, con i 
compiti di istituto, mentre il 
ministero ed altri uffici cen¬ 
trali di polizia pullulano di 
€ raccomandati di ferro ». 

Ma non si tratta solo di 
questo. Preparazione profes¬ 
sionale del personale, scuole 
di polizia, nuovi e moderni 
mezzi tecnici, carenze delle 
strutture operative (Volanti. 
Centri criminalpol. Squadre 
mobili e antidrogra. specia¬ 
lità), e di strumenti per la 
prevenzione: sono tutte que¬ 
stioni da risolvere — insieme 
al problema principe che è 
quello del coordinamento — 
per far uscire la polizia dal¬ 
la crisi. Le stesse condizioni 
economiche disagiate del per¬ 
sonale di PS, pesano negati¬ 
vamente sulla efficienza del 
Corpo- L’aumento della in¬ 
dennità. concessa la scorsa 
estate, ha lasciato profonda¬ 
mente scontenta molta gente. 
Non si è voluto infatti tenere 
conto — come aveva chiesto 
il PCI — delle necessità di 
coloro (Servizi di ordine pub¬ 
blico. Volanti, polizia giudi¬ 
ziaria, forze impegnate nella 
lotta al terrorismo ecc.) che 
svolgono attività più ?sposte 
ai rischi. 

In realtà l'attuale inadegua¬ 
tezza della polizia (e non solo 
i vuoti di organico, che han¬ 
no assunto aspetti drammati¬ 
ci) non potrà essere risolta 
finché non verrà varata la 
riforma del corpo. Se ciò non 
è stato finora possibile. la 
responsabilità va attribuita 
alla DC. che ha sabotato in 
tutti i modi gli accordi di go¬ 
verno. 

Nel Comitato ristretto della 
commissione Interni delia Ca¬ 
mera. un lungo e paziente 
confronto aveva consentito di 
mettere a punto molte questio¬ 
ni (umificazione delle varie 
componenti del corpo di PS 
in un solo corpo civile a ordi¬ 
namento speciale; nuovi crite¬ 
ri di reclutamento, di istru¬ 
zione e di preparazione pro¬ 
fessionale: nuovo ordinamen¬ 
to del personale teso a svilup¬ 
pare ia professionalità e la 
specializzazione e quindi l'ef¬ 
ficienza: una disciplina rispon¬ 
dente al carattere di un cor¬ 
po armato con compiti parti¬ 
colari; coordinamento delle 
varie forze di polizia), conte 
nute in un testo di legge uni¬ 
ficato. C'era solo da definire 
la questione del sindacato, la 
cui soluzione era indicata ne¬ 
gli accordi di governo. La 
DC ha fatto di tutto perchè 
la legge non venisse comple¬ 
tata e varata. 

Così anni di lavoro rischia¬ 
no di andare perduti mentre 
la crisi della polizia si aggra¬ 
va. Per farvi fronte si è co¬ 
stretti a ricorrere a misure 
straordinarie, come il richia¬ 
mo di 3.000 uomini, che. sen¬ 
za la riforma, rappresentano 
un puro e semplice palliativo. 


La protesta dovrebbe iniziare da lunedì 


Perché i farmacisti 
hanno deciso di farci 
pagare le medicine 


I ritardi delle mutue costringono la categoria a rivolgersi 
alle banche - Lo strapotere delle industrie e dei grossisti 


ROMA — Da lunedì prossimo dovremo pa¬ 
garci le medicine? La minaccia c’è. pre¬ 
cisa e grave. L’hanno fatta i farmacisti 
italiani — 15 mila titolari e altrettanti lau¬ 
reati a tempo pieno ma non titolari — e 
la loro protesta, questa volta, è motivata. 
Vediamo perché. La categoria è indebitata 
fino al collo con le industrie farmaceuti¬ 
che e i grossisti: lo scoperto si aggira su 
centinaia di miliardi. Per tentare di alleg 
gerire questa pesante situazione deficita 
ria i farmacisti si sono rivolti alle banche 
e ore seno stretti nella morsa soffocante 
di super-interessi. Tutto questo perché le 
mutue non danno loro quanto spetta. 

Solitamente le ricette che alla fine di 
un mese un farmacista invia alle rispet¬ 
tive mutue vengono pagate con un mese 
e mezzo di ritardo. Il che arreca grave 
disagio al farmacista perché lui invece 
ncn può ritardare il pagamento alle indo 
strìe o ai grossisti di oltre 1(1 giorni. Ma 
se il mese e mezzo era sopportabile, oggi 
i ritardi delle mutue (in particolare del- 
l’Enpas. che si è dichiarata disposta a 
pagare le competenze relative al dicembre 
scorso) superano i tre mesi. A questo pun 
to il farmacista si deve rivolgere alla bnn 
ea: negli ultimi tempi alcuni si sono visti 
bloccati i prestiti. Questo ha scatenato, in 
particolare in alcune zone di grandi città, 
come a Roma, l'ingordigia dei grossisti 
— assai spesso legati a filo diretto alle 
industrie — che con un vero e proprio 
ricatto tentano, di fronte all’insolvenza del 
farmacista, di entrare nella gestione (se 
non proprio nella proprietà) della farmacia. 

Per difendersi da questo pericolo il far¬ 
macista a volte è costretto a diminuire 
l’occupazione, licenziando « il ragazzo di 
bottega » o l’ausiliario. 

E* un’immagine esasperatamente dram¬ 
matica della condizione del farmacista? 
Certo alcuni distinguo vanno fatti. Una 
cosa è la farmacia-bazar delle città olia 
garantisce al proprietario, con lo vendita 
di creme, profumi, prodotti per l’infanzia 
ecc.. introiti più che soddisfacenti e altra 
casa è la farmacia rurale, o quella che 
vive all'80 per cento di una clientela di 
mutuati. 


Questi ultimi « moderni speziali » hanno 
una condizione atipica rispetto ad ogni al 
tro commerciante. Sono obbligati a pagare 
per lo meno una laureata a tempo pieno 
il cui costo complessivamente si aggira 
sulle 900 mila al mese, compresi i contri¬ 
buti. Non possono aumentare il prezzo dei 
proflotti e per loro il ritardo nei pagamenti 
da parte (ielle mutue, diviene un vero at¬ 
tacco alle proprie casse (c’è anche da ri¬ 
cordare die quando finalmente una mutua 
invia il pagamento delle ricette, non lo fa 
a saldo, ma si trattiene un acconto che 
si aggira sull’8 per cento, che invia dopo 
molti altri mesi). 

Ma visto che le mutue sono state sciolte, 
come si spiega questo ritardo? La colpa è 
forse delle Regioni? Troppo semplicistico 
sarebbe dire di sì. Il fatto c che i soldi delle 
mutue sono passati alle Regioni, ma que¬ 
ste per responsabilità del governo, si tro 
vano prive di persctiale e di strutture ca¬ 
paci di adempiere ai nuovi compiti. I«i 
situazione non è uniforme in tutto il paese. 
Lombardia. Piemonte. Liguria e forse al 
tre Regioni stanno lavorando a pieno rit¬ 
mo. Ma in altre il ritardo è spaventaso. 
Che cosa aspettano allora il Consiglio sa¬ 
nitario nazionale e il ministro della Sanità 
a trasferire il personale delle ex mutue 
(oggi completamente inattivo) alle Regio¬ 
ni. soffocate dal carico di compiti che la 
riforma sanitaria ha assegnato loro, dal 
gennaio di quest’anno? 

Se nulla interverrà entro lunedì paghe¬ 
remo allora le medicine. E come a) solito, 
l'ultimo anello di una serie di errori — a 
partire dallo strapotere delle industrie far¬ 
maceutiche. dai ritardi del governo ecc. — 
ricadrà sulle spalle di quel « mutuato » 
che è l’unico a versare regolarmente i 
suoi contributi. 

La forma di lotta quindi non appare giu¬ 
sta. né popolare, anche se i farmacisti 
hanno tentato di spiegare ai « clienti » cha 
« non possono più regalare le medicine ». 
Manifesti sono affissi in moltissime far¬ 
macie: in essi si chiede quasi scusa della 
protesta, ma se ne spiegano anche i mo¬ 
tivi. 

f. ra. 


In provincia di Reggio Calabria 


Oaiissione di soccorso: carcere 


per il direttore dell'ospedale 


REGGIO CALABRIA — Il 
pretore di Melito Porto Salvo 
— cittadina tirrenica in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria — 
ha disposto ieri l'immediato 
arresto del direttore ammi¬ 
nistrativo del locale ospedale 
civile — Biagio Altomonte — 
e della moglie. Onoria Ci- 
priani, ostetrica presso il re¬ 
parto di ginecologia dello 
stesso ente ospedaliero. I co¬ 
niugi sono accusati di falsa 
testimonianza nell'inchiesta 
su un gravissimo episodio 
che risale al febbraio scorso. 

Come è noto, una giovane 
donna. Carmela Meduri di 44 
anni, colpita da emorragia a)- 
l’utero, era già stata traspor¬ 
tata in sala operatoria quan¬ 
do scoppiava, tra il primar.o 
del reparto dr. Evoli e l’a*u- 
to. dr. Catanoso, una violenta 
lite: i) primario intendeva 


escludere dall'equipe il suo 
aiuto perché questi si era re¬ 
so — a suo giudizio — re¬ 
sponsabile delle « grane » che 
il dr. Evoli cominciava ad a- 
vere perché nonostante i di¬ 
vieti di legge, operava anche 
presso una cb'nica privata di 
Reggio Calabria. 

In seguito alla furibonda 
diatriba, l’equipe — non rite¬ 
nendosi più nelle condizioni 
morali e fisiclie di effettuare 
l'intervento — ritenne (alme¬ 
no questa è la versione uffi¬ 
ciale) di dover rinviare in 
corsia la paziente nonostante 
il suo stato emorragico. 

Si deve all’intervento tem¬ 
pestivo del marito. Cosimo 
De Masi, se la donna fu sal¬ 
vata con il suo immediato ri¬ 
covero in altro ospedale. 

II gravissimo episodio è un 
allarmante sintomo del grado 


di confusione e di arbitrio 
esistente nell’ospedale : lunghi 
anni di esasperato clienteli¬ 
smo hanno contribuito a de¬ 
qualificare notevolmente ser¬ 
vizi e prestazioni sanitarie 
nell’ospedale di Melito Porto 
Salvo. 


Le indagini avviate dal dr. 
Macrì si sono subito scontra¬ 
te contro il muro dell’omertà 
costruito dal tessuto cliente¬ 
lare die avevano fatto del¬ 
l’ospedale di Melito P.S. una 
struttura al servizio dei vari 
gruppi di potere della De¬ 
mocrazia cristiana : l’arresto 
del direttore amministrativo, 
più volte consigliere comuna¬ 
le della DC. per falsa testi¬ 
monianza costituisce un chia¬ 
ro segno che la magistratura 
intende andare sino in fondo 
nell'accertamento della verità 
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Sotto inchiesta con altri due fascisti 

* , >' ’ ; 

Di nuovo imputato 
Alibrandi junior: 
furto di bombe 

Il figlio del giudice romano accusato per due casse di ordigni 
sottratte all'esercito vicino a Pordenone per rifornire i fascisti 


PORDENONE - E tre. 
Alessandro Alibrandi. lo 
squadrista diciottenne figlio 
di un giudice missino del 
tribunale di Roma, è di nuo¬ 
vo al centro di un’inchiesta 
giudiziaria, accusato di gra¬ 
vi reati. Arrestato una pri¬ 
ma volta mentre puntava 
un rivoltella in faccia ad 
un agente, una seconda 
volta mentre andava a spas¬ 
so su un'auto rubata e pun¬ 
tualmente risparmiato dai 
rigori del codice penale, as¬ 
solto o prosciolto in par¬ 
tenza. adesso il giovane 
Alibrandi è sotto processo 
per il furto di due casse 
di bombe a mano, compiti 
to nel maggio dell’anno 
scorso durante un’esercita¬ 
zione dei militari di leva 
della caserma delia Briga¬ 
ta corazzata « Mameli ». 
della divisione « Ariete » di 
Tauriano di Spilimbergo. 

L’istruttoria sul grave epi 
sodio è stata formalizzata 
nei giorni scorsi, e figura¬ 


no come imputati il ram¬ 
pollo del giudice missino, 
assieme ad altri due neo¬ 
fascisti romani: Stefano 
Tiraboschi, anche lui diciot¬ 
tenne, e Valerio Giuseppe 
Fioravanti, di 20 anni, che 
all’epoca del furto era sot¬ 
totenente di complemento e 
responsabile del magazzi¬ 
no munizioni alla caserma 
della Brigata « Mameli ». 

Le due casse, contenen¬ 
ti complessivamente 144 
bombe del tipo « SRCM » 
(con uno di questi ordigni 
nel *73 i fascisti uccisero a 
Milano l’agente Marino), 
sparirono durante un’eser 
citazione militare organi/ 
zata sul greto del torrente 
Colvera. Sull'episodio furo 
no aperte due inchieste, una 
della magistratura militare 
ed un'altra di quella civi¬ 
le. Gli inquirenti sospet 
tarano subito che il mate 
riale bellico trafugato fos 
se destinato ad attività 
eversive, e il sospetto fu 
presto confermato. 


l'eversione nera non può 
non suscitare allarme, a 
poco più di un mese dalla 
sanguinosa incursione dei 
« NAR » nella sede di « Ra 
dio città futura ». 


Una cassa di bombe 
nascosta durante resercitazione 


Per primo fu indiziato 
Valerio Giuseppe Fioravan¬ 
ti. che era scomparso «su¬ 
bito dopo il furto. Rintrac¬ 
ciato qualche tempo dopo, 
fu arrestato e rinchiuso 
nel carcere militare sotto 
l’accusa di diserzione. In 
tanto una delle due casse 
fu ritrovata proprio nei 
prassi del luogo dell’eserci¬ 
tazione. ben nascosta tra la 
fitta vegetazione, mentre a 
tutt'oggi non si sa che fi¬ 
ne abbia fatto l’altra metà 
della scorta di bombe. 

Alessandro Alibrandi e 
Stefano Tiraboschi furono 
identificati in seguito, 
quando gli inquirenti seo 
prirono che i due — già le 
gati al Fioravanti da una 
comune attività eversiva di 
destra — si èrano recò ti 
nel Pordenonese ed aveva¬ 
no incontrato il sottotenen- 
te di complemento nei gior 
ni precedenti e successivi 
al furto delle bombe. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Porde¬ 
none. Tegli. nei giorni scor¬ 
si ha così concluso la sua 
indagine ed ha trasmesso 


gli atti al giudice Fonta¬ 
na. che adesso aprirà 
l’istruttoria formale a ca¬ 
rico di Alibrandi junior. 
Tiraboschi e Fioravanti. La 
seconda fase dell’inchiesta 
dovrà servire non soltanto 
a definire la posizione dei 
tre indiziati ma anche a 
chiarire tutti i contorni del 
grave episodio. Qual era 
la destinazione della par¬ 
tita di * SRCM »? In quali 
mani sono finite le bombe 
mai più ritrovate? Quello 
compiuto un anno fa fu 
un semplice furto su eoin 
missione oppure chi trafugò 
quelle casse è anche prò 
fagottista di un nuovo pia¬ 
no di violenze fasciste? 
Sono domande giustificate, 
per più di un motivo. Per¬ 
ché . il giovane _ Alibrandi 
— a dispetto di quanto' sul 
suo conto è stato fatto 
> emergere nelle « comode * 
: aule del tribunale roma¬ 
no — è da tempo uno de 
gli elementi di punta del 
nuovo squadrismo cresciu 
to negli ultimi anni nella 
capitale. Eppoi perché una 
partita di bombe a mano 
« vagante » nel mondo del- 


St a volta il rampollo del 
giudice missino di Roma 
« gioca fuori casa »: la ver¬ 
gogna della sua impunità 
potrebbe finalmente finire. 
L'accusa per la quale si 
trova di nuovo sotto inchie¬ 
sta non è di poco conto e 
altri più gravi reati potreb 
bern configurarsi se si se 
guisse la strada che han 
no preso quelle bombe tra 
fugate all’Esercito. Non 
erano di poco conto nep 
pure le imputazioni che in 
un recente passato sono co 
state ad Alibrandi l'arre¬ 
sto. per due volte. E in 
quei casi la flagranza di 
reato non lasciava strazio 
a molti dubbi. Eppure i col 
leghi di papà Alibrandi giu 
dica rotto « di lieve entità » 
il fatto che lo squadrista 
(già coinvolto in inchieste 
« minori » su episodi di vio 
lenza fascista) girasse per 
strada con una «38 spe¬ 
cial » in tasca, che quell’ar¬ 
ma (evidentemente di pro¬ 
venienza furtiva) avesse i 
numeri di matricola limati 
e. soprattutto, che fosse 
stata puntata in faccia ad 
un agente di polizia inten¬ 
to a fermare il giovane: 
pochi mesi, la condizionale, 
tanta « comprensione » per 
i «difficili giorni » del¬ 
la carcerazione preventiva 
scontata dallo squadrista. 
Alla stessa strenua, furo¬ 
no sempre i colleghi di pa 
pò Alibrandi a chiarire a 
tempo di record la « buona 
fede » del giovane, quando 
fu sorpreso su un’auto ru¬ 
bata. in compagnia d'nn ri¬ 
cercato. 

Adesso, invece, settecen¬ 
to chilometri di distanza se 
parano la sede del nuovo 
processo in corso - dalle au- ■ 
le giudiziarie tanfo « fami¬ 
liari » ad Alibrandi junior. 
A 'meno che... non dovesse 
addirittura essere scomoda¬ 
ta la Cassazione per dirot 
tare l'ennesima inchiesta 
dal Nord alla capitale Ma 
garì per <r legittima suspi¬ 
cione ». 

se. c. 


L'omicidio del dirigente democristiano a Palermo 

Le indagini suH'uccIsione di Reina 
ora si allargano ad altre ipotesi 

Una precisazione del questore Epifanio all’Ansa: «Oltre alla matrice terroristica giudicata pre¬ 
valente in un primo momento, vengono seguite e valutate altre possibili ipotesi » - Si paria di mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Assassinio Rei¬ 
na: le indagini battono il pas¬ 
so e già si parla di un nuo¬ 
vo « mistero ». La mobilita¬ 
zione di polizia e carabinie¬ 
ri ha registrato ancora una 
giornata di risultati negativi. 

C'è solo l’ammissione uffi¬ 
ciale del questore di Paler¬ 
mo. Giovanni Epifanio, il qua¬ 
le ha precisato all’ANSA. per 
evitare — ha detto — defor¬ 
mazioni del suo pensiero, che 
* oltre alla matrice terrori¬ 
stica. giudicata prevalente in 
un primo momento, vengono 
seguite e valutate altre pos¬ 
sibili ipotesi ». Dunque: pos¬ 
sono essere venuti dalle file 
del « terrorismo » politico gli 
assassini del segretario pro¬ 
vinciale della DC. come an¬ 
che da altre organizzazioni 
criminali, comprese, ovvia¬ 
mente. quelle del terrorismo 


mafioso. E che la pista della 
criminalità politica non sia la 
sola che indirizza il lavoro 
degli inquirenti lo si ricava 
tra le righe di un’altra pre¬ 
cisazione dello stesso questo¬ 
re. quando tiene a sottolinea¬ 
re che « alle indagini lavora¬ 
no tutti gli uffici operativi 
della questura in perfetta in 
tesa e stretta collaborazione 
con l’arma dei carabinieri ». 

In altre parole sul « caso » 
Reina non è impegnata solo 
la DIGOS, l’ex ufficio politi¬ 
co della questura (pista terro¬ 
rismo) ma anche la squadra 
mobile, la Criminalpol <? spe¬ 
cializzata » nelle più tradizio¬ 
nali «piste» cittadine, oltre 
agli uomini comandati diret¬ 
tamente dal generale Dalla 
Chiesa. 

C'è una ragione che spie¬ 
ga la precisazione della que¬ 
stura. Le ultime telefonate 
di smentita compiute da in¬ 


terlocutori anonimi che si 
dicono appartenenti a « Prima 
linea » sarebbero state decisi¬ 
ve — s’era detto fino a ieri 
— per orientare le indagini 
lontano dall’ipotesi del « par¬ 
tito armato ». In questura, in 
vece, tengono a ribadire che 
alle chiamate presso i centra¬ 
lini dei quotidiani palermita¬ 
ni. si può dare un valore re¬ 
lativo per cui non possono, 
in assenza peraltro di con¬ 
ferme attendibili, considerar¬ 
si come fatti nuovi capaci di 
fare imboccare un pista de¬ 
terminata. 

E’ un fatto, comunque, che 
si venga a sottolineare in 
maniera ufficiale che si se¬ 
guono altre piste oltre a quel¬ 
la terroristica « prevalente in 
un primo momento ». Signifi¬ 
ca che. quanto meno, è in¬ 
tervenuta una svolta nel ri¬ 
servatissimo lavoro investi¬ 
gativo. Di che si tratta? Se 


non sono state le telefonate 
cosa ha spinto polizia e ca¬ 
rabinieri a non trascurare al¬ 
tri moventi? Non c’è risposta. 
Possibile, allora, che si bran¬ 
coli. come si dice, nel buio? 
La sensazione di impotenza, 
in una città colpita da una 
"escalation” di cruda violen¬ 
za. lascia spazio alla strate¬ 
gia della confusione tanto ca¬ 
ra sia ai gruppi terroristici 
che a quelli mafiosi. E se. 
poi, s’è creato un oggettivo 
incrocio di interessi tra i pri¬ 
mi e i secondi? 

In ogni caso, dalle indagi¬ 
ni. si reclamano segni con¬ 
creti di impegno, dopo ormai 
cinque giorni dall’imboscata 
che ha toccato problemi vitali 
di convivenza civile e di or¬ 
dine democratico. Tanto più 
che troppi misteri finiscono 
per determinare pericoli di 
« polverone » e. nella miglio 
re tradizione (i casi De Mau¬ 


ro. Scaglione. Verzotto inse¬ 
gnano) di depistaggi: una, 
due. mille piste uguale, nes¬ 
sun colpevole. E non è un 
caso che proprio in questa oc¬ 
casione la FIOM-CGIL abbia 
denunciato, in un comunicato, 
che tra le perquisizioni ef¬ 
fettuate nei primi giorni ne 
sono state fatte anche nelle 
abitazioni di * lavoratori che 
dimostrato indiscussa sensi¬ 
bilità democratica e perma¬ 
nente mobilitazione nella lotta 
al terrorismo ». 

Intanto, la questura, ha de¬ 
cisamente smentito la notizia 
di un giornale siciliano secon¬ 
do cui dieci giorni fa la poli¬ 
zia sarebbe stata avvertita 
che si stava preparando un at¬ 
tentato contro un non meglio 
identificato segretario del¬ 
la DC. 

s. ser. 



MILANO — Camilla Cederna con Inge Schoental, editrice del 
libro, durante il processo 


Salta il processo alla Cederna per vilipendio a Leone 


MILANO — Camilla Cederna 
è uscita vincente ieri dal 
primo « round » contro Gio¬ 
vanni Leone: l’accusa era di 
« vilipendio al capo dello Sta¬ 
to » tra la terza corte d’assi¬ 
se di Milano ha dichiarato la 
nullità della citazione a giu¬ 
dizio Il processo si è così 
bloccato c gli atti sono tor¬ 
nati al procuratore della Re 
pubblica « per l'ulteriore at¬ 
tività di sua competenza » il 
quale, se Io riterrà potrà av¬ 
viare un nuovo processo ma j 
non sulla «tessa base. « 

Perchè questa decisione? 


Ma perchè la fretta di tra 
sformare in imputato la 
scrittrice, autrice di un libro 
(«Giovanni Leone. La carrie¬ 
ra di un presidente ». editore 
Feltrinelli. 700.000 copie ven¬ 
dute) è stata tale da non far 
guardare troppo per il sottile 
il titolare della pubblica ac¬ 
cusa. Dal libro, fatto esami¬ 
nare. chissà perchè, dal pro¬ 
curatore generale a un tenen 
te colonnello dei carabinieri, 
sono state tolte di peso c- 
spressioni che. isolate dal con 
testo, rendevano impossibile 
aU'imputato « il pieno svol¬ 


gimento della propria difesa 
— ha detto la Corte — anche 
in relazione alla possibile al¬ 
legazione di circostanze esi¬ 
menti. quali nella specie 
potreb V essere l’esercizio 
del diritto di cronaca e di 
critica politica ». 

II florilegio del tenente co¬ 
lonnello. infatti era abbon 
dante: fra le frasi stolte su 
Leone c'erano: « protagonista 
di gaffes. di maleducazioni, 
di teatrini ridicoli ». « Pulci¬ 
nella nazionale ». « affossato 
re di scanda’i. protettore e 
difensore di persone certa 


mente inclini all'intrallazzo », 
e via dicendo. 

La Corte ha osservato che 
la « serie di espressioni tolte 
dal libro, che, artificiosamen¬ 
te toriate dai vari contesti in 
cui sono state usate dall’au- 
trice e dai fatti che vengono 
narrati, perdono di concre¬ 
tezza nel loro contenuto » di¬ 
latano oltremodo l’indagine j 
Tino a rendere impossibile u- 
na qualsiasi difesa. Nell’ordi¬ 
nanza si fa anche notare che 
è già difficile valutare in ca 
so di reato di vilipendio, se ! 
si tratl* veramente di offesa 1 


o dell’esercizio del diritto di 
cronaca, e di critica politica. 

Gli atti della causa, di con¬ 
seguenza. sono tornati all’uf¬ 
ficio del PM. il quale, se lo 
riterrà necessario, potrà av¬ 
viare un nuovo processo C’è 
da dire però, che oer il reato 
di vilipendio, che è un reato 
voluto dal regime fascista, è 
indispensabile l’autorizzazione 
a procedere del ministero di 
Giustizia. Tale autorizzazione 
era stata concessa per questo 
processo. Non è detto, però 
che il ministro la conceda di 
nuovo. 


Si chiede l’intervento di Pertini perché giustizia sia fatta 

Al Quirinale un dossier su Pasolini 


ROM \ — Giustizia per Paso 
lini. Questo il senso dt un 
appello lancie.to a Pertini: al 
presidente della Repubblica è 
stato inviato un dossier co¬ 
stituito. in ordine cronologi 
co. dai documenti più signifi 
cattn dei due processi per 
l'uccisione dello scrittore-re 
pista poeta. L'mcariamento 
contiene la « memoria » stila 
ta dagli avvocali Guido Cai 
ri e Sino Marazzita all'epa 
~a del primo processo, e nel 
la quale si ricostruiscono i 
tatti e si dimostra — uliliz 
zando soprattutto la perizia 
del professor Faustino Duran ] 
te — come ad assassinare Po 
solini, nella notte tra il pri¬ 
mo e il due novembre 1975. 
siano stati in più d'uno: le 
sentenze dì primo e secondo 
grado: il libro « Pasolini: ero 
naca giudiziaria, perseenzio 
ne. morte: > l'interrogazione 
al ministro della Giustizia, a 
firma dei deputati Giovanni 
Berlinguer (PCI) e Gtancar 
la Codrigani (cattolica eletta 
nelle liste comuniste), pre¬ 
sentata nel novembre scor¬ 
so: una lunga e articolata di¬ 
samina delle due sentenze, 
fatta dal senatore Giuseppe 
Branca . ex presidente della 
Corte Costituzionale (e pubbli 
rata, sempre in novembre, 
sul i Corriere della sera»): 
una copia dell’* Espresso » 


dell'Il febbraio con una do 
cumenlazione fotografica del 
cadavere di Pasolini orribil 
mente sfigurato: l'interroga 
zinne (del 22 febbraio) di 
Branca. Carlo Galante Garro¬ 
ne e Angelo Romano (Sini¬ 
stra indipendente) ai ministri 
della Giustizia e degli Inter¬ 
ni: e. infine, una coma di 
« Panorama » del 6 marzo, m 
cui si riportano, oltre ad una 
ricostruzione dei fatti e del 
V « iter » giudiziario, dichiara 
zioni di Ettore Gallo e Mi 
chele Coiro. membri del Con 
sìgho .Superiore della Magi 
strafora. 

Sì chiede di 
rifare il processo 

A Pertini ci si è rivolti 
non solo come Presidente del 
la Repubblica, ma, appunto, 
come capo supremo della Ma¬ 
gistratura. E a questa, infat¬ 
ti. si chiede giustizia per Pa 
solini, con la riapertura del 
processo a carico di. ignoti 

L'iniziatica di chiedere Fin 
tervento del presidente della 
Repubblica è stuta presa dal 
comitato promotore costitui¬ 
tosi per la redazione del volu¬ 
me « Pasolini: cronaca giudi 
ziaria. persecuzione, morte ». 
e di cui fanno parte venticin¬ 


que personalità tra scrittori. 
giuristi, - avvocati, magistrati, 
docenti universitari, sociologi, 
giornalisti: ne è animatrice 
l'attrice Laura Betti. 

Ed è proprio lei che ci 
parla del lavoro svolto fati 
cosamente in questi anni, del 
la preparazione del libro, dei 
dibattiti tenuti in tutta Ita 
Ha. del tentaliro di convince 
re la Magistratura a ripren 
dere in mano gli att; del 
processo, per cercare di riem 
pire — anche se a disianza 
d: tempo — i ruoti lasciati 
da indagini superficiali della 
polizia. 

Ma non solo di ciò si trat¬ 
ta. Il senatore Branca nel¬ 
l'analisi delle due sentenze — 
di primo e di secondo grado 

— mette il dito sul punto do 
lente di tutta la tragica vicen¬ 
da: il motiro che avrebbe 
spinto il giorane Pelosi a uc¬ 
cidere. Questo movente non 
c'è. E «la Corte d'appello 

— scrire Branca — se la ca¬ 
ra con un sofisma neanche 
tanto sottile: accertato il do¬ 
lo di una persona, la legge 
consente di condannarla an¬ 
che senza bisogno di indivi¬ 
duare il movente ». L’ex pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale commenta: « Molto pi- 
latesca la Corte d’appello! ». 
« Dunque — prosegue l'inter¬ 
vento di Branca — se Pelo¬ 


si non aveva motiro di ucci¬ 
dere e lunaria l'assassinio si 
è compiuto, segno è che qual¬ 
cun altro era con lui: qual¬ 
cun altro che il motivo ce 
Pavera: per esempio il mo 
rente politico, sopprimere una 
voce autorevole e libera co¬ 
me quella di Pier Paolo Pa¬ 
solini. Ma una sorta di ragion 
di Stato (proprio come era 
accaduto per KennedyI — 
scrire ancora Branca — ha 
milito che il processo si ehm 
desse rapidamente e definii i 
ramente. una rolta trovato il 
"cretino ” su cui concentrare 
l'intera responsabilità (un mi¬ 
norenne che se la caverà in 
fondo con poco) ». 

Perché pubblicate 
le foto all’obitorio 

.4 questo documento, stila¬ 
to circa tre mesi fa. il sena¬ 
tore Branca ha fatto seguire 
ora l’interrogazione — firma¬ 
ta anche da Galante Garrone 
e Romanò — in cui si chie¬ 
de. tra l’altro, ai due mini¬ 
stri se siano al corrente « del¬ 
la convinzione, che si ca sem¬ 
pre più diffondendo nel pae¬ 
se, della impossibilità che Pa¬ 
solini sìa stato ucciso soltan¬ 
to da un ragazzo, convinzione 
avvalorata anche dalla estre- 


1 ma gravitò delle molteplici 
1 ferite, di cui obiettiramente 
! testimoniano reperti fotografi- 
j ci pubblicati di recente ». La 
j interrogazione si riferisce al 
; servizio fotografico dell'* E- 
spresso ». la cui pubblicazio¬ 
ne ha suscitato peraltro diffu¬ 
se perplessità. Carla Rodo¬ 
tà. che firma un articolo di 
accompagnamento delle foto 
gratie. scrire che non * sareb 
be giusto nasconderle all'o¬ 
pinione pubblica che nei pros 
simi mesi sarà investita dal 
dibattito sulle circostanze del 
la morte » (in occasione de 1 
verdetto della Cassazione, fis 
sato per aprile). E. a voce. 
Carla Rodotà ci conferma di 
essere stata chiamata da un 
responsabile dell'* Espresso ». 
il quale le ha chiesto consiglio 
circa l’opportunità di pubbli¬ 
care queste immagini. Vin¬ 
cendo — ella dice — un pri¬ 
mo moto dì pietà per il pove¬ 
ro corpo martoriato dello 
scrittore e di orrore per chi 
lo aveva ridotto in quel mo¬ 
do, la Rodotà ha risposto po¬ 
sitivamente. ritenendo non 
fosse giusto nascondere al¬ 
l'opinione pubblica elementi, 
anche se atroci, che posso¬ 
no contribuire alla ricerca 
della verità. 

m. ac. 


Trovate in un appartamento pistole, fucili e dinamite 

Arrestato a Torino armiere 
della mala e del terrorismo 

Gli agenti della Digos che hanno preso Gaetano Guar- 
naccia hanno trovato anche materiale documentario 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una operazione 
anti-terroristica alla quale la 
{Milizia attribuisce una certa 
importanza è stata realizza 
ta la scorsa settimana nel 
capoluogo piemontese dagli 
agenti della Digos. Il bilan¬ 
cio. reso noto soltanto ieri, 
consiste in un arresto e nel 
ritrovamento di esplosivo, mu¬ 
nizioni e armi. 

L’arrestato si chiama Gae¬ 
tano Guamaccia. 37 anni, abi¬ 
tante in un alloggio all’ultimo 
piano di via Leini 14. dove 
gli inquirenti hanno trovato 
un vero e proprio arsenale: 
ottomila proiettili (confezio¬ 
nati in mazzette da 30. 50. 100 
colpi), due revolver Smith e 
Wesson in piena efficienza 
con matricola limata, un fu¬ 
cile a canne mozze con re¬ 
lative cartucce (un migliaio), 
tre giubbotti antiproiettile, al¬ 
cuni rudimentali ordigni espio 
sivi, « timer ». detonatori, 
caricatori pieni e vuoti, ven¬ 
ticinque metri di miccia esplo¬ 
siva. C’erano inoltre bombo¬ 
lette spray, mappe millime¬ 
trate riproducenti zone del¬ 
l’alta Italia, pezzi in plasti¬ 
ca per il camuffamento di 
targhe, nonché un cinturone, 
una fondina e un berretto 
Cuìì l’insegna « Ciiiadini dei- 
Vordine », frutto di una ra¬ 
pina effettuata il 24 febbraio 
scorso ai danni di una guar¬ 
dia giurata all'interno della 
ditta c Telemecanique » di via 
Orbetello. e rivendicata dai 
« nuclei armati comunisti ». 

In base all’esame dei mate 
riali ritrovati nell'alloggio, la 
Digas ritiene che si possa ri¬ 
salire anche ad altri episodi 
terroristici. 

II Guemaccia abitava in via 
Leini dal 1973. quando vi era 
giunto insieme alla moglie ed 
un bambino di sei mesi. Qual¬ 
che tempo dopo la donna se 
ne era andata portando con 
sé il figlioletto. 

In corso Giulio Cesare 87 A 
il Guernaccia aveva affittato 
da tempo alcuni locali per 
aprirvi un negozio di abbiglia 
mento. 

Originario di Piazza Arme¬ 
rina. in provincia di Enna. 
una delle località maggior¬ 
mente infestate dalla mafia, 
il Guernaccia è un ex sergen¬ 
te dell’esercito, dove frequen 
tò un corso di guastatore. 
Nella conferenza stampa di 
ieri è stato con espressione 
infelice definito dal questore 
un «comunista dissidente ». In 
realtà non è nemmeno chiaro 
se si tratti di un terrorista 
o di un semplice « magazzi 
niere ». che riforniva di armi 
e esplosivi tanto la malavita 
comune che quella politica. 

Permane intanto un velo di 
mistero sui tre fermi compiuti 
una decina di giorni fa dagli 
uomini del generale Dalla 
Chiesa nelle vicinanze di To¬ 
rino. 

Con ogni probabilità i fer¬ 
mi sono stati convalidati e 
trasformati in arresto, ma non 
si hanno conferme ufficiali. E’ 
comunque trapelato il nome 
di una delle tre persone: si 
tratta della diciottenne Anna 
Rambaud: di VilJar Pellice. 
località premontana nei prassi 
di Pinerolo. 


Teppisti fascisti 
allagano 
strada 
a Milano 

MILANO — Un gruppo di 
teppisti di estrema destra ha 
aperto i tombini e rotto le 
tubature dell’acqua, allagan¬ 
do ieri pomeriggio un vasto 
tratto della centrale via Me¬ 
raviglia a Milano. Il traffico 
ha dovuto essere interrotto e 
deviato fin tanto che i tecnici • 
del comune non hanno ripa¬ 
rato le tubature. La polizia 
sta ora cercando di identifi¬ 
care i responsabili del gesto 
vandalico. 

La manifestazione, come 
era scritto nei manifestini 
lanciati dai dimostranti, vo 
leva ricordare l'anniversario 
del mortole ferimento dello 
studente milanese Sergio Ra- 
melli, aderente al a Fronte 
delia gioventù » del MSI-DN. 
che fu colpito alla testa con 
spranghe il 13 marzo 1975 e 
mori in ospedale 4? giorni 
dopo. 


Firenze: nuovo 
ordine di cattura 
neirinchiesta 
antiterrorismo 

FIRENZE — Un ordine di 
cattura per associazione sov¬ 
versiva è stato spiccato dal 
sostiuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Firenze dott. Vi¬ 
gna contro Nicoletta Martel¬ 
la. detta Nicla. la giovane di 
trent’anni, già tratta In ar¬ 
resto la scorsa settimana a 
Roma, dagli stessi magistrati 
fiorentini, che l'avevano ac¬ 
cusata in un primo momento 
soltanto di falsa testimonian¬ 
za. 

Nicoletta Martella sarebbe 
l'ex-amica di Enrico Pagherà, 
arrestato a Lucca, nell'aprile 
del 1978 assieme ad altri quat¬ 
tro presunti terroristi e tro¬ 
vato in possesso di una pian¬ 
tina di un campo paramili¬ 
tare in Libano. Il suo nome 
è ora venuto fuori nuovamen¬ 
te nel corso dell’inchiesta sul¬ 
l'attentato all’IMI di Firenze. 


Gravissimo episodio a Padova 

Terroristi armi in pugno 
incendiano l'Università 

Quattro carabinieri feriti in un attentato vicino a 
Milano — Azioni terroristiche anche a Napoli 


PADOVA — Nel giro di po¬ 
chissimi giorni l’Università di 
Padova è tornata sotto il 
mirino del terrorismo. Dopo 
lo stillicidio di attentati al¬ 
le automobili di numerosi do¬ 
centi rivendicati dalle « Uni¬ 
tà proletarie territoriali », 
ecco l’episodio di lunedi se¬ 
ra. E’ accaduto verso le 19, 
quando un « commando » del¬ 
le « squadre territoriali co¬ 
muniste ». composto da set¬ 
te terroristi mascherati e ar¬ 
mati di pistola, è entrato in 
una palazzina settecentesca 
ì del lungargine del Piovego. 
nella zona universitaria, do¬ 
ve sono situati il centro ve¬ 
neto di contabilità agraria e 
gestione aziendale, il CUOA 
i Consorzio universitario per 
gli studi di organizzazione 
aziendale), il Centro di cine¬ 
matografia scientifica, tutti 
istituti dipendenti dalla fa¬ 
coltà di ingegneria. 

I terroristi si sono divis:: 
uno alla euida di una mac 
china «una «Opel» rvoata 
a Roma», è rimasto in atte¬ 
sa aìl’estemo. un alno nel 
cortile a far da palo. Altri 
due sono entrati nelle sale 
a pianterreno del centro di 
j Contabilità agraria comin- 
! ciendo a spargere benzina, 
aitri due sono saliti al primo 
piano dove, nei locali del 
CUOA, hanno trovato tre 
persone (un docente, la se¬ 
gretaria e uno studente) che 
hanno catturato, pistole in 
pugno, e obbligato a scende¬ 
re nell’atrio. 

Subite dopo, hanno inizia¬ 
to a spargere benzina anche 
nella biblioteca e negli altri 
locali del CUOA. In quel mo¬ 
mento. però, si è sentita una 
forte esplosione: al pianter¬ 
reno la benzina già sparsa 
aveva sprigionato dei vapori 
l cne, ai contatto con una mic¬ 
cia troppo affrettatamente 
accesa, sono deflagrati, ab¬ 
battendo completamente un 
muro, n fuoco è divampato 
j subito violento; gli attentato¬ 
ri del piano superiore sono 
scesi di corsa e sono fuggiti 


all’esterno co: loro compagni 
e con i prigionieri (uno di 
questi, il prof. Giorgio Got- 
tardi. è anche rimasto feri¬ 
to ad un braccio dai calci¬ 
nacci). 

Alcuni sono saliti sulla 
Opel, altri sono scappati a 
piedi raggiungendo una «Dia¬ 
ne » rossa, rubata a Padova, 


MILANO —- Quattro carabi 
nieri sono rimasti lievemente 
feriti neU’espIosione che ha 
seriamente danneggiato la pa¬ 
lazzina in cui si trova la ca 
serma dei C.C. di Cologno 
Monzese, vicino a Milano. I 
militari, raggiunti da schegge 
di vetro, sono stati ricoverati 
all’ospedale di Ce musco sul 
Naviglio: le ioro condizioni, 
a quanto si è appreso, non 
destano preoccupazioni. 

Su! luogo dell’attentato so¬ 
no stati trovati alcuni volan¬ 
tini di «Prima Linea», simili 
ad altri fatti trovare dall’or 
ganizzaz:one terroristica in 
occasione di recenti attentati. I 

| 

NAPOLI - Due allentati j 
compiuti a Napoli alla sede 
dell’Ufficio provinciale del 
Tesoro ed agli uffici della 
SIP sono stati rivendicati, 
con una telefonata al centra¬ 
lino dell’ANSA, dai Nuclei 
comunisti organizzati. Non 
ci sono, per fortuna, vittime. 

Alla sede provinciale del 
Tesoro di Fu ori grotta la 
bomba ha mandato in fran¬ 
tumi lutti ì vetri del palaz¬ 
zo ed ha danneggiato l’ester¬ 
no della costruzione. 

La cellula comunista del la¬ 
voratori dell’Ufficio ha emes¬ 
so, sull’episodio, un comuni¬ 
cato In cui si ribadisce la vo¬ 
lontà di lotta contro il terro¬ 
rismo e si chiede una mag¬ 
giore sorveglianza di uffi¬ 
ci pubblici particolarmente 
esposti. 

Alla SIP, invece, l’esplosio¬ 
ne ha mandato In frantumi 
I vetri dell’edificio ed ha dan¬ 
neggiato in modo serio le 
strutture della costruzione. 


t 
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Feltrinelli 

in tutte librerie 


MARA E 

LE ALTRE 

Le donne e la lotta armata: 
storie, interviste, riflessioni 
di Ida Faré e Franca Spirito. 
Perché tante donne fanno par 
te dei commnntli armati? E an 
cora una volta un ruolo di di 
pendenza dal maschio o c e 
qualcosa che le coinvolge di 
rettamente 7 Oual è il rappor 
to della donna con il terrori 
smo cosi come oggi si con 
figura 7 Lire 3 000 


FRANCHI NARRATORI 


MIA CARA 

Da un marito compagno di 
Carlo Monico.Attraverso una 
serie di lettere alla moglie 
l'autore ripercorre con ironia, 
violenza, tenero erotismo, la 
loro vicenda di coppia investi 
ta dalle tempeste del post- 
'68. dal femminismo, dai mio 
vi rapporti interpersonali. Lire 
3.000 

RUBINA GIORGI 

Esercizi 1. Una intensa ispi 
razione romantica finemente 
intrecciata alle conquiste più 
audaci della poesia moderna. 
Lire 3.500 

COOPER 

Il linguaggio della follia. Intcr 
venti di rilievo teorico e poli 
tico del leader della contesta 
zione in campo psichiatrico 
sulla natura dei bisogni socia 
li. la schizofrenia, le istituzio 
ni repressive, i limiti dell'in 
terpretazione psicanalitica Li 
re 3 000 

GUERRA 

SENZA FINE 

Strategie e tecnologie dell'at 
tuale programma militare sta 
tunitense di Michael T. Klare. 
Lire 4.000 . . 


BIBLIOTECA DI STORIA.CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVA DORI E N TRAVAGLIA 


LA TRASFORMAZIONE DEL 

COMUNISMO TEDESCO 

La stalinizzazione della KPD 
nella Repubblica di Weimar di 
Hermann Weber. Lire 15 000 

KEYNES 

Trattato della moneta Voi. I 
Teoria pura della moneta / 
Voi. Il Teoria applicata della 
moneta. L'opera più matura 
di Keynes, quella a cui egli 
dedicò più tempo e che rias 
sume tutte le sue esperienze 
e tutte le sue idee in campo 
monetario. Voi. I lire 6.500 
Voi. Il lire 7 500 

TURATI 

Socialismo e riformismo nella 
storia d'Italia. Scritti politici 
1878/1932. Introduzione e cu 
ra di Franco Livorsi. La figura 
e l'opera profetica di un per 
sonaggio che si rivela seni 
pre di piu nostro contempo 
raneo. Lire 12 000 

ELEZIONI E PARTITI 

IN EUROPA 

Assetti istituzionali, partiti po 
litici, risultati e sistemi elèi 
forali dal 1945 ad oggi e prc 
visioni per le elezioni euro 
pee di Sebastiano Corrado. 
Lire 10 000 

L’ARTE BELLA 

La questione delle accademie 
di belle arti in Italia di Lucia 
no Caramel e Francesco Poli. 
La prima completa organita 
raccolta di leggi, interventi e 
proposte elaborati da forze 
politiche, sindacati, docenti e 
studenti per una radicale ri 
strutturazione dell'istruzione 
artistica Lire 10 000 


NUOVA EDIZIONE AMPLIATA 


I DIRITTI DEL MALATO 

Guida critica alla conoscenza 
e all'uso dell'ospedale civile 
di G. Bert, A. Del Favero, M. 
Gaglio. G. Jervis, R. Rozzi. 
M. Viviani. Prefazione di Gio 
vanni Jervis. Lire 3.500 
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GIANGIACOMO FELTRINELLI 


ARCHIVIO PIETRO SECCHIA 
1945/1973. Introduzione e cu 
ra di Enzo Collotti. I ricordi i 
documenti le testimonianze 
le lettere di una delle perso 
nalita piu in vista della politi 
ca italiana Una fonte fino 
ra inedita della storia interna 
del PCI dal dopoguerra ad 
oggi Lire 30.000 


UNIVERSALE ECONOMICA 


Storia del marxismo contem 
poraneo. Voi. VI Trockij e 
Bucharin Saggi di J.-J. Marie. 
L. Maitan. É. Mandel. J -L. 
Dallemagne, A. Lowy. M. Le 
win. S. Heitman. Lire 2 800 
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ALERAMO 

DIARIO DI UNA DONNA 

Inediti 1945 1960. Con un ri 
cordo di Fausta Cialente. una 
cronologia della vita dcll'ati 
trice e un indice dei nomi. 
Scelta e cura di Alba Morino. 
Lire 5 500 
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ipotesi sul matriarcato barba 
ricino di Maria Pitzalis Accia 
ro. Prefazione di Tullio Tento 
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I giovani 
imprenditori 
polemici con Carli 


ROMA — Non è molto pia* 
.«àuto al giovani Imprenditori 
della Confindustria l'atteggia* 
mento di rottura nei confronti 
/lei sindacati tenuto da Guido 
.Carli e Gianni Agnelli e nem¬ 
meno l’appello a « non calar¬ 
si le braghe » in occasione di 
/piesta stagiona contrattuale, 
xivolto qualche giorno fa ai 
'piccoli industriali, A proposito 
«fella a prima parte del con¬ 
tratto », che definisce il dirit¬ 
to di informazione del sinda¬ 
cato sugli investimenti e sulle 
strategie generali dell’impre¬ 
sa, il presidente dei a giovani » 
della Confindustria, Luigi Abe¬ 
te, Ita detto ieri al Comitato 
nazionale del gruppo che a i 
(fiorarti imprenditori ritengo¬ 
no positivi per una più efficace 
gestione delle fabbriche livelli 
maggiori di informazioni. Noi 
siamo convinti — ha afferma¬ 
to — che questo sia legittimo 
da un punto di vista culturale 
c sin fattibile sut piano opera¬ 
tivo ». A condizione che al si¬ 
stema dell’informazione si dia 
un contenuto sistematico e non 
episodico o frammentario. 

Le responsabilità 

« 

Sulle stesse responsabilità 
dell'awenuta rottura delle 
trattative tra Confindustria e 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
sulla mobilità, non sono man¬ 
cati accenti polemici nei con¬ 
fronti della linea tenuta da 
Carli. Anzi Abete è stalo espli¬ 
cito nell’affermare che a la 


conclusione prematura degli 
incontri è un fatto negativo » 
ed ha aggiunto che a un at¬ 
teggiamento diverso delVorga- 
nizxazione imprenditoriale a- 
vrebbe potuto produrre un ri¬ 
sultato migliore ». 

Carli ha, invece, ribadito la 
sua linea: quella linea che ave¬ 
va portato nei giorni scorsi 
alle assemblee regionali della 
Confindustria, respingendo 
ogni responsabilità per l’inter¬ 
ruzione delle trattative con il 
sindacato, c L’iniziativa della 
rottura è stata assunta formal¬ 
mente dalla Federazione uni¬ 
taria » — si è limitalo a dire, 
rispondendo, su questo punto, 
ai giovani imprenditori che, 
intervenendo nel dibattito di 
ieri, si erano mostrati molto 
preoccupati per l’andamento 
del confronto sui contratti ed 
in alcuni casi erano stati viva¬ 
cemente polemici nei confron¬ 
ti della a linea Carli ». 

Il presidente della Confindu¬ 
stria Ila, dunque, ribadito 
quanto già affermato nei gior¬ 
ni scorsi: a l’accoglimento del¬ 
le richieste sindacali in mate¬ 
ria di informazione restringe¬ 
rebbe il margine di autono¬ 
mia dell’impresa, soprattutto 
di quella di dimensioni pic¬ 
cole e medie e ne renderebbe 
difficile la sopravvivenza ». 
Eppure, molti degli impren¬ 
ditori presenti ieri avevano af¬ 
fermato con chiarezza che la 
rigidità tenuta dalla Confin¬ 
dustria « non corrisponde alla 
realtà di oggi ». La conseguen¬ 
za, è stato detto, sarà che ogni 


azienda si regolerà da sé ed 
■ il rischio è che i contratti 
nazionali vengano compieta- 
mente svuotati » — conte ha 
affermato il rappresentante 
del Piemonte. Nella polemica 
interna alla Confindustria, 
ieri è intervenuto anche il pre¬ 
sidente dei piccoli e medi im¬ 
prenditori, Modiano che, da 
Trieste, ha ripetuto elle le 
industrie minori non possono 
sottoporre al controllo sinda¬ 
cale anche i piani di investi¬ 
mento aziendali. 

Il dibattito 

Dunque, la « linea Carli » 
appare in questo momento og¬ 
getto di un tivace dibattito 
interno. Tra l'altro, nella riu¬ 
nione del comitato nazionale 
dei giovani imprenditori non 
sono mancale critiche sulla po¬ 
litica generale della Confindu¬ 
stria, in relazione sia al Mez¬ 
zogiorno — alcuni imprendi¬ 
tori meridionali (ma anche al¬ 
tri) hanno accusato la gestione 
Carli di poca sensibilità me¬ 
ridionalistica — ed a propo¬ 
sito della ripresa economica. 
a Partire dalle possibilità of¬ 
ferte dalla attuale ripresa — 
è stalo detto — per riproporre 
il modello degli anni ’50 è 
sbagliato. E’ infatti cambiato 
il sistema di valori ed è au¬ 
mentato rispetto ad allora il 
costo del lavoro ». 

m. v. 


Ancora in alto mare la vertenza 
Isole collegate da aerei militari 

Fallita la mediazione del ministro Scotti - Oggi nuova convocazione al La¬ 
voro ma per il personale di terra - Sciopero di 24 ore degli autotrasportatori 
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ROMA — Nessuna schiarita 
nella vertenza contrattuale 
degli assistenti di volo. Anche 
il tentativo di mediazione del 
ministro del Lavoro, Scotti è 
fallito. Nella notte fra lunedi 
e martedì al termine di nuo¬ 
vi lunghi incontri con le con¬ 
federazioni e con la direzione 
delVAlitalia ha dovuto annun¬ 
ciare ai sindacati di essere 
nella impossibilità di presen¬ 
tare una t ipotesi di media¬ 
zione*. Il sottosegretario Pu- 
milia che ha preso parte a 
tutti gli incontri ha dichiarato 
ieri che ciò è dipeso dalla 
mancanza d : « clima idoneo * 
all’accettazione della proposta 
governativa. Di chi. in questo 
caso la responsabilità? 

Essa — ha dichiarato Man- 
fron. segretario della Uil —■ 
è da accollarsi interamente 
all’Alitalia che ha determinato 
<t una situazione di paralisi 
insostenibile * e continua a ri¬ 
fiutare tuna concreta tratta¬ 
tiva con le organizzazioni con- 


Al netto di tasse e oneri sociali 

La scab mobile protegge 
un salario di 372 mib lire 

Le cifre fornite dal Crei e da « Rassegna sindacale » 
In che modo si calcolano la retribuzione mensile e quel¬ 
la netta - Le trattenute fiscali e quelle previdenziali 


Retribuzione lorda protetta 

Ìndice 

retribuzione 

retribuzione 

della 

mensile 

annua (13* 

scala mobile 


mensilità) 

1 - 11-78 178 

425.242 

5 . 528.146 

1 - 2-79 184 

439.576 

5 . 714.488 


ROMA — Ma insamma, quan¬ 
to salario protegge la scala 
' mobile? E’ perfino ovvio dire 
che non si tratta di questio¬ 
ne semplicemente tecnica: 
dalla risposta a quella do¬ 
manda dipende, per esem¬ 
pio, (a scelta di una linea 
rivendicativa invece di un'al¬ 
tra. Le cifre che girano vo¬ 
lendo sempre rispondere a 
quella domanda sono le più 

■ varie. Ultime in ordine di 
tempo quelle fomite dal Crei 
— un istituto di ricerche so¬ 
ciali legato alla Uil —: alla 

■ fine del 7 8 il salario netto 
coperto dalla scala mobile 
era di 329.341 lire. 

Sull’argomento — e prò- 
‘ prio prendendo spunto dalla 
nota del Crei — è tornato 
. ieri l’ultimo numero di Ras¬ 
segna sindacale, la rivista 
’ della Cgil, con un articolo 
‘ di Angelo Di Gioia. Diamo 
. subito le cifre e vedremo 

■ dopo il procedimento per ar - 
' riparcì. 

Al 1° febbraio di quest’an- 
. ito — dopo lo scatto di sei 

• punti — la retribuzione lorda 
' mensile protetta dalla scala 
’ mobile è di 439 576 lire (sti- 
, pendio annuo lordo, compren- 

• sico di tredicesima: 5.714.43 S 
' I ire). Prima dell’ultimo bal¬ 


zo della contingenza la re¬ 
tribuzione mensile coperta 
era di 425.242 lire (annua: 
5.528.146 lire). Parliamo ora 
di stipendi netti — dopo aver 
effettuato cioè le trattenute 
previdenza e fiscali —. La 
retribuzione netta coperta 
dalla contingenza al 1. feb¬ 
braio è di 372.915 lire (an¬ 
nua 4.847.894 lire). Al no¬ 
vembre dello scorso anno le 
cifre erano queste: netto 
mensile 362.210 lire; netto 
annuale 4.708.730 lire. 

Bisogna ora rispondere al¬ 
l'interrogativo: come va cal¬ 
colata la retribuzione mensi¬ 
le che mantiene esattamente 
e per intero il suo valore 
reale (lo stipendio, cioè , che 
non perde potere d'acquisto 
in presenza dell'aumento del 
costo della vita) per effetto 
della scala mobile? Seguia¬ 
mo il ragionamento e lo scrit¬ 
to di Angelo Di Gioia: «Tale 
retribuzione si ricavo molti¬ 
plicando il valore del punto 
della contingenza per l’ulti¬ 
mo indice della scala mobi¬ 
le». In pratica: il punto è 
uguale per tutti i lavoratori 
dipendenti ed è pari a 2.389 
lire; l'indice della scala mo¬ 
bile è — dopo i sei punti scat¬ 
tati il 1° febbraio — a quo¬ 


ta 181; moltiplicando 2.389 
per 184 si ottiene, appunto. 
439.576 lire. E' questo lo sti¬ 
pendio lordo mensile protet¬ 
to al 100 per cento dalla con¬ 
tingenza. 

Più complicato il calcolo 
della retribuzione netta. Bi¬ 
sogna, infatti, effettuare le 
trattenute cosiddette alla fon¬ 
te (versate direttamente dal¬ 
le aziende agli enti previ¬ 
denziali e al fisco e conteg¬ 
giate nella busta paga). Men¬ 
tre per gli oneri sociali la 
aliquota è fissa ed è pari al 
7,8 per cento, per la tratte¬ 
nuta fiscale bisogna tenere 
conto degli scaglioni di red¬ 
dito: le percentuali, le ali¬ 
quote insomma, salgono con 
il salire dello stipendio lor¬ 
do annuo. Prendiamo, allora, 
una retribuzione annua lor¬ 
da di 5.714.488 lire. La prima 
detrazione, quella fissa, ri¬ 
guarda gli oneri sociali ; 
445.730 lire (il 7,8 per cento, 
appunto). L'imponibile fisca¬ 
le diventa così 5.268.758 lire. 
Fino a 5 milioni la somma 
trattenuta è di 590 mila lire; 
superando questa cifra — co¬ 
me nel nostro caso — si en¬ 
tra nella aliquota del 19 per 
cento la quale si applica sul¬ 


la somma eccedente » 5 mi- 
lioni: vale a dire sulle 268.758 
lire. Il risultato è di 51.064 
lire che sommate alle 590 
mila lire prima calcolate dan¬ 
no un totale di 641.064 lire. 

Ma non è finita. Alle 641.064 
lire bisogna detrarre alcune 
quote derivanti dalle persone 
a carico del lavoratore, dalle 
cosiddette spese per la pro¬ 
duzione del reddito ecc. Non 
esistendo statistiche sulle 
persone a carico ai fini del¬ 
le imposte fiscali. Di Gioia 
fa un calcolo prudenziale: 2 
lavoratori su 3 hanno il co¬ 
niuge a carico: in media ogni 
lavoratore ha 1.4 figli (cu¬ 
riosità delle statistiche!) a 
carico. Fatti i dovuti conti 
la cifra da detrarre alle 
641.064 lire è 220.200 lire per 
cui otterremo di trattenuta 
fiscale annua: 420.864 lire. 
Cosi Ira fisco e oneri sociali 
In trattenuta annua sarà di 
8C6.594 lire (420.864 lire per 
il fisco e 445.730 lire per gli 
oneri sociali). 

Poiché la retribuzione lor¬ 
da annua che abbiamo con¬ 
siderato è di 5.714.488 lire, 
quella netta sarà di 4.847.894 
lire. Dividendo quest’ultima 
cifra per tredici mensilità 
avremo lo stipendio netto 
mensile: 372.915 lire. Ecco 
qual è la retribuzione netta 
coperta, oggi, dalla scala 
mobile. 

Come si spiega la differen¬ 
za con quanto calcolato dal 
Crei? L’istituto della Uil — 
ma non solo esso — precal¬ 
cola il punto di contingenza 
al netto applicando alle 2.389 
lire (valore del punto) le de¬ 
trazioni percentuali per la 
previdenza e il fisco giun¬ 
gendo cori a 1.850 lire valore¬ 
punto. La decurtazione del 
Crei è cosi del 22,56 per cen 

10 In realtà, è concettual 
mente errato applicare le 
tasse ad una singola voce del¬ 
lo stipendio proprio perché i 
calcoli si fanno utilizzando 
aliquote percentuali. Ma se 
proprio si volesse fare un 
ragionamento di quel tipo. 

11 punto netto — dice Di 
Gioia — sarebbe di 2.035 li¬ 
re. pari cioè a 2.389 lire me¬ 
no il 14,82 per cento. Infatti, 
i punti di contingenza conflui¬ 
ti a febbraio in uno stipen 
dio lordo mensile di 425.242 
lire (facendolo diventare, 
quindi, di 439.576 U r e) sono 
stati soggetti ad una tratte¬ 
nuta del 14,82 per cento (e 
non del 22.56 per cento). 


Fiscalizzazione più ampia 
per la manodopera femminile 


ROMA — La Camera voterà 
oggi la conversione in legge 
del recente decreto governati¬ 
vo che proroga sino al pros¬ 
simo giugno la fiscalizzazione 
degli oneri sociali introducen¬ 
do una serie di modifiche nel 
precedente sistema di agevo¬ 
lazioni tendenti al contenimen¬ 
to del costo del lavoro. 

. In base al nuovo provvedi¬ 
mento vengono infatti stabili¬ 
te la riduzione di 24500 lire 
mensili sui contributi assicu¬ 
rativi per ogni addetto ma¬ 
schio e l’esenzione totale dal 
pagamento dei contributi per 
le prime 400 mila lire mensi¬ 
li* di retribuzione di ogni la¬ 
voratrice. 


L’accollamento allo Stato 
dei contributi si applica nei 
confronti delle imprese indu¬ 
striali e commerciali esporta¬ 
trici; degli alberghi, terme, 
pubblici esercizi e agenzie di 
viaggio; delle imprese cine¬ 
matografiche di distribuzione 
e di esercizio; dei maritti¬ 
mi addetti alla pesca nel ba¬ 
cino mediterraneo. 

Come si vede (e come ha 
rilevato il compagno Giusep¬ 
pe Fortunato intervenendo nel 
dibattito a nome dei comuni¬ 
sti) permangono difetti gra¬ 
vi di disorganicità e di prov¬ 
visorietà; e, mentre per un 
verso molti settori continua¬ 
no a non beneficiare delle 


agevolazioni, per un altro ver¬ 
so si tende ancora a consi¬ 
derare il costo del lavoro co¬ 
me un dato decisivo nella for¬ 
mazione del costo per imiti 
prodotta, e questo proprio nel 
momento in cui — tanto per 
fare l’ultimo esempio in ordi¬ 
ne di tempo — si viene a sa¬ 
pere che 1*80 per cento del¬ 
le imprese metalmeccaniche 
settentrionali applica super¬ 
minimi. 

L’iniziativa dei comunisti è 
valsa ad ogni modo ad impor¬ 
re una serie di miglioramenti 
all’originario provvedimento 
governativo soprattutto per ra¬ 
zionalizzare il sistema contri¬ 
butivo, bloccare l’evasiooe fi¬ 


scale, garantire prò eque con¬ 
dizioni ai lavoratori agricoli. 

Tra le norme inserite nel 
decreto sono infatti quelle re¬ 
lative alla riscossione unifica¬ 
ta. alla stessa data, dei con¬ 
tributi INAM e IN PS nonché 
— per consentire controlli in¬ 
crociati — dell’IRPEF. 

E’ stata invece respinta la 
richiesta comunista di far 
beneficiare del provvedimen¬ 
to tutto il settore dell’artl- 
gianato e non solo una par¬ 
te di esso. 

Uno dei problemi ancora in 
sospeso riguarda la estensio¬ 
ne a tutto il settore dell’ar¬ 
tigiana to dei benefici del 
provvedimento. Un emenda¬ 
mento in tal senso, presentato 
dai comunisti, ha avuto U pa¬ 
rere positivo della commis¬ 
sione bilancio mentre gover¬ 
no « DC sono contrari. 


federali ». Lo ha confermato 
lo stesso Nordio lunedi sera al 
ministro, ribadendo punto per 
punto (come del resto aveva 
anticipato una « nota » del por¬ 
tavoce della compagnia di 
bandiera) le condizioni del¬ 
l’azienda per la chiusura del¬ 
la vertenza e che il sindacato 
aveva già decisamente respin¬ 
to proprio perché escludeva¬ 
no ogni possibilità di reale 
confronto. 

Per oggi il ministro ha con¬ 
vocato nuovamente le parti, 
ma per affrontare i problemi 
della contrattazione e delle fe¬ 
stività per il personale di ter¬ 
ra. 

Si deve tornare al « riprt* 
stino della normalità » — ha 
detto il sottosegretario Pumi- 
lia — ma a ciò non si giun¬ 
ge rivolgendosi paternallstica¬ 
mente solo ai lavoratori. H 
governo ha — solo che lo vo¬ 
glia — tutti i mezzi disponi¬ 
bili per costringere una socie¬ 
tà pubblica, quale è l’Alitalia. 


a trattare sulla base di « pro¬ 
poste ». non di « condizioni » 
che non ammettono negozia¬ 
to. E ha il dovere di presen¬ 
tare una sua ipotesi che non 
sia però una riproposizione 
più o meno esplicita della li¬ 
nea Alitalia. 

La situazione è indubbia¬ 
mente gravissima. I voli del- 
1*Alitalia e dell*Ati sono qua¬ 
si totalmente paralizzati da 
23 giorni (ieri il « comitato di 
lotta » ha deciso una ulteriore 
proroga deH’agitazione degli 
assistenti di volo). Da ieri 
l’altro il responsabile dello 
scalo di Fiumicino ha decre¬ 
tato l'embargo per una setti 
mana delle merci in transito 
L’assenza di collegamenti con 
isole come Pantelleria e Lam 
pedttsa crea notevoli problemi 
Ieri gli assistenti di volo del 
TATI (lo sciopero è stato in 
detto dalle organizzazioni di 
base Cgil e Uil) hanno deciso 
proprio in considerazione dei 
bisogni di generi di prima ne- 


Da Torino a 
Grottaminarda 
per manife¬ 
stare contro 
la repressione 
alla FIAT 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — Continua e si 
sviluppa la lotta dei lavora¬ 
tori e del sindacato contro 
la repressione e per la de¬ 
mocrazia all’interno degli 
stabilimenti Fiat nei Mezzo¬ 
giorno. Per oggi, infatti, 
l’FLM ha proclamato uno 
sciopero nazionale che avrà 
la durata dì tre ore in tutto 
il gruppo Fiat ad eccezione 
delia provincia di Avellino, 
dove — per iniziativa della 
Fiom, Firn e Ullm provin¬ 
ciali — l’astensione dal lavo¬ 
ro sarà invece di 4 ore ed 
interesserà, oltre ai lavora¬ 
tori della fabbrica di auto¬ 
bus di Flumeri anche quelli 
di tutte le altre aziende me¬ 
talmeccaniche. Con inizio 
alle 8,30, avrà luogo, presso 
i cancelli della Fiat di Flu¬ 
meri, una manifestazione, al¬ 
la quale parteciperanno de¬ 
legazioni di lavoratori pro¬ 
venienti da Torino. 

Per consentire alle delega¬ 
zioni di tutte ie fabbriche 
metalmeccaniche irpine di 
parteciparvi, i consigli di fab¬ 
brica decideranno, caso per 
caso, l’articolazione e l’even¬ 
tuale prolungamento dello 
sciopero. 

Sono queste le decisioni 
adottate al termine del lun¬ 
go incontro, tenutosi l’altra 
sera, presso la sede della 
Cis! di Avellino tra la segre¬ 
teria nazionale della FLM. le 
segreterie regionali e provin¬ 
ciali e le organizzazioni pro¬ 
vinciali di categorie della 
Cgil, Cisl. Uil. In tal modo, 
s’intende dare una ferma ri¬ 
sposta alle manovre messe in 
atto dalla Fiat, per licenzia¬ 
re il compagno Antonio Pez- 
zella. 

Subito dopo il suo arresto, 
infatti, la direzione azienda¬ 
le comminò al compagno Pez- 
zella una sospensione caute¬ 
lativa, della durata di sei 
giorni che è scaduta alla 
mezzanotte di ieri; entro la 
giornata di oggi si dovrebbe 
sapere se la Fiat Io reinte¬ 
grerà negli organici o proce¬ 
derà al licenziamento. 

g- *• 


Lunedì 
le categorie 
decidono 
come portare 
avanti 
i contratti 


ROMA — Si va a un più 
stretto coordinamento delie 
iniziative per il rinnovo dei 
contratti. Lunedi prossimo. 
Infatti, la segreteria della Fe 
derazione unitaria si riunisce 
con i dirigenti le categorie im¬ 
pegnate nei rinnovi contrat¬ 
tuali (in particolare quelli dei 
metalmeccanici, degli edili e 
dei braccianti che hanno già 
aperto le trattative) proprio 
per decidere quali risposte 
l’insieme del movimento può 
dare alla posizione di gene¬ 
rale chiusura assunta dal pa¬ 
dronato nei confronti delle 
singole piattaforme. « Al pun¬ 
to in cut si è giunti — ha di¬ 
chiarato Pio Galli, segretario 
generale della FLM — c’è 
sempre più l’esigenza di un 
cordinamento più stretto fra 
le varie vertenze, in termini 
di iniziative e di lotta, che 
consenta di demolire il muro 
delle opposizioni dietro al qua¬ 
le si sono trincerate le con¬ 
troparti. Tutto questo, ovvia¬ 
mente, fatti salvi gli autono¬ 
mi momenti di articolazione 
di ogni singola categorìa ». 

Le trattative continuano a 
segnare il passo. L’incontro 
tra la FLM e la Federmecca- 
nica. inizialmente previsto 
nella giornata di feri, è slit¬ 
tato ad oggi. Ma tra la se¬ 
greteria delia FLM e 1 rap¬ 
presentanti della Federmec- 
canica si è comunque svolto, 
in serata, un incontro « in¬ 
formale» teso, appunto, ad 
approfondire le reali motiva- 
zioni delia posizione di chiù 
sura assunta dal padronato 
E’ proseguita, però, la tratta 
tiva con la Confapi. Il risul¬ 
tato è contradditorio: una ti¬ 
mida apertura sull’Informa¬ 
zione (ma solo a carattere 
regionale) che si contrappo¬ 
ne alla rigidità nei confronti 
delle richieste sull’orario di 
lavoro. L’Tntersind. dal canto 
suo ha chiesto un rinvio del¬ 
la trattativa dal 15 al 22 mar¬ 
zo proprio per «un maggiore 
approfondimento ». 

Gli edili, intanto, stanno 
organizzando le iniziative di 
lotta articolata nell’ambito 
delle 8 ore di sciopero già 
deciso. Le segreterie dei brac¬ 
cianti. infine, si riuniranno 
i! giorno 20 per valutare I’an- j 
damento del confronto con- j 
trattuale. i 


Mille licenziamenti 
alla Papa di S. Dona 

VENEZIA — Da! tribunale di Venezia sono partite in questi 
giorni un migliaio di lettere di licenziamento indirizzate ad 
altrettanti dipendenti della « Papa ». l’azienda per la costru¬ 
zione di infissi in legno di San Donà di Piave dichiarata 
fallita II 18 novembre scorso. 

Le lettere, facendo riferimento alla sentenza fallimentare, 
indicano come data per la cessazione di ogni rapporto di 
lavoro, e di conseguenza anche per la fine della correspon¬ 
sione dell’assegno di cassa integrazione, il 31 marzo prossimo. 

Anche se la mobilitazione sindacale attorno alla vertenza 
della « Papa » aveva portato ad un fallimento che lasciava 
un margine di trattativa, non Indicando come immediata¬ 
mente necessario il licenziamento dei dipendenti, dal 18 no¬ 
vembre è passato un lasso di tempo giudicato fin troppo 
lungo dal curatore fallimentare e dal giudice competente, 
che hanno deciso di inviare le lettere di licenziamento. 

La vertenza della « Papa * dura ormai da un paio d’anni, 
da quando cioè i vecchi proprietari, trovatisi in crisi finan¬ 
ziaria, decìsero di chiudere. Durante questi mesi si sono 
svolte a San Donà di Piave e Venezia numerose e accese 
manifestazioni. Tra l’altro 24 persone, tra esponenti sinda¬ 
cali e lavoratori, hanno ricevuto una comunicazione giudi¬ 
ziaria in seguito ai rapporti di polizia e carabinieri. 


cessità e di medicine, la ri¬ 
presa dei voli con le due isole. 

Come uscire da quest» si¬ 
tuazione? il "ompagno Giunti, 
segretario della Cgil. all’usci¬ 
ta dall’incontro con Scotti ave¬ 
va rilasciato una dichiarazio¬ 
ne (stravolta dall’Ausa che 
ne aveva « mutilato » la parte 
conclusiva) per dire che così 
come in passato il governo 
era ricorso alla precettazione 
dei lavoratori, oggi avrebbe 
dovuto * precettare i dirigenti 
delVAlitalia. un'azienda pub 
blica, che consideriamo re 
sponsabile di questo caos ». Il 
compagno Giunti con una di 
ehiarazione all'Agenzia Italia 
ha meglio precisato, ieri, que 
sto suo pensiero. « Non con¬ 
divida — ha detto — le forme 
di lotta del cosiddetto ” comi 
tato ”, ma contemporanea¬ 
mente comprend > i motivi di 
sacrosanta indignazione della 
categoria. A questo punto — 
ha aggiunto — il problema 
non si risolve con atti coer¬ 
citivi contro i lavoratori, ma 
contro i responsabili della 
azienda ». 

« Sono 18 mesi — prosegue 
la dichiarazione di Giunti — 
che si trascina questa tratta¬ 
tiva. sono state fatte 108 ore 
di sciopero (non certo con 
le modalità di quello in cor 
so), ma non è accaduto nien 
te. Oggi l’Alitalia è addìrit 
tura arrivata a cancellare 
preventivamente i suoi voli 
attuando, di fatto, una vera 
e propria serrata e punta al 
l’esasperazione. Non si pos 
sono, a questo punto, non co 
gliere le coincidenze oggetti¬ 
ve fra gli obiettivi provoca¬ 
tori dell'azienda e la tendenza 
ad esasperare la situazione 
che. per altri versi, persegue 
il comitato di lotta. In eniram 
bi i casi — conclude il diri 
gente sindacale — si mira so 
lo a mantenere il disservizio 
nel trasporto aereo; a creare 
un'ondata di anahmnuismn nel 
paese: a lina ripresa delle 
forze che chiedono la renala 
mentazione autoritaria del di 
ritto di srioppro e la elimina 
zinne delle condizioni per di 
fendere gli interessi dei lavo 
rotori ». 

Anche per il compagno Li¬ 
bertini che stamane si incon¬ 
trerà con i rappresentanti del 
la Fulat (Federazione unita 
ria del trasporto aereo) e 
con i sindacati autonomi del 
settore, la gravissima situa¬ 
zione che sì è creata non 
può essere attribuita solo al 
l’agitazione degli assistenti di 
volo « Si ha l’impressione — 
ha detto — di uno sfaldamen¬ 
to di tuffo onesto vitale setto¬ 
re del trasporto ». 

Di fronte a quanto sta av¬ 
venendo il parlamento « non 
può restare a guardare, dere 
indagare * Esercitando il suo 
« dnrere diritto di controllo 
sull'esecutivo e sulla puhhlira 
amministrazione ». la mmmis 
sione Trasporti delia Camera 
che il compagno Libertini 
presiede ha fissato per domat¬ 
tina alle 10 una « audizione » 
dei ministri dei Trasporti. 
Vittorino Colombo e delle Par 
tecipazioni statali. Bisaglia. 
Saranno accompagnati dai di 
ricenti delle aziende e da 
vranno rispondere della situa 
zione esistente aT Alitalia e 
più in generalo nel trasporto 
aereo. 

Della Questione si discuterà 
anche oggi nell’altro ramo del 
Parlamento in sede di discus 
rione. in commissione, dei bi¬ 
lancio dei trasporti sul quale 
dovrà riferire il ministro Co 
lombo. 

Ieri sera a tarda ora il mi 
ni stero dei trasporti ha annuo 
ciato che sono state prese mi¬ 
sure eccezvmali consistenti 
nell’uso razionale dei mezzi 
disponibili per far fronte so¬ 
prattutto ai collegamenti con 
le Isole d’Alisarda. ad esem 
p : o intensificherà t suoi voli) 
per smaltire la mence aceti 
molatasi negli aeroporti e per 
garantire l’inoltro regolare 
della corrispondenza. A cura 
del ministero della Difesa sa 
ranno effettuati due voli gior¬ 
nalieri andata e ritorno fra 
Roma (Ciampino) e Cagliari. 
Le partenze da Roma avver¬ 
ranno alle 8.40 e alle 15.40: 
da Cagb’ari alle 10.40 e alle 
17.40. I passeggeri (50 ogni 
volo) dovranno pagare H solo 
importo della assicurazione 
personale. 

Anche gli autotrasporta tori 
si apprestano, .ntanto. a scen¬ 
dere nuovamente in lotta. La 
federazione unitaria di cate¬ 
goria ha indetto uno sciopero 
nazionale dalle 20 del 18 mar¬ 
zo alle 6 del 20 degli autisti. 

Ilio Gioffredi 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 


Il Comune di Rivoli indice licitazione privata al sensi 
dell’art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14, per l’ap¬ 
palto dei lavori di sistemazione e bitumatura delle strade 
comunali dell'importo a base d’asta di L. 116.509.900. 

Le eventuali richieste di Invito debbono pervenire al¬ 
l’Ufficio Tecnico, Ripartizione LL.PP. Sezione Viabilità 
del Comune, Piazza Matteotti n. 2, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 


IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Almonetto Michele Slvlero Silvano 


CITTÀ di TORINO 

CONSORZIO PO-SANGONE 

AVVISO DI GARA per licitazione privala a 
sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 e suc¬ 
cessive modifiche per ognuno dei seguenti lotti 
della tete d. collettori consortili. 

COMUNI D« MONCALIERI E TORINO 

Costruzione di centrale di sollevamento in 
regione Vallere, attraversamento in sub-alveo 
de! torrente Sangc.ne, collegamento al collettore 
cittadino - Lotto 17°. Importo a base di gara 
L. 321.376.125 Lotto unico. Termine di esecu¬ 
zione lavori- 400 giorni. 

COMUNE Di MONCALIERI 

Costruzione di m 3.850,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 18°. Importo a base di gara lire 
938.605.099. Lotto unico. Termine di esecuzione 
lavori. 400 giorni. 

COMUNE DI MONCALIERI 

Costruzione di m 2.836,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 19' Importo a base di gara lite 
372.918.958. Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne labori: 240 giorni 
COMUNE DI MONCALIERI 

Costruzione di m. 2.700,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 20°. Importo a’ base di gara lire 
310.035.369 Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori: 240 giorni. 

COMUNE DI MONCALIERI 

Costruzione di m 1436,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotte 21”. Importo a base di gara lite 
188.633.588 Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori: 180 giorni. 

COMUNE DI NICHELINO 

Cosiruzione di m. 2.856,00 di collettore ovoi¬ 
dale Lotto 2 2 °. Importo a base di gara ure 
514.075 723. Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori: 45C giorni. 

COMUNE D 1 BEINASCO 

Costruzione di m. 2.483,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 23°. Importo a base di gara lire 
7o5.449 471. Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori: 600 giorni. 

COMUNE DI ORBASSANO 

Costruzione di m. 1.747,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotte 24°. Importo a base di gara lire 
282.712.458. Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori: 270 giorni. 

COMUNE DI ORBASSANO 

Costruzione di m 2.579,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 25” importo a base di gara lire 
523.911.352. LoMo unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori; 450 giorni. 

COMUNE DI RIVALTA 

Costruzione d- m. 5.940,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 26 c . Importo a base di gara lire 
747.812.000. Lotto unico. Termine di esecuzio¬ 
ne lavori: 300 giorni. 

COMUNE DI BRUINO 

Costruzione di m 2.553,00 di collettore ovoi¬ 
dale - Lotto 27’. Importo a base di gara lire 
372.800.000. Lotto unico. Termine di esecuzio 
ne lavori: 240 giorni. 

Le domande di partecipazione, redatte in 
lingua italiana, su carta bollata, dovranno per¬ 
venire, ai sens‘ dell'art. 10, 5 C comma. Legge 
584, entro il 30 marzo 1979 alla Segreteria del 
Consorzio Po - Sangone - Via Pomba n. 29 - 
10123 TORINO - ifALIA, a mezzo posta ovvero 
in « corso particole te ». 

Le richieste pei venute a termine del presen¬ 
te avviso non v’ncolano l'Amministrazione la 
quale provvedere a diramare le lettere di invilo 
a presentate offeriti per tutti o parte dei lotti 
a suo insindacabile giudizio entro il 30 luglio 1979. 

Possono cand : darsi anche Imprese riunite o 
che dichiarino di volersi riunire, ai sensi e con 
i requisiti e le modalità di cui agli arti. 20 e segg. 
della legge 58' ed inoltre ai sensi e con i requi¬ 
siti dell'art. 29 legge 3 gennaio 1978 n.1. 

Nelle domande di partecipazione alla gara 
dovrà risultare sotto forma di dichiarazione e 
successivamente verificabile: 

— iscrizione al! Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori (o documento equivalente in paesi CEE) 
per fa cat. 9, per un importo che consenta l'as¬ 
sunzione dell'appalto; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna 
delle condizioni elencate nell'art. 13 della legge 
584, come modificato dall'art. 27 della legge 
3-1-1978 n. 1; 

— possesso delle referenze di cui al punto 
a) e c) dell'art 17 (capacità economica e finan¬ 
ziaria) ed ai punti b} e c) dell'art. 18 (capacità 
tecnica) della legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offer¬ 
ta di maggior ribasso sull'importo a base di gara 
per ciascuno dei succitati lotti. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio 
pubblicazioni della Comunità Europea in data 
9 marzo 1979. 

Torino, 8 marzo 1979 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

G. FERRERI S. GARBEROGLIO 
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Avvio senza scosse dello SME Da oggi al Senato 


Aspre critiche alla Comunità 

' \ * t 

% * 

Il rafforzamento del dollaro influisce sulla lira - Callaghan: non pagheremo 
le spese CEE - Ostacoli al regolamento agricolo - L’energia e il Fondo sociale 


lo scontro 
sul decreto Prodi 


ROMA — Un rialzo del dol¬ 
laro su tutti i mercati interna¬ 
zionali ha dato il tono alla 
prima giornata di funziona¬ 
mento del Sistema monetario 
europeo. La lira ha subito 
leggeri deprezzamenti cam¬ 
biandosi mediamente a 845,27 
per dollaro (ieri 843,70) e 
197,45 col franco francese 
(ieri 197,07) ed anche apprez¬ 
zamenti: 454,73 col marco 
(ieri 455,11); 503.50 col fran¬ 
co svizzero (ieri 504). Le mo¬ 
tivazioni della forza del dol¬ 
laro sono variate da una piaz¬ 
za all’altra. A Tokio ha fat¬ 
to rumore la decisione della 
Exxon di non rinnovare i con¬ 
tratti per la vendita di pe¬ 
trolio alle società giapponesi, 
pari al 5% del fabbisogno na¬ 
zionale. In Italia sono com¬ 
parse più richieste di acqui¬ 
sto del normale. In generale 
è plausibile che una discreta 
azione di sostegno abbia vo 
luto sottolineare. aU'inizio del¬ 
lo SME, che l’intesa europea 
non è diretta contro la valu¬ 
ta statunitense. 

Le quotazioni della lira con 
le altre monete dell'accordo 
europeo sono state di 421.29 
lire per fiorino olandese. 28,73 
per franco belga. 1.729 per 
sterlina irlandese (ammessa 
per la prima volta in Italia 
fra le monete di conto valu¬ 
tario), 162,50 per corona da¬ 
nese. 

Il valore dello * scudo ». la 
nuova unità di conto valuta¬ 
rio che costituisce il perno 
dello SME. è stato comuni¬ 
cato dagli uffici della Comu¬ 
nità europea come segue: lira 
1144,21; franco belga e lus¬ 
semburghese 39.82: marco te¬ 
desco 2,51; fiorino olandese 
2.71; stertinà inglese 0.66; co¬ 
rona danese 7.03; franco fran¬ 
cese 5.78; sterlina irlandese 
0.66; dollaro USA 1.351; fran¬ 
co svizzero 2.227; corona nor¬ 
vegese 6.89; peseta 93.35; 
escudo 64.67; scellino austria¬ 
co 18.42; yen 282.16; marco 
finlandese 1.58; corona svede¬ 
se 5.80. Il cambio si intende 
in unità valutarie nazionali 
per uno « scudo ». 

La sterlina inglese, rimasta 
fuori dello SME. sta in una 
fase di alte quotazioni. Il 
cambio con la lira è stato fis¬ 
sato ieri a 1-729 lire. Il rialzo 
non è desiderato dagli am¬ 
bienti economici inglesi in 
quanto influisce negativamen¬ 
te sulle esportazioni dell’in¬ 
dustria. Ciò viene ritenuto 
doppiamente dannosa in quan¬ 
to l'industria inglese si trova 
in una situazione di stagna¬ 
zione. sotto pressinne salariale 
e talvolta in difficoltà sul 
piano tecnologico II carso del¬ 
ia sterlina viene spinto in al¬ 
to da due fatti di natura fi¬ 
nanziaria: l’attivo della bilan 
eia dei pagamenti che deriva 
dalle vendite di petrolio del 
Mare del Nord, in continuo 
aumento, e l’alto livello dei 
tassi d’interesse, recentemente 
alimentato dalla stessa Ran¬ 
ca d’Inghilterra Onesto anda¬ 
mento conlradd'ftono. che 
trasforma la moneta in un 
fattore frenante l’industria, 
non mancherà di inasprire le 
polemiche sull’uso del reddito 
del petrolio e sui rapporti con 
la Comunità europea. 

Il capo del governo Calla 
ohan ha lanciato un durissi¬ 
mo attacco, in concomitanza 
con l'entrata in attuazione 
dello SME. d'rhinrando che 
l'Innhilterra ri fólta di pana 
re la sua parte di contribu 


to al bilancio della CEE in 
quanto tre quarti di esso so¬ 
no dedicati a finanziare l'agri¬ 
coltura, in particolare « mon¬ 
tagne di alimenti che nessuno 
mangerà ». Callaghan ha det¬ 
to che questa politica * non 
corrisponde più ai bisogni 
dell'Europa » e che le risorse 
corrispondenti debbono essere 
impiegate nell'industria, per 
creare posti di lavoro, dimo¬ 
strando con ciò uno scarso 
interesse per le proposte, di 
vitale importanza in Italia, 
per la conversione della poli¬ 
tica agricola europea sul pia¬ 
no strutturale. 

A Bruxelles, puntualmente, 
il comitato incaricato di met¬ 
tere a punto il regolamento 
monetario del settore agricolo 
si è arenato su nuovi contra¬ 
sti. Il ministro Marcora, nel 
darne notizia ieri ad una com¬ 
missione del Senato, ha detto 
che in tal modo si potrà an¬ 
dare avanti 15-20 giorni, do 
poriiché si avrebbe il blocco 
del commercio agricolo comu¬ 
nitario. Ciò che preoccupa un 
cor più è che quello che si 
riteneva un accordo in sede 
politica sembra sia sfumato. 
poi, in sede tecnica, nel bre¬ 
ve arco di 48 ore. 

Le difficoltà che minano lo 
SME si stanno rivelando per 
il momento più attinenti alla 
politica della Comunità che 
non agli squilibri nelle bilan¬ 
ce dei pagamenti. Le indica¬ 
zioni uscite dal Consiglio dei 
ministri CEE, appena conclu¬ 
so a Parigi, contengono a que 
sto proposito un potenziale 
esplosivo. Per la politica del¬ 
l'energia si è ritenuto necessa¬ 
rio accrescere gli sforzi in 
modo da dimezzare la dipen¬ 
denza della Comunità da for¬ 
niture esterne di petrolio. La 
via princiiKile viene indicata 
nella valorizzazione del car¬ 
bone, anche mediante sovven¬ 
zioni comunitarie. La cifra in¬ 
dicata per le sovvenzioni al 
carbone — circa 250 miliardi 
di lire — potrà però difficil¬ 
mente essere accettata da 
paesi come l'Italia, che car¬ 
bone non ne hanno, senza che 
venga proporzionalmente ac¬ 
cresciuto l'impegno per lo 
sviluppo di altre fonti di ener¬ 
gia, come la solare, geoter¬ 
mica e per le stesse spese di 
ricerca di idrocarburi. L’in¬ 
cremento dello sforzo euro¬ 
peo nel campo dell’energia ri¬ 
schia. altrimenti, di penalizza¬ 
re nuovamente i paesi a strut¬ 
ture più deboli. 

Analoga situazione nel cam¬ 
po della lotta alla disoccupa¬ 
zione. La riunione di Parigi 
si è conclusa con l’intesa ge¬ 
nerica a fare del Fondo so¬ 
ciale europeo lo strumento di 
un complesso di azioni speci¬ 
fiche per la creazione di posti 
di lavoro. Ciò implica un 
aumento cospicuo di finanzia¬ 
menti, da un lato, e dall’altro 
la loro finalizzazione a re¬ 
gioni specifiche, come il Mez¬ 
zogiorno italiano Ed anche in 
questo caso le parole spese, 
senza dubbio allo scopo di 
confortare la decisione ita- 
Pana di entrare subito nello 
SME. sono molto lontane dai 
fatti, come risulta dalle vi- ‘ 
cende del regolamento mone 
torio agricolo e dalle dichia¬ 
razioni di Callaghan. 

La situazione monetaria in 
terna delTltalia continua a 
mostrare sintomi di alleggerì 
mento. 

r. s. 
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MUNICIPIO DI RIMINI 


Segretari» Cenatala 


AVVISO DI CARA 

Il Comune di Rimini indiri quanto prima una gara di lieita- 
Xione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) Costruzione loculi da adibire a laboratorio di 1. livello del 
Consorzio Sooo Sanitario, presso il Pubblico Macello. Im¬ 
porto a base d'asta L. 24.253.995. 

2) Costruzione di servizi igienici, spogliatoi e sale per il perso¬ 
nale al Macei.o Comunale. Importo a base d'asta L 58 380.624 

3) Costruzione Vili gruppo colombari nel Cimitero di 5. Giu¬ 
stina. Importo a base d’asta L. 54.000.000. 

4) Costruz'one di un V gruppo colombari nel Cimitero di San 
Lorenzo in Correggiano. Importo a base d'asta L. 17.600 000 

5) Ampliamento e sistemazione Scuola Elementare « Ponterotto » 
in località 1 Maggio. Importo a base d'asta L. 27.503.971 

6) Costruzione impianto di riscaldamento e centrale termica. im¬ 
panio antincerd o nella Scuola Elementare di S. Martino in 
Riparotta. Imporro a base d'asta L. 14.940.000. 

7) Ampliamento e s stemanone Scuola Elementare di S Andrea 
dell'Ausa - Via Marecchiese. Imporlo a base d'aste L. 64 mi 
lioni 301.639. 

8) Sistemazione alloggio custode deil’lstìtuto Professori*!* . Leon 
Battista Alberti ». Importo a base d'asta L. 36.647.974. 

9) Costruzione centrale termica ed impianto di riscaldamento net 
fabbricato adibito a sede delle Succursa'e Scuola Industriale 
• L.B. Alberti » • Piazzetta Teatini. Importo a base d'asta 
L. 17.500.000 

10) Installazione impianto di riscaldamento. C.T. e sostituzione 
infissi al L ceo Mus cale • Palazzo Agostiniani • Via Cairoti 
Importo a base d’asta L 34.657.174. 

11) Ristrutturazione interna della Delegazione Comuna'e di Ga.o- 
tana. Importo a base d'asta L. 28.265.691. 

Per l'aggiudicazione si procederi nel modo indicato dali’art. 1/a 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Per la gara dì mi a) peate 1), è consentita anche la praa tn - 
tazione di offerte in au m e nt o. 

Gli interessiti possono chiedere di essere invitati alle gare, 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL SINDACO 
Zeno Zaft agnini 


sm 



MILANO — Il tabellone delle quotazioni delle valute 


ROMA — Per Sir e Liquigas 
comincia oggi la serie delle 
riunioni previste in questa set¬ 
timana. La commissione Bi 
lancio di Palazzo Madama do¬ 
vrà oggi esprimere il « pare¬ 
re » sul decreto Prodi per il 
risanamento dei gruppi in 
crisi. Domani invece verrà 
preso in esame dalle commis¬ 
sioni Industria e Giustizia, 
sempre del Senato. Comincia 
cosi l'ultimo iter del decreto 
che dovrà essere approvato 
dal Senato in tempi stretti, 
entro il 1. aprile, pena il suo 
decadimento. La battaglia si 
presenta comunque incerta, 
anche perchè il ministro del¬ 
l'Industria. Prodi non ha 
escluso di ritirare il decreto 
che. come si ricorderà, alla 
Camera era stato modificato 
con un emendamento propo¬ 
sto dai partiti di sinistra. 

E’ soprattutto la De clic si 
sta muovendo perchè il Sena¬ 
to ripristini il testo origina¬ 
rio del decreto. Ieri sera, il 
presidente della Commissione 
Industria di Palazzo Mada¬ 
ma. il de De Cocci ha presie¬ 
duto una riunione di esperti 
de. deputati e senatori, alla 
quale, secondo fonti di agen¬ 
zia. ha partecipato lo stesso 
Prodi. Insomma si stanno af¬ 


filando le armi per lo scon¬ 
tro che sul risanamento di 
Sir e Liquigas, ma più in ge¬ 
nerale sulla chimica italiana, 
si preannuncia al Senato. 
Ieri. l'on. Felisetti. socialista 
— è il presentatore dell’ora- 
mai famoso emendamento al¬ 
l'articolo 3 — ha chiesto un 
pubblico dibattito sul decre¬ 
to Prodi. Questa richiesta — 
ha precisato il compagno Fe¬ 
lisetti — è motivata dall'* of¬ 
fensiva della stampa scatena¬ 
ta contro l'emendamento ». 
« Ho l'impressione — ha ag¬ 
giunto — di aver toccato i fili 
dell’alta tensione della cen¬ 
trale "banche-industria-politi- 
ci” che parlano di stravolgi¬ 
mento ». 

Intanto, anche ieri sono pro¬ 
seguiti gli incontri tra le ban¬ 
che per la costituzione del 
consorzio di salvataggio per 
la Liquigas. Si è trattato di 
un incontro di verifica, nel 
corso del quale ha trovato 
conferma l’orientamento a co¬ 
stituire un unico consorzio 
per il gruppo, che comprenda 
anche il settore chimico della 
Liquigas. Ancora non risolto 
è rimasto il problema delia 
partecipazione al consorzio 
della SAI. mentre circa i tem¬ 
pi necessari alla costituzione 


del consorzio, la previsione è 
che occorreranno ancora una 
quindicina di giorni. 

Sul fronte sociale la pres 
sione affinchè si giunga in 
tempi rapidi a soluzioni sta 
« montando *. Ieri è stato, in 
fatti, occupato dai lavoratori 
lo stabilimento della Liqui 
chimica di Saline Joniche. Il 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento calabrese si è 
chiaramente espresso contro 
soluzioni che « prevedono la 
polpa ai privati e l’osso allo 
Stato ». Vengono poi denun 
ciato tutte le manovre che 
•z vogliono salvare interessi 
privatistici e personaggi che 
hanno portato allo sfascio la 
chimica nazionale ». 1 lavo 
rotori calabresi avanzano poi 
delle proposte: nomina imme¬ 
diata del commissario esteso 
a tutte le unità produttive: in¬ 
tervento delle Partecipazioni 
statali attraverso TEMI. 

Insomma. nelle fabbriche 
meridionali l’evolversi del di 
battito parlamentare viene -e 
guito con Viteres.se e mobili¬ 
tazione, E' probabile che al 
tre azioni di lotta seguiranno, 
nei prossimi giorni, in altri 
stabilimenti della Liquigas e 
della Sir. 


Confronto Governo-Regioni sulla «quadrifoglio» 

I burocrati che affossano l'agricoltura 


Le vicende della legge 
« quadrifoglio » ci fanno 
toccare coti inailo dove stan¬ 
no le cait-e e le responsabi¬ 
lità dei gravitimi ritardi elle 
si ineoiilrtino per dare at- 
luazione alle leggi di pro¬ 
grammazione elle il Parla- 
melilo Ii.i predLpo'lo per i 
principali settori delTerono- 
mia italiana. Come è nolo, 
in base alla legge « quadri- 
figlio » il Consiglio dei tni- 
.tiijtri deve approvare un pia¬ 
no agricolo nazionale che fis- 
si gli indirizzi e gli obiettivi 
in base ai quali le Regioni 
dovranno predisporre i loro 
programmi operativi per in¬ 
centivare lo «viluppo della 
agricoltura. Ebbene, per ac¬ 
celerare la spesa per il 1978 
(primo anno di attuazione 
della legge) si concordò di 
varare un piano «tralcio. Ma 
il Consiglio dei Ministri ap¬ 
provò lo a stralcio » solo il 
1 ago«lo 1978 e. come «e non 
bastasse, il ministro del Te¬ 
soro (il dinamici««imo Pan- 
dolfi!) dimenticava di pre¬ 
disporre i provvedimenti ne¬ 
cessari per accreditare alle 
Regioni le «munte stanziate! 
Solo a dicembre ’78 il mini¬ 
stro Pandolfi. , dopo essere 
stato messo in mora in Par¬ 
lamento. *i decideva a com¬ 
piere gli adempimenti di 
leene. Ma a (pici punto il 
1978 era trascorso senza che 
le Regioni avessero potuto 
impegnare le «ornine stanzia¬ 
le. E poi i ministri demo¬ 
cristiani (e lo stesso Pan¬ 
dori!) vanno in giro a cri- 
licare le Regioni per l'accu¬ 
mulo dei residui passivi. In 
realtà il governo eoi *nn com¬ 
portamento ha prnvoralo il 
ritardo di un anno nrll’at- 


! Rinascente: 
| nel 7 8 
27 4 mUioni 
di deficit 


ROMA — Il bilancio dal 79 
della Rinaacenta si è chiuso 
con una perdita di 274 mi¬ 
lioni che, secondo un comu¬ 
nicato dalla società, rappre¬ 
senta un notevole passo in 
avanti rispetto agli esercizi 
finanziari dagli anni prece¬ 
denti. chiusi con deficit più 
elevati. 

Nel 1977 la per dita ammon¬ 
tavano a circa 4900 milioni, 
anche se il punto più basso 
fu toccato nel 75 con quasi 
17 mila milioni di deficit. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Rinascente ha 
convocato l'assemblea dai so¬ 
ci par il 17 aprile per pro¬ 
cedere alla presentazione e 
approvazione dei conti del 
1979. 

Il miglioramento della si¬ 
tuazione finanziaria è spie¬ 
gato dai dirigenti della Ri¬ 
nascente con una più ade¬ 
guata politica commerciale 
seguita neil* ultimo periodo, 
soprattutto attraverso il mi¬ 
glioramento del rapporto Qua¬ 
lità-prezzi. 

La riduzione degli oneri fi¬ 
nanziari a ■ una ridotta di¬ 
namica del cotto del lavo¬ 
ro » hanno, infine, contribui¬ 
to a contenere entro limiti 
accettabili le perdite. 

Anche nei primi mesi di 
quest'anno le tendenze posi 
tive - risultano confermate. 
Nel primo bi m e st re del TI 
c'è state un aumento delle 
vendite del 1M%. rispetto al 
corrispondente bimestre del¬ 
lo acorse anno. 


Inazione della legge « qua¬ 
drifoglio ». Ma dopo l'ap¬ 
provazione dello a stralcio 
'78 » si trattava di passare al 
varo dei piani nazionali 
(quinquennali o decennali!) 
per i principali settori pro¬ 
duttivi. Ebbene, siamo arri¬ 
vati a metà marzo del |979 
e il governo si trova ancora 
inadempiente. Perché succe¬ 
de questo? Perché non si è 
dato vita agli strumenti ne¬ 
cessari per programmare! Il 
Comitato 1 interministeriale 
per la programmazione agri- ' 
colo-alimentare (CIPAA) non 
dispone ancora di un orga¬ 
no tecnico di supporlo e, da 
altro canto, non è stata an¬ 
cora avviata la riforma dei 
ministeri per adeguarli ai 
compiti nuovi di indirizzo e 
coordinamento per la pro¬ 
grammazione. 

Contenzioso 

pericoloso 

La burocrazia ministeria¬ 
le è ossessionata dalla pre¬ 
occupazione di usurpare po¬ 
teri alle Regioni per conser¬ 
vare nelle proprie mani la 
gestione di fette consistenti 
di «pesa pubblica. Si inven¬ 
tano rosi piani nazionali di 
coordinamento che non coor¬ 
dinano un bel niente tranne 
il proposito di manovrare un 
po’ di denaro. Oppure «i 
stravolge il significato di 
una norma di legge per far 
diventare una regola ciò che 
nella • legge è previsto solo 
conte un’eccezione. 

Queslo modo di procedere 
dei a tecnici » del governo 
centrale ri-cbia di aprire un 
rontenzio-o pericoloso con le 
Regioni. D’altro canto, spe- 


La Montedison 
espone 
alla Fiera 
di Wuhan 


WUHAN — La prima ospo- 
siziono di motorio plastiche 
mai awanuto nella Repubbli¬ 
ca popolare cinese è stata 
organizzata dalla Montadison 
ed è stata inaugurata ieri. 
La mostra si tiene nel quar¬ 
tiere fieristico di Wuhan. una 
provincia centro-orientale del 
Hubei. La Montadison ha pre¬ 
sentato i prodotti più inte¬ 
ressanti per il mercato cine¬ 
se. in particolare quelli le¬ 
gati al settore edilizio e al¬ 
l'agricoltura. 

L'esooaizione copra un’area 
complessiva di quasi 4 mila 
metri quadrati e rimarrà a- 
perta per 12 giorni, durante 
i quali, secondo le previsioni 
dello autorità cinesi, sarà vi¬ 
sitata da oltre 40 mila tecnici. 

Alia Fiera di Wuhan par¬ 
tecipano anche diverso azien¬ 
de produttrici di macchinari 
per la lavorazione delle ma¬ 
terie plastiche, nonché la fe¬ 
derazione italiana dei con¬ 
sorzi agrari a altri operatori 

Non è la prima volta che 
la Montadison espone i pro¬ 
pri p rodo tt i sul mercato ci¬ 
nese. Già nel 75 a Tientsm, 
a est di Pechino, il c o l erne 
chimico italiano tanno una 
rassegna deil' elettronica e 
dotta strumentazione scienti¬ 
fica. Fu quella la prima mo¬ 
stra realizzata in Cina da 
una società a non da un ge- 


Durante la manifestazione 
fieristica si svolgeranno nu- ! 
marosi convegni di natura i 
tecnica. i 


eie nelle Regioni meridiona¬ 
li, i gruppi di potere locali 
della Democrazia cristiana 
guardano come il fumo negli 
ocelli i v incidi della pro¬ 
grammazione demorrai ira. 
E«-i vorrebbero continuare a 
«pendere i -obli -erottilo la 
verchia Ionica clientelare. 
Nel rifiuto della programma¬ 
zione. del controllo demo¬ 
cratico e del decentramento 
amministrativo si realizza uno 
schieramento . conservatore 
che vede insieme la vecchia 
agraria c i beneficiari del si¬ 
stema di potere clientelare e 
mafioso. Sla costoro non pò— 
sono più nascondere il bilan¬ 
cio fallimentare della loro 
politica. La crisi in cui ver¬ 
sano, oggi. le giunte regio¬ 
nali nel Mezzogiorno è con¬ 
seguenza. in primo luogo, 
deiriuefficienza e dell'inca¬ 
pacità di garantire persino la 
normale applicazione delle 
leggi e l'erogazione ste-sa 
della spesa pubblica. 

Si prenda il ca«o limile 
della Calabria. Lo stesso mi¬ 
nistro Marccra. nei giorni 
scorsi. Ita dovuto mettere sot¬ 
to accusa l’Ente di sviluppo 
agricolo di quella regione per 
non avere ancora predi-po-to 
gii elenchi degli aventi di¬ 
ritto all'integrazione CEE 
per il prezzo ileli'olio d'oli¬ 
va per la campagna 1977-78. 
Si tratta di un beneficio di 
9.7 miliardi di lire elle inte¬ 
ressa 150.000 produttori ca¬ 
labresi. 

Accade, invece, clic le Re¬ 
gioni che sono più avanti 
nell'erogazione della spe«a 
pubblica sono quelle che «i 
«ono mosse con coerenza nrl- 
l'applirazinne delle legni di 
programmazione, nel dar vi¬ 


li vertice Iri 
accetta 
le dimissioni 
di Boyer 


ROMA — Il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’IRI. nella 
riunione di ieri pomeriggio, 
ha preso atto, sulla base di 
una informazione del presi 
dente Sette, delie dimissioni 
di Alberto Boyer dalla carica 
di direttore generale. 

Se cosi si è ufficialmente 
aperta la strada per colmare 
il vuoto al vertice dell'ente, 
restano tuttavia aperti i prò 
blemi che. con le sue dimis¬ 
sioni. Boyer aveva portato al¬ 
la luce. 

Innanzitutto la logica lot- 
tizzatrice che. dopo aver por¬ 
tato t partiti dell'ex centro 
sinistra a spartirsi le princi¬ 
pali nomine negli enti pub¬ 
blici. aveva visto Pietro Sette 
arrogarsi il diritto di creare 
attorno a sé uno staff fidu¬ 
ciario scavalcando tutti gli 
organigrammi preesistenti. 

L'intero gruppo dirigente 
dell’Iri contestò le decisioni 

Ora è aperta la battaglia 
per la successione. 

Frattanto nella serata di 
ieri si è riunito l’ufficio di 
presidenza della commissione 
interparlamentare sulla ricon¬ 
versione industriale, tenuta 
ad esprimere il parere sulla 
nomina ai vertici delle PP.SS. 
La commissione, all’unanimi¬ 
tà. ha convenuto sull’inoppor¬ 
tunità che si proceda a nuove 
nomine data l’attuale crisi di 
governa 

La commissione si è anche 
dichiarata «non competente» 
sulla vicenda delle dimissioni 
di Boyer. 


la al decentramento della 
-pesa, alle deleghe agli cu¬ 
li locali. 

E* davvero significamo clic 
in prima linea sulla strada 
della programmazione demo¬ 
cratica ili agricoltura -i tro¬ 
vino. oggi, le Regioni aniiiii- 
ni-ir.ite dalle -inistre. Gli a— 
-e-*ori comunisti aU'agricol- 
tura in Emilia-Romagna, To- 
-calia. Piemonte. Lazio e Li¬ 
guria stanno dimostrando co¬ 
me sia possibile cai. .niuare 
-olla «traila nuova coniugali, 
do efficienza e democrazia. 

Si rivede 
l’on. Mazzotta 

Ecco perché noi. nel de¬ 
nunziare le gravi responsabi¬ 
lità del governo centrale per 
i ritardi neil’applicazione 
delle nuove leggi di pro¬ 
grammazione in agricoltura, 
non intendiamo fare un’acri¬ 
tica esaltazione delle Regio- 
ni. Al contrario siamo ben 
consapevoli che occorre con¬ 
durre una lolla incessante. a 
Roma e nelle regioni, con¬ 
tro quelle Forze che sono 
arroccate in difesa di anti¬ 
chi privilegi e di un sistema 
di potere burocratico, accen¬ 
tratoro e clientelare. A dar 
man forte a costoro è venu¬ 
to in questi giorni il respon¬ 
sabile del settore agricoltura 
della DC. l’on. Roberto 
Mazzotta (loti, ehi »i rive¬ 
de!). Costui in un articolo 
-ul Popolo di domenica 11 
marzo so-liene che ci sareb¬ 
be una tendenza (si riferi-ce 
a noi comuni-li) « all'u-o di 
fatto vincolante dello stru¬ 
mento di programmazione, 
del piano agricolo-aliinenla- 


A luglio 
convegno Fao 
sylla riforma 
agraria 


ROMA — « Circa un miliardo 
di uomini che vivono nelle 
aree rurali soffrono per una 
miseria assoluta »: questa la 
drammatica, ma purtroppo 
non nuova, denuncia del di¬ 
rettore generale della FAO, 
Eduard Sauma. 

L’affermazione è stata fat¬ 
ta durante i lavori del comi¬ 
tato che prepara la conferen¬ 
za mondiale sulla riforma 
agraria che si svolgerà a Ro¬ 
ma dal 12 al 20 luglio pros¬ 
simi. 

L’assise della FAO dovrà 
fare un bilancio delle inizia¬ 
tive prese nel trentennio per 
lo sviluppo rurale. La que¬ 
stione principale appare tut¬ 
tavia quella di come debba¬ 
no mutare i rapporti fra i 
paesi cosiddetti avanzati e 
quelli in via di sviluppo an¬ 
che in questo settore. Si trat¬ 
ta di organizzare una mo¬ 
bilitazione di energie e di ri¬ 
sorse, ma di impegnare an¬ 
che tutte le più moderne tec¬ 
nologie. per incrementare la 
capacità produttiva di intere 
aree del mondo. 

Una politica agraria a livel¬ 
lo mondiale deve tener con¬ 
to delle condizioni di assoluto 
monopolio che gli USA de¬ 
tengono nei principali settori 
produttivi agricoli. 

Questa realtà spesso è stata 
all'origine dell’emarginazione 
dell’agricoltura anche nel pae¬ 
si delle aree cosiddette forti. 


re ». Dunque, -eeoinlo il 
Mazzotta. il piano non do¬ 
vrebbe essere vincolante. 
Cioè si dice clic chi presen¬ 
ta un piano per ricevere Ti- 
ti.inzi.imenli dalla collettivi¬ 
tà. non è però vincolato a 
realizzarne gli obiettivi. Ma 
è ((iiello elle è 'incesso nei 
30 anni Ira-corsi, mi. Maz¬ 
zoli.!. -otto il regime de. 

I termini dello -contro og¬ 
gi -ono molto chiari. Da 
parte di Mazzotta e dei suoi 
accoliti si tenta di svuotare 
di ogni significalo le leggi di 
programmazione approvate 
dal Parlamento per poter 
continuare a erogare la *-pc- 
sa pubblica con i criteri 
clientelari e lo sperpero del 
passato. Noi comunisti, in¬ 
vece. «osieiiiainn la coeren¬ 
te applicazione delle leggi. 

Siamo arrivati alla crisi di 
governo reiiza clic il Consi¬ 
glio dei ministri abbia ap¬ 
provato il piano agricojo-a 
limcntarc. Non è «tato co«i 
attualo l'impegno di coordi¬ 
nare gli obiettivi del piano 
agricoln-alimentarc con quel, 
li del piano triennale di svi¬ 
luppo. Erano, cioè, preval¬ 
se. ancora una volta, quelle 
forze che negano una funzio¬ 
ne propulsiva jH'agricoltura 
nel processo di «viluppo del- 
l'economia italiana. Da niie- 
slo rifiuto traggono alimen¬ 
to coloro rhe sì oppongono 
alla programmazione e vo¬ 
gliono continuare a gover¬ 
nare l'agricoltura con i me¬ 
todi del passato. 

Ecco, allora, l'importanza 
della battaglia in cor«o |n-r 
ima coerente attuazione del¬ 
la legge t quadrifoglio ». 

Pio La Torre 


Pensionati Cgil 
discutono 
il rilancio 
della riforma 


RIMINI — Sono Iniziati ieri 
i lavori della Conferenza na 
zionale di organizzazione del 
Sindacato pensionati italiani 
aderente alla Cgil. 

E* un appuntamento im 
portante ohe interessa una 
I delle più forti « categorie » 
della Confederazione unita 
j ria, forte di ben 1.050.000 
i iscritti. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta da Pietro Guida 
della segreteria nazionale, 
che si è in particolare soffer¬ 
mato sui passi in avanti 
compiuti sul terreno della 
riforma delle pensioni, anche 
se resta tuttora non sciolto 
il nodo principale: la tradu 
zione In legge dell'accordo go 
vemo-stndacati sulla riforma 
I lavori della conferenza 
di organizzazione prosegui 
ranno nella giornata di oggi 
e di domani e affronterran 
no in particolare i problemi 
che sono di fronte al sinda 
cato per riattrezzare le prò 
prie strutture parallelamente 
al delinearsi di nuovi, impe 
gnativi compitL 
Questo Appuntamento dei 
pensionati aderenti alla CGIL 
viene dopo le numerose in: 
ziative di massa sul tema 
della riforma, organizzate uni 
tari a mente dalle Confedera 
zioni. Tuttavia, come si è 
recentemente sottolineato du¬ 
rante i lavori della VII com¬ 
missione del Consiglio gene¬ 
rale della CGIL, è necessa¬ 
rio preparare un rilancio del 
la mobilitazione 



Lettere 
all* Unita' 


Salvare i bimbi 
dalla fame, ma non 
con relemosina 

Caro direttore. 

Marco Pannello sta digiu¬ 
nando per la fame dei bambi¬ 
ni nel mondo. E st fa pubbli¬ 
cità sui giornali, anche attra¬ 
verso le dichiarazioni di con¬ 
senso al suo gesto, di perso¬ 
nalità della cultura e delta 
politica. Fra l'altro ho letto 
quello che ha detto il nostro 
compagno Salvatore Sechi. 
Francamente ne ho provato 
un senso assai preciso dt fa¬ 
stidio, tantopih che Sechi è 
uno storico. Sechi cioè non 
perde l’occasione per polemiz¬ 
zare con la natura e il modo 
di far politica del suo-nostro 
partito, ma questa volta ca¬ 
sca davvero male. Dice che 
« forse ci appartiene il futu¬ 
ro », teme che la « sinistra ita¬ 
liana, con t suoi schemi rituali 
da istituzioni, rìschi di stac¬ 
carsi dai bisogni elementari 
della gente » e plaude a Fan¬ 
ti ella che da quei bisogni, nel 
caso dei bambini affamati, 
non si staccherebbe. 

Ebbene, io purtroppo ho vi¬ 
sto dei bambini morire di fa¬ 
me, in Sudan, durame le ca¬ 
restie in Somalia. Ma, ecco, 
proprio in Somalia ho visto 
anche come e quanti se ne è 
salvati, come tutti quelli che 
venivano raggiunti in tempo. 
venivano salvati, c non dalla 
elemosina, ma dall'organizza¬ 
zione della rivoluzione che si 
ispirava al socialismo, e che 
in quegli anni aveva al suo 
fianco, qui in Italia, soltanto 
j comunisti: così come net 
mondo aveva a fianco soltanto 
i Paesi socialisti. Pitichemai 
ho imparato allora quello che 
naturalmente già sapevo, che 
così si vince anche la fame 
dei bambini, come di chiun¬ 
que, e che da sessant’anni in 
qua, nel mondo, la si è co¬ 
minciata a vincere e la si è 
vinta così. E’ uno degli inse¬ 
gnamenti di Lenin, non di¬ 
mentichiamolo, nemmeno Se¬ 
chi Io dimentichi, poiché cer¬ 
tamente lo sa già. 

Personalmente non credo ai 
metodi di Pannello, e non mi 
piacciono i suoi sistemi di 
propaganda: propaganda per 
sè o per lo scopo dichiarato 
del digiuno? Tuttavia questo 
conta assai meno della mera¬ 
viglia che ho provato davvero 
nel leggere le cose dichiarate 
da Sechi, il quale dunque 
sembra non sapere che il no 
stro partito con la sua tenace 
lotta internazionalista, ha con¬ 
tribuito in questi anni, come 
da sempre, a sfamare i mi¬ 
lioni di bambini sia sostateli 
do i movimenti antimperiali¬ 
sti. sia solidarizzando con i 
Paesi liberati dal colonialismo 
ed emancipati dallo sfrutta¬ 
mento. dove i bambini si è 
cominciato a sfamarli. Altro 
che « forse ci appartiene il 
futuro ». 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 


L’«Unilà» è critica, 
ma dalla parte 
dei lavoratori 

Cara Unità, 

la « grande stampa », le 
e grandi firme » del giornali¬ 
smo italiano piagnucolano sul 
prolungarsi dello sciopero de¬ 
gli assistenti di volo, che tan¬ 
ti disagi, e non da un giorno, 
sta arrecando agli utenti. Sul 
Corriere, Luca Goldoni chiede 
che gli venga servito un ae¬ 
reo. Su Repubblica, Bocca ri¬ 
corda nostalgicamente i suoi 
tempi di « inviato interconti¬ 
nentale » t gli interni dei jet 
marroncini chiarì, le hostess 
« incorporee, bottìcelliane »... 
Si sa, il ricordo sfuma i co¬ 
lori e tende Urici uncrie i per¬ 
sonaggi più. rozzi. 

Il nostro giornale — /'Uni¬ 
tà — è stato uno dei pochi 
mezzi di informazione a spie¬ 
gare quanti disagi, quanta fa¬ 
tica, quanto « stress » si na¬ 
sconda dietro quei sorrisi ras¬ 
sicuranti e quei modi gentili 
in ogni circostanza. Ed è sta¬ 
to l’unico a richiamare l'at¬ 
tenzione sui perìcoli del pre¬ 
valere di atteggiamenti cor¬ 
porativi tra quei lavoratori e 
quelle lavoratrici. L'unico ad 
auspicare che si ricomponga il 
rapporto ira la categorìa e il 
suo sindacato unitario. 

Ma ciò non stupisce. L’Uni¬ 
tà, anche quando è critica, 
t parla » dal punto di vista dei 
lavoratori. Le firme d'oro 
invece, sanno solo sospirare: 
ah, il bel tempo passalo. Che 
poi delle lavoratrici, delle don¬ 
ne. respingano un'immagine, 
un’etichetta che fa comodo so¬ 
lo all’Alitalia, beh, questo non 
Io possono proprio sopportare. 

ANDREA ROTA 
studente liceale (Genova) 

« Vi scrivo spesso, 
perchè non mettete 
le mie lettere ? » 

Cari redattori, 

siccome vi scrìvo spesso, 
mi darete l’appellativo di gra 
fomant, ma credete che non 
è così! Sono iscritto al PCI 
dall'agosto 1943, volli parteci¬ 
pare e sempre lavorare per il 
nostro partito in quanto per 
istinto « ribelle aUe ingiustizie 
sociali»: ingiustizie di cui i 
miei genitori furono vittime 
negli anni del decomposto re¬ 
gime feudale e fascista. 

Mi sono sempre occupato 
dei problemi sociali-politici 
che il nostro partito porta 
con ineguagliabile coerenza e 
serietà; ora già in pensione mi 
occupo come diversivo, di 
problemi socio-assistenziali a 
favore degli anziani. Scrissi 
molte volte delle lettere al- 
l’Unità che trattavano pro¬ 
blemi della categoria che rap¬ 
presentavo quando ero anco¬ 
ra lavoratore attivo e rare 
volte il giornale non le ha 
pubblicate: ora invece la posi¬ 
zione è completamente muta¬ 
ta: non sto ad elencare quan¬ 
te lettere ri mandai da 3 o 4 
mesi a questa parte; ma nem¬ 


meno una ha visto la luce 
nelle colonne del nostro gior¬ 
nale. Come mai? lo seguo at¬ 
tentamente tutte le pagine 
dell'Unità e posso dirvi, se 
me lo consentite, che a volte 
vedo dei pezzi e argomenti 
che sono stati dei « doppio¬ 
ni » e che invece problemi che 
trattai io avrebbero avuto 
senz'altro approvazione non 
solo dei lettori aflezionati. 
ma anche delle molte ma¬ 
gliaia di pensionati di cui 
Sanrepio è piena come nes- 
sull'altra città. 

Quindi credete che mi tro j 
vo veramente amareggiato a 
dover ricorrere a « fogli » lo¬ 
cali per rendere pubblico il 
nostro pensiero e dibattere 
nostri problemi che sovente , 
sono ignorati e dimenticati 
dalle autorità locali. Allora, 
posso ancora contare sulla 
sensibilità del giornale del, 
nostro partito, oppure devo- 
ricorrere alla clandestinità? 

NICOLINO MANCA 

(Sanremo - Imperia) 

1 

11 fascista clic 
può diventare «di» 1 
fensore dello Stato» 

Caro compagno direttore, 

con riferimento all’articolo 
apparso sulla prima pagina 
dell ’Unità del 5 marzo, intito¬ 
lato « / terroristi seguivano 
da tempo la guardia ferita 
gravemente a Roma ». si leg¬ 
ge tota frase che suscita per¬ 
plessità: « ...nonostante i pre¬ 
cedenti (noto picchiatore fa¬ 
scista) il Renzaglia frequen- t 
lava a Panna un corso per 
allievo guardia carceraria ». 

Alla luce dei fatti di Petea- 
no e Catanzaro, può non scan¬ 
dalizzare nessuno il fatto che 
un noto fascista si appresti 
a diventare un « difensore 
dello Stato ». Ma questa cir¬ 
costanza lascia perplessi quan¬ 
ti — come me — non hanno 
mal avuto scontri fisici per 
motivi politici, ma non ven¬ 
gono arruolati per corsi uffi¬ 
ciali nell’esercito in quanto 
iscritti al Partito comunista o 
alla FGCI. 

V. MAUSER- 
(Milano) 

Un’anziana pensio¬ 
nata senza 
peli sulla lingua 

Spettabile Unità, 

ieri sono andata a ritirare la 
pensione di reversibilità e con 
grande meraviglia mi sono 
accorta che mancavano le 32 
mila lire di quota fìssa. Ho 
telefonato all’INPS e l’inca¬ 
ricato — a gentile come al so¬ 
lito » — mi ha risposto che 
con la nuova legge 1979 la 
quota fissa viene applicata su 
una sola pensione. Infatti so¬ 
no titolare di una pensione 
mìnima, perchè un bel gior¬ 
no, con le solite leggi cape¬ 
stro, appoggiate dai sindacati 
(che dovrebbero fare l’inte¬ 
resse dei meno abbienti) pur 
avendo L. 4000 in più del mi¬ 
nimo, mi sono trovata la mi¬ 
nima pensione. Ovviamente 
gli aumenti sono da allora 
sempre stati inferiori! 

In quanto alla cosiddetta 
nuova legge, non era meglio 
applicare l’aumento alla pen¬ 
sione più favorevole? Nono¬ 
stante tutto le trattenute con¬ 
tinuano ad aumentare. Infatti 
per una pensione di L. 171.000 
mi trattengono L. 14.100 al 
mese e L. 17.085 sulla 13'. 

Non sembra al ministro 
Scotti che questo atteggia¬ 
mento c da criminali, con il 
costo della vita una simile 
trattenuta? Forse che i debiti 
dello Stato debbono essere so¬ 
lo ed esclusivamente a cari¬ 
co dei pensionati? Se ho la 
reversibilità, mio marito ave¬ 
va pagato per ben 35 anni e 
non mi regalano niente. 

Questa mia non verrà pub¬ 
blicala. ma io l’ho scritta u- 
gualmenle. 

BRUNA RIZZI 
(Milano) 


Ma che libracci 

circolano 

in certe scuole 

Caro direttore, 

siamo dell'Istituto tecnico 
di Cesena e vogliamo denun¬ 
ciare all’opinione pubblica 
che nella nostra scuola vie¬ 
ne fatto circolare un testo in 
cui sono riportate afferma¬ 
zioni assurde. Il libro è in¬ 
titolato « L’Ordine Sociale », 
l'autore è il prof. L. E. Tra- 
vosttni, insegnante al « Valtu- 
rio» di Rimini. Le afferma¬ 
zioni sono tanto più indegne 
se si pensa che l'autore inse¬ 
gna appunto in una scuola 
superiore della nostra Repub¬ 
blica. 

Volete sentire qualche stral¬ 
cio di questo libraccio? A 
pagina 4: « ...l’assurdità mag¬ 
giore: la eguaglianza di tutti i 
cittadini d’ambo i sessi r 4 
pagina 10: « ... Poiché gli uo¬ 
mini non sono tutti uguali 
tra loro, bisognerà selezio¬ 
narli; prima in base alt* no¬ 
biltà, poi in base all ’titelli- 
gema, e per ultimo in base 
alla competenza. Le "oste” 
pertanto dovranno essere tre 
e cioè cittadini, sudditi, ser¬ 
vi. più i fuori casta, ossitagli 
schiavi ». A pagina 12: « _ fin 
dall’età dell'adolescenza j>li 
studenti debbono essere abi¬ 
tuati a maneggiare le armi. 
Nelle scuole superiori si de-’ 
ve insegnare l’uso della spa 
da e non della pallacane- . 
stro ». A pagina 43: « „. non è 
stato il Nazionalsocialismo a 
condannare gli ebrei, ma il’ 
Cristo: "Andrai ramingo per 
il mondo’’...». 

Volumi simili circolano a. 
centinaia nelle scuole di Ri¬ 
miri. La libertà di stampa 
è una cosa, ma lasciare che 
la nostra educazione tenga 
affidata a simili traditori e 
infangatoli della Resistenza, è 
tutt’altro. j» , 

LETTERA FIRMATA 
da una IV classe del- 
rms di Cesena (Forlì) 
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PAG. 8 / spettacoli 


Oggi sciopero generale di tutti i settori indetto da CGIL-CISL-U IL 

Luci spente sullo spettacolo 

Le responsabilità trentennali della DC e l’urgenza delle riforme - Si fermano i lavoratori del cinema, del teatro, della musica, delle 
radiotelevisioni, gli attori, i registi, i tecnici - Il parere dei sindacati - Assemblee in varie città e manifestazione a Roma con Pierre Camiti 


Denuncia di 100 intellettuali 

Protestano contro 
le manovre al 
« Corriere della Sera » 


Scioperano oggi per l'intera giornata I la* 
voratori dello spettacolo. La protesta è stata 
proclamata dalla Federazione unitaria (FLS) 
per richiamare l'attenzione del governo, del 
Parlamento e del partiti sullo stato di diffi¬ 
coltà del settore. Resteranno ferme tutte le 
attività di produzione cinematografica, della 
distribuzione e dell’esercizio (quindi I cine¬ 
ma, almeno dove più forte à la presenza sin¬ 
dacale, resteranno chiusi); le compagnie tea¬ 
trali e « di giro » non reciteranno, mentre 
si asterranno dal lavoro anche I dipendenti 
dei teatri stabili, di quelli lirici e sinfonici; 
notevoli modifiche subiranno I programmi 
radiofonici e televisivi (probabilmente sa¬ 
ranno unificate In TV le trasmissioni delle 

Oggi scioperano i lavorato¬ 
ri del cinema, del teatro, 
della musica, della radiotele¬ 
visione, i cantanti e gli or¬ 
chestrali, gli attori, gli sce¬ 
neggiatori e l registi, i tec¬ 
nici e le maestranze, l proie¬ 
zionisti e le « mascherine ». 

Il mondo dello spettacolo si 
ferma, per la prima volta nel¬ 
l'ultimo trentennio, nel suo 
insieme. E‘ un evento fuori 
del comune, memorabile. Ma 
c anche segno di un disagio 
profondo e di un malessere 
diffuso. E’ il sintomo di una 
frattura determinatasi fra 
chi opera in alcuni del più 
rilevatiti settori della cultura 
e coloro che hanno responsa¬ 
bilità di governo. 

I problemi, che più urgo¬ 
no, sono molti, complessi, 
variegati, assumono forme 
drammatiche e ingenerano 
smarrimento, paura, dispera¬ 
zione, finanche incrinature e 


due reti). 

Assemblee di lavoratori sono previste a 
Firenze, Torino, Milano e In altre città, men- 
tre a Roma, al cinema Ariston 2 alle ore 10, 
si svolgerà una manifestazione che sarà con¬ 
clusa da Pierre Camiti, segretario della Fe¬ 
derazione CQIL-CISL-UIL. 

Allo sciopero partecipano anche gli autori 
dell' ANAC e «Cinema democratico». Dal 
canto toro, gli attori, o almeno il comitato 
di lotta dalla SAI (da Ieri sono riuniti in 
assemblea permanente in un teatro romano) 
hanno annunciato di prendervi parte, ma 
in modo autonomo, a causa del dissenso in¬ 
torno alla questione del film In lingua ita¬ 
liana e del recente disegno di legge. 

sotto la pressione dell’emer¬ 
genza, si propongono provve¬ 
dimenti straordinari, non di 
rado li si snatura al momento 
dell'applicazione del voto; se 
una riforma è stata sancita 
— come nel caso della TV — 
si cerca di svuotarla e di tra¬ 
dirne i presupposti. 

Intanto gli eventi precipita¬ 
no. Il cinema italiano è alle 
strette e rischia di compro¬ 
mettere le sue sorti se non 
si interviene subito, ma an¬ 
che su questo versante non 
si muove foglia. I socialisti e 
i comunisti hanno appronta¬ 
to disegni organici di rifor¬ 
ma, ma la DC continua a 
tacere, non si conoscono nem¬ 
meno i suoi orientamenti ge¬ 
nerali in proposito. Il grup i 
po cinematografico pubblico, 
retto da gestioni commissaria¬ 
li pluriennali, è al limite del¬ 
la improduttività. Al Centro 
sperimentale di cinematogra- 


contrasti all’interno delle di¬ 
verse categorie. Tuttavia, l'ac¬ 
cusa che si leva più alta, fra 
le altre, investe la somma di 
ritardi accumulati dal gover¬ 
no nell’affrontare le varie 
situazioni, la sorda opposizio¬ 
ne a ogni tentativo di appia¬ 
narle. 

Si invocano pressoché quo¬ 
tidianamente nuove leggi per 
il teatro, la musica, il cine¬ 
ma, la regolamentazione del¬ 
le emittenti televisive priva¬ 
te, le trasmissioni di film e 
non succede nulla. I proget¬ 
ti legislativi attendono a lun¬ 
go di essere iscritti all'ordine 
del giorno in Parlamento; se 
la DC non ne ha presentato 
uno di sua parte, si evita di 
discutere gli altri; se viene 
acceso il dibattito e si profi¬ 
lano esiti che spiacciono al 
più potenti gruppi del parti¬ 
to democristiano, si sabota¬ 
no e si insabbiano i lavori: se 


Da domani a Roma lo spettacolo di Sbragia 


Nei demoni di Dostoievski 
le inquietudini di oggi 


ROMA — « Non credo molto 
alle spieghe di quello che si 
è fatto. Credo Infatti che II 
teatro lo si fa e non lo si 
racconta... E' una mia pro¬ 
fonda convinzione, di fronte 
ad un teatro come quello no¬ 
stro, che In fondo non esi¬ 
ste... » Cosi, alquanto polemi¬ 
camente, ma con tono estre¬ 
mamente pacato, Giancarlo 
Sbragia ieri mattina, nella 
conferenza stampa svoltasi 
per annunciare l’andata in 
scena al Valle, domani sera, 
de ì demoni, riscrittura sce¬ 
nica di Sbragia dall’omoni¬ 
mo romanzo e dai a Taccui¬ 
ni » di Dostoievski. 

Lo spettacolo, di cui Sbra- 
gla è anche regista e inter¬ 
prete (la scena è di Gianni 
Polidori; 1 costumi di Vitto¬ 
rio Rossi: di Luisa Capo la 
consulenza per la traduzione 
dal russo), è realizzato da 
« Emilia Romagna Teatro », 
organismo per la produzione 
teatrale, costituito dall’ATER 
in collaborazione con « Gli 
associati ». Fra gli altri at¬ 
tori impegnati nella realizza- 
zione (circa una ventina), 
Valentina Fortunato. Paolo 
Giuranna, Laura Fo, Sabina 


Vannucchl, Raffaella Azlm e 
Luigi Carani 

L’allestimento, definito « no¬ 
vità assoluta giunge a Ro¬ 
ma da Bologna, dopo aver 
esordito a Correggio, verso 
la fine del gennaio scorso, e 
aver successivamente tocca¬ 
to, in fase di « rodaggio », 
altri centri minori. Dopo le 
repliche romane I demoni 
verrà rappresentata a Cata¬ 
nia ed a Palermo. 

Il romanzo, uno del capo¬ 
lavori della letteratura mo¬ 
derna, fu scritto da Dostoiev¬ 
ski tra il 1870 e il 1872: nac¬ 
que, nelle Intenzioni del gran¬ 
de scrittore russo, come te¬ 
sto, testimonianza anzi, es¬ 
senzialmente politica, sulla 
problematica del nichilismo. 
La fittissima trama partiva 
infatti da un famoso fatto di 
sangue avvenuto a Pietro¬ 
burgo nel 1869: la brutale 
eliminazione di un membro 
« dissenziente » dell’ associa¬ 
zione terroristica denomina¬ 
ta « Giustizia sommaria po¬ 
polare », guidata dallo stu¬ 
dente Necìalev. 

« Un clima terribilmente 
somigliante a quello che stia¬ 
mo vivendo oggi — ha detto 
Sbragia spiegando le moti¬ 


vazioni di questa sua scelta 
molto impegnativa —. Un 
clima di allarme, di volontà 
di disfacimento, avvertibile 
anche nel rapporti privati... 
No, nessuna attuallzzazione. 
Sarebbe stata oltre che ne¬ 
gativa. superflua. La miglior 
attuallzzazione è collocare 
1* opera nel suo tempo la¬ 
sciando parlare le impressio 
nanti, inquietanti analogie 
con l’oggi. Il pubblico, dopo 
aver visto lo spettacolo, è 
portato a chiedersi perché 
avvengano le stesse terribili 
cose in epoche e situazioni 
diverse. Inoltre ci si può an¬ 
che chiedere la differenza 
che corre tra l’essere un ter¬ 
rorista e l’essere un auten¬ 
tico rivoluzionario... ». 

In quanto alla struttura 
della riscrittura scenica. Sbra¬ 
gia ha parlato di una « let¬ 
tura verticale » del testo, per 
blocchi di storie, e in tal sen¬ 
so necessariamente parziale. 
«Una lettura attuata a cal¬ 
do, fatta di sensazioni... », ov¬ 
viamente captate e restitui¬ 
te tramite la sensibilità, le 
suggestioni, le profonde in¬ 
quietudini dell’oggi. 

n. f. 


fia non si riesce neppure a 
insediare i nuovi organi di¬ 
rettivi previsti dal rinnovato 
statuto. I rapporti tra la TV 
pubblica e l'industria cinema¬ 
tografica sono improntati alla 
regola della casualità e ri¬ 
sentono di una crescita irra¬ 
zionale, spesso alimentata da 
interessi clientelari. 

Il panorama è desolante, 
preoccupa e allarma. Allar¬ 
ma soprattutto perchè non si 
scorgono ancora gli indizi di 
un mutamento di rotta. Per¬ 
mane una imperdonabile ir¬ 
responsabilità nel censire le 
questioni come se si avessero 
dinanzi anni ed anni per 
abbordarle laddove le anti¬ 
nomie si moltipllcano, scop¬ 
piano a catena e impongono 
che si agisca con chiarezza 
di intenti e senso della con¬ 
cretezza, ma senza indugi. 
Sussiste una diffusa insensi¬ 
bilità verso lo stato reale del 
mondo dello spettacolo, so¬ 
pravvive insensata la tenden¬ 
za al rinvio ovvero a prende¬ 
re mezze misure oppure a 
considerare separatamente 
ogni tema, ogni argomento, 
come se in questo campo non 
esistessero, di fatto e disci¬ 
plinate nel modo meno fun¬ 
zionale, intercomunicazioni. 

E‘ contro la lentezza di ri¬ 
flessi finora dimostrata dal 
partito, che più ha eserci¬ 
tato il suo peso nelle vicen¬ 
de dello spettacolo, che lo 
sciopero di oggi volge le sue 
rivendicazioni e i suoi stra¬ 
li. E’ contro le resistenze 
frapposte a una progettazio¬ 
ne riformatrice e globale di 
sviluppo delle iniziative cul¬ 
turali, armonizzate alle esi¬ 
genze del vivere civile e a 
una prospettiva di progres¬ 
so sociale, che si sollevano 
i lavoratori del cinema, del 
teatro, della musica e della 
televisione. 

E’ contro la minaccia di ve¬ 
dere drasticamente ridimen¬ 
sionate attività importanti 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li e le associazioni professio¬ 
nali hanno deciso di ribellar¬ 
si. E’ contro l'ipotesi di ri¬ 
strutturazioni tese unicamen¬ 
te alla salvaguardia del prò 
fitto e non controllate dalle 
forze del lavoro e della crea¬ 
zione; è contro il pericolo che 
si disperdano e si vanifichino 
ragguardevoli risorse intellet¬ 
tuali, tecnologiche, artigianali 
che si innalza la protesta de¬ 
gli scioperanti. E" per com¬ 
battere il rischio della fran¬ 
tumazione delle richieste set¬ 
toriali e delle spinte corpora¬ 
tive chè i lavoratori si uni¬ 
scono. consci che solo una 
visuale complessiva delle cose 
e delle problematiche apre il 
cammino alle soluzioni pos¬ 
sibili. 

Chiunque abbia orecchie 
per intendere, intenda, si 
sforzi di capire, esca dall'iner¬ 
zia. taciti i propri particola¬ 
rismi. Il tempo dei doppi e 
tripli giochi, delle reticenze, 
degli ostruzionismi, dei semi¬ 
nari, delle riflessioni, è sca¬ 
duto: è cominciata una lotta 
che si annuncia non di bre¬ 
ve corso e dura. 

Mino Argentieri 


Perché questa lotta 


Nella fase di preparazicne 
dell’odierna giornata di lot¬ 
ta delle categorie dello spet¬ 
tacolo proclamata dalla Fe- 
dererazione Lavoratori Spet¬ 
tacolo CGIL, CISL, UIL, 
malgrado si fossero manife¬ 
state posizioni tese a soste¬ 
nere la Inopportunità di an¬ 
dare allo sciopero In costan¬ 
za della crisi di governo, il 
Consiglio unitario della FLS 
ritenne egualmente necessa¬ 
rio adottare la decisione di 
lotta. 

Con tale decisione, infatti, 
il sindacato ha inteso in¬ 
tervenire direttamente sulla 
crisi, e per la sua soluzione, 
non solo per porre sul tap¬ 
peto la necessità di riconsi¬ 
derare il ruolo delle attività 
di spettacolo e della comu- j 
nleazione anche all’interno I 
del programma di governo, ; 
ma soprattutto per denun 
dare gli effetti distruttivi 
che parte di queste attività 
subiranno dal prolungarsi 
della crisi di governo e dalla 


paralisi operativa del Parla¬ 
mento. 

Attraverso questa lotta e 
la conseguente chiusura del¬ 
le sale cinematografiche, dei 
teatri, degli enti lirici e sin¬ 
fonici e la riduzione dei pro¬ 
grammi radiotelevisivi, i la¬ 
voratori, le forze culturali e 
artistiche del settore inten¬ 
dono responsabilmente av¬ 
vertire che vi sono struttu¬ 
re produttive ed istituzioni 
culturali che ncn possono 
più attendere. 

Lo sciopero, pertanto, se 
da una parte intende porta¬ 
re all’attenzione del paese 
una situazione carica di dif¬ 
ficoltà, dall’altra si pone 
nei confronti del governo c 
delle forze politiche come 
occasione per riallacciare un 
rapporto dialettico e costrut¬ 
tivo con il mondo culturale, 
dello spettacolo e della co¬ 
municazione audiovisuale. 

Le stesse richieste conte¬ 
nute dai documenti redatti 
per i singoli settori di atti¬ 


Un elenco di errori 


L’esame sommario dei di¬ 
versi settori di attività dello 
spettacolo conferma lo stato 
di approssimazione, di provvi¬ 
sorietà, di precarietà in cui 
esse versano. La mancanza di 
riforme adeguate e tempesti¬ 
ve, sempre promesse e mai 
realizzate nell’ultimo decen¬ 
nio. stanno determinando con 

10 sfaldamento del settore 
gravi problemi di livello oc¬ 
cupazionale. di dequalificazio¬ 
ne. di chiusura di aziende 
e blocco contrattuale. 

Nel teatro musicale, l'insuf¬ 
ficienza della sovvenzione 
che. individuata in circa 90 
miliardi nel 1978. rischia per 

11 1979 di ritornare ai 16 mi¬ 
liardi del 1967 per mancanza 
della leggina di rifinanzia¬ 
mento. compromettendo non 
solo ogni possibilità di incre 
mento della produzione e del 
decentramento di essa, ma 
anche una qualsiasi sclero¬ 
tica e burocratica attività ed 
il pagamento degli stipendi 
correnti del mese di marzo. 

Nel teatro di prosa, la man¬ 
canza di una legge quadro e 
l’avventurosità e la precarietà 


che caratterizzano ogni anno 
lo stanziamento da parte del¬ 
lo Stato, stanno mortificando 
un settore che vive momenti 
non sperati di vitalità per la 
crescente domanda che pro¬ 
viene dalla collettività e spe¬ 
cialmente dai giovani. La ri¬ 
forma. invocata da decenni, a 
cui si collegano le prospettive 
di redistribuzione oculata del¬ 
le risorse, di proinozionalità. 
decentramento, cooperazlone 
e ricerca non è purtroppo 
realtà. Ormai inarrestabile è 
lo sfascio che sta subendo il 
cinema italiano tra l’incapa¬ 
cità produttiva degli uni c la 
speculazione riduttiva degli 
altri, che. dietro la cortina 
fumogena delle sole motiva¬ 
zioni concorrsnzali da par¬ 
te delle televisioni stanno 
conseguendo la programmata 
concentrazione delle sale, che 
si accompagna agli alti prezzi 
ed allo sfruttamento intensi¬ 
vo della pellicola. Quotidiuna- 
mente si assiste alla richiesta 
di chiusura di aziende e di 


I nostri obiettivi 


La maninfestazione di lut¬ 
ti i lavoratori dello spetta¬ 
colo è soprattutto finalizza¬ 
ta a sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le forze politiche 
sui problemi che attualm<*n- 
te travagliano tutti i settori 
dello spettacolo. Il mondo 
dello spettacolo intende sot¬ 
tolineare la importanza che 
i mezzi di diffusione .delia 
cultura hanno assunto nel¬ 
l’attuale società, nel mo¬ 
mento in cui, frultric i di 
cultura sono sempre più 
larghe masse di cittadini, -o 
spettacolo è diventato un 


servizio pubblico essenziale. 

Un servizio pubblico che 
non può essere lasciato a 
fatti occasionali e ad inter¬ 
venti di tipo assistenziale. 
Oggi più che mai si corre 
il rischio che. a fronte deiia 
latitanza degli organi può- 
blici, spazi determinanti, 
vengano occupati da oligo¬ 
poli privati e nel caso de) 
cinema e della radiotelevi¬ 
sione dalle multinazionali. 

Per queste ragioni la E.L.S. 
ha voluto sottolineare anche 
le connessioni esistenti fra * 
vari settori, ormai stretta- 


vita (cinema, teatro, setto¬ 
re musicale e radiotelevisio¬ 
ne) esaltando il carattere 
intersettoriale e generale del¬ 
le linee ispiratrici della oro- 
posta politica su cui è sta¬ 
to costruito lo sciopero, stan¬ 
no a dimostrare il grado di 
responsabilità della catego¬ 
ria e la consapevolezza della 
difficile situazione generale 
del paese. 

Spetta quindi alle forze 
politiche ed in primo luogo 
al governo non tradire que¬ 
ste aspettative dimostrando 
nei fatti, anche attraverso i 
necessari interventi richiesti 
dal settore, una nuova vo¬ 
lontà politica che affermi 
Il ruolo sociale e culturale 
del cinema, del teatro, del 
settore musicale e dei mez¬ 
zi di comunicazione. 

Per tutto questo sciopera¬ 
no oggi 1 lavoratori del set¬ 
tore. 


OTELLO ANGELI 

Segretario Nazionale 
FILS-CGIL 


licenziamento dei lavoratori 
o della loro messa in cassa 
integrazione. 

Alla RAI, i lavoratori assi- 
stojio con sgomento alle lot¬ 
te egemoni e lottizzanti dei 
partiti, mentre si accumulano 
ritardi nell’attuazione del de¬ 
centramento e nella defini¬ 
zione della terza rete. La ca¬ 
renza produttiva e la non 
piena utilizzazione delle risor¬ 
se umane sono le sole carat¬ 
teristiche rilevabili a livello 
di lavoro. 

Questo panorama, accompa¬ 
gnato alla impossibilità di rin¬ 
novare i contratti di lavoro 
per mancanza di spazi politi 
ci ed economici, assieme al- 
ravvicinarsi del termine pre¬ 
visto dalla legge delegata, re- 
lativa alla 382. che rimette 
alle leggi di settore la rifor¬ 
ma delle diverse attività di 
spettacolo, ha costretto i la¬ 
voratori dello spettacolo a lot¬ 
tare tutti insieme per dare 
una nuova dimensione ed 
una prospettiva alle attività 
di spettacolo in Italia. 

IVO GRIPPO 
per la Segreteria gen.le FULS 


Un gruppo di oltre un centinaio di intellettuali ha 
sottoscritto un documento in cut denuncia « con viva 
pi eoccupazione la manovra in corso al Corriere della 
Sera, tesa ad allontanare dal proprio posto il titolare 
della critica musicale Duilio Counr. Tale manovra su 
scita l'indignazione di chiunque abbia a cuore le sorti 
della cultura o semplicemente del vivere civile, perché 
non può essere giustificata da nessuna plausibile motiva¬ 
zione ed appare inequivocabilmente dettata dalla vo¬ 
lontà di colpire l’indipendenza di pensiero di un intellet¬ 
tuale che ha sempre espresso le proprie opinioni con 
indiscutibile capacità professionale, senza assoggettarsi 
a condizionamenti di sorta. A lui — conclude il docu¬ 
mento — va la nostra piena solidarietà ». Queste le firme: 

Michelangelo Abbado, Marcello Ab)>ado, Franco Ab 
biati, Salvatore Accardo, Franco Lorenzo Arruga. Dino 
Asciolla, Amedeo Baldovino, Giorgio Bahmas, Gegia 
Bazri Piero Bellugi, Aldo Bennici, Mariarosa Bodini. 
Paolo Bosclani, Sylvano Bussotti, Alessandro Cane, Giam¬ 
piero Cane, Bruno Canino, Carla Maria Casanova. Nic¬ 
colò Castiglioni, Adriano Cavicchi, Carlo Maria Cella, 
Teodoro Celli, Silvio Cerutti. Ruggero Chiesa. Aldo Cle¬ 
menti. Azio Corghi. Beniamino Dal Fabbro. Isabella De 
Carli, Dario De Rosa. Franco Donatoni, Sergio Dra- t 
goni. Vittorio Fellegara, Gabriele Ferro, Angelo Foletto, 
Franco Galllni, Giuseppe Garbarìno. Gianluigi Gelmetti. 
Roberto Goitre. Sandro Gorli, Jurg Grand, Gioacchino 
Lanza Tornasi. Luca Lombardi, Nikita Magaloff. Dario 
Maggi, Giacomo Manzoni, Gianni Marinato, Mario Mes 
sinls. Massimo Mila, Gian Paolo Minardi, Gino Negri. 
Luigi Nono, Agostino Òrizio. Luisa Panni Pnvolini, Elisa 
Pegreffi, Carlo Peruchetti. Zoltan Pesko, Carlo e Luciana i 
Pestnlozza, Giorgio Pestelli, Paolo Petazzi, Goffredo Pe 
trassi. Alberto Pironti. Maurizio Pollini. Carlo Prosperi. 
Piero Rattalino, Enzo Restagno, Franco Rossi. Luigi Rossi. 
Umberto Rotondi, Paolo Ruzlka, Novella Sansoni. Piero 
Santi, Gino Stefani. Ladislao Sugar. Rubens Tedeschi. I 
Flavio Testi, Massimo e Adele Toffolotti. Camillo Togni, ! 
Paolo Tasi, Teo Usuelli. Renato Znnettovich, Gianfranco j 
Zaccaro. Gae Aulenti, Kengiro Azuma. Mario Baratto. 
Mauro Bolognini, Massimo Cacciari. Camilla Cederna. 
Luciano Damiani, Cesare De Michelis, Inge Feltrinelli. . 
Giorgio Guazzetti, Carlo Ripa Di Meana. Luca Ron¬ 
coni, Paolo e Vittorio Taviani, Giorgio Bandini. Lorig 
Barbieri. Massimo Francia. Ludovica Modugno. Paolo Mo- 
dugno. Aldo Massasso, Benito Martini, Giulio Questi. Giu¬ 
ditta Rinaldi. Renzo Rosso, Deddy Savagnone, Rita Sa- 
vagnone, Gino Bonazzoli. Mario Bonini. Lorenzo Frei- 
dani, Luciano Fumagalli, Luciana Fusi, Adriana Grip 
piolo. Paolo Mereghetti, Piero Raffaeli!. Enrico Regaz- 
zoni, Carlo Rizzi, Claudio Serra, Rita Stucchi, Sibilla 
Villa, Margherita Vinea, Laura Foscanelli. Giannino Ten- 
coni e Stello Vinanti della « Associazione amici del 
Loggione ». 


PANORAMA 


Sullo schermo la tragedia della Guyana 

CITTA’ DEL MESSICO — Uno specialista in film «eata 
strofici », René Cardona junior, autore, tra l’altro, dei 
Sopravvissuti delle Ande, un film sulle raccapriccianti vi 
cende cannibalistiche di un gruppo di superstiti di un in 
cidente aereo, ha cominciato negli studi cinematografici 
di Città del Messico le riprese interne di Guyana, il delitto 
del secolo. Il film narra la tragica vicenda dei 916 suicidi 
dei componenti della setta del « Tempio del popolo » che. 
giunti dagli Stati Uniti, avevano fondato una comune nel¬ 
l’ex Guyana britannica. 


mente collegati fra loro, per 
salvaguardare la specificità 
di ognuno di essi e un equi¬ 
librio essenziale alla soprav 
vivenza delle singole espres¬ 
sioni di diffusioni della cul¬ 
tura. equilibrio che deve an¬ 
che esprimere il pluralismo 
culturale 

Questi obiettivi della lotta 
hanno trovato la solidarietà 
di tutti i lavoratori dello 
spettacolo e delle associa¬ 
zioni culturali e del tempo 
libero, del movimento coo¬ 
perativistico e delle associa¬ 
zioni di categoria. 

LUIGI PULCI 
Segretario Generale UILS 


Marisa Meli contro la « luce rossa » 

ROMA — L’attrice Marisa Meli ha reso nota la sua decisione 
di rivolgersi alla magistratura per chiedere che venga proi¬ 
bita alla compagnia cinematografica « Cineiniziative » di 
pubblicizzare il più recente film da lei interpretato come 
un film della « luce rossa ». cioè film pornografico, e per 
chiedere che venga impedito alla stessa società di adoperare 
il titolo L'osceno desiderio. 

Corso di cinematografia a Rimini 

RIMINI — Un corso nazionale di storia, tecnica, teoria e 
pratica cinematografica si terrà a Rimini dal 7 al 12 aprile, 
organizzato dal Centro studi cinetelevisivi. In totale le ore 
di lezione saranno una quarantina. Successivamente 11 centro 
riminese organizzerà corsi di specializzazione per regia, reci 
tazione, critica. 


PROGRAMMI TV 


AVVERTENZA — Oggi, in seguito allo «cioporo nazionale 
indetto dalla Federazione Lavoratori Spettacolo CGIL-CISL- 
UIL, I programmi eerall della TV potranno aublro mutamen 
ti. A reti unificate, dovrebbero andare in onda il telefilm 

Il trenino elettrico della saria Ellery Queen, quindi Tribuna 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Al senizio dell’immagine 
13 VIDIKON - Settimanale d’arte - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) • Il francese 

17 DAI, RACCONTA - (C) - Giulietta Maslna 

17.10 IL TRENINO - Giocando con le parole - (C) 

17.35 AGENZIA INTERIM - (C) - Telefilm «Conquistatori» 

18 NOVA - (C) - Problemi e ricerche della scienza con¬ 
temporanea ' . 

1830 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) - Condotto da 
Gianni Morandi 

19 TOI CRONACHE - (C) 

19.20 GLI INVINCIBILI - (C) • Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - « Il trenino elet¬ 
trico ». Regia di Peter H. Hunt, con Jlm Hutton e David 
Wayne 

21.35 L’OPERA SELVAGGIA - Di Frédéric Rosslf - « Irlanda: 
segno celtico » 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT . Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l'estero 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete 2 

12.30 T62 - PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema 
di attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 

15.15 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 

17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - <C) 

17.05 LA BANDA DEI CINQUE - (C) • Telefilm 

17.30 E’ SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec¬ 
nica per i giovani 

18 STUDIOCINEMA • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • (C) - TG2 Sporisera 


politica e A sud di Eboli, viaggio nal cinema di F. Roti. 

il TG1 e il TG2. eia pure con alcune riduzioni, dovrebbe¬ 
ro mantenere i consueti notiziari. Lo scenaggiato II ’98 di¬ 
retto da Sandro Bolchi quasi certamente sarà trasmsteo in 
altra data. 


18,50 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 

19,05 BUONASERA CON„. JET QUIZ - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IL '98 - Sceneggiato con Tino Carrara. Uaria Occhini, 
Tino Bianchi, Patrizia De Clara, Enzo Liberti. Regia di 
Sandro Bolchi 

21.46 A SUD DI EBOLI - Viaggio nel cinema di Francesco 
Rosi • A cura di Tullio Kezich - (C) 

22,30 NERO SU BIANCO - (C) • Notizie di cultura 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE: 17.30: Telegiornale; 17.55: La sposa dell’orso: 18: U 
fischietto ritrovato; 18.15: Top: 18,50: Telegiornale; 19.05: 
Elezioni cantonali ticinesi; 19.35: Segni; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Argomenti; 21.35: Musicalmente dallo Studio; 22,35: 
Telegiornale; 22.45: Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico. 

□ TV Capodistrla 

ORE: 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20,15: 
Telegiornale; 20.35: « Viaggio nell'interspazio » film - Regia 
di Terence Fischer; 22: Pattinaggio artistico su ghiaccio 

□ TV Francia 

ORE: 12: Qualcosa di nuovo; 1Z15: SOS elicottero; 1330: 
Pagina speciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 15.03: La fami 
glia Robinson; 16: Ciclismo: Parigi-Nizza; 19.45: Top club: 
20: Telegiornale; 20.35 Ml-fugue. mi raison; 22: Pattinaggio 
artistico; 23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE: 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19,50. Notiziario: 20: Telefilm: 21: «Senza via d’uscita» 
Film Regia di Piero Sciumé con Marisa Meli. Philippe Leroy. 
2235: Un bolero nella sera.»; 23.05: Notiziario; 23.15: Mon 
teoftxk) sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 6.45. 
Storia contro storie; 730: 
Lavoro flash; 7.45: La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 830: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 1035: Radio an¬ 
ch’io; 1130: n trucco c’è te 
si vede); 12,05: Voi ed io 79; 
14,05: Musicalmente; 1430: 
La luna aggira 11 mondo e 
voi dormite; 15,05: Rally; 
1535: Errepluno; 16.45: Alla 
breve; 17.05: Globetrotter: 
18: Viaggio in decibel; 18,30: 


Il triangolo d’oro; 19.45: n 
fuoco del marziani, radio¬ 
dramma; 2030: La musica 
delle macchine; 21,05: Da 
Robin Hood alla marea ne¬ 
ra; 21,40: Una vecchia lo¬ 
candina; 223C: Europa con 
noi; 23,15: Oggi al Parlamen¬ 
to; 23,18: Buonanotte da_ 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830. 930, 1130, 1230. 
13,30, 1530, 1630, 1830, 1930, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
730: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8,45: TV in 
musica; 9,32: Una furtiva la¬ 


crima, vita di Gaetano Do- 
nizetti; 10: Speciale GR 2; 
10,12: Sala F.; 1132: Ma io 
non lo sapevo; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
crono-trotter; 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radi od ue. 1730: 
Speciale GR 2; 1730: Hit- 

parade; 1833: Estate In Ma 
gnagrecla; 19,05: Spazio X; 
19,50: Il convegno del cin¬ 
que; 2230: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

7,30, 8.45. 10.45. 10 45. 12.45, 
13.45, 18,45, 20,45, 2335; 6: 


Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 8,15: n concerto 
del mattino; 9. n conoerto 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 1036: Musica ope¬ 
ristica; 1135: Q fantasma di 
Cantervllle, di Oscar WUde; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un cer¬ 
to disoorso musica giovani; 
17: L’arte in questione; 1730: 
Spazio tre; 21: Concerto del 
pianista Michele Campanel¬ 
la; 22,06: Libri novità; 2230: 
Amald Schflnberg: Plerrot 
Lunaire op. 21; 23: n Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


Un seminario a Mestre organizzato dall’assessorato alla Cultural 


Una festosa lezione di jazz 

Animatori un gruppo di jazzisti tra cui Enrico Rava e Giovanni Tommaso 
Nuovi spazi per attività ricreative e culturali grazie airimpegno del Comune 


Carosone si 
dà a Chopin 
e a Schubert 
(ma li suona 
a modo suo) 


Nostro servizio 

VENEZIA — Cinque giorna¬ 
te di seminario (dail*8 al 
12 marzo), concluse dai con 
certo dell'altra sera al Tea¬ 
tro Corso, hanno costituito 
un momento di mobilitazio¬ 
ne per quanti a Mestre so¬ 
no interessati alla crescita 
culturale cittadina. L’inizia¬ 
tiva promossa e organizza¬ 
ta dall’Assessorato comuna¬ 
le alla cultura (e alle belle 
arti, secondo la vecchia di 
citura che a Venezia si con¬ 
serva a ragione del gran nu¬ 
mero di mostre e di esposi¬ 
zioni) ha coinvolto innanzi 
tutto 1 musicisti del quar¬ 
tetto di Enrico Rava, del- 
l’O.MC.1. e del Jazz-studio 
qui impegnati personalmen¬ 
te come animatori prima 
che come professionisti 

A Mestre si è trattato di 
riprendere le fila di un li¬ 
scorso iniziato al seminario 
delFArci di settembre. Il di¬ 
scorso « con » la musica 
piuttosto che « sulla » mu¬ 
sica anticipa però, per quel 
che riguarda il Comune ni 
Venezia, l’imminente aper¬ 
tura di quattro centri mu¬ 
sicali (quello della Giudec- 
ca dovrebbe essere inaugu¬ 
rato tra una ventina di 
giorni) che si prevede pos¬ 
sano anche trasformarsi : n 
poli di riferimento per l’in¬ 
tero fascio delle attività cul¬ 
turali e ricreative. 

In questa realizzacene si 
esprime positivamente una 
esigenza reale, quella di ri¬ 
spondere ai crescenti riveli! 
di partecipazione attorno al 
fatto musicale, attraverso 1 
nuovi spazi e gli stanziamen¬ 
ti messi a disposizione dal¬ 
la amministrazione demo¬ 
cratica del Comune. 

«La vera spada di Damo¬ 
cle sulla crescita musicale 

— spiega Mario Esposito, 
coordinatore e responsabile 
di questo ”Jazz a Mestre” 

— è la condizione di esclu¬ 
sivo monopolio da cui tra¬ 
dizionalmente viene a bene¬ 
ficiare qui Ua noi l’organiz¬ 
zazione privata della cultu- 



Giovannl Tommaso ha partecipato »ll'« incontro » svoltosi a 
Mostre 


! ra. Può sorprendere, ad 
J esempio, che mentre a Ve- 
i nezia si contano una ses- 
j santino tra teatri e teatri 
; ni, a Mestre il comune non 
dispensa di imo spazio di 
alcun tipo e che per qual¬ 
siasi iniziativa debba affit 
I tare un locale privato, im 
! messo che sia disponibile in 
quel dato periodo». 

Uno spazio (all’lntemo del 
quale si è svolto lo stesso 
seminario» è poi saltato fuo¬ 
ri: un palazzone a tre piani 
funzionale e agibile per quai- 
siasi tipo di attività cultu¬ 
rale Per tre giorni, da ve 
neidl a domenica, dai por¬ 
toni della ex Banca cattolica 
è stato un andirivieni di 
giovani e meno giovani: chi 
con gli strumenti nella cu¬ 
stodia, chi semplicemente 
stuzzicato dalle locandine 
Delle dueeentocinquanta do¬ 
mande di partecipazione 
(giunte da Padova, da Ro¬ 
vigo. qualcuna da Milano 
ma soprattutto da Meri.re) 
soltanto la metà ha potuto 
trovare accoglienza all’Inter¬ 
no del seminario. Che tioo 
di aspettative circolavano 
tra i partecipanti? Di che 
natura l^aoorendimento pra¬ 
ticato? Qui le ancora il ruo¬ 
lo de’Pn^vnante condotto 
re in questo genere di Ini- 


| ziative? 

i Due momenti, in partico- 
j lare, hanno articolato il se- 
i minario: da un lato l’ap- 
I proccio allo strumento, :a 
! nozione elementare del cco- 
; trailo (del ritmo. deU’inten- 

• sltà. della tecnica), dall’ai 

; tro rincontro e lo scamolo 
i collettivo nellrimprowisazio- 
! ne e soprattutto, attorno a 
i brani inventati, con strut- 

• ture melodiche ben enuclea 

! te e ideali al riscontro delle 
j differenti sezioni (anele e 

• ottoni) dell’organico. Cosi 
} Enrico Rava ha curato i 
. casi specifici della tromba, 
; dal rispetto dell’impostazio- 
: ne naturale bocchlale agli 

esercizi per migliorare l’al¬ 
tezza massima del suono: 
Giovanni Tommaso e Brace 
i Ditrrns hanno curato rispet¬ 
tivamente 1! contrabbasso e 
la batterla. Toni Rusccni la 
batterla e le percussioni. 

L’Omcl al completo si è 
incaricato di un certo la¬ 
voro di insieme, condotto in 
spedai modo da Renato Ge¬ 
remia per quanto riguarda < 
flati e da Mauro Peri otto 
per il contrabbasso Solo la 
verve incredibile di Boswell 
Rudd. caricata dal carisma 
di uno dei migliori reduci 
della sema «free». ha reso 
possibile il « feeling » di que¬ 


ste serate di Mestre (tra¬ 
scinando tutto un branco di 
apprendisti stregoni nell’ 
esercizio continuo dei riff 
ripetuti e ripresi). 

Le diverse decine di gio¬ 
vani musicisti che con mi¬ 
nore o maggiore assiduità 
hanno frequentato 11 pian¬ 
terreno dell’ex Banca catto¬ 
lica la settimana scorsa han¬ 
no dimostrato comunque 
una maturità e una dime¬ 
stichezza sorprendenti. 

« Rispetto all’insegnamen¬ 
to tradizionale il lavoro hn 
un seminario di questo tipo 
— ci spiega Toni Rusconi, 
batterista e portavoce del 
trio Omcl — si discosta in¬ 
nanzitutto per le finalità: 
non la formazione professio¬ 
nale del musicista ma lo 
stimolo a sviluppare le po¬ 
tenzialità dell’individuo. Da 
parte dell’animatore viene a 
cadere l’uso autoritario Ji 
una normativa statica, suo 
compito è soprattutto quel¬ 
lo di relativizzare i vari “lo¬ 
menti musicali (scale, armo¬ 
nia ecc.). fornendo gli stru¬ 
menti casomai per il "gio¬ 
co” della musica, per la co¬ 
municazione tra i musi¬ 
ci?» i ». 

TI concerto di lunedì sera 
ha visto prima di vena al¬ 
cuni dei giovani intervenuti 
nel corso del seminario im¬ 
pegnati sotto la direzione di 
Renato Geremia: qu’ndi il 
trio del Jazz-studio (Sandro 
Devò alla batteria. Meraeho 
Tonolo al pianoforte. Pirico 
Tondo al sax. e ; n a equi¬ 
tà un altro savofonist* Ful¬ 
vio Sisti) affaccendati ’n una 
egregia mezz’ora « bonoeg- 
rtante». Eccellenti infine I 
sei dell’Omc! (che ha pre¬ 
sentato anche «erte d*l la¬ 
voro recentissimo raccolto 
nel nuovo LP « haony dsvs ») 
e del Rava auariett. che ha 
cosi concluso felicemente, 
davanti aPu Platea plriata 
del Teatro Corso, la tournée 
europea iniziata un me e e fa 
e passata tra l’altro per la 
rassegna di Berlino. 

Fabio Malagnini 


ROMA — u Che volete che 
vi dica: non ne potevo più di 
Maruzzella e di O ’Sarracino. 
e cosi mi sono inventato uno 
spettacolo tutto nuovo. Lo 
dedico al mio pianoforte: io 
ho vissuto con lui. gli asso 
miglio perfino un po’, è un 
amico con cui voglio conti¬ 
nuare il mio racconto schiet¬ 
to e sincero, fino alla fine...». 

Cosi, con quel garbo e quel¬ 
l’ironia che rendono amabile 
perfino la retorica. Renato 
Carosone paria del recital 
(l’ha intitolato a L’altro con 
certo») che presenterà lune¬ 
di 19 al teatro Parioli di Ro 
ma E’ un Carosone inedito, 
con qualche ambizione in più 
del passato e con tanta, tan¬ 
ta voglia di suonare. «C’è 
chi parlerà di "operazione 
profana”, ma non fa nien¬ 
te: questo mi andava di fare 
e questo faccio». Di che si 
tratta? E’ una rivisitazione 
personalissima, e un tantino 
audace, di alcuni brani fa¬ 
mosi della letteratura piani 
stica: c’è il Notturno di Cho 
pin. due sonate di Beetho 
ven. la Serenata di Schu 
beri, la Toccata di Paradisi, 
e via suonando: il tutto con 
dito da un po* di Gershwin 
e da tanto Carosone. « Per 
non farmi accusare di manie 
di concertismo mi faccio ac 
compagnare da un basso e 
da una batteria; quanto al 
la musica seria non preoccu¬ 
patevi: sarà colorata, pas¬ 
sionale. con i) sorriso den¬ 
tro ». 

Carosone torna dunque a 
suonare in pubblico. Tre an¬ 
ni fa la «rentrée» alla Bus¬ 
sola era stata punteggiata da 
un successo senza preceden¬ 
ti: era come se tre lustri — 
tanto era durato il « ritiro » 
del pianista napoletano — 
fossero passati In un istante, 
senza lasciare traccia. Ba¬ 
stava ■ rifare le stesse cose: 
ma Carosone è un musicista 
serio, che non vuole vivere 
«di rendita». Comunque sta¬ 
te tranquilli: tra un Rossini 
e un Rachmanlnoff spunte¬ 
rà fuori un Pianofortissvno. 
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Le «case 
di cencio» 
completai» ente 
ignorate 
per anni 

dal legislatore 


Solo nel 1958 è stata varata una 
prima norma per il campeggio, 
considerato fino ad allora 
un modo di far turismo 
poco adatto per gli italiani 
Per la carenza di strutture l’Italia 
è Tunico paese europeo che non 
riesce ad attrarre nuova utenza 
straniera - Oggi le competenze 
sono completamente passate 
alle Regioni ed ai Comuni 


Il campeggio può essere 
oggettivamente considerato 
come uno degli aspetti nuo¬ 
vi e più recenti delle attivi¬ 
tà di turismo. Infatti, se 
l'essere autonomi nello 
spostarsi da una zona al¬ 
l'altra rappresentò una esi¬ 
genza di vita per i pionieri 
americani e per gli esplora¬ 
tori canadesi, o per le tribù 
nomadi del Cenlro-Europa, 
solo verso la fine dell’otto¬ 
cento ci si rese conto che 
questa autonomia poteva 
essere utile anche per altri 
scopi: per viaggiare, visita¬ 
re, soggiornare, godere del¬ 
l'ambiente naturale e anda¬ 
re per diporto. Spinti dalla 
necessità di * improvvisare 
abitazioni », dalla loro stes¬ 
sa politica di espansione co¬ 
loniale, gli inglesi furono i 
primi ad avvertire che la 
tenda — che sino allora a- 
vevano utilizzato per esi¬ 
genze militari — o la « casa 
con le mole » potevano ave¬ 
re anche una significativa 
funzione civile: rispondente 
alla curiosità degli uomini. 


Il campeggio IL SOLE è 
sorto nel 1976 per iniziativa 
della cooperativa Tempo 
Libero, aderente alla Lega 
Nazionale Cooperative e 
Mutue. Si trova a Marina di 
Grosseto al centro di una 
vasta pineta del litorale 
Maremmano. Confina con il 
Preparcc naturale della 
Maremma, un'oasi inconta¬ 
minata di natura selvaggia, 
ricca di flora e fauna. 

Si estende su una superfi¬ 
cie di circa 60.000 mq. E’ 
dotato di attrezzature mo¬ 
derne e funzionali: impianti 
di servizi igienici completi, 
docce calde gratuite, rete 
antieendio. acqua potabile, 
serbatoi di accumulo della 
capacità di litri IO 000. 
spaccio di generi alimentari, 
bar. tavola calda, impianti 
sportivi: campo di calcio, 
campi di palla a volo, boc- 
ciodromo. parco giochi per 
ragazzi. Dispone inoltre di 
un proprio pontile per l'at¬ 
tracco delle barche sul ca¬ 
nale S. Rocco. Servizio 
medico gratuito aH’intemo 
del campeggio. 

I motivi che hanno spinto 
la cooperativa Tempo Libe¬ 
ro ad intervenire nel setto¬ 
re. vanno ricercati nella vo¬ 
lontà di venire incontro alle 
sempre crescenti domande 
turistiche dei lavoratori, 
ccn un metodo ed uno spi¬ 
rito alternativo diverso da 
quello che, salvo rare ecce¬ 
zioni. hanno animato le 
molte iniziative presenti nel 
settore. Alla base quindi 
della nostra iniziativa, l’in¬ 
tento dell’acquisizione e del¬ 
la gestione di strutture 
oampeggistiche attraverso 
uno strumento di autoge¬ 
stione democratica che assi¬ 
curasse un’attività sociale, 
flessibile c disancorata dagli 
schemi del profitto privati- 


ai loro spirito di avventura 
e ai loro bisogni di riposar¬ 
si e fare vacanza. Gli italia¬ 
ni questa scoperta l'hanno 
fatta molto più tardi: ci 
volle la caduta del fascismo 
e la fine della guerra, con 
l’arrivo delle prime « caro¬ 
vane » di campeggiatori 
stranieri, per far conoscere 
a molti questo modo avven¬ 
turoso e i stravagante » di 
fare turismo. Per alcuni an¬ 
ni prevalse la meraviglia e 
l'incredulità... l'idea di ac¬ 
camparsi come i € nomadi », 
di vivere alla maniera delle 
x tribù », di abitare nella 
x casa di cencio » non era 
facile da digerire. Gli stessi 
legislatori non colsero que¬ 
sta novità e solo nel 1958 si 
decisero.a varare una prima 
norma di legge per il cam¬ 
peggio; ma lo fecero in 
modo prevenuto, convinti 
che questo non era un tu¬ 
rismo adatto per gli italiani 
e guardarono a questo fe¬ 
nomeno come ad un fatto 
limitato e complementare e 
non. invece, quale forma o- 


riginale. autonoma e nuova 
di viaggiare e fare vacanza. 

Superata la iniziale ritro¬ 
sia, anche i campeggiatori 
italiani sono ormai divenuti 
un « esercito » forte di oltre 
tre milioni di individui a 
cui si aggiungono un'altro 
milione di stranieri che 
scelgono l'Italia come luogo 
in cui trascorrere le vacan¬ 
ze. Ma, ciò nonostante, la 
legge che ha regolamentato 
la materia è rimasta la 
stessa e i campeggi sono 
pochi, male distribuiti nel 
territorio, spesso carenti di 
servizi ed eccezionalmente 
costosi. Il disimpegno pub¬ 
blico, la mancanza di una 
politica, di un programma e 
di adeguati controlli hanno 
dato origine a molteplici 
fatti speculativi ed ingene¬ 
rato crescenti difficoltà per 
gli utenti. Per la carenza 
delle sue strutture ricettive 
nel periodo 1970-1978 Vltalia 
è risultata essere l’unica 
Paese Europeo che non 
riesce ad attrarre altra ti- 
tenza straniera mentre, nel 


solito periodo, gli altri Pae¬ 
si l’hanno in media aumen¬ 
tata del 25 per cento. 

Si pone quindi la necessi¬ 
tà di tener conto di questi 
limiti e di rimuoverli. Inali- 
zitutto si pone l’urgenza di 
una nuova normativa e di 
un programma che tenda a 
raddoppiare l’attuale rete 
ricettiva: riorganizzarla, ri¬ 
qualificarla, articolarla e 
diffonderla con criteri che 
siano tali da dare una ri¬ 
sposta compiuta alle esigen¬ 
ze dei cittadini ed a quelle 
più generali del turismo e 
della nostra economia na¬ 
zionale. Occorrono migliaia 
di piccole aree di sosta e 
centinaia di nuovi campeggi 
estivi e invernali superando 
certe prevenzioni che anco¬ 
ra esistono spesso da parte 
di amministrazioni locali 
che sono prodighe nel rila¬ 
sciare licenze per lottizza¬ 
zioni e seconde case e in¬ 
comprensibilmente avare 
nel considerare queste nuo¬ 
ve esigenze sociali ed eco¬ 


nomiche del turismo mo¬ 
derno. 

Attraverso il campeggio 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani e di lavoratori hanno 
aneli'essi potuto affermare, 
per la prima volta il loro 
diritto al riposo e alle va¬ 
canze; nel campeggio molti 
hanno ritrovato un modo 
per stare a contatto con la 
natura e riallacciare un 
rapporto sociale nuovo con 
le persone, con i luoghi, 
con un enorme patrimonio 
culturale sinora spesso ir¬ 
raggiungibile. Per questo il 
PCI insiste da tempo affin¬ 
ché questa forma di turi¬ 
smo sia favorita, attraverso 
una politica corretta, di 
programmazione e di piani¬ 
ficazione che oggi, dopo 
l’approvazione del DPR n. 
616, compete alla responsa¬ 
bilità primaria dei Comuni 
e delle Regioni. 

on. Ivo Faenzi 



Con la cooperazione 

il campeggio 

non ha «fini di lucro» 

II camping II Sole, sorto nel 1976, è gestito dalla 
cooperativa Tempo Libero aderente alla Lega nazionale 
La struttura è nata con il sistema 
deU’autofinanziamento e con la partecipazione di 
altre forze del movimento democratico 
Gli avanzi di gestione utilizzati per la creazione 
ed il miglioramento di nuovi complessi ricettivi 


stico. Uno sforzo insomma 
orientato verso il soddisfa¬ 
cimento dei bisogni del 
tempo libero dei lavoratori 
e dei cittadini in genere, 
dotati di più bassi livelli di 
reddito . 

E" necessario sottolineare 
che la gestione non perse¬ 
gue fini di lucro (al di là 
delle anacronistiche disposi¬ 
zioni contenute nella legge 
326-1958 sui parchi di cam¬ 
peggio). La struttura è nata 
con il sistema dell’autofi- 
nanziamento e con la parte¬ 
cipazione preziosa di altre 
strutture del movimento 
democratico (coop.ve II So¬ 
le. La Fortezza. Cisa, ecc.). 

Gli eventuali avanzi di 
gtstione saranno comDleta 
mente reimpiegati per il 


miglioramento ed il poten¬ 
ziamento delle strutture, 
per incrementare le attività 
ricreative sociali e culturali 
del campeggio. 

Non v’è dubbio ormai che 
la .reità del turismo «all’a¬ 
ria aperta » non rappresenta 
piu soltanto una spinta di 
cai attere amatoriale, ecolo¬ 
gica ecc. (anche queste pe¬ 
raltro mai completamente 
soddisfatte). Ci sono fonda¬ 
te componenti economiche 
che orientano la scelta tu¬ 
ristica dei lavoratori (basti 
nensare agli impossibili 
prezzi dei soggiorni in al¬ 
berghi. pensioni, case priva¬ 
te). Per la maggior parte 
di questi soggetti il cam¬ 
peggio diventa l’unica pos 
sibiiità di trascorrere il 


proprio tempo libero e con¬ 
sumare le proprie ferie. 
Consapevoli di questo, il 
nostro sforzo concreto è ri¬ 
volto a far sì che questa 
unica alternativa, nel rispet¬ 
to dello spirito e dei prin¬ 
cipi che animano il concetto 
di turismo « all’aria aper- 
, ta ». divenga luogo piacevole 
e motivo di soddisfazione, 
anche culturale e non di 
stanca rassegnazione. Il 
campeggiatore non <k?ve 
sentirsi « il numero di piaz- 
zola ». Occorre un ambiente 
che faciliti e realizzi una 
completa socializzazione e 
partecipazione alla realtà 
che lo circonda, consapevoli 
di tutto ciò. ci sentiamo 
particolarmente impegnati 


ad incrementare momenti 
unitari e di partecipazione, 
attraverso manifestazioni 
culturali, dibattiti, assem¬ 
blee di campo dove vengono 
discussi problemi territoria¬ 
li. di ambiente e di organiz¬ 
zazione del campeggio. 

Il concetto delia vacanza, 
a nostro parere, deve essere 
modificato. Non inteso co¬ 
me momento di completo 
abbandono in una località, 
più o meno celebrata, ove 
sei valutato in funzione del 
denaro che spendi. Occorre 
partecipare alla vita ed al¬ 
l’ambiente che ci circonda, 
attraverso incontri, scambi 
di esperienze con la gente 
di luogo e quella delie lo¬ 
calità circostanti. Un tenta¬ 
tivo di rompere Q modello 
tradizionale della chiusura 
in se stessi e dell’isolamen¬ 
to. tramite un attivo inte¬ 
ressamento. H dialogo e la 
conversazione. La stagione 
1979. ormai alle porte, ci 
vede impegnati alla realiz¬ 
zazione di questi «Aiettivi, 
consapevoli «ielle difficoltà, 
ma anche dell'importanza 
che rivestono tali problemi. 

Parallelamente i nostri 
sforzi (e «fui rientrano deli¬ 
cati rapporti economici e 
finanziari) sono diretti al 
continuo miglioramento del¬ 
le strutture, degli impianti 
e dei servizi colkttivi. nella 
certezza che un ambiente 
ben organizzato ed acco¬ 
gliente, sotto il profilo della 
funzionalità, contribuisce al 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi scelti dalla cooperativa 
Tempo Libero e de! movi¬ 
mento cooperativo democra¬ 
tico in generale. 

Luciano Bragagni 

i Presidente Cooperativa 
Tempo Libero» 
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camping caravanning bungalows 
19038 sarzana (la spezia) - tei. (0187) 673391-92 



I CAMPEGGI DELLA VERSILIA 

VI ATTENDONO 
LA PROSSIMA ESTATE 


Nuovo Camping BURLAMACC0 

Viale Marconi 
Telefono ab. 391395 
Camping 340.797 

Torre del Lago 


Camping ITALIA 

Viale dei Tigli 
Telefono 341504 

Torre del Lago 


Camping PINETA DEL CORDONE Camping EUROPA 


Viale Kennedy 
Telefono 341362 

Torre del Lago 


Camping DEI TIGLI 

Viale dei Tigli 
Telefono 341278 

Torre del Lago 


Viale dei Tigli 
Telefono 341524 

Torre del Lago 


Camping VIAREGGIO 

Viale dei Comparini 
Telefono 391012 

Viareggio 
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piccola, bella e leggera... 

Piccola, ma completa, la nuovissima Lilliput è stata progettata 

senza economia. Le sue dimensioni: m. 3,20 di lunghezza per m. 2,10 
di larghezza. Ma dentro c’è un salotto. Con tutti i servizi, si capisce. 

/ punti di vendita roller: sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller. 


STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO. Firenze 
Vìa Petrarca, 32/Tetefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini.420 
Telefono 4384831 (proseguimento di Via Lanciarti) 

FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 
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Toscana: aumenta 
la domanda per 
un posto in tenda 

La Regione ha provveduto con nuovi finanziamenti a 
completare le strutture dei Comuni - Nuovi allestimenti 
previsti nei piani regolatori - 11 problema della 
« rotazione d’uso » delle piazzole - Anche all’interno 
stanno sorgendo nuove attrezzature ricettive che 
potranno soddisfare la sempre crescente richiesta 
Il fascino del mare e delle pinete secolari 


Da quando il turismo al¬ 
l'aria aperta si è sviluppalo, 
diventando un fenomeno di 
massa che coinvolge milioni 
di persone di ogni età e di 
ogni ceto sociale, la Tosca¬ 
na è sempre stata la meta 
preferita dei campeggiatori. 
A maggio e a giugno co¬ 
minciano a 4 calare* 1 te¬ 
deschi ed in genere i turisti 
del nord Europa, in cerca 
di quel sole, spiagge e pine¬ 
te che la natura ha genero¬ 
samente regalato a questa 
regione. A luglio ed agosto 
è, invece, la volta degli ita¬ 
liani: scuole e fabbriche 
chiudono battenti e centi¬ 
naia di migliaia di turisti — 
con auto, carrelli, tende e 
roulottes — ai affrettano a 
raggiungere la sospirata 
piazzola. I più sprovveduti 
prenotano con un certo an¬ 
ticipo quel fazzoletto di ter¬ 
ra dove attendarsi: per gli 
altri spesso la vacanza si 
trasforma in una corsa af¬ 
fannosa fra un campeggio 
ed un altro, nella speranza 
— talvolta vana — di trova¬ 
re qualche gestore * com¬ 
prensivo» che dia ospitalità 
almeno per qualche giorno. 

E di luglio ed agosto i 
più svantaggiati in questa 
specie di gara, che ricorda 
le antiche corse dei pionieri 
per accaparrarsi le terre 
vergini e le praterie del Far 
West, sono naturalmente i 
turisti stranieri, i quali 
hanno scarse possibilità, 
rispetto ai loro colleghi ita¬ 
liani, di prenotare la piazzo- 
la con un certo anticipo. In 
Toscana esistono numerosi 
campeggi, ma la domanda è 
così alta — soprattutto nel 
mesi di luglio e di agosto, a 
causa dell’assoluta mancan¬ 
za di una programmazione 
delle ferie — che non c’è 
posto per tutti. 

Regione Toscana — che 
recentemente ha rifinanziato 
la legge che concerne con¬ 
tributi ai comuni ed alle- 
associazioni del tempo libe¬ 
ro per il completamento 
delle strutture campeggisti- 
che — ed enti locali stanno 
cercando di risolvere la si¬ 
tuazione. Nei piani regola¬ 


tori di numerosi comuni, 
soprattutto quelli costieri, 
sono previste vaste aree per 
la realizzazione di nuovi 
impianti ricettivi. Forse, di 
fronte al vertiginoso aumen¬ 
to delle domande, nemmeno 
i campeggi che sorgeranno 
nei prossimi anni saranno 
in grado di ospitare tutti gli 
amanti del turismo all’aria 
aperta. Pertanto, in attesa 
del tanto auspicato * sca¬ 
glionamento » delle ferie 
(cosa di non facile soluzio¬ 
ne, anche se in altri Paesi 
sono stati fatti sensibili 
passi avanti in questa dire¬ 
zione) Tunica cosa che resta 
da fare è quella della € ro¬ 
tazione» delle piazzole. At¬ 
tualmente in quasi tutti i 
campeggi della Toscana 


numerosi turisti, di anno in 
anno, prenotano la piazzola 
per tutto Tanno e la occu¬ 
pano con la propria tenda o 
roulotte. Il risultato è evi¬ 
dente: numerosi campeggi 
restano semivuoti dal lunedi 
al venerdì, mentre il sabato 
e la domenica diventano af¬ 
follatissimi bazar. Natural¬ 
mente il problema si risol¬ 
ve. anzitutto, attraverso una 
presa di coscienza e una 
maturazione: il campeggio 
non può essere lottizzato 
per una vacanza € stanzia¬ 
le»; è e deve restare una 
struttura per una vacanza 
« mobile » e per soggiorni 
brevi, pena lo snaturamento 
della stessa concezione del 
turismo all’aria aperta. 

Per garantire meglio i tu¬ 


risti — soprattutto quelli 
stranieri che incontrano 
sempre maggiori difficoltà 
nel reperire una piazzola — 
qualche comune è corso ai 
ripari. La giunta comunale 
di Grosseto, nei mesi scorsi, 
ha apportato una modifica 
al regolamento comunale 
sui campeggi, con la quale 
si fa obbligo ai proprietari 
— limitatamente ai mesi di 
luglio ed agosto — di con¬ 
sentire la « rotazione d’uso » 
delle varie piazzole. In pra¬ 
tica. con questo provvedi¬ 
mento, quando i campeggi 
sono al completo, gli utenti 
non possono stazionare più 
di un mese: dopo 30 giorni 
dovranno lasciare il posto 
ad un altro. 

Solo cosi anche i turisti 


stranieri potranno, sempre 
pia numerosi, godere di 
questa terra baciata dalla 
natura. Del resto tutta la 
Toscana è « agibile » per il 
turismo all’aria aperta. An¬ 
zitutto il mare e le coste: si 
parte dalla riviera apuana, 
dove il bianco del marmo 
delle cave fa da cornice a 
tutto il paesaggio dai colori 
multiformi ma discreti, per 
arrivare alla costa d’argento 
e al magnifico Parco del- 
TUccellina. In mezzo c’è la 
Versilia, che per anni ha 
rappresentato (e lo è anco¬ 
ra) la meta preferita dei 
bagnanti. 

Allontanarsi dal mare « 
percorrendo pochi chilome¬ 
tri. si incontra un’altra 
Toscana che non è in con¬ 
trasto con quella delle pine¬ 
te e delle spiagge, anzi si 
fonde con quest’ultima in 
una mirabile simbiosi della 
natura. Malgrado il pro¬ 
gressivo, e molto spesso 
distorto, processo di indu¬ 
strializzazione, la campagna 
Toscana non ha perso il 
suo fascino. Le fabbriche e 
gli agglomerati cittadini non 
sono riusciti a cancellare 
quella civiltà contadina che 
ha fatto la storia, nel bello 
e cattivo tempo, di questa 
regione. Qui la parola «a- 
groturismo » è nata prima 
di essere stata inventata. 
Quanti sono i turisti che, 
stanchi di viaggiare fra un 
campeggio ed un altro, 
hanno trovato nella cortesia 
di un contadino toscano la 
possibilità di posteggiare 
con la roulotte nell'aia o 
accanto al fienile? 

Oggi i campeggi si stanno 
sviluppando anche nell’in¬ 
terno della Toscana: esisto¬ 
no già strutture, ottima¬ 
mente attrezzate, nel Casen¬ 
tino, nel Mugello, nella zona 
del Chianti, nella provincia 
di Siena ed in alcune locali¬ 
tà montane. Altri ancora 
stanno nascendo nelle colli¬ 
ne livornesi, a pochi passi 
dai centri storici. Certo il 
loro decollo non è facile: il 
mare, si sa. ha un fascino 
più vacanziero, soprattutto 
se è circondato dall’ombra 
di secolari pinete. 



Il «boom» 
investe anelie 
la costa pisana 


Tre campeggi, uno nuovo in 
allestimento, settemila presenze 
giornaliere nei mesi caldi 
Forte presenza dei turisti 
Dal primo maggio apre i 
battenti il camping gestito dalla 
amministrazione comunale di Pisa 


Era già lina tradizione 
consolidatasi in decenni e 
decenni di calde estati, di 
passeggiate serali sul lungo 
mare, di giuochi sulla sab¬ 
bia: puntualmente ogni an¬ 
no all'arrivo della buona 
stagione si ripeteva la con¬ 
sueta migrazione dalle città 
verso il litorale pisano. 
Come ogni tradizione che si 
rispetti anche le spiagge di 
Marina di Pisa e di Terrenia 
hanno il loro « album d’o¬ 
ro ». il periodo dello splen¬ 
dore dei primi anni del se¬ 
colo quando tra i villeggian¬ 
ti erano ospiti illustri come 
la famiglia reale e Gabriele 
D’Annunzio che anche d’e¬ 
state preferiva alle gesta 
guerresche il conforto della 
tintarella. Ora i tempi son 
cambiati. Si sono rimpiccio¬ 
liti i costumi da bagno. 

Il nuovo re 
della costa 

« Sua altezza > non c’è più 
ed il nuovo re della costa 
pisana è diventato il citta¬ 
dino comune, migliaia di 
uomini, donne e bambini 


che trascorrono la propria 
vacanza al mare. La tradi¬ 
zione del tuffo in acqua si 
ripete ancora. n\a si è ingi¬ 
gantita, è diventata un fe¬ 
nomeno di massa, sono 
cambiati usi e costumi del 
villeggiante, si è trasforma¬ 
to il pubblico. Il < boom » 
delle vacanze all’aria aperta 
ha investito anche le due 
cittadine balneari pisane: 
tre campeggi, uno nuovo in 
allestimento, settemila pre¬ 
senze giornaliere nei mesi 
caldi, una forte presenza di 
turisti doltr’Alpe. Dal primo 
maggio riaprirà i cancelli il 
« camping » gestito dal¬ 
l’amministrazione comunale 
pisana e la fascia di pineta 
che costeggia il mare ri¬ 
prenderà il suo aspetto di 
variopinta tendopoli nasco¬ 
sta tra il verde. E’ un 
grande campeggio a caratte¬ 
re internazionale (25 per 
cento di presenze straniere) 
che nelle scorse stagioni ha 
fatto registrare sempre • il 
tutto esaurito. Nelle cinque¬ 
cento piazzole hanno potuto 
trovare alloggio 2.000 perso¬ 
ne e neppure per un giorno 
la struttura è stata capace 


di offrire nuovi posti. Il 
problema era diventato 
pressante tanto che l’ammi¬ 
nistrazione comunale fu 
costretta a imporre il tum 
over: ogni tenda poteva ri¬ 
manere per non più di un 
mese. Situazione simile an¬ 
che nelle altre strutture, il 
campeggio 4 Pineta », gestito 
dall’ente Tirrenia e il c Ma¬ 
re e sole * della Federca- 
pmeggi. 

I prezzi sono 
stati contenuti 

Le cose per il campeggio 
naie sono andate bene. Po- 
dell’amministrazione comu¬ 
nale sono andate bene. Po¬ 
tenziando la capacità ricet¬ 
tiva e mantenendo bassi i 
costi, nel giro di pochi anni 
è stato risanato il bilancio. 
Si è cosi passati dai 52 mi¬ 
lioni di incassi nel 1975 ai 
142 milioni della scorsa sta¬ 
gione. I prezzi sono stati 
contenuti: 4.000 lire al gior¬ 
no (acqua calda, bagni « 


luce elettrica comprese) • 
ccn la possibilità di usu¬ 
fruire di una zona sportiva 
allestita nella pineta (campo 
da pallavolo e basket) 
Quest'anno per i campeggia¬ 
tori basterà attraversare la 
strada per recarsi sulla 
spiaggia. Il bagno antistante 
al campeggio che prima era 
in concessione alla 46. ae- 
reobrigata è ora accessibile 
a tutti. 

Per il futuro sono in 
programma nuovi ammo¬ 
dernamenti. Il piano del li¬ 
torale urevede la costruzio¬ 
ne nella vicina zona del¬ 
l’Impalancato di «strutture 
turistiche complementari » 
in pratica alcuni bungalow 
un ristorante mentre un 
porticciolo turistico sorgerà 
nella zona deU’Arnino. An¬ 
che sul fronte delle spiagge 
libere è stato fatto molto. I 
tratti di costa sono stati 
attrezzati, e nella pineta 
retrostante il comune ha 
fatto creare delle zone dova 
è possibile fare un picnio 
riparati dal sole. 

a. I. 



Autentici capolavori 
a pochi passi dal mare 
c dalle pinete secolari 


Lasciando il campeggio, 
in Toscana si possono ammirare 
i centri storici c minori a di alcuni 
comuni del litorale - Le tombe 
preistoriche di Capalbio - D gioiello 
della Maremma: Ànsedonia 


Sono numerosi i turisti 
che. arrivano in campeggio, 
si piazzano sotto un’ombrel¬ 
lone o all’ombra di una se¬ 
colare pianta e per un mese 
non si muovono. Del resto, 
pare che la cosiddetta va¬ 
canza 4 pigra » sia una pre¬ 
rogativa di numerosi turisti 
nostrani, i quali, durante le 
ferie, l’unico sforzo che 
possono concedersi è una 
gita in barca, o una partita 
a tennis, o una notte agitata 
in qualche balera stagionale. 
Basterebbe, invece, un mi- 
nimo sfono di buona - vo- * 
lontà, guardarsi attorno ed 
accorgersi che il territorio 
che li ospita è abitato per 
tutto Tanno da gente che 


non rive di turismo e dì 
vacanze. 

• Da alcuni anni a questa 
parte, numerosi Comuni del 
litorale tirrenico, in colla¬ 
borazione con TEPT di Li¬ 
vorno, organizzano visite 
guidate per i campeggiatori. 
Solo cosi ì turisti possono 
4 scoprire» i favolosi centri 
storici di Castagneto Car¬ 
ducci, Bibbona, Sassetta e 
tanti altri piccoli - comuni 
medioevali o rinascimentali 
molto spesso dimenticati 
dai villeggianti. Senza allon¬ 
tanarsi troppo dal mare, 
dalla costa d argento si può 
raggiungere, per esempio, il 
castello di Capalbio, che 
sorge in un territorio ricco 


di documenti di antiche ci¬ 
viltà, come la castellaccia di 
Monteti. attribuibile ad e- 
poca preistorica, le tombe 
eneolitiche di Gararicchio, 
le tombe etnische nella 
pianura costiera e nei poggi 
circostanti, i numerosi resti 
di ricche ville romane a 
Sette Finestre e Valle d’O- 
ro. Il paese si erge su una 
collina alta 219 metri che 
domina la Maremma dal¬ 
l’Argentario a Civitavecchia 
ed è l’ultimo caposaldo to¬ 
scano prima del territorio 
laziale: ai confini, segnati 
dal fiume Chiarore, sorge il 
palazzo Bonctxnpagni. già 
sede della dogana pontificia. 
Il paese mantiene ancora 


intatte le caratteristiche del 
borgo medioevale, con la 
doppia cerchia di mura, i 
merli, le torri, le porte. Sul 
torrione del XV secolo, • in 
cui si apre tuttora l’origina¬ 
rio portale con le ante in 
legno fomite da chiavistelli 
incisi, è ancora visibile lo 
stemma del paese, il leone 
senese che branca una testa 
calva. 

Un altro gioiello della 
Maremma è Ànsedonia, an¬ 
tica colonia romana. I re¬ 
centi scavi hanno portato 
alla luce interessanti co¬ 
struzioni: la basilica, i 
templi, fl grande arco con 


tre passaggi. Sono state 
portate alla luce anche le 
strade principali della città, 
il Cardo e il Decumano, da 
cui si dipartono parallela- 
mente le altre vie. Interes¬ 
sante la scoperta di un’abi¬ 
tazione. compresa nell’area 
urbana, con l’atrio, le varie 
stanze e fl giardino. Ma la 
parte più suggestiva dell’an¬ 
tica città è senza dubbio 
1*ACROPOLI, l’area sacra 
dove sorgeva il Capitolimi; 
da dove, tra l’aRro. ai gode 
Io splendido panorama del 
Monte Argentario, della Pe¬ 
riglia, della laguna di Orbe- 
teflo, della pianura marem¬ 
mana. 


Se pensate che laToscana possa 
offrirvi solo grandi capolavori d’arte, 
non avete il quadro della situazione. 



Le piazzette del borghi toscani: 
cosi silenziose da sembrare 
incantate. 

/ libri non ne parlano, perché 
non lo fate, soi? 



Gli artigiani toscani: tanti artisti 
sconosciuti. 

Ma le loro opere girano il mondo. 



Le piccole chiese isolare. 

Anche se non portano il nome 
di grandi artisti, hanno tutte la 
loro storia da raccontare. 




Già, quando si parta della . 
Toscana, tutti hanno 
immancabilmente qual¬ 
cosa da dire. 

Sulla sua storia, o sulla 
sua arte, quella con la 
A maiuscola, che qua si trova 
a ogni pie sospinto. 

Perché in tanti sanno che 
è la patria di grandi geni. 

E in tanti ne conoscono 
i capolavori, almeno quelli 
più famosi 


Ma è un errore pensare 
che la Toscana sia tutta qui. 

Per rendersene conto 
basta deviare dai soliti itine¬ 
rari, per ritrovare i suoi 
aspetti più caratteristici: 
i borghi medievali, le chie¬ 
sette-isolate, la natura con 
le’ sue sorprese. 

_ - Anche questi sono 
capolavori. 

Basterà vederli una volta 
per non scorda.'seli più. 




Una \illa antica e il suo grande 
parco. Troppe, per riuscire 
a visitarle tutte. 



Tutte le trattone cucinano in 
modo genuino e semplice. 
Perchè genuina e semplice è la 



Le pinete corrono lungo la costa. 
Pochi passi ed ecco il silenzio 
che cercare, disturbati solo daI 
rumore del mare. 




C’è Tbscana,7bscana e Toscana. 


CPV KENYOimCKHARDT Fi 
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Pubblichiamo il se¬ 
guente articolo di Mau¬ 
rilio Cipparone, diretto 
re della rivista « 2C Ca¬ 
ravan - Camping >, co¬ 
me contributo al dibat 
tito in corso sul proble¬ 
ma dei campeggi e del 
turismo all’aria aperta. 

Ci sono forse pochi setto¬ 
ri dell’economia in cui gli 
« esperti » sono considerati 
tati con estrema approssima 
zione, ed il turismo, in par¬ 
ticolare quello « eri plein 
air », sembra essere uno di 
quelli. Consideriamo, ad e- 
sempio, il fenomeno del 
campeggio, che per le sue 
dimensioni da qualche anno 
a questa parte causa non 
pochi problemi alle ammi 
lustrazioni degli Enti locali 
di tutta Italia. A giudicare 
da quanto (poco) è stato 
fatto fino ad oggi sembre¬ 
rebbe che per essere consi¬ 
derati esperti di campeggio, 
e quindi essere abilitati a 
partecipare ai lavori degli 
addetti, sia sufficiente aver 
« vista » almeno una volta 
una tenda o avere un cugi¬ 
no che un anno ha passato 
un fine settimana in cara¬ 
van. Questa considerazione, 
amara o peggio € qualun¬ 
quista» è purtroppo giusti¬ 
ficata osservando, dal punto 
di vista dell’esperienza, la 
produzione legislativa na 
zionale (la ormai obsoleta 
Legge 326 del 1958) ed an¬ 
cor più quella regionale. 

A fronte di una domanda 
sempre crescente, di una 
diffusione sempre più popo¬ 
lare del fenomeno campeg¬ 
gio, esiste ancora oggi una 
visione distorta e parziale 
dpi problemi che il campeg¬ 
gio stesso provoca o deve 
affrontare per sopravvivere, 
sia come attività sociale e 
di fruizione del tempo libe¬ 
ro. sia come attività eco¬ 
nomica nel pò) complesso 
comparto turistico. L'ultimo 
esempio in tale senso è la 
bozza di accordo regionale, 
presentata nel luglio del 
1978: frutto di un au 
tn coordinamento delle Re¬ 
gioni in materia di legisla¬ 
zione per il campeggio, rac¬ 
cordo considera ■ solamente 
gli • aspetti relativi alla 
« classificazione » delle a- 
ziende ricettive aWaria a- 
perla, trascurando comple¬ 
tamente il nocciolo dei 
problemi. Per tale macro 
scopica carenza l’accordo 
comincia ad essere messo 
in discussione da tutti i 
partiti, a livello centrale. 


Tanti 
«esperti» 
ma poche 
idee chiare 

Di fronte alla crescente domanda 
di turismo all’aria aperta, esiste 
una visione distorta e parziale 
del problema dei campeggi 
La normativa delle Regioni 
regola solo resistente 


mentre da parte delle forze 
politiche locali non sembra 
ci sia stata una qualsiasi 
reazione alle opinioni nega¬ 
tive subito espresse da una 
grande massa di utenti e 
dalla stampa specializzata, 
che può sembrare troppo 
dai rappresentanti degli o- 
peratori. Scendendo nel det¬ 
taglio, in pratica il proble¬ 
ma può essere riassunto in 
questi termini. Ogni anno, e 
negli ultimi anni in misura 
sempre crescente, un gran 
numero di persone sceglie il 
campeggio come forma di 
fruizione del proprio tempo 
libero. Qualche dato: le at¬ 
tuali sstrutture » di questo 
tipo di turismo consistono 
in circa centosessantamila 
roulottes, ottocentomila 
tende, qualche migliaio tra 
camper, motorcaravan, car¬ 
relli tenda. Fissando in tre 
persone il numero medio di 
abitanti per caravan o per 
tenda si vede che i cittadini 
che praticano il campeggio 
sono circa tre milioni. Tan¬ 
to per curiosità, aggiungia¬ 
mo che mettendo in fila, 
l’una attaccata all’altra, tut¬ 
te le caravan immatricolale 
ed in uso in Italia avremmo 
una fila di quasi mille chi¬ 
lometri. Questi tre milioni 
(qualcuno parla addirittura 
di poco meno di cinque) di 
campeggiatori sono diventa¬ 
ti tali non certo per moti¬ 
vazioni casuali o per segui¬ 
re una moda. Negli anni 
scorsi, infatti, la struttura 


abitativa per la vacanza è 
stata innanzitutto la * se¬ 
conda casa ». con tutte le 
conseguenze che ben cono 
sciamo e che non piange¬ 
remo mai abbastanza. Costi 
di realizzazione, vincoli ur¬ 
banistici (per molti versi 
troppo tardivi (inversione 
di tendenza, lotte politiche, 
hanno frenato e sfanno fre¬ 
nando questo tipo di indi¬ 
rizzo e come conseguenza, 
tra le altre, hanno prodotto 
l’aumento della domanda 
nel settore dei mezzi per il 
camppeggio, ed in questo 
aumento sono stati aiutati 
dall'incremento dei costi nei 
servizi alberghieri. 

Non crediamodi afferma¬ 
re il falso se diciamo che la 
strada verso la vacanza « en 
plein air ». una vacanza viva 
e genuina, è stata aperta da 
ragioni esclusivamente eco¬ 
nomiche. Il « percorso * pe 
rò è lo stesso di quanti 
hanno scelto il «plein air» 
perché amano il contatto 
con la natura, perché consi¬ 
derano la vacanza un’occa¬ 
sione per ritrovare la pro¬ 
pria individualità, perché 
vogliono riscattare se stessi 
dalla vita alienante dell’am¬ 
biente di lavoro e delle 
grandi concentrazioni urba¬ 
ne. Se il campeggio fino a 
qualche anno addietro era 
un fenomeno di r élite ». 
oggi è finalmente arrivato 
alle grandi masse popolari 
ed a tutti i lavoratori e si è 
trasformato in fenomeno 




sociale. Come tale, a nosfro 
avviso, va visto e considera¬ 
to, spogliandolo da tutte le 
connotazioni puramente as¬ 
sistenziali (che rappresen¬ 
tano uno degli estremi ne 
dativi) o puramente di 
€ impresa commerciale» (il 
secondo estremo negativo). 
E per far ciò non è certo 
sufficiente emanare norme 
che provvedono solo a rego¬ 
lamentare l’esistente, in 
termini di rapporti numeri¬ 
ci tra campeggiatori, metri 
quadrati e gabinetti, oppure 
a reprimere indiscrimina¬ 
tamente ogni forma di 
campeggio spontaneo. E’ in¬ 
vece necessario iniziare ad 
emanare leggi che inquadri¬ 
no il fenomeno campeggio 
sotto l’aspetto propositivo, 
che ne individuino le com¬ 
ponenti sociali, che siano 
rivolte ad uno * sviluppo » 
coi retto di questa attività 
nel contesto più generale 
del turismo. Quindi leggi di 
«programma » dotate di a- 
deguati finanziamenti per 
promuovere la creazione di 
campeggi gestiti da Enti lo 
cali, da cooperative di gio 
vani, da organizzazioni do¬ 
polavoristiche. da nuclei 
familiari in arpe chp siano 
anche al di fuori delle aree 
turistiche più affollate e 
« consumate ». Creazione di 
aree di sosta sommariamen¬ 
te attrezzate per i campeg¬ 
giatori di transito e per tut¬ 
ti coloro i quali cercano nel 
campegqio un ritorno alle 
cose semplici. Flussi turisti 
ci indirizzali (e sostenuti 
finir intervento dirotta della 
Regioni) verso l’interno e 
quelle località che ancora 
conservano una notevole 
quantità di beni naturali 
che è nastro dovere difen¬ 
dere e valorizzare. 

Queste alcune delle cose, 
e non sono poche, che do¬ 
vrebbero essere discusse e 
realizzate, in alternativa a 
modelli di sviluppo ormai 
logori e logoranti, per veni¬ 
re incontro alle reali esi¬ 
genze del Paese e dei lavo¬ 
ratori. Il campeggio non 
può e non vuole soppianta¬ 
re il turismo « tradiziona¬ 
le ». ma neanche può vivere 
solo ai suoi margini. A me¬ 
no che non si abbia il co¬ 
raggio di decidere, e di af¬ 
fermare pubblicamente, che 
milioni di cittadini non 
hanno diritto ada vacanza 
ed al tempo Ubero. 

Maurilio C’pparone 

<D:rettore d: « 2 C - Cara 
van Camp:nvi 


Firenze 


informazioni : 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO 
15,Via Tornabuoni • 50123 Firenze 
telef.2174 59 - 216544 telex 572263 


Ea La «Cala Camper» 

7 "Il progettazione ed allestimenti 

**, di Campers su qualsiasi veicolo. 


« FAI DA TE » il tuo CAMPER 


lo CALA CAMPER 

consapevole delle necessità individuali, propone alla sua 
clientela la realizzazione del Camper, da Voi effettuata, 
sotto la nostra consulenza, che comprenderà anche 
l'omologazione. 

Per informazioni rivolgersi a. CALA CAMPER 
Via Coralli 150, ano. via Salatina - Tal. (02) 7381061/2/3 
20134 MILANO 


PREMIO QUALITÀ* ITALIA *78 

"BELL CARAVANS" 

NEI MODELLI: 330-390 E 450 
PER UNA SCELTA SICURA E 
RISOLVERE IL PROBLEMA A 

VACANZE A PREZZI IMBATTIBILI / Al/ 1 


O -,aO 



Sceglierà bene par una «fida al tempo, con BELL CARA¬ 
VANS puoi dormirci sopra, è stila, superconfort a sicurezza 

" MES „ - CALENZAN0 (Firenze) 

Via Monti. 86 . Telefono 065/887923 


Cosa ci prepara il 1979 
in provincia di Grosseto 
per il settore campeggio 


Il 1979 non porterà In provin¬ 
cia di Groesato grossa novità nei- 
l’ambito turistico. Assisteremo di¬ 
nanzi ad una quasi invariata ricet¬ 
tività nei campeggi, all'incremento 
costante nel settore dal 22/6 et 
25 '8. La domanda estera conti¬ 
nuerà a non trovare collocazio¬ 
ne in tale periodo, costretta qu'rv- 
dì ad optare per altre zone anche 
non italiane. Occorrerebbe oltre at- 
l'sdoziorve del princip 5 o delia ro¬ 
tazione d'uso recentemente intro¬ 
dotta nel comune di Grosseto, pre- j 
disporre piazzale riservato aU'uten- j 
ai straniera Gli interventi pubbli- > 
ci per l'installazione di campeggi 1 



e tariffa controllata dovrebbero 
trovare collocazione nei piani pro¬ 
grammatici, mirando per le conser¬ 
vazione ecologica dei patrimonio 
naturs'e. a incoraggiare insedia¬ 
menti medi con impianti di depura¬ 
zione unificati ed in zone di scarsa 
redditività non soltanto strettamen¬ 
te economica. Il 1979 vedrà la na¬ 
scita della legge di classificazione 
elberqhiera e dei campeggi. Tata 
class'ficazione che si riflette nelle 
tar.ife dipende esc usivamente dal 
valore delle attrezzature in dotazio¬ 
ne. ma non potrà essere un valido 
espediente per indirizzare il tu¬ 
rista. il quale sceglierà anche se¬ 
condo parametri che comprendono 
il paesaggio circostante, i rumori, 
l'inquinamento: l'ospitalità dall'ope¬ 
ratore turistico, li 1979 assisterà 
ai varo della ristrutturazione della 
organizzazione turistica regionale 
che dovrà soprattutto potenziare 
e coordinare le possibilità locali di 
sviluppo turistico nel senso promo¬ 
zionale indurendo gli operatori a 
fornire offerte plausibili sul mar¬ 
cato europeo di cui l’Italia à anco¬ 
ra (ma per guanto?) un valido 
punto di richiamo. 

ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO 
Viale Monterai*, 2M 
GROSSETO 


Inserto 
a cura di 


Francesco Gattuso 


E.P.T. di Firenze e comuni 


dell’area fiorentina 


impegnati per lo sviluppo 


del turismo all’aria aperta 


L’Ente Provinciale per il 
Turismo di Firenze, in ac¬ 
cordo con il Comune di 
Firenze ed altri Comuni 
dell’area fiorentina, ha da¬ 
to inizio recentemente ad 
una analisi della situazio 
ne nel settore ricettivo ex¬ 
tra-alberghiero con l’obiet¬ 
tivo di verificare le con¬ 
dizioni per un incremento 
nel numero dei campeggi, 
da attuare nell’arco del 
prossimo triennio. 

L’intervento che questi 
Enti si propongono di met¬ 
tere in atto si rivela ne 
cessano ed urgente .se si 
tien conto che fattuale at¬ 
trezzatura ricettiva extra¬ 
alberghiera non ha seguito 
la pressione della maggio¬ 
re domanda: nel 1977 le 
presenze sono aumentate 
del 35.5 per cento rispet¬ 
to all’anno 1970 ed è facile 
prevedere che l'aumento 
sarebbe stato assai più 
consistente se fossero stati 
incrementati i posti-tenda 
il cui numero, nella zona 
presa in esame, è restato 
invece pressoché staziona¬ 


rio; addirittura, in città 
di Firenze, il numero di 
posti-tenda è diminuito a 
seguito della chiusura, av¬ 
venuta nel 1973, campeg¬ 
gio ENAL - Villa di Ru 
sciano. 

Tenendo presenti le ten¬ 
denze dell’andamento del¬ 
la domanda di « turismo 
all’aria allerta » si può a- 
gevolmente prevedere l’esi¬ 
genza di giungere quanto¬ 
meno ad un raddoppio del¬ 
la attrezzatura campeggi- 
stiea. con la realizzazione 
quindi di circa 2.000 nuovi 
posti-tenda. 

Tale obiettivo, previa ve¬ 
rifica delle previsioni urba¬ 
nistiche dei Comuni inte¬ 
ressati, si è rivelato rag¬ 
giungibile con le seguenti 
iniziative: 

— nel comune di Firen¬ 
ze realizzazione di tre nuo¬ 
vi campeggi (zone Galluz¬ 
zo. Via Faentina e Cinque 
Vie) e riapertura di quello 
di Via Ripoli. Se si tiene 
conto della prevista chiusu¬ 
ra del campeggio di Piaz¬ 
zale Michelangelo, verreb¬ 


bero a realizzarsi circa 
800 nuovi posti-tenda; 

— nel comune di Bagno 
a Ripoli creazione di un 
nuovo campeggio a Sor¬ 
gane (il terreno su cui es¬ 
so si insedierebbe è per 
metà in territorio fioren¬ 
tino), con iOO posti. 

I restanti 800 posti-ten¬ 
da verrebbero a localizzar¬ 
si nei territori dei comu¬ 
ni di Impruneta (capoluo¬ 
go o Tavarnuzze), in quel¬ 
lo di San Casciano (zona 
Chiesanuova Tavemaccia) 
e a Seandicci (zona di Ro¬ 
veto). 

Anche in altri comuni 
vicini a Firenze sembra 
possibile individuare aree 
per nuovi insediamenti 
campeggistici. 

E’ da sottolineare l'ampia 
collaborazione raggiunta 
fra l’EPT ed il Comune di 
Firenze, estesa poi agli 
altri Comuni, ciò che ha 
reso possibile concretizza¬ 
re un programma così im¬ 
pegnativo a livello inter¬ 
comunale che si spera pos¬ 
sa dare buoni risultati per 
il turismo € popolare ». 


ATTUALE SITUAZIONE DEI CAMPEGGI 

A FIRENZE 

E COMUNI VICINI 

Comuni 

Complesso 

Estensione 

Posti 

tenda 

Bunga¬ 

low* 

la¬ 

vili 

FIRENZE 

« Ital c Stranieri » 

mq. 40.000 

500 


36 

FIRENZE 

« Villa Camerata »» 

» 15.000 

180 

— 

21 

CALENZANO 

« Uscita ADS 19 » 

» 22.000 

200 

5 

24 

IMPRUNETA 

« Internazionale » 

» 60.000 

360 

10 

14 

FIESOLE 

« Panoramico » 

» 40.770 

480 

12 

24 

VAGLIA 

« Poggio Uccellini » 

» 40.000 

160 

—- 

12 




1.880 




w 
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Epiena di colore 
dentro e fuori, 

è assistita in tutta Italia 
efrena con un sistema 
tutto americano 



Vieni a scoprire 
la nuova Nevada 

dai Concessionari Ein%h 

L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull elenco telefònico 

alla voce Elnagh. 
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CARAVAN FILM pellicola 
protettiva autolucidante 
spray. Conserva rei tempo 
^—V l’originale bellezza delle 

caravan che, esposte alle 
Intemperie, presenterebbe- 
TYPE ro altrimenti quelle antl* 

MS patte he colate difficili da 

na rimuovere. 

Carabi condensa System an- 

ss-ns ttumido specifico spray. 

Efficace rimedio contro 1 
^- fenomeni di umidità che 


si verificano sulle superi¬ 
ci interne delle caravan. 

BLANC DU 8LANC de¬ 
tergente solido mordente. 
Prodotto specifico pei la 
polizia delia vetroresina e 
superile! acriliche e vini¬ 
liche. 

TYPE CARAVAN gonfia 
ripara spray. Gonfia, ripa¬ 
rando, lo pneumatico fora¬ 
to senza doverlo smontare 
e senza danneggiare la ca¬ 
mera d’aria. 


M 


mop o rn emme* hbi l auto 

SEDE - VM CCflEUl 71 - THH 73B7B - 7804 MIMO 
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OUM SYSTEM ravvivante 

protettivo della gomma 
spray. Ridona elasticità ai 
gommoni evitando contem¬ 
poraneamente Indurimenti 
e screpolature. 

UNICO antisalsedinarlo 
antivegetativo spray. Idea¬ 
le per le piccole imbarca¬ 
tori, per la «uà facilità 
di applicazione al presen¬ 
ta come ma novità nel 
settore. 

TELA NOVA pulitore per 


tende da campeggio spray. 
Detergente a secco per fi¬ 
bre impermeabilizzate ove 
non trovano felice appli¬ 
cazione i comuni detergen¬ 
ti bisognosi di Idrorisclac- 
quo. 

IMPERMEABILIZZANTE 

spray. Prodotto di aito po¬ 
tere Impermeabilizzante 
per le tende da campeg¬ 
gio e per tutti 1 tessuti 
che devono resistere sii* 
acqua. 


t¥5TE? 
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Aggi gli amministratori presenteranno alla Camera le proposte del Campidoglio 


Si allarga la polemica sugli ospedali dopo il « caso » del San Filippo Neri 


Comune: una risposta (e subito) 
contro gli sfratti a «pioggia» 

Un « no » deciso alle soluzioni tampone che creerebbero solo nuove ingiusti¬ 
zie - Sospendere i provvedimenti esecutivi e combattere le vendite frazionate 


Caro-pane: 
domenica 
si decide 
il prezzo 
della rosetta 

I panificatori insistono: vo¬ 
gliono la rosetta a 800 lire. 
Lo hanno confermato nei 
giorni scorsi, lo decideranno 
ufficialmente forse domenica 
prossima in un'assemblea ple¬ 
naria. Insieme al rincaro del¬ 
la rosetta, il tipo di pane 
non calmierato più diffuso a 
Roma, dovrebbe arrivare an¬ 
che quello del casereccio. In- 
somma una nuova stangata 
per i consumatori. Nulla, ov¬ 
viamente, è deciso, ma le ul¬ 
time vicende e lo stesso com¬ 


portamento dei proprietari 
dei forni non lasciano molte 
speranze. Qualcuno, tempo fa. 
aveva anche proposto di por¬ 
tare la rosetta a mille lire. 

La vicenda pane, come è 
noto, non finisce qui. C’è in 
ballo anche il rincaro della 
ciriola (l’unica pezzatura sot¬ 
toposta a controllo) che po¬ 
trebbe passare, se venissero 
accolte tutte le richieste dei 
proprietari dei forni a 650 lire 
il chilo. Su questo fronte tut¬ 
tavia c’è qualche possibilità 
in più perché quantomeno, il 
rincaro slitti. Per la metà di 
aprile, infatti, è stata convo¬ 
cata dall’assessore capitolino 
all’Annona Costi una confe¬ 
renza di produzione dei forni. 
In pratica un incontro tra 
panificatori, sindacati e am- 
‘ ministratori die dovrebbe fa¬ 
re un po’ di luce sui veri 
costi della produzione del pa¬ 
ne. Finora infatti i « conti » 
li hanno sempre presentati 
(salati) i proprietari dei for¬ 
ni e il Comitato provinciale 
prezzi, per le ormai note ca¬ 
renze. si è sempre limitato 
ad avallarti più o meno pas¬ 
sivamente. 

La decisione di andare ad 
una conferenza di produzione 
è stata presa ieri dall’asses¬ 
sore Costi dopo un incontro 
con le parti (sindacati e pa¬ 
nificatori). Alla conferenza 
saranno prasenti anche la Re¬ 
gione e la Provincia, cui so¬ 
no stati trasferiti da que¬ 
st’anno le competenze in fatto 
di controllo dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari più diffusi. 

La novità positiva per i con¬ 
sumatori è che ogni decisione 
sul prezzo della ciriola po¬ 
trebbe essere presa soltanto 
dopo la conferenza di produ¬ 
zione. E’ quanto hanno richie¬ 
sto. in ogni caso, i sindacati 
proprio nell’incontro di ieri. 
Una linea che. sembra, po¬ 
trebbe essere accettata anche 
dai panificatori, che si sono 
però affrettati ad annunciare 
il rincaro delia rosetta. E’ ap¬ 
pena il caso di ricordare, del 
resto, che quella della ciriola 
rappresenta soltanto il 10-15 
per cento dell’intera produzio¬ 
ne di pane. Le richieste di 
aumento per la ciriola hanno 
sempre fatto, del resto, da 
« paravento » ai rincari del 
pane libero. E così è stato 
anche questa volta. 


Per gli sfratti Ieri dalla 
Camera è giunta un’altra 
« fumata nera ». Il problema, 
insomma, è ancora In piedi 
con tutta la sua drammati¬ 
cità e aspetta delle risposte 
concrete in tempi strettissi¬ 
mi. In questa difficile bat¬ 
taglia contro 1*« ingiustizia 
abitativa » — come l’ha chia¬ 
mata Argan nella manifesta¬ 
zione indetta sabato scorso 
dal Sunia — il Campidoglio 
ha deciso di scendere in 
campo e di far pesare la pro¬ 
pria opinicne, un’opinione 
che conta proprio perchè Ro¬ 
ma è la città dove la que¬ 
stione sfratti, per le sue di¬ 
mensioni, si presenta coi 
caratteri più drammatici ed 
urgenti. 

La giunta ieri mattina ha 
elaborato una serie di pro¬ 
poste concrete che saranno 
riviste stamattina nella riu¬ 
nione dei partiti e dei gruppi 
capitolini della maggioranza. 
Quindi (nella stessa giorna¬ 
ta di oggi, perchè il margine 
di tempo è ormai ridottissi¬ 
mo) gli amministratori co¬ 
munali si incontreranno con 
la commissione speciale fitti 
della Camera: le proposte 
verranno illustrate e potran¬ 
no essere inserite nel prov¬ 
vedimento parlamentare su¬ 
gli sfratti che è atteso ormai 
da giorni. 

Quali proposte? Ancora 
non c’è nulla di ufficiale 
visto che dovranno esser 
messe a punto nella matti¬ 
nata, ma qualcosa è già 
emerso, per esempio alcuni 
« no ». Il Campidoglio sembra 
giudicare negativamente la 
ipotesi, avanzata da qual¬ 
cuno alla Camera di «risol¬ 
vere » il problema sfratti ri¬ 
correndo agli alloggi del- 
l’Iacp. In pratica secondo 


I residence di lusso al po¬ 
sto dei faggi di Monte Livata: 
all’ex sindaco de di Subiaco 
Sansini le licenze « facili » per 
quello che fu un vero e 
proprio scempio edilizio della 
località sciistica romana, so¬ 
no costate 4 mesi di reclu¬ 
sione e due milioni di am¬ 
menda. Insieme a lui il pre¬ 
tore di Subiaco. Cignitti. ha 
condannato tutti i componen¬ 
ti della vecchia commissione 
edilizia (esclusi quelli del 
PCI) e i costruttori Bernar¬ 
dini e Palpacelli, tutti colpe¬ 
voli della costruzione di ben 
160 mini-appartamenti nei 
boschi (ex-boschi) del centro 
montano. 

La sentenza era attesa da 
tempo: è, se non altro, un 
risultato concreto della mobi¬ 
litazione della gente e dei 
partiti democratici del luogo 
contro le malefatte urbanisti¬ 
che della vecchia giunta di 
centro-destra. La situazione 
di Monte Livata è nota: gra¬ 
zie appunto alle licenze facili, 
all’elusione sistematica delle 


questa tesi gli sfrattati che 
hanno i requisiti necessari 
ad avere in assegnazione una 
casa popolare anche se non 
hanno mai presentato do¬ 
manda scavalcherebbero tut¬ 
te le graduatorie e avrebbero 
un appartamento Iacp. 

E’ una soluzione semplice, 
ma solo all'apparenza: in 
realtà sarebbe una fonte di 
ingiustizie, creerebbe una 
guerra tra poveri (tra sfrat¬ 
tati e famiglie da anni in 
attesa di un alloggio, fami¬ 
glie povere, numerose, in con¬ 
dizioni di grande difficoltà), 
e —- come sempre — elude¬ 
rebbe il problema vero, quel¬ 
lo del mercato complessivo 
degli immobili, lasciando 
tranquilli i erossi proprie¬ 
tari privati alle loro specu¬ 
lazioni. 

Perchè — e questo non si 
deve dimenticare — il dram¬ 
ma deeli sfratti nrn nasce 
dal nulla ma ha radice pro¬ 
prio nel fatto che mieliaia 
di alloggi sono congelati, 
vuoti, inutilizzati, magari da 
anni, per far crescere la 
febbre degli affitti e man¬ 
dare a picco l’eouo canone. 

« Scartata » l’ipotesi-Iacp 
altre soluzioni appaiono in¬ 
vece più vicine. C’è per esem¬ 
pio un patrimonio immobi¬ 
liare pubblico (parliamo del¬ 
le case dell’Inpdai, del- 
l’Enasarco. dell’Ina, degli isti¬ 
tuti previdenziali e assicura¬ 
tivi, delle grandi finanziarie 
legate all’economia pubblica) 
che non è completamente uti¬ 
lizzato. E’ uno scandalo che 
il provvedimento antisfrat.to 
del Parlamento potrebbe can¬ 
cellare. Analogo (anche se 
più complesso) è il caso dei 
privati: nelle loro mani c’è 
la maggioranza dei *0 mila 
appartamenti lasciati, ad 


leggi sul regime dei suoli, la 
mancanza (allora) di un pia 
no particolareggiato, al posto 
dei faggi sono venuti su can¬ 
tieri a decine per (orrendi) 
residence, miniappartamenti 
e veri e propri casermoni 
sulla neve. Il tutto, ovvia¬ 
mente, in barba alla legge, e 
al più elementare rispetto 
per l'equilibrio paesaggistico 
e idrogeologico della zona. E’ 
appena il caso di ricordare 
che, sempre a Monte Livata, 
è in corso un’altra inchiesta 
della pretura di Subiaco per 
i pericoli di inquinamento 
causati dagli scarichi a cielo 
aperto. Oltre al cemento (mi¬ 
lioni di metri cubi) c’è dun¬ 
que anche il rischio della 
degradazione - ambientale di 
Monte Livata. 

- Che la zona facesse gola 
agli - speculatori era noto da 
tempo. La « colonizzazione » 
di Monte Livata risale, in ef¬ 
fetti. a parecchi anni fa. So¬ 
prattutto negli anni tra il ’65 
e il '70 diversi terreni agrico¬ 
li furono lottizzati a buon 


arte vuoti. Si tratta qui di 
trovare strumenti legislativi 
adeguati ed anche questo gli 
amministratori diranno oggi 
ai deputati della commissio¬ 
ne fitti. 

Se questi sono problemi di 
ampio respiro vi sono anche 
misure più « semplici ». Il 
decreto governativo proro¬ 
gava e di pochi mesi una 
piccola parte degli sfratti: è 
certo invece che serve oggi 
un provvedimento ben più 
ampio che sospenda i prov¬ 
vedimenti esecutivi non le¬ 
gati all’immediata necessità, 
che cerchi anche di rico¬ 
struire ì rapporti di affitto 
« cancellati » per finita loca¬ 
zione: nella rmggior parte 
dei casi i proprietari aveva¬ 
no voluto lo sfratto nella 
« speranza » di liberarsi dal 
blocco dei fitti e quindi di 
guadagnare di più. ora que¬ 
sto non è più possibile, c’è 
l’equo canone ed apoare 
quindi possibile « ricucire » i 
vecchi contratti. 

Un altro problema scottan¬ 
te è duello de’le vendite fra¬ 
zionate, le vendite degli al¬ 
loggi cioè con gli inquilini 
dentro. E’ una pratica che 
ha rilanciato e moltiplicato 
gli sfratti, una forma di 
speculazione tra le più bru¬ 
tali Anche su questo terre¬ 
no il provvedimento del Par¬ 
lamento potrebbe mettere 
un argine, fissando ad esem¬ 
pio che. per un certo periodo 
(i auattro anni della regolare 
durata del contratto), alla 
vendita nrn nossa seguire la 
espulsione della famiglia che 
vive neP’nllogeio. 

La giunta nella sua riu¬ 
nione di ieri mattina ha di¬ 
scusso anche la questione 
ridile occupazioni consoli¬ 
date. 


prezzo per i costruttori e 
nacquero, come lunghi, i 
primi appartamentini, « Ov¬ 
vio » che acqua e fogne nes¬ 
suno si sia mai sognato di 
portarle. C’è stata in seguito 
la corsa alla « vista migliore » 
(sempre più in alto). Non si 
sono risparmiati allora nem¬ 
meno i terreni dove la fore¬ 
stale. con una spesa non in¬ 
differente, aveva avviato l’o¬ 
pera di rimboschimento. In- 
somma. un turismo specula¬ 
tivo e consumistico che pri¬ 
vilegiava solo la « seconda 
casa » alle porte di Roma 
senza riguardo, nella migliore 
tradizione dei grandi costruì- J 
tori nostrani, per 1 ambiente 
e il verde. Con danno poi, 
della stessa zona di Monte 
Livata. 

E* stato soltanto dopo mol¬ 
te denunce che sono fioccati 
i primi avvisi di reato, nel 
dicembre del '77. Da allora si 
sono scoperte parecchie li¬ 
cenze « facili * e precise re¬ 
sponsabilità degli ammini- , 
stratori democristiani. » 


L'urbanizzazione selvaggia di una zona fra le più belle del Lazio 

Per lo scempio di monte Livata 
4 mesi al sindaco de di Subiaco 

Condannati anche i membri della vecchia commissione edilizia 
(eccetto i comunisti) - I « residence » al posto dei boschi 


«Superaffollati, ma sempre 

meglio delle cliniche private» 

* 

Così risponde il presidente dell'ente Monteverde - Il problema delle strutture va affrontato globalmente 
I medici ospedalieri propongono un «vertice» sulla situazione per verificare le reali carenze esistenti 


« Abbiamo letti nei corridoi, un affollamento superiore di 
almeno il 15 per cento rispetto gì posti letto disponibili. A rico¬ 
verarsi non sono soltanto i cittadini della capitale, ma pazienti 
provenienti da ogni parte d’Italia, in particolare dal sud ». La 
situazione difficilissima degli ospedali romani è stata ricordata 
ieri, ancora una volta, dal compagno Fusco, presidente del 
collegio commissariale dell’ente Monteverde. Una risposta, an 
che questa, alle polemiche sorte negli ultimi giorni dopo la 
discutibile, e discussa, decisione del professor Bruni di minac 
ciare lo chiusura del reparto. 

Una « mossa » che ha fatto riaprire il capitolo ospedali, mai 
chiuso in realtà, con un grido d’allarme. E* una realtà, quella 
ospedaliera a Roma che. periodicamente, torna a essere dipinta 
a tinte fosche, una struttura che sembra perennemente sull'orlo 
del precipizio. Eppure la pressione sugli ospedali romani 
continua a essere forte e non soltanto perché * non tutti possono 
pagarsi la clinica ». 

Afferma il professor Proti, cardiologo: «Se avessi un infarto, 
non esiterei un attimo a preferire l’ospedale a qualsiasi altro 
luogo di cura. Non troverò la moquette, il telefono sul comodino 
e il televisore, ma posso contare su grandi risorse per gli 
interventi. Nell’ipotesi di complicazioni ci sarà sempre un 
chirurgo pronto a praticarmi una tracheotomia ». 

Sono le reazioni all’allarmismo, spesso strumenale. che c 
stato fatto in questi giorni, dopo la sortita del professor Bruni 
del San Filippo Neri. E’ vero, la situazione non è casi disperata 
come vorrebbero far credere alcuni, ma i problemi ci sono, 
e tanti. 

I medici ospedalieri propongono un «: vertice » sugli aspedali 
che faccia il punto della situazione, verificando, presidio per 
presidio, quali siano le carenze, quali le necessità più urgenti, 
come organizzare questa rete ospedaliera, puntando anche a 
una maggiore diffusione della medicina di base. E’ quanto 
si sta già avviando con l’applicazione della riforma sanitaria, 
che a Roma ha portato all’unificezione delle strutture ambula¬ 
toriali e al riconoscimento della validità delle analisi effettuate 
all’esterno degli ospedali. Finora, quando si veniva ricoverati 
si dovevano ripetere le analisi daccapo, con una' spesa, una 
perdita di tempo e un’occupazione di posti letto, del tutto inutile 
e dispendiosa. Non dimentichiamo che la spesa sanitaria, in 
Italia, è tra le più alte d’Europa. 

Per il San Filippo Neri, intanto, il medico provinciale ha 
concluso la sua relazione, dopo le denunce del primario del 
reparto di chirurgia toracica La relazione è stata consegnata 
all'assessore alla sanità, Ranalli. 


Singolare protesta al Policlinico 

Malati in corteo: 

«rivogliamo 
il nostro medico» 


Al grido di « ridateci il 
nostro medico », una qua¬ 
rantina di malati del re¬ 
parto oncologico del Poli¬ 
clinico ha organizzato una 
singolare manifestazione 
di protesta nella sede del¬ 
la direzione sanitaria. 

L’episodio del « medico 
rapito » cade in un mo¬ 
mento in cui la polemica 
sul funzionamento delle 
strutture pubbliche ha ri¬ 
preso particolare vigore, 
e di questo funzionamen¬ 
to denuncia ancora gli in¬ 
toppi, le briglie burocra¬ 
tiche che impediscono un’ 
utilizzazione razionale an¬ 
che del personale medico. 
Vediamo, infatti, cosa c'è 
dietro la protesta dei ma¬ 
lati. 

Nel 1963 il dottor Mario 
Longo, entra come assi¬ 
stente nel reparto radio¬ 
logia del Policlinico. Un 
reparto misto di universi¬ 
tari e ospedalieri. Il pri¬ 
mario, professor Gualdi, 
dipende, infatti dall'uni¬ 
versità, e il dottor Longo 
c, invece, un ospedaliero. 
La collaborazione tra i 


due, comunque, è comple¬ 
ta. Il dottor Longo, oltre 
al reparto radiologia si oc¬ 
cupa in particolare di cu¬ 
re dei tumori, quindi di c° 
baltoterapie, c acquisisce 
particolare esperienza nel¬ 
la chemioterapia. 

Il dottor Longo è, a det¬ 
ta dei suoi pazienti e dei 
suoi collaboratori, dotato 
di un calore umano alme¬ 
no pari alla sua professio 
nalità. Tutti i malati lo 
considerano più un amico 
che un medico, e si tratta 
di malati particolari, che 
si sottopongono da anni 
alle stesse terapie e ci ten¬ 
gono ad essere seguiti con 
particolare attenzione. 

Il sanitario, pur essendo 
un assistente, svolge man¬ 
sioni di « aiuto » e una 
legge del 75 impone, giu¬ 
stamente, che alla mansio¬ 
ne corrisponda la qualifi¬ 
ca. Così, finalmente, an¬ 
che lui viene nominato 
« aiuto ». Ma, ahimè, en¬ 
tra ora in scena Z’«orga 
nico ». L’organico ha un 
solo posto libero di aiuto, 
nel reparto medicina ge¬ 


nerale; e lui. perciò, vie¬ 
ne spedito proprio li. Qual¬ 
cuno si chiede: ma se Lon¬ 
go svolgeva mansioni di 
aiuto voleva dire che an¬ 
che al reparto radiologia 
tale funzione è « scoperta». 
Cosi sembrerebbe ma non 
c. Misteri della burocrazia. 

Fatto sta che il dottor 
Longo finisce a medicina 
generale, tra le unanimi c 
clamorose proteste dei ma¬ 
lati. del primario, di tutti. 
Il direttore sanitario prò 
pone la scappatoia: sia no¬ 
minato aiuto a medicina 
generale, ma venga « co- 
- mandato » a radiologia. Pe¬ 
rò al Pio Istituto sono con¬ 
trari: al massimo — di 
cono — potrebbe offrire 
consulenze. Ma a medici¬ 
na generale ci sono 70 ma¬ 
lati, 42 a radiologia, un 
po’ troppo anche per il vo¬ 
lenteroso dottor Longo. 
Così, tra le disposizioni del 
regolamento rischia di 
smarrirsi la professionali¬ 
tà di un bravo medico e la 
pace dei pazienti del re¬ 
parto radiologia. 


Al processo nega tutto l'avvocato-tesoriere dell'«anonima» 





' ì \ 



Uno dei « residence » fuori legge m Subiaco 


Minghelli annuncia un memoriale 
sugli assegni dei «marsigliesi» 

Nel secondo interrogatorio ha negato di aver avuto rapporti fuori da 
quelli « di lavoro » con gli altri imputati * Un vorticoso giro di assegni 


Gianantonio Minghelli. ac¬ 
cusato di essere l’avvocato 
tesoriere dell’* anonima » se¬ 
questri romana, ha continua¬ 
to a negare tutto. Dal suo 
secondo interrogatorio al pro¬ 
cesso del Foro Italico sem¬ 
bra trasformarsi in « norma¬ 
le amministrazione » lo stes¬ 
so cospicuo giro di assegni in¬ 
testati a suo nome. C’è di più. 
La versione dell’avvocato in¬ 
siste sulle c casualità » di tut¬ 
to: è «casuale» la conoscen¬ 
za di alcuni imputati al pro¬ 
cesso: « soltanto jl caso » gli 
ha fatto trovare tra le mani 
la difesa degli interessi dei 
vari Bellicini. Bergamelli, 
Pellegrinetti. 

Ai giudici scettici ha quin¬ 
di annunciato rivelazioni scon¬ 
volgenti. Saranno tutte con¬ 
tenute in un « memoriale * do¬ 
ve spiegherà « i veri motivi * 
dei versamenti fatti a suo no¬ 
me dai boss deU’anonima. 
Probabilmente però non con¬ 
trapporrà la sua versione a 
quella di Bellicini e Berga¬ 


melli. I due imputati hanno 
infatti assicurato di aver ver¬ 
sato all’avvocato soltanto 
somme per la loro difesa in 
procedimenti in Italia e al¬ 
l’estero. 

Qualcosa però lo ha già 
anticipato. Ad esempio am¬ 
mettendo di aver accettato 
da Fausto Pellegrinetti due 
assegni da 18 e sei milioni 
(trovati in casa sua) inte¬ 
stati a persone inesistenti. 
« Li ho accettati in parte co¬ 
me pagamento di un'assisten¬ 
za legale — ha detto — in 
parte per fare una cortesia 
al mio cliente che mi aveva 
pregato di cambiarglieli ». 

Resta dunque il fatto che 
milioni e milioni di lire sono 
passati per le sue mani tra¬ 
sformandolo in una specie di 
* avvocato-contabile ». Qual¬ 
che « spicciolo » sarà anche 
finito fuori daintalia. ma 
Minghelli risponde anche a 
questo: «all’estero andavo per 
lavoro ». 


IRAN: MANIFESTAZIONE 
UDÌ ALL'AMBASCIATA 

In segno di solidarietà con 
le donne iraniane in lotta 
per la liberazione. LUDI ha 
organizzato, per oggi pome¬ 
riggio alle 16 un sit-in da 
vanti all’ambasciata dell’Iran, 
in via Nemorense 361. Già 
ieri, un gruppo di radicali, 
che avevano il volto coperto 
da improvvisati « chador » 
(il tradizionale velo nero 
che Komeini ha imposto al 
le donne di indossare) ho 
inscenato una manifestazio¬ 
ne davanti alia sede dell’ 
ambasciata. 


OGGI DIBATTITO SULLA 
RIFORMA DELLA RAI-TV 

« L’informazione televisiva 
3 anni dopo la riforma »: è 
il tema di un dibattito che si 
terrà questa sera, ore 21 pres¬ 
so la Casa della cultura (lar¬ 
go Arenula) d’intesa con la 
rivista a Radio-tv e società » 
Presiede il professor Giorgio 
Tecce. 


In corteo sotto la direzione Montedison 


I lavoratori contro 
la « svendita » Montedel 


fi partten 

COMITATO REGIONALE 

GRUPPO REGIONALE INFOR¬ 
MATICA ENTI LOCALI — E’ con¬ 
vocata per domani alla ora 16 
presso il Comitato regionale la riu¬ 
nione del Gruppo di lavoro sul- 
rinformetica enti loca.i. O d g : 
• Centrale del Latte ». Partecipa il 
compagno G. B. Gerace (De Maio). 


ROMA 

ASSEMBLEE — CA5AL8ERNOC- 
CHI alle 18 (Panatta): OSTIA 
CENTRO alle 18 (Pinto); FLAMI¬ 
NIO elle 18,30 (Sanseverino). 

ZONE — EST a SALARIO al¬ 
le 18 riunione II Circ.ne su * Con¬ 
gresso nazionale » (Ruffo); OVEST 
a SAN PAOLO alle 18 coordina¬ 
mento femminile XI Cire-n« (Ci- 
priani); NORD ad AURELI A alle 
18 esecutivo CP XVIII Circ.ne 
(Pecchioli); CASTELLI ad ANZIO 
alle 20 comitato comunale (Fagio¬ 
lo); TIVOLI SABINA a TIVOLI 
alle 18 attivo cittadino (Filabozzi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili elle 16 in circ.ne (Costa). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA alle 18 (Gentili). 


F.G.C.I. 

Feder azione ore 16,30 Attivo 
della FGCI Romana su: « 8 marzo 
e nuove initi otive del movimento 
delle donne» (Areujo). 

Ore 16 Congresso cellula Madi- 

*' n MogIstero ora 15 Congraseo cel¬ 
lula (Clerieuxio). 


« Chiarezza sulla ■ vicenda 
Montedel»: i lavoratori dei 
più importante gruppo elet¬ 
tronico Montedison l’hanno 
chiesta ieri (per l’ennesima 
volta) alla direzione del co¬ 
losso della chimica. Sono ve¬ 
nuti dalle due fabbriche ro¬ 
mane e hanno manifestato 
in via Campania, sotto !a 
sede della Montedison. Si è 
chiesto ancora una volta che 
vengano bloccate le mano¬ 
vre di vendita (acri di 
svendita») del gruppo elet¬ 
tronico a una multinaziona¬ 
le straniera del settore. Se 
un accordo del genere an¬ 
dasse in porto infatti — han¬ 
no ribadito i 1500 lavoratori 
della Mcntedel il gruppo per¬ 
derebbe prestigio e capacità 

Nei giorni scorsi c’era sta¬ 
to anche un incontro al mi¬ 
nistero dell’industria sulla 
vicenda Mcntedel. E* stato 
lo stesso dicastero a chie¬ 
dere alla Montedison di so¬ 
spendere ogni iniziativa di 
vendita almeno per un me¬ 
se. Contemporaneamente lo 
stesso ministro della difesa 
Ruffinl (la Montedel opera 
anche in campo militare) 
ha commentato sfavorevol¬ 
mente ogni ipotesi di ven¬ 
dita del gruppo a una mul¬ 
tinazionale straniera. 

Il 22 comunque i sindacati 
e i lavoratori del gruppo 
hanno Indetto alla EJmer 
(la più importante della 
Montedel) un’assemblea aper¬ 
ta ai Comuni, alle Regioni • 
alle forse politiche. 



Il Tar dà ragione alla Provincia e impone ai due istifuti, e ad altre sette aziende, nuovi depuratori 


Poligrafico e Zecca sono «fuorilegge»: sporcano 

Non hanno adeguato gli impianti alla nuova normativa antMnquinamento - Palazzo Valentini aveva condizio¬ 
nato il permesso di scarico nel Tevere alla « pulizia » - Entro la data del 13 giugno dovranno essere in regola 


La legge antinquinamento, 
pian piano, fa girare i suoi 
ingranaggi: l’Istituto poligra¬ 
fico. la Zecca e altre sette 
aziende industriali d’ora in 
poi {jotranno scaricare i loro 
rifiuti nelle acque solo a pat¬ 
to ciie gli impianti di depu¬ 
razione vengano adeguati in 
base alle norme severe pre 
\iste dal provvedimento la 
cui aituazitrie concreta spet 
ta. come è noto, alla Provin 
eia. Il tribunale amministra¬ 
tivo regionale, infatti, ha re¬ 
spinto una serie di ricorsi 
presentati dalle aziende in 
cui si richiedeva l'anmilla- 
mento dei provvedimenti di 
non autorizzazione allo scari¬ 
co emessi daU’amminLstra- 
zk>ne di palazzo Velentini. A 
questo punto gli insediamenti 
in questione o adeguano ef¬ 
fettivamente gli impianti o 
altrimenti verranno persegui¬ 
ti legalmente, con l’impedi¬ 
mento dello scarico o con 
multe « salatissime ». 

Sono i primi effetti concre¬ 
ti della legge 319, la quale 
obbliga le imprese industriali 
e artigianali ad adeguare gli 
impianti di depurazione se¬ 
condo norme che tendono ad 
abbassare notevolmente il 


tasso di inquinamento delle , 
acque. Di tempo per proce 1 
dere in questa operazione di ! 
« legalizzazione » ce n’è poco. ! 
il tredici giugno, infatti, sca I 
de U termine utile, dojjo di [ 
che si interverrà con precise ! 
misure legali. Certo, ei sono j 
anche problemi reali di fi- , 
nanziamento e di rqjartizione ’ 
del credito, ma. senza una I 
precisa disponibilità delle j 
imprese, qualsiasi im;*-gno j 
i - come finora c’è stato — i 
delle amministrazioni (Pro¬ 
vincia c Comuni) sarà insuf¬ 
ficiente. Ma sembra che. da 
parte delle associazioni in¬ 
dustriali. ci sia stata una no¬ 
tevole sottovalutazione sia 
dei rischi in cui si incorre, 
sia — ciò che più conta — 
degli effetti negativi che si 
producono sull’ambiente. 

Il caso del Poligrafico t 
della Zecca è tipico: le due 
aziende, infatti, hanno avuto 
il loro permesso di scarico 
confermato (dopo l’entrata in 
vigore della legge 319) con 
l’obbligo però di adeguare gli 
impianti di depurazione. Pri¬ 
ve, dtmqoe. delle condizioni 
legali, son ricorse al Tar con 
la speranza di veder bocciati 
i provvedimenti della Provin¬ 


cia con i quali si ritirava 
l’autorizzazione. Ma il Tar. 
fortunatamente, ha dato ra¬ 
gione ali’amir.imstrazione di 
palazzo Velentini e ha impasto 
alle due imprese di procede¬ 
re ai lavori di adeguamento, 
proprio perchè — si legge nel 
documento che respinge i ri¬ 
corsi — la legge permette Io 
scarico nelle acque di super¬ 
ficie « solo a condizione che 
sussistano e siano effettiva¬ 
mente operanti le garanzie 
prescritte ». 

Basta guardare alle condi 
rioni del Tevere o dell’Ame¬ 
ne. del lago di Nemi o delle 
coste dei Tirreno, per ren¬ 
dersi conto che. per porre 
fine all’inquinamento. ormai 
galoppante va rigorosamente 
applicala la legge. Il piano di 
disinquinamento varato dalla 
Provincia alcuni giorni fa — 
45 miliardi per ta « pulizia » 
delle acque — è un grande 
passo in avanti, se non de¬ 
cisivo certamente consistente. 
Ma. se da parte'degli impren 
ditori non verrà dimostrata 
la stessa sensibilità, sarà pur 
sempre molto difficile inizia¬ 
re (almeno) a fare qualcosa 
contro la distruzione del- 
l’air.biente « della salute. 


L'atfhrità artistica di Antonina De Laurentis 

Una vocazione scoperta 
nel verde di villa Blanc 


I Come un piccolo arabesco 
fiorito, il disegno ricorda i 
motivi di una decorazione 
floreale essenzialmente pri¬ 
maverile. Antonina De Lau 
rentis. moglie dello scui 
tore Piftro, animatrice negli 
anni scorsi della lotta di 
| quartiere per la destinazione 
| a verde pubblico di Villa 
! Blanc al Nomentano. da 
i qualche anno ha iniziato una 
particolare attività artistica 
con la preparazione di fon 
tards disegnati e dipinti. Una 
attività che rivela una note¬ 
vole delicatezza di segno e 
gusto. 

Antonina De Laurentis è 
giunta all'arte da poco, quasi 
per una vocazione sentimen¬ 
tale: che si è intrecciata ad 
una viva esperienza di donna 
impegnata in una attività ci¬ 
vile, di partecipazione demo¬ 
cratica alle lotte della Roma 
di questi anni: per il verde 
pubblico, l’emanci pazion e 
femminile, i servizi sociali, • 


contro il malgoverno. I suo: 
foulard:». dipinti a mano co 
me ie sue sciarpe, sono isto 
nati di motivi quasi astratti, 
ma ripresi da forme germi 
nati della natura: lo stele di 
un fiore, una farfalla, l’ara¬ 
besco di un coleottero. 

Sono i profumi, i colon, il 
clima di raccordo naturale di 
uno splendido angolo di ver¬ 
de come Villa Blanc, dove 
Antonina lavora con suo ma¬ 
rito. e per la quale si è bat 
tuta in questi anni. La villa è 
stata strappata alla specula¬ 
zione che la voleva divorata 
dal cemento: oggi, attende 
ancora di essere destinata al¬ 
la collettività. 

Chissà se dalle stoffe dipinte 
con tanto ampre da Antonina 
De Laurentis non possa veni¬ 
re ancora un indiretto ri 
chiamo ail’importanwa di ac¬ 
celerare i tempi per restitui¬ 
re ai romani, i profumi, i 
colori, il verde di Villa 
Blanc? 


w 
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Limiti, difficoltà e resistenze che hanno incentrato le «leghe» 

Ma possono vivere assieme 
nel sindacato gli occupati 
e F«esercito di riserva»? 

Stefano Biral: vogliamo portare nella federazione unitaria anche 
i giovani dell'« economia sommersa » - Assemblea all'Augustus 


La convivenza si è fatta 
sempre più difficile. Lo si 
nota da mille particolari; an¬ 
che da un volantino. L’ultimo, 
quello con cui le « leghe » de¬ 
gli studenti e dei disoccupati 
hanno aderito all’assemblea 
sindacale che si terrà stama¬ 
ne all'Augustus sui contratti. 
« I giovani — c'è scritto — 
vogliono organizzarsi autono¬ 
mamente nelle città, e stabili 
re un rapporto critico col mo¬ 
vimento sindacale ». Due an 
ni fa l’adesione dei disoccu¬ 
pati alla federazione unitaria, 
oggi si parla di « rapporto cri¬ 
tico ». Un passo indietro? E' 
già fallita, prima ancora di 
nascere, l'unificazione fra 
« garantiti » e non garantiti? 
Si scelgono due strade di¬ 
verse? 

Un primo elemento negati¬ 
vo: su questi temi la discus 
sione è ancora in alto mare. 
A contratti avviati, quando il 
confronto col fxidronato è già 
diventato scontro, ancora si 
discute come far pesare i gio 
vani disoccupiti in questa bat¬ 
taglia. 

t Ritirare l'adesione al sin¬ 
dacato? No, il problema è di¬ 
verso — dice Stefano Biral, 
delle "leghe". — Oggi ci tro¬ 
viamo a fare i conti con un 
nuovo soggetto sociale. 0 me 
glio, non è nuovo ma lo si 
scopre solo ora: è il giovane 
precario, è il giovane del¬ 
ia " economia sommersa 
Bene, noi vogliamo portare 
questa figura nel movimento 
sindacale, farla pesare, farla 


contare ». E’ quella parte del¬ 
le nuore generazioni che già 
produce, ma in modo parcel¬ 
lizzato, nelle case, nelle can¬ 
tine. E’ quella parte dell'eco¬ 
nomia che ha permesso in 
qualche misura la * ripresi¬ 
na », ma non ha la possibi¬ 
lità di organizzarsi, è stata 
t espropriala della propria co¬ 
scienza di classe ». Un pro¬ 
blema nuovo, aperto a tutte le 
soluzioni. Quali obiettivi per 
questa « figura sociale », a 
metà strada fra l’esercito di 
riserva e i « garantiti »? An¬ 
che qui la risposta è diffici¬ 
le. Portarli, magari con una 
semplice operazione aritme¬ 
tica, in fabbrica avrebbe po¬ 
co senso. A Roma sono 324 
mila i sottoccupati, di fronte 
a una occupazione industria¬ 
te che arriva a 210 mila uni¬ 
tà. E molti di questi posti so 
no già traballanti. L’obiettivo, 
allora, è un altro: è quello 
di organizzarli, di rompere la 
subalternità con la vita eco¬ 
nomica, politica e sociale a 
cui sono costretti. In una pa¬ 
rola farli * emergere », por¬ 
tarli a galla, farli pesare nel- 
no scontro, che non è solo sui 
contratti, sull’orario o sul sa 
lario, ma nella sostanza, sul 
modello di sviluppo. E' uno 
scontro tra neoliberismo con¬ 
findustriale e politica di pro¬ 
grammazione, quella si in 
grado di trasformare in sta 
bile l'occupazione precaria. 

E, più ancora, l’obiettivo è 
di controllare questa enorme 
ricchezza (in termini di for¬ 


za lavoro, ma anche di pro¬ 
dotto) che oggi vive incontrol¬ 
lata, anarchica, c Portare 
dunque — ripete Biral questi 
nuovi soggetti sociali nel sin¬ 
dacato ». Ed ecco le incom¬ 
prensioni, ecco le resistenze, 
t Certo, in principio abbiamo 
sbagliato l'analisi della figu¬ 
ra sociale del disoccupato — 
continua. — Lo abbiamo visto 
solo come un giovane alla ri¬ 
cerca di un lavoro, senza con 
siderare che aveva già tro¬ 
vato altre forme di sussister i 
za. Ma quanto ha pesato in 
questa analisi la pressione 
del sindacato? Basta pensa¬ 
re che la federazione unitaria 
ha preteso che noi fossimo gli 
organizzatori solo degli iscrit¬ 
ti alle liste speciali, e maga¬ 
ri (ma anche su questo c'è 
stata discussione) di quelli 
iscritti alle liste ordinarie ». 

E invece cosa vogliono es¬ 
sere le « leghe »? Dando una 
* lettura romana » di dati na¬ 
zionali noi sappiamo che nel¬ 
la capitale som sessantamila 
gli studenti che fluttuano fra 
la disoccupazione e la sottoc¬ 
cupazione — rispo\de ancora 
Biral. — Sono universitari, 
studenti medi. Noi vogliamo 
organizzarli, senza far perde¬ 
re la loro specificità di stu¬ 
denti e sottoccupati assieme, 
che è ancora una figura a 
parte in questo difficile mo¬ 
saico sociale romano. Ma spes¬ 
so il sindacato ha un limite 
di comprensione della parti 
colarità dei problemi, mentre 
invece la crisi lavora a ren¬ 
derli ancora più complicati. 

L’obiettivo, insomma è di 
dare voce e organizzazione 
(dentro le « leghe» e quindi 
dentro il sindacato) allo stu¬ 
dente sottoccupato, al preca¬ 
rio e anche a quello che è ta¬ 
gliato fuori da qualsiasi rap¬ 
porto con il mondo del lavoro. 

* Ecco perchè — aggiunge 
Biral — abbiamo bisogno di 
un'autonomia nell'iniziativa, 
abbiamo bisogno anche di 
mezzi e di strumenti autono¬ 
mi ». Ma da questo orecchio 

— dicono invece le « leghe » 

— il sindacato sembra sentir¬ 
ci poco. « Ecco anche perchè 
vogliamo sollecitare una spin¬ 
ta esterna — continua Stefa¬ 
no delle "leghe" — per cam¬ 
biare il sindacato. Un po’ co¬ 
me è avvenuto nel '69, quan¬ 
do l'..operaio massa", l’ope¬ 
raio emigrato dal Sud è en¬ 
trato in un rapporto critico 
con il sindacato, ma alla fine 
l’ha trasformato ». 

Anche i giovani delle leghe 
vogliono trasformarlo: voglio¬ 
no che le strutture territoria¬ 
li funzionino e non siano solo 
« organismi fantasmi », ripe¬ 
titori di decisioni prese altro¬ 
ve. « Il giovane precario il la¬ 
voro nero lo fa in casa, nelle 
cantine — continua Biral. — 
Lo fa in mille posti e in mille 
maniere. L'unica forma di or¬ 
ganizzazione possibile è quel¬ 
la sul territorio, l’unica for¬ 
ma di lotta possibile sono le 
vertenze territoriali. Ma le 
vertenze territoriali non si 
possono fare se i lavoratori 
non escono dalle aziende, dai 
loro piccoli o grandi problemi 
di categoria ». 


Oggi sciopero e manifestazione 

Il gruppo Efim cambia 
presidente ma non 
i metodi clientelari 

Un piesidente nuovo, ma la ’ gestione resta la stessa : 
sottratta a qualsiasi controllo democratico, incurante dei 
lavoratori. La denuncia viene dal « coordinamento » roma¬ 
no del gruppo Efim. L’ente a Roma occupa, fra la sede 
centrale, le finanziarie e le società operative, più di sette¬ 
cento lavoratori. La denuncia, contenuta in un comunicato 
stampa è accompagnata da una Indicazione di lotta: sta¬ 
mane tutte le società scenderanno in sciopero e i dipendenti 
daranno vita a una manifestazione sotto la sede dell’Efim. 

L’ente, lo abbiamo detto, sembra proprio voler ignorare 
il sindacato. Evita il confronto sul piani e sul programmi, 
sul ruolo del gruppo e delle singole aziende. Ma c’è una 
ragione dietro tutto questo: il « gruppo » vuole avere carta 
bianca per una gestione dei rapporti di lavoro ispirata alla 
dequalificazione professionale, al ricorso a incarichi clien- 
te’.ari di consulenza, all’uso discriminatorio del salario e 
delle carriere, aU’appalto della manodopera, al decentra¬ 
mento aziendale, al mancato rispetto degli accordi. Esempi? 
Se ne possono fare tanti. Dalle vertenze aperte alla Breda 
Progetti (dove la direzione tenta una equivoca politica sa¬ 
lariale distribuendo. In modo discriminatorio, fuori busta 
mia tantum che vanno fino a 800 mila lire), alla Vinitalia 
(dove il piano di riconversione è rimasto nel libro dei so¬ 
gni). all’Aico (dove continua la girandola dei dirigenti: in 
7 anni seno cambiati 4 amministratori delegati, 4 direttori 
commerciali, 4 direttori amministrativi. 3 direttori del per¬ 
sonale). alla Locatrice Italiana (che ricorre sistematica¬ 
mente a consulenti esterni). 

Analoga la situazione nelle finanziarie. Il caso limite alla 
Sopal. da anni in questa società 24 dipendenti sono a oc¬ 
culti ». Ventiquattro persone lavorano cioè a tutti gli effetti 
alla Sopal. ma dal punto di vista strettamente legale, sono 
dipendenti di un’altra società, oltretutto fallita. 

Troppe analogie fra un’azienda e l’altra per non pensare 
che es.sta una volontà precisa di rottura ispirata dai vertici. 
Da queste considerazioni è nata la proposta dello sciopero 
che si svolgerà stamane. 


Dopo le elezioni di un mese fa, urne aperte all'università 

Da oggi votano i docenti all'ateneo 

Il 20 e 21 i non docenti - Rinnovano i consigli d'amministrazione 


Da oggi a mercoledì prossimo, votano 
all’università per il rinnovo dei propri 
rappresentanti nei consigli, docenti, in¬ 
caricati. assistenti e non docenti. Oggi 
sono chiamati alle urne, aperte fino alle 
19, i docenti ordinari (che voteranno a 
Giurisprudenza) e gli incaricati stabilir 
zatl (a Lettere). Domani voteranno gli 
assistenti ordinari, e dopodomani gli as- 
segnisti e i contrattisti per i consìgli di 
facoltà. Il 20 e il 21 marzo, infine, la con- 


Non sfuggirà certo a 
nessuno l’importanza del¬ 
la ulteriore consultazione 
elettorale che si svolge da 
oggi nell'Ateneo. In que¬ 
ste elezioni sono presenti 
una lista dell’Associazio¬ 
ne Professori Democrati¬ 
ci che propone candida 
ture per i rappresentanti 
dei professori ordinari, ed 
una lista del sindacato 
unitario CGILCISLU1L 
con candidature per le al¬ 
tre fasce di docenti non¬ 
ché per il rappresentante 
dei lavoratori non docenti. 

Pur essendo auspicabile 
che si giunga ad un’ef 
fettiva integrazione di tut¬ 
ti t lavoratori universi- 
sitan in un unico blocco 
rinnovatore, seppure arti¬ 
colato nel suo interno, la 
scelta dell'associazione dei 
professori democratici co¬ 
stituisce oggi un punto di 
riferimento per le compo¬ 
nenti più avanzate dei 
professori di ruolo con¬ 
sentendo di contrastare la 
resistenza dei settori ac¬ 
cademici conservatori ai 


situazione riguarderà i non docenti. 

Per ì professori ordinari. rAssociazione 
professori democratici ha proposto queste 
candidature: Vanna Gentili e Vincenzo 
Carunchio (per il consiglio d’amministra 
zione) Paolo Massacci e Giuseppe Peni 
gin! (all’Opera universitaria). Per gii in 
caricati il sindacato unitario propone i 
nomi di Mario Tiberi e Luigi Prudà (al 
l’università) e di Martino Ancona (al 
l’Opera). 

didattiche e scientìfiche: 

garantire una rapida at 
tuazione del piano edili 
zio: - completare la demo 
cratizzazione delle stnit 
ture statutarie; - stilup i 
pare una politica di prò 
grammazione della ricerca 
I candidati delt'associa 
zione rappresentano inol¬ 
tre. per il loro prestigio 
culturale e scientifico e 
per Vimpegno democratico 
espresso una garanzia di 
iniziativa rinnovatrice. Si 
sottolinea positivamente 
la presenza tra questi di 
due comunisti — la prò 
fessoressa Vanna Gentili, 
direttrice deTTIstituto di 
Lingue e Letteratura In 
gìese e Letteratura Anglo 
Americana a Magistero, e 
il Professor Paolo Massac 
ci, direttole deiristituto 
di Arte Mineraria a In 
qegnerìa — il che testi 
monia una vòlta di più la 
rilevanza del contributo 
dei comunisti alla difesa 
ed allo sviluppo della de¬ 
mocrazia e del rinnova¬ 
mento deirateneo romano. 


risultati politici e gestio¬ 
nali realizzati nell'ultimo 
biennio nei consìgli di am¬ 
ministrazione. E" altresì 
opportuno evidenziare che 
le candidature dell'asso¬ 
ciazione sono avanzate sul¬ 
la base dt un programma 
che recepisce le principali 
esigenze e proposte dibat¬ 
tute, in questi anni, nel 
l’ateneo romano. 

In particolare è stgnifi 
coltro che nel programma 
della associazione — dalle 
Organizzazioni sindacali 
giudicalo ampiamente con¬ 
vergente con quello su 
cui COILCISL-UIL chie¬ 
dono il voto per i propri 
candidati — si affermi la 
volontà di: - realizzare un 
funzionamento efficiente 
e trasparente della ammi¬ 
nistrazione: - sviluppare il 
sistema di convenzioni con 
gli Enti Locali, in parti¬ 
colare quella con la Re¬ 
gione sul Policlinico; - po¬ 
tenziare ulteriormente gli 
strumenti per il diritto 
allo studio, e le strutture 



Le indagini confermano i rapporti tra malavita laziale e pugliese 

Al setaccio tra Tivoli e Guidonia 
l' anonima che ha rapito Falco 

Sono ricercati altri due banditi di Andria residenti a Villalba - Trasferito a Ro¬ 
ma il pastore proprietario del fondo vicino a Melfi - Si attendono altri sviluppi 


Una lettera dei pensionati di Pietralata 

L’Inps ha sempre 
un motivo, ma 
i ritardi continuano 


Lo spunto ha perso forse un po' di at¬ 
tualità, ma il problema resta, ed è grave. 
Un gruppo di pensionati, del centro an 
ziani di Pietralata, ci ha scritto una let¬ 
tera. Non è la solita denuncia di ritardi 
nei pagamenti, che pure è un dato dram¬ 
matico per molte famiglie che con quel¬ 
l'assegno vivono (o almeno ci dovrebbe¬ 
ro vivere) No, non c’è solo questo. Que 
sto gruppo di anziani passa in rassegna 
anche tutte le possibilità che ci sono, con 
crete, per rendere più spedito e rapido il 
servizio. 

L'ultimo motivo di intralcio nel paga¬ 
mento delle pensioni è stato l’assurdo, e 
irresponsabile, sciopero di un sindacatine 
« giallo » nel centro elettronico. Gli an 
ziani di Pietralata lo sanno, lo hanno let¬ 
to sui giornali. « Ma questo motivo — di 
cono 1 pensionati — da solo non può ba¬ 
stare a spiegare le ragioni di tanti ri¬ 
tardi, clie non sono di questo mese e 
neanche di quello passato, ma sembrano 
ormai diventati la regola ». 

« Più volte — proseguono — sono sta 
ti denunciati il disinteresse di chi ten 
de sempre a eludere i gravosi problemi 
degli anziani, senza però mai avere avu¬ 


to una risposta. Non bastano denunce e 
tavole rotonde. Non sono bastate a smuo 
vere il disinteresse dei dirigenti del 
l'INPS. Se ci fosse stata la volontà di 
evitare le lunghe, snervanti, inutili (quan 
do poi non si riescono a ritirare l soldi» 
file davanti agli sportelli, si sarebbe sen 
z’altro trovato il modo dì dare una ri 
sposta positiva ai problemi della cate¬ 
goria ». 

Quali risposte? Alcune i pensionati di 
Pietralata le indicano. Innanzitutto il de 
centramento, che già potrebbe essere ef 
fettuato, e non solo sulla carta, come ac 
cade oggi. Poi il potenziamento del per 
sonale: si paria di un vuoto in organico 
di undicimila unità Se ci fosse una ve 
ra volontà politica — dicono i pensiona¬ 
ti — questi posti sarebbero già stati co 
perii. 

Ora invece il personale è carente. E 
questo provoca animate discussioni, spes 
so molto animate, con chi sta dietro gli 
sportelli. Il tutto aumenta la « umiliazio¬ 
ne, i disagi, la frustrazione ». Fin qui la 
lettera che contiene proposte e indica¬ 
zioni che. quanto meno, meritano una ri¬ 
sposta. 


Il sequestro del dirigente 
de Francesco Falco ha por¬ 
tato alla luce i legami, fino¬ 
ra sconosciuti, tra malavita 
pugliese e romana. 

Dopo l’arresto dei due car¬ 
cerieri di Francesco Falco, en¬ 
trambi pugliesi, ecco salta¬ 
re fuori i nomi degli altri 
due ricercati. Sono entrambi 
di Andria. ma vivono da qual¬ 
che tempo a Villalba di Gui¬ 
donia: Nicola Rubini, 34 anni 
e Matteo Albano. 30 anni. 

Tra le tante « anonime se¬ 
questri » si delineano, dun¬ 
que. anche i contorni di que¬ 
sta gang laziale-pugliese che 
ha già alle spalle almeno otto 
rapimenti, tra i quali quelli 
di Daniela Mastromauro, Giu 
seppe Di Micco, Nicola Ab- 
brusci. Paolo Romanazzj (an¬ 
dato a vuoto) e. ultimo della 
serie. Emilio Francesco Fai 
co. C’è chi parla di un sem¬ 
plice scambio di manovalan¬ 
za. chi invece — è questa la 
pista seguita nelle indagini — 
crede nell’esistenza di una 
« centrale operativa » che 
coordina i rapporti tra la 
malavita che opera nella no¬ 
stra regione e quella meridio¬ 
nale. con « scambi di favo¬ 
ri * reciproci. 

In mano a polizia e ma¬ 
gistratura. comunque, ci so¬ 
no già elementi molto con¬ 
creti. Dopo l’arresto avvenu¬ 
to lo scorso anno a Roma di 


Matteo Attiinonelli. uno dei 
boss deU’c anonima * puglie¬ 
se, c’è stato un vero e pro¬ 
prio esodo a nord di mano¬ 
valanza meridionale. Il grup 
po più consistente si è fer¬ 
mato proprio lungo la Ti- 
burtina, tra Tivoli e Guidonia 
dove la « rete * è stata già 
tesa. Quanti ne rimarranno 
impigliati è difficile dirlo, 
ma gli inquirenti assicurano 
che non sono coinvolte meno 
di trenta persone- 

Una vera e propria « ope¬ 
razione antisequestro * si è 
dunque messa in moto in me/, 
za Italia. In fermento sono 
le questure di Bari, di Andria, 
di Potenza, oltre ovviamen¬ 
te alla squadra mobile ro 
mana- Dopo i « guardiani » 
della grotta dov’era nasco¬ 
sto Falco, il primo a cadere 
in questa rete è stato Nicola 
Di Biase, il pastore di Ripa¬ 
candita, in Basilicata, pro¬ 
prietario del fondo dov'è sta¬ 
to tenuto prigioniero France¬ 
sco Falco. Ieri i funzionari 
della questura di Potenza lo 
hanno accompagnato nella 
capitale per metterlo a dispo¬ 
sizione del magistrato che 
conduce l’indagine. 

Il giudice Imposimato deve 
ancora interrogare Francesco 
Moschetti e Francesco Catari- 
no. i due banditi arrestati da 
vanti alla grotta-prigione do¬ 


po una sparatoria. Uno dei 
due, Catarino. rimase ferito 
insieme ad un agente ed è 
ancora ricoverato in ospeda¬ 
le a Potenza. L'altro attende 
in carcere l'interrogatorio. 

1 due, nelle poche frasi 
scambiate con il rapito, par¬ 
lavano spesso di un « capo * 
che si è fatto vivo soltanto 
una volta. « Non ha mai par¬ 
lato — ha detto Falco —- e 
suggeriva ai miei carcerieri 
le domande da rivolgermi ». 
Comunque, il dirigente de è 
stato in grado di fornire som¬ 
mariamente alcune caratteri¬ 
stiche di questo fantomatico 
« capo », sufficienti secondo 
la polizia per individuarlo. 

Anche se semplici « mano¬ 
vali deU'anonima », i due ar¬ 
restati si sono rivelati punti 
di riferimento importanti nel¬ 
le indagini. Al processo sul 
rapimento dell’industriale Ni¬ 
cola Abbrusci (sono entrambi 
imputati) avrebbero potuto 
fornire elementi importanti. 
Proprio per questo l’udienza 
di lunedì a Bari è stata rin¬ 
viata. in attesa di ascoltare 
le loro testimonianze. 

Altre ipotesi e congetture 
si accavallano sulle reali di¬ 
mensioni della banda, ma for¬ 
se restano soltanto « voci », 
come quella che porta ad un 
facoltoso ex contrabbandiere 
di Bari. 


Condannata a un mese di reclusione la cantante che lo aggredì 


Assolto Lanza Tornasi per lo «schiaffo dell'Opera» 

I giudici hanno riconosciuto che Fex-direttore artistico dell’Ente lirico agì in stato di legittima difesa - Un pic¬ 
colo episodio della « guerra » scatenata delle forze più retrive contro l’iniziativa di rinnovamento e risanamento 



Lanza Tornasi ’e il soprano nell'aula del tribunale 


L’ex direttore artìstico dell’Opera. Gioacchino Lonza Tornasi, 
costretto a dimettersi dalla sua carica in seguito ad una violenta 
campagna diffamatoria capeggiata dal de Todini, è stato assolto 
ieri dall’accusa di aver causato, con uno schiaffo, « gravi lesioni 
personali » alla cantante Silva Anghelone, che lo aveva aggredito 
all’uscita del teatro. I giudici della settima sezione penale del 
tribunale — presidente Serrao — hanno infatti riconosciuto 
che Lanza Tornasi agì in stato di « legittima difesa ». Anche 
la cantante era imputata per !o stesso reato, in seguito alla 
denuncia dell’allora direttore artistico del teatro dell’Opera: 
a lei i giudici hanno inflitto la condanna ad un mese di reclu¬ 
sione e il pagamento di trecentomila lire per le spese proces¬ 
suali che saranno devolute alla cassa per i pensionati del 
Teatro dell’Opera. 

I fatti risalgono al 4 maggio di due anni fa. 

Fu allora che il soprano Silva Anghelone decise di affron¬ 
tare (« per un colloquio » è stato detto ieri, ma non fu proprio 
cosi) Lanza Tornasi a viso aperto. La cantante infatti si era 
terribilmente offesa perché il direttore artistico aveva « osato » 
definirne la tempra artistica c mediocre ». Questo parere l’ave¬ 
va confermato anche il ministro dello spettacolo Antoniozzi 
che. a quanto pare, l’aveva segnalata alte sovrintendenza. 
Lanza Tornasi, allora, fu categorico e si rifiutò di scritturare 
una cantante che secondo il suo giudizio riteneva scadente. 

Fatto sta che il soprano non gliela perdonò. Al!"uscita de! 
teatro dell’Opera afferrò Lanza Tornasi per la giacca e poi 
per la cravatta, ricoprendolo di insulti e graffi. Il direttore 
artistico le dette uno spintone per liberarsene e la donna 
cadde a terra. Da qui parti la querela della donna e. di conse 
guenza. quella del direttore artistico aggredito. Che agì — lo ha 
confermato ieri il tribunale — in stato di legittima difesa. 


Una proposta della LIDA di liberare tutti gli animali rinchiusi nel parco 


Ma lo zoo non è solamente una prigione 

L'assessore alla cultura Renato Nicolini la ritiene inaccettabile - I programmi del Comune per fare del comples¬ 
so un centro di informazione, di educazione e di documentazione - Le lezioni degli studenti con gli animali 


Basta con gli animali in¬ 
gabbiati. prigionieri, vittime 
della volontà degli uomini. 
Apriamo le gabbie, liberiamo¬ 
li. lasciamoli correre, vive¬ 
re e organizzarsi come piace 
a loro. E’ una proposta — di j 
questi giorni — della LIDA i 
(Lega italiana dintti degli j 
animali) per applicare con- j 
croiamente — nello spirito — 
la « carta dei diritti degli a 
ninnali » proclamata dall’U- 
XESCO nell’ottobre del 1978. 

A Roma l'organizzazione ha 
presentato una petizione al 
sindaco Giulio Carlo Argan 
con la quale si chiede che 
vengano aperte le porte dello 
zoo di Villa Borghese e ven¬ 
gano. quindi, liberati, tutti gli 
animali. 

Una proposta. Una posizio¬ 
ne. Ma al Comune sembra 
che non siano molto d’accor¬ 
do con le richieste espresse 
dalla LIDA perché sono com¬ 
pletamente al di fuori della 
« linea * generale seguita in 
questi ultimi anni dall'ammi¬ 
nistrazione capitolina, nel¬ 
l’ambito dei problemi dello 
zoo. Renato Nicolini — l’as¬ 
sessore competente — rispon¬ 
dendo alla iniziativa della Le¬ 
ga dei diritti degli animali 
ha affermato che questa, ol¬ 
tre a manifestare un atteg¬ 
giamento preconcetto, è in 
pratica anche disinformata. 


1 1 problemi e il ruolo dello 
zoo — ha detto l’assessore — 
sono stati recentemente di¬ 
scussi nel corso di un con¬ 
vegno organizzato da! Comu¬ 
ne. dal CNR. dalla Facoltà di 
Scienze dello ateneo romano 
e dalle associazioni naturali¬ 
stiche. In quell’ocra sione è [ 
stata sottolineata da più par- ; 
ti la funzione dello zoo come j 
centro di documentazione e di | 
divulgazione sui problemi del- J 
la natura ». | 

La proposta della LIDA. : 


i 

I 

Oggi sciopero 
di cinema 
e teatri 

Oggi non pu b bl ichiamo 
l'ateneo dagli spatt acoli 
perché cinema a teatri re¬ 
steranno chinai l'intero 
giornata. Lo adopero è 
•tato indetto por richiama¬ 
re l'attenzione del gover¬ 
no. dot Parlamento • dei 
partiti aulte difficoltà in 
cui verse il catterò dolio 
epottacolo. 


a quanto pare, è invece di- 1 
versa. In pratica, mentre la | 
I^ega dei diritti degli anima- J 
li dice che lo zoo. fondamen- j 
talmente, è una « prigione ». | 
il Comune, dal canto suo. ten¬ 
de a sviluppare, del « parco 
degli animali ». tutte le po¬ 
tenzialità di informazione, di 
educazione, di documentazio¬ 
ne. E in questo senso ci sono 
anche precisi programmi at¬ 
traverso i quali si intende j 
« concretizzare » questa gene- . 
rale c idea » dello zoo. Intan ! 
lo la costituzione di un cen- } 
tro di documentazione natura¬ 
listica. poi. un nuovo ordi¬ 
namento del Museo di zoolo¬ 
gia. Infine, una convenzione j 
ComuneCNR per l'avvio di 
due laboratori di ricerca e per 
un programma di sperimenta¬ 
zione per l’introduzione del¬ 
l’educazione scientifica in una 
visione interdisciplinare. Si 
potrà, insamma, fare la scuo¬ 
la dentro lo zoo, con lezioni 
specifiche a contatto diretto 
con il mondo degli animali. 

E in questo senso ci sono 
anche precise e pressanti ri¬ 
chieste di alcune scuole ele¬ 
mentari e medie della capi¬ 
tale. 

A quanto sembra, perciò, 
sarà molto difficile che le pro¬ 
poste della LIDA vengano ac¬ 
cettate dall’assessorato alla 
cultura. , 



Storia di 
calunnie 
e di leggi 
nate male 


La piccola vicenda giudi¬ 
ziaria che si è conclusa ieri 
con l'assoluzione di Gioachi¬ 
no Lanza Tornasi non è che 
un episodio marginale, per¬ 
sino banale nella sua piccine¬ 
ria, della « guerra » vera e 
propria che contro l’allora 
direttore artistico dell’Ente 
scatenarono le forze più re¬ 
trive nemiche acerrime del¬ 
l'aria nuova che si comincia¬ 
va a respirare al Teatro del¬ 
l'Opera e che doveva prelu¬ 
dere ad una vasta opera dt 
rinnovamento. La « guerra» — 
dato che proprio di questo 
si trattò — fu combattuta in 
prima persona e con armi 
che andarono dalla calunnia 
alla diffamazione vera e pro¬ 
pria dal senatore de Todini, 
il cui allontanamento era sta¬ 
to inutilmente chiesto dal 
consiglio provinciale che più 
d una volta definì « scanda¬ 
listico » il suo operato. I man¬ 
dati di cattura spiccati dal 
sostituto procuratore Nino 
Fico ne furono quasi lo sboc¬ 
co « naturale ». 

Al centro della ixilanga di 
denunce del de Todini era 
la legge 800. 

Varato nel '67. il provvedi¬ 
mento vieta in mondo espli¬ 
cito il ricorso alle agenzie 
private per l'ingaggio dei can¬ 
tanti e prevede la creazione 
di un « ufficio nazionale scrit¬ 
ture » attraverso il quale pas¬ 
sare per contattare i vari ar¬ 
tisti. Ma la legge è sempre 
rimasta sulla carta. L’ufficio 
nazionale infatti non è mai 
stato creato e i cantanti han¬ 
no continuato, come sempre, 
ad affidarsi, per la valuta¬ 
zione delle offerte da parte di 
enti pubblici e pnvatt, ad 
agenti o ad agenzie vere e 
proprie. Dt qui il « gioco for¬ 
za» di non rispettare una 
Ugge nata male. E di qui, 
secondo il de Todini (e an¬ 
che secondo alcuni cantanti 
di piccolo e medio calibro co¬ 
me la Anghelone che aggredì 
Lanza Tornasi), il giro di sol¬ 
di e di « tangenti ». Ma nes¬ 
suna di queste accuse è mai 
stata provata, tanto che Gioa¬ 
chino Lanza Tornasi fu scar¬ 
cerato dopo appena 48 ore. 

Gli attacchi violenti e con¬ 
centrici contro la nuova ge¬ 
stione del teatro portarono, 
nell’ottobre dello scorso anno, 
alle dimissioni di Gioachino 
Lanza Tornasi, del vicepresi¬ 
dente dell’Ente, compagno 
Roberto Morrione, del musici¬ 
sta Benedetto Ghiglia, comu¬ 
nista, e del rappresentante 
della Società Musicisti italia¬ 
ni Mauro BortoìottL II com¬ 
pagno Roberto Morrione fu 
poi nominato commissario go¬ 
vernativo del Teatro del- 
delTOpera, 
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La sentenza slitterà di una settimana 

Tesi a confronto sul 


« 


fattaccio» di Perugia 

Il giudice sportivo, se l'arbitro Paparesta non sarà chiaro nel suo referto, 
chiederà un supplemento d’istruttoria e un colloquio con l’arbitro 


Sicuramente anche l’avvo¬ 
cato Alberto Barbè, che da 
numerosi anni è 11 giudice 
sportivo, quando si e visto 
arrivare il telegramma del- 
l’Atalanta con 11 quale si 
preannunciava 11 reclamo av¬ 
verso alla regolarità della ga¬ 
ra di Perugia, deve aver ti¬ 
rato un sospiro di sollievo. 
Grazie a questa comunica¬ 
zione Barbè prenderà una de¬ 
cisione la settimana prossi¬ 
ma, avrà cioè tutto 11 tempo 
per chiedere all'arbitro Ro¬ 
meo Paparesta (35 anni, Im¬ 
piegato a Bari) un supple¬ 
mento di informazioni se non 
sarà stato chiaro nel ver¬ 
bale-relazione sul come so¬ 
no andate le cose, poi¬ 
ché il caso si presenta quan¬ 
to mal ingarbugliato e dif¬ 
ficile: bisogna accertare se 
esiste la responsabilità ogget¬ 
tiva da parte della squadra 
umbra. Come è noto Papa- 
resta al momento in cui Bo- 
dini cadde al suolo colpito da 
un sasso (oggetto contunden¬ 
te che il direttore di gara si 
mise In tasca) disse: « State 
tranquilli, ho visto tutto e 
scriverò tutto nel verbale ». 
Una frase questa che ebbe il 
potere di accontentare tutti, 
perugini e bergamaschi: una 
frase, però, che in generale 
pronunciano tutti gli arbitri 
onde evitare discussioni. 

Ed è appunto perché Papa- 
resta fu, giustamente, in quel 
momento salomonico, che 
ogni congettura è al momen¬ 
to valida. I tifosi perugini, 
come ci è stato confermato 
personalmente dallo stesso 
Castagner, non avevano al¬ 
cun interesse a creare un 
« caso », visto che la loro 
squadra stava vincendo per 
1 a 0. Stesso discorso ci è 
stato fatto da Rota, allena¬ 
tore dell’Atalanta: « / nostri 
tifosi saranno stati tre o quat¬ 
trocento, e non avevano al¬ 
cun interesse a colpire il lo¬ 
ro portiere. Avevamo tutto il 
tempo per recuperare il gol 
subito ». Tesi che non fan¬ 
no una grinza. Tesi validis¬ 
sime. Ed è appunto perché 
non si è trovato 11 «reo», 
cioè colui che ha lanciato 11 
sasso contro Bodini (ma era 
poi diretto veramente con¬ 
tro Bodini?), che Barbè. nel 
caso che Paparesta nel suo 
rapporto affermasse di non a- 
ver individuato da quale parte 
l'oggetto è stato scagliato, 
chiederebbe un supplemento 
d’istruttoria e magari un col¬ 
loquio con l’arbitro. 

I dirigenti del Perugia In¬ 
sistono nella tesi che il sas¬ 
so sia stato lanciato dalla 


parte della curva dove si tro¬ 
vavano i sostenitori dell’Ata- 
lanta 1 quali, come è noto, 
avevano issato anche un lun¬ 
go striscione « nerazzurro ». 
I dirigenti dell’Atalanta, in¬ 
vece, sostengono che il sasso 
non è stato scagliato dalla 
parte della curva, bensì dal¬ 
la tribuna laterale e aggiun¬ 
gono che in curva c’erano 
anche molti tifosi perugini. 

Se l’arbitro non sarà stato 
sufficientemente preciso nel 
suo referto. Babè vorrà sapere 
da che parte venne lanciato 
l’oggetto incriminato, ma an¬ 
che se in quel momento l’azio¬ 
ne si stava svolgendo sotto la 
porta delll’Atalanta o se, in¬ 
vece, il pallone veniva giocato 
a centrocampo. Vale a dire se 
quando fu scagliato il sasso 
l’area di rigore e di porta del- 
l’Atalanta erano libere. Ad 
esempio, in occasione della 
partita Perugia-Inter, dopo il 
reclamo presentato dai « ne¬ 
razzurri » per il lancio di 
bengala non venne accertato 
di quale colore erano i ben¬ 
gala se erano di colore rosso 
(i colori del Perugia) o se 
invece erano nerazzurri d 
colori dell’Inter). L’arb'lro di¬ 
chiarò che 1 bengala erano 
di color grigio. 

Se l’arbitro anche nel sup¬ 
plemento non riuscirà a chia¬ 
rire questi elementi, Barbè 
nel giudicare dovrà attenersi 


Il parere del 
d.s. del Napoli 

NAPOLI -— Il contestato episodio 
legato al lancio di un sasso cht 
colpi al capo II portiere atalantino 
durante la partita Perugia-Atalan- 
ta, ha avuto vasta eco anche ne¬ 
gli ambienti del Napoli. Il d.s. Vi¬ 
tali ha cosi esposto il suo punto 
di vista: « Dicemmo, dopo essere 
venuti a conoscenza della senten¬ 
za su Napoli-Lazio. che il 2 a 0 
a iavore del nostri avversari san¬ 
cito dal giudice sportivo avrebbe 
costituito un grava precedente al 
fini dal regolare proseguimento del 
campionato. Ora l’episodio di Pe¬ 
rugia sembra darci ragione. Se il 
giudica applicherà alla lettera il re¬ 
golamento, come dovrebbe fare, in¬ 
dipendentemente dalla colpevolez¬ 
za o meno del Perugia, la vittoria 
dovrebbe andere all’Atalanta. Sa¬ 
rebbe una decisione tecnicamente 
Ineccepibile, ma che causerebbe 
malumori tanto a Perugia, a Ro¬ 
ma. ad Ascoli e ad Avellino. Sa¬ 
rebbe praticamente inficiata la re¬ 
golarità del campionato. Non mi 
sorprenderebbe a questo punto —- 
dati I precedenti — se simili epi¬ 
sodi di malcostume dovessero ve¬ 
rificarsi ancora prima del termine 
del campionato ». 


a quanto riportato dall’arbi¬ 
tro nel referto. In questo ca¬ 
so se Paparesta ha riferito 
che il sasso è partito dalla 
curva dove si trovavano 1 
tifosi bergamaschi, convali¬ 
derà il risultato di 2 a 0 a 
favore del Perugia e commi¬ 
nerà una multa all’Atalanta 
e forse anche al Perugia. 
Se, invece, Barbè concluderà 
che il sasso è stato lanciato 
da un tifoso perugino, asse¬ 
gnerà il 2 a 0 a tavolino al- 
l’Atalanta con probabile squa¬ 
lifica del campo del Perugia. 
Il giudice, anche se non ac¬ 
certerà se il sasso è stato 
lanciato da un sostenitore del 
Perugia o da uno dell’Atalan- 
ta, potrebbe appellarsi al re¬ 
golamento che obbliga la so¬ 
cietà ospitante al manteni¬ 
mento dell’ordine pubblico, 
(in questo caso il Perugia), 
assegnando co6ì la vittoria 
a tavolino all’Atalanta per 
2 a 0. 

In altre occasioni — stante 
la casistica — il giudice spor¬ 
tivo, ove sia stato accertato 
chi ha lanciato il petardo, ha 
sempre assegnato la vittoria 
alla squadra che ha subito. 
Per quanto riguarda la re¬ 
sponsabilità oggettiva riferita 
al mancato mantenimento 
dell’ordine pubblico, le sen¬ 
tenze sono molto scarse al 
riguardo. Se non sarà indi¬ 
viduato da che parte è 6tato 
lanciato il sasso, esiste sol¬ 
tanto una sentenza che po¬ 
trebbe fare testo. Il 4 aprile 
del 1976, in occasione della 
partita Fiorentina-Corno, il 
portiere Rigamonti fu colpito 
alla testa da un bullone di 
ferro. Rigamonti (come Bo¬ 
dini) venne trasportato al¬ 
l’ospedale. La Fiorentina in 
quel momento era in van¬ 
taggio per 1 a 0 e vinse la 
gara per 4 a 1. L’arbitro An- 
dreoli (al suo esordio in A) 
non fu in grado di precisare 
da che parte fesse stato lan¬ 
ciato i! bullone. II giudice 
sportivo decise di assegnare il 
2 a 0 al Como, e condannò 
la Fiorentina anche ad una 
ammenda di 6 milioni con 
diffida. Non squalificò il cam¬ 
po. Il giudice non avendo la 
prova che il bullone fosse 
stato scagliato da un tifoso 
viola, ma riuscendo a stabi¬ 
lire che Rigamonti non era 
stato ferito in un incidente 
di gioco, concluse affermando 
che « si era registrato qual¬ 
cosa di irregolare » e chiamò 
in causa lo recoonsahilità og¬ 
gettiva della Fiorentina. 


I tifosi giallorossi hanno messo sotto accusa la societària squadra ed anche la stampa 
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La Roma si prepara al derby 
in un clima di contestazione 


• VALCAREGGI sembra indicare a DI BARTOLOMEI 
strada per battere domenica nel derby la Lazio 


la 


ROMA — Le due romane l arte — contro Giagnoni. che 


hanno ripreso ieri la prepa¬ 
razione. in vista del derby 
di domenica prossima, che 
porterà il numero 109. Le 
acque si presentano alquan¬ 
to mosse su entrambe le 
sponde. Ma, chiaramente, 
il vento di tempesta inve¬ 
ste soprattutto la Roma 
che, con la sconfitta di oT- 
rino, è tornata nuovamen¬ 
te a gravitare nella zona cal¬ 
da della classifica. E ieri, al¬ 
le « Tre Fontane ». s’è n’è 
avuta la dimostrazione. La 
contestazione (verbale e con 
lancio di sassi) ha investito 
sia la società — particolar¬ 
mente Anzalone, ieri assente 
dal « Tre Fontane » — che i 
giocatori e gli stessi giornali¬ 
sti che assistono settimanal¬ 
mente alle sedute di allena¬ 
mento. Non crediamo che sìa 
questo il modo migliore per 
aiutare la squadra. E non 
crediamo nemmeno che l’as 
senza della società (non è 
sufficiente la presenza del ds 
Moggi, oltretutto alquanto 
imprevidente), in simili fran¬ 
genti, sia giustificabile. Chi 
ci segue sa che non è da oggi 
che richiamiamo al senso di 
responsabilità tanto i giocato¬ 
ri quanto i dirigenti. Lo fa¬ 
cemmo anche al tempo della 
« gazzarra » — alimentata ad 


culminò con la sassaiola al- 
i’« Olimpico », dove il sardo 
venne ferito e poi subi l’uml- 
liazione della « cacciata » da 
parte di Anzalone. Allo stesso 
senso di responsabilità ci ap 
penammo per quanto riguar¬ 
dava la contestazione dei club 
indipendenti. 

Abbiamo l’impressione che 
si tenti da parte della socie¬ 
tà, di strumentalizzare il mal¬ 
contento del tifosi, indirizzari- 
j^riolo contro ben altri obiet¬ 
tivi. Non è certamente la 
stampa la colpevole dell’at¬ 
tuale precaria situazione del¬ 
la Roma. Magari lo sarà nel 
senso opposto, e cioè per aver 
accordato troppo credito ad 
una dirigenza che non lo me 
rita. Ed è puerile che sì cer¬ 
chi di nascondersi dietro ad 
un dito. Lo affermiamo con 
quel senso deH’equilibrìo che 
ci ha sempre contraddistinto, 
e che ci permette di non spo¬ 
sare le tesi di «certa stam¬ 
pa ». Con ciò non vogliamo 
giudicare dall’alto, come se 
ci ritenessimo i depositari 
della verità, oppure arbitri 
tra le parti o menar vanto 
di puri. No. non è nostro co 
stume. Ci piace, anzi essere 
dentro le cose, e lo abbiamo 
dimostrato a più riprese. La 
nostra ha cercato dì essere 


sempre una critica costrutti¬ 
va. Non è mai partita da pre¬ 
supposti aprioristici, ma aven¬ 
do ben davanti i fatti da 
analizzare, e ci pare chiaro 
che contro i fatti non si pos 
sa andare. 

Ma le affermazioni del pre¬ 
sidente Anzalone e dello stes¬ 
so Valcareggi, ci sembra vo¬ 
gliano proprio negare i fatti, 
perchè il derby è e sarà un 
dramma. De Sìsti e Di Bar¬ 
tolomei hanno, invece, usato 
saggezza calcando la mano 
sul momento delicato della 
squadra. Di Bartolomei lo ha 
ribadito ieri, dopo la conte- 
stazione dei tifasi: « E’ ora 
di rimboccarsi sul serio le 
maniche. Non possiamo più 
sbagliare una partita, a co¬ 
minciare dal derby ». Lo stes¬ 
so Pruzzo, risparmiato dogli 
epiteti dai tifosi, è stato al¬ 
trettanto categorico: « Preve¬ 
devamo la rabbia dei tifosi. 
Stiamo attraversando un ino- 
mentacelo e per uscirne tut¬ 
ta la squadra dovrà essere 
unita ». Valcareggi, amareg¬ 
giato dalla protesta, ha di¬ 
chiarato: « I tifosi hanno ra¬ 
gione, però bisogna mettersi 
in testa che non è il caso di 
far precipitare la situazione ». 
Bravi ho detto poche ma pa¬ 
cate parole: « lo e Valcareg¬ 


gi cercheremo di riportare un 
po' di calma e richiameremo 
tutti alle loro responsabili¬ 
tà ». Sulla possibilità di alle¬ 
namenti a porte chiuse o di 
un « ritiro » anticipato, Val¬ 
careggi e Bravi hanno detto 
che sentiranno la società e 
che: « è chiaro che abbiamo 
bisogno di ritrovare un po' di 
calma, perchè la tensione si 
avverte anche tra i giocato¬ 
ri ». Per quanto riguarda la 
formazione, da escludere il 
recupero di Chinellato. men¬ 
tre è quasi certo quello di 
Maggiora, Si spera poi che 
la «disciplinare» condoni 
una giornata di squalifica a 
Santarini. 

In casa laziale Locati con¬ 
tinua a fare orecchie da mer¬ 
cante sulla possibile estro- 
missione di Cordova. Noi ab¬ 
biamo riportato l’impressione 
che si tratti di prctuttica. an¬ 
che se il tecnico ribadisce: 
« Cordova è un giocatore co 
me tutti gli altri.. », Proba 
bile, comùnque, l’uscita di 
Cantarutti con Agostinelli o 
Badiam n. 7. Viola n. 8 e 
Nicoli all’ala sinistra: una 
Lazio, quindi, con Cordova m 
mediana e con una punta e 
mezzo: Giordano e D’Amico. 

g. a. 


Battaglili sempre leader alla Tirreno-Adriatico Trofeo Ventano 


Volata: sfreccia Saronni 

«Bruciati» Van Linden, De Vlaeminck, Favero e Moser - Oggi il vincitore verrà fuori dalia « crono» conclusiva a S. Benedetto del Tronto 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE — 
Cadetto Chiappano assiste 
al carosello di Civitanova col 
batticuore, con la preoccupa¬ 
zione di una caduta. Nel plo¬ 
tone che sta per concludere 
la corsa c’è il suo Saronni 
che dovrà rischiare in vola¬ 
ta. « E’ impegnato con l’ab¬ 
buono. non può tirarsi indie¬ 
tro», mormora il tecnico della 
Scic, e quando Saronni, dopo 
aver superato l’ultima curva, 
si lancia e vince. Chiappano 
smette di sudare e di tre¬ 
mare. Saronni alza le mani 
e gioisce, Saronni s’avvan¬ 
taggia su Moser di 7" e con 
questo piccolo spazio affron¬ 
terà oggi la competizione à 
cronometro che deciderà la 
Tirreno-Adriatico. Ma in te- 


Pubblico protagonista ai campionati primaverili 

Nuoto: gravi problemi dietro 
alla vetrina dei campioni 


I campionati primaverili di ; to per lui quando sul bloc- 


nuoto sono stati più che mai 
campionati dei « big », che 
ne sono usciti ancora più 
grandi. E’ raro che una riu¬ 
nione di nuoto si esprima a 
un livello così alto, ma so¬ 
prattutto che dia l’impressio¬ 
ne di così grande vitalità ai 
massimi vertici agonistici. Le 
gare hanno dimostrato come 
anche il nuoto possa dare del 
vero godimento soettacolare e 
sportivo, come altri sport più 
diffusi e popolari, un diverti¬ 
mento, tecnicamente comples¬ 
so, che si avvale di un pub¬ 
blico particolarmente qualifi¬ 
cato. 

Le emozioni non sono man¬ 
cate. ma più che i record 
italiani di tutte le categorie 
e i risultati a sorpresa, a da¬ 
re l’impronta ai campionati 
sono state una volta Vanto 
le « passioni umane » che si 
sono quasi versonificate. in 
correnti di simpatia (o di an¬ 
tipatia1 in una maniera però 
più sottile rispetto alla solita 
idolatrìa per questo o ouel 
campione. 

E* stata quasi tangibile la 
partecipnzione di qran parte 
del pubblico, e deoli stessi 
atleti, per i cento rana del 
« grande » Lolle. XJn atleta 
portentoso, che è Tantitesì del 
divo, vita disperata ricerca di 
una conferma della sua for¬ 
za smarrita. Ebbene un po’ 
tutti, esclusi naturalmente ali 
avversari diretti, hanno tifa- 


chetto di partenza della fina 
le, con il secondo tempo, han¬ 
no visto che la sua barba 
fluente era sparita, sacrifica¬ 
ta (giustamente dal pùnto di 
vispa tecnico) per guadagna¬ 
re qualche decimo. Era la 
testimonianza di una decisio¬ 
ne estrema che si è realizza¬ 
ta poi fin dalle prime brac¬ 
ciate che lo hanno portato 
alla vittoria con un liberato¬ 
rio l’06”2. 

M<a questa attiva parteci¬ 
pazione di pubblico, che è 
riuscito ad essere un inaspet¬ 
tato protagonista, ha preso le 
forme più note del tifo calci¬ 
stico (senza intemperanze). E 
qui c’è stata un’altra delle 
caratteristiche di questi cam¬ 
pionati: la tifoseria, che i 
cosa diversa dalla partecipa¬ 
zione più intima perchè non 
riesce a prescindere dai co¬ 
lori di squadra. A questo tra¬ 
guardo la De Gregorio è riu¬ 
scita ad arrivare per mezzo 
del suo più limpido campione 
Paiolo Revelli (che per timi¬ 
dezza e comportamento è fi 
contrario dell’immagine che 
la squadra dà di sèi, ma an¬ 
che per il volume di tifo fat¬ 
to dal suoi sostenitori, un tifo 
quasi organizzato « scientifi¬ 
camente », e non poteva esse¬ 
re altrimenti conoscendo il 
« maestro » SatnL 

Anche questo ha contribuito 
a mettere sale e pepe nei j 
campionati già tecnicamente ' 


gustosissimi. Ancora una vol¬ 
ta passioni e umori si sono 
personalizzati, con la compli¬ 
cità questa volta di una 
universalmente riconosciuta 
mancanza della FIN. che non 
ha pensato di fornire i pan¬ 
nelli elettronici per una og¬ 
gettiva valutazione dei tempi 
e degli ordini di arrivo. 

La FIN con questa, forse 
inconscia, manifesta sfiducia 
in se stessa ha alimentato 
non poche polemiche in più 
di un arrivo e in più di un 
cronometraggio. Così il con¬ 
testato arrivo tra il romano 
(della De Gregorio) Urbani 
e il veronese Armellini ha 
quasi riprodotto in piscina V 


Ancora Stenmark 
nello slalom gigante 

HEAVENLY VALLEY — In- 
gemar Stenmark si è aggiu¬ 
dicato anche lo slalom gigan¬ 
te di Heavenly Valley. ter¬ 
zultima prova della Coppa 
del mondo di sci. Ma l’enne¬ 
simo successo del prodigioso 
sciatore svedese non è stato 
sufficiente a garantirgli il tro¬ 
feo iridato, ormai appannag¬ 
gio dell’elvetico Peter Lue- 
scher. 

Discreto il quarto posto di 
Piero Gros. che in classifica 
di C.d.C. figura ora al sesto 
posto. 


antica passione italica di di¬ 
vidersi in guelfi e ghibellini, 
in Montecchi e Caputeti 

Fatto sta che nessuno si i 
sdegnato per l’ennesima par¬ 
tenza volante di Guarducci 
(primo nei 100 stile libero 
con uno splendido 5t”4) che 
ha letteralmente bruciato V 
avversario Revelli, questa 
volta il capitan Fracassa 
Guarducct è sembrato quasi 
un giustiziere che ha rotto 
l’incantesimo di un Revelli e 
di una mega-società troppo 
forte ed invincibile. Per il re¬ 
sto già tutti hanno detto e 
scritto delle imprese di atleti 
come la Fellotti (sotto il re¬ 
cord che era stato della Cal- 
ligaris nei 400). la Taanin 
nella rana, la solita Savi- 
Scarponi. e tante altre. 

Ma rimane da fare un’ulti¬ 
ma un po’ amara considera¬ 
zione: dietro a tanta bravura 
e a tanto spettacolo non ci 
si è forse accorti che il re¬ 
sto del nuoto italiano (da 
quelli che non sono i « biq » 
in giù) è rimasto un po’ alla 
finestra, a ouardare i risul¬ 
tati degli altri, di quelli che 
sembrano aver preso definiti¬ 
vamente il volo per olimp 4 
lontani: bisognerà fare ora 
attenzione e non dimenticare 
questi atleti che sono H 95 
per cento del nuoto italiano, 
e senza i quali nessuno po¬ 
trebbe mettere le alt 

Franco del Campo 


sta alla classifica c’è anco¬ 
ra Battaglia il quale dichia¬ 
ra: « Non m’illudo, però po¬ 
trei anche resistere a Saron¬ 
ni e Moser. potrei coprire la 
distanza ccn un distacco in¬ 
feriore alle aspettative e ta¬ 
le da permettermi di conser¬ 
vare il primato. Sicuramente, 
questa maglia giallorossa la 
difenderò coi denti... ». 

L’anno scorso la crono di 
San Benedetto del Trento 
terminò col successo di Knud- 
sen. Secondo Moser a 1”, ter¬ 
zo Schuiten a 11”, quarto 
Saronni a 13”, quinto Pollen- 
tler a 19”, ma ogni gara fa 
storia a sè, e tutto conside¬ 
rato c’è una bella incertezza, 
c’è anche da chiedersi se una 
gara contro il tempo farà 
bene alla salute di Moser e 
Saronni, la salute di due 
campioni che tre giorni dopo 
dovranno misurarsi nella Mi¬ 
lano Sanremo col compito di 
battere forestieri molto in 
gamba, molto quotati. 

La quarta tappa era comin¬ 
ciata con l’abbraccio, la sem¬ 
plicità e l’affetto di Grotta- 
zolina, di un paese che nella 
sua piccola piazza aveva fis¬ 
sato il seguente cartello: « Il 
ciclismo è lo sport che affra¬ 
tella i popoli perché transita 
ovunque gratis, sia tra i ric¬ 
chi che tra i poveri. Il cicli¬ 
smo non morirà mai ». Ral¬ 
legrava il mattino una ban¬ 
da musicale composta da uo- 
minL donne e bambini, e al 
cenno del mossiere faceva il 
matto Saronni, tutto solo in 
avanscoperta per un paio di 
chilometri, e subito innesta¬ 
va la quarta- Moser che si 
calmava dopo aver guada¬ 
gnato 28”. Un avvio a tam- 
bur battente, uno squillare di 
clacson s’annunciavano le 
prime ondulazioni, un Baron- 
chelli all’attacco sul cocuzzo¬ 
lo di Mogliano, una serie di 
azioni che davano fuoco alle 
polveri. Insieme a Baronchel- 
li agivano Osler. Antonio Sa¬ 
ronni e Bertacco e siccome 
nessuno dei tre collaborava, 
Luciano Pezzi sganciava Pao- 
lioi, forniva al capitano della 
Magniflex un compagno di 
squadra, un aiuto sicuro. 

H su e giù. della nervosa 
altalena sotto il sole del mez¬ 
zogiorno stancava Osler e 
accreditava Baronchelli di 
3*20”. e benché il traguardo, 
fosse ancora lontano, il grup¬ 
po avvertiva la necessità di 
rimediare. Un po’ gli scudieri 
di Battaglin, un po’ quelli di 
Saronni e di Moser organiz¬ 
zavano una caccia che mette¬ 
va fine al tentativo. Nell’ap- 
prossimarsi del ricongiungi¬ 
mento. il cronista aveva chie¬ 
sto a Baronchelli: « Perché 
questa fuga? ». a Per allenar¬ 
mi seriamente ». era la ri¬ 
sposta. Una fuga di ottanta- 
sei chilometri, per la preci- 
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Il profilo.altimetrico delle due semitappe odierne: la prima in linea l'altra a cronometro 


sione, e poi? Poi abbiamo 
la sortita di Bai e Contini ai 
quali viene concesso un van¬ 
taggio di 2’05” e stop, abbia¬ 
mo lo stesso Contini tradito 
da una curva prima di essere 
acciuffato (e nel medesimo 
punto cade anche De Vlae¬ 
minck) abbiamo fasi di lotta 
per gli abbuoni di 8. Elpldio, 
località in cui Conti fa il suo 
massimo incentivo (2”>. In¬ 
fine il tuffo 6U Civitanova in 
un pomeriggio di nebbia. E’ 
un finale a cavallo di un cir- 


Lo Cina invita 
Taiwan ai 
Giochi cinesi 

TOKIO — La Federazione ci¬ 
nese di tutti gli sport, equi¬ 
valente ad un comitato olim¬ 
pico nazionale, ha invitato 
con un telegramma gii atle¬ 
ti e i « membri di circoli spor¬ 
tivi » di Taiwan a prendere 
parte ai quarti Giochi Nazio¬ 
nali Cinesi che si svolgeran¬ 
no a Pechino dal 10 a) 23 
settembre prossimo. La noti¬ 
zia è data dall’agenzia di 
stampa cinese Xinhua. 

Ai partecipanti dalla e pro¬ 
vincia di Taiwan », come vie¬ 
ne definita l'isola nazionali¬ 
sta, « noi daremo un caldo 
benvenuto, li tratteremo con 
tutto il rispetto, gli garanti¬ 
remo Ubera entrata e libera 
uscita, fornendoli di ogni fa¬ 
cilitazione » si legge ne! tele¬ 
gramma reso noto dall’agen¬ 
zia. La Xinhua riferisce pu¬ 
re che a Pechino è stato 
creato un comitato speciale 
per prendere contatto con la 
delegazione sportiva di Tai¬ 
wan. II calendario dei Giochi 
include 34 discipline sportive, 
tra cui calcio, basket, nuoto 
ed altri sport d’acqua, scac¬ 
chi cinesi e internazionali, 
pattinaggio, paracadutismo. 


cuito cittadino troppo breve 
e pieno di curve, un anello 
molto pericoloso e sul quale 
cercano invano di squagliar¬ 
sela Beccia, Marchetti. Pozzi, 
i due Fraccaro, Vandi e Casi¬ 
raghi. Nell'ultimo dei tre gi¬ 
ri Schuiten dice basta a 
compagni e prepara il terre¬ 
no per Saronni. E* un vola¬ 
tene che fa paura, dopo 
Schuiten è Caverzasi a lavo¬ 
rare per Saronni. e ai due¬ 
cento metri il capitano della 
Scic è già in testa, già al co¬ 
mando per resistere a Van 
Linden e De Vlaeminck. E 
Moser? Moser s’è confuso 
nella mischia. Moser ha la 
faccia dei diavolo e scappa in 
albergo: evidentemente lo di¬ 
sturbano, lo irritano i 6” di 
abbuono conquistati da Sa¬ 
ronni sul lungomare. 

Oggi a San Benedetto del 
Tronto calerà il sipario. Due 
le prove in programma : la 
prima è una giostra di 81 
chilometri. la seconda è una 
cronometro di 18 chilometri 
che chiuderà il discorso Sul 
podio, secondo i nronostici. 
dovrebbe andarci Moser. ma 
spera Battaglin. suora Sa¬ 
ronni, spera Knud=en. e si 
vedrà. 

Gino Sala 


L’ORDINE D'ARRIVO 
1) Giuseppe Saronni (Scic Sot¬ 
tecchi!) in 4 ore 45’40”. media 
km. 37.059; 2) Van Linden (Bian¬ 
chi Frani) s.t.; 3) De Vlaeminck 
(Gl* Gelati) o.t.; 4) Favero (Sapa 
Atsiturazioni) s.t.; 5) Moser (San¬ 
soni s-L; 6) Dosi; 7) De Wolf; 
8) Kelly; 9) Morandì; IO) Bor¬ 
gognoni. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Battaglin (Inovpran) in 22 
ore 24’21'' ; 2) Conti (S. Giaco¬ 
mo) a 11"; 3) Saronni (Scic Sot¬ 
tecchi») a 42”; 4) Moser (San¬ 
soni a 58”; 5) Panò» (Sanson) 
a 1’04”; 6) Knndsen (Bianchi Fae- 
ma) a V05”: 7) C. B. Baronchet¬ 
ti (Magniflax-Famcucine) s-t.; S) 
De Vlaeminck (Gts Gelati) a 1 pri¬ 
mo e 35”; 9) Poflentier (Bel) a 
1*44”; 10) Beccia (Mecap Hoon- 
ved) a 2'01”. 


Basket: battendo domenica la Gabetti 

La Sinudyne 
si prenota 
per lo scudetto 

Domani Emerson in Coppa a Sarajevo 


B: la sconfitta casalinga con il Cesena mette in forse il secondo posto dei sardi 


Suona per il Cagliari il campanello d’allarme 


Foggia: discorso chiuso per la « A » - Genoa e Bari ormai coinvolte nella zona retrocessione 


La 23.a giornata del cam¬ 
pionato di serie B porta pa¬ 
recchie novità: 

1) il Cagliari si fa mettere 
sotto dal Cesena, perde i’in- 
violabilità casalinga, scende 
a —4 in media inglese e ve¬ 
de messo in forse il suo se¬ 
condo posto con gran gaudio 
del Monza (—6), che non ha 
avuto difficoltà a battere il 
Varese, del Pescara (—7), 
che ha fatto dell’ordinaria 
amministrazione col Taran¬ 
to, della Pistoiese (anch’essa 
a —7), che, ora, si è fatta 
brava anche In trasferta co¬ 
me dimostra 11 pareggio con 
la Samp. e del Lecce (—8), 


che ha, tuttavia, faticato a 
superare il Foggia. ^ 

2) Ed è proprio 11 Foggia 
ad uscire definitivamente 
dal gruppetto che lotta per 
11 terzo posto (e, adesso, an¬ 
che per il secondo). Anzi la 
compagine dauna, a —11 in 
media inglese, deve guardar¬ 
si bene alle spalle per non 
correre rlschL 

3) Genoa e Bari, grandi fa¬ 
vorite della vigilia, entrano 
addirittura nel gruppo delle 
pericolanti anche se 1 rossa 
blu di Furiceli!, ancorché 
sconfitti ad Udine, hanno di¬ 
sputato domenica, per giudi¬ 
zio unanime, la miglior par¬ 


tita della stagione e si sono 
visti annullare una rete di 
Damiani e 1 * galletti » di 
Corsini hanno ceduto a No- 
cera solo su rigore. H Ge¬ 
noa e il Bari sono a —13 
Se non si svegliano saranno 
davvero guai. 

4) Tre fra le indiziate di 
retrocessione, il Rimini. la 
Nocerina e il Cesena hanno 
vìnto (i romagnoli, come si 
sa. addirittura in trasferta), 
compiendo incoraggianti pas¬ 
si avanti e rendendo, nel 
contempo, più difficile la 
situazione per il malandato 
Varese, per il Taranto, per 
la Sambenedettese (che ha 


perduto il confronto diretto 
col Rimini), per la Spai, 
bloccata in casa dal Palermo 
(li quale Palermo si affaccia 
così alle zone alte della clas¬ 
sifica. ma per I rosanero c! 
vorranno altre verifiche) e 
per la stessa Ternana, che 
ha pareggiato col Brescia 
rincontro « casalingo » di 
Arezzo (ma la squadra um¬ 
bra ha raccolto tre punti 
nelle ultime due partite e 
ciò depone a suo favore). In- 
somma una domenica da ri¬ 
cordare ma non destinata a 
rimanere un episodio ora 
che la lunghezza della sta¬ 
gione comincia a farsi sen¬ 


tire e che le squadre Impe¬ 
gnate dovranno cominciare 
a fare appello alle riserve d: 
energia (chi ce l'ha) per met¬ 
tersi in grado di affrontare al 
meglio la fase finale, che 
sta per cominciare. Intanto 
chi non ha bisogno di sti¬ 
moli è l'Udinese, avviata ad 
un campionato trionfale che 
le ha comunque già assicu¬ 
rato, di fatto, la promozione 
In serie A, considerati 1 no¬ 
ve punti di vantaggio sulla 
quarta. C'i solo da chieder¬ 
si chi fermerà prima o poi 
le scatenate zebrette 

Carlo Giuliani 


p* Sportflash 
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pano, Silrestrì, Trara ini. Trarisan. 


na a San lott Earthquakes » 
ingaggialo dna giocatori danesi: il 
centrocampista Oly Flindt e l'at¬ 
taccatila Lara lensam. 


Alla spalla dell’orntal tranquil¬ 
la Emerson si è accasa una inde¬ 
scrivibile bagarre. E diversamente 
non poteva essere, considerato I*» 
ridante equilibrio venutosi a for¬ 
mare tra le squadre in lizza per la 
conquista di un posticino nei «play- 
oif » tricolori. Solo i plurititolati 
varesini sono inlatti sicuri di di¬ 
sputare la parte tinaie del più inte¬ 
ressante campionato che il basket 
italiano abbia mai proposto, men¬ 
tre tutte le altre compagini, chi più 
chi meno, hanno obiettivi da rag¬ 
giungere che non lasciano spazio al- 
l'improvvisazione. La prime sci del¬ 
la fase finale accedono direttamen¬ 
te ai ■ play-off », mentre la setti¬ 
ma o l’ottava clasailicata della A-1 
dovranno mi sur a r si in nno «pareg¬ 
gio-brivido con le prime dne Bella 
serie A-2. E questo non i tutto: 
basti pensare all’impegno che stan¬ 
no profondando Sinudyne, Gabetti 
o Billy per agguantar* la seconda 
piazza, orde evitare lo scontro di¬ 
retto con l'Emerson. Insemina, il 
campionato di basket che sin dalla 
giornata d'esordio ha offerto sor¬ 
prese (la Billy che batte l'Emerson 
a la Gabetti che perda in casa con 
l'amato Harris), è ben lontano dal 
cadere netta noia. A cinque gior- 
1 nate dal termine della qualificazio¬ 
ne alla fase decisiva, solo i varesini 
possono permettersi il fosso di 
guardare con un certo distacco le 
a vv e r sari e di casa e concentrare 
lutti i loro sforzi sulla Ceppa Euro¬ 
pa. Tette le altre concorrenti sono, 
invece, alle prese con I sofisticati 
calcoli di probabilità: l'obiettivo è 
qoello di raggiunger e I « plsy-o!f » 
o il s ec o n d o posto in classifica ge¬ 
nerale. 

Giusto domenica scorsa alcuni 
risultati hanno originato un im¬ 
pressionante ammassamento di for¬ 
ze alle spella delle * big », ridi¬ 
mensionato certe squadre e ridotto 
ulteriormente le distanze. ProbabP- 
mcnte solo all’ultimo secondo di 
gioco si conosceranno i nomi dette 
squadre che si contenderanno il ti¬ 
tolo di campione d'Italia. La su¬ 
spense, d un q u e, è piu che mai viva. 
Il risultato dì maggior spicco della 
ventunesima giornata di campiona¬ 
to è stato co m unque quello fatto 
reg ist i aia dalla Sinudyne. I boi» 
girasi, sfoderando un gran basket 
non o stante l'assenza dal rjqtsla C» 
qlferis ed indipende nte mente dal 
latto ette I falli personali abbiano 
'olle dalla mischia il mormon e C» 
sic par i quattro quinti dalla gara, 
hanno m a sa o setto la Gabetti, riva¬ 
le diretta. 

Gli uomini di Driscott hanno ce¬ 
si decisamente ipotecato il secon¬ 
do posto in classifica generale, pri¬ 
vilegio che nel prosieguo del tor¬ 
neo per m e tt e r à loro di evitare lo 
scontro diretto con l’Em e rs o n Fine 
al match decisivo. Uno vittoria, 
quella della fi no dy n a . che he e» 
tesiamo»to II c o m pat e nt e pubb li co 
bo l ognese non tonto purché I virtù» 
tini si som p r ontame nte riscattati 
dall’atiminaziono patita in Cappa 
dalla Cappa ad opera dal Dan Boscb, 
bensì perché la pattoelia pilotata 
da uno strepitoso Wells ha dimo¬ 
strale di potar gi ust ame n te ambire 


al titolo di campione d'Italia. Ora 
la Sinudyne dovrà guardarsi dall'in¬ 
calzante Billy, ma il discorso per la 
seconda posizione della graduatoria 
provvisoria dovrebbe essere oramai 
già chiuso. 

Dicevamo che gli spazi si sono 
stretti e che le distanze si sono 
ridotte. Ouattro, intatti, le squa¬ 
dra in quinta posizione (Arrigoni, 
Xerox, Chinamartini e Perugina) e 
solo un gradino più sotto in sesta, 
l'Antonini, che sembra essersi ri¬ 
messa in moto dopo una lunga serie 
di cattive prestazioni. Nessuna di 
queste compagini puà permettersi 
la benché minima distrazione: una 
vittoria buttata al vento potrebbe 
compromettere l'accesso alla poule 
scudetto. 

Il vivo interasse per le sorti del 
campionato non soffoca comunque 
la Coppa Europa, che questa sera 
punta i ritlettori su Serajevo dove 
è in programma un entusiasmante 
Bosna-Emerson. I campioni di Iu¬ 
goslavia devono assolutamente vin¬ 
cere, mentre ai varesini per stacca¬ 
re il biglietto per la finalissima di 
Grenoble basta contenere il passi¬ 
vo nei diciotto punti. Con Mene- 
ghin in campo non ci sarebbero 
stati problemi. 

Angelo Zomegnan 


I ministri europei 
dello sport contro 
ogni discriminazione 

ATENE — I diciassette ministri 
dello sport del Consigso d'Europa, 
ai termine del settimo convegno 
informale, hanno condannalo Io di¬ 
scriminazione razz ale. religiosa, 
politica e ogni altra torma di op¬ 
pressione in contrasto con la oBrt» 
e lo spirito olimpici, si sono di¬ 
chiarati contrari ad incoragg are le 
attività sportive dì paesi che pra¬ 
ticano l'apartheid, hanno attirato 
l'attenzione sui rischi dei contatti 
con quei paesi che si autoesclu- 
dono dal movimento olimpico per 
il mancalo rispetto della carta e 
dello spinto olimpici, hanno deplo¬ 
rato l’antisemitismo verso squadre, 
gruppi e sportivi, hanno sollecita¬ 
to io sviluppo delle attività ricrea¬ 
tive nei villaggi e nei centri agri¬ 
coli in livore dei più g'ovani. del¬ 
le donne e degli anziani e hanno 
auspicato maggiori contatti con l 
paesi del Patto di Varsavia e afro- 
asiatici. 


Le quote del « Toto » 

ROMA — Il servizio Totocalcio 
del CONI comunica le quote rela¬ 
tive al concorso n. 28 dell* 11 
marzo 1979: ai 44.306 vincenti 
con 13 ponti spettano 54.100 lire; 
ai 430.254 vinc-nti con 12 punti 
« p a tt a no 5,500 lira. 
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Si è concluso a Parigi il vertice della CEE 
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Continuazioni dalla prima pagina 


Divisioni e incertezze tra i «nove» 
dinanzi ai nodi irrisolti della crisi 

Emerse le preoccupazioni per « una congiuntura internazionale piena di rischi » e gli squilibri e 
insufficienze strutturali dell’edificio europeo - Generiche indicazioni sui problemi di fondo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Se non fosse sta¬ 
to per il varo del sistema 
monetario europeo (SME) del 
resto ' reso possibile da un 
precedente compromesso e 
quindi non attribuibile ai la¬ 
vori dei capi di governo del¬ 
la Comunità, questo tredice¬ 
simo Consiglio d'Europa, te¬ 
nutosi a Parigi lunedi e mar- 
tedi, sarebbe stato archivia¬ 
to come altri avvenimenti del¬ 
lo stesso tipo che non han¬ 
no lasciato alcutia traccia nel¬ 
la costruzione europea. Ep 
pure la sua importanza l'ha 
avuta ed è stata quella di 
mettere in luce « le preoccu¬ 
pazioni che ispira la congiun¬ 
tura internazionale, piena di 
rischi e di incertezze, la pre 
carietà della situazione eco 
nomica e sociale * (Giscard 
d’Estaing) e poi le divisioni, 
gli squilibri, le insufficienze 
strutturali di questo edificio 
europeo più che ventennale 
che ciascuno si propone di 
restaurare ma sempre cer 
cando di tirare l’acqua al 
proprio mulino. 

ìl fatto è che ciò che può 
essere positivo per le econo¬ 
mie di certi paesi non lo 
è necessariamente per le eco¬ 
nomie di certi altri; che se 
la Repubblica federale tede¬ 
sca può ancora puntare sul¬ 
le proprie risorse naturali 
(carbone ) per ridurre le im¬ 
portazioni di petrolio, il di¬ 
scorso non vale per chi non 
ha carbone; che la Francia 
adottando il liberalismo tede¬ 
sco ha visto aumentare la 
disoccupazione del 20 per cen¬ 
to in un anno mentre essa 
diminuiva in Germania: che 
se la Gran Bretagna chiede 
altri e più giudiziosi orienta¬ 
menti del fondo europeo di 
aiuti o il congelamento dei 
prezzi agricoli. I grand ; pro¬ 
duttori di latte e di burro 
la coprono di contumelie ac¬ 
cusandola di antieuropeismo. 

Tuttavia dei passi avanti. 

* piccoli passi » ha detto pru¬ 
dentemente • Andreotti, sono 
stati compiuti nel corso di 
questo vertice europeo, nel 
senso che davanti alla crisi. 
alla disoccupazione crescente 
(e che sembra dover aumen¬ 
tare nell’anno in corso), al 
rischio di penuria di petrolio 
e di aumento del suo prezzo 
— questi in sostanza sono 
stati i temi centrali della ri¬ 
flessione comunitaria — i No¬ 
ne sono riusciti a redarre e 
ad approvare una serie di 
proposte, di consigli, di mi¬ 
sure che dovrebbero servire 
non tanto a modificare il cli¬ 
ma quanto ad attenuarne i 
rigori. Cerchiamo dunque di 
riassumere in breve il docu¬ 
mento finate che raccoglie 
queste idee. 

INFLAZIONE - La lotta 
contro l’inflazione resta l’o¬ 
biettivo principale della Co¬ 
munità. e soprattutto per quei 
pg^.j c }.g «08 sono ancora 
riusciti a ridurre efficacemen- 

Colloqui 
di Pecchioli 
a Lisbona 
con PC 
e socialisti 

LISBONA — Dopo rincon¬ 
tro avuto a Madrid con i 
compagni del Partito comu¬ 
nista spagnolo, la delegazio¬ 
ne del PCI composta dal 
compagni Ugo Pecchioli del¬ 
la direzione del partito e Kl- 
no Marzullo dell’» Unità ». si 
è recata a Lisbona, dove e 
stata ricevuta nella sede cen¬ 
trale del partito comun'sta 
portoghese dal compagni Al¬ 
varo Cunhal segretario ge 
nerale del PCP. Octavio Pa 
to. della commissione politi¬ 
ca e deVa segreteria, e An 
tonio Abreu. membro sup¬ 
plente del comitato centrale. 

Il compagno Pecchioli ha 
fornito un’inrormsrione sul 
lavori preparatori del 15. 
congresso del PCI ed ha rin¬ 
novato Tlnvito perché una 
delegazione del PCP parteci¬ 
pi al congresso stesso. L’In¬ 
vito è stato accolto e 1 com¬ 
pagni Pato e Abreu sentiran¬ 
no a Roma il dibattito. 

Durante l'incontro sono sta 
te scambiate Informazioni 
sulla situazione politica esl 
stente nei due paesi, sull at- 
tività del rispettivi partiti e 
su problemi intemazionali e 
di Interesse comune. L’tncon 
tro si è svolto nell’atmosfera 
di franchezza e di fraterna 
amicizia che caratterizza i 
rapporti tra I due partiti. 

Successivamente la delega 
rione Italiana si è incontra¬ 
ta. nella sede del PS porta 
ghese. con il compagno Ma 
teus. membro della segreteria 
e responsabile della sezione 
esteri del PSP lì compagno 
Mateus ha espresso 11 profon¬ 
do interesse dei socialisti por¬ 
toghesi per l’attività del PCI 
e — accogliendo l’invito che 
gli è stato rivolto — ha affer¬ 
mato che una delegazione 
lei PSP sarà presente al la 
tori del 15. congresso. 


te il tasso. Non si dice tut¬ 
tavia come una politica de¬ 
flazionista come quella con¬ 
dotta dalla Francia abbia a- 
vuto come risultato di aumen¬ 
tare del 20 per cento la di¬ 
soccupazione senza far dimi¬ 
nuire di un centesimo l'infla¬ 
zione. 

OCCUPAZIONE - Il pro¬ 
blema è considerato allo stes¬ 
so livello di priorità. Il Con¬ 
siglio si propone di studiare 
a questo proposito il modo 
per migliorare la formazione 
professionale dei giovani, li¬ 
mitare le ore straordina¬ 
rie. incentivare l'occupazione 
femminile, incrementare gli 
interventi del fondo sociale 
europeo. Il problema della 
« riduzione concertata » del¬ 
l'orario di lavoro dovrà es¬ 
sere esaminato nelle sue im¬ 
plicazioni economiche e so¬ 
ciali dalla commissione. 

ENERGIA — Gli stati mem¬ 
bri rinnovano l'impegno (fin 
qui mai rispettato a quanto 
se ne sa) di ridurre nel 1985 
del 50 per cento il tasso di 
dipendenza della Comunità 
nei confronti delle sue impor¬ 
tazioni di energia. Particola¬ 
re attenzione dovrà essere ri¬ 
volta alle fonti energetiche al¬ 
ternative (carbone, nucleare, 
idrocarburi, energia solare e 
geotermica ). Ma come ridur¬ 
re del 50 per cento le impor¬ 
tazioni di energia senza por¬ 
re I paesi più dipendenti (e 
dunque più poveri) davanti 
al rischio della stagnazione 
e dell’aumento della disoccu¬ 
pazione? I suggerimenti in 
proposito ci sembrano abba¬ 
stanza fantasiosi: te econo¬ 
mie dovranno essere fatte non 
sull'energia necessaria alto 
sviluppo economico ma sui 
consumi delle amministrazio¬ 
ni, sul riscaldamento delle a- 
bitazioni e così via. 

In questo campo tuttavia 
l’orientamento fondamentale 
dei Nove è quello di stabilire 
un dialogo costruttivo coi pae¬ 
si produttori. E Andreotti ha 
parlato di una € apertura in- 
teressante » ■ che si sta deli¬ 
neando e che renderebbe me¬ 
no acutq la crisi attuale del . 
petrolio, e cioè la disponibi¬ 
lità di certi paesi produttori 
come il Messico e l'Arabia 
Saudita a stabilire contatti 
diretti con la Comunità. 

POLÌTICA AGRICOLA CO 
MUNE — Questo è il punto 
nero delle intenzioni comuni¬ 
tarie. Callaghan. che per due 
giorni ha attaccato la politi¬ 
ca agricola comunitaria come 
una folle impresa di distru¬ 
zione di ricchezze che servi¬ 
rebbero a meglio affrontare 
i veri nodi della crisi (disoc¬ 
cupazione, crisi della siderur¬ 
gia e del tessile) s’è visto 
bocciare tutte le proposte ten¬ 
denti a ridurre le enormi spe¬ 
se di sostegno delle ecceden¬ 
ze agricole o a bloccare i 
prezzi. In questa sua azione 
egli ha trovato, sia pure obli¬ 
quamente. un appoggio in An¬ 
dreotti secondo cui tuttavia 
si tratta di arrivare ad una 
€ riconsiderazione » dell’Euro¬ 
pa agricola « senza fare bru¬ 
sche manovre ». cioè correg¬ 
gendo te gravi distorsioni esi¬ 
stenti e conservando ciò che 
è positivo. Andreotti ha am¬ 
messo che se le eccedenze 
agricole diventassero un fat¬ 
to abituale, dò avrebbe gra¬ 
vissime conseguenze di ca¬ 
rattere finanziario. Già ora, 
dei 15 miliardi di unità di 
conto del bilancio della Co¬ 
munità. sei sono divorati a 
sostenere i prezzi agricoli. 
Anche qui tuttavia non è sta¬ 
ta presa nessuna decisione e 
dunque la battaglia per la 
fissazione dei prezzi agricoli, 
che comincerà il 25 a Bru¬ 
xelles, potrebbe essere un ul¬ 
teriore motivo di divisione e 
di crisi delle intenzioni co¬ 
munitarie. 

Poiché tutto si tiene (ener¬ 
gia vuol dire produzione, oc¬ 
cupazione. rilancio, ma ener¬ 
gia scarsa e cara vuole 
dire 8 contrario) Giscard 
d’Estaing non ha potuto non 
inquadrare questi grossi pro¬ 
blemi nel primo risultato co¬ 
mune che è stato U raro, 
ieri mattina . del sistema mo¬ 
netario europeo come primo 
passo verso la stabilità con¬ 
certata dei cambi. Ciò che 
ci interessa a questo riguar¬ 
do, tuttavia. non è tanto Fot- 
teso plauso giscardìano a se 
stesso quanto il commento 
che ne ha fatto Andreotti. od 
uso intento, nel corso del suo 
breve incontro coi giornalisti 
italiani. Il primo ministro in¬ 
caricato ha detto in sostanza 
questo: U varo dello SME 
prima del Consiglio d’Europa 
ha tolto alla discussione quel¬ 
lo che avrebbe potuto essere 
un moliro di confronto appas 
stonato, soprattutto da parte 
nostra. Se avessimo saputo 
che lo SME sarebbe stato riti 
ciato di Ire mesi, si sarebbe 
potuto trovare un accordo in¬ 
terno con queUi che rolerano 
che l'Italia entrasse nel siste¬ 
ma monetario soltanto in giu¬ 
gno. ■ 

Augusto Pancaldi 


Ennesimo scandalo spionistico a Bonn 

Segretaria di un leader de 
fugge in Germania orientale 


Dal corrispondente 

BERLINO - Christel Bros- 
zey. 31 anni, segretaria par¬ 
ticolare del dirigente della 
CDU Biedenkopf se ne è an¬ 
data da Bonn e si è rifu¬ 
giata nella RDT dove ha 
chiesto asilo politico. Nei 
suoi confronti come è or¬ 
mai prassi il procuratore ge¬ 
nerale della RFT Rebmann. 
emetterà sicuramente un 
mandato di cattura sotto la 
accusa di spionaggio a fa¬ 
vore dei servizi segreti del¬ 
la RDT. La Broszey lavo 
rava come segretaria negli 
uffici del partito democri¬ 
stiano della Germania Fede¬ 
rale da) 1971 e da non molto 
tempo era addetta all'uffi¬ 
cio di Kurt Biedenkopf. che 
è capo della commissione 
parlamentare per l’economia 
e uno dei più alti dirigenti 
democristiani. Recentemen¬ 
te ha tentato senza succes¬ 
so di silurare il presidente 
del partito Kohl, e di pro¬ 
porsi come suo sostituto. 

Secondo quanto hanno di¬ 
chiarato i dirigenti della 
CDU la Broszey era stata 
assunta dopo aver superato 
senza lasciare dubbi i ri 
morosissimi esami clip a que¬ 
sto tipo di impiegati vengo¬ 
no riservati dall’urfieio per 
la difesa della Costituzione. 
Nella sua biografia non c’e 
rano antenati in sospetto di 
comuniSmo, non c'erano 
amicizie compromettenti. 


non c'erano attività in odo¬ 
re di sovversivismo. Un'im- 
piegata modello, dicono alla 
CDU. capace, zelante, di as¬ 
soluta discrezione, insospet¬ 
tabile. Si è rifugiata nella 
RDT approfittando del fine 
settimana secondo una tec¬ 
nica già collaudata da al¬ 
tre segretarie che negli ul¬ 
timi tempi hanno scelto la 
RDT. Sembra dalle indagi- 
gini condotte dagli organi 
di sicurezza federali, che 
venerdì scorso, lasciato il 
lavoro, la Broszey si sia 
recata a Dusseldorf da un 
amico con il quale avrebbe 
poi proseguito in macchina 
il viaggio per la RDT. 

Il nome dell'amico die si 
ritiene essere pure un agen¬ 
te del servizio segreto del¬ 
la Germania democratica 
non è stato reso noto. La 
notizia ha provocato gran¬ 
de rumore e molta impres¬ 
sione a Bonn dove ancora 
non erano esauriti i preoc¬ 
cupati commenti sulla fuga 
avvenuta pure venerdì scor¬ 
sa ma resa pubblica sabato 
di Inge GoMath. segretaria 
per molti anni delfesoerto 
di politica estera della CDU- 
CSU Werner Marx. Nei con¬ 
fronti della Goliath e del 
marito, fuggito con lei. la 
procura generale aveva 
sniccato martedì un man¬ 
dato di cattura per spionag¬ 
gio. E* indubbio che le due 
segretarie fossero a cono 
scenza di molti ed interes¬ 


santi particolari delia vita 
politica federale anche se 
é improbabile che avessero 
accesso a segreti di vitale 
importanza, come era stato 
il caso invece di Ursel Lo- 
renzen, collaboratrice del 
segretariato della NATO a 
Bruxelles, anch'essa fuggita. 

Sul susseguirsi di queste 
fughe si fanno a Bonn di 
verse ipotesi. C’è chi pro¬ 
pende nel ritenere che esse 
siano state sollecitate dal 
servizio segreto della Ger¬ 
mania democratica per ot¬ 
tenere un effetto propagan¬ 
distico e di prestigio che 
annullasse largamente l’ef¬ 
fetto negativo provocato dal¬ 
la fuga nella Germania fe¬ 
derale un mese fa di Werner 
Stiller. appartenente al ser¬ 
vizio di spionaggio della 
RDT. C’è chi invece ritie¬ 
ne che le fughe si siano 
rese necessarie perché le 
due segretarie venivano 
considerate oramai brucia¬ 
te e in pericolo di essere 
arrestate. Ma sta • di fatto 
che nelle ultime settimane 
la guerra delle soie tra i 
due stati tedeschi è an¬ 
data semDre più intensi- 
candosi. E ouesto non ran- 
nresenta un elemento nosiH- 
vn nel n**»dro dei raoDorti 
fra la RFT e la RDT che 
invece nel suo comnlesso è 
da lemno in fase di gradua¬ 
le migh’eramentn 

Arturo Barioli 


Secondo un comunicato dello radio 

Con un colpo di stato 
il dittatore Gairy 
rovesciato a Grenada 

Un « governo rivoluzionario » costi¬ 
tuito nella piccola isola dei Caraibi 



BRIDGETOWN - Un colpo 
di Stato ha rovesciato ieri 
Duttc il dittatore di Grena 
da. una piccola isola del 
Mar dei Caraibi che fa par¬ 
te del Commonwealth. Eric 
M. Gairy. Lo ha annuncia¬ 
to un comunicato ufficiale 
secondo il quale « il gover¬ 
no del dittatore criminale 
Eric M. Gairy è stato rove¬ 
sciato ». Secondo lo stesso 
comunicato le forze armate 
si sono arrese ed è stato 
formato « u nuovo governo 
rivoluzionario ». Il comuni¬ 
cato termina annunciando 
per un futuro prossimo li¬ 
bere elezioni ed è firmato 
da un non meglio precisato 
t comandante ». 

Non si sa ancora quali 
forze abbiano effettuato il 


colpo di Stato, anche se la 
politica reazionaria del pri¬ 
mo ministro deposto induce 
a pensare che sì tratti di 
una iniziativa delle forze po 
polari per ricostruire la de¬ 
mocrazia nel piccolo paese. 
Secondo un comunicato e 
messo più tardi, i rivoluzio¬ 
nari vogliono mantenere rap¬ 
porti amichevoli con tutti i 
paesi del mondo, non han¬ 
no nessuna intenzione di 
spargere sangue e assicura¬ 
no ai circa mille turisti che 
si trovano attualmente nel¬ 
l'isola che non avranno al¬ 
cun problema. 

Eric M. Gairy. il depo 
sto primo ministro di Gre¬ 
nada. era conosciuto per 
due caratteristiche principe 
li: per essere un convinto 


c ufologo » e per aver chia¬ 
mato nella piccola isola dei 
Caraibi che governava «con¬ 
siglieri > militari de) Cile di 
Pinochet per istruire la po¬ 
lizia locale. 

Circa la sorte del dittato 
re. un comunicato della ra¬ 
dio di Grenada ha annuncia 
to che l'ex-primo ministro e 
il suo gabinetto sono stati 
arrestati. Tuttavia il pre¬ 
mier deposto è attualmente 
a New York, dove si era 
recato per parlare aU’ONU. 
Da qui. egli ha smentito che 
H suo governo sia stato ro¬ 
vesciato ed ha affermato 
che « un piccolo gruppo di 
comunisti si è solo impadro¬ 
nito dell’emittente radiofo¬ 
nica ». 


Àli'IPALMO il $egretario del « Frante Amplio » 

Bilancio di 5 anni di dittatura 
contro il popolo dell’Uruguay 

Un prigioniero politico ogni 400 abitanti - « Un piccolo paese, un grande 
carcere »; iniziano oggi a Pescara le giornate della cultura uruguayana in letta 


ROMA — A oltre cinque anni 
dal colpo di stato militare, la 
dittatura uruguayana sta ina¬ 
sprendo le misure repressive 
contro l'opposizione die lotta 
per il ripristino della demo 
crazia. In queste ultime set¬ 
timane la « stretta » dei mili¬ 
tari è stata indirizzata con¬ 
tro le organizzazioni giovani¬ 
li, operai e sindacalisti. Set¬ 
temila prigionieri politici, uno 
ogni quattrocento abitanti (la 
percentuale più alta nel mon¬ 
do), quindicimila cittadini pri¬ 
vati dei diritti politici, sette- 
centomila esuli, ancora uso 
sistematico della tortura. Que¬ 
sto il bilancio, dal golpe di 
giugno 1973. della dittatura 
in Uruguay, una delle più dure 
in tutta l’America Latina. Un 
quadro della situazione politica 
in Uruguay e delle prospet¬ 
tive della lotta di resistenza 
è stato fatto ieri a Roma, nel¬ 


la sede delI'IPALMO. da Hu¬ 
go Villar. segretario esecuti 
vo del « Fronte Amplio ». una 
struttura politica nella quale 
si ritrovano un largo venta¬ 
glio di partiti: dal partito co¬ 
munista alla DC. ai sociali¬ 
sti, ai moderati, alla sinistra 
indipendente. Villar, che è 
stato presentato dal senatore 
Anderlini della sinistra indi- 
pendente, è una delle persona¬ 
lità che, insieme al generale 
Liber Serogni (condannato, in 
un « processo farsa » dopo il 
golpe a 14 anni di reclusio¬ 
ne) e ai partiti e alle forze 
democratiche del paese, por¬ 
ta avanti il progetto alterna¬ 
tivo di un governo democrati¬ 
co e progressista che permet¬ 
ta all'Uruguay di affermare 
la sua indipendenza nazionale 
di Tronte aU’imperialismo e 
di migliorare le condizioni di 
vita del popolo uruguayana. 


Villar fa anche parte del co 
mitato « Habeas » che è pre¬ 
sieduto dallo scrittore Gabriel 
Garcia Marques e si batte 
per la libertà dei prigionieri 
politici in Sud America. 

Il popolo uruguaiano — ha 
detto Villar — ha bisogno 
che l'opinione pubblica inter¬ 
nazionale. e quella italiana in 
particolare, continui a fornire 
la sua fattiva solidarietà. 

Da oggi al 17 marzo a Pe¬ 
scara. si svolgeranno le gior¬ 
nate della cultura uruguayana 
in lotta indette dalla Regio¬ 
ne Abruzzo e dal comune e 
dalla provincia di Pescara. 
« Uruguay, un piccolo paese, 
un grande carcere »: è que¬ 
sto il tema delle manifesta¬ 
zioni abruzzesi alle quali 
parteciperanno rappresentanti 
dell'opposizione uruguyana in 
esilio (in Italia gli esuli uru- 
guayani sono circa 1500). 


Andreotti 

tesi di una astensione socia¬ 
lista. concessa con lo scopo 
di assicurare la vita a un 
tripartito DC-PSDI-PR1. E' 
una ipotesi di cui si è parla¬ 
to. anche nella giornata di 
ieri, e sulla quale sono emer¬ 
si nel PSI pareri diversi. Si¬ 
gnorile ha dichiarato che il 
problema dell'astensione so 
cialista non è stato posto, an¬ 
che perché nessuno, né la DC. 
né il PCI hanno respinto la 
proposta del PSI per un qua¬ 
dripartito con gli indipenden¬ 
ti di sinistra. Più secco è sta¬ 
to Riccardo Lombardi. Inter¬ 
rogato dai giornalisti sull’even¬ 
tualità dell'astensione, egli ha 
risposto: « Mai. E’ un proble¬ 
ma che non esiste ». Proprio 
su questo punto controverso 
della condotta socialista, nel¬ 
la tarda serata vi è stato un 
incontro Craxi-Signorile, e una 
nota della segreteria del PSI 
si è preoccupata di informa¬ 
re che tra i due vi era stata 
« ampia convergenza ». 

Prima di ciò. era accaduto 
però un episodio minore, se si 
vuole, ma non per questo 
meno sintomatico. La agenzia 
ADN-Kronos, nel primo pome¬ 
riggio di ieri, ha dato notizia, 
evidentemente su isolazione 
di fonti socialiste, elle l’on- 
Piccoli avrebbe detto parlando 
con dei parlamentari del PSI 
che un'astensione socialista su 
di un governo tripartito « sa¬ 
rebbe da considerarsi inutile 
se non dannosa », poiché lo 
svolgimento del corso politico 
« comporterebbe comunque le 
elezioni anticipate ». 

Successivamente, il presi¬ 
dente della DC ha smentito. 
Ma in alcuni ambienti socia¬ 
listi questa smentita è stata 
accolta con una punta di irri 
tazione. poiché essa non con¬ 
teneva nessun incoraggiamen¬ 
to a una decisione del PSI 
favorevole all’astensione. 

Ieri sera a Palazzo Chigi i 
dirigenti sindacali si sono in¬ 
contrati con l’on. Ugo La Mal¬ 
fa. vice-presidente del Consi¬ 
glio designato. Si è trattato, 
è stato detto, di un colloquio 
« sostanzialmente interlocuto¬ 
rio ». All'on. La Malfa, in par¬ 
ticolare. la segreteria della 
Federazione unitaria (Lama. 
Marianetti e Trentin per la 
CGIL. Macario per la CISL. e 
Benvenuto, Ravecca e Vanni 
per la UIL) ha esposto le po¬ 
sizioni del sindacato sul Mez¬ 
zogiorno. le controproposte sul 
piano triennale, e le richieste 
su tutti gli altri problemi. 

Carter 

zicne. Qui potrebbero affiora¬ 
re grossi scogli. Durante il suo 
discorso alla Knesset, Begin 
è stato ripetutamente interrot¬ 
to e duramente contestato solo 
dai comunisti e daH’estrema 
destra del suo stesso partito. 
E’ possibile, tuttavia, che an¬ 
che altri deputati presentino 
emendamenti tali da risulta¬ 
re poi inaccettabili per Sa- 
dat: o che addirittura una 
grossissima minoranza voti 
contro il progetto di trattato. 

Qualcuno si pone un interro¬ 
gativo: forse Begin ha pro¬ 
messo. a parole, più di quan¬ 
to sia in realtà disposto (o in 
grado) di concedere a Sadat 
nella speranza che comunque 
il presidente egiziano si chiu¬ 
desse sulla negativa, assumen- 
dos : cosi la responsabilità del 
fallimento della missione Car¬ 
ter? Se è così c’è da aspettar¬ 
si nuovi intoppi, difficoltà, in¬ 
sabbiamenti. Ma nessuno è in 
grado di fare previsioni. 

Sadat. da] canto suo. mes¬ 
so di fronte alia scelta fra un 
ritorno < nel seno della gran¬ 
de famiglia araba ». molti 
membri della quale lo minac¬ 
ciano di sanzioni se farà la 
pace da solo con il « nemico 
israeliano », e il mantenimen¬ 
to ed anzi il rafforzamento del 
sostegno americano, ha nrefe- 
rito continuare sulla strada im 
boccata sedici mesi fa. con¬ 
tando sulle divisioni fra i 
suoi « fratelli-nemici » e sulla 
capacità dell’America di « ri¬ 
mettere al passo » la scalpitan¬ 
te Arabia Saudita, ultima am¬ 
bigua ma pericolosa recluta 
del « fronte della fermezza ». 

Ciò non significa che Sadat 
non debba pagare, prima o poi. 
un prezzo salato per quello 
che Libia. Siria. Iraq e so¬ 
prattutto i palestinesi consi¬ 
derano un « tradimento ». Per 
ora. tuttavia, non si vede co¬ 
me si possa tornare indietro 
dalla strada imboccata. Per 
cui la firma di un trattato do¬ 
vrebbe essere sicura. Un fat¬ 
to è certo: Sadat. con il suo 
si di ieri, ha rinunciato per 
sempre a sostenere la causa 
di uno stato palestinese in Cis- 
giordania. 

La maggioranza degli israe¬ 
liani. a torto o a ragione 
(secondo noi a torto), riten¬ 
gono infatti che la sicurez 
za del loro paese e che la 
loro stessa vita e quella dei 
loro figli esigano il mante¬ 
nimento di truppe israeliane 
lungo il Giordano. D Sinai 
può essere tutto restituito al¬ 
l’Egitto. E' un vasto deserto 
da cui è diffìcile lanciare 
un'offensiva militare. Ma la 
Cisgiordania si spinge fino 
a 15 chilometri dal mare e 
a 18 da Tel Aviv. Una carta 
geografica « ragionata » che 
non a caso i portavoce del 
governo israeliano hanno di¬ 
stribuito ai giornalisti duran¬ 
te la visita di Carter, dimo¬ 
stra che quasi tutte le prin¬ 
cipali città israeliane potreb¬ 
bero essere colpite da mis¬ 


sili o da cannoni piazzati in 
Cisgiordania. 

Il «messaggio» è chiaro c 
comunque i portavoce si ->o- 
no dati da fare per spiegar¬ 
celo bene: « Non possiamo 
permettere la creazione di 
uno stato palestinese indipen¬ 
dente. con un suo esercito, 
a cosi breve distanza dai no 
stri più grandi agglomerati 
urbani. Quindi: autonomia 
si, magari anche molto lar¬ 
ga, ma indipendenza no. Alle 
frontiere del 1966 non si tor¬ 
na. Il nostro esercito non 
si ritirerà mai dal Giordano ». 

Questa è la posizione, si ba¬ 
di bene, dei « moderati ». Fi¬ 
guriamoci poi quella degli 
estremisti sionisti, che non 
sono pochi e sono anche ar¬ 
mati (proprio ieri un loro 
commando ha affrontato e 
disperso con sparatorie in 
aria gruppi di giovani mani¬ 
festanti arabi). Per i coloni 
installatisi in Samaria e Giu¬ 
dea (come già essi chiamano 
biblicamente la Cisgiordania) 
sono terra ebraica, destinata 
ad essere popolata e « disso¬ 
data » dagli ebrei. Le loro 
colonie sono numerose, conti¬ 
nuano a moltiplicarsi ed essi 
non hanno alcuna intenzione 
di abbandonarle. Influenti 
membri dello stesso partito 
di Begin e persino ministri 
sono d'accordo con gli estre¬ 
misti. i) cui peso, come grup¬ 
pi di pressione, è molto con¬ 
sistente. 

E’ più che legittimo il so¬ 
spetto che Begin stesso si 
sia fatto (e tuttora si fac¬ 
cia) forte dell'agitazione e- 
stremistica per meglio resi¬ 
stere a Carter e Sadat ed 
alzare così il prezzo dell'ac¬ 
cordo. Ma ciò non cambia ie 
cose. Sia come sia. il gover¬ 
no israeliano non è disposto 
a fare altre concessioni sul¬ 
la questione palestinese. Su 
questo punto ha il sostegno 
della maggioranza della po¬ 
polazione. Ancora una vol¬ 
ta. dunque, i palestinesi do¬ 
vrebbero essere i grandi sa¬ 
crificati. Lo sopporteranno? 
La risposta non può che es¬ 
sere negativa. Dopo la vitto¬ 
ria della rivoluzione irania¬ 
na. essi sono diventati (o si 
sentono) molto più forti. 

OLP: lotteremo 
contro questo 
accordo con 
tutti i metodi 

BEIRUT - Il portavoce uffi¬ 
ciale dell’OLP a Beirut, com¬ 
mentando l’esito della mis¬ 
sione di Carter In Medio 
Oriente e le prospettive di 
un accordo separato tra Egit¬ 
to e Israele, ha Ieri affer¬ 
mato che « noi lotteremo con¬ 
tro questo accordo con tutti 
1 metodi possibili ». Ed ha 
aggiunto che « il popolo pa¬ 
lestinese e l’OLP sono un fat¬ 
tore che non può essere igno¬ 
rato ». 

Ieri, secondo informazioni 
da Beirut, si sono registrati 
violenti scontri tra forze pa¬ 
lestinesi da un lato e israe¬ 
liane e della destra libanese 
daH’altra nelle regioni del 
Libano meridionale. 

« Ciador » 

lah Djuilal agli inizi del no¬ 
vecento sulla necessità inelut¬ 
tabile di « prendere tutto dal¬ 
l’Europa f larari? ). audio la 
sifilide (foranei) n? Si può 
menare scandalo del fatto rhe 
dopo la sistematica distruzione 
da parte di una feroce ditta¬ 
tura di qualsiasi altra forma di 
orsanizzazione politica, sinda¬ 
cale. culturale, le 80.000 mo¬ 
schee della Persia siano dise¬ 
llate il canale fondamentale 
della rivolta e che una spinta 
religiosa — con la stessa forza 
travolgente con cui spinte di 
tipo religioso hanno segnato le 
grandi trasformazioni sociali 
all’epoca del tramonto della 
schiavitù e della nascita ilei 
capitalismo — abbia unito e 
trascinato un’intera nazione? 

Troppo semplicistico anche 
fare il contrario, e cavarsela 
con l'originalità ■ terzomondi¬ 
sta ». Non è vero, come diceva 
Rumi — forse il più grande 
dei poeti persiani — che l'Ar¬ 
cangelo Gabriele abbia due ali 
di cui una. quella ad Orien¬ 
te. tntla immersa nella luce e 
I altra, quella ad Occidente, 
tutta avvolta nell’ombra. Se è 
vero che dairOrcidrnle è ve¬ 
nuto il sostegno ad uno «eia 
« al guinzaglio degli america¬ 
ni ». il cancro di nn’urbaniz- 
zazione mostruosa, la distru¬ 
zione di una grande callnra. 
è anche vero che proprio dal* 
• «‘Perienza dell'Occidente é 
stala fecondala la rivolta di 
nna cla<«e operaia che. «ep¬ 
pure minoritaria, «i è rivelata 
derisiva, la sete di libertà nel¬ 
le università, lo schierarsi con 
la rivelazione di un’arma — 
l'aeronautica — i cni tecnici 
avevano «Indiato nelle acca¬ 
demie americane, e forse la 
stessa partecipazione delle 
donne, che c’era stata, ma non 
così intensa, in passato. 

L'accumulo di contraddizio¬ 
ni oggettive, ereditate dal mo¬ 
do in cui si è sviluppata Ir 
società iraniana, è quindi tale 
da giustificare l'affermazione 
che la rivolnzione non è fini¬ 
ta. ma comincia ora. Molli 
possibili punti di lacerazione 
sono ancora in embrione e ri 
vorrà del tempo perrhé matu¬ 
rino. Altri sono già scoppiati. 
In questi giorni l'innesco del¬ 
l'esplosivo è avvenuto sulla 
questione femminile. Ma po¬ 
teva avvenire su altri temi. 
Chi può dire rosa sarchia «nc- 
cesvo ae i lavoratori dei campi 


petroliferi o delle raffinerie 
non avessero sospeso gli scio¬ 
peri malgrado il rifiuto che 
permane ad una loro rappre¬ 
sentanza nel governo rivoluzio¬ 
nario? Se i lavoratori dell’in- 
formailone avessero prosegui¬ 
ta ad oltranza l'agitazione con¬ 
tro le nuove censure? Se qual¬ 
cuno avesse proposto di proi¬ 
bire la lettura di Omar Kliav- 
vani che amava il vino, di 
Ifafer. rhe amava i fanciulli, 
delle a Mille e una notte » do¬ 
ve le donne non portano il ve¬ 
lo? Se gli avieri che avevano 
fatto l'insurrezione non avr«. 
«ero visto accolta la richiesta 
di una sostituzione immediata 
del nuovo comandante che eli 
era stato imposto e avessero 
fatto la fine dei marinai di 
Krnnstadl? 

Molli sono i plinti fragili in 
cui unità amplissime — come 
quella che aveva portato lo 
donne ad unirsi «otto il ciador 
— rischiano di spezzarsi. Mol¬ 
te le forze centrifughe in fer¬ 
mento elle rischiano ili scate¬ 
narsi in cicloni. In alcune cir¬ 
costanze storiche — più di una 
ncU’Eitrnpa degli ultimi due 
secoli — terremoti del genere 
richiesero decenni per asse¬ 
starsi. In altre — le grandi ri¬ 
voluzioni socialiste del nostro 
secolo — le forze trainanti riu¬ 
scirono a fronteggiare le con¬ 
traddizioni e trattenere le 
spinte centrifughe, a spc«e del¬ 
la pluralità di fermenti che 
avevano caratterizzalo i pro¬ 
cessi rivoluzionari. F.* pn*«i- 
hile rhe siano prezzi che sia 
costretta a pagare anche la 
rivoluzione iraniana. Tanto 
più che Khoineini — l'aveva¬ 
mo scritto prima dell'/frartfì/ 
dove preferiremmo ci legges¬ 
sero anziché inventare cose 
mai scritte da noi — non è 
Lenin e che dopo il loro 25 
aprile gli iraniani non posso¬ 
no contare su un PCI e nem¬ 
meno su un l*ST. Ma è possi¬ 
bile anche che le ro*e vadano 
diversamente e rhe in un'ori¬ 
ginale fusione dell’eredità dì 
un IsIam ormai mitico in cui 
la sovranità sì fonda sul con¬ 
senso unanime di una comu¬ 
nità di uomini liberi ed uguali 
perrhé ro<ì li ha creali Dio. e 
della «eie di libertà rhe viene 
•lnlla storia delle r!a««i lavo- 
ralrirì dell’Ovest, la pluralità 
delle spìnte sappia organizzar¬ 
si e confrontarsi «enza lacera¬ 
zioni. Non è una speranza a- 
«tratla. è nna possibililà che 
na*re dalle prove rhe questo 
popolo ha già saputo dare. 

Bologna 

quell’anno tentò di rapinare le 
paghe dei dipendenti dello zuc¬ 
cherificio di Mala'cappa. L’im¬ 
presa fu sventata dal briga¬ 
diere dei carabinieri Andrea 
Lombardini che. però, venne 
barbaramente trucidato con 
una raffica di mitra. 

L’incursione contro la sede 
del sindacato dei giornalisti è 
stata compiuta da un « com¬ 
mando » di cui facevano parte 
due uomini e una donna ar¬ 
mati di rivoltella e masche¬ 
rati con passamontagna. Non 
è escluso che i tre fossero ap¬ 
poggiati all’esterno da altri 
terroristi. 

Sono penetrati nella sede 
del sindacato — che si trova 
al primo piano, di un antico 
palazzo gentilizio — qualche 
minuto prima delle 17 e hanno 
costretto l'unico funzionario 
presente in quel momento. Lui¬ 
gi Costa. 61 anni, ad alzare 
le mani- La donna, quindi, si 
è avvicinata alle finestre che 
si affacciano su un cortile 
interno per abbassare le ten¬ 
dine. I banditi hanno subito 
chiesto dove fosse la cassa: 
Luigi Casta ha aperto il cas¬ 
setto del bancone e qui i ban¬ 
diti hanno trovato poco più 
di trentamila lire. Si sono ar¬ 
rabbiati. ma non hanno disde¬ 
gnato di impossessarsi del por¬ 
tafoglio personale dell’impie¬ 
gato con i suoi documenti per¬ 
sonali. Complessivamente han¬ 
no rapinato circa un centinaio 
di biglietti da mille. 

Hanno quindi rovistato ne¬ 
gli armadi e mobili e da uno 
scaffale si sono impossessati 
di un fascicolo intestato « ter¬ 
rorismo ». Si tratta di docu¬ 
menti riguardanti lo scambio 
di lettere, i verbali di riunioni 
e gli ordini del giorno che 
l'ASEM aveva approvato in 
questi mesi sulj'argomento. 
Non è ancora possibile sapere 
se i terroristi si sono impos¬ 
sessati anche degli elenchi e 
di tutto quanto riguardava la 
posizione personale dei gior¬ 
nalisti emiliani. Luigi Costa 
è stato rinchiuso dai tre ban¬ 
diti nella toilette di un appar¬ 
tamento adiacente all’Asso- 
ciazione stampa, dove è poi 
stata imprigionata anche la 
vedova di un giornalista, re¬ 
catasi all’Associazione per ri¬ 
tirare l'assegno della pen¬ 
sione. 

Da quel momento nessuno 
sa cosa abbiano fatto i terro¬ 
risti. Devono aver riversato 
sulle carte, sui mobili, contro 
i muri e sul pavimento alcune 
decine di litri di carburante. 
Le fiamme che si sono alza¬ 
te subito impetuose hanno Tat¬ 
to saltare cristalli e soffitti, 
hanno invaso finterò edificio, 
imprigionando nei rispettivi 
appartamenti gli inquilini. 

L’anarme è stato dato per 
prima dalla signora Anna Sal- 
vadori che aveva dovuto ar¬ 
retrare salendo le scale di 
nanzi al fumo. Luigi Costa e 
la vedova del nostro collega, 
rimasti imprigionati nell’ap¬ 
partamento dal quale non po¬ 
tevano uscire, essendo la 
strada sbarrata dal fuoco, 
dal calore e dal fumo, si so¬ 


no affacciati a una finestra 
invocando aiuto e pregando i 
passanti, che intanto aveva¬ 
no già chiamato i vigili del 
fuoco, a informare la poli¬ 
zia. I vigili del fuoco, pas¬ 
sando attraverso i tetti rag¬ 
giungevano infine l’abitazio¬ 
ne situala sopra la sede del 
sindacato, e qui liberavano 
due donne, la più anziana del¬ 
le quali, la signora Ester 
Giannasi Poggiolini, di 82 an¬ 
ni. in preda a stato asfittico 
e collasso circolatorio è stata 
ricoverata all'ospedale. L'al¬ 
tra. Graziella Fava, era già 
morta. 

Appena conosciuta la noti¬ 
zia il sindaco Zangheri, il se¬ 
gretario della Federazione 
bolognese del PCI, Imbeni 
hanno raggiunto il luogo del¬ 
l’attentato esprimendo ai gior¬ 
nalisti presenti la solidarie¬ 
tà della città. 

La Giunta comunale, dal 
canto suo. appena appresa la. 
notizia dell’attentato ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui 
condanna fermamente l'episo¬ 
dio. 

Il raid terroristico è prose¬ 
guito nella notte con un se¬ 
condo attentato. Poco prima 
delle 21 è stata incendiata la 
porta deU’appartamento del 
giornalista dell’* Avanti » E- 
neide Onofri in viale Zaga¬ 
bria. Fortunatamente Onofri . 
è riuscito con i suoi mezzi a ■ 
soegnere subito le fiamme. 1 
Nei giorni scorsi aveva fir- ' 
mato alcune corrispondenze 
sulle attività delle formazio¬ 
ni terroristiche a Bologna e 
tra queste aveva parlato an- j 
che dei « gatti selvaggi ». 

Quasi alla stessa ora un < 
terzo attentato è stato coni- ' 
piuto contro l’abitazione in 
via Laura Bassi 69. del col¬ 
lega del « Resto del Carlino » 
Gianluigi Degli Esposti, il qua¬ 
le aveva, nei giorni scorsi. . 
intervistato il prof. Giovanni . 
Ruggiero che era stato se- • 
questrato e incatenato a una '• 
cancellata dell’istituto orto¬ 
pedico Rizzoli da terroristi . 
appartenenti alle cosiddette 
« Unità Territoriali Comuni¬ 
ste ». 

Non è UFO 

resto — con l’attentato agli ’ 
ASEM — la si è consumata. . 
Se l’ignoto studente casual- - 
mente capitato in quel 
convegno di « pistoleros * 
avesse denunciato il fatto alla . 
polizia, come sarebbe stato 
giudicato? Uno che fa il pro¬ 
prio dovere o un « delatore »? 

E in questi anni, quante di 
quelle *pistole-che-servono-ad- ' 
uccidere » il movimento si è , 
visto passare accanto senza 
parlare? Di quante tragedie 
è rimasto testimone muto? 

No. davvero, non si è trat¬ 
tato di « oggetti volanti scono¬ 
sciuti ». Di questi « incontri 
ravvicinati » il movimento ne 
ha già vissuti molti, troppi, 
per non porsi il problema di 
sciogliere le ambiguità della 
propria composizione politica. 
Gli Ufo che sabato sera di¬ 
stribuivano pistole all'univer¬ 
sità DP li conosce benissimo 
perchè, appena un giorno do¬ 
po. domenica pomeriggio, se 
li è trascinali accanto in una 
manifestazione che ha portato 
per le vie di Bologna le ma¬ 
cabre insegne del partito or- , 
mato. Nè la violenza che in . 
questi anni ha insanguinato il * 
paese è giunta da pianeti lon- ] 
foni e sconosciuti: è, per il ! 
movimento, una presenza no¬ 
ta e familiare, mille volte ac- * 
cettata, mille volte giustifica¬ 
ta, invocata, persino, nella su-. 
perficialità ebete degli slogan. •* 

Non basta spaventarsi di ■ 
tanto in tanto, cogliere episo - ' 
dicamente l’orrore che circon- . 
da i resti dell’estremismo. Non - 
basta parlare, tra l’ironico e * 
il risentito, di « kinder divi- 
sion » dell’autonomia. Nella 
€ kinder division » marciaro- - 
no i giovanissimi che la.bel- ' 
va nazista agonizzante spin- ’ 
pera ad un sacrificio cruento , 
ed inutile. Sulle gambe dei > 
« ragazzini » dell'autonomia ~ 
cammina qualcosa di altret- '] 
tanto ignobile e brutale. Biso¬ 
gna strappar loro di mano 
quelle pistole, impedire che ' 
diventino strumenti docili e 
violenti della reazione. Rinun- 
dare a farlo, dopo tante tra- > 
gedie, è una inammissibile ab- ' 
dicazione. un tradimento ver- ' 
so la democrazia e anche ver-. 
so il socialismo. 


I compagni della Sezione 
Salario annunciano con do- " 
lore la scomparsa del com¬ 
pagno 

RAFFAELLO TOIATI 

Nel ricordare la esempla¬ 
re militanza e l’attaccamen¬ 
to al Partito ne onorano la 
memoria offrendo lire 50.000 
per un abbonamento all’Uni¬ 
tà a favore di una sezione 
del Sud. 

Roma. 13 marzo 1979. 
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Preoccupa Mosca 
Piniziativa USA 
nel Medio Oriente 


Giudicata pericolosa per la pace la strategia 
americana per aggirare la «caduta» dell'Iran 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Dalla capitale so¬ 
vietica si guarda con « e- 
strema preoccupazione » al 
futuro dell’area mediorientale 
e si prevedono « nuove ma¬ 
novre americane tendenti ad 
aggravare la situazione ». Si 
esprime inoltre un giudizio 
negativo sull’iniziativa di 
Carter e si manifesta scetti¬ 
cismo di fronte a eventuali 
soluzioni raggiunte nei vertici 
del Cairo e di Gerusalemme. 
Il Cremlino — questo risulta 
da commenti e corrisponden¬ 
ze che si leggono neli’LJRSS 
— nota che gli americani 
stanno cercando in tutti i 
modi di «uscire» dall’impas¬ 
se causato dagli avvenimenti 
iraniani e di riprendere in 
mano la situazione. Ma si 
tratta — questa è l’opinione 
a Mosca — di un’azione 
« destinata al fallimento ». 
Ambienti ufficiali sovietici 
sostengono che oramai la po¬ 
litica mediorientale che Car¬ 
ter e i suoi consiglieri porta¬ 
no avanti (l’attacco è soprat- 


Giustiziato 
a Teheran 
l’ex-direttore 
dell’agenzia 
di stampa Pars 

TEHERAN — La radio ira¬ 
niana ha annunciato che al¬ 
tre tredici esecuzioni • sono 
avvenute ieri mattina a Tehe¬ 
ran e che tra le persone giu¬ 
stiziate figura l’ex direttore 
generale dell’agenzia di stam¬ 
pa iraniana « PARS », Mah- 
moud Jaffarian, di 56 anni. 
Quest'ultimo era stato anche 
vice direttore della radio tele¬ 
visione iraniana sotto il regi¬ 
me dello scià ed aveva occu¬ 
pato funzioni dirigenti in seno 
al partito unico « Rastakhiz ». 

Un altro ex dirigente della 
televisione, Parviz Nikkha- 
wah, nonché i generali Na- 
der Jhanbani e Mohammad 
Ali Zand, che erano stati ri¬ 
spettivamente capo dell’orga¬ 
nizzazione degli sports e di¬ 
rettore generale delle carce¬ 
ri, fanno parte delle persone 
fucilate stamani. Le rimanen¬ 
ti — la cui identità non è sta¬ 
ta precisata — erano accu¬ 
sate di essere ex agenti della 
polizia « Savak ». 

Si è intanto esteso alle pro¬ 
vince il movimento di prote¬ 
sta femminile contro l’imposi¬ 
zione del velo, e a Teheran 
le donne iraniane contrarie 
al « Chador » sono scese por 
la quinta giornata consecuti¬ 
va nelle vie. Si calcola che 
fossero ventimila quelle eoe 
hanno percorso lunedi le stra¬ 
de del centro della capitale, 
lungo un itinerario di cinque 
chilometri dall’Università al¬ 
la piazza principale, sfidando 
i gruppi di uomini favorevoli 
all’adozione del velo da patte 
delle donne dell’Iran. 

Ieri a Teheran si è svolto 
un comizio con circa 100.000 
partecipanti, organizzato dal¬ 
l’associazione degli studenti 
musulmani, contro la visita di 
Carter in Medio Oriente. Stri¬ 
scioni proclamavano « Morte 
a Carter » e « Viva la Pale¬ 
stina ». 

Il portavoce ufficiale del 
governo. Amir Entezam ha ieri 
smentito categoricamente le 
voci, messe in circolazione 
da un esperto americano in 
questioni medio-orientali e 
pubblicate da una rivista a- 
mericana intemazionale, se¬ 
condo le quali lo stesso En¬ 
tezam, come pure Ibrahim 
Yazdi. vice primo ministro per 
gli affari rivoluzionari, sa¬ 
rebbero « prò americani ». A 
proposito delle relazioni tra 
Teheran e Washington. En¬ 
tezam ha affermato che il 
governo rivoluzionario inten¬ 
de mantenere legami amiche¬ 
voli « con tutti i paesi del 
mondo, compresi gli Stati 
Uniti, a condizione che e<=si 
non interferiscano negli affa¬ 
ri interni iraniani ». 


Gli USA chiedono 
una riunione 
urgente per 
la Namibia 

NEW YORK — Il governo 
americano ha chiesto per lu¬ 
nedi e martedì prossimi una 
riunione demergensa dei mi¬ 
nistri degli Esteri dei paesi 
interessati alla soluzione dei 
problemi che ancora si frap¬ 
pongono aU’indlpendcnta del¬ 
la Namibia, territorio occu¬ 
pato illegalmente dal Sud- 
Africa. Scopo dichiarato dei- 
rincontro è di salvare il pia¬ 
no varato a tal fine dalle 
Nazioni Unite e impedire lo 
scoppio di nuove ostilità in 
Africa. . . . 


tutto contro Brzezinski) è 
giunta ad un vicolo cieco e 
proprio per questo pericolo¬ 
sa, perché gravida di iniziati¬ 
ve impreviste tali da mettere 
in forse la pace. 

Le accuse sovietiche sono 
numerose. In primo luogo si 
afferma che Washington sta 
cercando di « risalire la chi¬ 
na * per riconquistare le po¬ 
sizioni che ha perso nell’Iran, 
manovrando per gettare sul 
campo tutte le sue carte e 
utilizzando gli strumenti più 
vari: dalla pressione politica 
a quella militare, dal ricatto 
all’aperta ingerenza negli af¬ 
fari dei singoli paesi. Obietti¬ 
vi della strategia americana 
sarebbero non solo Egitto e 
Israele, ma anche Turchia. 
Arabia Saudita, Yemen del 
Nord e le zone del Mar Ros¬ 
so e del Golfo Persico. Il 
gioco è oramai aperto: la re¬ 
cente visita lampo effettuata 
dal generale Haig ad Ankara 
testimonia — secondo Mosca 
— che vi è un rinnovato in¬ 
teresse americano nei con¬ 
fronti della Turchia dove 
Washington vorrebbe costrui¬ 
re basi militari e « punti di 
appoggio segreti » in funzione 
anti-URSS. Compito di Haig 
sarebbe stato anche quello di 
esercitare pressioni su de¬ 
terminate forze politiche lo¬ 
cali per legare ancor più la 
Turchia «al carro della NA¬ 
TO». In tal senso esponenti 
americani (esponenti finan¬ 
ziari, diplomatici e consiglie¬ 
ri) avrebbero avanzato al go¬ 
verno di Ankara proposte e- 
conomiche vantaggiose al fine 
di ottenere «privilegi e dona¬ 
zioni » che, di fatto, dovreb¬ 
bero annullare il « realismo * 
che la Turchia ha seguito in 
questi ultimi anni. Mosca, tra 
l’altro, parlando di questa o- 
perazione mette in rlievio 
che la politica della Turchia 
è. in questo momento, positi¬ 
va e degna di attenzione. 

Quanto all’Arabia Saudita, 
Mosca non manca di notare 
che negli ultimi tempi si so¬ 
no verificati mutamenti che 
vanno seguiti con attenzione. 
Cosi, pur ncn esprimendo un 
giudizio su tutta la situazione 
locale, si nota che vi sono 
possibilità per l’avvio di un 
discorso a livello diplomati¬ 
co. Ma la « macchina ameri¬ 
cana » si muove anche nei 
confronti dell’Arabia Saudita. 

I sovietici ricordano che il 
senatore Jackson ha sollecita¬ 
to un intervento militare ri¬ 
tenendolo necessario « per 
proteggere i giacimenti petro¬ 
liferi». In realtà è il «corso 
politico» dell’Arabia che si 
vuole bloccare costruendo u- 
na presenza militare diretta. 
Ambienti diplomatici statuni¬ 
tensi affermano infatti che 
gli orientamenti filo-america¬ 
ni di Riad « non sono più 
solidi come un tempo ». 

Ecco, quindi, che di fronte 
a tutta questa visione della 
situazione da Mosca vengono 
espressi duri giudizi sulla at¬ 
tività dell’amministrazione 
americana e sulle iniziative 
dello stesso Carter. Si dice in 
particolare che gli USA stan¬ 
no commettendo errori di va¬ 
lutazione che potrebbero por¬ 
tare ad una serie di nuove 
tensioni. E’ interessante in 
tal senso registrare quanto 
scrive l’agenzia « Novosti » in 
un commento che — diffuso 
ieri sera — punta ad antici¬ 
pare alcune valutazioni del 
Cremlino sull’area mediorien¬ 
tale. 

« Carter — afferma il 
commentatore Igor Sedik — 
è ricorso nuovamente alla 
fallimentare diplomazia della 
spoletta sollecitando un ac¬ 
cordo separato tra Egitto ed 
Israele. Ma lo ha fatto cor¬ 
rendo un grande rischio». Ed 
è su questo aspetto che gli 
osservatori insistono, sottoli¬ 
neando da un lato il magro 
risultato della missione de! 
presidente americano e, dal¬ 
l’altro, mettendo in evidenza 
che gli USA. proprio perché 
giunti ad un ricolo cieco, 
cercheranno di trovare una 
ria d’uscita mettendo in pe¬ 
ricolo la pace dell'intera re¬ 
gione. 

« Gli americani — scrive la 
"Novosti” — stanno studiando 
nuove versioni per giustifica¬ 
re la loro presenza militare 
nel Medio Oriente*. In tal 
senso a Mosca si rileva che 
dopo gli avvenimenti dell’I¬ 
ran i circoli politici statuni¬ 
tensi cercano di «prendersi 
una rivincita » proponendo 
come soluzione indispensabile 
la rinnovata presenza milita¬ 
re diretta nel Canale di Suez 
(«l’Egitto — nota l’osserva¬ 
tore Sedik — ha già concesso 
agli americani il transito di 
incrociatori dotati di anni a- 
tomiche ») nel Golfo Persico 
(«una base navale USA è in 
fase di costruzione ») e nel 
Mediterraneo orientale. Que¬ 
sti piani — conclude la «No¬ 
vosti » — incideranno tra 

l’altro sull’ulteriore rinvio di 
una soluzione del problema 
cipriota e «si ripercuoteran¬ 
no sugli interessi nazionali 
dei paesi del Mediterraneo, 
in particolare Grecia, Turchia 
e Italia». 

Carlo Benedetti 


Hanoi denùncia l’intenzione di Pechino di assicurarsi posizioni permanenti 

Ancora combattimenti in Vietnam 
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Lo spostamento della frontiera, dice la radio, determinerebbe la prosecuzione della guerra - Il gior¬ 
nale del Partito rivoluzionario laotiano afferma che i cinesi ; stanno organizzando la sovversione 
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HANOI — La situazione alla 
frontiera cino-vietnamita è 
ancora alquanto confusa. I 
giornali vietnamiti scrivono 
che le truppe cinesi si stanno 
ritirando « qua e là » ma che 
qualche « sconfinamento * 
viene ancora attuato. Sempre 
a detta dei giornali, le forze 
cinesi sono state respinte nel¬ 
la provincia di Cao Bang, e 
truppe « nemiche sono state 
intercettate nelle regioni di 
Ha Tuyen, Hoang Lien e Lai 
Chau. Nella regione di Quang 
Ninh. i cinesi hanno attacca¬ 
to e i vietnamiti controattac¬ 
cato » 

Nonostante questa situazio¬ 
ne confusa, il quotidiano del 
partito comunista vietnamita 
Nhan Dan manifesta un certo 
ottimismo. Nel suo editoriale 
esso invita la popolazione 
vietnamita delle regioni di 
confine a « riprendere la 
produzione ». 

Anche i bollettini del go¬ 


verno segnalano scontri in 
tutte le sei province al confi¬ 
ne con la Cina, e attribuisco¬ 
no pesanti perdite ai cinesi 
fra venerdì e domenica. 

I bollettini, comunque, par¬ 
lano anche delle distruzioni, 
sottolineano che i cinesi han¬ 
no cannoneggiato Lang Son. 
l’hanno messa a sacco, hanno 
fatto saltare in aria il ponte 
di 180 metri al centro della 
città e hanno ucciso civili a 
centinaia. Radio Hanoi ha 
detto che i cinesi hanno 
compiuto saccheggi anche 
nella provincia di Lai Chau. 
impadronendosi di 510 ton¬ 
nellate di riso appena raccol¬ 
to. 

Se dunque la Cina ha mes¬ 
so fine alla sua spinta prin¬ 
cipale nel Vietnam, ci sono 
tuttavia crescenti segni che 
allorquando il movimento di 
ritorno sarà ultimato una 
parte delle forze cinesi si 
troverà ancora in Vietnam; le 


informazioni dalla zona par¬ 
lano di . lavori di ! trincera¬ 
mento in corso in certi pun¬ 
ti. 1 . * • • * • ■ f li ■ * : 

Radio Hanoi ha denunciato 
l’apparente tentativo cinese 
di assicurarsi posizioni per¬ 
manenti e ha avvertito che 
ciò protrarrebbe automatica- 
mente ii conflitto. L’esercito 
vietnamita, ha detto remit¬ 
tente « è pronto * a dar bat¬ 
taglia ai cinesi. * , ; - 

Il Nhan Dan organo J del 
partito comunista toma a 
parlare anche di minacce ci¬ 
nesi contro il Laos. Il giorna¬ 
le dice che i cinesi hanno 
addestrato forze ostili al go¬ 
verno laotiano e le hanno 
rimandate nel paese, per fo¬ 
mentare una ribellione che 
sarebbe combinata con una 
offensiva cinese, al fine di 
mettere il Laos sotto il con¬ 
trollo di Pechino. 

Le accuse alla Cina sono 
state rinnovate ieri dal gior¬ 


nale laotiano Xieng Prasason. 
che in un editoriale sostiene 
che un gruppo di 600 cinesi 
starebbe organizzando la 
sovversione nel nord del 
Laos. 

L’organo centrale del Parti¬ 
to rivoluzionario laotiano af¬ 
ferma che « questi 600 cine¬ 
si ». i quali finora lavoravano 
alla costruzione di strade nel 
Nord del paese — in virtù di 
un » accordo firmato nel "1974 
con il governo — hanno ces¬ 
sato le loro normali attività 
dopo l'inizio del conflitto con 
"il Vietnam per scavare trin¬ 
cee e far passare clandesti¬ 
namente del materiale nel 
Laos. Il giornale, che non 
precisa la natura di questo 
materiale, afferma d’altra 
parte che la Cina « ha dislo¬ 
cato parecchie divisioni sulla 
frontiera laotiana, inviato 
spie nel paese e svolto pro¬ 
paganda separatista presso le 
minoranze etniche del Laos ». 


Incontro • 
Breznev 
Gierek 
a Mosca 

t 

MOSCA — Leonid Breznev 
e il leader comunista polac¬ 
co Edward Gierek. che è a 
Mosca da lunedi scorso, han¬ 
no avuto ieri un colloquio al 
Cremlino. L’incontro sì in¬ 
quadra nelle consultazioni tra 
il leader dell’URSS e i vari 
dirigenti dei paesi europei 
alleati. Per quanto riguarda 
i problemi internazionali. I 
due statisti hanno ribadito la 
« condanna » della Cina e la 
volontà di aiutare « la giusta 
causa del popolo vietnamita ». 


, - Dal « Quotidiano del Popolo » 



Chiesta in Cina 
la riabilitazione 


■> di Liu Shao - ci 
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PECHINO — Il Quotidiano 
del Popolo chiede che all’ex 
presidente della repubblica 
Liu Shao-ci sia riattribuito 
l’appellativo di « compagno », 
toltogli quando fu espulso dal 
partito comunista nell’otto¬ 
bre 1968. 

Principale Imputato della 
rivoluzione culturale, durante 
la quale fu appunto destitui¬ 
to da ogni incarico ed espulso 
dal partito. Liu Shao-ci era 
stato fino allo scorso anq,o il 
bersaglio di ogni sorta di ac¬ 
cuse. Due mesi fa era stata 
però riabilitata la sua vedova 
e in seguito il nome di Liu 
Shao-ci era ricomparso per la 
prima volta in termini non 
negativi sul mensile Bandie¬ 
ra rossa, organo teorico 
del PC. 

Ieri, in un articolo sulla 
necessità di « eliminare ogni 
deformazione e omissione dal 
documenti storici », 11 Quoti- 


£>-■»’ >*'• < ‘ • 

diano del popolo protesta per¬ 
ché nel quinto volume delle 
« Opere scelte di Mao Tse- 
tung » Liu Shao-cl non è mai 
menzionato come compagno. 

Parallelamente si sviluppa 
in Cina la critica a Mao. I 
cartelli con slogan politici o 
le gigantesche riproduzioni dt 
citazioni del presidente Mao 
hanno «danneggiato più che 
favorito la produzione». aeri- 
ve l’agenzìa Nuova Cina, ri¬ 
producendo le dichiarazioni di 
un contadino della provincia 
centrorientale dello Anhul se¬ 
condo il quale troppi slogan 
si sono rivelati per anni Ir¬ 
realizzabili. 

« Noi vogliamo un sostan¬ 
ziale aumento del profitti, 
tanto collettivi quanto perso¬ 
nali in relazione aU’aumento 
della produzione, non un muo- 
chio di ostentazioni senta so¬ 
stanza >v ha detto l’intervlsta- 
to alla Nuova Cina. 
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Gli investimenti e i programmi del l'azienda di trasporto pubblico 


Seconda udienza per I rapimenti Baldassini Pierozzi De Sayons 


In due anni 85 nuovi bus ATAF L’anonima sequestri si difende 
Molte novità per i biglietti in assise con i «non ricordo» 

Entro la fine dell’anno le macchinette automatiche saranno smontate dai veicoli e installate ® uasi . ,u '* i ^ im P u, .f “ cadon ° da " 6 nuvole »-N«g anoanche l'evidenza - Manca la «Preste Antoni.,,, 
nei locali pubblici ■ Dopo l’estate un ritocco alle tariffe - Nuove linee, pensiline e depositi A,zem ehe * eeondo d,fen$ore d * Mar, ° Salp S1 ,roverebbe al18,,ero - Deve essero nn,racc,a,a dall interpol 


Tra alcuni mesi 1 biglietti 
ncn si faranno più diretta- 
mente sull’autobus ma si ac¬ 
quisteranno a terra prima di 
salire. Saranno In vendita 
non solo presso 1 tabaccai, 
ma molto probabilmente an¬ 
che nelle latterie e nelle edi¬ 
cole. 

C’è di più, le macchinette 
automatiche attualmente su¬ 
gli autobus saranno rimosse 
i e installate all’interno di nu¬ 
merosi locali pubblici, ospe¬ 
dali, teatri, supermercati, uf¬ 
fici e luoghi di ritrovo. Il 
trasferimento a terra della 
bigliettazione dovrebbe es¬ 
sere completato entro la fi¬ 
ne dell'anno. Questo è solo 
uno dei punti e degli impe¬ 
gni previsti dall’ATAF nel 
suo programma per 11 1979. 

11 bilancio di previsione 
dcll’azicuda e del CSPT 
(Consorzio trasporto pubblico 
del comprensorio fiorentino) 
prevede inoltre per il bien¬ 
nio ’79-80 l'acquisto di 85 
nuovi autobus monoplani da 
12 metri o da otto metri e 
mezzo, dei quali 45 potranno 
entrare in servizio già nel 
corso del ’79 In aggiunta agli 
otto mezzi preventivati nel 
1978 e non ancora consegna¬ 
ti all’azienda. 

Entro il mese di maggio 
««ranno installate 86 pensili¬ 
ne presso le fermate degli 
autobus ncn solo a Firenze 
ma anche nei comuni limi¬ 
trofi. Nella lista degli inve¬ 
stimenti di quest'anno è pre¬ 
visto anche l’acquisto di cen¬ 
to piccoli televisori e teleca¬ 
mere da installare sugli au¬ 
tobus a due piani e che do¬ 
vrebbero sostituire il con¬ 
trollo del bigliettaio. 

Questo elenco sintetico 
non è altro che la parte più 
appariscente, l'elenco delle 
novità previste per questo 
anno di gestione. Ma l’azien¬ 
da ATAF e il CSPT, il Con¬ 
sorzio tra dodici comuni del¬ 
l’area fiorentina che si è co¬ 
stituito un anno fa, hanno 
un programma più vasto che 
si pone come obiettivo di 
fondo lo studio e la realiz¬ 
zazione di un « piano del 
trasporto pubblico» comple¬ 
tamente razionalizzato ed 
efficiente per tutto il bacino 
di traffico che ha come pun¬ 
to centrale di attrazione la 
città di'Firenze. 

Se l’azienda si occupa prin¬ 
cipalmente della gestione del 
trasporto, al Consorzio com¬ 
petono problemi più genera¬ 
li. Prima di tutto la program¬ 
mazione del servizio di tra¬ 
sporto anche con i comuni 
limitrofi. C’è poi il problema 
delle ristrutturazioni interne 
ed esterne all’azienda, sia 
per utilizzare nel modo mi¬ 
gliore i mepzt umani e ma¬ 
teriali sia per rendere più 
efficiente il servizio. Infine 
l’esigenza di dotare l’azien¬ 
da di mezzi strumentali ade¬ 
guati (nuovi autobus e at¬ 
trezzature, officine e nuovi 
depositi). 

II raggiungimento di questi 
obiettivi sarebbe più agevo¬ 
le se fosse disponibile una 
maggiore quantità di investi¬ 
menti. « E’ invece in que¬ 
sto quadro — ha detto Gior¬ 
dano Saccardi, presidente 
del consorzio, illustrando al¬ 
la stampa i bilanci di pre- 
visicne — che dobbiamo fare 
i conti ccn le leggi finanzia¬ 
rie dello stato e con le con¬ 
dizioni imposte dai decreti 
Stammati ». 

Nel bilancio "79 le varia¬ 
zioni previste sono nell’in¬ 
cremento dell’undici per cen¬ 
to dello spese correnti di fun¬ 
zionamento e nel dieci per 
cento di aumento della per¬ 
dita prevista, che passa da 
19 miliardi e 349 milioni a 21 
miliardi e 283 milioni, dimo¬ 
strando così di aver utiliz¬ 
zato al massimo le possibilità 
concesse. 

Per mantenere la perdita 
entro il dieci per cento in 
più di quella del ’78 l’azien- j 
da di trasporto sarà costret- \ 
ta ad operare un aumento i 



Un moderno automezzo dell'ATAF 


delle tariffe. Il ritocco del 
prezzo dei biglietti e degli 
abbonamenti è previsto nello 
seconda metà dell'amo, in 
questo modo non sarà toc- 
catti l’anno scolastico in 
corso. 

Nonostante le difficoltà, I 
limiti imposti dalla legge fi¬ 
nanziaria alle aziende dì 
trasporto pubblico per le as¬ 
sunzioni, ferme al dicembre 
1976, l’azienda e il consorzio 
sono impegnati In un pro¬ 
gramma assai ampio. La per¬ 
correnza complessiva dei 
mezzi ATAF si prevede che 
sarà nel *79 di 22 mila 200 
chilometri, poco più dell’uno 
per cento di aumento sul ’78. 
Da notare che l’anno passa¬ 
to ha registrato un calo di 
circa cinquantamila chilome¬ 
tri di percorrenze dovute al¬ 
la riduzione del servizio il 
sabato pc/neriggio, la dome¬ 
nica mattina, la notte ma 
cui ha corrisposto un incre¬ 
mento di nuovi servizi e di 
nuove linee. 

Saranno prolungate le li¬ 
nee 4 e 17; ci sarà una fu¬ 
sione della linea « A » e del¬ 


la linea 15 con la costituzione 
di una nuova linea nella zo¬ 
na blu; saranno completati 
alcuni anelli di percorrenza 
sulle linee 26 e 27 a Scan- 
diccl e tra Scandicci e Le 
Signe; sarà istituita una nuo¬ 
va linea tra la numero 24 tra 
Sesto e Calenzano; altre in¬ 
tegrazioni interessano le li¬ 
nee 47, 35, 50. 

L’impegno fondamentale 
dell’Azienda e del Consorzio 
è rivolto ai problemi delle 
strutture aziendali e cioè 
quelli delle officine e dei de¬ 
positi che sono poi anche le 
grosse questioni avanzate dai 
lavoratori. L'azienda e il 
consorzio hanno individua¬ 
to da tempo alcuni baricentri 
a sud est e a sud ovest nella 
zona di Gavinana (area Lon- 
ginottl) e nella zona del- 
rOsmannoro. 

Sull’area Longinotti nelle 
ultime settimane si sono pro¬ 
nunciate le forze politiche e 
il consiglio di quartiere. 

« E’ con rincrescimento — 
hanno detto Saccardi e Arri¬ 
go Bonacchi, membro dei 
consiglio direttivo del Con¬ 


sorzio — che dobbiamo ri¬ 
marcare come una risposta 
da parte della giunta comu¬ 
nale sull’area Longinotti non 
sia ancora venuta mentre in 
questi mesi si è svolto at¬ 
torno al problema un dibat¬ 
tito. talvolta anche distorto 
tra le forze Interessate. Il 
consorzio e l’azienda non 
hanno mai potuto affrontare 
il problema proprio • per la 
mancanza di un pronuncia¬ 
mento della giunta. v 

Se l’ipotesi Longinotti non 
potesse andare avanti, il 
Consorzio ritiene che sareb¬ 
be opportuno insediarsi defi¬ 
nitivamente nell’area indivi¬ 
duata aH’Osmannoro e pre¬ 
vedere e studiare altre pos¬ 
sibili soluzioni alternative e 
integrative ». 

In aitre parole, se ncn va 
avanti l’ipotesi di un depo¬ 
sito nell'asse Longinotti, il 
consorzio si muoverà per ini¬ 
ziare lo studio del progetto 
di un deposito nella zona del- 
l’Osmannoro. 


I. im. 


Approvate tre delibere dal Consiglio 

Per l’agricoltura nove 
miliardi della Regione 


Il consiglio regionale ha 
approvato tre delibere con le 
quali complessivamente ven¬ 
gono ripartiti, a favore dello 
sviluppo dell'agricoltura, cir¬ 
ca nove miliardi e 200 milio¬ 
ni. 

Due miliardi e 50 milioni 
vengono ripartiti fra gli enti 
delegati alla gestione del pa¬ 
trimonio agricolo-forestale di 
proprietà regionale; cinque 
miliardi e 585 milioni sono 
invece ripartiti tra gli Istituti 
di Credito autorizzati per la 
concessione di muti agevolati 
per l’acquisto, da parte degli 
operatori agricoli, di macchi¬ 
ne agricole'; un miliardo e 
485 milioni è stanziato per 11 
finanziamento di otto proget¬ 
ti per la costruzione, l’am¬ 
pliamento e il completamento 
di stalle sociali e centri di 
allevamento a carattere inte¬ 
raziendale. 

Illustrando le tre delibere 
il relatore Rino Fioravanti 
(PCI) ha tenuto a sottolinea¬ 
re che i provvedimenti si in¬ 
quadrano nella politica gene¬ 
rale di sostegno delle strut¬ 
ture agricole della nostra Re¬ 
gione. Per quanto riguarda la 
deliberazione che stanzia fi¬ 
nanziamenti agli enti delegati 
per la gestione del patrimo¬ 
nio agricolo forestale ha af¬ 
fermato che questi sono pre¬ 


visti dalla normativa naziona¬ 
le, poiché gli enti delegati 
non hanno ancora presentato 
i plani agricolo-forestali de¬ 
cennali e conseguentemente i 
relativi piani stalcio annuali. 

Fioravanti ha quindi elen¬ 
cato i motivi della mancata 
programmazione decennale e 
le difficoltà in cui si trovano 
oggi ad operare le comunità 
montane. Per quanto riguar¬ 
da invece le altre due delibe¬ 
razioni. il relatore ha affer¬ 
mato che il contributo regio¬ 
nale sui mutui per l'acquisto 
di macchine agricole viene 
ripartito secondo la quota 
stabilita dalla legge nazionale 
sull’incentivazione della mec¬ 
canizzazione in agricoltura. 

E’ questo un provvedimen¬ 
to molto atteso — ha aggiun¬ 
to — che contribuirà senza 
dubbio allo sviluppo dell'a¬ 
gricoltura neirintera regione. 
Il finanziamento di otto pro¬ 
getti per la costruzione, 
l'ampliamento e il completa¬ 
mento di staile sociali e 
centri interaziendali di alle¬ 
vamento è collegato alla ri- 
partizione territoriale già 
approvata dal consiglio re¬ 
gionale lo scorso anno. 

I fondi sono attinti dalla 
legge regionale n. 14-78. at¬ 
tuativi della legge nazionale 
n. 403, e parte dallo stralcio 


1978 della legge nazionale 984. 
Per la ripartizione dej fondi 
sono state tenute in conside¬ 
razione le richieste pervenute 
entro il 31 dicembre dello 
scorso anno. Gli otto progetti 
finanziati - riguardano zone 
particolarmente degradate e 
assumono notevole importan¬ 
za 

MEDAGLIA ALLA REGIO¬ 
NE — La medaglia d’oro del 
Volontari della Libertà sarà 
conferita al Gonfalone della 
Regione Toscana. L’iniziativa 
è stata presa dalia Federa¬ 
zione regionale delle Associa¬ 
zioni antifasciste e della Re¬ 
sistenza che con questo atto 
vuol riconoscere il grande 
contributo, dj sangue e di 
sacrifici, offerto dal popolo 
toscano nella guerra di Libe¬ 
razione nazionale 
La cerimonia di conferi¬ 
mento della medaglia d’oro 
al Gonfalone toscano avrà 
luogo giovedì 15 marzo alle 
ore 11 nella sede dei Consi¬ 
glio regionale. Assieme ai di¬ 
rigenti delle Associazioni an¬ 
tifasciste saranno presenti il 
presidente del Consiglio, 
Montemaggi, il presidente 
della Giunta. Leone, j rappre¬ 
sentanti degli Enti Locali del¬ 
la Regione, autorità civili e 
militari. 


La serie obbligata dei a non 
ricordo » è stato il « leit-mo¬ 
tiv » delia seconda giornata 
in Assise per il processo ai 
presunti rapitori e uccisori 
di Alfonso De Sayons, il mi¬ 
sterioso conte argentino-sta¬ 
tunitense, di Luigi Pierozzl il 
pensionato di Sesto Fiorenti¬ 
no e di Piero Baldassini, l’in¬ 
dustriale di Prato. 

Un copione già collaudato 
con successo a Siena. Gli im¬ 
biutati respingono con sdegno 
le imputazioni; accuse che 
anche in questo caso sono 
state fatte da una testimone 
— Antonietta Atzeni — che 
è sparita dalla circolazione 
e che l'avvocato Marco Bezi- 
cheri, difensore del principa¬ 
le imputato (assente) Mario 
Sale, ha chiesto di rintrac¬ 
ciare tramite l’Interpol. Si 
troverebbe in Australia, la 
super-teste le cui accuse han¬ 
no però dei riscontri obiet¬ 
tivi. 

La Corte che si trova al¬ 
le prese con una matassa 
piuttosto ingarbugliata e com¬ 
plessa. dovrà decidere anche 
se ascoltare l’allora dirigente 
della « mobile » * di Brescia 
che nel lontano 1965 si oc¬ 
cupò della misteriosa scom¬ 
parsa deinndustriale tedesco 
Peter Gottwald. la cui rasso¬ 
miglianza con Alfonso De 
Sayons è impressionante. Il 
legale di Mario Sale ha chie¬ 
sto ‘anche che la Corte di¬ 
sponga una serie di accerta¬ 
menti per conoscere come 
■mai il giudice Covvieri che 
si occupo dell’istruttoria sul¬ 
l’anonima sequestri si rivol¬ 
se al SID per sapere qualco¬ 
sa di più sul conte argentino 
con villa a Greve in Chianti 
e non all’Interpol come sa¬ 
rebbe stato più logico. 

E la Corte dovrebbe ac¬ 
certare anche se l’Ambascia- 
ta americana cui si rivolsèro 
i carabinieri e la polizia per 
avere qualche informazione 
su De Sayons, inviò qualche 
documento di risposta e a chi. 
Se la figura dei conte è mi¬ 
steriosa, altrettanto è quella 
della sorella che, ricevuta la 
notizia della scomparsa di Al¬ 
fonso. anziché precipitarsi in¬ 
viò la seguente lettera : « Ca¬ 
ro Alfonso, leggo che ti han¬ 
no rapito e ucciso. Scrivimi ». 
Cosa intendeva dire la sorel¬ 
la del conte? 

Ma veniamo agli interro¬ 
gatori degli imputati. Giovan 
Battista Pira è stato il pri¬ 
mo a lasciare la gabbia e 
a rispondere alle domande 
del presidente Piragino. Pira 
è accusato del sequestro De 
Sayons e Baldassini. Inoltre 
ha fatto parte, secondo il rin¬ 
vio a giudizio, della forma¬ 
zione che ha rubato il puro¬ 
sangue Wayne Eden. 

Ma lui di tutto questo non 
sa nulla. « Sono innocente », 
dice. Non conosce nessuno, 
né tanto meno Antonietta At¬ 
zeni. Né sa qualcosa delle 
banconote del riscatto Bal¬ 
dassini che il 1. luglio '76 
spendeva nei negozi di San 
Marino acquistando oggetti di 
poco valore con banconote da 


Asili nido: 
i sindacati 
interpellano 
il Comune 

La ' federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha richiesto 
un incontro urgente al Co¬ 
mune di Firenze per esami¬ 
nare la decisione assunta dal 
comune di effettuare in modo 
precario 90 assunzioni di per¬ 
sonale da adibire agli asili- 
nido ritardando di fatto l’ef¬ 
fettuazione del concorso già 
indetto per l'assunzione sta¬ 
bile di 117 educatori di asili 
i nido. 

In attesa dell'incontro, la 
federazione unitaria CGIL- 
CISLUIL ha convocato una 
riunione dei sindacati di ca- 
j tegoria degli enti locali per 
1 oggi 


Dal 19 marzo al 19 maggio 
Così le vaccinazioni 


Il Comune di Firenn informa che dal 19 marzo 
mi luogo la Milione primaverile delle vaccinazioni 
obbligatorie: antipoliomielitica. • oridirivrio-antrteta- 
aica, rivaccina zio n e «athraieloea. 

Le vaccinarioni tarar no eMgoite gratuitamente pret¬ 
to le tottoelencate tedi ambulatorieli del quartiere 
di- app a rt e n e nza. Nettati* vaccinazione né certiiica- 
rione. di cui al preterite avvito, verri più eteguita 
pretto la tede centrale di Lungarno dette Grazie, 
corto Tintori 29- 

Gti alunni delle ecuole materne ed elementari po¬ 
tranno sottoporti allo vaccinazioni di richiamo anti¬ 


difterica • antitetanica i rivaccinazione antivaiolosa { 
pretto gli ambulatori delle rispettivo scuole. 

I bambini cito frequentano gli ambulatori corno- j 
nati pedia t ric i (ra-ONMI) potranno ornerà s ot t opo s ti I 
alle vaccinazioni d' o bbligo in o ccasi one della visita i 
pediatrica nette s e gu e nt i tedi: via Buonarroti 13, via ! 
Capo macchi li, via Gianligliazzi 3. piata S. Spi- ■ 
rito 9. Piaza Tasto 1. via dì Scandicci 14. vìa Spa- 1 
dini 17-19. via del Chiuso 34, viale Guidoni 15S, ! 
via dì (rozzi 334, vìa dì Paratola 441, vìa t. Ciò- ! 
Mani 364, vìa Romagnosi 33-R, via del Sarto 10, 
via Prosa 20-A, vìa Roca Tcdatda 405. 


Ecco il calendario delle 
vaccinazioni. 

1 S. Croco, condotta medi¬ 
ca ri. 1. via M. del Popolo 27 
llun„ mere- ven. ore 9-10); 
1 S. Croco, C-M- n. 2, via M. 
del Popolo 28 (mart., giov.. 
sab. 8^0-9,30) ; 1 S. Gallo. C.M. 
n. 3, Borgo P;oti 70r (luo., 
mere., ven. 12-13); 1 S.M. No¬ 
vella, C.M. n. 4. via della Sca¬ 
la. ang. via Benedetta (mari., 
giov., sab. 8,30-9,30); 1 S.M. 
Novella, C.M. n. 5, vìa della 
Scala, ang. via Benedetta 
;(lun, meTe, ven. 10-11); 1 RI* 
cor boli, CAI n. 16, Imo Fer¬ 
rucci 47/A (lun. mere., ven. 
8.30-9.30) ; 2 Bendino, C.M. 
’n. 24A, via del Paradiso 2r 
;<mart„ giov„ sab. 9-10); 2 
i Ponto a Ema, C.M. n. 24B, 
via Chiantigiana 48r - P. a 
Sma (ven. 9-10); 3 S. Predia¬ 
li*, C.M. n. 13. piazza S. Spi- 
Bto 9 - Distr. militare (mart, 
- gioì- sab. 8.30-9,30) ; 3 S. Nic¬ 
helò, C.M. ci- 14, piazza S. Spi¬ 


rito 9 - distr. milit. (lun., 
mere., ven. 9,30-l0$0); 3 Por¬ 
ta Romana, C.M. n. 15, via 
S. Maria 23 (mart, giov., sab. 
8-9); 3 S. Gaggio, CAI. n. 17, 
via Senese 97 (luci- mere., 
ven. 8-9): Vecchio Pignone, 
CAI. n. 18, via del Leone 60 
(lun. mere., ven. 11-12); 3 
Galluzzo, C.M. n. 25, via G. 
Silvani 86/A (maru giov, 
sab. 8-9): 4 Legnaia. C.M. 
n. 19, via di Legnaia 2 (lun, 
mere, ven. 8,30-9,30); 4 !»o* 
lotto, CAI. n. 27, via Spadini 
17/19 (mart, giov, sab. 8-9); 
5 Patito a Grava, CAI. n. 26A, 
via Pisana 860 duo, mere, 
ven. 9-10); 5 Manttgnano, 

CAI. n. 26B, vi* del Chiuso 
34 (giov, sab. 11.30-12^0); 
• B rozzi C.M. n. 21, via di 
B rozzi 334 (lun, mere, ven. 
9.30-10A0); • Paratola. CAL 
n. 22. via del Vespuccl 295 
(mart.. giov, sab. 9.30-10,30); 
8-7 Mercato Ortofrutticolo, 


Lippi Ponte di Mezzo, Con¬ 
sultorio pediatrico, viale Gui¬ 
doni 156 (lun, mere, sab. 

9- 1); 8 Porta a Prato. CAI. 
n. 6, via Ponte alle Mosse 
2 A (mart, giov, sab. 10-11); 

9 Rifredi, CAI. n. 10, via R. 
Giuliani 45 (mart, giov. sab. 

10- 11); 9 II Sodo, CM. n. 20. 
via G. Braccini (farmacia) 
(lun, mere, ven. 8,30-9,30); 

10 II Poggatto. CAL via Ta¬ 
ranti 20 (mart. 10-11, giov, 
sab. 9,30-10,30); 11 Lo Cura, 
CAL n. 8. vìa B. Latini 28 
(lun, mere, ven. 8-9); 11 La 
Lastra, CAI. n. 12. via Bolo¬ 
gnese 167 (lun, mero, ven. 
8A04.30); 12 S. Salvi, CAL 
n. 7, piazza S. Salvi 1 (lun, 
mere., ven. 10,30 - 11 , 30 ); 13 
Campo di Marta, CAL n. 23, 
via Frusa 20 'A (mart, giov, 
sab. 8,15-9,15); 14 Wotto na no. 
CAL n. 11, via Aretina 336 
(mart, giov. 11*12); 14 Sotti* 
•nano, C.M. n. 11/B, vi* 8. 
Mosca 1/A (mere. 16-17). 




I dodici imputati al processo di Firenze 


100 mila lire. Nel borsello 
aveva 10 milioni. Altri 10 mi¬ 
lioni furono trovati a Salva¬ 
tore Ghisu. Ma Pira non co¬ 
nosce neppure Ghisu. 

Sulla stessa falsariga si è 
tenuto Antonio Baragiiu, fra¬ 
tello di Giacomino, assolto re¬ 
centemente per insufficienza 
di prove aU’Asslse di Siena 
per il sequestro Ostini e im¬ 
putato anche qui a Firenze 
per il sequestro De Sayons. 
Antonio Baragiiu dice che si 
trova in carcere per aver 
ucciso un coinquilino. Non sa 
nulla e apprende solo ades¬ 
so di essere accusato del¬ 
l’omicidio De Sayons. 

Michele Giobbe deve inve¬ 
ce difendersi dall’accusa del 
furto di Wayne Eden. Le or¬ 
me del cavallo furono trova¬ 
te proprio nel suo ovile a 
Riparbella di Cecina, ma 1’ 
imputato nega tutto. « MI pro¬ 
testo innocente ». dice. « Ma¬ 


rio Sale l’ho visto una sola 
volta qualche anno fa ». A 
rinfrescargli la memoria in¬ 
terviene un sottufficiale del¬ 
la Criminalpol, ma Michele 
Giobbe continua imperterrito 
a sostenere che del cavallo 
non sa nulla. E quelle orme 
nel suo ovile? Mistero. 

Mario Porcu. invece, dice 
che ha molte cose da dire. 
Sentiamo: « lo non so niente, 
io sono una vittima della ma¬ 
gistratura italiana ». E’ ac¬ 
cusato di aver compiuto as¬ 
sieme ad altri alcune rapine 
nel Pistoiese, nel Parmigia¬ 
no e a Volterra nel ’74. A 
metterlo nei guai è stata pro¬ 
prio Antonietta Atzeni, la sua 
ex convivente che poi prefe¬ 
rì il fratello Salvatore Porcu. 

La donna riferì particolari 
e fatti sulle varie vicende, 
ma Mario Porcu si dichiara 
estraneo. Sulla scorta delle 
accuse della donna lui e suo 


fratello hanno subito nume¬ 
rosi processi, dal quali però 
sono stati assolti. Lo strano 
è che nonostante le accuse 
della Atzeni sia Mario che 
Salvatore continuavano a fre¬ 
quentarla 

Luigi Ladu è sbrigativo: 
« Sono innocente ». Del seque¬ 
stro e deW’uccisione di De 
Sayons. proprio non sa nulla. 
Anche in questo caso gli in¬ 
quirenti si sono sbagliati. An¬ 
diamo avanti. E’ la volta di 
Pietro Di Simone. 

Presidente — Vuole risipon 
dere? Di Simone — Seno qua 
per questo! Presidente — 1 
nomi dì Pierozzi. Baldassini 
le dicono niente? 

Di Simone — LI ho letti 
sui giornali. Presidente — Co¬ 
nasce Giuseppe Buono? Di Si- 
mone — Di vista. Presidente 
— Guardi che ad accusarlo 
è Luisa Calamai, la sua don¬ 
na. Di Simone — La mia 


ex-donna. Ma lei può dire 
quello che vuole. Presidente 
— Perchè dovrebbe accusar 
lo? 

De Simone — Ritengo che 
nutra del risentimento con¬ 
tro di me perchè una volta 
le diedi due schiaffi perchè 
avevo saputo che batteva il 
marciapiede. L’episodio av¬ 
venne mentre mi trovavo In 
carcere e lei venne a tro¬ 
varmi. 

L'interrogatorio viene so¬ 
speso e riprenderà stamani. 
L’obiettivo degli imputati è 
chiaro: screditare i testimoni 
che li accusano e sostenere 
che non c'è alcun legame fra 
di loro in quanto non si co¬ 
noscono neppure. A Siena 
questa linea ha avuto succes¬ 
so. anche perchè non sono 
mancate le minacce ai giudi¬ 
ci popolari. 

g. s. 


Due ore e mezzo di astensione in tutta la Toscana 

Domani fermi i metalmeccanici 

Iniziative a Firenze e nelle altre città - Lo sciopero è stato indetto dalla FLM regionale a 
sostégno della vertenza contrattuale - Il rapporto con i giovani e le donne - Il Mezzogiorno 


Domani scioperano per due 
• ore e mezzo tutti i metal¬ 
meccanici della Toscana. L’i¬ 
niziativa è stata assunta dal¬ 
la FLM regionale nel quadro 
delle decisioni di lotta adot¬ 
tate nazionalmente a soste¬ 
gno della piattaforma contrat¬ 
tuale della categoria. 

La giornata di lotta è ri¬ 
volta verso l’esterno con l'in¬ 
tento di costruire fronti uni¬ 
tari di lotta con i disoccupa¬ 
ti. le masse giovanili e fem¬ 
minili, le forze democratiche 
e le istituzioni sugli obiettivi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, conte¬ 
nuti nella piattaforma. 

I metalmeccanici intendono 
infatti sconfiggere l'atteggia¬ 
mento elusivo del padronato 
al tavolo delle trattative e 
le strumentali ed anacronisti¬ 
che rigidità manifestate nel¬ 
l’ambito della Confindustria 
dagli imprenditori della mi¬ 
nore impresa. Le azioni di lot¬ 
ta sono finalizzate a raffor¬ 
zare l’intreccio tra obiettivi 
contrattuali e territoriali, tra 
temi di politica industriale e 
questioni del mercato dei la¬ 
voro e della condizione fem¬ 
minile e giovanile. 

In ogni zona e provincia 
si effettueranno le seguenti 
iniziative: 


Firenze: sciopero al matti¬ 
no con inizio alle ore 9 e 
manifestazione pubblica nel¬ 
le zone Osmannoro, Gavina¬ 
na e Chianti. Volantinaggio 
nel resto della provincia nel¬ 
le scuole, nelle categorie ecc. 

Pisa: sciopero articolato 
nella giornata e volantinaggio 
alla popolazione. 

Livorno: sciopero articolato 
e volantinaggio a Livorno e 
Piombino. 

Arezzo: tre ore e mezzo 
di sciopero con assemblee, 
aperte ad Arezzo, Bibbiena 
e S. Giovanni Valdarno. 

Lucca: sciopero con mani¬ 
festazione in Versilia, sciope¬ 
ro articolato e volantinaggio 
pubblico a Lucca. 

Siena: sciopero e incontri 
con le forze politiche, sociali 
ed istituzionali a Siena ed in 
Valdarbia. Le stesse iniziati¬ 
ve in Valdelsa proseguono per 
tutta la settimana. 

Pistoia: sciopero articola¬ 
to, volantinaggio pubblico in 
Val di Nievolè e nella mon¬ 
tagna c in città. 

Massa: sciopero articolato 
e volantinaggio pubb’.ico. Al¬ 
tre astensioni dal lavoro so¬ 
no state programmate a li¬ 
vello di territorio e di fab¬ 
brica. 


Firmato il 
provvedimento 
per le nuove 
deleghe 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
firmato ieri mattina, dopo 
averne dato notizia nel cor¬ 
so della riunione della Giun¬ 
ta, il provvedimento relativo 
alle nuove deleghe 

IJ provvedimento come è 
noto prevede per il dottor 
Morales l'incarico di assesso¬ 
re delegato, affari generali, 
decentramento, consigli di 
quartiere, per il dottor Ful¬ 
vio Abboni servizi demografi¬ 
ci, statistica, informatica. 

L’assessore Luciano Ariani 
(PCI), che mantiene lo svi¬ 
luppo economico, le attività 
produttive e la formazione 
professionale, avrà anche gli 
affari legali: l'assessore Ma¬ 
rino Bianco (PSI) oltre all’ur¬ 
banistica. all'edilizia privata, 
ai permessi industriali e al¬ 
l'acquisizione di aree per l’edi¬ 
lizia economica e popolare e 
per esigenze urbanistiche, 
avrà il piano intercomunale 


A Empoli 
convegno su 
abbigliamento 
e decentramento 

« Abbigliamento e decentra¬ 
mento produttivo nell’empo- 
lese ». è il tema di un con¬ 
vegno — organizzato dal co¬ 
mitato di zona del PCI — 
che si svolge ad Empoli oggi 
e domani, con inizio alle ore 
21, nei locali della biblioteca 
comunale, e che sarà con¬ 
cluso da Paolo Cantelli, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI. 

Quello delle confezioni è 
un « settore tipico » deU'eco- 
nomia empolese, che assorbe 
migliaia di persone, in pre¬ 
valenza donne. Non si con¬ 
tano 1 fenomeni di decentra¬ 
mento produttivo e di lavoro 
i nero. Le « catene » grandi e 
piccole, sono sparse 
I comunlst-i della zona col¬ 
gono l'occasione dei conve¬ 
gno per sviiuppire l'analisi 
t ed il d:batt:to su questi ar¬ 
gomenti, indicando alcune 
proposte concrete 


PICCOLA CRONACA 


Autotrasportatori in sciopero 

Il 24 • 27 marzo si svolgerà il formo nazionale di tulio 
l'autotrasporto artigiano per sensibilizzare le competenti auto¬ 
rità ministeriali, | parlamentari, le forze pertiche e sociali, 
l'opiniono pubblica sullo stato di estremo disagio in cui vere* 
attualmente il settore. 

La pretesta è stata indetta dalle associazioni nazionali di 
categoria (ANITA, FITA-CNA, FAI e FIAP) di frante ai pe¬ 
santi aumenti tariffari, sia di predetti utili alle svolgimento 
delle normali mansioni che dei pedaggi autostradali. 

Si stanno ottivamonte svol g endo iniziative preparatorie a 
Firenze e in Toscana. Il 25 marze è prevista a Livorno, presso 
l'istituto Pendolo, l'assemblea regionale unitaria degli aute- 
traspertalori a cui parteciperanno j dirigenti nazionali della 
categoria. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S Giovanni 20r.; Via 
Ginori 50r.; Via della Sca¬ 
la 49r.; Piazza Dalmazia 2*r.: 
Via GJ> Orsini 27r.; Via di 
Brezzi 282/»/b; Int- Stazione 
SAI. Novella; Vìa Staxni- 
na 41r.; Piazza Isolotto 5r.; 
Viale Cala taf imi 6r.: Borgo- 
goissanti 40r.; Piazza delle 
Cure 2r.; Via Senese 206r.; 
Via G.P. Orsini 107r.; Via¬ 
le Guidoni 89r.: Via Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

LUTTO 

E* morta lunedi scorso, la 
compagna Ida Cesari, madre 
del compagno Enrico Ricci, 
sindaco di San Piero a Sic- 
ve. A funerali avvenuti, i 
compagni del comitato di 
comprensorio e della nostra 
redazione esprimono frater¬ 
ne condoglianze al compagno 
Enrico ed alla famiglia tutta. 
ORDINE DEI MEDICI 

Si sono svolte, presso la 
sede dell’Ordine dei Medici 
di Firenze, le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio Diret¬ 
tivo dell’Associazione Provin¬ 
ciale dei Medici Condotti per 
il triennio 1979-1981. Presi¬ 
dente e vice presidente dei 
consiglio sono stati eletti, ri¬ 
spettivamente, il dottor Pao¬ 
lo Paoletti e il dottor Gian¬ 
franco Orsini. 

CORSO DI MUSICA 
PER BAMBINI 

Scadono oggi le iscrizioni, 
presso il conservatorio di mu¬ 
sic* «Luigi Cherubini», *1 


corso di propedeutica musi¬ 
cale per bambini di quinta 
elementare. 

li corso che avra inizio no¬ 
madi, è riservato agli alunni 
che desiderano presentarsi 
nel prossimo mese di luglio, 
agli esami di ammissione ai 
conservatorio, per studiare 
uno strumento musicale e 
frequentare la scuola media 
annessa. Per le iscrizioni ri¬ 
volgersi presso la segreteria 

IL PARTITO 

E’ convocata per domani 
alle 16, nei locali della fede¬ 
razione, la riunione della 
commissione Federale di Con¬ 
trollo e, per le 17, la riunione 
del Comitato Federale e del¬ 
la commissione Federale di 
Controllo eletti al XVII Con¬ 
gresso, per l’elezione degli or¬ 
ganismi dingenti della Fe¬ 
derazione. 

e • • 

Tutti i responsabili di zona 
sono tenuti a ritirare, nella 
giornata di domani, in fede¬ 
razione, i manifesti di pro¬ 
paganda. 

• • • 

Stasera alle 21 è convocata 
In federazione, la riunione 
dei docenti comunisti per 
fare il punto sulla elezione 
dei rappresentanti dei docen¬ 
ti nel Comitato Universi¬ 
tario Nazionale. 

• • • 

Venerdì prossimo alle 21, 
presso il circolo Vecchio Mer¬ 


cato in via Guelfa 64, orga¬ 
nizzato dalla sezione Chiane- 
si. si terrà un pubblico dibat¬ 
tito su « Le proposte e l’ini¬ 
ziativa dei comunisti sul pro¬ 


blema delia casa ». 

Parteciperà il compapio 
Riccardo Biechi, responsabile 
dei settore casa e territorio 
della federazione. 


Coniane di Tavomelle Val di Pesa 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Questo Comune indirà quanto prime le seguenti gare 
d'appalto da tenersi con il sistema della licitazione pa¬ 
cata. Art. I Comma A Legge 2-2-79. n. 14. 


— Lavori di sopraelevazione di fabbricato 
annesso alla Scuola Elementare del 
capoluogo: 

Importo a base d'asta L. 

— Lavori di sistemazione della strada co¬ 
munale della Romita; 

Importo a base d’asta L. 

-- Lavori di integrazione disponibilità idri¬ 
ca deH’acquedotto di S. Donato in Poggio 
Importo a base d’asta L. 


L. 120.424.209 


95.100.000 


50.000.000 


— Lavori di costruzione della nuova Scuola 

Media del Capoluogo e palestra; 

Importo a base d’asta L. 576.500.000 

Le Ditte potranno chiedere di essere invitate «Ite 
gare di loro interesse, mediante apposita domanda in 
bollo, indirizzata al Comune di Tavarnelle Val di Pesa, 
da far pervenire entro venti giorni dalla pubblicazione 
nel presente avviso. 

Tavarnelle V. P.. II 8 3-79 

IL SINDACO 
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Nuovi sviluppi nell'inchiesta su Azione Rivoluzionarla 
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A Prato por 200 inquilini di tre grossi condomini 


L'esplosivo usato a Firenze e a Parma Accordo SU NI A-privati 


è stato rubato ad una ditta di Aulla 

E' quanto sarebbe «morso dalle ultime indagini che si sono spostate nella Lunigiana - Il giudice fiorentino Vi¬ 
gna contesta a Nicla Martella amica di Enrico Pagherà l'accusa di associazione sovversiva - I legami tra i gruppi 


Nuovi sviluppi nell'Inchie¬ 
sta su Azione Rivoluzionaria. 
Il giudice Pier Luigi Vigna 
ha emesso un nuovo ordine 
di caltura contro Nicoletta 
Martella, detta Nicla, ex-con¬ 
vivente di Enrico Pagherà, 
uno dei cinque ultra arre¬ 
stati in una pizzeria a Lucca, 
trovato con una piantina di 
un campo paramilitare ' liba 
nese. La donna è accusata di 
associazione sovversiva. Ciò 
significa che il gruppo di 
Enrico Pagherà bloccato il Hi 
aprile ’7H a Lucca è collegato 
attraverso Renato Piccolo, 
arrestato a Roma, con la 
« cellula * di Rocco Martino. 

Quando Pagherà venne ar¬ 
restato fu trovato in possesso 
di Un biglietto, oltre alla 
piantina del campo paramilita¬ 
re, sul quale era scritto un 
nome: Renato Piccolo. L’anel¬ 
lo si salda dunque e come 
vedremo i magistrati e la Di- 
gos di Pisa e Firenze hanno 
già ricostruito le tappe e i 
collegamenti tra i gruppi 
vecchi e nuovi di Azione Ri¬ 
voluzionaria. 

L’altra novità è rappresen¬ 
tata dal Tatto che l’esplosivo 
rinvenuto alla Cittadella di 
Pisa, quello non esploso al¬ 
l’interno del Palazzo dell'lMl 
a Firenze e l'altro rinvenuto 
sulla « 128 » di Rocco Marti¬ 
no, Carmela Pane, Winy Pi- 
roda e Johanne liartwig, 
proviene — secondo gli in¬ 
quirenti — da un furto com¬ 
piuto in una fabbrica di Aiti¬ 
la nella Lunigiana. Alcuni 
candelotti avrebbero bone 
impresso e visibile il marcino 
di fabbricazione che non la- 
cerebbe dubbi. Proprio ieri i 
carabinieri hanno compiuto 
nella Lunigiana una serie di 
perquisizioni e posti di bloc¬ 
co allo svincolo autostradale 
di Aulla. 

Si parla di alcune segnala¬ 
zioni secondo cui Teofilo Bo¬ 
to Paillacur, il cileno scom¬ 
parso da Parma, si trovava 
nella zona. Azione Rivoluzio¬ 
naria è dunque nel mirino 
degli inquirenti. Con i quat¬ 
tro giovani arrestati a Pisa — 
Raffaello Marzari. Antonella 
PRanti. Fabrizio Filosa e An¬ 
gela La Placa — salgono a 
quindici le persone implicate 
ncH'incliiesta nata il 20 feb 
braio scorso con la cattura 
del gruppo « misto ». Gli in¬ 
vestigatori sono convinti di 
aver in mano he prove per 
dare un colpo decisivo ad A- 
zione Rivoluzionario. 

' Sono stati trovati indizi, 
prove elle colleghino vecchi e 
nuovi aderenti ad uno dei 
gruppi terroristi più perico¬ 
losi che agiscono nel nostro 
paese. Una trentina di perso¬ 
ne sono state finora identifi¬ 
cate come appartenenti ad A- 
zione Rivoluzionaria un 
gruppo definito anarchico, 
nato nel marzo del ’77 con 
l’attentato al medico delle 
carceri di Pisa Alberto Mam¬ 
moli. 

Ma sarà solo il 19 ottobre 
1977 che la polizia potrà ave¬ 
re le prove della nascita di 
questo gruppo e versivo. In¬ 
fatti. dopo il fallito sequestro 
deH’armatore Tito Neri furo¬ 
no arrestati Vito Messana. 
Salvatore Cinieri. Angelo Mo¬ 
naco e Sandro Meloni. Riu¬ 
scirono a tagliare la conia 
Roberto Gcmignani e quello 
che viene indicato come il 



Willy Piroch 

ca(xj dcH’organiz/azione, 
Gianfranco Faina. Dopo que¬ 
sti arresti. Azione Rivoluzio¬ 
naria sembra svanita nei nul¬ 
la. Nessuno ne sentirà più 
parlare. 

Invece il 9 dicembre a Pisa 
nei pressi della cittadella me¬ 
dicea. viene scoix?rto un depo- 
sito di esplosivi. Non manca¬ 
no i soliti volantini delle BR. 
Ma ci sono anche i documen¬ 
ti di un giovane, Renato Cer- 
boneschi. che viene arrestato. 
Pochi giorni dojM) è la volta 
dello scrittore piombinese 
Pietro Bianconi. 


Carmela Pane 

Da ’ quésti arresti spunta 
fuori nuovamente il nome di 
Roberto Gemignani. Riesce a 
fuggire il cileno Soto Paila- 
car. che si trovava in casa 
del Bianconi al momento del¬ 
l'arrivo dei militari. 

Si incomincia a delineate il 
quadro, quando a Parma 
vengono presi con armi ed 
esplosivo Rocco Martino, 
Carmela Pane. Willy Piroch e 
Johann» liartwig. Gli investi¬ 
gatori risalgono cosi a Giam¬ 
paolo Verdecchia e Maria 
Grazia Giannini, impiegati 
del Comune di Campi Bisen- 


Rocco Martino 

zio. trovali in possesso «ielle 
valigie del quartetto italo te¬ 
desco. Saltano fuori anche le 
carte di identità? che sono 
state rubate all’ufficio ana¬ 
grafe del Comune di Campi. 
A questi arresti seguono 
quelli di Maria Ludovica Ma¬ 
schietto. Orazio Quattrocchi e 
Luciano Giorgi. Manca al¬ 
l’appello Davide Fastelli, 
proprietario della Ford 
Escort usata per arrivare a 
Reggio Emilia assieme a Soto 
Paillaear. 

Ma la catena degli arresti 
si allunga: a Roma viene ar¬ 


Era stato ritrovato al deposito bagagli della stazione 

Arrestato un neofascista 
per l’esplosivo di Pisa 

Si tratta di Oscar D’Alascio, un estremista di destra - Era stato fermato e 
condotto al Don Bosco domenica scorsa - Non è nuovo ad episodi di violenza 


Rapinati 
50 milioni 

4 . « 

in una banca 
a Sesto 

Due giovani armati di pi¬ 
stola e à volto scoperto han¬ 
no rapinato ieri mattina po¬ 
chi attimi prima della chiu¬ 
sura l’agenzia della Banca 
Toscana di Sesto Fiorentino 
in via Dante Alighieri. 

Il colpo ha fruttato ai due 
rapinatori 50 milioni di lire. 
Erano circa le 13.10. quando 
i banditi con in pugno le 
armi hanno fatto irruzione 
nella banca. In quel momen¬ 
to all’interno dell’agenzia c’e¬ 
rano una decina di impiegati 
e tre clienti. 

Nessuno però dei presenti è 
stato in grado di fornire in¬ 
dicazioni utili. Per ora si co¬ 
noscono soltanto le descrizioni 
sommarie dei due giovani: 
età media 20 30 anni, senza 
alcuna inflessione dialettale. 


Tre chili di esplosivo .di 
artiglieria ritrovati nel depo¬ 
sito bagagli della stazione di 
Pisa. Il proprietario, un noto 
neofascista pisano, è finito 
in carcere. Le indagini conti¬ 
nuanti per scoprire a chi fos¬ 
se destinato il « pacco ». Ieri 
pomerigio il giudice che segue 
le indagini, il dottor Cario 
Maria Scipio ha tramutato 
in arresto il fermo di Oscar 
D'Alascio, 21 anni, un estre¬ 
mista di destra che già in 
passato è comparso nelle cro¬ 
nache delle aggressioni della 
strategia fascista pisana. 

Il D’Alascio era stato fer¬ 
mato e condotto nel carcere 
di Don Bosco domenica scor¬ 
sa al termine di una comples¬ 
sa operazione con la quale 
gli uomini della Digas della 
questura di Pisa erano riu¬ 
sciti a mettere le mani su un 
pacco di esplaslvo e da que¬ 
sto a risalire al suo proprie- 
tario. Tutto ha preso il via 
dalla stretta sorveglianza che 
In queste settimane «calde» 
era stata dedicata al luoghi 
dove normalmente vengono 
lasciati in deposito bagagli 
e pacchi. 

Giovedì scorso, durante un 
controllo nel deposito della 
ferrovia era saltato fuori un 
pacco avvolto con un foglio 
di carta, che giaceva In depo¬ 


sito da oltre 20 giorni. Aperto 
con estrema cautela, dentrò 
gli agenti vi hanno trovato 
circa 3 chili di polvere esplo¬ 
siva comunemente usata per 
caricare i mortai, un paio di 
pantaloni di un pigiama e 
la foildina di una pistola mi¬ 
litare. La polvere era conte¬ 
nuta in 29 pacchetti ognuno 
dei quali — dicono gli esperti 
— se ben «xmfeaionato ed uti¬ 
lizzato da mani esperte può 
far saltare in aria un auto¬ 
carro. 

La carta che avvolgeva il 
tutto era di un negozio di 
elettrodomestici di Spoleto. 
Da questo particolare hanno 
preso il via le indagini: un 
rapido controllo tra le perso¬ 
ne sospette di Pisa che negli 
ultimi tempi si erano recate 
a Spoleto e cosi si è saputo 
che 11 D’Alascio vi aveva fatto 
servizio militare proprio in 
quella città, e proprio il 12 
febbraio — la stessa data ir. 
cui li pacco era stato depo¬ 
sitato — il neofascista era 
stato congedato ed aveva fat¬ 
to ritorno a Pisa. 

Sotto le armi il giovane ave¬ 
va Inoltre partecipato a nu¬ 
merose esercitazioni durante 
le quali siera fatto uso di 
quel tipo di esplosivo. Un suc¬ 
cessivo sopralluogo nella ca¬ 
serma di Spoleto ha permesso 


di trovare anche la giacca del 
pigiama — probabilmente di¬ 
menticata — i cui pantaloni 
erano stati lasciati nel de¬ 
posito ferroviario nello stesso 
pacco dell’esplosivo. Alla po¬ 
lizia non è rimasto che fare 
scattare le manette e denun¬ 
ciare il tutto alla Magistra¬ 
tura. 

Ieri pomeriggio durante 1’ 
interrogatori Oscar D'Alascio 
ha ammesso di aver sottratto 
l'esplosivo dalla caserma, ma 
non ha voluto forhire notizie 
più precise sull’uso che inten¬ 
deva farne. Tra gli inquirenti 
si prospetta l'ipotesi che il 
materiale fosse destinato a 
passare di mano ed entrare 
quindi nei canali delle orga¬ 
nizzazioni clandestine. Ma su 
questo aspetto delia vicenda 
viene mantenuto per ora il 
più rigoroso riserbo. 

Oscar D’Alascio non è nuo¬ 
vo ad episodi di violenza po- 

1 :*• I- HT-l IATO •*’*" 4.* 

uiibo. nei isiu pr;x i/cu tic 

volle rimase implicato negli 
atti di violenza accaduti a 
Pisa ed a Lucca, 11 2 maggio 
di quell’anno fu riconosciuto 
da alcuni compagni mentre 
tentava di depositare una bot¬ 
tiglia incendiaria davanti alla 
sezione comunista del quar¬ 
tiere di Protale. 

a. I. 


se cosi cala l’affitto 

• * 

Il sindacato degli affittuari ha trovato un'intesa con l'Immobiliare SpA - Una riduzione 
del canone da venti a trenta mila lire - Soddisfazione nell'assemblea degli inquilini 


restato Renato Piccolo, il 
cui nome era stato trovato 
sii un biglietto sequestrato a 
Enrico Pagherà, bloccato a 
Lucca il 19 aprile assieme a 
Pasquale Vocaturo, lo spa¬ 
gnolo Josò Luis Cucilo, il ci¬ 
leno Ernesto Reycs Castor e* 
Renata Bruschi. Solo adesso 
è saltato Inori che il gruppo 
di Pagherà apparteneva ad 
Azione Rivoluzionaria. 

La conferma è avvenuta 
con l’arresto d; Nicla Martel¬ 
la l’ex amica del Pagherà. 
La donna conosceva Renato 
Piccolo c questi faceva parte 
di Azione Rivoluzionaria col¬ 
legato con Rocco Martino e 
Willy Piroch. tutti e tre ac¬ 
cusati dal giudice Vigna di 
aver compiuto la rapina al 
supermercato di via Pisana. 
Adesso le indagini hanno ac¬ 
certalo che l’esplosivo rinve¬ 
nuto alla Cittadella, come 
quello rinvenuto culla « 128 » 
a Parma e quello usalo per 
l’attentato allTMI proviene 
dal furto di Aulla. 

L’inchiesta però non ò 
conclusa. Anzi secondo alcune 
voci, a Pisa, nei prossimi 
giorni, si dovrebbero regi¬ 
strare ulteriori sviluppi. 
L’organizzazione che recluta 
adepti fra i fuoriusciti cileni 
e gli anarchici tedeschi è allo 
corde? ’ 

Giorgio Sgherri 


PRATO — Nel novembre 
dello scorso anno è entrata 
in vigore la legge dell’equo 
canone; noli passa giorno 
che le pagine dei giornali 
non riportino notizie riferite 
a sfratti, abusi, e dibattiti po¬ 
litici, decisioni che vengono 
prese a livello parlamentare. 
In questo quadro ci sono no¬ 
tizie di vario tipo, che si se¬ 
gnalano anche per il loro 
carattere positivo. E’ quello 
che è successo a Prato fra 
due diversi protAgonlstr. 11 
8UNIA e una immobiliare 
privata, la SAPA (società di 
assicurazione e di riassicura¬ 
zione SpA), che sono giunti 
alla sottoscrizione di uh ac¬ 
cordo sull’equo canone. 

E’ Indubbio che questo è 
un fatto importante. L'ac¬ 
cordo è questo. 1 200 inqui¬ 
lini abitanti nei condomini 
« La Pratese, Nuvoli, Monte¬ 
verde ». di proprietà della 
SAPA, situati in via Galilei, 
a Prato, si sono rivolti al 
SUNIA per il conteggio del¬ 
l'equo canone. Il sindacato 
degli inquilini assegnatari ri¬ 
chiese quindi subito un in¬ 
contro all’immobiliare. 

Dopo un'analisi che è en¬ 
trata nel merito delle cose, 
che ha permesso di superare 
resistenze e posizioni pregiu¬ 
diziali, 11 5 marzo scorso si 
è tenuta un’assemblea con 
gii inquilini In cui in SAPA 
e il SUNIA Illustravano rac¬ 
cordo raggiunto. 

« L’intesa — si legge in un 
comunicato del SUNIA — ha 
tenuto conto della realtà e- 
slstente delle conseguenze 
dal lato economico dei nuo¬ 
vi canoni di locazione che 
la legge 392 stabiliva. In 
quanto in virtù di Alcuni 
parametri, come la categoria 
catastale e ia zona di ubica¬ 
zione, quasi al limite, 1 ca¬ 
noni precedenti subivano au¬ 
menti considerevoli di quasi 
11 triplo del canone pagato». 

Dopo la serie di incontri, a 
tenuto conto di questi pro¬ 
blemi, l’accordo raggiunto ha 
stabilito una riduzione sul 
conteggio di equo canone del 
15 per cento. Inoltre veniva 
stabilito la rinuncia da parte 
della SAPA agli interessi le¬ 
gali sul lavori di manuten¬ 
zione effettuati prima del¬ 
l’entrata in vigore della legge 
sull'equo canone, stabilendo 
altresì, che la decorrenza di 
adeguamento del nuovo ca¬ 
none di locazione inizierà dal 
mese di gennaio del '79. anzi¬ 
ché dal novembre del ’7B. 
poiché la SAPA aveva Inviato 
1 conteggi nel primo mese 
dell’anno, anche se c’era sta¬ 
ta a novembre. 

L’accordo prevede, inoltre, 
che per tutti qui inquilini che 
hanno in dotazione il box 
con contratto separato do 
quello dell’appartamento, en¬ 
trambi siano inclusi In un 
unico contratto di iocazione. 
Sul piano pratico, e quindi 
economico, raccordo produr¬ 
rà una riduzione del canone 
di ogni inquilino dalle 20 mi¬ 
la alle 30 mila lire e anche 
oltre. Peraltro gli inquilini 
del condominio «la Pratese» 
hanno tratto vantaggio anche 
da una più precisa regola¬ 
mentazione delle spese con¬ 
dominiali. 

i 

L’assemblea ha accolto l’in¬ 
tesa. Soddisfazione per il ri¬ 
sultato raggiunto, non certo 
di secondaria importanza, è 
stata espressa, con diritto 
anche dal SUNIA. che nel 
comunicato afferma che 
« tutto ciò è stato possibile 
grazie all'organizzazione sin¬ 
dacale all’interno del com¬ 
plesso immobiliare e all’unità 
manifestata dagli inquilini ». 


Dall'odontoiatria al dipartimento d'emergenzq 

A Empoli l’ospedale 
pensa a nuovi servizi 


EMPOLI — Nell’Empolesc ci 
sorto quattro ospedali: a Fu 
ceechio, S. Miniato, Empoli, 
Castelflorentlrto. Quello di 
Empoli è il puntò di riferi¬ 
mento più Importante: piu 
grande, più. attrezzato; in 

f lattea è un ospedale « miti- 
Inaziònale », che estende la 
propria attività anche al di 
fuori della zona 52. 

Il plano ospedaliero -- re¬ 
datto in base alla legge re¬ 
gionale n. 79 del 1976 -- é 
Btato l’occasione per Tare il 
punto sul nosocomio empole- 
se, per accertarne la situa¬ 
zione e le esigenze, per prò 
gromma re nuovi investimeli 
ti. Nell'ottobre scorso fu inali 
gurata la divisione di ortope 
dia e traumatologia; ma 
l’ospedale « 8, Giuseppe » non 
può fermarsi qui: ha bisogno 
di altri servizi per soddisfare 
una popolazione sempre più 
esigente. 

Nel piano ospedaliere» c’è 
un lungo elenco di cose da 
fare per ì prossimi cinque 
anni. Nuove attività di base 
che adesso mancano, odon¬ 
toiatria. otorinolaringoiatria, 
dietica. fisiopatologia respira 
toria ed altre ancora. Molto 
peso si dà al « Dipartimento 
di emergenza e zona filtro » 
per interventi di urgenza ed 
esame delle richieste di ri- 


Ripristino 
strade e 
argini 
danneggiati 
dal maltempo 

Lavori urgenti per il riprì¬ 
stino di strade e argini dan¬ 
neggiati dal maltempo, so- 
ho stati approvati dalla Giun¬ 
ta regionale toscana. Relato¬ 
re l’assessore per le opere 
pubbliche Lino Federigi. 

Per 11 comune di càmaiore 
(Lucca) sono stati approvati 
lavori per saggi e rilievi eeo 
gnostici per lo studio delia 
stabilità della frazione di «Ca- 
Soli ». Importo 22 milioni, 
contributo regionale 11 milio¬ 
ni. Sempre a Camaiore. per 
Il ripristino della strada co¬ 
munale di « Gamhiteili ». in¬ 
terrotta per frana, sono stati 
approvati 5 milioni. 

Per il Comune di Pescagli» 
(Lucca) 10 milioni per il ri¬ 
pristino della strada comu 
naie Garfagnoli-Monsagrati 
interrotta per frana. 

Per li Comune di Montale 
(Pistoia), 33 milioni per la 
ricostruzione del ponte sul 
torrente Agng in località «Vn- 
so ». crollato In seguito alla 
piena dello scorso gennaio. 

Per il Comune di Quarrata 
(Pistoia). 20 milioni per la 
riparazione dei gravi scoscen¬ 
dimenti arginali in destra del 
torrente Calice a valle del 
ponte de! Bini. 

Per il Comune di Monte- 
mignalo (Arezzo i 4 milioni 
per il ripristino della stra¬ 
da comunale per la frazione 
« Vignola ». 


covero: questo è uno del 
« progetti finalizzati », su cui 
dovrà concentrarsi l'altenzlo- 
he della direzione tltll’ospe- 
dale e del consorzio 
• Gli altri « progetti » riguar¬ 
dano la maternità e l’infan¬ 
zia, Il poliambulatorio, Il ser¬ 
vizio di epidemiologia e sta- 1 
Ustica, il coordinamento tra I 
ospedale e territorio per la 
rieducazione motorlo-tunzio j 
imle.TnualisI di produttività i 
del servizi diagnostici ospe- . 
daliert e del territorio. I prò- j 
grammi, come si vede, sono , 
tanti. « L’obiettivo nostro — \ 
spiega Nelusco Degl’Innocen- i 
ti. presidente del Consiglio I 
di amministrazione del ”8 j 
Giuseppe" — è di realizzare j 
un ospedale generale per tinti , 
i bisogni della popolazione. 

« Ma sappiamo anche che ! 
un nosocomio non può essere! 
lo struttura sanitaria eccitisi 
va: dev'essere solo uno dei 
servizi dell'unità sanitaria, 
collegato a tanti altri preseli- ! 
ti sul territolo. Per questo, 
l’attività deirospedole deve 1 
essere coordinata con quella 
del consorzio socio-sanitario » 

Tra le previsioni del « pia¬ 
no » ee n’è una che. a pri¬ 
ma vista, può suscitare me 
raviglia: 1 posti-letto rimar¬ 
ranno. più o meno, invariati. 
La Regione aveva indicato | 


un limite massimo di 570.' 
mentre noi plano la ctfra Ih’ 
dicala è 4H0. La ragione é‘ 
chiara Gli esperti pollano di 
« de ospedalizzazione »• n so J ‘ 
no tante cure e prestazioni 
che possono essere svolte eh' 
modamente senza bisogno del 
ricovero; è inutile nflollare’ 
le corsie quando possono eiv 
sere sufficienti altri strumeh " 
ti più pratici e meno disperi 
diosl. 

« C’è da aggiungere - di : 
ce Degl'Innocenti — ohe In ■ 
un ambito territoriale come- 
11 nostro, in cui ol sono quat-- 
tro nosocomi, non possiamo 
permetterci il lusso di avere 
sprechi e doppioni. Non t 
possibile che in ciascuno ril¬ 
essi si riesca ad avere tutto; > 
11 criterio giusto è quello del ¬ 
la specializzazione: ad espiti-• 
pio, a Fucecchio c'è il cen i 
trosanguc, ad Empoli la me 
dicina nucleare ». • « 

li problema della sode. Il 
«8. Giuseppe» è diviso in-, 
due parti: una. vecchia, nei 
centro della cittadina; l’alt in. • 
nuova, in periferia. E’ un»* 
situazione precaria, che crea ■ 
vari inconvenienti: ia soluzio¬ 
ne miglioro è il completamen- r 
to del nuovo edificio, con la* 
costruzione di altri lotti. » < 

Fausto Falornì 


Approvati 
i lavori per 
acquedotti, 
e impianti di 
depurazione 

Per il Comune di 5. Vili 
cenzo iLivorno), per la co¬ 
struzione dell'impianto di de¬ 
purazione e per le fognature 
è stata determinata la spesa 
complessiva In 290 milioni e 
in 13 milioni l'annualità 

Per il Comune di Pinnca- 
stagnaio «Siena), completa¬ 
mento dell’acquedotto, sono 
stati approvati 100 milioni. 

Per il Comune di Cornano 
(Massa Carrara) è stata ap¬ 
provata la devoluzione di 20 
milioni 

Per il Comune di Rignano 
sull’Arno (Firenze), la Giun¬ 
ta ha approvato la riparti 
zione del contributo regionale 
di 154 milioni. 

Per il Comune di Lucca 
sono stati approvati 400 mi¬ 
lioni 

Per il Comune di Marciana 
(Livorno), completamento re¬ 
te fognante, approvazione 
dell’importo complessivo di 
70 milioni. 

Per il Comune di Massa- 
rosa (Lucca), è stata accolta 
ia richiesta di 170 milioni 
per la «distruzione acquedotto 
e fognature. 

Per tl Comune di Monte- 
lupo Fiorentino (Firenze) e 
stata accolta la devoluzione 
del contributo regionale per 
l'impianto di depurazione i50 
milioni) a favore dell’acque¬ 
dotto di « Bobolino » (31 mi¬ 
lioni) e rete fognaria d; 
'«Banchino» (20 milioni». 


! Interventi 

| per la 
I edilizia 

| ospedaliera 

i toscana 

Una .serie di interventi |)cr . 
l’rrtlhzlu ospedaliera sono 
stnti decisi «mila Giunta re-, 
gioitale toscana in base alle 
relazioni illustr.it ive dell'ns-; 
sesfioro per le opere pubbli-• 
che Lino Fé «orlai. 

Per l’ente ospedaliero gene,** 
raic «li Massa 15 milioni por* 
lavori «li recinzione dcll’aiea 
del nuovo complesso ospeda ¬ 
liero: 42 milioni per la si ,- 
steniHzione «Iella divisione. 
p«xliatrira. Per l'ospedale oU~ 
vile di Pont remoli 33 milioni, 
per lavori del 3. lotto do! 
nuovo ospedale. f , . 

Per l’ente ospedaliero gy. 4 
nerale provinciale di 3. Cp 4 
simo e Damiano di Pcscja> 
(Pisto'a). 20 milioni per l’diti- 
pllatnento e ristrutturazione, 
del 3. lotto. 

Per l’ospedale civile Libano 
di Portoferralo 85 milioni per 
lavori del nuovo ospedale.' 
Tutti questi contr:butl sono’ 
in conto capitale, riguardano' 
il pagamento dei credit: ma'-' 
turati dalle imprese appalta-, 
trici e rientrano nel program . 
ina stralcio apprezzato dal. 
consiglio regionale nel 1977. 

Per l'ospedale 8.5. Vlcen«f’ 
e Michele «li Camaiore <Lur' 
ca). è statn accolta la devo, 
luzione del contributo regio-' 
naie di 50 milioni da ristrut-’ 
turazione dei servizi igienici ' 
a lavori di nstrutturazione- 
della palazzina da adibirsi A' 
laboratorio «li analisi 


Ad un anno dall'istituzione dell'organizzazione 

Assemblea regionale 
della «Confcoltivatori» 

Quali sono i provvedimenti urgenti necessari per l’agricoltura - La rela¬ 
zione di Canestrelli e le conclusioni di Avolio - II giudizio sulla crisi 


Quella che si è tenuta ieri 
mattina al Palazzo dei Con¬ 
gressi è stata la prima as¬ 
semblea pubblica. « • livello 
regionale, che viene «invoca¬ 
ta dalla Confederazione ita¬ 
liana Coltivatori dalla sua 
nascita. Cera il pencolo, 
quindi, che il tutto si potesse 
trasformare In una pura e 
semplice manifestazione ce¬ 
lebrativa. una sorta di bilan¬ 
cio su quello che è stato fat¬ 
to In Toscana da parte della 
nuova organizzazione unitaria 
dei contadini, ad un anno 
dalla sua fondazione. 

Questo dubbio è stato subi¬ 
to diaaoUo sia dalla relazione 
introduttiva di Eno Cane- 
strelU. che dagli Interventi e 
dalle conclusioni del presi¬ 
dente nazionale della confcoi- 
tivaton. on, Avolio. Del resto, 
lo eterno tema al centro «Iella 
manifestazione ha dimostrato 
che 1 contadini guardano 
soprattutto al futuro, un fu 
turo alquanto Incerto, stando 
a qttèllo che età succedendo 
nel nostro Paese, dove il ven¬ 
tilato scioglimento anticipato 
delle Camere rischia di far 
■altare l’approvazione di leggi 
ritenute fondamentali per lo 
•Viluppo della nostra agricol¬ 
tura, prima fra tutte la legge 


1 sui nuovi patti agrari 

La relazione di Canestre 1 li 
ha affrontato i seguenti temi: 
la nuova legge dei patti agra¬ 
ri <xl il rinnovo della legisla¬ 
zione agraria nazionale e re¬ 
gionale; la e«xv,orazione; una 
giusta legge delle pensioni e 
la corretta gestione della ri¬ 
forma sanitaria. 

Di notevole interesse, so¬ 
prattutto. la parte della rela¬ 
zione che ha affrontato la 
questione della programma- 
j zione regionale ;n agricoltura, 
tema che è stato anche di¬ 
battuto nei giorni scorsi nel 
corso di una tavola rotonda. 
Sostanzialmente positivo è 
stato 11 giudizio espresso dal- 
roratore per quanto riguarda 
1 programmi della Regione 
Toscana, alla quale è stato 
raccomandato di non inter¬ 
rompere il flusso di finan¬ 
ziamento alle imprese colti- 
va tri ci. 

Avolio. dal canto suo. ha 
esordito esprimendo preoc 
cupazlone per l’attuale situa¬ 
zione politica. Dopo 40 giorni 
— ha detto — non si riesce 
ancora ad intravedere una 
prospettiva di soluzione posi¬ 
tiva. Gelosa della propria au¬ 
tonomia. la Confcoltivatori 
non si considera, però, estra¬ 


nea alla realtà politica 

Per questa ragione - - ha 
detto Avolio — intendiamo 
sollecitare una rapida conclu¬ 
sione della crisi di governo. 
Non indichiamo formule, ma 
riteniamo che l’emergenza, 
non superata, imponga la ri¬ 
cerca delle convergenze p.ù 
ampie, senza veti e preclu¬ 
sioni. per costituire un go¬ 
verno che possa affrontare 
con il consenso dei lavoratori 
— dipendenti ed autonomi — 
1 più gra’-a piob’.emi del pae¬ 
se: «v-cupazione, agricoltura. 
Mezzogiorno, ordine demo¬ 
cratico. 

Noi non deleghiamo a 
rappresentare gU interessi 
dell’agricoltura, rea proseguito 
l'oratore. Se saremo chiamati 
non chiederemo privilegi 
spedali, ma unicamente l’Im¬ 
pegno di attuare 1 provvedi 
menti concordati e non at¬ 
tuati: credito agrario. Alma, 
Federconsorzi. ricerca e ape 
rimentazione. montagna 

Ma In primo luogo — ha 
detto il precidente nazionale 
della Confcoltivatori — chie¬ 
diamo l’impegno di approva¬ 
re subito la legge sui patti 
agrari e la trasformazione in 
affitto dei contratti di mez¬ 
zadria e colono. 



Eletti nei congressi delle federazioni 


I nuovi organismi del PCI 
a Viareggio, Lucca e Prato 

Concluse lo assiso dei comunisti in tutta la Regione, appuntamento al congresso nazionale 


I contrassi doi PCI in Toocanr, oltra eh» un momento 
per riflettere tulio situazione politica internazionale o na¬ 
zionale od i profetami intorni dai Partito, tono serviti a far# 
il punto sulla diverse reali* di zona dalla Ragiona. 

Noi cereo «lei congressi seno stati «latti i nuovi organi- 
ami diripanti. Pubblichiamo di aotuito i nomi dai compagni 
che hanno assunte cariche nelle federazioni di Viareggio, 
Lucca a Prato. 


Lucca 


COMITATO 

FEDERALE 

-- Marcucci Marco. Bartolin: 
Daniela. Bemacchi Merano, 
Borelli Mario, Caci-li Emi¬ 
lio, Cecchetti Enrico. Del 
Bianco Roberto. Di Ricco 
Alessandra. Gabbani Mario, 
Oiurlani Paolo, Guadagnlni 
Augusto. Lenzl Moreno. Mar- 
racclni Angelo. Matteini Ma¬ 
rio, Macchi Silvana, Milani 
Giuliano, Manconi Piero, 
Nardkil Valerio. Palles! Lo¬ 
renzo. Piccinini Ilaria. Pel- 
legrinottl Ardelio, Scardigli 
Licinia. Sabbat.’nl Renzo, va¬ 
gli Maura, Serto: Umberto, 
Angelon! Guido, Belluominl 
Bruno, Bertolucci Giuseppe, 
Bertacchl Piero, Calabretta 
Giuseppe, Dardi ni Sergio. Di¬ 
ndi l Mario, Del Barba Deci, 
Ohllardi Claudio. Granduccl 
Natalino. Larorini Loretta, 
Malfatti Franceeco, Mattel 
Luciano, Mafi Giuseppe, Mor- 


ganti Francesco. Mencarin! 
Roberta. Moretti Massimilia¬ 
no. Paoli Rossano. Panchlert 
Roberto. Pieri Paolo. Raf- 
faelli Piero, Seghieri Ales¬ 
sandro, TagliasacchI Andrea. 
Vannucchi Marco. Peschiera 
Enio. 

COMMISSIONE 
FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Pergola Paolo. Fontana 
Gualfredo, Grossi Lorenzo, 
Mori coni Paolo. Pacch'nl 
Alessandro, Serafini Rolan¬ 
do. Bertoli Silvano. Giusti 
Sergio. Marchetti Nara. I.ot¬ 
ti Luciano. Pelllnl Enrico, 
Virgili Liana. 

Prato 

SEGRETERIA 

Fabbri Orlando, Del Vec¬ 
chio Gianni, Maria De Mftt- 
tela, Filippi Paolo, Logli Ro¬ 
mano, Stea Giuseppe. 
COMITATO DIRETTIVO 
Fabbri Orlando, Avigdor 
Ezio, Baroncelh Vittoria, Bo- 


retti Romano. Copplni Renzo, 
Diodato Amodio, De! Vecchio 
Gianni. De Mattels Maria, Fi¬ 
lippi Paolo. Gabellin! Brunel¬ 
lo. Gramignl Alessandro. Lan 
dini Lohengrin. Logli Roma¬ 
no. Monarca Elianti. Rinfre¬ 
schi Rodolfo. Rosati Roberto. 
Ruggero Grazia. Stea Glusep 
pe. TossanI Stefano. Vanno 
ni Mauro, Veltri Giorgio. 

Viareggio 

COMITATO 

FEDERALE 

Ansuini Rita. Balder: En¬ 
rico, Baldi Valdemaro. Bene¬ 
detti Cario, Biondi Gloria, 
Breschi Sergio, Brillante Ro¬ 
sario, Cabiddu Giannetta. Ca¬ 
prili Milziade, Carignani 
Piero, Cecchi Pandolfini Ro¬ 
lando, Coìzi Carla, Cortesi 
Luigi, Da Prato Francesco. 
Domenici Tiziano, Federigi 
Lino, Ferra ode! lo Francesco, 
Fiori Ferco. Forleo Cosimo. 
Ohi5elli Walter, Giannerini 
Giovanni. Gori Alfredo. Gra- 
gnani Paolo. Levantino Da 
niela, Lippl Alessandro, Man¬ 
fredi Fabrizio. Martinelli 
Fiorenzo, Montemagni Mar¬ 
co, Murè Antonino, Natali 
Lino, Parigini Stefania, Pic¬ 
chi Maurizio, Pucci Roberto, 
Rebecchi Mario, Romani 


Euro, Ro^si Roberto. Saba¬ 
tini Mario. Sbrana Claudux 
Sbrana Marco, SimonetU 
Luca. Simonetti Piero. Set* 
manni Marco, Tamagniné 
Gianfranco, Testoni Fraiv* 
cesco, Vannucci-Zauli Anto» 
nio. Vecoli Bruno. . Vitcfct 
N.cìo, Viti Egizia. Voip«F 
Brunello, Zappelli Sergio 
COMMISSIONE 
FEDERALE 
DI CONTROLLO 
Baccelli Alfredo. Benedetti 
Giuseppe. Coppedè Gianfran¬ 
co, Famigli Loris, Giusti 
Rossella, Ricci Angiolo, San--, 
tini Francesco, Tonai Cesare, 
Vassalie Bruneiio. • \ 


; Oggi 
chiusi 

cinema e teatri H , 

I cinema e i teatri resta- -- 
rte oggi chiusi in seguile. 
alle sefopero proclamate^ 
fe dai sindacati della ca- : 
tegeria. Per queste moti^ ~ 
l ve la consuete rubrica de-..' 
gli spettaceli non apparse 
sul nostre giornate. 
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Profonda impressione a Livorno per la morte dell'operaio alla CMF 

Per l’incidente mortale ferma 
la fabbrica. Oggi i funerali 

In un comunicato i sindacati denunciano l’inadeguatezza dei macchinari, moderni ma logori e pericolosi • Il controllo vi¬ 
suale, che dovrebbe essere ormai inutile, ha causato la tragedia • Il trapano ha orrendamente maciullato la vittima 


Presentato dal, PCI il progetto di sviluppo per i prossimi anni 

—i- 

I «Una prospettiva per Siena» 
La città si disegna il futuro 

Un'elaborazione programmatica che guarda alla scadenza del rinnovo del consiglio 
comunale, ma al tempo stesso la trascende — Un atteggiamento non municipalistico 


. V* Ul l 

olo « Una prospettiva per 
Siena ». L’elemento prospetti- 

J I 4-1 


SIENA — Le 40 cartelle si 
erjano chiamate, In un primo 
momento, «Progetto-per Sie- 
nj ». In seguito questo titolo 
apparve riduttivo, sembrò non 
cògliere il ritmo e il senso 
di; una riflessione policentri* 
ca. aperta, ricca di elementi 
Analitici che si richiamavano 
fra sé e invitavano ad una 
sintesi ancora da costruire at¬ 
traverso la. discussione ed il 
confronto ccn le forze vive 
della città. 

pggi, nella sua ’ definitiva 
stesura, il documento redat¬ 
to! dal comitato Cittadino del 
PÒI di Siena, porta come ti- 
to! 

S 

co richiama immedlatamen 
te l’idea del futuro e di un 
pùnto di vista che è al tem¬ 
pi) stesso storico e politico, 
pqr una città dove queste due 
componenti sono strettamen- 
tej legate e costituiscono le 
basi indispensabili perchè Sie¬ 
na sviluppi la sua fisionomia 
una società moderna, sen- 
perdere i tratti di un'an- 
ma viva identità, 
questa l’intuizione fon- 
dàmentale della « prospettiva 
pdr Siena » che i comunisti 
hànno posto alla base di una 
riflessione che si imponeva 
db fronte ad una crisi na¬ 
zionale die, in forme specifi¬ 
che, coinvolge anche le città 
di, provincia. 

Quali sono le forze vive die 
hanno fatto si che Siena man¬ 
tenesse quel volto di città vi¬ 
vibile che testimonia della sua 
stòria politica passata ed è al 



tempo stesso base per ulterio¬ 
ri sviluppi? E’ la domanda 
chiave per capire quale ag¬ 
gregazione deve formarsi per 
assicurare a Siena il mante¬ 
nimento del suo patrimonio 
storico e civile nelle forme 
ineludibili di rinnovamento 
senza il quale nessuna conti¬ 
nuità è possibile. 

E’ questo un passo obbliga¬ 
to per tutte le città che abbia¬ 


no, come Siena, l'esigenza ili 
sviluppare. senza traumi, 
una fisionomia spiccatamente 
storica e tradizionale. Il pro¬ 
cesso è indubbiamente diffici¬ 
le e delicato, non può essere 
affrontato senza avere come 
quadro di riferimento dimen¬ 
sioni più vaste, e il documen¬ 
to dei comunisti si contrappo¬ 
ne nettamente ad un’ottica 
municipalistica che tende a 


; Un vergognoso volantino della DC di Sansepolcro 

l — — ■- - - - --" ■’ 

: Piccoli cialtroni 
; o irresponsabili? 

AREZZO — Essere intelligenti, di buon gusto, amanti della verità non è un obbligo. Per la DC 
di Sansepolcro invece essere dei politicanti cialtroni, oltre che un obbligo, pare essere anche un 
dovere. Anni ed anni di potere, più di trenta ormai per la precisione, possono far diventare 
arroganti e prepotenti. Molti dei dirigenti nazionali della DC ne sono l'esempio. Ma in periferia 
cjè chi riesce ad essere piu realista del re. I piccoli dirigenti locali della DC di Sansepolcro 
hanno voluto dar prova. In questi giorni, oltre che della loro arroganza anche della loro rara 
meschinità intellettuale. San- 


ni e 

sepolcro è in Vaitiberina e 
questa vallata, già afflitta da 
gravissimi problemi economi¬ 
ci, ha dovuto sopportare an¬ 
che le nascite di Fanfani e 
Bartolomei. 

,11 buon esempio, come si 
sg è contagioso. / piccoli di¬ 
rigenti locali di oggi tentano 
di seguire le orme dei gran¬ 
di: ma hanno il passo più 
corto. E a questa inferiorità 
tentano di porre rimedio con 
atti cialtronesci. 

«.Zitti parla il duce». Que¬ 
sto il titolo di un manifesto 
affisso dalla DC di Sanse¬ 
polcro. Jl duce è Enrico Ber¬ 
linguer («ducetto sardo, A- 
dolfo anno 1939 ». questi al¬ 
cuni dei suoi attributi). Il 
manifesto in sintesi accusa i 
comunisti di arroganza (da 
quale pulpito!), di essere i 
padri o i padrini di Brigate 
Rosse e Prima Linea. Nel 
manifesto infuni c’è una pic¬ 
cola cancellatura, dove vi era 
scritto <tfigliastri del PCI », 
riferito a BR e Prima Linea. 

1 Poi probabilmente un rag¬ 
gio di luce è filtrato nelle 
ormai ottenebrate menti dei 
redattori del fogliaccio: un 
misericordioso tratto di pen¬ 
narello ha scancellato l’osce¬ 
nità. Ma il raggio di lu¬ 
ce è subito sparito e il buio 
della stupidità è di nuovo ca¬ 
lato. 1 comunisti, si legge nel 
manifesto, minacciano la DC 
(e le BR tornano a colpire>. 
minacciano i socialisti: la 
strategia della tensione è solo 
rossa. La perla finale è una 
demente equazione comuni¬ 
Smofascismo: i fascisti anda¬ 
rono al potere con la stessa 
strategia messa in alto at- 
tiialmente dalle BR: natural- 
rhente fighe del PCI. 

* Il manifesto si conclude 
augurandosi che afinalmente 
il popolo italiano apra gli oc¬ 
chi e condanni, con libere e- 
lezioni, non come quelle del- 
PfJRSS, coloro che da trenta 
armi lottano contro la de¬ 
mocrazia in Italia ». 

I E’ un manifesto che merita 
non molte parole. Il compa¬ 
gno Di Giulio, concludendo il 
congresso aretino del PCI. ne 
evidenziato restrema gra- 
rjlà, ma soprattutto la stupi¬ 
dità. Forse i de di Sansepol¬ 
cro, sentono aria di elezioni 
Anticipate. E forse no. Eie- 
ritenti quali Vezio Ricci , se¬ 
gretario della sezione e Ales¬ 
sandro Romólini <geometra. < 
jiare abbia lottizzato Fragaio- 
1b e Caprese Michelangelo, 
noto intrallazzatore) non so- 
tjo nuovi ad imprese del ge¬ 
nere. Un compagno assessore 
di Sansepolcro ci ha riferito 
efie i de in consiglio più vol¬ 
te hanno detto che le BR so- 
no frutto del PCI e dei sin¬ 
dacati che lottano contro gli 
tpiprenditort democristiani: 

5 he tutta la violenza è frutto 
et PCI e dei sindacati che 
fanno picchetti e cortei di 
facinorosi. 

! Come si vede quindi non è 
àna pazzia che duri lo spazio 
di un mattino e, per restare 
éi tema con certi « parago¬ 
ni », si sente odore di un li- 
go re anticomuniste e antio- 
peraio che Vltalia ha già co- 
posciuto negli anni r 20. 

! Claudio Kapok 
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Il vergognoso manifesto affisso dai de a S. Sepolcro 


vedere il destino di Siena scis¬ 
so dal resto del paese: Sie¬ 
na come città « privata », del 
senesi, campanilisticamente 
chiusa dentro le sue mura, il- 
lusorlamente immune dalla 
crisi, tutta vissuta dal di dea¬ 
tro, in un clima culturale pa¬ 
tologicamente aristocratico. 

Contro questa versione im¬ 
mobilistica che ha la pretesa 
di salvare la storicità di Sie¬ 
na, i comunisti ne propongo¬ 
no un’altra, prospettica, 
proiettata in avanti: la ver¬ 
sione-di una città che nel 
rinnovamento e nello svilup¬ 
po trova la molla per stare 
al passo con le conquiste de¬ 
mocratiche a livello naziona¬ 
le, e quindi integra la sua 
particolare storia con quella 
più ampia del Paese; una 
città dei senesi, ma organi¬ 
camente inserita nel territo¬ 
rio e nella regione. 

Su questo il documento in¬ 
siste molto. Programmazio¬ 
ne, assetto del territorio, de¬ 
centramento istituzionale so¬ 
no gli elementi nuovi che de¬ 
vono costituire la vera co¬ 
scienza civile e politica di 
Siena, contro il municipali¬ 
smo che configura sempre 
una falsa e fittizia immagi¬ 
ne destinata ad inaridirsi, a 
coinvolgere nella decadenza 
civile anche il passato del¬ 
la città. 

Anche per questo si è vo¬ 
luto chiamare il documento 
« Una prospettiva per Siena » 
per dare il senso di una im¬ 
postazione che è politica e sto¬ 
rica al tempo stesso e che si 
rivolge all’intera città come 
proposta, come campo di in¬ 
dagine aperta. L’elemento 
unitario, ormai tradizional¬ 
mente legato alla politica del 
comunisti, appare, su scala 
ridotta, anche in questo do¬ 
cumento con le argomenta¬ 
zioni stringenti della neces¬ 
sità. 

Una vasta eco si è già avu¬ 
ta nella stampa: la presenta¬ 
zione pubblica della « prospet¬ 
tiva per Siena » era molto at¬ 
tesa in città; e la presenza 
dei partiti e degli organi di 
informazione alla conferenza 
di lunedì è stata molto nutri¬ 
ta verso le idee che i comu¬ 
nisti hanno sulla città che 
sarà chiamata nei primi di 
maggio a rinnovare il consi¬ 
glio comunale. 

Ma il documento dei comu¬ 
nisti va oltre questa scaden¬ 
za che può apparire limitati¬ 
va per una riflessicele che è 
più profonda e guarda più in 
là dei cinque anni delia futu¬ 
ra legislatura. Una prospetti¬ 
va per Siena è indubbiamen¬ 
te un documento politico, ma 
è anche una visione cultura¬ 
le e istituzionale. Così quan¬ 
do si parla delia centralità 
del Comune si va oltre l’otti¬ 
ca di partito e si allude chia¬ 
ramente alla necessità di una 
grande cultura istituzionale 
che sia la sintesi della vita 
politica e sociale delia città, 
delle dinamiche nuove e dei 
nuovi rapporti che devono in¬ 
staurarsi fra le forze produt¬ 
tive. 

Si tratta dunque di un do¬ 
cumento che ripropone, con 
le varianti dovute alla speci¬ 
ficità, i grandi temi della po¬ 
litica nazionale del PCI. Vi 
sono presenti i richiami al¬ 
l'unità e alla collaborazione 
delle forze politiche, non 
escluse quelle che costitui¬ 
scono l’opposizione; e questo 
è il segno che anche a Siena 
i comunisti avvertono il disa¬ 
gio, che seppure in forme 
attenuate investe la città, e 
insieme la necessità di farvi 
fronte con un vasto schiera¬ 
mento di forze. 

Questo il senso complessi¬ 
vo della « Prospettiva per Sie¬ 
na » e il segno che la sua ri¬ 
flessione si muove al passo 
con i tempi ed è in sintonia 
con la storia di una città. 

Enzo Nassi 


LIVORNO — Un macchina¬ 
rio moderno, ma logoro e 
comunque pericoloso, una di¬ 
sattenzione forse: la tragedia. 
Un operaio è stato straziato 
dalie punte dei trapani che 
gli si sono infilate nella te¬ 
sta e in altre parti del corpo. 
E' morto subito. 

Si chiamava Bruno Barto- 
lommei, 52 anni, operaio pri¬ 
ma al Cantiere Navale Or¬ 
lando e poi alla CMF. E’ qui 
che la disgrazia è avvenuta 
lunedì pomeriggio, verso le 18 
e 30. Tutti gli operai della 
fabbrica ieri si seno stretti 
nel lutto intorno alla moglie 
Marina, alla figlia Alessan¬ 
dra, di 18 anni, ai parenti e 
per tutto il giorno lo stabili¬ 
mento si è fermato. Oggi al¬ 
le 17,15 ci saranno i funera¬ 
li. 

Al momento dell'incideiue 
l’operaio stava praticando dei 
fori ad una trave di acciaio 
destinata al porto di Batular 
Abbas ili Iran. Si serviva di 
una macchina del tipo « Bul- 
ton ». un trapano orizzonta¬ 
le a sei punte che conosce¬ 
va bene, con il quale lavora¬ 
va da diversi anni. Ha ripetu¬ 
to i movimenti di sempre, 
meccanici ma precisi, che 
questa volta lo hanno tradi¬ 
to. Non si sa bene cosa sia 
accaduto. Con certezza si sa 
solo che il Bartolommei in 


quel momento stava control¬ 
lando I'aliineamento della tra¬ 
ve col trapano per determina¬ 
re con estrema precisione il 
punto in cui andavano prati¬ 
cati i fori. 

Questa operazione dovrebbe 
esser fatta automaticamente, 
per mezzo dei pannelli di co¬ 
mando. Da tempo, invece, gli 
operai sono costretti a com¬ 
piere il controllo visualmente 
inserendosi tra le travi ed il 
trapano. La produzione nel 
corso degli anni ha subito mo¬ 
difiche non accompagnate da 
necessari potenziamenti e ag¬ 
giornamenti dell’impianto. In 
pratica la macchina, costrui¬ 
ta con una funzione ben ore- 
cisa, è stata usata in un se¬ 
condo tempo per due opera¬ 


zioni diverse; a quel punto il 
pannello di controllo non è più 
stato in grado di funzionare 
con precisione ed il controllo 
visuale si è reso indispensa¬ 
bile. 

Questo movimento è costa¬ 
to la vita al Bartolommei 
che, avvicinandosi troppo al 
trapano in funzione, è stato 
afferrato (probabilmente per 
il braccio destro) e maciul¬ 
lato, riportando orribili lesio¬ 
ni alla testa ed al torace. 

I compagni rii lavoro si so¬ 
no accorti di che cosa sta\a 
succedendo quando ormai era 
troppo tardi. Il primo ad in¬ 
tervenire è stato Valerio Bar- 
gagna, 26 anni, di Vicarello, 
che stava lavorando sulla 
parte opposta della trave. Ha 


subito bloccato la macchina 
ed lia chiamato soccorso. Ma 
quando l'nmbulanza ha rag¬ 
giunto l’ospedale non c’era 
più niente da fare. 

Sul luogo si è subito reca¬ 
to il dottor Basini della squa¬ 
dra mobile che ha accertato 
la natura accidentale dell'in¬ 
fortunio. Anche l’Ispettorato 
del lavoro ha eseguito rilievi 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità. La vittima è sta¬ 
ta sottoposta ad autopsia. 
Sembra clic la direzione 
aziendale abbia richiesto di 
verificare l’eventualità di un 
malore. 

Le maestranze, il consiglio 
di fabbrica e l’FLM hanno 
diffuso un comunicato: «E’ 
nostra opinione che questo in¬ 


Non aumenta il contingente di zucchero 


L’insufficiente contingente di produzione 
assegnato allo zuccherificio Sermide di Ce¬ 
cina provoca gravi disagi nelle campagne 
del litorale toscano ove è particolarmente 
fiorente la bieticoltura. L’impossibilità di 
assorbimento dell’intera produzione mette 
una graie ipoteca sia su questa coltivazione 
(die iia raggiunto livelli qualitativi note¬ 
voli» sia sull’attività dello stabilimento. 

Il problema è stato sollevato dagli etiti lo¬ 
cali. dalle organizzazioni e dai lavoratori del 
settore ed è stato oggetto di ampio dibat¬ 
tito in consiglio regimale. Unanime è stata 
la richiesta di un immediato e congruo au¬ 
mento del contingente di produzione asse¬ 


gnato agli zuccherifici toscani, rivolta al mi¬ 
nistero dell'Agricoltura. 

In una lettera indirizzata al presidente 
della Regione Leene, il ministro Marcora 
afferma che il limitato contingente di pro¬ 
duzione assegnato all'Italia dalla CEE non 
permette di aumentare per il momento lo 
quote assegnate. Tuttavia, tra breve inizie¬ 
rà a Bruxelles la trattativa per la nuova 
normativa di produzione dello zucchero, clic 
sarà applicabile a partire dalla campagna 
1980 81 e in quell'occasicne sarà posta la ne¬ 
cessità dell’aumento del contingente nazio¬ 
nale, in modo particolare a favore della bie¬ 
ticoltura del Centro-Sud. 


fortunio mortale sia buona 
parte imputabile al mancato 
rinnovamento tecnologico del 
macchinario. Questo impian¬ 
to. acquistato usato in Inghil¬ 
terra, è stato continuamente 
adattato alle diverse produ¬ 
zioni. l'attrazione ha compro¬ 
messo la sua funzionalità, ha 
provocato l'usura del mecca¬ 
nismo di precisione per il 
controllo a distanza, od ha 
reso indispensabile le conti¬ 
nue misurazioni manuali. 

i E’ infatti la continua ne¬ 
cessità per la misurazione — 
continua il comunicato —, non 
prevista se la macchina con¬ 
sona la sua funzionalità ori¬ 
ginale, che lia determinato la 
tragedia. I la\oratori ed il 
consiglio di fabbrica, impe¬ 
gnati in un attento confron¬ 
to con la direzione, per sil¬ 
urare anche altre carenze 
(mezzi di sollevamento, ver¬ 
niciatura. sabbiatura, ribalta¬ 
mento strutture) presenti nel¬ 
l’azienda. ritengono che gli 
stessi organismi di controllo 
aziendale dovrebbero svolge¬ 
re una funzione diversa e più 
attenta, che non si limiti ad 
un controllo per provvedimen¬ 
ti tampone, ma che compren¬ 
da invece una politica di in¬ 
terventi tesi a recu|)orare i 
livelli tecnologici più avan¬ 
zati ». 

St. f. 


SI CERCA UNA TERAPIA PER RILANCIARE LA PRODUZIONE NEL SETTORE 


La tradizione del vetro a 
Colle Val d’Elsa- affonda le 
sue radici addirittura nel me¬ 
dio evo: il 20 aprile del 1577 il 
granduca di Toscana fu co¬ 
stretto a promulgare una or¬ 
dinanza con la quale aboli¬ 
va « Il vetro forestiero » nel¬ 
lo stato iiorentino, proprio a 
protezione della produzione 
colligiana. 

Nel corso dei secoli questa 
situazione si è modificata: fi¬ 
no a qualche tempo fa le ve¬ 
trerie di Colle Val d’Elsa ri¬ 
nunciavano alle proprie pecu¬ 
liarità. Diffondendo prodotti 
targati « made in England » o 
« made in Bohemia ». 

Proprio la crisi del settore 
vetro colligiano è stata al 
centro di un convegno orga¬ 
nizzato dalla giunta di sini¬ 
stra della cittadina delia Val 
d’Elsa. che si è tenuto nei 
locali del museo civico saba¬ 
to scorso. 

« Dobbiamo affrontare — 
ha detto il sindaco Enzo Sam- 
micheli nella sua relazione — 
i problemi che stanno alla 
base della difficile situazione 
occupazionale e produttiva del 
settore del vetro e del cri¬ 
stallo nel Comune di Colle 
Val d’Elsa, dopo il fallimen¬ 
to della cristalleria "Arnol¬ 
fo Di Cambio’’ e la messa in 
liquidazione coatta ammini¬ 
strativa della Cristalcoop e 
CLVB ». 

Dopo la chiusura di que¬ 
ste aziende la secolare tradi¬ 
zione colligiana è tenuta in 
vita da quattro sole vetrerie e 
cristallerie; la Calp, costitui¬ 
ta nel 1970 conta oggi 364 
unità lavorative e la fa un 
po’ da padrone nel settore, 
finendo per operare in chiave 
negativa nei confronti delle 
altre tre piccole aziende. 

Le altre tre aziende. la Krì- 
stall Krisla, con 92 addetti, 
la VAV (48) e la nuova Vil- 
ca (45). operano infatti con 
una lavorazione tradizionale 
in gran parte a mano, a dif¬ 
ferenza della Calp che ha op¬ 
tato per la meccanizzazione. 

Dal 1974 ad oggi 406 unità 



Vetro in crisi a Colle 
dopo i fasti secolari 

Ultimamente un'azienda fallita e un'altra in amministrazione 
controllata - Da un convegno del Comune un piano d'intervento 


lavorative sono state espulse 
dal settore. La cifra è pari al 
42.52 per cento della mano¬ 
dopera occupata ed a far le 
spese di questa situazione so¬ 
no state in larga parte le 
donne: sui 560 iscritti alle li¬ 
ste di disoccupazione sono 260 
operaie precedentemente oc¬ 
cupate nelle vetrerie. 

Ma il convegno è stato so¬ 
lo in parte momento di rifles¬ 
sione per assumere invece una 
dimensione più concretamen¬ 
te operativa: entro 10 giorni 
si terrà infatti un incon¬ 
tro fra API Toscana, artigia¬ 
ni. associazioni industriali, 
sindacati ed i capigruppo con¬ 
siliari del Comune di Colle 
Val d’EUa per attuare il pia¬ 
no operativo proposto- dal 
sindaco nella sua relazione al 


convegno e condiviso in larga 
parte dai molti intervenuti: 
da Piero Cheli, presidente 
nazionale delia CNA, a Elio 
Cinquini, della zona sinda¬ 
cale. Piero Viviani. dell'Unio¬ 
ne provinciale artigiani. Pao¬ 
lo Canocchi. segretario del 
PCI di Colle Val d’Elsa. Ales¬ 
sandro Vigni, responsabile e- 
conomico provinciale del PCI. 
Polemico invece nei confron¬ 
ti dell’iniziativa l’intervento 
dell’Associazione industriali. 

Il piano presentato da Sam- 
micheli si articola essenzial¬ 
mente in cinque punti fonda- 
mentali: a) l'istituzione di un 
marchio del cristallo colli¬ 
giano. attraverso un consor¬ 
zio di aziende produttrici: b ) 
la forma associata dovrebbe 
essere anche il mezzo per 


realizzare un rapporto orga¬ 
nico e non sporadico, attra¬ 
verso convenzioni stipulate 
con singoli o con studi pro¬ 
fessionali. per il design. Que¬ 
sto consentirà di mettere la 
produzione coliigianu nella 
condizione di proporre ad un 
mercato sempre più vasto, 
una produzione perfetta nel¬ 
la sua esecuzione e di linea e 
di forma che si impongano 
per validità funzionale ed ar¬ 
tistica: c) nel quadro del ri¬ 
lancio del settore. le 61 mole¬ 
rie (170 occupati) debbono 
trovare un preciso ed inso¬ 
stituibile ruolo, che consen¬ 
ta la liberazione di un rap¬ 
porto di subordinazione e sud¬ 
ditanza nei confronti delle 
cristallerie. Per poter realiz¬ 
zare questa diversa colloca¬ 


zione. le aziende di molatura 
del cristallo debbono operare 
una scelta: o ricercare un 
mercato proprio < in forme sin¬ 
gole o meglio associate), o 
conquistarsi un rapporto pari¬ 
tario con le vetrerie con le 
quali intendono operare: ri) 
per mantenere e sviluppare la 
produzione del cristallo sof¬ 
fiato a mano, è indispensabi¬ 
le tener sempre presente la 
esigenza di dare continuità 
alla professionalità che deve 
contraddistinguere ì maestri 
vetrari e gli incisori, istituen¬ 
do corsi di formazione e per¬ 
fezionamento professionale. 
La salvaguardia del patrimo¬ 
nio storico e la valorizzazione 
del dato culturale dell’attivi¬ 
tà del vetro, non è soltanto 
un impegno verso il passa¬ 
to. ma una esigenza del pre¬ 
sente per un giusto rilancio 
del settore. 

Naturalmente per la rea¬ 
lizzazione de! piano viene ad 
essere elemento indispensabi¬ 
le una soluzione del proble¬ 
ma del credito: in questo 
senso di ottimo auspicio do¬ 
vrebbero essere le presenze 
al convegno di Rodolfo Briz- 
zi, vice presidente della 
Banca Toscana, di Sergio Si- 
monelli, vice presidente del 
Monte dei Paschi, di Carlo 
Turchi e di Alberto Branda- 
ni, sindaco revisore e deputa¬ 
to dell’istituto bancario se¬ 
nese. 

Nelle conclusioni del con¬ 
vegno. Sammicheli ha fra lo 
altro posto la necessità di o- 
perare verso la presenza in 
due tipi di mercato nei quali l 
prodotti colligiani, frutto del¬ 
la lavorazione tradizionale e 
quelli derivanti dalle aziende 
meccanizzate, trovino una e- 
quilibrata collocazione: « Ap¬ 
pare necessario — ha detto 
anche il sindaco di Colle Val 
d'Elsa — che nel program¬ 
ma regionale di sviluppo ven¬ 
ga inserito un piano spe¬ 
cifico per il settore del vetro 
e cristallo ». 

Daniele Magrini 


LUCCA - Sono venute a galla inefficienze e malcostume 

Per l'azienda gas la DC non sa replicare alle accuse 


LUCCA — Non fosse che i- 
nefficienze e malcostume al¬ 
l’azienda municipalizzata del 
gas (GeSA-AM) vengono pa¬ 
gate da tutta la cittadinanza 
sotto forma di bollette cumu¬ 
lative di parecchi mesi e tal¬ 
volta sbagliate, con pesanti 
ritardi negli allacciamenti, 
con l’inadeguatezza e la peri¬ 
colosità della rete e, in gene¬ 
rale, con un servizio poco ef¬ 
ficiente, sarebbe facile fare 
ideU’ìronia sul comportamen¬ 
to della DC 

Si è adottata, da parte de- 
mocris^ana, la politica del 
« No, ma... ». I comunisti 
chiedevano, qualche mese fa 
in consiglio comunale la no¬ 
mina di una commissione di 
inchiesta che facesse luce 
sulla non limpida situazione 
della GeSA-AM. e altre forze 
politiche erano d’accordo. Ma 
la DC rispose * no » all’in¬ 
chiesta, ma fece passare in 
consiglio la richiesta che del¬ 
la GeSA-AM si occupasse la 
Commissione economica e 
urbanistica allargata ai ca¬ 
pigruppo: dunque le cose da 
chiarire c’erano. 

Il secondo « no...ma » di 
questa contraddittoria politi¬ 
ca è più recente e riguarda 
la soluzione adottata in con¬ 
siglio comunale con 11 voto 
contrario dei comunisti. Nelle 
sette riunioni tenute dallft 
Commissione — non d’inda¬ 


gine, per carità! — era emer¬ 
so. a giudizio dei comunisti, 
un quadro che richiedeva le 
dimissioni della commissione 
Amminìstratrice della Ge¬ 
SA-AM. o quantomeno del 
suo presidente. Anche questa 
volta la DC ha detto no. sen¬ 
za replicare nel merito, anzi 
di fatto condividendo queste 
critiche, anche se la mozione 
approvata prevede che la 
commissione presenti le 
proprie dimissioni, ma fra 
tre mesi- periodo di tempo 
in cui dovrebbe fare quanto 
non ha fatto in diversi annL 

A questo punto, il presi¬ 
dente della GeSA-AM ha ad¬ 
dirittura querelato « i re¬ 
sponsabili del PCI » per dif¬ 
famazione; anche se il segre¬ 
tario del comitato comunale 
della DC, Marchettoni, si è 
affrettato a dichiarare sulla 
stampa che l’iniziativa della 
querela è un gesto personale 
del dottor Fucigna. 

Ma come stanno le cose 
sui muri di Lucca, in questi 
giorni, si possono leggere i 
manifesti della DC e del PCI: 
e già una « lettura parallela a 
rende evidente la diversità di 
approccio al problema. A una 
decina di punti precisi e cir¬ 
costanziati. il manifesto della 
DC risponde con accuse di 
elettoralismo e peggio, ma 
non una riga di replica nel 
merito. 


Per rendere ancora più 
chiara ed efficace l’azione del 
comunisti, il comitato comu¬ 
nale del PCI ha invitato sa¬ 
bato scorso tutti i cittadini a 
un dibattito sulla situazione 
delia GeSA-AM: erano presen¬ 
ti i compagni Paolo Pergola, 
membro dimissionario della 
commissione amminìstratrice 
dell’Azienda; Giuseppe Cala- 
bretta. capogruppo al Comu¬ 
ne dì Lucca e Marco Mar- 
cucci, segretario della federa¬ 
zione lucchese. 


Appello 


Da alcuni giorni si è al¬ 
lontanato dall’istituto dOM 
risiedeva in località Carraia 
(Lucca) il minoro Luciano 
Landucci, di 15 anni, privo 
di entrambi gli avambracci 
Da segnalazioni porvenuta al 
è accertato che ha lasciato 
la città con un treno della 
linea Lucca-PIsa-Livomo. 

Chiudane lo noti o lo aven¬ 
te notato (in particolare H 
pa rt anolo delle Ferrovie del* 
lo .Stato) è preg a to di ao- 
gna brlt al a tt u an t e nume¬ 
ro: «m/gggm • ai più vi¬ 
cino poeto di polizia o del 
carabinieri. 

SI ringrazia della collabo* 
raziono. 


Il compagno Pergola ha ri¬ 
petuto. in apertura di dibatti¬ 
to, 1 punti principali dell’i¬ 
nefficienza amministrativa e 
del malcostume che hanno 
caratterizzato la gestione del¬ 
l’azienda: ci sono stati tenta¬ 
tivi di promozioni clientelar!; 
una delibera è rimasta ferma 
per anni: diverse decisioni 
sono state prese dal presi¬ 
dente senza discussione nella 
Commissione; il presidente è 
stato accusato di aver effet¬ 
tuato pressioni per far vince¬ 
re un concorso a un concor¬ 
rente: non esiste, dopo cin¬ 
que anni, un inventario dei 
beni e delle strutture dell’a¬ 
zienda; non sono stati di¬ 
scussi i bilanci consuntivi 
degli anni 75-76-77; gli allac¬ 
ciamenti vengono effettuati 
con grossi ritardi; la fattura¬ 
zione cumula molti mesi e 
spesso contiene errori; la re¬ 
te ha grosse perdite ed è pe¬ 
ricolosa; il programma di 
sviluppo dell’azienda, richie¬ 
sto dal consiglio comunale 
nel dicembre 1977, non è sta¬ 
to ancora preparato. 

: Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, tra gii altri, Giovannetti, 
commissario socialdemocrati¬ 
co, e il presidente della Ge¬ 
SA-AM che, in un lunghissi¬ 
mo Intervento, non ha tutta¬ 
via replicato ai fatti contesta* 
ti in maniera convincente. Il 
dottor Fucigna ha, prima, 


lamentato la eccessiva perso¬ 
nalizzazione dei problemi del¬ 
l'azienda del gas; poi ha cer¬ 
cato di dire che le difficoltà 
sono sorte per una non me¬ 
glio specificata «spinta di¬ 
namica » della Commissione 
(e del presidente) a cui la 
direzione non ha saputo cor¬ 
rispondere. 

Nella replica il compagno 
Calabretta ha innanzitutto 
denunciato il modo, la logica 
della direzione politica dell’a¬ 
zienda in questi ultimi anni e 
ha ripercorso le tappe dell'a¬ 
zione dei comunisti per fare 
piena luce sulle irregolarità e 
il mancato funzionamento 
dell’azienda. Chiudendo il di¬ 
battito pubblico, il segreta¬ 
rio della federazione lucchese 
del PCI, Marcuccl, ha Insisti¬ 
to sullo strano comportamen¬ 
to della DC in tutta questa 
vicenda. Non potendo respin¬ 
gere nel merito i rilievi e le 
critiche avanzate, la DC luc¬ 
chese ha scelto una via di 
mezzo tra il riconoscimento 
del bilancio catastrofico dei- 
l’azienda e la copertura delle 
magagne. E un atteggiamen¬ 
to ambiguo che, invece di fa¬ 
cilitare la soluzione dei pro¬ 
blemi aperti per il risana¬ 
mento e k> sviluppo della 
GeSA-AM. contribuisce ad 
aggravarli 

r. s. 
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Due morti per la droga: a Grosseto 29 arresti , a Lucca tutti zitti 


Dal nostro infiato 

GRQ98ETO — Il luogo co¬ 
mune in Maremma ha cam¬ 
biato di segno. L’agiografia 
del buttero e delle mandrie 
al galoppo, del cinghiale che 
•1 rintana nella macchia di 
bosco e delle spiagge bianche 
e tutte sole lascia il passo 
alla retorica nera dal nome 
•gradevole: droga. 

Sembra che ora sia tutto 
eroina a Grosseto e sulla 
costa: la paura dilata i con¬ 
fini del fatti, il perbenismo 
arrota i denti e morde fero¬ 
ce, 11 pettegolezzo da caffè fa 
da portatore di borraccia al 
qualunquismo. I giornali non 
aiutano a capire) e moltipli¬ 
cano 1 timori, quelli locali 
raddoppiano le vendite e e- 
spongono ogni giorno al 
pubblico ludibrio 1 visi degli 
ultimi arrestati di quella lista 
che sembra non avere più 
fondo. I fatti non mancano e 
gli Ingredienti per «sbattere 
11 mostro In prima pagina» 
ci sono: la ragazza dal cuore 
debole stroncata daU’eroina 
In una fredda notte d’inverno 
su una panchina del lungo¬ 
mare di Orbetello, la catena 
di arresti, ventinove in meno 
di un mese, la scoperta di un 
giro grosso con milioni e mi¬ 
lioni di fatturato giornalie¬ 
ro. Un grammo di eroina a 
Grosseto costava (ora il 
prezzo è aumentato) anche 
300 mila lire: la gente che 
ara sa si domanda dove si 
prendevano quel soldi e in 
quali mani andavano a finire. 
La mancanza di risposte e- 
saurienti aumenta l’inquietu¬ 
dine. 

La provincia, scoperto 11 
peccato, si infligge la pena e 
si autocondanna a città-capi¬ 
tale della droga. Con eccessi¬ 
va fretta, forse, e senza spie¬ 
gazioni soprattutto. Perche fi¬ 
no ad ora nessuno ha di¬ 
mostrato davvero che la città 
maremmana è il crocicchio 
della « polvere bianca » as¬ 
sassina. Chi l’ha mal detto 
che a Grosseto c’è più eroina 
che ad Arezzo o a Siena o a 
Pisa o a Lucca, dove tutti 
•tanno zitti come in una 



Il buttero con l’eroina 
Nasce una nuova retorica 


Dopo la «retata» la città maremmana presentata come la capitale della droga 
Nella stessa situazione sono, invece, varie altre zone della nostra regione 


congiura del silenzio anche 
quando un'overdose manda 
all’altro mondo un ragazzo di 
nemmeno vent’anni? 

Per non parlare delle gran¬ 
di città, compresa Firenze, 
dove si scopre che i fattorini 
della droga fanno la spola 
con il Medio Oriente e porta¬ 
no « roba » come fosse sou¬ 
venir. 

Le dimensioni di Grosseto, 
paesone di sessantamila abi¬ 
tanti e le sue caratteristiche 
di mercato della Maremma e 
dell’agricoltura fanno riflette¬ 
re ed è giusto riflettere. Ma 


senza andare a caccia di far¬ 
falle. Un’inchiesta che indivi¬ 
dua un giro di droga e man¬ 
da in galera una trentina di 
giovani in un mese non basta 
da sola a decretare peccato e 
pena di una città di provin¬ 
cia. Basta girare per la To¬ 
scana per rendersi conto che 
quello che sta succedendo a 
Grosseto in questi giorni 
potrebbe succedere benissimo 
in qualsiasi momento e in 
qualsiasi altra città. 

Se questo non avviene, se 
le inchieste non partono e se 
gli spacciatori non vanno a 


finire in galera, 1 motivi sono 
tanti e primo tra tutti la dif¬ 
ficoltà di rompere quel muro 
del silenzio che a Grosseto, 
almeno in parte, è stato rotto 
dagli stessi arrestati e che ha 
trovato pronto un magistrato 
che ha fatto il suo dovere. 

Grosseto ha cercato fino al¬ 
l’ultimo di contrastare l’a¬ 
vanzare della droga anche se 
poi ha dovuto cedere di fron¬ 
te alle spietate leggi del mer¬ 
cato clandestino facilitate 
dalla forza del vizio e impo¬ 
ste con la canna della pisto¬ 
la. E’ di qualche anno fa l’e¬ 


pisodio del processo agli 
spacciatori individuati da un 
gruppo di giovani e fermati 
davanti all’Hotel Bastianl a 
due passi dal corso e dai 
gradini del Duomo, dove già 
stava ammucchiandosi il 
primo bivacco. L’eroina si fe¬ 
ce largo lo stesso dopo la 
chiusura dei rubinetti della 
droga leggera voluta dagli 
spacciatori per forzare le de¬ 
boli resistenze dei clienti. La 
manifestazione servi a poco 
sul terreno concreto, ma ri¬ 
mane come testimonianza di 
una resistenza che c’è stata. 


La droga a Grosseto è ar¬ 
rivata da fuori come in deci¬ 
ne di altre città, ed è stata un 
fenomeno almeno in parte 
indotto. Qui in Maremma ha 
trovato forse più che altrove 
delle eccezionali vie di diffu¬ 
sione. 

Prima di tutte il turismo. 
Turismo è la parola magica 
del benessere grossetano, ma 
al tempo stesso è la sua 
dannazione. Turismo ha volu¬ 
to dire redditi raddoppiati, 
lavori precari ma redditizi, 
occasioni di guadagno prima 
impensate. Ma ha voluto dire 
anche cambiamento repentino 
della struttura sociale, modi¬ 
ficazione sconquassante di 
mentalità acquisite in decen¬ 
ni, contatto con modi di vita 
diversi e introduzione di va¬ 
lori estranei al mondo conta¬ 
dino e popolare. Turismo a 
Grosseto significa quintupli¬ 
care ogni estate la popola¬ 
zione della provincia che ar¬ 
riva fino al milione tondo: 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone che si concentrano in 
trenta chilometri di costa al¬ 
l’Argentario a Castiglione del¬ 
la Pescaia a Follonica. Una 
metropoli che dura un’estate 
e che si porta dietro scom¬ 
pensi e traumi di ogni tipo. 

Sullo sfondo lo scontro in¬ 
sanabile tra l’orientamento 
culturale tradizionale legato 
al mondo contadino e della 
campagna e quello del con¬ 
sumismo nei suoi aspetti più 
deteriori della mania della 
vacanza e del turismo d’alto 
bordo e d’élite. Ancora una 
volta i più esposti sono i 
giovani stritolati dal contra¬ 
sto, catapultati per alcuni 
mesi in un mondo diverso e 
danaroso e condannati per il 
resto dell’anno alla noia della 
città di provincia. I giovani, 
minati da un disagio profon¬ 
do e sempre più al margini 
di un'organizzazione sociale 
nella quale spesso non sanno 
e non vogliono identificarsi e 
che non facilita questa iden¬ 
tificazione. 

Daniele Marfini 


LUCCA — Sono molti i modi 
per camuffare la realtà e per 
costruire artificiosi «paradisi 
terrestri » che colpiscono 
rocchio del turista o di chi 
non ha mai messo piede a 
Lucca. Nella nostra città so¬ 
no parecchi coloro che si 
cimentano in questo esercì- 
I zio: amministratori demo- 

; Cristiani, autorità scolastiche, 

« pezzi grossi » della vita cit¬ 
tadina. Tutti quelli, insomma, 
che hanno interesse a man¬ 
tenere le cose come stanno. 
Ora lo fanno per la droga. 

La realtà vera, quella che 
vive ogni giorno nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, nei quartie¬ 
ri di Lucca, quella realtà che 
non ha diritto di cittadinanza 
•ulla grande stampa o nei 
discorsi dei personaggi anzi- 
r detti è ben altra cosa dal 

«paradiso terrestre » vagheg¬ 
giato: (torta, via via. nomi 
diversi, e testimonia che la 
crisi generale della società i- 
taliana non si è fermata da¬ 
vanti all’imponente sbarra- 

[ 
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Anche per la droga a Lucca 
la «congiura del silenzio» 

Per Alessandro Fenili, 18 anni, student e, morto per un’overdose d’eroina, po¬ 
che righe sulla stampa e nulla più - Denuncia FGCI e dibattito nella città 


mento delle Mura di Lucca. 

No. La crisi è entrata an¬ 
che qui. ha fatto breccia nel¬ 
la cerchia urbana, un tempo 
simbolo di sicurezza e tran¬ 
quillità. Le fabbriche in cri¬ 
si. gli operai in lotta per difen¬ 
dere il posto di lavoro, il 
malcontento sempre più dif¬ 
fuso tra gli studenti e. ultimo 
elemento « perturbatore ». il 
problema droga. C’è voluto il 
morto per svegliare la citta¬ 
dinanza dal torpore e dall’in¬ 
differenza: Alessandro Fenili, 
studente diciottenne deH’ITIS 
deceduto per un’overdose di 
eroina. Hanno tentato di fare 
come sempre: quindici righe 
sulla stampa (qualcuno non 
ha nemmeno parlato di dro¬ 
ga) il dolore sincero degli 
amici e dei compagni di 
scuola, poi tutto finito. 


Proprio negli stessi giorni 
si veniva a sapere che al- 
1TTC erano state trovate si¬ 
ringhe e individuati movi¬ 
menti che dimostravano, in¬ 
discutibilmente, come anche 
lì ci fosse un « giro » di so¬ 
stanze stupefacenti. L’ITC: la 
scuola più grande di Lucca, 
dove non si devono fare 
scioperi e assemblee, dove i 
ragazzi studiano e basta, se¬ 
condo la più «sana tradizio¬ 
ne»; come si può mettere a 
repentaglio il buon nome 
della scuola davanti all’opi¬ 
nione pubblica? Anche qui 
volevano far prevalere la 
stessa parola d’ordine: nes¬ 
suno deve sapere! 

E invece no. Perchè davan¬ 
ti a questa realtà tacere sa¬ 
rebbe stato colpevole quanto 
nascondere; e non è mai sta¬ 


to costume dei comunisti, di 
qualsiasi generazione, far fin¬ 
ta di niente. Tanto meno del¬ 
la FGCI, di « questa » FGCI, 
che ormai non lavora più so¬ 
lo nelle scuole o tra i giovani 
operai, ma. pur fra innume¬ 
revoli difficoltà, si innerva 
ogni giorno fra le mille pie¬ 
ghe della realtà giovanile. E 
allora abbiamo denunciato: 
senza inutili scandalismi e 
propagandismi, ma ugual¬ 
mente con grande forza. 
Perchè tutti sapessero; per¬ 
chè a Lucca non vincessero 
ancora una volta, l’omertà e 
l’indifferenza. Qualcuno ci ha 
accusato di capziosità: ma 
intanto i « grossi papaveri » 
del potere locale si agitavano 
forsennatamente: e nel loro 
dimenarsi rivelavano tutta la 
meschinità di chi si accorge 


troppo tardi di avere contri¬ 
buito a gonfiare il bubbone 
che adesso sta per scoppiare. 

Ma non è tanto contro 
questi personaggi, simbolo 
per altro di un sistema di 
potere, che noi intendiamo 
concentrare le nostre forze. 
C’è una situazione da cam¬ 
biare, un problema urgente e 
drammatico da affrontare: 
noi daremo il nostro contri¬ 
buto. 

L’assemblea organizzata da 
FGCI. MLS. PdUP aveva 
questo significato: dopo la 
denuncia, l’impegno e le pro¬ 
poste concrete per incidere 
positivamente sul problema 
della tossico-dipendenza, in 
ogni suo aspetto: dalla 
drammatica realtà dei giova¬ 
ni drogati fino alle cause che 
determinano il diffondersi 


sempre più preoccupante di 
sostanze stupefacenti: sottoc¬ 
cupazione, precarietà nel la¬ 
voro e nelle prospettive di 
vita, mancanza delle più ele¬ 
mentari strutture per l’ag¬ 
gregazione sociale e giovani¬ 
le, eccetera. 

Sono questi i terreni sui 
quali la FGCI di Lucca in¬ 
tende continuare il suo im¬ 
pegno e far sentire la pro¬ 
pria voce nel comitato citta¬ 
dino contro la droga, che sta 
per costituirsi; consapevole, 
al tempo stesso, che anche 
su questi temi si gioca la 
credibilità, fra i giovani, dei 
comunisti e dell’intero mo¬ 
vimento operaio. Consapevoli, 
soprattutto, che una città e 
una società veramente « a 
misura d’uomo» non cresco¬ 
no nella fantasia di pochi, 
ma sull’impegno concreto e 
quotidiano di tutti. 

Nello Tornei 

dell’Esecutivo 
della FGCI lucchese 
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A cinque mesi dalla sua istituzione 


La biblioteca di Prato 
adesso va nei quartieri 

Inizia la fase di decentramento — Sarà nel frattempo aperta la 
sala del prestito che all'inizio disporrà di circa 10 mila volumi 


PRATO — A distanza dì 
Cinque mesi e dopo anni di 
attesa, è tempo di fare una 
prima verifica per la bi¬ 
blioteca comunale, dì Pra¬ 
to. intitolata ad « Ales¬ 
sandro Lazzerini». E per 
(are un primo bilancio è 
necessario partire dalle 
frequenze, dal numero di 
persone, cioè, che sono pas¬ 
sate attraverso le sua sale 
di lettura, e gli scaffali pie¬ 
ni di libri, 11,780 secondo 
le cifre comunicate qualche 
giorno fa. ma pare che 11 
numero sia assai inferiore 
a quello reale. 

SI rileva che !e presen- 
se sono state numerose per¬ 
ché la biblioteca era atte¬ 
sa in città. Non è da ora 
che fra le forze politiche e 
culturali, il problema di 
una biblioteca che fosse an¬ 
che centro di vita cultu¬ 
rale era stato posto. E più 
volte c’erano state solleci¬ 
tazioni in quest senso. 
Per una serie di difficoltà 
colo cinque mesi fa la bi¬ 
blioteca comunale ha aper¬ 
to i battenti, e 1 risultati 
gl sono visti immediata- 
■mite. Il pubblico che fre¬ 
q uen ta questa importante 


struttura culturale è vario: 
si va dai bambini, che pos¬ 
sono disporre di apposite 
sale tutte dedicate a loro, 
ai ragazzi più grandi, agli 
studenti e ai pensionati. 

L’ampia partecipazione, 
e la necessità dì completa¬ 
re tutta la struttura per 
renderla usufruibile in tut¬ 
ti i suoi spazi, hanno por¬ 
tato l’aniministrazione co 
munale ad arricchire le sa¬ 
le. già poste a disposizione 
del pubblico, di molte cen¬ 
tinaia di libri. Tra poco sa¬ 
rà aperta anche la sala per 
11 prestito dei volumi, con 
un numero iniziale di circa 
10.000 libri. 

Praticamente ultimato è 


Seminario 

elezioni 

europee 

A causa dallo spoeta man¬ 
to dalla data di «ffattuazio- 
na dal cont railo n aziona la 
dal PCI, il pravisto carso 
sullo storioni suropaa pravi¬ 
sto pr o sso l’istituto Ssroni 
por II ZS30-31 marzo non po¬ 
trà ostar* affattuato. 


invece l’allestimento del- 
l’emeroteca, anche essa ar¬ 
ricchita per far fronte alla 
esigenza del pubblico, con 
un gran numero di riviste, 
periodici e giornali, fino a 
giungere ormai al numero 
di 400-500 titoli. In fase 
avanzata pure la prepara¬ 
zione della discoteca. 

Ma. oltre a tutto ciò. si 
sta dando concretezza a 
quella linea di politica cul¬ 
turale. che ha un suo pun¬ 
to nella biblioteca « cen¬ 
trale» ma che si sviluppa 
all’interno dei quartieri 
con la realizzazione di bi¬ 
blioteche « decentrate ». 
Per quattro di esse è pre¬ 
vista l’apertura nel prossi¬ 
mi mesi con varie migliaia 
di libri ciascuna e numero¬ 
se diapositive. 

Particolare interessante 
di tutto questo sforzo è 
rappresentato dal lavoro 
fatto di vera e propria for¬ 
mazione professionale; die¬ 
ci giovani hanno avuto il 
modo concreto di perfezio¬ 
narsi nel lavoro di biblio¬ 
tecari. Su iniziativa della 
Regione Toscana e con la 
continua presenza della di¬ 
rezione della biblioteca. 



Mostra su come studiano i danesi 


Par Iniziativa dalla Giunta ragionato tosca¬ 
na, dal Comuna di Firsnzs, dail’Azianda di 
turismo di Fi ronza a dall’Istituto danasa di 
cultura con sodo a Milano, si è aparta a Pa¬ 
lano > tr o ni a ? a starà aparta fino al 31 mar¬ 
zo, uno mostra ani fama « Biblioteche a edu¬ 
cazione permanente in Danimarca ». La mo¬ 
stra, già realizzata noi moti acorsi, in altro 
rag i ó n i d’Italia (Piemonte, Lombardia, Um¬ 
bria, occ.), praaantor à attraverso un’ampia 
documentazione (costituita da pannelli e dia¬ 
positive) l’organizzazione dal sistema biblio¬ 
tecario danese • il suo ruolo in direziono del- 
Caducazione permanente. 

Si tratta di una espertonza interessante che 
merita di esser e conosciuta, sopratutto ora 
eh# gli enti locali o tutto il sistema delio au¬ 
tonomie, in virtù del decentramento istitu¬ 
zionale attuato dai decreti scaturiti dalla leg¬ 
ga «312», tono i principali p r ot ago n isti delia 
premozione educativa a culturale dell# comu¬ 
nità locali. L ’ aspsrtonza danese si prosanta 
pereto particolarmente interessante par gii 
amministratori locali, par i bibliotecari e per 
gli ope ra tori culturali. Saranno realizzati noi 


duo lunedi successivi, sempre a Palazzo Stroz¬ 
zi (con inizio alto ora tt), due incontri: al 
primo — un incontro-dibattito sulla bibliote¬ 
che in Danimarca, loro ruoto a funzione in 
termini di educazione permanente — parteci¬ 
peranno: Jorgen Krog. dell’Istituto danese di 
cultura di Milano, Marcella Amadio, dei Cen¬ 
tro didattico nazionale di Firenze, Maria Lui¬ 
sa De Natalo. deirUniversità di Bari. Alfredo 
Franchini, del Dipartimento istruzione o cul¬ 
tura della Ragiono Toccano. Ai s econdo — 
una tavola rotonda sul tema: « Biblioteche e 
educazione permanente In Toscana: pr o blemi 
e prospettive » — prenderanno porte: Luigi 
Tassinari, assessore per l'Istruzione e la Cul¬ 
tura della Regione Toscana, Mario Be n ve nu ti, 
as se ss ore per l’Istruzione del C o m u n e di Fi¬ 
renze, Ehrira Guidi, soprintendente scolastico 
ragionato per la Toscana, Mario Menomi li, 
deirunivershà di Stona, Gast on e Tassinari, 
detCunivarsità di Ff r o n aa. 

NELLA FOTO: uno scorcio della mostra a 
Palazzo Strozzi. 




TEATRO 


Se si dovesse stilare 
una classifica degli uo¬ 
mini di teatro che hanno 
ben meritato della scuola 
certo a Renzo Glovample- 
tro toccherebbe un luogo 
insigne. Da circa vent’an- 
ni, ormai, conduce infatti 
con coerenza e con co¬ 
stanza il suo paziente la¬ 
voro di disvelamelo del 
fascino e della potenza 
teatrale di alcuni tra 1 
grandi capolavori lettera¬ 
ri della tradizione cultura¬ 
le occidentale, senza te¬ 
mere accuse di anacroni¬ 
smo, ma fondando, anzi, 
la sua azione nella fidu¬ 
cia dell’eterna e mutevo¬ 
le validità di questi mo¬ 
numenti. 

Famose nella memoria 
le sue trasposizioni del- 
l’« Apologia » di Apuleio 
(che col titolo « Processo 
per magia » fu forse la 
più rilevante delle opera¬ 
zioni compiute, riproposta, 
tra l’altro, con rinnovato 
successo non molto tem¬ 
po fa anche al pubblico 
fiorentino), le « Orazioni » 
di Lisia e le « Verrine » 
di Cicerone. E poi, otto 
anni fa, una delle realiz¬ 
zazioni più Impegnative, 
« Il Galantuomo e il mon¬ 
do, azione scenica da scrit¬ 
ti di Giacomo Leopardi e 
da documenti del suo 
tempo » che, mutato negli 
anni, è di scena In questi 
giorni al teatro Niccolinl. 

Mutata anche la ditta 
di produzione, col passag¬ 
gio dagli Associati alla 
capocomicale col suo no¬ 
me, e mutati anche 1 ruo¬ 
li per evidenti ragioni 
anagrafiche, Renzo Gio* 
vampìetro ha riproposto 
la sua realizzazione con 
immutato slancio. E anche 
1 suoi compagni non si 
sono certo risparmiati, a 
cominciare da Carlo SI* 
moni, lontanissimo per fi¬ 
sico dall’infelice genio 
recanatese, ma assai bra¬ 
vo a renderne sulla sce¬ 
na risentimenti e marca¬ 
ture morali. 

Con qualche civetteria, 
forse, il maturo Giovom- 
pietro ha tenuto per sé 
ruoli un poco meno rile¬ 
vati, ma resi con grande 
(e Indispensabile per Im¬ 
pedire allo spettacolo di 
diventare una sorta di 
lettura leopardiana) mae¬ 



Un gentiluomo, 
Leopardi e 
Giovampietro 

In scena al Niccolini un'azione teatrale 
tratta dalle « Operette morali » del poeta 


stria. Accanto a loro e 
circondati dagli elementi 
scenici di Emanuele Luz- 
zatl e Vittorio Rossi ol¬ 
tre che dalla musica del 
« Coro del morti » di Gof¬ 
fredo Petrassl, erano Ame¬ 
rigo Saitutti, Alessandra 
Giacomin, Carla Varlsco, 
Angelo Lelio, Giancarlo 
Cavazza. 

Protagonista incontra¬ 
stato è certo il poeta, ma 
non certo isolato nella so¬ 
litudine della propria de¬ 
formità. bensì parlante at¬ 
traverso la voce delle sue 
opere In difesa di un’in¬ 
telligenza che non pote¬ 
va accettare di essere ne¬ 
gata dal soffocante am¬ 
biente, e non solo dalla 
ben nota bigotta famiglia, 
che lo circondava. 

Nelle straordinarie « O¬ 


perette morali » che co¬ 
stituiscono l’ossatura del¬ 
lo spettacolo, la parola 
scritta si trasforma sen¬ 
za troppi traumi in paro 
la scenica e il protagoni¬ 
sta di uno di questi dia¬ 
loghi, quel Galantuomo 
che dà appunto il titolo 
allo spettacolo, prende 
senza troppa forzatura 1* 
aspetto del poeta stesso. 
Inevitabile, doverosa ed 
efficacissima chiusura 
(dopo l’altro grande dia¬ 
logo di Federico Ruysch 
e della mummia) « Il ven¬ 
ditore di almanacchi e 
il passeggero ». 

$. m. 

NELLA FOTO: Renzo Gio- 
vanplelro 


MUSICA 


Con l’esecuzione dei lie- 
der tratti da Das Knaben 
Wunderhorn musicati da 
Gustav Mahler — gli in¬ 
terpreti erano il soprano 
Anastasia Tomaszewska 
Schepis, il baritono Clau¬ 
dio Desderi e il pianista 
Alessandro Specchi, nomi 
già da tempo noti al pub¬ 
blico fiorentina — è ri¬ 
presa l’attività del Musi- 
cus Concentus. 

Con questa manifesta¬ 
zione si è inaugurato il 
nuovo ciclo « Dalla crisi 
della tonalità all’espres¬ 
sionismo », che si protrar¬ 
rà fino al 7 maggio e che 
cercherà di inquadrare la 
dissoluzione del linguag¬ 
gio tonale esplorando le 
esperienze più singolari 
nel campo del linguaggio 
musicale nel periodo di 
trapasso dall’Ottocento al 
Novecento (da Mahler a 
Reger, da Brahms a Bru- 
ckner, da Scriabin a Wolf, 
da Busoni a Schonberg, 
da Berg a Wcbern). 

A presentare il ciclo lie- 
derlstico mahleriano è sta¬ 
to scomodato un illustre 
e finissimo intenditore 
della musica del Novecen¬ 
to quale Mario Bortolotto, 
che ha introdotto con 
grande sapienza gli ascol¬ 
tatori nello straordinario 
mondo poetico mahleria¬ 
no. 

Das Knaben Wunder- 
hom costituisce un’impor¬ 
tante tappa nella produ¬ 
zione del compositore au¬ 
striaco, benché non sia 
conosciuto come altri suoi 
cicli liederistici. Questi 
lieder furono composti da 
Mahler tra il 1888 ed il 


Mahler: lieder 
tra rimpianti 
e oscillazioni 

Nuovo ciclo al Musicus - Cantanti Ana> 
stasia Tomaszewska e Claudio Desderi 


1900 su alcuni testi popo¬ 
lari tedeschi, raccolti da 
Clemens Brentano e 
Achim von Armm, che 
vennero musicati in se¬ 
guito anche da Arnold 
Schonberg. Dieci ne furo¬ 
no strumentati, mentre 
grande parte del materia¬ 
le tematico fu riutilizzata 
dal compositore per le sue 
grandi, sterminate sinfo¬ 
nie. 

Anche in questo caso le 
sollecitazioni del testo ser¬ 
vono a Mahler per creare 
singolari situazioni emoti¬ 
ve e sottilissime corri¬ 
spondenze tra la parola e 
il materiale musicale, che 
non sono certo andate per¬ 
dute in questa versione 
per voce e pianoforte, in 
cui manca il supporto del¬ 
la straordinaria abilità di 
Mahler orchestratore. 

Gli stridenti contrasti, 
la continua oscillazione 
tra il nostalgico rimpian¬ 
to e la beffa grottesca so¬ 
no stati individuati con 
grande coerenza e proprie¬ 
tà dal pianista Alessandro 


Specchi, accompagnatore 
come al solito accuratissi¬ 
mo. Conetta l’esecuzione 
vocale, anche se non pri¬ 
va di squilibri di carat¬ 
tere stilistico, che si sono 
notati in particolare nel¬ 
la prestazione di Claudio 
Desderi, cantante intelli¬ 
gentissimo. dotato di bella 
dizione, ma incline a delle 
sgradevoli forzature nel 
registro acuto. Anche la 
Tomaszewska, che pure è 
una stilista elegante, pre¬ 
cisa e musicale, molto 
abile nel piegare i suoi 
gradevoli mezzi vocali al¬ 
le morbidezze del fraseg¬ 
gio mahleriano, non di 
rado si è trovala un po’ 
a disagio (a causa della 
debolezza delle sue note 
gravi) in questa tessitura 
che tende molto spesso a 
quella del mezzosoprano. 

Alta serata era presente 
un pubblico molto nume¬ 
roso, che si è fermato a 
lunao ad avvlaudire tutti 
gli esecutori. 

Alberto Paloscia 


I 
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CORSA CAMPESTRE 
ESERCITO-SCUOLA 

All'ippodromo del Visar- 
no si è svolta Ia finale na¬ 
zionale di corsa campe¬ 
stre del concorso Esercito- 
Scuola, in concomitanza 
con i campionati italiani 
assoluti di cross. Vi han¬ 
no preso parte 114 concor¬ 
renti risultati finalisti nel¬ 
le precedenti gare. Questi 
i risultati: 

RAGAZZI: 1) Loris Mon¬ 
tili, Venezia; 2) Luigi Fal- 
vo. Calabria; 3) Massimo 
Della Pietra, Lombardia; 

4) Massimiliano Busnelli. 
Lombardia; 5) Gaetano 
Zatta, Veneto: 6) Vincen¬ 
zo Pastore. Puglie. 

RAGAZZE: 1) Rober¬ 
ta Ghezzi, Lombardia; 2) 
Giuseppina Perilno, Lom¬ 
bardia; 3) Roberta Briu- 
net, Val d’Aosta; 4) Si- 
mona Zangrandi, Emilia; 

5) Tiziana Basile. Emilia: 

6) Camilla Mendola, Sici¬ 
lia. 

TROFEO 

CASA DEL POPOLO 
DI TRIPETETOLE 

Ottanta squadre in rap¬ 
presentanza di 40 società 
hanno preso parte alla di¬ 
sputa del «Trofeo casa 


del popolo Tripetetole » 
organizzata dalla Lenza 
Lastrense. La manifesta¬ 
zione ha avuto luogo lun¬ 
go il tratto d’Arno com¬ 
preso tra le località « I 
Renai » e le Cascine. 

Il pescato deve ritener¬ 
si soddisfacente ed il tut¬ 
to si è svolto in maniera 
perfetta, anche perché ha 
concorso la commissione 
sportiva del comitato pro¬ 
vinciale deil’ARCI. La ga¬ 
ra sarà valida anche qua¬ 
le seconda prova per il 
« Trofeo B. Sasi » che tan¬ 
to interesse suscita fra 
la massa dei pesca-spor¬ 
tivi. 

La prova ha visto raf¬ 
fermacene dei barberine- 
si come dice la seguente 
graduatoria: 1) Pescaspor- 
t»v! Barberinese (Borsotti 
Spartaco, Marco Materas¬ 
si, Andrea Ferrini e Cor¬ 
so Eugenio), punti 5.340; 

2) Polisportiva Casellina 
(Sergio Berti. Ivo Terro¬ 
si, Stefano Benedetti e 
Sauro Benedetti), p. 5.300: 

3) La Querce, p. 5390; 4) 
Polisportiva La Cavallina, 
p. 5.045; 5) G. S. Maiano. 
p. 4.670; 6) U.S. Ripoli: 

7) U.S, Barberino, punti 
2J15; 8) U. C. Bandino, 
p. 2,650; 9) C. C. il Cave¬ 
dano p. 2.535; 10) Lenza 


Bagno a Ripoli p. 2.650; 
11) CRAL La Nazione, p. 
2.490; 12) Firenze Rapala 

p. 2.110. 

Contrariamente a quan¬ 
to avvenuto In preceden¬ 
za per altre gare la pre¬ 
miazione è avvenuta sul 
posto, subito dopo aver 
esperito tutte le operazio¬ 
ni di classifica. 

La terza prova per il 
« Trofeo B. Sasi », cioè il 
trofeo S. D. S. Grassina, 
che verrà organizzato dal¬ 
lo stesso sodalizio sempre 
con la collaborazione del¬ 
la commissione sportiva 
ARCI, avrà luogo dome¬ 
nica 25 corrente. Le Iscri¬ 
zioni si ricevono sia pres¬ 
so la società organizzatri¬ 
ce, come In via delle Mos¬ 
se n. 61. Firenze. 

TIRO A SEGNO 

Al poligono di tiro delle 
Cascine sabato e domeni¬ 
ca avrà luogo la seconda 
tornata della gara sezio¬ 
nale di tutte le armi. La 
gara, che segna l’apertu¬ 
ra della stagione sportiva 
1979. è aperta a tutti i ti¬ 
ratori iscritti alla sezione 
ed è valida per l’attribu¬ 
zione del titolo di cam¬ 
pione fiorentino di ogni 
singola arma. 
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Presentato anche il piano per lo sviluppo delle attività commerciali 

In Comune la delibera per 
la convèriziòne con l’Ateneo 
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L'esperienza parte dàll'Ascalesi - San Gennaro 

Anche negli ospedali si vota 
per il Consiglio dei delegati 
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Iniziato dopo l'approvazione del Bilancio l'esame dei più qualificanti punti programmatici * Gli interventi dell’assessore al* Un test per la democrazia sindacale nel pubblico impiego - La consultazione 
l'Urbanistica Di Donato, e di quello all’Annona, Locoratolo - Per l'Università edilizia e strutture per il diritto allo studio terminerà oggi ma i dati saranno noti solo domani - Alta affluenza alle urne 
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Successo all’incontro del PCI sulla ricerca 


Almeno cinquecento persone hanno 
affollato ieri mattina la sala dei con¬ 
gressi alla Mostra d’Oltremare. dove si è 
aperto (ed è poi durato per l'intera gior¬ 
nata) rincontro promosso dalla Sezio¬ 
ne culturale del PCI e dal comitato re¬ 
gionale della Campania sul tema « Per 
un programma nazionale della ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica. Le pro¬ 
poste del PCI ». 

Dopo un saluto di Aldo Tortorella, re¬ 
sponsabile della Sezione culturale del 
PCI. l'incontro è stato introdotto da 
Antonio Bassolino, segretario regio¬ 
nale del PCI. 

E* seguita poi, nella mattinata, la re¬ 
lazione di Mario Bolognani. responsa¬ 
bile della commissione ricerca del PCI. 
Molti sono stati pure, nella prima par¬ 
te dei lavori, gli interventi. 

Tra 1 convenuti all'incontro vi erano 


il Sindaco di Napoli Maurizio Valenzi, 
il presidente della regione Campania 
Mario Gomez d'Ayala, il compagno Ni¬ 
cola Imbriaco, capogruppo alla regione, 
l’assessore alla programmazione del Co¬ 
mune di Napoli Andrea Geremicca, l’as¬ 
sessore regionale al bilancio e alla pro¬ 
grammazione Mario Del Vecchio, il se¬ 
gretario della federazione comunista na¬ 
poletana Eugenio Donise, e il segretario 
regionale della CGIL, Giuseppe Vigno- 
la. Numerosissimi anche gli scenziatl, 
i tecnici, i ricercatori, i docenti e i 
sindacalisti. 

Tra gli altri, il senatore Carlo Ber¬ 
nardini. Roberto Fieschi. Alberto Mon- 
roy, Vittorio Silvestrini, Giancarlo Pin- 
chera. Giovambattista Zorzoli. Gian¬ 
franco Ghlara. Sandro Aurisicchio. Bia¬ 
gio De Giovanni. Salvatore D’Alber¬ 
go, il segretario della CGIL-ricerca. En¬ 


rico Ferlenghi. e Angelo Di Gioia della 
CGIL. Ha partecipato pure all'incon¬ 
tro l’on. Giuseppe Chiarante e Benito 
Visca, del comitato regionale campano. 

Moltissimi i consigli di fabbrica che 
hanno aderito all’incontro: Aeritalia, 
Selenia, ex Merrel, Italsider, Donegani- 
Montedison, Fiat. Ansaldo. Italtrafo, 
C.I.S.E. di Milano. Eni di Milano, Alfa 
rii Pomigliano. Olivetti di Marcianise, 
Slt-Siemens. Montedison di Milano, C. 
E.S I. di Milano, D.A.M. di Ravenna (le¬ 
ga delle cooperative) e l'Alfa-Cavi di 
Nola. 

Nel pomeriggio, dopo altri interven¬ 
ti, ha concluso rincontro — sul quale 
riferiremo ampiamente sull’Unità di do¬ 
mani — il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. vice-responsabile della Sezione Cul¬ 
turale del PCI. 


Proposta ieri dalla giunta provinciale al Consiglio 

Una azione «ricerca - intervento » 
per la formazione professionale 

La relazione dell'assessore Nespoli — Le proposte per la creazione di cooperative 
tra giovani disoccupati — Il grave fenomeno dell'economia sommersa — Alcuni dati 


Dopo il ■ libro sui « Bassi 
, « Napoli ». adesso la Prov.n 
, eia di Napoli finanzierà una 
i ricerca-intervento per la eoo 
, perazione e la formazione 

• professionale dei lavoratori a 
: domicilio e dei disoccupati di 

• Napoli e della provincia. 

l E’ questo il dato - emerso 
! ieri mattina nella relazione 
! che il compagno Luigi Nespo 
| li, assessore ai problemi della 
] gioventù, ha tenuto in Con- 
, siglio provinciale. Che al cen- 
1 tro dell’attività del Consiglio 
I provinciale ritorni ancora il 
; tema della formazione pro¬ 
fessionale e quello p.ù « spi¬ 
noso » dell’economia diffusa 
. è ormai un fatto. 

« Vogliamo fare del feno¬ 
meno dell'economia sommer¬ 
sa della città e della provin¬ 
cia — ha detto Nespoli — un 
fattore di sviluppo. Per questo 
cerchiamo di offrire un con¬ 
tributo fondamentale alle qua- 
’ stioni giovanili e al supera- 
' mento dell'emarginazione ». 

Ma è uno sforzo che un so¬ 
lo ente seppur importante co¬ 
me la Provincia da solo non 
può realizzare, occorrono fi¬ 
nanziamenti, progetti detta¬ 
gliati. energie da mobilitare. 
Ma più di tutto occorrono ci¬ 
fre. dati, elementi certi su 
cui lavorare. E gli unici di¬ 
sponibili sono che 396.500 gio¬ 
vani del preavviamento fai 
settembre T7) sono concen¬ 
trati nel Mezzogiorno; solo 
125 mila neUTtaìia Centrale 
. e 124 mila nelle regioni set¬ 
tentrionali. 

Un altro dato: il 70 per 
cento della produzione del più 



‘ COMITATI 
DIRETTIVI 

Alla zona centro alle 19; 

• a MontecaKano alle 18,30. 

1 DIBATTITI 

• PUBBLICI 

Alle 17.30 aborto e consul¬ 
tori ccci Fusco alla « Maz 
zella » di Stella. 

AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazio- 
' ne materiale di propaganda. 

DOMANI 

Alle 17 in Federazione at- 
' tivo cittadino eco i consigi ie- 

• ri di quartiere su « Preawia- 
■ mento al lavoro » con Impe¬ 
gno. Maida, Scippa. 

FGCI 

Alle 18 a Portici attivo di 
circolo con Conte; a S. Gio- 

• vanni alle 18 riunione di cir¬ 
colo con Nughes; alle 16 riu¬ 
nione degli universitari con 
Vinci. 

AVVISO 

I • responsabili del circoli 
della FGCI devono, eoo ur- 

• gcnaa, comunicare 1 dati del 
. tesseramento In Federa no- 
- ne alla commissione di or¬ 
ganizzazione. 


grande gioielliere di Francia 
(Cartier) è fatta a Napoli e 
come si capisce da « lavora¬ 
tori » non protetti. 

« Ma la stessa economia 
sommersa — ha detto Nespoli 
— ha una valenza geografica 
al Nord è in gran parte ba¬ 
sata sul fenomeno del dop¬ 
pio e triplo lavoro, al Sud j 
sulla precarietà di centinaia 
dì migliaia di uomini e spes¬ 
so di donne che vivono solo 
di lavoro precario, parteci¬ 
pando spesso a un mercato 
del lavoro che è per loro • 
a marginale » solo . per - gli 
aspetti normativi e retributi- 
tivi ». 

Ed • ecco subito 1 casi di j 
Torre del Greco, di Giuglia¬ 
no. di Portici, di Torre An¬ 
nunziata, dei vicoli di Napoli. 
E’ questo fenomeno cho negli 
ultimi anni ha trasformato la 
economia della nastra regio¬ 
ne m una articolazione sus¬ 
sidiaria e gregaria del ciclo 
centrale. Cosa significa? An¬ 
che qui le poche cifre dispo¬ 
nibili: il restringimento della 
base produttiva, l’aumento del 
tasso di disoccupazione al 44.8 
per cento in tutta la Cam 
pania e al 64.4 per cento nella 
sola provincia di Napoli, con 
un aumento pauroso della sot¬ 
toccupazione implicita che 
dal 1975 rappresenta un terzo 
dell'offerta reale di lavoro. 

Da tutta questa complessa 
e fluida situazione nasce la 
necessità di sperimentare nuo¬ 
ve forme di organizzazione del 
lavoro come la formazione di 
cooperative in grado di ge¬ 
stire « in toto » il ciclo pro¬ 
duttivo: dal reperimento dei 
capitali, all’acquisto di mate¬ 
rie prime, alla distribuzione 
commerciale. 

Ma come si articola questa 
ricerca-intervento? Prima di 
tutto la ricerca delle aree nel¬ 
le quali «siano g;à in atto 
precessi di politicizzazione e 
sindacalizzanone delle lavo¬ 
ranti a domicilo »; ’a pro- 
srammazicne delle attività 
d?’Ie cooperative: ancora lo 
studio delle eventuali forme 
di flnanz amento o di auto 
finanziamento. 

Il progetto sarà affidato alla 
cooperativa di ricerca sociale 
« ipotesi » e sarà diretta dai 
professori Domenico De Ma¬ 
si e Antonio Vitiello. Ma l’ini¬ 
ziativa prevede già un primo 
momento di verifica impor¬ 
tante. quale sarà il convegno 
nazionale sulla formazione 
professionale che la stessa 
flmm nitrazione provinciale 
di Napoli sta organizzando 
per il 19 2(^21 aprile alla Mo¬ 
stra d'Oltremare. 

« La spesa prevista per la 
realizzazione del progetto — 
ha concluso il compagno Ne¬ 
spoli — è di 235 milioni, e 
può essere finanziata in par¬ 
te con il fondo Iscritto nel bi¬ 
lancio dell’ amministrazione 
provinciale, e per 11 resto con 
finanziamenti da chiedere al¬ 
la Regione, e alla Cassa per 
il Mezzogiorno». 


Contro la ristrutturazione selvaggia 

ft > * 

Hanno scioperato ieri 

tutte le aziende Cirio 

■* - • ? ì- 

Fase interlocutoria nella trattativa sulla ristrutturazione 
deità Cirio Dopo l’incontro di iunedì tra ii sindacato e la 
SME aU’Intersiod romana e dopo il rinvio della riunicoe 
col ministro De Mita previsto per ieri, si è In attesa di 
nuove convocazioni. A quanto si è potuto sapere la riu¬ 
nione con De Mita dovrebbe aver luogo entro martedì pros¬ 
simo. mentre la ripresa della discussione con la SME do¬ 
vrebbe avvenire ancora prima di questa data. Tra l'altro, 
ì sindacati in questi giorni seno anche in attesa che la 
Regione derida la data dell’incontro richiesto. 

Una fase interlocutoria della discussione, ma non del- 
l’impe-gnp dì lotta dei lavoratori che ieri hanno sciope¬ 
rato ih tutti gli stabilimenti e aziende agricole del gruppo 
esisttnti in Campania. Durante la sospensione del lavoro 
si sono svolte assemblee che seno servite soprattutto per 
valutare le posizioni della SME emerse nell’ultimo incontro 
aU’Intersind. 

Secondo il sindacato, se da una parte deve essere con¬ 
siderato positivamente il fatto che la SME abbia voluto 
sbloccare la situazione accettando di discutere nel merito 
dei programmi, dall’altra si deve rimarcare con insoddisfa¬ 
zione che la disponibilità della SME è rimasta finora limi¬ 
tata al piano formale. 

fn pratica i contenuti del programma seno ancora co¬ 
perti da un fitto velo di segreti, reticenze, mezze frasi. 

• Si comprende che un discorso siffatto è troppo poco e 
troppo vago per i sindacati che perciò stanno preparando 
una fase piu intensa di lotte. 


«Assostampa»; 
subito al lavoro 


Le recenti votazioni per il 
rinnovo degii organi dell'as¬ 
sociazione napoletana delia 
stampa hanno fatto segnare 
una svolta nella vita del sin¬ 
dacato dei giornalisti, pre¬ 
miando la componente di 
« Rinnovamento Sindacale » 
in seno alla associazione 
stessa. Il pieno controllo del 
consiglio direttilo, del colle¬ 
gio dei smdaci, di Quello dei 
probiviri, della cassa prestiti 
consentirà di procedere sulla 
strada delia « costruzione » 
del sindacato perché fino ad 
ora non si può certo dire che 
tale sia stata l’Associazione 
napoletana della Stampa. ' 

Le esperienze delle vertenze 
relative al « Mattino » prima 
e al « Roma » poi hanno evi¬ 
denziato l'intrinseca pochezzu 
di un organismo sindacale 
gestito con criteri paternali¬ 
stici, avulso da una realtà in 
continua trasformazione e al¬ 
ta Quale non ha saputo ade¬ 
guarsi tanto è vero che que¬ 
ste due rertenze sono state 
gestite direttamente d r ’in Fe¬ 
derazione nazionale della 


Slampa. 

Del resto la conferma di 
Quanto debole foì-e la vec¬ 
chia gestirne è venuta dal 
suo pressoché totale e rapi 
dissimo sfaldamento. Questi 
giudizi, condivisi dalla stra¬ 
grande maggioranza dei gior¬ 
nalisti. mettono a nudo una 
realtà che è fatta anche, non 
dobbiamo dimenticarlo, di 
guasti profondi prodotti in 
una lunga e ininterrotta ge¬ 
stione del potere. 

ET una eredità non lieve e 
duro è il compito che atten¬ 
de quanti hanno sentito il 
dovere di esporsi, con sacri¬ 
ficio personale, per avviare 
un'opera di risanamento che 
non poteva ulteriormente es¬ 
sere. rinviata avendo a cuore 
te sorti dell’editoria e dell’in¬ 
formazione in Campania, r 

Siamo convinti che chi ha 
affrontato il cimento, anche 
per una militanza di vecchia 
data nelle file di « Rinnova¬ 
mento », è perfettamente 
consapevole che non va m 
« occupare » poltrone ma che 
va In trincea. 


« Si avvia finalmente a eco- 
clusicne una delle più spino¬ 
se vicende di questi ultimi 
anni ». Cosi l’assessore all’ur¬ 
banistica, DI Donato, ha a- 
perto Ieri in Consiglio comu¬ 
nale la relazione sulla con¬ 
venzione Comune-Università. 

E' iniziato dunque dopo la 
approvazione del bilancio l’e¬ 
same del più qualificanti 
punti programmatici. E’ con 
questo impegno, contenuto in 
un ordine del giorno, che si 
concluse la precedente seduta. 

Prende il via, insomma, una 
fase di confronto serrato (al¬ 
tre riunioni del Consiglio so¬ 
no state già fissate per i gior¬ 
ni 20-22-23-25 e 26) su tutte le 
scelte e i provvedimenti più 
urgenti. 

Sempre ieri è stato pre¬ 
sentato anche dall’assessore 
all'Annona, Locoratolo, il pia¬ 
no per lo sviluppo e l’ade¬ 
guamento della rete commer¬ 
ciale, un vero e proprio « pia¬ 
no di settore » che interessa 
larghe categorie di cittadini 
(a Napoli seno tuttora In 
funzione 16.781 negozi ed io 
essi vi ^ lavorano 41.294 ad¬ 
detti). ji , 

« Il tema dell’Università — 
ha detto Di Donato — è sta¬ 
to per anni motivo di divi¬ 
sione tra le forze politiche 
che convergono nella maggio¬ 
ranza consiliare; ma se il 
cammino è stato arduo, il ri¬ 
sultato al quale siamo giun¬ 
ti, con larga convergenza, 
può considerarsi ampiamen¬ 
te soddisfacente ». 

L’assessore ha poi sintetiz¬ 
zato il contenuto della con¬ 
venzione che per la prima 
volta crea le premesse per 
un rapporto nuovo tra Uni¬ 
versità e città. 

« Slamo partiti dalla pre¬ 
messa — ha detto Di Dona¬ 
to — che i problemi dell’ate¬ 
neo napoletano non potran¬ 
no trovare soluzione se non 
nell’ambito di una program¬ 
mazione nazionale e regiona¬ 
le. Spetta in modo partico¬ 
lare alla Regione definire il 
piano regionale dell’universi¬ 
tà. che dovrà contenere le 
necessarie indicazioni per la 
ubicazione della terza univer¬ 
sità nelle zone interne e per 
il potenziamento dell’ateneo 
di Salerno. Se non si realiz¬ 
zeranno queste due condizio¬ 
ni non si verificherebbero 
certàmente quegli effetti’ di 
decongestionamento e di rie¬ 
quilibrio territoriale che so¬ 
no indispensabili per la mi¬ 
gliore funzionalità dell’ Uni¬ 
versità di Napoli ». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema deue sedi. Di Donato 
ha ricordato che ci si muo¬ 
vere in due direzioni: recu¬ 
pero dei centro storico e crea¬ 
zione di nuovi insediamenti 
nella zona di Fuongrotta (il 
volume edificabilc a Monte 
Santangelo è stato però ri¬ 
dotto da un milione e mezzo 
di metri cubi a 400 mila e 
dei 92 ettari disponibili ne 
saranno utilizzati solo 3. Gli 
altri saranno destinati a par¬ 
co pubblico). 

Ma la convenzione non ri¬ 
guarda solo il problema del¬ 
ia riorganizzazione edilizia. 
Lo stesso provvedimento con¬ 
tiene precisi ’ riferimenti ai 
servizi ormai indispensabili 
quali mense, case-albergo per 
studenti. Impianti sportivi, 
cioè al tema molto importan¬ 
te del diritto allo studio e 
all'assistenza. 

In proposito degna di nota 
è l’iniziativa dell’Opera uni¬ 
versitaria che in un suo do¬ 
cumento inviato al Comune 
e all’Università chiede di 
partecipare alla convenzione 
dimostrandosi disponibile ad 
ogni forma possibile di 
coordinamento e collaborazio¬ 
ne in tema di diritto allo 
studio. 

Il Consiglio potrà valutare 
questa proposta mediante un 
emendamento integrativo al¬ 
la delibera sulla convenzione. 

Ha poi preso la parola l’as¬ 
sessore Locoratolo. « Si trat¬ 
ta — ha detto illustrando il 
piano commerciale — di una 
iniziativa che ha richiesto 
lungo e notevole impegno da 
parte dell'amministrazione e 
della commissione di esperti 
incaricati di realizzarla e che 
dovrà dare, come prevede la 
legge, un assetto al settore 
del commercio al dettaglio, 
favorendo una sua razionale 
evoluzione, assicurando la sua 
migliore funzionalità e pro¬ 
duttività e il maggior pos¬ 
sibile equilibrio tra offerta e 
domanda ». -, - 

In sintesi, U - piano, oltre 
ad essere uno strumento per 
il commercio, ha anche fun¬ 
zioni urbanistiche e si pro¬ 
pone tra l’altro l’Inquadra¬ 
mento del settore del com¬ 
mercio al dettaglio nel con¬ 
testo più genera’e della po¬ 
litica annonaria del Comune J 
attraverso alcuni strumenti ] 
da ritenersi indispensabili, I 
come la città annonaria, | 
l'ente di approvvigionamento i 
per i consumatori; la pianifi¬ 
cazione del settore dell’ambu- 
landato e dei pubblici eser- , 
cizi (bar, ristoranti, eccetera). 

Il piano, infine, individua 
tra l'altro il ruolo che do¬ 
vranno avere le varie forze 
economiche e sociali per con¬ 
seguire tali fini. 

Infine sullo stesso argo- i 
mento sono state presentate 
altre 11 delibere 

In apertura di seduta l’as¬ 
sessore Di Donato ha prean¬ 
nunciato che oggi una dele¬ 
gazione dell’amministrazione 
comunale sarà presente alla 
riunione del Comitato tec¬ 
nico amministrativo che do¬ 
vrà esaminare, si augura in 
modo risolutivo, la variante ] 
Italsider. I 


Lo straordinario anche a chi svolge attività privata 

Al «Pascale» puniti 
i medici a tempo pieno 

Il PCI contro la delibera che affossa la riforma sanitaria 


Alla Fondazione Pasca 
le i medici « a tempo de¬ 
finito » (quelli cioè che ol¬ 
tre all’attività ospedaliera 
esercitano anche quella, 
molto più remunerativa, 
negli studi privati) potran 
no guadagnare quanto (se 
non anche di più) i merlici 
« a tempo pieno » (quelli 
cioè che hanno fatto la 
scelta di dedicarsi total 
mente al lavoro ospedalie¬ 
ro). 

Ciò è possibile in seguito 
all'approvazione di una de 
libera (la numero 236 del 
1. marzo 1979) con la quale 
si concede a tutti i medi 
ci dell’ente la facoltà di 


effettuare trenta ore men¬ 
sili di straordinario. 

Ancora una volta — de 
nuneia la cellula del PCI 
della Fondazione Pascale 
e il Coordinamento degli 
ospedalieri comunisti — la 
direzione sanitaria e le ba¬ 
ronie mediche hanno rive 
lato la loro aperta tenden 
za ad operare in collusione 
con rainministrazione per 
l’affossamento dei principi 
fondamentali della riforma 
sanitaria 

Viene cosi infatti snatu¬ 
rata la figura del medico 
a tempo pieno che lavora 
solo nell’ospedale c per 
l’ospedale, dal momento 


che con la delibera appro 
vaia al Pascale un medico 
a tempo definito guadagna 
gli stessi soldi, conservan 
do però il privilegio di e- 
sercitare la attività pri 
vata. 

L'amministrazione del 
Pascale — sostiene la celiti 
la del PCI — potrebbe, 
ove ne ravvisi la necessi 
tà. imporre il tempo pie¬ 
no ai medici a tempo de 
finito e. in caso di ulte¬ 
riore necessità di sanitari 
presenti nei reparti, può 
concedere lo straordinario, 
ma solo ni medici che han¬ 
no già optato per il tempo 
pieno. 


A oltre tre anni dall’inizio dei lavori 

Circumvesuviana : il raddoppio 
per Pomigliano è stato bloccato 


Il raddoppio della ferrovia 
circumvesuviana tra Napoli e 
Pomigliano d’Arco rischia di 
andare ad aumentare le oc¬ 
casioni perdute. 

I lavori, annunciati con en¬ 
fasi e cominciati nel 1976 so¬ 
no ancora fermi al primo 
tratto. « Stiamo passando con 
lavori in galleria, sotto i bi¬ 
nari delle ferrovie dello stato 
a Poggioreale» ci dicono alla 
direzione della Circum. Dicono 
ancne che i fondi a suo tem¬ 
po stanziati con la legge del¬ 
l’ottobre 1975, non bastano 
per cui se non vi sarà un’al¬ 
tra iniezione di miliardi i la¬ 
vori rimarranno fermi a Pog¬ 
gioreale. 

La legge in parola è la 493 
che stabili l’ammodernamen¬ 
to delle ferrovie nord Milano, 
della Cumana e Circumvesu¬ 
viana. Quest’ultima ottenne 
cinquanta miliardi per finan¬ 
ziare un progetto che preve¬ 
de appunto il raddoppio, fino 
a Pomigliano. per 14.6 chilo¬ 
metri in 4 anni, il potenzia¬ 
mento del materiale rotabile 
con l’acquisizione di 15 nuovi 
elettrotreni, la costruzione di 
sei nuove sottostazioni, la 
costruzione di un raccordo 
tra S. Maria del Pozzo (Tor¬ 
re del Greco) e Volla. che 
unisse il tronco nolano e 


quello sorrentino della ferro¬ 
via 

Alla Circumvesuviana 50 - 
stengno che la valutazione di 
spesa per questo progetto fu 
fatta nel 1972 per cui quando 
furono avviati i lavori quat¬ 
tro anni dopo, i 50 miliardi 
già erano insufficienti. Oggi 
non basterebbero neppure 
per far avanzare il raddoppio 
fino a Casalnuovo. Ci infor¬ 
mano. anzi.*, che dopo gli o- 
stacoli sorti per gli espropri 
in questo comune, è stata 
studita una variante al primi¬ 
tivo progetto di attraversa¬ 
mento che prevede un mag¬ 
gior numero di opere fisse e. 
quindi, maggiori spese. 

Secondo i calcoli fatti oc¬ 
correrebbero altri venti mi¬ 
liardi. Risulta, anzi, che la 
richiesta sarebbe stata slà a- 
vanzata al ministero. In me¬ 
rito aH’ammodemamento in 
corso, i compagni della cellu¬ 
la comunista della Circumve¬ 
suviana avanzano delle osser¬ 
vazioni. 

Precisano, intanto, che le 
opere per 11 raddoppio sono 
cominciate a Poggiorcale (in 
quanto per il tratto Napoli 
Poggioreale si aspetta il pro¬ 
getto definitivo del Centro 
direzionale che dovrà sorgere 
in quella zona) e sono rima¬ 


ste a Poggioreale. Ed è piut 
tosto poco per tre anni di 
lavori. 

Per quel che riguarda il 
raccordo Volla-S. Maria del 
Pozzo, i compagni non ne 
condividono la utilità rite¬ 
nendo scarso il vantaggio di 
un raccordo troppo vicino al 
càpòlinéa dal quale si dipar¬ 
tono entrambi.! tronchi che 
si vuole collegare. 

Ma aggiungono anche che 
un’opera del genere difficil¬ 
mente potrà essere realizzata 
dato che le aree interessate 
al tracciato della linea sono 
occupate da molte costruzio¬ 
ni che, benché abusive, è po¬ 
co probabile che esse venga¬ 
no abbattute per far passare 
il treno. 

C’è, infine, una questione 
che riguarda difetti riscontra¬ 
ti negli elettrotreni che 
quando piove si riempiono 
d’acqua nelle piattaforme di 
congiunzione In proposito la 
cellula comunista aziendale 
ritiene un errore darne la 
colpa all’Industria la quale 
non può. perchè antiecono¬ 
mico, mettere su un’intera 
fase di stampaggio per pro¬ 
durre poche guarnizioni. Sa¬ 
rebbe stato più utile invece, 
prevedere una modifica ai 
treni. 


Le donne di Torre del Greco in piazza per l'aborto 

Le lotte continuano 
anche dopo la festa 

L’ospedale zonale «Maresca» non si è mai organizzato per 
il servizio - Ritardi anche per l’istituzione del consultorio 


La voglia di < contare *. di 
poter decidere della propria 
vita pubblica e privata, la vo¬ 
lontà di lottare per le con¬ 
quiste sociali, espressa nei 
giorni scorsi da tante donne 
nelle diverse manifestazioni 
per 1*8 marzo, non accenna a 
diminuire. 


Organizzato dalla CNA 

Convegno a Caserta 
sui settori tessile 
calzaturiero e 
dell’abbigliamento 

« Tendenze del decentra¬ 
mento produttivo nei settori 
tessile, abbigliamento e cal¬ 
zature. n ruolo e le prospet¬ 
tive delle aziende artigiane 
xi conto terzi ». Questo il 
tema di un convegno nazio¬ 
nale che si svolgerà a Ca¬ 
serta domani presso ITiotel 
Houston. Il convegno quindi 
discuterà di settori impor¬ 
tantissimi per la vita eco¬ 
nomica del paese, quello del- 
l’artigianato e del settore, 
ultimamente particolarmente 
diffuso, del lavoro per con¬ 
to terzi specie nel ramo del- 
l’a bbigl ia mento. 

La scelta poi della sede 
di Caserta i un segno delle 
scelte meridionalistiche com 
piute dalla CNA. Al conve¬ 
gno, infine, parteciperanno 
anche rappresentanti del sin¬ 
dacato, dei partiti politici, 
delle forze economiche e del¬ 
la giunta regionale della 
Campania. 


Chi pensava che c passata 
la festa » le donne sarebbero 
ritornate a casa nella sterile 
attesa di chissà quali altre 
occasioni, sta avendo una ve¬ 
ra delusione. 

Le manifestazioni, i cortei, 
le assemblee di protesta ma 
anche di proposta, continua¬ 
no a susseguirsi numerose. 
Tra queste, tra le più affolla- 
i te e combattive, se ne è svol¬ 
ta una a Torre del Greco. 

Ed era anche prevedibile 
che andasse cosi bene. Qui » 
problemi sono tanti, nella 
città e in tutta la zona. E le 
loro numerose soluzioni rica¬ 
dono in gran parte proprio 
sulle donne. 

Ma ecco alcuni esempi. Qui 
l'amministrazione comunale, 
pur avendo dovuto approvare 
— proprio sotto la costante 
pressione delle donne — sia 
il regolamento di gestione 
che la pianta organica del 
consultorio ne ritarda l'aper¬ 
tura sostenendo di avere dif 
ficoltà al reperimento dei lo¬ 
cali in cui ubicarlo. 

«Ma ancora più emblema¬ 
tica — ci dice la compagna 
Lucia Delicato, tra le orga¬ 
nizzatrici de Ha manifestazio¬ 
ne — è la situazione all’o¬ 
spedale di Torre, il « Mara¬ 
sca » che, essendo di zona, 
dovrebbe coprire le necessità 
anche di Ercolano, Portici, 
San Giorgio. Qui la legge per 
l’aborto è come se non fosse 
mai stata approvata dal par¬ 
lamento. 

I medici: tutti obiettori. E 
cosi molti paramedici. Ma ad 


aggravare la situazione si ag¬ 
giunge una « chiusura » totale 
dell'amministrazione e del 
direttore sanitario. Non si è 
/atto nulla in tutti questi 
mesi per cercare di costituire 
una equipe di sanitari in 
grado dj sopperire alle ri¬ 
chieste di una zona come 
questa, dove. ovviamente, 
prospera l'aborto clandesti¬ 
no ». 

« Solo nel mese di agosto, 
in concomitanza con le ferie 
'di alcuni sanitari, sempre per 
la pressione delle donne, fu¬ 
rono assunti temporaneamen 
te. in sostituzione, medici 
non obiettori e furono ese¬ 
guiti una cinquantina di in 
torcenti. Ma passata l'estate, 
tutto è ritornato alla norma 
| lità o direi ''all’anormalità”. 
J in quanto è certamente a- 
normale non applicare una 
legge dello Stato ». 

Contro questa situazione, 
nel corso di una assemblea 
seguita alla prima parte della 
manifestazione, è stata pre¬ 
parata una lettera aperta che 
è stata inviata ai dirigenti 
dell’ospedale nella quale vie¬ 
ne sollecitata l’attuazione del¬ 
l’importante servizio. 

E’ stata Tirmata dalle re¬ 
sponsabili femminili delle 4 
sezioni del PCI della zona, da 
aderenti ai circoli UDÌ di 
Portici e di San Giorgio e 
dalle donne del « Comitato 
per l’applicazione della legge 
sull’aborto * che da alcuni 
mesi lavora a Portici. 


La democrazia sindacale è 
chiamala au una nuova pio 
va: dopo l’Allasud ora si vota 
ancne negli ospcoan. Tocca 
per pruno all Ascaiesi S. 
vienimi u. La consunazionc e 
iniziata lunedi c terminerà 
oggi alle 14; i dati saranno 
resi noti nella giornata di 
domani. 

Al S. Gennaro bisogna e- 
leggere 45 delegati, in rappre¬ 
sentanza dei 1150 dipendenti 
(sia medici che parasanitari). 
L’affluenza alle urne è alta. A 
mezzogiorno di ieri avevano 
votato già seicento persone. 
« L elezione del consiglio ilei 
delegati — commenta Arenel- 
la, nella CGIL — è stata ac¬ 
colta dai lavoratori con entu 
stasino. La volontà di cam¬ 
biare e di rinnovare è molto 
forte e qui al S. Gennaro le 
cose che non vanno sono 
tante ». 

11 vecchio ospedale della 
sanità e il primo a Napoli e 
in Campania ad essersi orga¬ 
nizzato per costituire il con 
sigilo dei delegati. Finora 
negli ospedali il sindacato si 
era manifestato con le scle¬ 
rotiche rappresentanze azien¬ 
dali: troppo inadeguate por 
far fronte alla domanda di 
partecipazione che — sia pu¬ 
re tra mille contraddizioni — 
si sta affermando anche nel 
pubblico impiego. 

Così, dopo l'ondata di scio¬ 
peri dell'inverno scorso nella 
quasi totalità dei nosocomi 
napoletani, la federazione la¬ 
voratori ospedalieri (FLO) 
CGIL, CISL. UIL si è final¬ 
mente decisa a rinnovarsi. 
Come dieci anni fa nell’in 
dustria. insomma, il * sinda¬ 
cato dei consigli » ora fa il 
suo ingresso anche nel pub¬ 
blico impiego. 

Si è scelto per primo il S. 
Gennaro (« un ospedale da 
chiudere » hanno commentato 
i deputati della commissione 
parlamentare d’indagine giun¬ 
ta di recente a Napoli) poi¬ 
ché proprio qui è stato più 
forte negli ultimi tempi il 
movimento di lotta: basta 
pensare alla mobilitazione dei 
medici e degli infermieri del¬ 
l'ortopedia che hanno final¬ 
mente ottenuto l'inizio dei 
lavori per rammodernamento 
del reparto quotidianamente 
invaso dai liquami. 

« L’elezione del consiglio 
dei delegati — spiegano alcu¬ 
ni lavoratori — è stata for¬ 
temente ostacolata sia dal¬ 
l’amministrazione che da al¬ 
cuni settori della stessa 
CISL. ancora legata ad una 
vecchia concezione del sinda 
cato ». Il presidente dell’ente 
ospedaliero, l’ex assessore al¬ 
la N.U. Salvatore Gargiulo. 
ha addirittura negato l’uso 
dei locali della scuola infer¬ 
mieri per allestirvi i seggi e 
lettorali. 

«Ci siamo cosi sistemati 
alla meglio nell'antisala degli 
ispettori » commenta Formi¬ 
sano clic insieme ad altri 
cinque (De Rosa. Varano. 
Morra, Esposito e Masucci) 
fa parte della commissione e- 
lettorale. 

c b da tempo che ci bat 
tiamo per l’elezione diretta 
dei delegati sindacali — so 
sticne Giangrande. responsa¬ 
bile della CGIL —. I proble¬ 
mi negli ospedali, e in questo 
in particolare, sono tanti. C’è 
sempre più bisogno di coin¬ 
volgere direttamente i lavora 
tori ». 

Tranne gli iscritti all’-A 
N’AAO. anche i medici, e ad 
dirittura alcuni primari di 
reparto, si stanno recando a 
votare. Hanno imbucato la 
scheda nell'urna anche due 
monache: sono lavoratrici a 
lutti gli effetti dell’ospedale 
— spiegano alla commissione 
elettorale e pur non potendo 
essere elette, possono eserci¬ 
tare il diritto di voto ». 

« A differenza di quanto 
avviene nelle fabbriche me 
talmeccaniche. Io stato della 
FLO prevede che potranno 
essere eletti delegati soltanto 
i lavoratori iscritti ai sinda 
cati confederali ». 

Si vota su scheda bianca — 
dicono alla commissione elet¬ 
torale — ma già nelle as 
sombleo di reparto clic hanno 
preceduto questo appunta 
mento, si è spregato ai lavo¬ 
ratori il meccanismo elettora¬ 
le. Nel caso risultasse eletto 
un dipendente senza tessera, 
viene considerato decaduto a 
meno che non aderisca al 
sindacato ». 

Ieri mattina nel pieno delle 
votazioni l’amministrazione 
ha fatto sapere clic non pa¬ 
gherà certi arretrati, per i 
quali aveva già sottoscritto in 
precedenza un accordo. La 
voce si diffonde subito. Si 
decide di dar vita stasera 
stessa ad una protesta duran- 
fe la prevista riunione del 
consiglio d’amministrazione. 
Intanto poco prima nei re¬ 
parti si era creata altra ten¬ 
sione perché non era stato 
distribuito il cestino pasto ai 
dipendenti. 

I. V. 
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Quattro ore di sciopero gommiti dal Mttoro Italia provincia di Avellino 

Per la FIAT si fermano 
tutte le altre fabbriche 


Il giovane picchiato selvaggiamente rischia di perdere un occhio 

Studente aggredito a Benevento 
5 fascisti fermati dalla Digos 


L’azione di lotta a difesa della democrazia nelle aziende — Una manifestazione a Flumeri 
La direzione sembra decisa a licenziare il compagno Pezzella — La necessità di costituire la FLM 


Il raid ieri mattina davanti ad una scuola - Tullio Simeone ha tentato vanamente di difendersi dall'assalto dei 
picchiatori - Immediata reazione dei suoi compagni di istituto riuniti in assemblea - Ferma condanna della FGCI 


Salerno: non è riuscito a formare la giunta 

rinunciato all'incarico 
tuttora in alto mare 


Revera ha 
La crisi è 

SALERNO — Salerno con 1 
suol mille problemi e la crisi 
amministrativa. Dal Consi¬ 
glio comunale dell’altra sera 
nessuna risposta: 11 sindaco, 
il de Ravera, dichiara la 
propria Indisponibilità a pro¬ 
seguire nel tentativo di dare 
una giunta alla città e cosi 
di giunta al Comune non se 
ne parla. 

Il rifiuto opposto dalla DC 
all’Ingresso del comunisti in 
giunta, In base ad una pre¬ 
giudiziale vecchia ed ingiu¬ 
stificata e legata a filo 
doppio alla volontà dello 
Scudo crociato di mantenere 
intatto il proprio sistema di 
potere, provoca cosi il trasci¬ 
narsi di una situazione che 
da tempo ha superato i li¬ 
velli di guardia. 

E ciò, In tutti I settori: 
quello della macchina comu¬ 
nale complessivamente, quel¬ 
lo dei servizi, quello del- 
l’ATACS, della NU, del traf¬ 
fico, della casa, dell’urbani¬ 
stica. Si tratta di auestioni 
gravi che necessitano di un 
governo della città che sia 
forte e capace. 

C’è b'sofno di volontà po¬ 
litica ed onestà, fin ad oggi 
In gran difetto ne’le giunte 
che si sono succedute alla 
gu'da di Salerno. 

E l’altra sera lo spettacolo 
di mille esercitazioni di re¬ 
torica. di una DC che « me¬ 
nava 11 can per l'aia » con 
sfrontatezza rara, noi han¬ 
no lasciato ben spera-e. 
Senza nascondere la gravità 
della situazione, con grande 


dignità e forza, l’unica chia¬ 
rezza di atteggiamento è ve¬ 
nuta dal PCI attraverso lo 
intervento, fermo, del com¬ 
pagno senatore Gaetano Di 
Marino. 

« Abbiamo chiesto di en¬ 
trare in giunta — ha detto 
il compagno Di Marino — e 
la DC ha opposto mille pre¬ 
testi; e allora visto che 
questo partito può creare 
una maggioranza diversa da 
j quella dell'intesa, faccia 
| pure ». Noi — ha detto in sin- 
j tesi il compagno DI Mari- 
[ no — eserciteremo uo’opposi- 
■ zione costruttiva e democra¬ 
tica animata come sempre 
I dal grande senso di respon 
sabllltà che contraddistingue 
il nostro partito; ma la città 
deve sapere che a ciò si ar¬ 
riva non per volontà nostra 
ma per responsabilità che 
sono solamente do! la DC che 
nei fatti rifiuta il discorso 
della solidarietà • democra¬ 
tica rifiutando una nostra 
presenza nel governo della 
città. 

Sono, insomma, le esi¬ 
genze del mantenimento del¬ 
le clientele e del sistema di 
potere della DC le ragioni 
dello stato di abbandono a 
cui la città è lasciata ed il 
rifiuto della costituzione di 
una giunta unitaria. Quali 
le soluzioni possibili allora? 
Un tripartito, onnure un mo¬ 
nocolore: il primo comporte 
rebbe I’aT)oo«eio alla DC di 
PRI e PSDI. In auesto senso 
1 socialdeino'’ratici si stanno 
già muovendo. 


La seconda ipotesi sembra 
mmo attuabile, secondo di¬ 
versi osservatori. Certo è che 
a'io stato attuale, avendo ri¬ 
nunciato all’incarico l’ex 
sindaco dottor Ravera, si 
pene anche il problema del- 
i’individuazione di chi dovrà 
guidare la giunta. Insomiììa, 
si aprono tutte le condizioni 
necessarie perchè si assista 
al protrarsi di un’ulteriore 
fase di stallo nella vita cit¬ 
tadina e un duro scrntro, al¬ 
lo stesso tempo, all'interno 
della DC. 

Ciò evidentemente perchè 
mal sonita è la fame di po¬ 
tere che nelle correnti del 
partito del’o scudo crociato 
alberga. « Per parte nosfa 
— ha affermato il compagno 
Andrea De Simone. segre¬ 
tario cittadino del PCI — 
chiariremo con una serie di 
iniziative pubbliche i carat¬ 
teri di questa crisi, voluta 
dalla Democrazia cristiana, 
ponendo bene In luce K la¬ 
voro da noi svolto per ga¬ 
rantire un quadro di gover¬ 
no unitario ». 

« Sta di fatto che annose 
lacune di direzione della co¬ 
sa Pubblica, che oggi hanno 
assento caratte-i di dramma¬ 
ticità unica, seno altrettanti 
atti di accula ner un par¬ 
tito che ora,. credendo di 
poter scegliere da so'o chi 
associare a sé nel governo 
tirila città ha dato nrova di 
lr’-e^oonsabilità e di arro 
ganza ». 


AVELLINO — L’appunta¬ 
mento, per 1 lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche a- 
vellinesi, è davanti alle fab¬ 
briche: di 11, Infatti, alle 8 
di samane partiranno i pull¬ 
man diretti allo stabilimento 
PxAT di Plumerl. 

La manifestazione contro 
la repressione e per la demo¬ 
crazia all’interno delle fab¬ 
briche del gruppo FIAT del 
Mezzogiorno si terrà, verso 
le H. aavanti ai cancelli dal¬ 
la fabbrica di autobus della 
Valle deiruflta. dove gli ope¬ 
rai sciopereranno, assieme a 
quelli delle altre aziende me¬ 
talmeccaniche della provin¬ 
cia. per 4 ore. 

La soli larietà degli altri 
lavoratori lei gruppo FIAT si 
esprimerà m tre ore di asten¬ 
sione dal lavoro e nella par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne di Flumeri di delegazioni 
di diversi stabilimenti, fra 
cui quello della Mirafiori di 
Torino. La manifestazione 
sarà conclusa dagli interven¬ 
ti di Rlnaldini. Veronesi e 
Morse, della FLM nazionale. 

« Come è evidente — com¬ 
menta il compagno Giovanni 
Befaro. della Segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL — siamo 
ad un momento nodale della 
vertenza con la FIAT. La po-, 
sta In gioco non è rappre¬ 
sentata soltanto dal posto di 
lavoro del compagno Pezzel¬ 
la. ma anche da tutto ciò che 
sta dietro il tentativo dì met¬ 
tere In atto un provocatorio 
provvedimento come sarebbe 
Il suo licenziamento. 

« Con esso la FIAT, infat¬ 
ti. vuol fornirsi dello stru¬ 
mento per imedire la costru¬ 
zione del sindacato nella fab¬ 
brica e mettere in crisi la bat¬ 
taglia meridionalista che co¬ 
stituisce 11 nocciolo della ver¬ 
tenza FIAT e delle lotte per 
il rinnovo del contratto ». 

« Le lotte di queste setti¬ 
mane — aggiunge Befaro — 
hanno avuto un andamento 
a fasi alterne ma. tutto som¬ 
mato. positivo. Certo, non ci 
sono allori su cui cullarsi. Il 
movimento di lotta ha anco¬ 
ra troppi punti di debolezza, 
rappresentati non solo da 
una classe operaia "giovane”, 
ma anche dalle divisioni del 
sindacato, divenute in questi 
ultimi tempi laceranti ». 

« Solo con la riunione del¬ 
l’altra sera si è ripreso 11 
cammino per ricostituire la 
unità ». 

Si tratta della riunione tra 
la Segreteria della FLM (Rl¬ 
naldini, Milani, Morese, Ve¬ 
ronese. Rogazzi), 1 segretari 
regionali della CGIL CISL e 
UIL (Vlgnola, Ciriaco e Cam¬ 
pidoglio), le Segreterie pro¬ 
vinciali dei tre sindacati e 
quelle anch’esse provinciali 
della FIOM. FIM ed UILM, 
nel corso della quale sono 
stati decisi lo sciopero e la 
manifestazione odierni. 

Trattando dei problemi del¬ 
la unità sindacale — grave¬ 
mente compromessasi duran¬ 
te la vicenda delle 243 as¬ 
sunzioni clientelar!, contro 
cui si è schierata la CGIL — 
si è anche deciso di arrivare 
al più presto alla costituzio¬ 
ne della FLM presso lo sta¬ 
bilimento di Flumeri. 

Una tale decisione dovrà 
essere meglio definita per 
essere poi subito messa in 
atto, nel corso di un'altra 
riunione fissata per la fine 
di questa settimana. 

Gino Anzalone 


Fabrizio Feo 


Approvati il Bilancio e il Piano regolatore 

Ad Atripalda la giunta rispetta 
gli accordi presi e si dimette 


AVELLINO — La giunta minoritaria comu¬ 
nista di Atripalda si è dimessa dopo aver 
assolto ai compiti per cui era stata eletta: 
approvazione del Bilancio e redazione del 
Plano Regolatore. Spetta ora agli altri par¬ 
titi democratici (DC, P8I, PSDI) valutare 
la giustezza e l'opportunità della proposta 
comunista mirante a dare a questo grosso 
centro della provincia di Avellino una giunta 
d’intesa fondata sulla pari dignità e respon¬ 
sabilità di tutti, per affrontare 1 problemi 
di sviluppo socioeconomico. 

Bisogna sottolineare, per quanto riguarda 
il nuovo piano regolatore, che, pur avendo 
avuto a disposizione solo pochi ' mesi, la 
giunta comunista ha approntato uno stru¬ 
mento urbanistico di notevole validità ed 
interesse, al punto che esso è stato unani¬ 
memente votato dal Consiglio. 

II Piano, la cui durata è di 10 anni, pre¬ 
vede — entro il 1988 — per una popola¬ 
zione ipotizzata nell’ordine di 12 mila unità 
(attualmente gli abitanti sono 9 mila! un 
fabbisogno di 3200 vani, di cui il 70 r 7, pari 
a 25C0 vani, a favore deH'edilizia economica 
e popolare e 900 vani per l’edilizia privata. 


Altri importanti punti qualificanti sono: 
1) la costruzione di un grande parco pub¬ 
blico; 2) Il recupero del centro storico; 3) 
la realizzazione di un nuovo asse viario dalla 
via Turcl per Serino con sbocco sulla va¬ 
riante per Avellino e sulla via Appia; 4) la 
costruzione di un mercato generale com- 
prensorlale e di un centro sportivo compren- 
soriale; 5) una nuova villa comunale dove 
attualmente si svolge il mercato del be¬ 
stiame. 

Ccn l’approvazione del Piano Regolatore 
— come ha sottolineato 11 compagno on. Ni¬ 
cola Adamo, capogruppo comunista, nella 
dichiarazione di voto — si è chiuso final¬ 
mente un iter lunghissimo che ha impe¬ 
gnato il Consiglio comunale di Atripalda 
per diversi anni, mentre, soprattutto du¬ 
rante le frequenti gestioni commissariali, SI 
volto di Atripalda ha dovuto subire un vero 
e proprio scempio da parte della specula¬ 
zione edilizia 

Ecco perchè — ha detto ancora Adamo — 
il PRG ha un carattere, oltre che realistico, 
riparatore, capace cioè di invertire una l'elea 
di sviluppo edilizio non più sopportabile. 


\ 

Nel comune di Poggiomarino 


Quindicimila abitanti 
vivono senza le fogne 


BENEVENTO - Con un infa¬ 
me raid al liceo scientifico 
di Benevento, i fascisti si so¬ 
no fatti vivi nelle scuole. 

Tullio Simeone, 17 anni, stu 
dente del quinto liceo, è stato 
vilmente picchialo da una de¬ 
cina di aderenti al Fronte 
della Gioventù l’organizzazio- 
ne giovanile del Movimento 
sociale italiano. Cinque di 
questi sono stati poi indivi¬ 
duati e fermati. 


« Da 33 mesi, in pratica da 
quando si ò costituita, questa 
giunta ha avuto il coraggio di 
discutere in Consiglio comu¬ 
nale solo una ventina di in¬ 
terrogazioni e Interpellanze, 
mentre ne sono state presen¬ 
tate oltre 200 e non solo da 
noi, ma da tutti 1 gruppi po¬ 
litici ». Chi parla è il com¬ 
pagno Roberto Aprea, consi¬ 
gliere comunale comunista a 
Poggiomarlno, un comune al 
confine tra la provincia di 
Napoli e quella di Salerno. 
La giunta, un bicolore 
DC-PSI. è retta da un de¬ 
mocristiano che qui a Pog¬ 
giomarino è sindaco da 
sempre: il dottor Francesco 
Liguori. 

Adesso la preoccupazione 
che la giunta continui a rin¬ 
viare la discussione di prov¬ 
vedimenti importanti è torna, 
ta a farsi viva. Cosi pochi 
giorni fa 1 nove consiglieri 
comunali del PCI hanno in¬ 
viato una lettera al sindaco 
per sollecitare l’inserimento 
di alcuni punti all'ordine del 
giorno del consiglio comunale 
d; giovedì prossimo. 

« Purtroppo — spiegano 1 
consiglieri del PCI — nella 
convocazione che abbiamo a- 
vuto. all’ordine del giorno c'è 
solo il bilancio. Tutte le altre 
cose che noi abbiamo chie¬ 


sto, la giunta non le ha prese 
In considerazione ». Pare 
proprio cioè che certe que¬ 
stioni devono continuare ad 
essere « dimenticate ». Il caso 
delle fogne è quello più evi¬ 
dente. 

La rete fognaria è del tutto 
inesistente, e gli unici po.sti 
in cui vengono raccolte le 
acque fecali sono la vasca 
Fornilio (che si trova a metà 
strada tra Poggiomarino e 
Terzlgno) e il « canale Conte 
di Sarno ». Si tratta, come si 
può capire, di due fogne sco¬ 
perte vicino alle quali ci so¬ 
no centinaia di case. 

« Il canale Conte di Sarno 
— dice il compagno Giuseppe 
Quaranta, anch'egli consiglie¬ 
re comunale del PCI — fu 
costruito un centinaio di anni 
fa e doveva servire solo per 
la irrigazione delle terre del¬ 
la zona. Col passare degli 
anni invece, la gente ha co¬ 
minciato a scaricarci abusi¬ 
vamente 1 liquami ed oggi 
siamo in una situazione allu¬ 
cinante ». 

Forse anche per questo a 
Poggiomarino le epidemie dal 
'76 non si fermano. 81 conti¬ 
nuano a segnalare casi di e- 
patjte virale, di pediculosi, 
mentre 1 4 miliardi e mezzo 
stanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno per le fogne non 


; sono stati ancora utilizzati. 

« Stessa sorte — aggiungo¬ 
no i compagni — è toccata ai 
262 milioni della Regione per 
la rete idrica. In queste con¬ 
dizioni vivono 15 mila perso¬ 
ne, che circa un mese fa, 
stanche di questa cattiva 
amministrazione sono scese 
| in piazza. In un incontro a- 
j. vuto subito dopo con la giun¬ 
ta, furono presi alcuni im¬ 
pegni. ma dopo un mese il 
I sindaco e la DC continuano a 
I ritardare e bloccare ogni co- 
j sa ». 

I « E' stato proprio per que- 
I sto — dice ancora il com- 
1 pagno Aprea — che abbiamo 
preso l’iniziativa di mandare 
la lettera al sindaco per farci 
spiegare certi ritardi e chie- 
i dere conto dej provvedimenti 
che si vogliono adottare per 
l’Igiene e la salute». 

Per tutta risposta — come 
dicevamo — all’ordine del 
giorno è stata pasta solo la 
discussione sul bilancio di 
previsione per il ’79. « Ma 
anche la discussione sul bi¬ 
lancio — concludono i com¬ 
pagni — può essere un’occa¬ 
sione utile per verificare le 
scelte che vuole fare la giun¬ 
ta nei settori più carenti del 
Paese ». 

Nunzio Ingiusto 


Sono Antimo Barbieri, di 20 
anni. Alfonso lannaee, di 21 
anni. Antonio Bianco e Giu¬ 
seppe Catillo di 19 anni e 
Giuseppe Ricciardi di 18 anni. 

Si è trattato sicuramente 
di un agguato studiato e pre¬ 
disposto a dovere. Infatti, ap¬ 
pena Tullio si è rifiutato di 
prendere un loro volantino gli 
sono saltati addosso colpen¬ 
dolo alle spalle, e continuan¬ 
do a colpirlo una volta che 
era caduto a terra. Trasporta¬ 
to airospednle. Tullio è sta¬ 
to immediatamente ricovera¬ 
to: gli sono state riscontra¬ 
te ferite in varie parti del 
corpo e una grave e preoc¬ 
cupante ecchimosi all’occhio 
sinistro, tutto per una pro¬ 
gnosi di 20 giorni. 

I picchiatori fascisti hanno 
potuto agire indisturbati in 
quanto da qualche minuto era 
suonata la campana, per cui 
la maggior parte degli stu¬ 
denti era già entrata ed inol¬ 
tre perehè l’aggressione è 
sfata effettuata in un angolo 
nascosto vicino al piazzale an¬ 
tistante l’istituto. 

« Non ho fatto a tempo a di¬ 
fendermi — ci ha detto Tullio 


all'ospedale — dai colpi che 
ho ricevuto alle spalle, che 
altri tre o quattro (li loro mi 
sono contemporaneamente sal¬ 
tati addosso ». 

La risposta degli studenti è 
stata immediata: appena ve¬ 
nuti a eonaseenza dell’episo¬ 
dio hanno sospeso le lezioni 
e si sono riuniti in quattro 
assemblee di piano, dato che 
il !*?eo scientifico di Bone- 
vento non dispone di un’aula 
sufficiente per una assemblea 
genere le. 

Gli studenti hanno discus¬ 
so animatamente e netta è 
stata la condanna per l’ag¬ 
gressione e la ripulsa verso 
ideologie e metodi da .sem¬ 
pre banditi dal movimento 
studentesco sannita. 

« E’ il segno palese — H 
ha dichiarato una studentessa 
— del loro isolamento nel¬ 
le coscienz.e dei giovani e de¬ 
gli studenti ». Una ripulsa net¬ 
ta ed inequivocabile cosi co¬ 
me quella contenuta nel vo 
lantino diffuso immediatamen¬ 
te dalla FGCI nel quale si 
chiamavano gli studenti al¬ 
la lotta unitaria, alla vigi¬ 
lanza e alla partecipazione de¬ 
mocratica. 

Stamane ci sarà un presi¬ 
dio di massa davanti alle 
scuole con assemblee e vo¬ 
lantinaggi. A testimonianza 
della dimensione generale 
della risposta antifascista c’è 
il volantino dei Consigli di fab¬ 
brica della Sintez. dell’Enel, 
delle Forche Caudine, della 
MotalDlex. e della Tanara. 

Frattanto le indagini del¬ 
la polizia pare si siano av¬ 
viate positivamente. 


A Caserta impedite le nomine nel Consorzio id rico e in quello dei trasporti 


La DC insiste nella politica del 

Un atteggiamento non più tollerabile - I motivi di questa « tattica » vanno ricercati 


CASERTA — Che la DC di 
Terra di Lavoro lavorasse per 
allungare 1 tempi della crisi 
alla provincia, soprattutto 
perchè le faide intestine e la 
j lotta per l’accaparramento e 
la spartizione dei posti del 
I consigli di amministrazione, 

. scaduti da anni, di enti di im¬ 
portanza vitale, la paralizza¬ 
no, le Impediscono ogni suc¬ 
cessiva mossa, è stato un da¬ 
to sempre denunciato dai co¬ 
munisti casertani. 

Anzi, quando il PCI rile¬ 
vò nell’apertura della crisi 
da parte della DC scopi non 
del tutto chiari, motivazioni 
tendenti più alla risoluzione 
di conflitti tra le varie cor¬ 
renti (leggi: rotazione nel¬ 
l’incarico di presidente secon¬ 
do un accordo interno, poi. 
evidentemente andato In cri¬ 
si) ci fu pure chi gridò allo 
scandalo. 

Ora, due fatti accaduti nei 
giorni scorsi fanno svanire 


ogni residuo dubbio. E guar¬ 
da caso le « bucce di bana¬ 
ne » che hanno fatto ruzzola¬ 
re la DC, facendo cosi giu¬ 
stizia di ogni polverone, ri¬ 
guardano proprio le nomine 
negli enti. 

Djfattj, nei giorni scorsi, do¬ 
vevano tenersi l'assemblea 
del Consorzio idrico e quella 
del Consorzio provinciale tra¬ 
sporti con all'ordine del gior¬ 
no il rinnovo degli organi am¬ 
ministrativi che per l’uno, ri¬ 
sultano scaduti da oltre tre 
anni, mentre per Taltro si 
dibattono in una lunga crisi 
sempre per la responsabili¬ 
tà della DC (alla presiden¬ 
za della commissione ammi- 
nlstratrice fu designato, pro¬ 
prio per dipanare la massa 
di contrasti interni al suo par¬ 
tito, lo stesso segretario pro¬ 
vinciale della DC. Cobianchi, 
i che poco dopo si dimise), 
j In analogo stato di « vacan- 
i za » amministrativa, tra l’al- 
I tro, si trovano altri importan¬ 


ti enti: L’Ospedale civile di 
Caserta. l'Istituto autonomo 
case popolari, il consorzio del¬ 
le aree di sviluppo industria¬ 
le e cosi! via. 

Ora l’altra sera alla assem¬ 
blea del Consorzio traspor¬ 
ti (all'ordine del giorno oltre 
alla nomina del presidente e 
di un componente del consi¬ 
glio di amministrazione vi 
era anche il bilancio di pre¬ 
visione per l’anno 79) la DC 
ha imposto nuovamente il rin¬ 
vio «con l’evidente proposi¬ 
to — come sostengono i co¬ 
munisti in una loro nota — di 
rinviare 1 chiarimenti e la 
necessaria discussione per 
avviare a soluzione 1 gravi 
problemi dovuti al mancato 
svolgimento dei pubblici con¬ 
corsi onde far fronte alla 
mancanza di personale e ri¬ 
spondere alle notevoli esigen¬ 
ze degli utenti ». 

Degli effetti deleteri che 
potrebbero derivare da un sl¬ 
mile rinvio se ne comprende 


tutta la gravità: se anche la 
successiva assemblea dovesse 
approdare ad un nulla di fat¬ 
to. si potrebbe infatti arriva¬ 
re alla nomina di un commis¬ 
sario che troncherebbe cosi, 
dopo appena due anni di vi¬ 
ta, un’esperienza di gestione 
democratica del servizio; sen¬ 
z’altro poi, tale situazione ag¬ 
graverebbe lo stato del tra¬ 
sporto pubblico delle nostra 
provincia già estremamente 
disagevole e caotico. 

Alla assemblea del Consor¬ 
zio idrico, inoltre, la DC in¬ 
vece di utilizzare la maggio¬ 
ranza assoluta, di cuj dlspo 
ne, per lanciare segnali di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento alle altre forze politi¬ 
che, l’ha utilizzata per Impor¬ 
re. anche qui, uno dei soliti 
ed ingiustificabili rinvìi del¬ 
la questione nomine fissando 
la prossima seduta addirittu¬ 
ra per il 9 aprile. 

m. b. 




nelle faide interne 


Oggi 

chiusi 
cinema 
e teatri 

A causa dello sciopero 
generale dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo proclamate 
per oggi i cinema e 1 tea¬ 
tri resteranno chiusi. 

Pertanto non pubblichia¬ 
mo il consueto elenco degli 
spettacoli. 


PICCOLA CRONACA 


TACCUINO CULTURALE 


VOCI DELLA CITTÀ 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 marzo 
1979. Onomastico: Matilde 
(domani: Cesare). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 24. Richieste di 
pubbllcaz;one 5. Matrimoni 
religiosi 7. Deceduti 43. 

DOMANI 
MANCHERÀ' 

L’ACQUA 

A FUORIGROTTA 

A causa di lavori di verifi¬ 
ca e manutenzione straordi¬ 
naria all’adduttore che col¬ 
lega il serbatolo di Capodi¬ 
monte a Fuorigrotta nella 
Armata di domani potrà 
mancare l'acqua nelle se¬ 
guenti zone: Fuorigrotta. Ba¬ 
gnoli. Rione Traiano. La Log- 
getta. Via Terracina, Parco 
San Paolo. 

IERI I FUNERALI 
DEL COMPAGNO 
ESPOSITO 

Si stno svolti ieri a Piano 
di Sorrento i funerali del 
compagno Michele Esposito, 
prematuramente scomparso. 

Alle esequie hanno parteci¬ 
pato centinaia e centinaia di 
compagni, suoi allievi del¬ 
l’Istituto d’Arte, fra cui il ’ 
compagno Saul Cosenza, se- ; 
gretarlo di zona e membro j 
del coronato centrale del no- , 
stro partito. 

LUTTI 

E* morto Aniello De Filip¬ 
po. padre del compagno 
Mauro, membro del comlta- ] 
to direttivo della Sezione di t 
Bascoreale. Al compagno : 
Mauro le cotdoglianze del ] 
comunisti di Bosco reale e 
della redazione dell’» Unità ». ; 

E* morto il compagno Ni- j 
eo a Nastro. Al familiari tut¬ 
ti del caro Nicola giungano J 
le più sentite ccndoghanze i 
del comunisti di Marano. ! 

FARMACIE NOTTURNE j 

Chiala - Riviera: via Car* i 
ducei 21: riviera di Chiaia j 
77; via Mergelllna 143. lan 1 


Giuseppa • S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mercato - Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria: 8 . Giovan¬ 
ni a Carbonara 83. Poggio- 
reale: staz. Coltrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: vìa Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomero: via M. Pisci- 
celli 138. Arenella: via L. 
Giordano 144: via Mediani 
33; via D. Fontana 37: via 
Simcoe Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo.- via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondi- 
liano: corso Secondigliano 
174. Poaillipo: via Manzcni 
151. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Duca d’Aosta 
13. Chiaiano • Marianella • 
Pi»cinda: via Napoli 46 - Pi¬ 
scinola. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.3022» le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte muntcl- 
peli: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.1128 • 4 1-85.92); Moo- 
tecotvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40»; Arenella (teleio- 
no 2436.24 36.68.47 243Q.ltìi; 
Mia ne (tei. 754.1035754.85.42»; 
Ponticelli (tei. 75630.82>. Sec¬ 
cavo (tei. 70736.40 - 72831.80) 
S. Gi us eppe Porte (telefono 
20.68.13); Bagndi (telefono 
7603538); Fuortfretta (tele 
fono 61.6331); Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.G3i; Pianura 
(te!. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teducdo (tele¬ 
fono 752.06.06), Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 7383431); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.4434 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome¬ 
ro (telefono 36.00.81 - 37.70.62 • 
36.17.41); Piwinda - Maria- 
ndla (tei. 740.60.56 • 740.63.70»; 
P ogg i o r eale (tei. 7583355 • 
758.49.30) ; Barra (t. 750.02.46). 


Opere di Bartok, 
Schonberg e Webern 
, peri concerti 
di « Musica Città » 

Alla scuola di Vienna, vale 
a dire a quei musicisti che 
iniziarono la grande avventu¬ 
ra della dodecafonia, era de¬ 
dicato il sesto concerto che 
la rinnovata Accademia Mu¬ 
sicale Napoletana, va svol¬ 
gendo con grande successo 
coi patrocinio del Comune di 
Napoli e della Regione Cam¬ 
pania. 

Dei tre autori in program¬ 
ma, per l’esattezza, soltanto 
Arnold Schonberg ed Anton 
Webern vanno collocati nel¬ 
l’ambito della esperienza do¬ 
decafonica. essendone, insie¬ 
me con Alban Berg. i mag¬ 
giori protagonisti: l’altro. Be¬ 
la Bartok, procede su un al¬ 
tro oiano. diretto a differenti 
approdi, pur avendo in co¬ 
mune con Schonberg e We 
bem la stessa matrice, ri¬ 
conducibile alle estreme te¬ 
stimonianze del romantici¬ 
smo, storicamente concluso 
ed esaurito sul Diano delle 
proposte e delle soluzioni 
linguistiche da esao derivanti. 

Con il «Quintetto per pia¬ 
noforte ed archi di Bartok il 
concerto ha avuto inizio: u- 
n’opera giovante ancora in 
piu punti ridondante di tur¬ 
gide sonorità, che fanno pen¬ 
sare soprattutto a Richard 
Strauss, il musicista che più 
d’ogni altro guidò le scelte 
dei giovane Bartok. 

Si resta dunque lontani dal 
linguaggio scabro, asciutto 
del Bertok della piena matu¬ 
rità. inventore di taglienti 
geometrie sonore: un musi¬ 
cista di avanzatissima mo¬ 
dernità pur restando, egli, 
sostanzialmente fedele ai 
moduli della tonalità. 

Attraverso una sapiente e- 
Isborazione dei temi prescel¬ 
ti, non immune tuttavia da 


prolissità. Bartok perviene al¬ 
la euforica soluzione dell'epi¬ 
sodio finale: un ritmo di 
danza nel quale spuntano 
convenzionali stilemi della 
musica zigana 

Al cordone ombelicale dei 
tardo romanticismo resta le¬ 
gato anche Anton Webern nel 
« Quintetto per pianoforte ed 
archi in do maggiore. Anche 
in questo caso si tratta di 
un’opera giovanile di etero¬ 
genea provenienza, nella qua¬ 
le non è ancora possibile 
rintracciare alcun segno del 
radicale rinnovamento dei 
mezzi linguistici operato dal 
Webern più maturo. 

Il Quintetto Italiano, del 
quale vanno iodati senza ri¬ 
serve la complessiva omoge¬ 
neità ed li maturo discerni¬ 
mento interpretativo ha in 
ultimo eseguito la Kam- 
mersymphenie op. 9 di 
Schonberg. La trascrizione 
dall'originale per quindici 
strumenti alla dimensione del 
quintetto, reca la firma di 
Anton Webern. 

Sandro Rossi, 

Presentato 
all’Università 
raffililo libvo di 
Lombardi Satriani 

«Rivolta e strumentalizza 
zicne». l'ultimo libro di Lui¬ 
gi Lombardi Satriani, che rac¬ 
coglie due saggi, uno sulla 
« rivolta » di Reggio del 71 
e l'altro sui movimenti stu¬ 
denteschi del 77 (ed. Angeli), 
è stato presentato — presso 
l’istitqto di Sociologia delia 
facoltà di Lettere — dm Bia¬ 
gio De Giovanni e Giuseppe 
Galasso. 

« E" evidente — ha detto 
De Giovanni — che Satriani 
vede nelle due vicende diver¬ 
se embrioni di formazione di 
una cultura antagonista ». 
«L’antagonismo — ha conti¬ 


nuato — è antiteticità imme¬ 
diata (da un lato l’appara¬ 
to, dail’aitro la vita, la li¬ 
bertà senza forma) ma esso 
lascia intravedere la crisi del 
sistema, ovvero della forma 
di organizzazione della demo¬ 
crazia di massa nel nostro 
paese ». 

« Satriani — ha rilevato De 
Giovanni — ritraduce questa 
lacerazione come meridiona- 
lizzazione dell’Italia: il Sud 
nel Nord al di là dei confini 
geografici, e pone il problema 
complessivo della caduta nel 
rapporto tra movimento ope¬ 
raio e meridionalismo e. quin¬ 
di. della crisi delia centrali¬ 
tà del Mezzogiorno ». 

Ma è possibile — si è chie¬ 
sto De Giovanni — ridurre 
il marsismo cui l'analisi di 
Satriani si ispira — « a una 
lettura della scissione so¬ 
ciale »? 

E ancora : « E” possibile ve¬ 
dere nella cultura antagoni¬ 
sta una capacità egemonica, 
di espansione? La contrapoo- 
sizione tra cultura dominan¬ 
te e cultura subalterna va 
portata fino in fondo o ci 
serve solo fino a un certo pun¬ 
to? Lo scontro vero, in Ita¬ 
lia non è piuttosto tra i pro¬ 
cessi di democratizzazione ef¬ 
fettiva e i tentativi di chiu¬ 
sura? ». 

Per Galasso, c’è nel libro 
« una contrapposizione tra la 
istanza documentaria e i ca¬ 
noni interpretativi, quelli del¬ 
la cultura antagonista, che non 
cultqra antagonista, che non 
le calzano a pennello, per 
cui il libro, nonostante il suo 
valore documentario, è forte 
mente ideologico». 

« E’ vero — ha detto Ga¬ 
lasso — a Reggio c'è la cul¬ 
tura antagonista, ma è tale 
solo in quanto tradizionale, 
provinciale, piccolo borghese 
in senso deteriore ». « Fuori 
da una rigorosa d recitazione 
dei concetti di subalternità e 
di antagonismo — si è chie¬ 
sto Galasso — non c’è li ri¬ 
schio di far vedere al lettore 
qualcosa di positivo nei mo¬ 


to aberrante di Reggio? ». A 
queste domande ha risposto Io 
stesso Lombardi Satriani. 

«Di fronte agli avvenimen¬ 
ti — ha detto — non ci si 
può rifiutare al giudizio, ma 
bisogna prendere posizione da 
po aver attraversato e cono 
sciuto i fenomeni ». 

« La cultura subalterna — 
ha continuato — è quella delie 
classi che vivono in condizio¬ 
ni subalterne: essa testimo¬ 
nia sia il dominio esercitato 
su di esse, sia delia loro ten¬ 
sione di liberazione, tota¬ 
le, dialettica, e quindi, am¬ 
bivalente e strumentaliz¬ 
zabile ». 

« Nessun gruppo subalterno 
— ha proseguito Satriani --- 
può produrre una cultura an¬ 
tagonista. se non come bran¬ 
delli. aspettative, ma nessu¬ 
na società — ha concluso — 
si costruisce senza le classi 
subalterne ai cui valori posi¬ 
tivi bisogna saldarsi, comin¬ 
ciando ad attuare valori soli¬ 
daristici e non conflittuali ». 

Maria Franco 


Allo studio 
Trisorio 
giovani artisti 
di New York 

I lavori di sette giovani 
artisti di New York saranno 
presentati questa sere, per la 
prima volta a Napoli, presso 
io studio Trisorio alla Riviera 
di Chiaia 215. 

La collettiva degli artisti 
Carrai Dunham. Herbert 
George. Mei Kendrìck. Susan 
Lewis. Lizabeth Murano. Ro¬ 
bert Fetersen e Gerald Pryor, 
viene proposta con l’intento 
di far conoscere le ultime 
tendenze che si vanno deli¬ 
ncando oltreoceano, ed in 
particolare a New York. 

La mastra resterà spella 
fino si t aprile. 


L* kttir* M nostri l«ttori 
di interesse cittadino o ragio¬ 
nile saranno pubblicate ra*o- 
iarmentn il mercoledì ed il ve¬ 
nerdì di o»ni settimana. Gli 
scritti o la segnalazioni, di ne¬ 
cessiti concisi, devono essere 
indirizzati a VOCI DELLA CIT¬ 
TA’, redazione dell’UNITA*, via 
Cervantes. 55 - Napoli. 

No, oggi 

all’ambulatorio il 
dottore non viene 

Una compagna di Pollena 
Trocchia ci ha scritto questa 
lettera che pubblichiamo in¬ 
tegralmente: 

« Qualche giorno fa mi re¬ 
cai gll’Inam di Ottaviano 
con la mia bambina per una 
visita dal dermatologo e dal¬ 
l'oculista. Già alle otto di 
mattina eravamo Fi a pren¬ 
dere Q ” numero alle 930, 
dopo un’ora e mezza, avvi¬ 
sarono che sia il dermatolo¬ 
go che l’oculista non sareb¬ 
bero venuti Ritornai quindi 
il giorno dopo per la visita 
oculistica tdalle 15 alle 19). 

Arrivai sempre con molto 
anticipo falle U30) per pren¬ 
dere il numero e alle 16 dèi 
medico non fera vista nean¬ 
che la faccia. Un impiegato 
ci disse che all'oculista s’era 
rotta rauto e che sarebbe 
arrivato con un po’ di ritardo. 
Lo stesso impiegato si ripre¬ 
sentò alle 17 affermando che 
U medico partiva allora dal 
Vomero fche dista almeno 30 
chilometri da Ottaviano) e 
quindi c’era ancora da aspet¬ 
tare parecchia. 

Dopo mezz'ora (eravamo H 
da circa quattro ore), alle 
17^30 ci venne a dire che 
l’oculista non sarebbe venuto. 
A questo punto io dico — scri¬ 
ve ta nostra lettrice — ma 
chi credono di prendere in 
giro questi ” luminari "7 E’ 
possibile che trattino t loro 
assistiti in questo modo? Ep¬ 
pure sono con i nostri soldi 
che questi ” specialisti " ven¬ 
gono pagatiI 


Insomrna, cara Unità, pos¬ 
sibile che la gente che ha bi¬ 
sogno ai una qualsiasi visita 
specialistica da parte della 
mutua è costretta a sottosta¬ 
re al menefreghismo e alla 
incoscienza di taluni dipen¬ 
denti dell’Inam? Quando que¬ 
sti signori non possono ri¬ 
spettare gli impegni assunti, 
invece di inventare pietose e 
poco credibili scuse perchè 
non lasciano il posto ai gio¬ 
vani medici, spesso disoccu¬ 
pati? 

Faccio solo presente che la 
sede di Ottaviano assiste i 
mutuati di ben sette comuni 
e quindi quando accadono 
episodi di questo genere si 
scatena il putiferio ». 

LUCIA ANDOLFI 

Trasformare 
i rifiuti in 
energia 

Un nostro lettore. Carlo 
Zanescc segnala un proble¬ 
ma di estrema attualità. Il 
nostro lettore si domanda 
— Infatti — se non sia il ca¬ 
so di portare avanti gli studi 
sulla possibile utilizzazione 
di impianti di depurazione 
per la produzione di energia. 

In particolare Carlo Zane- 
sco parla della possibile uti¬ 
lizzazione dei rifiuti solidi 
urbani per la creazione di 
fonti dì energia alternative. 


Gli studi per l’utilizzazione 
dei rifiuti solidi per la pro¬ 
duzione di carburante o di 
energia è allo studio da sva¬ 
riati anni. 

Le ricerche — come affer¬ 
mano riviste specializzate — 
sono in uno stadio avanzato, 
ma il sistema per la produ¬ 
zione di energia dai rifiuti 
solidi i ancora non competi¬ 
tivo. Infatti i costi di produ¬ 
zione sono ancora notevol¬ 
mente alti rispetto a quello 
delle fonti tradizionali. Non 
è dm escludere, comunque, ti 


.riesca, nei prossimi anni, a 
produrre energia dai rifiuti 
come il nostro lettore au¬ 
spica. 

E per due materie 
ci sono solo 
professori «fantasma» 

Ci hanno scritto gii alun¬ 
ni della prima, seconda e ter¬ 
za liceo della sezione I del- 
l’« Umberto 1 » di Napoli, la¬ 
mentandosi che per due cat¬ 
tedre, quelle di « Latino e 
Greco » e quella di « Storia 
e Filosofia » la continuità 
didattica è continuamente In¬ 
terrotta da un continuo val¬ 
zer di supplenti. 

« Abbiamo cercato di risol¬ 
vere la situazione parlando 
con il provveditorato e li il 
provveditore ’’ facente funzio 
ni ” ci ha ascoltato, ha ca 
pito. ma alla fine ha detto 
che dovevamo rivolgersi ’’ più 
in alto ” ». 

Per questo — scrivono gli 
alunni dell’Umberto — ab¬ 
biamo deciso di attuane uno 
« sciopero bianco *. * " 

Il primo professore « fan¬ 
tasma » — spiegano poi - • 
è il titolare della cattedra 
di latino e greco, ma questo 
docente è assente da sette 
anni perché impegnato come 
« esaminatore in concorsi ». 

Questo docente proprio que¬ 
st’anno è stato spostato da 
un’altra sezione alia nostra 
che solo quest’anno è entrata 
in organico e avrebbe perciò 
bisogno di una « stabilità « 
maggiore delie altre. 

Il secondo docente « fanta¬ 
sma » è il processore di storia 
e filosofia impegnato nell'uni¬ 
versità. 

Di fronte « questa situa¬ 
zione 1 ragazzi della sezione 
« I » dell’Umberto chiedono 
perché mai non si possa ave¬ 
re un professore fisso per 
tutto l’anno senza ricorrere 
a variabili supplenti di Inaf¬ 
ferrabili « fantasmi ». 
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Fissafa per domani mattina la riunione dell'assemblea 


r . i . 

Ad Ascoli Piceno manifestazione dei citi adini di Borgo Solesfà 


Per la crisi regionale nessuna In centinaia al Comune 
mozione presentata in consiglio reclamano scuole e verde 


'■ • - • ,> ' / r , .... ìs 4i*,v 

All'o.d.g. l'elezione della nuova giuntale,l'approvazione delia 
finora dalla DC — Lo scudocrociato insiste nella pregiudiziale 


legge delega sui lavori pubblici bloccata 
anticomunista — Le posizioni dei partiti 


Le carenze dei servizi mettono sotto accusa la giunta di centrodestra « Nell'aula consi¬ 
liare i portavoce di un'opposizione all'amministrazione che si va estendendo sempre più 


ANCONA — Quanto tempo 
ancora sarà crisi di governo 
alla Regione? Se lo chiedono 
con insistenza i comuni, i con¬ 
sigli di circoscrizione, le as¬ 
sociazioni di categoria, i sin¬ 
dacati. In redazione arrivano 
le prese di posizione che sol¬ 
lecitano una rapida ricomposi¬ 
zione della crisi; l'altra s-'tu 
il consiglio comunale di Pe¬ 
saro ha votato un ordine dei 
giorno. Intanto domani, giove¬ 
dì, i partiti vanno in consi¬ 
glio regionale a confrontare 
ancora le reciproche pospo¬ 
ni, ma senza una mozione ba¬ 
se su cui discutere per forma¬ 
re il nuovo esecutivo. La se¬ 
duta è convocata per il imi¬ 
tino. AU’odg, elezione doMn 
nuova giunta e approvazione 
della legge delega sui lavori 
pubblici, quella che la DC ha 
bloccato nell’ultima riunione 
consiliare. 

La DC è rimasta sostanzili- 
mente ferma nella sua pregiu¬ 
diziale. Nel dibattito consilia¬ 
re che si è svolto a Pesaro ha 
confermato che il « non posso- 
mus * viene da lontano, era 
stato già pronunciato tre an¬ 
ni or sono ed è rimasto oggi 


immutato. Dal che si può no 
tare quanto siano false le di 
esarazioni di disponibilità e 
le conseguenti accuse di in¬ 
flessibilità mosse contro i co¬ 
munisti. 

PCI, PSI. PRI, PSDI hanno 
approvato un documento im¬ 
portante in cui si auspica la 
formazione di una giunta di 
Empia intesa, capace di af¬ 
frontare e risolvere i probla 
nu della comunità. I quattro 
concordane sulla necessità d. 
un « esecutivo che possa con¬ 
tare sul più ampio apporto 
possibl'c delle forze politicale 
democratiche ». 

L'atteggiamento 
della DC 

L'atieggiamento della DC 
pesati se è stato di una chiu¬ 
sura e grettezza incomparabi¬ 
li. Anche gli organi dirigenti 
ic-gionnli di questo partito mo¬ 
strano di non allontanarsi 
troppo da queste posizioni. 
in ìnifcsiano mille contraddi- 


Ii capogruppo alla Regione 
Nepi si candida quale nuoto 
presidente della futura giunta 
di « intesa » (molto vicina ul 
un centrosinistra), ma in una 
lettera alcuni forlaniani lo 
contestano ed esprimono aper- 
. lo dissenso con il loro capo¬ 
gruppo. Dario Tinti all'un con¬ 
vegno di quadri dirigenti dt- 
ocndiziona apertamente la vi 
cenila regionale agli sviluppi 
della crisi nazionale (ci spie¬ 
ghi Tinti: nelle Marche dob¬ 
biamo forse aspettare l’esitj 
d< Ile elezioni politiche per ave¬ 
re un governo?) Sempre Tinti 
popone di esaminare tutte le 
possibilità prima di ripristina¬ 
re l'attuale giunta laica (ma 
quale soluzione avanzata sa¬ 
rebbe mai questa?) e dice che 
si deve « recuperare la solida 
lieta tra le forze di un qua¬ 
dro di maggioranza e mino¬ 
ranza, quest’ultima esercitata 
però in modo costruttivo ». Noi 
operiamo sul serio che Tinti 
parli per il suo partito. 

Per quanto riguarda i comu¬ 
nisti essi non lavorano certo 
pei essere in minoranza. Sa¬ 
rebbero. su questo non c'è 
dubbio, opposizione costrut¬ 


tiva. se gli altri volessero 
andare a formule che nulla 
hanno a che vedere con le 
ni cessila della regione: pa •• 
in'ino di centrosinistra vai >.i 
mente camuffati. 

Il PSI agisce 
di conseguenza? 

Da parte socialista c'è da 
registrare un'acuta osserva 
y.jrne del presidente della pr: 
vir.cia di Ancona Torelli, cne 
ristabilisce in qualche mo la 
la verità. Dice Torelli rife 
rendosi alla Regione: « I mo¬ 
tivi del terremoto, peraltro 
ampiamente previsto dalla si¬ 
smografia politica, sono trop¬ 
po noti perché occorra parlar¬ 
ne per esteso. Basti dire mol¬ 
to succintamente che i comu¬ 
nisti pretendono, legittima- 
mente. di uscire da queiro¬ 
scura logicai inventata dalla 
fertile fantasia del partito di 
governo per antonomasia, in 
base alla quale i comunisti 
possono dare voti, e magari 
debbono, purché non preten¬ 


dano di sedersi a fianco di 
chi dovrà amministrarli. Mi¬ 
racoli della logica del po¬ 
tere ». 

Proprio così: ia pregitidizia- 
’e democristiana non si fon¬ 
da su un’invenzione dell’ulti¬ 
mo momento. Deriva da un 
timore essenziale, quello di 
perdere avamposti fondamen¬ 
tali nella raggiera del potere. 
L avversione non è certo ver¬ 
so i comunisti in quanto tali, 
ma verso una nolitica di rin¬ 
novamento cui si sarebbe ob¬ 
bligai. una volta impegnati 
nello stesso esecutivo. Ma se 
il 1*SI ragiona come Torelli, 
pojché non sempre poi ;«.>• 
.-ce di conseguenza? 

•( Unità a sinistra », emetto 
r.o a gran voce in una nota 
emessa dopo una riunione 
coipiunta. la Sinistra Indipen¬ 
dente e il PDUP. Una * su- 
rer.ore unità politica della si¬ 
lurila » per la Regione, per il 
paese, ma anche alla vigilia 
tleiió consultazione ammini¬ 
strativa ad Ancona. 

I. ma. 


ASCOLI — « I cittadini di 
Borgo Solestà non vogliono 
che si tocchi l’ultima area 
verde del quartiere». Hanno 
firmato una petizione uni t - 
ria per avere verde attrezzalo 
e un asilo nido, ma la giunta 
rifiuta di prendere in consi¬ 
derazione tali richieste 
Che c’è dietro? « Non vo- 


ASCOLI PICENO - Gli 
sportelli della Cassa dì Ri¬ 
sparmio di Ascoli Piceno con¬ 
tinuano a restare chiusi al 
pubblico. 

Prosegue infatti compatto 

10 sciopero indetto unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni 
sindacali del personale. Sia¬ 
mo al sesto giorno di scio¬ 
pero. Dovrebbe concludersi 
venerdì prossimo. 

In sostanza, la situazione 
non è che abbia mostrato se¬ 
gni di distensione e sia sulla 
via di risolversi in positivo. 

11 personale è fermo nelle 
sue intenzioni di combattere 
le decisioni quanto mai pe¬ 
santi e gravi assunte dal con 
sigilo di amministrazione del¬ 
la Cassa nei confronti di 
due dipendenti, ambedue di¬ 
rigenti sindacali. 

Intanto si registrano pre¬ 
se di posizione varie. L'uiti- 


lete l'applicazione della legge 
sull’aborto, ma non volete 
neanche istituire un consul¬ 
torio pubblico per prevenir¬ 
lo », « Non vogliamo un quar¬ 
tiere dormitorio e disumaniz¬ 
zato. A Monticelli mancano 
completamente i servizi: usili 
nido, scuole materne, perfino 
la segnaletica stradale ». 


Questi erano solo alcuni 
dei cartelli con i quali centi¬ 
naia di cittadini hjanno « ac¬ 
colto » e « salutalo » nel po¬ 
meriggio di lunedi alla aper¬ 
tura dei lavori del consiglio 
comunale, la giunta di cen¬ 
tro-destra di Ascoll Piceno. 

Ma non si è trattato di un 
qualcosa dì improvvisato o di 


Alla Cassa di Risparmio 
ancora sciopero contro 
le manovre antisindacali 


• ma, in ordine di tempo, è 
stata quella presa unitaria¬ 
mente. con l’astensione di 
soli tre democristiani, dal 
consiglio comunale di Asco 
li nella seduta dell’altro ieri. 
Il conflitto apertosi alla Cas¬ 
sa di Risparmio deve essere 
urgentemente superato al¬ 
trimenti si risch'a di pregiu¬ 
dicare ulteriormente il ruo¬ 
lo di questo istituto di ere 
dito con danni per l’eco 
nomia locale. 

E’ necessario, secondo il 
consìglio comunale ascola- 


i no, « andare ad un rapido 
I rinnovo degli organismi am 
! ministrativi per restituire 
I alla Cassa il ruolo che le 
spetta di istituto di propul¬ 
sione dell’economia locale in 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne con il personale e le sue 
organizzazioni ». 

A tal proposito — si dice 
— « il consiglio comunale in¬ 
vita i partiti ad individuare 
i i criteri per In designazione 
dei nomi di cittadini da se¬ 
gnalare al governo per gli 
atti di sua competenza ». 


Verrà realizzata con l'inceneritore di Ancona p er garantirne l'innocuità 

Una speciale camera di combustione 
contro F inquinamento atmosferico 

Il progetto finito (che ha ricevuto il « placet » del CRI AM) è stato approvato al Comune con l'astensione di 
DC e PSDI — Raccolti dall'amministrazione i suggerimenti del comitato tecnico — Periodici controlli del CNR 


Le richieste 
, della FLO per 
la qualificazione 
| degli operatori 

ANCONA — Il consiglio dei 
delegati del comprensorio je* 
sino ha chiesto un incontro 
àgli ; amministratori locali, 
alla giunta regionale, agli or¬ 
ganismi sindacali di catego¬ 
ria e al consiglio di zona, per 
discutere la proposta di ri¬ 
qualificazione professionale 
regionale per infermieri gè- 
1 nerici e psichiatrici, che in¬ 
teressa circa 3000 lavoratori. 
Tale proposta, scaturita dal¬ 
l’ultimo direttivo della PLO 
regionale e avanzata a suo 
tempo alle forze politiche re¬ 
gionali, prevede per gli infer¬ 
mieri generici o psichiatrici 
già in servizio e in possesso 
del titolo di studio di terza 
’ media, l’ammissione al se- 
, condo anno del corso trien- 
‘ naie professionale e un in¬ 
centivo economico pari alla 
differenza tra il 3. c il 4. li¬ 
vello. 

Al termine dell’anno scola¬ 
stico si accede al terzo anno 
con un ulteriore incentivo, 
pari alla differenza tra il 4. 
e il 5. livello. Conseguito il 
titolo, dovrà anche avvenire 
il passaggio in pianta orga¬ 
nica da «generico» o «psi¬ 
chiatrico » in « professiona¬ 
le». I corsi, sempre secondo 
la proposta della FLO regio¬ 
nale, dovrebbero iniziare nel 
presente anno scolastico. Su 
tutti questi temi si è svolta 
recentemente una assemblea 
dei lavoratori ospedalieri del 
comprensorio jesino. alla 
quale è intervenuto il com¬ 
pagno Beccaria. responsabile 
regionale del settore. 


Grave un operaio 
schiacciato 
dalle ruote 
del trattore . 

MACERATA — Un grave in¬ 
fortunio sul lavoro è acca¬ 
duto ieri mattina io una pic¬ 
cola frazione del maceratese 
a Brontoleto di Castelrai- 
meodo. Un salariato agricolo. 
Ernesto Petri di 41 anni, re¬ 
sidente nel comune di Castel- 
raimondo. è rimasto schiac¬ 
ciato dagli enormi pneuma¬ 
tici di un grosso trattore. Ha 
riportato numerose fratture 
alle gambe. E’ attualmente 
ricoverato con una prognosi 
di 40 giorni, presso il reparto 
ortopedico dell’ospedale di 
Camerino. - - - 

L’incidente è avvenuto nel¬ 
la prima mattinata, verso le 
7,30. Il Petri che lavora alle 
dipendenze dell’azienda C*n- 
golani-Rossi, stava salendo 
sul trattore. Improvvisamen¬ 
te — stando ad una prima 
ricostruzione della dinamica 
dell’incidente, effettuata dai 
carabinieri — la pesante mac¬ 
china agricola si è messa in 
moto e ii salariato perdendo 
l’equilibrio è scivolato sotto 
le ruote. Non si esclude — 
stando a questa ipotesi — 
che l’uomo abbia fatto un 
movimento brusco, azionan¬ 
do inavvertitamente la leva 
delle marce. 

Dopo l’investimento il Pe¬ 
tri è stato subito soccorso 
da alcuni compagni di iavoro 
e trasportato con un’auto di 
passaggio al vicino ospedale 
di Camerino. Qui i sanitari 
gli hanno riscontrato lesioni 
e fratture ad entrambe le 
gambe. 


Alla Maraldi 
consenso con 
le modifiche 
al decreto Prodi 

ANCONA — Il consiglio di 
fabbrica del tubificio Ma¬ 
raldi e la FLM provinciale 
hanno valutato positivamen¬ 
te la modifica all’art. 3 del 
decreto Prodi per i gruppi in¬ 
dustriali in crisi votato la 
settimana scorsa alla Ca¬ 
mera dei deputati. In una 
nota si auspica che il testo 
venga ora approvato entro 
brevissimo tempo anche dal 
Senato. 

Il disegno di legge, cosi co 
me è stato concepito (il PCI 
si ■ è sempre costantemente 
battuto per le modifiche ora 
apportate) rappresenta — 
sempre a giudizio del sinda¬ 
cato — una garanzia per la 
ripresa produttiva del Grup¬ 
po in crisi ormai da 27 mesi 
e per li mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali. 

Se si arriverà Infatti ad 
una rapida approvazione an¬ 
che da parte del Senato, il 
futuro delle industrie me¬ 
talmeccaniche Maraldi sa¬ 
rà sicuramente meno incer¬ 
to « non solo perché le azien¬ 
de meccanico-siderurgiche e 
saccarifere non saranno divi¬ 
se (si potrà cosi impostare 
un’organica politica di risa¬ 
namento), ma anche perché 
in questo modo sarà scon¬ 
giurato il pericolo che si su¬ 
perino i tempi stabiliti dalla 
legge e che venga anche que¬ 
sto decreto insabbiato come 
il precedente sul a commissa¬ 
riato ». 


Sei famiglie hanno dovuto lasciare gli alloggi pericolanti 

Maceratese: smottamenti e frane 
Sgomberato palazzo a Corridonia 


MACERATA — L'arrivo del j 
sole e del bel tempo dovreb- j 
bc riportare un po’ d’ordine 1 
e qualche sostanziale miglio ! 
ramento nella drammatica si¬ 
tuazione creatasi praticamen¬ 
te in tutto il maceratese, per 
le frane e gli smottamenti 
di ampie proporzioni. L’ulti- 
nw episodio del genere si è 
verificato a Corridonia e ha 
colpito uno stabile dì viale 
Europa, nel rione Santa Cro¬ 
ce. Un pilastro portante del- 
Tedificio ha dato evidenti se¬ 
gni di cedimento, tanto che 
sono stati emessi a titolo pre¬ 
cauzionale sei ordini di sgom¬ 
bero per altrettanti nuclei fa¬ 
miliari che occupano il pa¬ 
lazzo. 

Si tratta delle famiglie Sal- 
vuccf. Caciurri. Cacchiarelli. 
Collina. Flamini ed Ermini. 
Tutti hanno trovato una siste¬ 
mazione provvisoria presso 
conoscenti e parenti, in atte¬ 
sa di poter tornare alle ri; 
spettive abitazioni. I primi 
lavori di risanamento non si 


presentano infatti troppo lun¬ 
ghi. dal momento che ci si 
propone di approntare uno 
sperane di sostegno in matto 
ni a garanzia della stabilità 
della costruzione. 

E’ questo l'ultimo atto — 
almeno così sì spera - - di 
una vicenda che. come io cir¬ 
costanze analoghe, ha preso 
1’awio in seguito al disgelo 
delle nevi e alle piogge ab¬ 
bondantissime dell'invemo 
scorso. In più zone dei quar¬ 
tieri Santa Croce e Santa Ma¬ 
ria si sono aperte fenditure 
e crepe sul terreno 
L'altra sera nella zona e in 


Ricordo 

La ■= famiglia Sa bòa tini dì 
Chiaravalle, nell’anniversa¬ 
rio della morte dei congiunti 
Cleto e Veniero. li ricorda a 
quanti li conobbero e stima¬ 
rono e sottoscrive lire 15.000 
per 1’Unità. 


particolare sul palazzo di via 
le Europa, era stato effettua¬ 
to un sopraluogo da parte 
dei vigili del fuoco di Mace¬ 
rata: è probabilmente sulla 
base delle risultanze dell’o 
perazìone clic il sindaco ha 
emesso ì sei provvedimenti 
di sgombero. Un’altra ordì 
nanza è stata emessa anche 
a Mogliano. In questo caso è 
stato disposto lo sgombero di 
un appartamento in ria Ca¬ 
relli di proprietà di Corrado 
Petrelli. Sale così a 11 il nu¬ 
mero delle famiglie nella zo¬ 
na evacuata. A Macerata, in¬ 
fine, inizieranno tra breve i 
lavori di risanamento dello 
stabile di vìa dei Velini 
Le sette famiglie costrette 
a lasciare le rispettive abita¬ 
zioni potranno farvi ritorno 
tra circa un mese, stando al¬ 
le previsioni dei tecnici. 
Già nei prossimi giorni darà 
inizio alla bonifica della zona, 
sulla base di un orogetto pre¬ 
sentato da una impresa spe 
cializzata. 


L’impianto di incenerimen¬ 
to dei rifiuti solidi di Anco¬ 
na — già in costruzione nel¬ 
la zona di Bolignano — ha 
ricevuto il lasciapassare del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche e del CRIAM (Comita¬ 
to contro l’inquinamento at¬ 
mosferico). Nella struttura 
sarà inserita anche una ca-*’ 
mera di post-combustione che 
— secondo il parere del prof. 
Chiesa del CNR — costituisce 
l’accorgimento più indicato 
per contenere l’inquinamen¬ 
to atmosferico. 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche ha confermato an¬ 
che che interverrà costante- 
mente. nella fase di control¬ 
lo. durante l’utilizzo dell’im¬ 
pianto. Ci sarà anche un’ope¬ 
ra di indagine igienico-sani- 
taria sul territorio e sui cit¬ 
tadini. che sarà svolta dal 
prof. Paolucci, ex-ufficiale 
sanitario del comune. 

II progetto finito, approva¬ 
to ieri dal consiglio comuna¬ 
le con l’astensione della DC 
e del PSDI, viene considerato 
valido, come dicevamo, anche 
dal CRIAM. II comitato ave¬ 
va prescritto la fornitura di 
un gruppo elettrogeno di ri¬ 
serva e l’amministrazione ha 
inserito questa indicazione 
nel progetto varato. Il voto 
di astensione della DC e del 
PSDI — fatto di per sé po¬ 
sitivo. se si pensa quale stru¬ 
mentale opposizione sia stata 
fatta finora al difficile e mi¬ 
nuzioso lavoro dell’ammini¬ 
strazione — è motivato da 
qua-che dubbio non comple¬ 
tamente chiarito. 

L'assessore Lucantoni ha ri¬ 
sposto alle obiezioni avanza¬ 
te da alcuni grappi illustran¬ 
do l’intera vicenda. Tavole 
rotonde con esperti (Frigerio 
Ghezzi, Siniscalco e Chiesa), 
incontri con le circoscrizioni, 
convegni e assemblee popo¬ 
lari: l’amministrazione ha la¬ 
vorato su questo delicato ar¬ 
gomento senza perdere per un 
solo momento di vista la gran¬ 
de preoccupazione della gen¬ 
te. Ora la certezza della più 
completa garanzia esiste. L’ 
impianto è sicuro. Dice l’as¬ 
sessore: «Sia sotto l’aspetto 
della tecnologia impiegata, 
sia per le soluzioni di avan¬ 
guardia che si sono scelte, 
mi sento di dire che questo 
impianto è uno dei più si¬ 
curi d’Europa». 

Il progetto approvato l’altra 
sera prevede alcune varianti 
al progetto originario: di vol¬ 
ta in volta ramministrazione 
ha assunto le indicazioni for- 
| nite dagli esperti, ha invita- 
. to la ditta costruttrice a stu¬ 
diare accorgimenti tal; da ga- 
• rantire la massima sicurezza 
i dal punto di vista deU’inqui- 
j namento e della salvaguardia 
! della salute. Il filtro elettro 
j stAtico dovrebbe assicurare la 
| massima depurazione dei 
> fumi. 

Altre decisioni prese ri¬ 
guardano la raccolta separa¬ 
ta della carta e della plasti¬ 
ca. l’integrazione dell'incene- 
ritore con un impianto depu¬ 
ratore di cui si è già delibe¬ 
rata la localizzazione, con un 
impianto di compostaggio per 
la trasformazione in compost 
dei rifiuti organici e vegetali. 

Dice il CRIAM: « L’abbatti¬ 
mento degli inquinanti atmo¬ 
sferici si basa su una parti¬ 
colare camera di combustio¬ 
ne (quella che verrà realizza¬ 
ta - n.d.r.), elemento innova¬ 
tivo e positivo per gli impian¬ 
ti del settore, in cui si rag¬ 
giungeranno I 1100 gradi con 
un tempo di permanenza dei 
gas di circa due minuti se¬ 
condi... E sì basa su un elet¬ 
trofiltro ad elevatissima effi- 
| cienza dei tipo più avanzato 
i reperibile in commercio ed as¬ 


servitane ad un gruppo elet¬ 
trogeno ausiliario che entra 
automaticamente in funzione 
per qualsiasi Interruzione del¬ 
la corrente di rete ». Un al¬ 
tro punto su cui il CRIAM 
' insiste (e di cui l’amministra¬ 
zione ha tenuto completamen¬ 
te conto) è la preselezione 
'delle caratteristiche merceo¬ 
logiche tipiche dei rifiuti so¬ 
lidi urbani. Di qui la decisio¬ 
ne di separare la raccolta 
dei materiali. 

Il costo globale delia parte 
impiantistica dell’incenerito¬ 
re ammonta a circa tre mi¬ 
liardi. ■ L’aggiornamento di 
alcune spese, già deliberate, 
più quelle suppletive, fa ar¬ 
rivare la somma a quattro 
miliardi e cento milioni. La 
realizzazione dell'impianto è 
ormai urgentissima. Lo han¬ 
no detto in consiglio U vice* 
sindaco, il repubblicano Ca¬ 
gli, e il comunista Foresi. Ma 
Io dicono anche i consigli 
di circoscrizione, l’ufficio di 
igiene, il quale in una lette¬ 
ra all’assessore Lucantoni 
lancia un vero e proprio gri¬ 
do di allarme per la satura¬ 
zione della discarica control¬ 
lata di Monte Umbriano. 

«Le piogge impediscono la 
copertura dei rifiuti — dice 
la lettera del dottor Picchietti 
— e gli inconvenienti igienici 
sono di rilevanza eclatante. I 
pozzi vicini alla discarica so¬ 
no chiusi già dal 1976 perché 
completamente inquinati ». Il 
medico dell’ufficio d’igiene 
propone infine di cassare l’uso 
della discarica già dalla pros¬ 
sima estate, perché le conse¬ 
guenze potrebbero essere 
drammatiche. 


Difficoltà di 
ordine nazionale 
e carenze della 
Regione - Il peso 
negativo dei settori 
conservatori 
della DC 


I risultati delle ultime due 
annate agrarie nelle Marche 
ripropongono alcune doman¬ 
de che non possono non a- 
vere incidenza nel dibattito 
politico aperto sulla crisi re¬ 
gionale: quale politica agra¬ 
ria si va facendo nelle Mar¬ 
che? Come operano le «leg¬ 
gi programmatiche » varate 
dopo il 20 giugno? 

II valore aggiunto conse¬ 
guito dall'agricoltura marchi¬ 
giana nel 1977 è stato infe¬ 
riore, in termini - reali. ■ del 
6,1 per cento a quello del¬ 
l'anno precedente. Anche a 
livello nazionale c’è stato un 
calo, ma è stato soltanto del- 
l’1.7 per cento. A prezzi co¬ 
stanti, il valore conseguito nel 
1977 è risultato inferiore di 
oltre 5 miliardi a quello del 
1970. 

R:r Tannata 1978 non si 
hanno ancora dati contabili 
definitivi, ma gli elementi 
statistici relativi alia produ¬ 
zione mettono in luce un cer¬ 
to recupero che per ora è 
difficile quantificare (non ì 
ancora certo se si riuscirà 
a recuperare tutto il calo del 
1977). I risultati produttivi 
mettono in luce un aumento 
della cerealicoltura (meno il 
mais) e della bietola da zuc¬ 
chero, mentre risulta stazio¬ 
naria la produzione orticola 
• in diminuzione quella della 


MACERATA — Dei ritardi, 
delle carenze e delle riserve 
mentali che hanno portato 
al complessivo fallimento in 
sede di applicazione della 285. 
meglio nota come legge spe¬ 
ciale per l’occupazione giova¬ 
nile. si è detto e scritto da 
due anni a questa parte. 

In questo contesto genera 
le si inquadra la vicenda del¬ 
la cooperativa « Terra e so¬ 
le » di Macerata, incaricata 
dal Comune nell’ottobre scor¬ 
so di effettuare una serie di 
studi è proposte sul verde 
pubblico. 

La cooperativa è sorta ol¬ 
tre due anni fa ad opera di 
alcuni giovani, consorziatisi 
per l’acquisto di pochi ettari 
di terreno. Successivamente 
è stato richiesto più volte 
(senza successo) al prefetto 
di disporre l’assegnazione di 
altro terreno confinante, ab¬ 
bandonate e inutilizzato dal 
punto di vista agricolo. 

L’esperienza, dunque, è sor¬ 
ta prima e al di fuori della 
265, con cui si è per cosi di¬ 
re collegata successivamen¬ 
te, al momento in cui l’am¬ 
ministrazione ha predisposto 
il piano di assegnazione e di 
lavoro a tempio determinato. 
La cooperativa si è allarga¬ 
ta, i giovani direttamente in¬ 
teressati sono diventati 18 e 
si è dato l’avvio al piano. 

Dopo T entusiasmo della 
prima fase, che non ha man¬ 
cato di contagiare innanzi¬ 
tutto gli stessi esponenti del- 
l’amministrazione, sull’ espe¬ 
rienza della « Terra e soie » 
è calato il disinteresse. For¬ 
se non è piaciuta l’imposta¬ 
zione impressa dai giovani 
al « censimento » dei verde 
pubblico o non hanno soddi¬ 
sfatto le proposte avanzate. 

Sta di fatto che da temoo 
nessuna indicazione è stata 
impartita ai componenti la 
cooperativa, per cui si è ve- 



i r?l 


L’esperienza della « Terra e sole » di Macerata 

Quando il lavoro 
di una coop disturba ; 
il manovratore 


nuta a creare una situazio¬ 
ne di paralisi. Eppure il pro¬ 
getto prevede una spesa a 
carico del Comune di 58 mi¬ 
lioni: una cifra certo non 
astronomica e tuttavia tale 
da meritare un interesse 
ben maggiore. 

Della situazione di disagio 
dei giovani cui è stato com¬ 
missionato il progetto per il 
piano verde si è fatto inter¬ 
prete il capogruppo consi¬ 
liare del PSI, il compagno 
Antonino Casale, che ha ri¬ 
volto una interrogazione al 
sindaco. « Dopo la prima fa¬ 
se di lavoro della cooperati¬ 
va. che ha portato alla com¬ 
pilazione di un opuscolo sul¬ 
lo stato dei verde a Mace¬ 
rata, inspiegabilmente — si 
legge nell’interpretazione — 
non solo il lavoro di ricerca 
effettuato dalla cooperativa 
non è stato per niente uti¬ 
lizzato, (si chiedeva tra l’al¬ 
tro da parte della coopera¬ 
tiva un incontro con la giun¬ 
ta e i rappresentanti dei 
quartieri per discutere del¬ 
l’elaborato). 

Ma alla "Terra e sole" 
nonostante le varie richie¬ 
ste avanzate non sono state 
date più indicazioni e diret¬ 


tive sul tipo di lavoro da 
svolgere, di guisa che i 18 
dipendenti si trovano nella 
impossibilità di continuare a 
svolgere una qualsiasi atti¬ 
vità, pur essendovi obbligati 
in relazione alla convenzio¬ 
ne in parola che ha la du¬ 
rata di 12 mesi. Ciò premes¬ 
so si chiede di far conosce¬ 
re i motivi di tale compor¬ 
tamento da parte dell’ammi¬ 
nistrazione ; su come voglia 
l’amministrazione utilizzare 
l’elaborato già predisposto 
dalla cooperativa e su come 
voglia la stessa amministra¬ 
zione riattivare l’opera della 
medesima, tenendo presente 
che tra i compiti commissio¬ 
nati, oltre a quelli accennati, 
c’è anche quello di organiz¬ 
zare corsi di addestramento 
professionali agricoli ». 

Arrivare a un chiarimento 
e a ima assunzione di re¬ 
sponsabilità è necessario. In 
considerazione del fatto che 
il caso della « Terra e sole » 
non e un’esperienza isolata. 

Anche la Clisat. una coo¬ 
perativa di geometri che si 
trova a svolgere rilievi sulle 
fonti di inquinamento, si 
trova in condizioni del tutto 
simili per motivi identici. 


strumentalizzato. I cittadini, 
con quei vistosi cartelli. nel¬ 
l’Aula consiliare non sono 
stati che l portavoce di quel 
la reale opposizione alla 
giunta che ormai si sta 
sempre più delineando nella 
città. Non pare, proprio, in¬ 
fatti, che la giunta de che si 
regge grazie al supporto dei 
socialdemocratici. gocti di 
molta popolarità ad Ascoli in 
questi giorni. 

Gli ascolani, con sempre 
maggiore convinzione, sì 
stanno rendendo conto, che 
si trovano di fronte ad una 
giunta inefficiente ed incapa¬ 
ce di risolvere i reali pio 
blemi delia città. Da qui tut¬ 
ta un«a serie di manifestazio 
ni. anche clamorose, per ri¬ 
vendicare servizi che restano 
ancora sul libro del sogni. 

Gli abitanti di Monticelli, 
nei giorni scorsi, hanno oc¬ 
cupato la sede statale Salaria 
esasperati, in seguito hll’en- 
neslrno, questa volta mortale. 
Incidente stradale per l’as¬ 
senza totale anche dei più e 
lomento ri servizi di base, 
quali la segnaletica stradale, 
il vigile di quartiere, nilumi 
nazione. 

Da ricordare che gli abitan 
ti di Monticelli (circa 20 mi 
la. una volta ultimato) stati 
no in questi giorni racco 
gliendo le firme per una pe¬ 
tizione al comune nella quale 
ai chiede rollacelo immediato 
(ila cosa è possibile, esiste in¬ 
fatti un mutuo ad oc e il 
progetto relativo) del metano 
e la gestione diretta del ser¬ 
vizio da parte del comune. 

Gli abitanti di Porta Cap¬ 
puccina sono mobilitati a di¬ 
fesa dell’unica area verde del 
quartiere. Quelli di Tofare 
stanno protestando per l’abo¬ 
lizione di unja corsa del ser¬ 
vizio urbano. 

Le donne reclamano la isti¬ 
tuzione del consultorio fami 
Ilare pubblico ma sì trovano 
di fronte alla insensibilità 
della giunta e addirittura al 
comportamento arrogante e 
strafottente del sin»%ico de 
De Sanctls. 

Un altro quartiere, estre¬ 
mamente degradato. Perniile 
di Sotto, si è a sua volta mo 
bilitato. Grazie alia lotta dei 
suoi abitanti, che hanno sot 
toscn’to pure una petizione 
popr Jr re. si è riusciti a bloc¬ 
care ia manovra della DC di 
dirottare altrove i fondi stan¬ 
ziati dalla regione Marche 
ner il recupero delle abita¬ 
zioni . del • quartiere. 

La DC, infatti, grazie aliti 
presenza organizzata degli a- 
bitanti del Perniile in consi¬ 
glio comunale è stata costret¬ 
ta ad appratire un odg, pro¬ 
posto dal PCI, in cui si sot¬ 
tolinea appunto l’importanza 
e la necessità di provvedere 
con urgenza al recupero del 
patrimonio edilizio del quar¬ 
tiere. 

C’è deU’altro. La maggio 
ranza DC-PSDI incapace di 
affrontare e risolvere i grossi 
problemi di fondo della città, 
quelli della casa e dei tra¬ 
sporti tra i primi, vive quasi 
[ esclusivamente dell’apporto 
costruttivo deH’oppo6lzione 
PCI PSI PRI. 

Non per nulla, ogni volta. 
Il 90 per cento dei lavori del 
consiglio sono dedicati alia 
discussione di problemi sol¬ 
levati da comunisti, socialisti 
e repubblicani. 

Tutto questo conferma che 
l’esclusione dal governo della 
città delle forze più sane, più 
combattive, che riscuotono la 
fiducia dei cittadini, non po¬ 
teva non comportare l’oppo¬ 
sizione della città stessa. 

Una giunto, cosi isolata, 
sorretta da una maggioranza 
quantomai risicata (21 con- 
slelieri su 40) non potrà, in 
fatti, mai risolvere da sola i 
problemi di Ascoli. 

Franco De Felice 


I risultati negativi delle due ultime annate agrarie 

Perché il lento e progressivo 
degrado del settore agricolo? 


vite e dell’olivo. 

Una forte contrazione han¬ 
no subito le foraggere a cau¬ 
sa della riduzione continua 
dei patrimonio zootecnico, in 
particolare di quello bovino. 
Sembra anzi che una parte 
della pur calante produzione 
foraggera venga esportata 
verso gli allevamenti - del 
Nord. Continua nel 1978 lo 
squilibrio costi-ricavi già no 
tevolmente acuto nel 1977 e 
negli anni precedenti anche 
a causa della particolare in 
cidenza che assumono i « be 
ni e servizi intermedi » nel¬ 
la produzione agricola mar¬ 
chigiana (32 2 per cento nel¬ 
le Marche contro il 28,1 per 
cento della media italiana). 

Da questi dati esce confer¬ 
mata ia tendenza ad un’ac¬ 
centuata stagnazione produt¬ 
tiva durante il decennio *70 
in contrasto con il lieve in¬ 
cremento nazionale. Ma il 
problema non è soltanto que¬ 
sto. Non riguarda cioè soltan¬ 
to la minore resa annuale 
di questo o quel prodotto. Il 
fatto è che la stagnazione 
produttiva marchigiana si 
accompagna ad un comples¬ 
sivo degrado agronomico, ad 
una restrizione della base 
produttiva a seguito: a) del¬ 
l’aumento dei terreni incolti 
o coltivati precariamente b) 
dell’espansione di colture e 


stensive a basso impiego di 
manodopera «grano, bietole) 
c) della riduzione continua 
del patrimonio bovino e del¬ 
la rottura del - ciclo alleva¬ 
menti-letame-foraggere che 
comporta la diminuzione del 
reddito prodotto. 

Stando così le cose e evi¬ 
dente che non serve la vec¬ 
chia incentivazione del prò 
dotto, tipo « piano verde » o 
anche « provvedimenti per lo 
sviluppo della zootecnia » 
(iegge regionale 1. g.ueno 
1974 n. 13). Occorre affron¬ 
tare il male alla radice av¬ 
viando azioni programmati- 
che che rovescino le tenden¬ 
ze regressive - surricordate. 
Oggi, la nuova legislazione 
agraria nazionale permette — 
sia pure con limiti e difficol¬ 
tà da superare — di incam 
minarsi per questa strada. 

Ma nelle Marche come ci 
si muove? Con estrema len¬ 
tezza e con enormi ritardi. 
Si sta procedendo allo sbloc¬ 
co della legg e n. 42 sulla di¬ 
rettiva CEE rimasta ferma 
per un anno e mezzo (è sta¬ 
ta approvata il 28 ottobre 
1977); è stata avviata la for¬ 
mazione dei piani zonali (al¬ 
cuni sono quasi terminati al¬ 
tri sono appena iniziati); è 
stata approvata la legge per 
il riordino dell’Ente di svi¬ 
luppo. 


A fronte a ciò stanno: a> 
l’aumento vertiginoso dei 
« residui passivi » b) la man¬ 
cata approvazione dei piani 
di settore del « quadrifoglio » 
(e si tratta di questioni es¬ 
senziali per il riordino fon- 
diario-colturale: forestaz:one. 
irrigazione, terreni montani e 
collinari, zootecnia, ortofml- 
ta»; e il fatto che non sia¬ 
no state emanate norme pei 
l'utilizzazione delle terre in 
colte (in attuazione della leg¬ 
ge 4 agosto 1978 n. 440> né 
che sia stato avviato il loro 
censimento: dt la non appli¬ 
cazione delle « norme sull’as¬ 
sociazionismo del produttori 
agricoli » (legge 20 ottobre 
1978 n. 674). 

La Regione dunque è ca¬ 
rente. Mancano leggi, pro¬ 
grammi, erogazioni finanzia¬ 
rie. progetti esecutivi, attivi¬ 
tà promozionali (anche tra¬ 
mite l’Ente di sviluppo o la 
Società finanziaria); inizia¬ 
tive di raccordo industria- 
agricoltura (beni strumenta¬ 
li, alimentazione, legno-cellu¬ 
losa, cuoio-pellami-calzature. 
ecc.). Certo ci sono difficoltà 
reali, anche di ordine nazio¬ 
nale. Ma la divaricazione tra 
la perenne riaffermazione 
della centralità dell'agricol¬ 
tura e l’attività concreta è 
troppo stridente. 

E* troppo forte per essere 


addebitata soltanto a ritardi, 
inefficienze. E* evidente il pe¬ 
so negativo che esercitano i 
settori conservatori della DC, 
le aggregazioni corporative, 
determinati apparati pubblici 
a modificare radicalmente r 
intervento pubblico in agri¬ 
coltura non solo nei metodi 
ma nei fini, che finora sono 
stati quelli deH’assistenza. 
della difesa della rendita, del 
mantenimento di arretrati 
rapporti sociali. E. del re 
sto. queste resistenze non 
mancano di venire allo sco 
perto nello scopro sui patti 
agrari o sui consorzi. 

li problema è dunque poli¬ 
tico. Senza battere queste re¬ 
sistenze non si farà nelle 
Marche una politica agraria 
adeguata alle necessità e al 
le urgenze della regione. E 
senza un’adeguata politica a 
graria tutti i discorsi sull’am 
pliamento della base produt 
tiva, su un diverso tipo d 
sviluppo, sul «equilibrio ter 
ritortale sono destinati « re 
stare lettera morta. C’è eh 
pensa realmente che si pos 
sa realizzare nelle Marche 
una politica di questo genere 
senza o contro il PCI? I fat 
ti di questi anni, i risultai 
ottenuti dimostrano che non 
è possibile. 

Dino Diotallevi 
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Aperto dalle « uscite » di Spitelia 


i 


Il primo corso di formazione della 285 


Il progetto per la diga di Montedoglio delVEnte Val di Chiana 


Per i de umbri 

■ ; ’ ■ •„ - ■, r }• 

già clima (teso) 
di elezioni 

I peggiori toni propagandistici usati nel di¬ 
scorso dei sottosegretario ai Beni culturali 


Malfatti: ingiustificata la 
« inversione » del PCI. Spitel- 
la: sono provocatorie le con¬ 
dizioni poste dai comunisti. 

Questi titoli, rispettivamen¬ 
te a due colonne ma nella 
prima pagina regionale e a 
quattro nella prima di crona¬ 
ca perugina, erano ieri in bel¬ 
la evidenza sul quotidiano fio¬ 
rentino « La Nazione » che ri¬ 
portava i discorsi domenica¬ 
li dei due parlamentari de¬ 
mocristiani eletti in Umbria. 

Come a dire, dunque, che 
la DC non ha aspettato gli 
esiti finali della discussione in 
atto fra i partiti democrati¬ 
ci a livello nazionale per apri¬ 
re rozzamente la campagnu 
elettorale nella nostra regio¬ 
ne. Conoscendo lo stile dello 
scudo crociato non ci me¬ 
ravigliamo. 

• Desta invece un po' di stu¬ 
pore come a La Nazione » in¬ 
vece si presti da amplificato¬ 
re passivo a queste voci 

Comunque gii elettori um¬ 
bri lo sappiano: mentre a Ro¬ 
ma la DC ufficialmente, co¬ 
ca di accreditarsi come un 
partito che è contro le ele¬ 
zioni anticipate in periferia 
cerca già di creare quelle 
«aspre» condizioni idi cui par¬ 
lava recentemente fon. Pic¬ 
coli in una sua intervista) nel 
confronto elettorale con i co¬ 
munisti. insomma a leggere 
tot il giornale di Firenze, 
che si è pi estate gentilmente 
per questa prima uscita, sem¬ 
brava davvero di respirare 
un’aria già mmiulata sui peg¬ 
giori toni propagandistici, di 
vivere un'atmosfera da penul¬ 
timo o ultimo giorno di cam¬ 
pagna elettorale. F. la sensa¬ 
zione da psicologica diveniva 
reale se poi si passava a leg¬ 
gere t contenuti dei due di¬ 
scorsi 

Mentre comunque fon. Mal 
fatti l'ha presa da lontano, da 


uomo politico « sperimentato» 
quale peraltro è, parlando di 
economia europea, di sociolo¬ 
gia volitica. di filosofia della 
storia, dedicando al PCI uno 
o due passaggi (« ingiustifi¬ 
cata l'inversione di rotta del 
PCI » ed « è urgente ricom¬ 
porre un quadro politico ca¬ 
pace di favorire la ulteriore 
crescita economica ») l’altro 
uomo di governo, il sen. Spi- 
iella, ha svolto un interven¬ 
to paradossale Da sottolinea¬ 
re questo passaggio: « il PCI 
vuole la rottura per assecon¬ 
dare ali orientamenti della 
parte piu intransigente della 
sua base e si muove per un 
ritorno all'ortodossia leninista 
e forse stalinista, vuole la 
rottura per riagganciare tut¬ 
te le frange estremiste ed 
extra parlamentari, vuole la 
rottura per motivi interni e 
congressuali, vuole la rotiura 
forse per motivi di ordine in¬ 
ternazionale ». 

F.' chiaro insomma adesso, 

. anche per cht prima non aves¬ 
se capito bene, quali forze 
stiano lavorando (e su quali 
piattaforme ) per far vivere 
all'Italia e all'Umbria una 
stagione non propriamente se¬ 
rena. Ma Spitelia non si pic¬ 
cava fino v. qualche tempo fa 
di essere l'unico vero rappre¬ 
sentante di Zaccagnini nella 
nostra regione? 

Ma Malfatti e il sottose¬ 
gretario ai Beni culturali han¬ 
no fatto a gara nel fare la 
voce grossa probabilmente 
per un altro motivo: per far 
vedere all'elettorato che c’e¬ 
rano e che ci saranno. An¬ 
che perchè tra i due (o me¬ 
glio tra i loro pupilli) se si 
andrà veramente alle elezio¬ 
ni anticipate si prevede una 
grossa battaglia. 

m. m. 


Partiranno fra giorni 
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le prime cinquanta 
assunzioni alla Terni 


Ieri un incontro tra azienda e sinda¬ 
cati — Rispettare la legge di parità 


TERNI — E’ ormai imminente l'avvio del primo corso di for¬ 
mazione professionale, sulla base della legge per l'occupazione 
giovanile, realizzato dalla « Terni >. Il corso riguarderà 50 gio¬ 
vani. Se n'è discusso ieri mattina nel corso di un incontro al 
quale hanno partecipato dirigenti della « Temi », rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbrica, della FLM provinciale e della 
federazione provinciale CGIL-CISL-UIL. 

Come è noto, in base ad un accordo aziendale, la « Terni » 
si è impegnata a realizzare, in tre anni, corsi di formazione 
professionale per 150 giovani. Questo primo corso doveva esse¬ 
re già partito entro lo scorso anno. I tempi non sono siati però 
rispettati e il corso inizia con un ritardo di qualche mese. 

La riunione di ieri mattina è servita per un confronto sui 
criteri per le chiamate dei giovani e anche sul tipo di corsi di 
formazione professionale che dovranno essere realizzati. In 
particolare c’è un nodo da sciogliere die è quello relativo allo 
ingresso in fabbrica delle donne. La legge stabilisce che non 
devono essere fatte discriminazioni fra uomini e donne, le qua¬ 
li hanno tutte il diritto di entrare in fabbrica anche come ope¬ 
raie. Per la « Terni » è una novità. Fino ad oggi le poche donne 
che vi lavorano hanno svolto soltanto lavoro di tipo impie¬ 
gatizio. 

Il movimento sindacale si batte perché la legge che stabili¬ 
sce la pari dignità tra uomo e donna sia rispettata. E' un'impo¬ 
stazione però che incontra da parte della direzione delle resi¬ 
stenze. L'incontro di ieri mattina ha consentito di raggiungere 
un'intesa su molti degli aspetti in discussione. Un altro incon¬ 
tro è convocato per questa mattina, in quanto la riunione di 
ieri si è conclusa senza che tutte le questioni fossero state 
definite. E’ opinione generale che entro oggi si possa arrivare 
alla stretta finale e che quindi nel giro di pochi giorni, pos¬ 
sano partire le prime cinquanta assunzioni. ( 

Questo primo corso è riservato a trenta giovani lavoratori 
che dovranno andare aH’acciaieria. al famoso’ « Martin » che è 
uno dei reparti dove il lavoro è più faticoso e disagiato, dieci 
' altri andranno invece in fonderia e dieci in fucinatura. 

ti E’ questo il primo corso che viene realizzato, a Terni, da 
un'industria. L’unico corso di formazione professionale sulla 
base della legge 285 che ha finora preso il via è quello realiz¬ 
zato dal comune di Terni, nell’ambito del progetto di ristrut¬ 
turazione della colonia ex Gii di Piediluco. Vi partecipano qua¬ 
si tutte donne, di cui 14 frequentano un corso per muratori e 
sci per giardinieri. Per cinque giorni i giovani lavorano nei 
cantiere di Piediluco. affiancati da una ditta specializzata, men¬ 
tre il sabato frequentano il corso teorico. 



CITTA’ DI CASTELLO - In 
un pezzo di cronaca d'altri 
tempi — ripreso in questi 
giorni da un foglio locale — 
si legge: « Venite a vedere 
questo Tevere che passa per 
l'Umbria quasi a tagliarla a 
metà e vi accorgerete che es¬ 
so non è biondo come vo¬ 
gliono i romani e le crona¬ 
che, ma verde smeraldo te¬ 
nue, che incanta a guardar¬ 
lo. Allora vi accorgerete che. 
malgrado tutta la storia let¬ 
ta nei libri e la tradizione 
antica che lo lega alla città 
dei Cesari, il fiume vive in 
Umbria, ricevendo in dono le 
acque dei suoi torrenti e dei 
suoi fiumiciattoli e ridonando 
l’acqua alle sue campagne». 
Ma era di li a nascere chi. 
l'Ente Val di Chiana, doveva 
decidere che, a dispetto degli 
antichi romani e degli umbri 
del giorno d'oggi, il Tevere 
era invece suo e soltanto suo. 
Una concezione ventennale, 
rinnovata — si badi bene — 
alla vigilia dell’entrata - in 
funzione delle Regioni, sot¬ 
traeva la disponibilità delle 
acque del bacino del Tevere 
ai suoi legittimi destinatari. 


Con l'andare del tempo — 
compiici, con l'assoluta inat¬ 
tività dell’Ente Val di Chiana, 
l’industrializzazione e il forte 
inurbamento — il Tevere, 
non più biondo, non è nem¬ 
meno di quel bel « verde 
smeraldo tenne ». 11 Tevere è 
malato. Ciò nondimeno 
l’Umbria e gli umbri hanno 
bisogno, forse più che una 
volta, delle sue acque. Ma, in 
mezzo, c’è un ente di troppo. 

L'Ente Val di Chiana, sorto 
da quasi trent'anni sotto l'e¬ 
gida della DC aretina, sta 
portando avanti con sospetta 
rincorsa e generosi finanzia¬ 
menti statali (si parla di 120 
miliardi) la diga di sbarra¬ 
mento del Tevere all’altezza 
del Montedoglio. nel territo¬ 
rio del Comune toscano di 
Pieve Santo Stefano. 

Percorrendo la strada che 
porta da Anghiari a Caprese 
Michelangelo ci si può ren¬ 
dere conto facilmente delle 
dimensioni impensabili del¬ 
l’invaso che si va a costruire. 
Un'opera capace, a lavori ul¬ 
timati, di 130 milioni di me¬ 
tri cubi d’acqua. E subito 
viene da pensare alla assur¬ 


dità di un progetto die pre¬ 
vede. tra l’altro, lo scavo di 
una galleria di quasi 12 chi¬ 
lometri sotto una montagna 
per portare i tre quarti delle 
acque del Tevere in Val di 
Chiana, a due passi dall’Amo, 
di per sé ben sovrabbondante 
e generoso. 

Nessuno discute che la Val 
di Chiana debba avere suffi¬ 
ciente acqua. Ma altre solu¬ 
zioni potevano e possono es¬ 
sere poste in essere. Del re¬ 
sto. proprio su questo, si sono 
registrate (e ve ne saranno 
altre) riunioni tra i presidenti 
delle Regioni Toscana (che ha 
votato la legge). Umbria e 
Lazio (altra regione che ha 
espresso la sua opposizione 
all’iniziativa). 

La costruzione della diga è 
comunque, ormai, un fatto. 
Attorno ad esso sono venuti 
al pettine, nelle ultime setti¬ 
mane, alcuni nodi politici. 
Siamo ai primi di febbraio. 
Si riuniscono a Città di Ca¬ 
stello i Sindaci e i Presidenti 
delle Comunità montane del¬ 
l’Alta Valle del Tevere. 
« Ribadiscono — afferma il 
sindaco di Città di Castello, 
compagno Nocchi — inquie- 


Il presidente del Perugia vuole obbligare i tifosi all'acquisto di azioni della società sportiva 


Nell'occhio del ciclone il «Renato Curi» 

L’amministrazione, comunale accusa l’imprenditqre Ghi ni di assumersi, in depliant e interviste, tutto il merito per 
la costruzione dello stadio, per fini pubblicitari - Si attende la sentenza del giudice Barbè per la « sassata » 


Occupato il 
pantalonif icio. 
di Giove. , 

GIOVE — Nuovamente occupato il panta- 
lortificio di Giove, dove lavorano 43 persone 
che da tre mesi e mezzo non prendono lo 
stipendio. Anche l’ipotesi d’accordo, che era 
stata raggiunta lunedi tra oranlzzazloni sin¬ 
dacali c d.rezione aziendale presso la sede 
della Confa pi. è stata rimessa in discus¬ 
sione. I lavoratori avrebbero dovuto ripren¬ 
dere il lavoro, secondo questa ipotesi di 
accordo, e andare avanti fino alla fine del 
mese spartendosi gli utili in questa maniera 
realizzati. Il pantalonificio ha una com¬ 
messa di lavoro con una ditta di Orvieto 
e deve confezionare un ingente quantità 
tivo di pantaloni per un prezzo, già con¬ 
cordato. di 2700 lire a capo. A non rendere 
però più praticabile questa strada è giunta 
la notizia, mentre in fabbrica se ne stava 
discutendo in assemblea, che il titolare del¬ 
l’azienda ha già incassato un consistente 
anticipo. 15 milioni, sulla commessa. Ragion 
per cui i lavoratori co-rcno il rischio di 
lavorare, senza poi prendere nulla fino alla 
fine del mese. 

Ieri pomeriggio c’è stato, sempre presso 
la sede della Confapi. un ulteriore incrntro 
tra le parti, ma non sembra siano emerse 
novità tali da sbloccare la situazione. Va 
registrata nel frattempo una presa di po 
sizicne del PCI di Giove a sostegno del 
lavoratori in lotta nella quale si fa pre¬ 
sente il danno che pro\ # herebbe la chiù 
sura dell'azienda, una de-e poche industrie 
del Basso Annerino e una delle poche nella 
provincia nel'a quale è occupata manodo¬ 
pera femminile. 


Riaperta 
la statale 
. « Ortana » 

TERNI — Il prefetto di Temi, dottor Enri¬ 
co Parodi, ha disposto ieri la riapertura della 
strada statale 204 Ortana. nel tratto che va 
dal km. 38 + 800 al km. 41 + 500. Il tratto va 
dal centro abitato di Stifone a quello di Ne¬ 
ra Montoro. Era stato chiuso al traffico in 
seguito ad una frana. I lavori effettuati dal- 
l'ANAS ne hanno ora consentito la riapertura. 

In questa maniera Stifone toma ad una si¬ 
tuazione viaria di seminormalità: il piccolo 
centro era fino a ieri tagliato fuori da ogni 
via di comunicazione a causa della chiusura, 
nei pressi del bivio per Narnl. della Tiberina 
3 bis e della Ortana dalla parte opposta. 

Resta chiusa, oltre alla Tiberina 3 bis, an¬ 
che la strada Amerina. nei pressi di Fomole. 


Le coop « Teatroggi » a Spoleto 

SPOLETTO — Continua a Spoleto, al Teatro 
Nuovo, la stagione di prosa 1978-79 organiz¬ 
zata daT’ETI e dall’AUDAC in collabora¬ 
zione con la Regione Umbria e con il 
Comune. Due spettacoli seno annunciati 
per il 15 ed il 21 marzo prossimi. 

Domani la Cooperativa « Teatroggi » rap¬ 
presenterà per la regìa di Aldo Trionfo 
(ore 21): all Diavolo ed il buon Dio» di 
J. P. Sartre interpretato, tra gli altri, da 
Bruno Cirino, Micaela Esdra. Roberto Bi- 
sacco e Emilio Marchesini. 11 21 marzo an¬ 
drà in scena « Amleto » di W. Shakespeare, 
rappresentato, per la regia di Gabriele La- 
via. dalla Compagnia « Lineateatro ». 


Dal consiglio regionale 


Non c’è dubbio: in questi 
giorni il grosso delle «noti¬ 
zie » perugine passa per il 
Pian di Massiano, ovverosia 
per Io stadio comunale « Re¬ 
nato Curi ». 

La tifoseria locale, ma non 
solo essa, sta aspettando con 
ansia, ad esempio, la senten¬ 
za del giudice Barbè per il 
fattaccio di domenica scorsa 
successo nei pressi della cur¬ 
va Sud e cioè la « sassata » 
che ha colpito il portiere o- 
robico Badini. 

L’eventuale perdita della 
partita, vinta peraltro age¬ 
volmente sul campo, potreb¬ 
be costare al Perugia l’ab¬ 
bandono dei sogni di scudet¬ 
to. 

E per una città di provin¬ 
cia che finora, certamente 
con misura e buon gusto, si 
è in qualche modo compe¬ 
netrata con le vittorie dei 
grifoni, non sarebbe poco. 

Ma procediamo oltre. L'al¬ 
tra sera il presidente D’At- 
toma. in una conferenza 
stampa convocata apposta, ha 
avuto la brillante idea dell'a¬ 
zionariato popolare. Vorrebbe 
collegare cioè la vendita dei 
biglietti per la partitissima 
con il Milan all’acquisto con¬ 
testuale e obbligatorio da 
parte dei tifosi e degli spet¬ 
tatori di « azioni » del Peru¬ 
gia in modo tale da aumen¬ 
tare il capitale sociale della 
SpA che amministra a tutti 
gli effetti la squadra e la so¬ 
cietà sportiva da 600 a 800 
milioni. 


strazione comunale rischia di 
far nascere un vero e pro¬ 
prio caso. Di che si tratta? 
« La realizzazione dello stadio 
— dicono a Palazzo dei Prio¬ 
ri — è stata promossa, diret¬ 
ta ed interamente finanziata 
daH’amministrazione; essa si 
6 resa possibile anche grazie 
al concorso di tecnici, impre¬ 
se e maestranze locali che 
hanno sentito il momento 
impegnando quanto in loro 
era di meglio per creatività, 
capacità organizzativa ed en¬ 
tusiasmo. In questa « corali¬ 
tà » c’è chi pur essendo stato 
elemento non secondario del 
«■oro lenta in modo del tutto 
« stonato » di assumere la pa¬ 
ternità assoluta dell’opera ». 
Insomma il noto imprendito¬ 
re perugino Spartaco Ghini, 
amministratore unico del¬ 
l'impresa SICEL, a detta del 
Comune, ha assunto quest’at¬ 
teggiamento con « la diffu¬ 
sione di depliants. con inter¬ 
viste ecc. » teso a far credere 
che tutta l'opera sia stata 
realizzata dalia Siccl. 

« E’ necessario pertanto 
ristabilire la verità dei fatti 
contro ogni tentativo — spie¬ 
ga ancora il documento — di 
trasformarla ad uso di parti¬ 
colari ambizioni e fini pub¬ 
blicitari ». Insomma. spiega 
la sezione lavori pubblici del 
Comune di Perugia: «u un 
totale di 1.250.000.000. fl costo 
complessivo del « Renato Cu¬ 
ri ». la Sicel ha effettuato in¬ 
terventi per 679 milioni (tri¬ 


bune e pensilina) mentre nel¬ 
l’appalto generale sono entra¬ 
te altre dieci ditte. 

Ma tra Ghini e il Comune 
c’e una verehia ruggine: un 
anno fa i’imprenditore. come 
si ricorderà, cliiese il pigno¬ 
ramento dello stadio a fronte 
dei mancati pagamenti «ielle 
rate del suo importo. 

Adesso però a Palazzo dei 
Priori, alla sezione legale, 
stanno valutando la nota dei 
lavori pubblici per rilevare 
se nell'atteggiamento di Ghini 
vi siano gli estremi per un’a¬ 
zione giuridica. 


DOMANI 
IN ASSEMBLEA 
I METALMECCANICI 
DELLO SPOLETINO 

SPOLETO — Gli oltre 1.500 
metalmeccanici dello spoleti- 
no si riuniranno in assemblea 
comune domani giovedì 15 
marzo alla Villa Redenta al¬ 
le ore 16 per affrontare i 
temi di mobilitazione e di 
lotta sui contratti e sulla oc¬ 
cupazione. 

Un’assemblea, aperta a tut¬ 
ti i cittadini ed alle forze 
politiche e sindacai democra¬ 
tiche. sulla situazione della 
Pozzi è stata anche indetta 
dal PCI nella sede di Viale 
Trento e Trieste a Spoleto 
oer il giorno 17 marzo alle 
ore 10. 


tanti interrogativi sul disse¬ 
sto ecologico, sui mutamenti 
del clima, sui rischi per la 
igiene pubblica derivanti dal¬ 
lo sbarramento e dal conse¬ 
guente prosciugamento del 
Tevere ». « Si rinnovano — 
ancora Nocchi — profonde 
preoccupazioni per le garan¬ 
zie che l'Ente Val di Chiana 
non ha mai dato circa la 
disponibilità di acqua suffi¬ 
ciente per lo sviluppo delle 
colture agricole e per gli usi 
idropotabili dell’intera zona ». 

Risultato dell’incontro è la 
ripresa delTiniziativa degli 
Enti locali per riproporre il 
problema all’opinione pubbli¬ 
ca e tentare, quanto meno, di 
ridurre al minimo i danni, di 
ottenere reab e sufficienti 
garanzie. Quasi contempora¬ 
neamente. da una riunione 
dei DC umbri e toscani esce 
un comunicato ufficiale che 
« sposa ». riportandola inte¬ 
gralmente come sua. la nota 
ufficiosa dell’Ente Val di 
Chiana che circola già da 
qualche tempo. Vi si afferma, 
nella sostanza, che la diga, 
concepita per irrigare la Val 
di Chiana con l’acqua del 
Tevere, servirà invece ad ir¬ 
rigare la Vaitiberina finché 
non verrà « eseguita, collau¬ 
data e messa in funzione la 
diga sul Singerna ». destinala 
originariamente a tale scopo. 
Ma vediamo con il compagno 
Antonini, presidente del Co- 
mtiato per le forme associa¬ 
tive. cosa significa tutto ciò. 

«Due sono gli aspetti più 
rilevanti. I finanziamenti e 
gli appalti rapidi di questi 
ultimissimi anni — afferma 
Antonini — sono in contrasto 
con la sonnolenza di 20 anni. 
Sono legati alla volontà di 
evitare Io scioglimento del¬ 
l'Ente e il trasferimento dei 
poteri alle Regioni ». Questo 
è l’aspetto politico-istituziona¬ 
le della controversia su chi 
debba, se le Regioni e l’Ente 
Val di Chiana, controllare 
l'utilizzo delle acque del Te¬ 
vere e dei suoi affluenti. La 
DC — manco a dirlo — dopo 
alcune caute « aperture » del 
recente passato si schiera ora 


Le motivazioni addotte dal 


Il Tevere 
a uso 
e consumo 

di un ente? 


L’invaso dovrebbe sorgere a 
Pieve Santo Stefano in territorio 
toscano - Chiara la volontà de 
di evitare lo scioglimento dell’ente 
per non trasferire i poteri 
di controllo delle acque alle Regioni 


a fianco dell'Ente in modo 
risoluto. C'è un altro aspetto, 
non meno delicato. Quello 
dei riflessi che possono avere 
i progetti dell’Ente Val di 
Chiana sulla economia agri¬ 
cola deU'Altn Valle del Teve¬ 
re e deirUmbria. 

« Una quantità d'acqua così 
grande (138 milioni di metri 
cubi all'anno) sarà certamen¬ 
te superflua per l’Alta Valle 
del Tevere. Nonastante le as¬ 
sicurazioni dell’Ente Val di 
Chiana, e della DC, — affer¬ 
ma Antonini — è destinata 
quindi ad essere utilizzata 
altrove ». « Ammesso che ci 
sia una disponibilità certa di 
acqua per l'Alta Valle del 
Tevere — sottolinea Antonini 
— dobbiamo poter controlla¬ 
re dove questa andrà a fini¬ 
re ». « Il progetto dei canali 
di adduzione principale è in¬ 
fatti dì 15 anni fa, quando la 
situazione economico-produt- 
tiva nelle campagne era del 
lutto diversa dall'attuale ». 
« C'è inoltre — aggiunge — 
un rilevante contrasto tra il 
fine dichiarato della irriga¬ 


zione e quello in realtà per¬ 
seguito dell'accrescimento del 
valore fondiario delle pro¬ 
prietà in una fascia già di 
per sé privilegiata per giaci¬ 
tura e per altri fattori ». 

Centinaia e centinaia di et¬ 
tari, cosidetti marginali ma 
jMJtenzialmente produttivi, 
rimarrebbero comunque al¬ 
l'asciutto. Questo è dovuto 
anche al fatto che l’irrigazio¬ 
ne minore c diffusa attraver¬ 
so corsi d'acqua e derivaz¬ 
ioni minori non è stata affat¬ 
to curata. «Si è al vero e 
proprio dissesto idrogeologi¬ 
co di intere zone» — sottoli¬ 
nea Antonini, ribadendo che 
si deve parlare anche di 
queste altre competenze del 
« disciplinare delle acque » 
cui l’Ente Val di Chiana non 
ha assolto. 

Giuliano Giombini 

Nella foto: i lavori di costru¬ 
zione delTavandiga, por lo 
sbarramento del Tevere a 
Montedoglio, In località La 
Madonnuccla. 



Tre diplomatici argentini 
feriti in uno scontro a Terni 

TERNI — Un’autovettura con a bordo personale dell'amba¬ 
sciata argentina è stata coinvolta ieri in un incidente stra¬ 
dale verificatosi lungo il raccordo autostradale in località 
Ponte Le Case. Tre i feriti, tra i quali un alto ufficiale della 
marina argentina in servizio presso l'ambasciata, con prognosi 
di guarigione che vanno dai 40 ai 30 giorni. L'autovettura tar¬ 
gata CD è una FIAT 131 condotta da Roberto Marnai, di 35 
anni, abitante a Roma. Si è schiacciata contro un camion, 
un FIAT 625 targato PE e condotto da Loreto Pizzoferrato, 
di 26 anni, residente a Pratola Pehgna (AQ). Il camion stava 
effettuando una inversione di marcia quando c sopraggiunta 
l'autovettura che non ha fatto in tempo a fermarsi. 

Nella foto: agenti dell'ufficio investigativo controllano l'auto 
del Corpo Diplomatico dopo l'urlo 


Approvata la ripartizione 
dei fondi per l’edilizia 


Definita dalla giunta e ap 
pro\ata dal Consiglio la ri 
partizione in Umbria dei fon¬ 
di stanziati per il piano de¬ 
cennale per la casa, l’attua¬ 
zione della legge c’ie mette 
in movimento circa 78 miliar¬ 
di di lire è nella fase finale. 
I-a Giunta ha infatti già pra 
posto la suddivisione degli 11 
miliardi e 258 milioni dispo 
nibili per i primi interventi 
di sovvenzione all’edilizia. Di 
questi 5 miliardi e 100 mi¬ 
lioni sono stanziati per nuo¬ 
ve costruzioni da realizzare a 
cura degli Istituti Autonomi 
Case Popolari: 800 milioni per 
il recupero del patrimonio edi¬ 
lizio gestito sempre dagli 
ICAP; 5 miliardi e 358 milioni 
per l’attuazione da parte dei 
Comuni de| piano di recupero 
dì vecchi edifici La quo* a 
più consistente del finanzia¬ 
mento (67 miliardi di lire) 
vorrà utilizzata per l’edilizia 
agevolata convenzionata e ser¬ 
viranno al pagamento di par 
le degli interessi di chi vor¬ 
rà accendere mutui per co¬ 


struire nuove abitazioni. 

Per il settore edilizia age- I 
volata convenzionata all’Um 
bria sono stati assegnati 4 mi 
bardi e 770 milioni che la 
giunta intende ripartire come 
segue :481 milioni e 500 mila 
lire per il recupero del pa- 
lrin»nio edilizio di proprietà 
privata: 3dl milioni e 600 mila 
lire per interventi di recu¬ 
pero e nuova costruzione da 
parte degli IACP e dei Co¬ 
muni; 2 miliardi e 182 mi¬ 
lioni per costruzioni da parte 
di cooperative; 1 miliardo e 


711 milioni per «distruzioni da 
parte di imprese e loro con 
sorzi e di cooperative di pro¬ 
duzione. I-a giunta ha anche 
proposto alcuni costi massimi 
cui dovrebbero attenersi le 
imprese e cioè: 245.330 lire al 
metro quadrato per l’edilizia 
convenzionala di cui 196-260 
quale solo costo di costruzione 
e per l'edilizia agevolata 
280,360 lire come costo totale 
dell’intervento al metro qua 
drato e 196.260 lire al metro 
i quadro cune solo costo di co¬ 
struzione. V 


La Verbanella diventerà verde pubblico ? 


L’assemblea popolare, con¬ 
vocata l’altro Ieri «ialla pri¬ 
ma circoscrizione, ha unani¬ 
memente richiesto che l’area 
della Verbanella venga uti¬ 
lizzata a verde pubblico. Nei 
giorni scorsi in questo senso 
si erano già espresse le lo¬ 
cali sezioni del PSI e del 
PCI. La commissiaie consi¬ 
liare del comune di Perugia, 
del resto, aveva già lo pre¬ 
cedenza respinto tutte le ot- 


servazicnì presentate dai pro¬ 
prietari della Verbanella. in¬ 
dicando come propria scelta 
Tutilizzazione a verde pub¬ 
blico dell’ampio appezzamen¬ 
to che costeggia il rettifilo 
di via XX Settembre. Solo 
la DC del quartiere sembra 
quindi aver ancora una po¬ 
sizione ambigua: il giudizio 
dell’assemblea popolare del- 
l’aUro ieri dovrebbe però es¬ 
sere giudicato decisivo. 


presidente D’Attoma sarebbe¬ 
ro collegate al cnsidetto 
« svincolo » dei giocatori che 
a dire dei dirigenti della so¬ 
cietà vanificherebbe la politi¬ 
ca d’investimento condotta 
finora con i vari Novellino. 
Bagni. Casarsa e così via. O- 
ra a piarle il fatto che la 
cosa ha determinato una rea¬ 
zione negativa (giustamente) 
della gente e dei tifosi che 
non vivono il calcio come un 
fatto nevrotico la questione 
che sì pone è la seguente: 
quali poteri effettivi avrebbe 
chi acquista a partire dal 
mìnimo di due azioni (per 
un equivalente di 4000 lire) le • 
azioni popolari? Nessuna . * 
Insomma parrebbe assai 
provinciale, e proprio nel 
momento in cui attorno alla 
squadra c'è il massimo dei 
consensi, rivoondere alla ne¬ 
cessaria riforma delle nonne 
del calcio con un escamotage 
di stampo provinciale. La 
discussione fra la gente, co¬ 
munque. è aperta. 

Ma ieri mattina ci ha pen¬ 
sato l’ufficio stampa del Co¬ 
mune di Perugia ad acuire * 
l’interesse dell'epiniooe pub¬ 
blica nei confronti del « Cu¬ 
ri ». 

Un documento, quattro car- 
tellr-r* appena, della sezione 
lavori pubblici dell’ammini- 


Fabbriche, sindacati, disoccupati parteciperanno alla manifestazione organizzata dagli studenti a Terni 


il Comune al corteo per 


Anche 


TERNI — La manifestnzione 
per la pace indetta per saba¬ 
to dagli esecutivi studente¬ 
schi. in occasione del trente¬ 
simo anniversario della mor¬ 
te di Luigi Trastulli, seguirà 
il seguente programma: alle 
ore 9 è previsto un concen¬ 
tramento in piazzi* Dalmazia: 
da li partirà un rorteo che 
raggiungerà la lapide che ri¬ 
corda il sacrificio del giovane 
operaio ucciso mentre stava I 
manifestando per la pace; 
dopo si sfilerà fino In piazza 
della Repubblica dove pren¬ 
deranno la parola un rappre¬ 
sentante degli esecutivi stu¬ 
denteschi. uno dei consiglio 
di fabbrica «Iella «Temi » e il 
sindaco della città. II prò 
grammi è stato illustrato nei 
corso di una riunione, convo¬ 
cata dal sindaco nella saia 
consiliare di Palazzo Spada. 

La riunione era stata pre¬ 
ceduta «la un'altra assemblea, 
svoltasi nella sala « 20 set¬ 
tembre », degli esecutivi stu¬ 
denteschi. 1 quali avevano 
puntualizzato la «piattafor- 
mja » - «la porre a base della 


j giornata di mobilitazione. 
• « N«>i chiediamo — ha detto 
J Ivan Berrettini, dell’istituto 
i per geometri, illustrando i 
’ punti della piattaforma — 
i che siano rispettati i principi 
! delia Indipendenza e della 
i autodeterminazione «lei popo 
1: e che sia bkxxata 1» corsa 
agli armamenti, che gli Stati 
Uniti rinuncino alla costru¬ 
zione della bomba N. che un 
cambiamento della s«)c,età 
ponga fine allo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, che sia¬ 
no ritirati tutti gli eserciti in 
tetra stranieri, che sia data 
la possibilità a tutti i giovani 
obiettori di utilizzare i dodici 
mesi di leva per un servizio 
socialmente utile, che sia ga¬ 
rantito il diritto di asilo poli¬ 
tico a quanti ne facciano ri¬ 
chiesta ». 

In apertura il sindaco di 
Temi. Giatximo Porrazzini. a- 
veva confermato l’adesione 
delle giunta municipale. « Ri¬ 
teniamo giusto aderire — a- 
veva «Ietto Porrazzini — alla 
proposta degli esecutivi stu¬ 
denteschi di fare del 17 mar- 


j zo una giornata di mobilita- 
j none e riflessione sulla pace 
i nel mondo. Riteniamo anche 
! che l'invito debba essere ac- 
i colto dalle forze politiche, 
istituzionali e culturali le 
quali hanno il dovere dj im¬ 
pegnarsi per la sua riuscita ». 
' « Il sacrificio di Trastulli 

!. — ha poi aggiunto Porrazzini 
— diventa il simbolo dell’o- 
: stilità delle masse popolari a 
j qualsiasi guerra o aggressio- 
I ne. Assume perciò un valore 
j permanente e duraturo ». Alle 
• parole del sindaco e del 
j il-ppresentante degli esecutivi 
! studenteschi sono poi seguite 
j auelle del rappresentanti del- 
I le forse politiche e «Ielle or- 
| ganizzazioni sindacali. La Le¬ 
ga dei disoccupati ha annun¬ 
ciato la propria adesione. Il 
rappresentante dei consiglio 
di fabbrica de t.. « Temi » ha 
ricordato il documento a so- 
J stegno della manifestazione 
già reso pubblico. lanciando 
t la proposta di inaugurare, 
i sabato, una nuova lapide a 
i ricordo di Luigi T.{.stulU, 


proposta sulla quale il sinda¬ 
co si è successivamente di¬ 
chiarato d’accordo. 

Giuseppe Brano, capogrup 
po consiliare della Demo¬ 
crazia cristiana, non ha preso 
posizione, riservandosi di 
pronunciarsi ufficialmente 
«dopo Lver sentito il movi¬ 
mento giovanile della Demo- 
i era zi a cristiana e gli orga¬ 
nismi di partito». Mentre 
Giuseppe Bruno pronunciava 
queste parole, in Consiglio 
provinciale dove era in corso 
un’analoga discussione. 11 
gruppo democristiano si è 
astenuto sull’ord'ne del gior- 
no di adesione a’ia manlte 
stazione presentato dalla 
maggioranza. Posizione ana¬ 
loga ha preso il PRI: « Mi 
riservo di aderire», ha di¬ 
chiarato Camillo Cianca nelfe 
riunione svoltasi nella aala 
del consiglio comunale, 
« chiedendo garanzie » sulla 
non strumentalizzaztone delie 
iniziativa « perché siamo tut¬ 
ti maggiorenni — ha detto 
testualmente — e sappiamo 


la pace 

di trovarci in clima preletto- 
rale ». 

« L'impegno per la pace — 
ha detto Maurizio Benvenuti, 
portando l'adesione del PCI 
— è necessario per far si che 
In questa direzione vadano i 
grandi processi mondiali che 
sono in atto e perché anche 
nel nostro paese cresca la 
democrazia ». 

Vincenzo Acciaiti ha por¬ 
tato l'adesione a nome 
della giunta regionale, che ie¬ 
ri mattina ne ha discusso, 
mentre è già stata annunciata 
un’altra sua imziatt\|. per ri¬ 
cordare, venerdì, l’uccisione 
di Aldo Moro e della sua 
scorta. Alvaro Valsenti ha po! 
dichiarato l’adesione della 
giunta provinciale, Fabrts 
quella «lelPa Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL, Mali¬ 
zia e Auretta Campili quella 
«lei PSI, Remo Righetti quel 
la «JelI'Associazione nazionale 
perseguitati politici e del- 
l'ANPI. Alla manifestazione 
parteciperanno anche le 
ACLI. 
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A Cagliari riunione dei partiti della maggioranza comunale La crisi alla Regione Abruzzo 


l'Unità / mtrcoltdì 14 marzo 1979 


Per «risolvere» la crisi la DC 
ha sole una posizione: 
no ai comunisti nella ? giunta 


Lo scudocrociato arroccato nella pregiudiziale antico¬ 
munista - Il PCI propone una giunta laica di sinistra 


La DC priva Cisternino 
di un’amministrazione 

1 ' t „, •« t . 

V * £ 

Ha ritirato sul bilancio l'appoggio alla giunta di si¬ 
nistra nata sulla base di un accordo programmatico 


BRINDISI — Il voto ccn- 
. trarlo della DC di ester¬ 
nino al bilancio ’79 ha posto 
. fine alla breve ma intensa 
esperienza della giunta di 
sinistra costituitasi nell’ot- 
- tobre scorso sulla base di 
un accordo politico-program¬ 
matico tra tutte le forze 
democratiche. 

Nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale, al momen¬ 
to di scegliere tra gli inte¬ 
ressi della collettività e quel- 
• 11 di partito, si sono cenere- 
1 Uzzate nel gruppo democri- 
, stiano le riserve mentali ma- 
, ni restate fin dalla nascita 
. e portati a logica conclusio¬ 
ne tutti gli ostacoli frappo¬ 
sti in questi mesi all’attivi¬ 
tà dell’esecutivo. 

Infatti dietro le argomen¬ 
tazioni pretestuose (l’instau¬ 
rarsi di rapporti antidemo¬ 
cratici e Io strapotere comu¬ 
nista!) addotte per giustifi¬ 
care la respcnsabllltà di 
aprire il varco alia paralisi 
amministrativa e alla gestio¬ 
ne commissariale, si cela la 
volontà di ncn consentire la 
vita di una giunta che ha 
dimostrato efficienza e sen¬ 
sibilità nell'affrontore i pro¬ 
blemi della città. 

In sei mesi ncn seno po¬ 
chi i risultati all’attivo. Per 
gli interventi di natura so¬ 
ciale, seno stati potenziati 
e migliorati i servizi di as¬ 
sistenza scolastica (mensa e 
trasporti) e predisposto un 
piano di servizio di assisten¬ 


za sociale a favore di fami¬ 
glie e individui bisognosi. 

Nell’obiettivo di risponde¬ 
re in modo adeguato alle 
pressanti richieste di abita¬ 
zione, è stata sbloccata la 
167 per l’edilizia popolare 
ed ottenuta rassegnazione di 
cinquecento milioni per la 
costruzione di case popolari 
accedendo alla 457. 

A questo si aggiunga il 
rilancio di un dibattito se¬ 
rio sulla impostazione del 
Piano regolatore generale, 
quale strumento di governo 
democratico del territorio, 
per salvaguardarne la na¬ 
tura e la funzione sociale. 
Messa alle corde dalla ope¬ 
rosità della giunta, la DC 
ha scelto ancora una volta 
la via dello sfascio e della 
paralisi nella volontà dichia¬ 
rata di determinare qualun¬ 
quismo e scollamento tra 
istituzione e società, per ri¬ 
proporre cosi la sua presun¬ 
ta centralità di governo. 

Il mancato rispetto degli 
accordi — si legge in un co¬ 
municato della sezione co¬ 
munista — dimostra, anche 
a livello locale, che è la 
Democrazia cristiana il par¬ 
tito della crisi, delle elezioni 
anticipate. 

Per questo i comunisti in¬ 
vitano la popolazione, che 
ancora una volta vede de¬ 
luse le proprie aspettative, 
a condannare e respingere 
le posizioni democristiane. 


Luigi lazzi 


Un risultato che mostra la forza del sindacato 

Alla Fiat-Altecna 
tutti i 54 delegati 
eletti sono della FLM 

Nelle fabbriche della zona industriale di Bari si 
stanno rinnovando le rappresentanze interne 


Dalla nostra redazione 

MODUGNO — Anche a Bari 
e nella sua zona industriale 
i concentramenti operai più 
forti hanno rinnovato e stan¬ 
no rinnovando le proprie 
rappresentanze interne, men¬ 
tre la situazione politica ge¬ 
nerale e le scelte contrattuali 
del sindacato assegnano alle 
elezioni dei consigli di fab¬ 
brica il significato di un vero 
e proprio test politico. 

Invero ad amplificare, tal¬ 
volta in modo strumental¬ 
mente antisindacale, l'impor¬ 
tanza di queste scadenze, ha 
concorso anche un certo tipo 
di stampa che, pronta a ri¬ 
camare sugli elementi di pro¬ 
blematicità e di critica dei 
lavoratori verso il sindacato 
unitario, tace o sottovaluta 
quei risultati che mostrano 
invece i legami e la forza 
del movimento sindacale. 

- Questo « vizio » ha coinvol¬ 
to anche la stampa locale al 
punto che importanti e si- 
' gnificativi risultati sono so¬ 
stanzialmente ignorati. 

E’ il caso, per esempio, del¬ 
le elezioni de! consiglio di 
fabbrica alla FIAT-Altecna. 
una fabbrica con circa tre¬ 
mila lavoratori che produce 
.freni e pompe di iniezione. 

Qui la partecipazione al 
voto ha raggiunto i! 95 per 
cento delie maestranze, men¬ 
tre altrettanto elevato è sta¬ 
to l'interesse nelle assemblee 
che hanno preceduto il rin¬ 
novo. 

L’elezione è avvenuta a tre 
anni di distanza dalle prece¬ 
denti e ha ridotto da 72 a 51 

■ il numero dei delegati, poi¬ 
ché per ragioni organizzative 
alcuni reparti sono stati ac¬ 
corpati. La scelta ha per la 
verità incontrato qualche 
obiezione, che comunque non 
ha affatto influito sul risul¬ 
tato. Così tutti i 54 delegati 
eletti sono iscritti alla FLM 
e nella stragrande maggio 

■ ranza già presenti nel vec¬ 
chio consiglio. 

Il quadro sindacale viene 
dunque rafforzato, mentre al 
suo interno Ja FIOM e la 
FIM aumentano le percen¬ 
tuali a danno delia UILM 
che ha subito un notevole 
caia Al termine dello scru¬ 
tinio su 54 eletti 32 sono del¬ 
la FIOM. 12 della FIM, 8 
della UILM e 2 iscritti alla 
FLM. Ancora più significati¬ 
vo è in questo contesto il 
dato degli eletti FIOM che 
risultano quasi tutti membri 
del direttivo aziendale della 
sezione comunista. 

Questo dà la nrsura della 
crescita della presenza comu¬ 
nista nella fabbrica, che ave¬ 
va già registrato un successo 
considerevole con l’aumento 
degli iscritti al partito (un 
incremento che aveva per¬ 
messo In occasione del con¬ 
gresso di trasformare la cel¬ 
lula in una sezione che porta 
*1 nome del compagno Guido 
Fossa). 

Giustificato dunque l'orgo¬ 


glio dei compagni, dei mili¬ 
tanti del consiglio di fabbri¬ 
ca, che, sollecitati ad appro- 
londimenti ed analisi, si dif¬ 
fondono in una conversazio¬ 
ne vivace e piena di elementi 
programmatici. 

Sul tavolo della saletta ci 
sono ancora i fogli e gli elen¬ 
chi dei risultati a significare 
l'importanza delle cure, men¬ 
tre nella positività comples¬ 
siva ci colpisce io scarso ri¬ 
cambio espresso dal voto. 

Ne chiediamo ragione al 
compagno Scognamiglio e 
questi spiega la riconferma 
dei delegati dell’altro consi¬ 
glio di fabbrica alla luce dei 
risultati notevoli che questo 
aveva realizzato durante l’al¬ 
tra gestione. In questa azien¬ 
da infatti i lavoratori hanno 
conquistato ispezioni periodi¬ 
che sull’ambiente di lavoro, 
mentre per le qualifiche si è 
ottenuta l'area di sviluppo 
professionaìe che sposta dall’ 
individuo al gruppo il crite¬ 
rio di avanzamento profes¬ 
sionale. 

Per non parlare della bat¬ 
taglia del novembre scorso 
contro i licenziamenti dell’ 
azienda a danno dei lavora¬ 
tori giudicati « spremuti e 
improduttivi ». Per quella bat¬ 
taglia non soltanto l’azienda 
si impegnò a pagare normal¬ 
mente ì nove lavoratori e a 
farli assumere in un’altra 
azienda della zona, ma non 
ha più riproposto alcun li¬ 
cenziamento. 

Il nuovo consiglio conserva 
dunque forti elementi di con¬ 
tinuità e risulta rafforzato 
anche dagli stimoli critici 
die aveva ricevuto prima del¬ 
le elezioni dai lavoratori. H 
suo compito ora è di gestire 
coerentemente la lotta per il 
contratto che in verità segna 
in questa fabbrica elementi 
di incertezza. 

Questi si concentrano so 
prattutto. come spiega Ada 
mo delia FIM. sulia questio¬ 
ne del 6x6 che gli operai 
mettono m discussione non 
perché con tran ad una mag 
giore utilizzazione degli im- 
n.anti quanto per i maggiori 
disagi che incontrerebbe la 
loro condizione di pendolari. 
Su questo problema i dele¬ 
gati si impegneranno in una 
forte iniziativa di chiari¬ 
mento tendente anche a sot¬ 
tolineare gli altri punti della 
piattaforma della FLM, in¬ 
sieme ai problemi della dife¬ 
sa delia democrazia e della 
lotta al terrorismo. 

Altrettanto qualificante è 
l’impegno, dice Scaligme, per 
il controllo della ristruttura¬ 
zione aziendale e per la di¬ 
versificazione della produzio¬ 
ne. 

Per ovest'ultimo problema 
si è già raggiunto un note¬ 
volissimo risultato, ottenendo 
in accordo con le forze politi¬ 
che e con il consiglio di fab¬ 
brica della Weber di Bologna 
di deviare la lavorazione dei 
carburatori nello stabilimen¬ 
to di Bari. 

Enzo Lavarra 


, Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC non 
è in grado di risolvere la 
crisi al Comune di Ca¬ 
gliari. Questa conclusione 
è emersa con chiarezza 
dalla riunione delle del¬ 
egazioni del cinque partiti 
della disciolta maggio¬ 
ranza. 

Il segretario della Fede¬ 
razione comunista compa¬ 
gno Antonio Sechi — che 
formava la delegazione del 
nostro partito, assieme ai 
compagni Luigi Cogodi e 
Mario Costenaro. rispetti¬ 
vamente presidente e vice 
presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio comuna¬ 
le — ha ribadito la richie¬ 
sta dei comunisti di far 
parte della Giunta comu¬ 
nale. condizione indispen¬ 
sabile perché siano sunera- 
te le gravi debolezze dimo¬ 
strate dall’esecutivo attual¬ 
mente dimissionario nell' 
attuazione del programmi. 
La presenza del comunisti 
in Giunta è indispensabi¬ 
le per garantire una più 
efficace opera dell’Ammi¬ 
nistrazione riguardo a que¬ 
stioni drammatiche come 
la crisi dell’area Industria¬ 
le, la disoccupazione, spe¬ 
cialmente giovanile, il 
problema della casa. 

«La DC è arroccata nel 
rifiuto pregiudiziale di co¬ 
stituire un esecutivo insie¬ 
me con i comunisti, ma 
nel contempo — ha de¬ 
nunciato il compagno Se 
chi — non è in grado di 
fare proposte che consen¬ 
tano la soluzione positiva 
della crisi. In considera¬ 
zione di questo fatto, i co 
munisti propongono che si 
costituisca una eiunta con 
I partiti laici e di sinistra, 
che può contare su una 
sufficiente base consiliare 
e può consentire la rego 
lare conclusione della legi¬ 
slatura. 

In una situazione di gra¬ 
ve emergenza qual è l'at¬ 
tuale. una tale soluzione 
avrebbe un carattere di ec¬ 
cezionalità e la stessa DC 
potrebbe assumere un at¬ 
teggiamento aperto e re¬ 
sponsabile ». 

«I comunisti — ha con¬ 
cluso il compagno Sechi — 
non intendono consentire 
che altro tempo vada per¬ 
duto in -riunioni defati¬ 
canti e inconcludenti, e 
perciò avvieranno rapida¬ 
mente contatti con gli al¬ 
tri partiti per verificare 
nel concreto la possibilità 
di dare rapidamente un 
governo democratico ed ef¬ 
ficiente al capoluogo regio¬ 
nale ». 

La DC ha mostrato di 
essere chiusa al confronto 
su questa ipotesi, mentre 
i partiti laici (PSDI e PRI) 
hanno manifestato piena 
disponibilità ad esaminare 
concretamente la propo¬ 
sta dei comunisti, ritenen¬ 
dola base accettabile di 
discussione per trovare una 
soluzione alla orisi del 
Comune. 

I socialisti, dal canto lo¬ 
ro. hanno ribadito una po¬ 
sizione espressa da tempo: 
essi sono pienamente con¬ 
vinti della necessità dell’ 
ingresso del PCI nella 
giunta, e quindi non po 
tranno che considerare con 
la massima attenzione 
ogni proposta che vada in 
questa direzione. 


E perché il PCI 
dovrebbe votare 
una giunta * di 
cui non fa parte? 

li discorso del compagno Sandirocco 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA — « Nessuno ci può chiedere di votare una giunta 
della quale non facciamo parte ». Luigi Sandirocco, segretario 
regionale del PCI. ha così sintetizzato la posizione dei comu¬ 
nisti abruzzesi sul problema della formazione della nuova giun-, 
ta regionale. Il Comitato direttivo regionale del Partito ne ha 
discusso lunedi a Pescara, nel corso di una riuniot«? che ha 
consentito di fare il punto della situazione dopo la chiusura 1 
delle trattative sul programma ad oltre sessanta giorni dall’a- ' 
pertura della crisi. I 

11 giudizio sui due mesi di confronto e discussione tra i par¬ 
titi della disciolta maggioranza non è stato del tutto negativo. ' 
Tn un comunicato dell'ufficio stampa regionale del PCI si sot¬ 
tolineano « importanti convergenze unitarie sulle deleghe, sulla 
definizione dei contenuti dei progetti di sviluppo del Sangro. del 
Yomano e del Parco nazionale d’Abruzzo » ma anche « dissensi 
dovuti ad airetramenti della DC rispetto allo stesso programma 
del ’77 ». 

Su importanti questioni riguardanti i consorzi di bonifica mon¬ 
tana (loro scioglimento e trasferimento dei loro poteri alle co¬ 
munità montane), i consorzi di bonifica integrale (esigenza dì 
democratizzazione della loro gestione) e i consorzi per le aree 
di sviluppo industriale (necessità di loro profonde modifiche e 
di una loro trasformazione in strumenti tecnici al servìzio dei 
comuni). « la DC — si legge nel comunicato — ha riproposto 
posizioni di chiusura e di rifiuto, dimostrando ancora una volta 
che quando dalle enunciazioni generali si passa alla fase di in¬ 
tervento. unico criterio che informa l’azione di questo partito 
è la difesa ad oltranza e ad ogni costo del suo sistema di pote¬ 
re ». I comunisti assumeranno un atteggiamento costruttivo nei 
confronti di proposte programmatiche, formulate da altri partiti 
o coalizioni di partiti, se conterranno « le acquisizioni unitarie 
registratesi nel corso delle trattative ». 

In merito alle proposte socialiste (formazioni di tre soli di¬ 
partimenti di giunta a presidenza comunista) il PCI le giudica 
t prive di quelle garanzie da tutti chieste per una coerente ed 
effettiva realizzazione dei programmi ». La più valida garanzia, 
riaffermano i comunisti, rimane la costituzione di una giunta 
regionale alla quale partecipino con pari dignità tutti i partiti 
della maggioranza. 

f. d. v. 
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il primario dell'ospedale di Iglesias 


Visto che parte del personale 
è obiettore n iente aborti 

Le donne dell'UDI e le femministe hanno presen tato un esposto alla magistratura per denunciare 
la mancata applicazione della legge sull'Interruzione delia gravidanza — Un’affollata assemblea 


Dai noitro corrispondente I 1 mali denunciati sono 

• I mali nomimi olla errar» riarto 


IGLESIAS — Le donne dell’ 
UDÌ. del collettivo femmini¬ 
sta e del gruppo « 8 marzo » 
e il «Coordinamento per l’ap¬ 
plicazione della legge 194 » 
hanno deciso di presentare 
un esposto alla Magistratura 
perché venga fatta luce sulla 
mancata applicazione della 
legge sull’aborto all'ospedale 
civile « Santa Barbara » di 
Iglesias. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un’affollata as¬ 
semblea svoltasi nell’aula 
magna dell’istituto minerario 
di Iglesias, alla quale hanno 
partecipato centinaia di don¬ 
ne, giovani, operatori sani¬ 
tari. 

Le donne hanno annuncia¬ 
to inoltre la convocazione di 
una manifestazione pubblica. 

Come si è giunti a questa 
scelta di lotta? Cosa indica¬ 
no in particolare le donne 
agli amministratori del « San¬ 
ta Barbara »? Tutto è comin¬ 
ciato con l’annuncio dato dal 
primario del nosocomio, il 
dottor Salvatore Macciò. di 
sospendere gli interventi di 
interruzione della gravidanza 
I motivi addotti a sostegno 
della grave decisione sareb¬ 
bero da ricercare nella « man¬ 
canza di locali e di perso¬ 
nale » e nel fatto che « la 
maggior parte del personale 
della divisione di ostetricia e 
ginecologia è obiettore di co¬ 
scienza ». 

Ora. anche senza entrare 
nel merito delle affermazio¬ 
ni del primario, è risaputo 


cne 1 man denunciati sono 
mali comuni alla gran parte 
degli ospedali e delle struttu¬ 
re sanitarie dell'isola. Ciò 
non impedisce che, al di là 
della giusta battaglia per un 
mutamento della vergognosa 
politica sanitaria condotta 
in Sardegna e alle denunce 
delle situazioni drammatiche 
degli ospedali, gli interventi 
per l’interruzione della gra¬ 
vidanza vengono praticati 
egualmente. 

Il sospetto è che alla base 
della decisione di non dare 
applicazione alla legge 194. 
ci sia un motivo di mancan¬ 
za di volontà politica. Di que¬ 
sto Da rere sono la gran par¬ 
te delle donne, che interve¬ 
nute in assemblea, hanno de¬ 
finito del tutto pretestuose 
le motivazioni del priimrio 
A conferma di queste accuse 
si fa rilevare come il dottor 
Macciò sia proprio uno dei 
ginecologi ad invocare l’obie¬ 
zione di coscienza. 

« Non ammìssibi’e — han 
no detto le promotrici deHa 
manifestazione — che tutta 
l’attività di un settore de! 
nosocomio venga interrotta 
ner i convincimenti ideali del 
«rimario. A farne le spese 
sono decine di donne che, per 
abortire, sono costrette ad 
emigrare in altri centri dell’ 
Isola ». 

Analoghe posizioni sono 
state espresse anche dai rao- 
presentantl di « Medicina de¬ 
mocratica ». che hanno deci¬ 
so di aderire alla richiesta 
di sottoscrizione 
da presentare alla Magistra¬ 
tura. 


Le condizioni di vita e di lavoro al Sud 

Una serie di iniziative 
di donne nel Salento 


LECCE — Qual è la reale 
condizione della donna nel 
Mezzogiorno e. in particolare, 
nel Salento, in questa zona 
estrema del sud, dove più 
lenti sono 1 processi di tra¬ 
sformazione. più acute le 
contraddizioni e i problemi, 
ma dove pure negli ultimi 
anni grandi movimenti di lot¬ 
ta si sono sviluppati? La 
condizione della donna riflet 
te interamente questo doppio 
aspetto della realtà sociale 
nella provincia di Lecce. Da 
un lato quella enorme schie¬ 
ra femminile supersfruttata 
dal lavoro nero, costretta ad 
un ruolo doppiamente subal¬ 
terno. emarginata rispetto ai 
grandi movimenti sociali: 
dall’altro lato una massa, nn- 
ch’essa notevole, di donne 
organicamente inserite nei 
processi produttivi, protago 
niste delle più aspre ed esal¬ 
tanti lotte del Salento in 
questi ultimi anni. 

Le operale deU’Harris Mo¬ 
da. della DIBA. delle nume¬ 
rosissime fabbriche tessili 
dislocate sul territorio lecce¬ 
se. le braccianti agricole, so 
no state le artefici della bat¬ 


taglia per il riscatto delle re 
gioni meridionali, per l'af¬ 
fermazione di una nuova 
coscienza femminile, E’ sul 
l’onda della lotta per la dife 
sa del posto di lavoro e piu 
l’occupazione che si è destata 
e si è sviluppata la coscienza 
delle donne nella provincia di 
Lecce. L'ulteriore, splendida 
conferma viene dal successo 
riscosso dalle numerosissime 
iniziative svoltesi in questi 
giorni nell’arco della celebra 
zione internazionale della 
donna. 

Migliaia di donne vi hanno 
preso parte da protngonlste. 
organizzando e gestendo le 
più varie iniziative. Di parti 
colare interesse è stata la 
manifestazione tenutasi a 
Melpjgnano. una vera e prò 
pria festa Interamente allestì 
ta dalle donne: esposizione di 
pannelli, stands. musica, a 
nimazlone. dibattiti. In tutte 
le iniziative svoltesi è appar¬ 
so chiaro, da un lato, 11 livel¬ 
lo di maturità e di avanza¬ 
mento raggiunto dal movi¬ 
mento delle donne e. dall'nl- 
trn l’inadeguatezza istituzio 
naie 


Dopo l'intimidatoria azione dei carabinieri contro un'iniziativa dei disoccupati di Cutro 

Una grande assemblea in risposta alle provotazioni 


La manifestazione di protesta per i fatti di lunedì si 
rappresentanti dei partiti democratici, sindacalisti e 


è tenuta alla Camera del Lavoro - Vi hanno preso parte 
1 avoratori - L’obiettivo di depurare i terreni malcoltivati 
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Un aereo DC 9 dell'ATi bloccato dallo sciopero degli addetti al volo 
ILe conseguenze dello sciopero degli assistenti di volo 


Costo altissimo per l’economia sarda 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora disagi, 
difficoltà e malumori per 1’ 
interminabile paralisi nel ser¬ 
vizio aereo. Le notizie che 
giungono da Roma sulle dif¬ 
ficoltà di venire a capo del¬ 
la vertenza degli assistenti 
di volo del'.’Alitalia e dell’ 
ATI, non fanno che alimen 
tare la rabbia e l’amarezza 
per centinaia e centinaia di 
sardi impossibilitati a rag¬ 
giungere la penisola. L’isola¬ 
mento totale comincia a pro¬ 
durre conseguenze gravissime 
anche in campo economico. 
Per ora a fame maggiormen¬ 


te le spese sono commercian¬ 
ti. operatori turistici, ma le 
conseguenze presto potrebbe¬ 
ro allargarsi ad altre cate¬ 
gorie di lavoratori e danneg¬ 
giare in modo assai serio 
tutta l’industria turistica iso¬ 
lana. 

n blocco delle merci — si 
sottolinea da più parti — 
può diventare fatale per l’eco¬ 
nomia sarda. Il fatto che non 
si intraweda uno spiraglio 
di uscita, che lo sciopero de¬ 
gli assistenti di volo sia or¬ 
mai diventato uno sciopero 
ad oltranza, non può che su¬ 
scitare nuove perplessità e 
alimentare le preoccupazioni 


di questi giorni. 

La situazione ormai può 
essere definita senza alcuna 
esagerazione, di emergenza. 
Anche per questo — sottoli¬ 
nea la gente — non è am¬ 
missibile più alcun ricatto. 
La rabbia e la protesta po 
trebbero sfociare presto in 
manifestazioni dure o in atti 
gravi (albergatori aigheresi. 
qualche tempo fa, avevano 
minacciato la revoca dei 
contratti di lavoro per centi¬ 
naia di lavoratori stagionali) 
dei quali porterebbero parte 
di responsabilità anche gli 
autori delle agitazioni selvag¬ 
ge d: questi giorni. 


I congressi a Vaccarizzo, S. Giorgio, S. Cosmo, S. Demetrio e Corone 
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Come discute si organizza e lotta 
il PCI nei centri italo - albanesi 


Nostra 


serrino 


VACCARIZZO ALBANESE - 
Vaccarizzo Albanese. San 
Giorgio Albanese. S. Cosmo, 
S. Demetrio Corone: piccoli 
paesi italano-albanesi, ric¬ 
chi di profonda umanità, pro¬ 
fondamente pareri. Il nu¬ 
mero degli abitanti tende, 
lentamente ma inesorabil¬ 
mente, a dimimire. Centri 
agricoli, con una ricca tra¬ 
dizione culturale e di valori 
tipici del patrimonio conta¬ 
dino. Parlare, discutere con 
i compagni * albanesi » è un 
continuo apprendere: siamo 
stati tra questi compagni. 
un po' pii a lungo del so¬ 
lito, in occasione dei con¬ 
gressi di sezione. 


Tramandano una anitra 
cultura e un ricco por rimo 
nio di lotta e di impegno 
politico tenace e continuo. 
Selle varie assemblee, au 
biamo acuto occasione di 
ascoltare ora il racconto di 
chi ha vissuto le esperienze 
degli anni ’48-’50, ora di chi. 
come il sindaco di S. t.o- 
smo, è impegnato nel duro 
e faticoso lavoro di ammi 
nitratore. 

Non solo: abbiamo ascol¬ 
tato anche U compagno che 
ha chiesto a tutti e a tutto 
il Partito più impegno, p;u 
lotta per un reale e concreto 
cambiamento di questa socie¬ 
tà che registra ancora 
tante ingiustizie e macrosco- 
scopici soprusi. Insamma 
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l’impegno a non fare affievo¬ 
lire il grande entusiasmo del 
20 giugno, ma ad andare pi « 
avanti e conquistare più giu 
stizia. più lavoro, in parti 
colare, nel sud e nelle aree 
piu depresse. Si è parlalo 
ancora del Vietnam, delta 
Cambogia , del socialismo 
« reale ». della terza via, 
della politica dell’unità, dei 
tesseramento, del nostro pai 
tifo come partito che vuole 
andare al governo e della 
nazione e della Regione Ca¬ 
labria per incidere di pii e 
per cambiare la società. 

Sj è parlato, ancora, di 
tanti piccoli, ma grandi pro¬ 
blemi locali: perché a brac¬ 
ciante di S. Cosmo non viene 
pagata la giornata cosi co 


me prevede il contratto? 
Perché l’oleifìcio di S. Gtor 
gio, una struttura dell’ez 
Opera Sila, non è mai en 
trato in funzione, mentre gli 
oleifici privati fanno affari 
cf oro? Perché i giovani fug- 
gono da questi paesi lascian 
do ai vecchi le strade e le 
t cantine »? A ogni domanda 
c’è una risposta. Vna rispo¬ 
sto che suona condanna, du¬ 
ra e implacabile, contro chi 
ci ha governato per onni e 
che suona, ancora, come un 
motivo, non tuoi sopito, per 
ano lotta dura ma tenace, 
in grado <fi assicurare un av 
venire anche a centri come 
questi. 

Giovanni Pistoia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un'altra 
grande assemblea di giovani 
edili lavoratori, in risposta 
alla gravissima provocazione 
dei carabinieri, di lunedì se¬ 
ra. si è tenuta ieri pomerig 
gio alla camera del lavoro di 
Cutro. 

Vi hanno preso parte diri¬ 
genti dei partiti politici de¬ 
mocratici. in testa i rappre¬ 
sentanti del PCI; sindacalisti, 
il compagno Quirino Ledda. 
segretario regionale della Fe- 
derbracciati CGIL, decine e 
decine di giovani e lavorato¬ 
ri. cittadini, che hanno cosi 
voluto rispondere alla inusi¬ 
tata intimidazione che i ca¬ 
rabinieri hanno mes.-.o iti atto 
ieri l’altro al termine di una 
grande giornata di lotta per 
il lavoro, contro gli sprechi. 
Jo sperpero, il clientelismo, 
la mafia nella gestione degli 
impianti pubblici dell’ente di 
sviluppo agricolo calabrese. 
Cosa è successo luned a 
Cosa è successo che. come 
spesso capita di questi tempi 
in Calabria, il movimento 
democratico di lotta ha mes¬ 
so in piedi un'iniziativa di 
grande valore ed emblemati¬ 
ca di una condizione generale 
die caratterizza la gestione 
dell’ex Opera Sila. trasforma 
ta ora con una legge regiona¬ 
le in ESAC. 

Decine di impianti in tutta 
la regione, conservifici, can¬ 
tine sociali, salumifici, oleifi¬ 
ci. un grande elaiopolio, 
mangimifici, sono da anni i- 
nutilizzati. alcuni addirittura 
mai aperti, «litri m completo 
stato di abbandono. E’ una 
storia di tutta la Calabria, 
vale a Cutro. a Lamezia, a 
Rossano, ad Acri. 

Luned] mattina si decide di 
occupare simbolicamente il 
mangimificio e l’oleificio di 
Cutro. Quest'ultimo addirit¬ 
tura non c stato mai aperto: 
all'interno giovani. lavoratori, 
sindacalisti, uomini’ politici, 
per centinaia di milioni ami- 
giniti. buttati in un angolo a 
marcire. La richiesta di uti¬ 
lizzo di questo strutture c 
sostenuta in particolare dai 
giovani delia cooperativa 
r Fausto Cullo ». una coope 
rativa agroindustriale zoo¬ 
tecnica che intende utilizzare 
questi impianti. Ma assieme 
a loro è quasi tutto il paese. 
Tamministrazione comunale, 
il sindaco democristiano. 

II presidio simbolico delle i 
due aziende continua nel 
pomeriggio da parte dei gio J 
vani disoccupati della «Coop 
Fausto Gullo * quando c’è 
l'arrivo, completamente inat¬ 
teso. di un folto gruppo di 
carabinieri che sequestrano 
striscioni e bandiere, sgom¬ 
berano con fare autoritario e 
intimidatorio i locali, anno¬ 
tano nomi, fanno minacce. 

Un comportamento assurdo 
per una manifestazione paci¬ 
fica, compatta, unitaria. Nella 
stessa serata di lunedi la ri¬ 
sposta di Cutro è possente e 
nella Camera del lavoro si 
s\olge una grossa assemblea. 
Ieri mattina una delegazione 1 



Immagina di desolazione e abbandono delle terre dell'Opera Sita 


si è recata dal comandante 
dei carabinieri per avere una 
risposta, una spiegazione, c 
poi in serata, come detto, u- 
na nuova assemblea alla Ca¬ 
mera del lavoro. 

Cosa ci sia dietro l’inter¬ 
vento dei carabinieri a Cutro 
non è semplice dirlo. «La vo- 
lontà forse — dicono i com¬ 
pagni Maurizio Mesorata c 
Pasquale Poerio. rispettiva¬ 
mente della segreteria della 
Federazione comunista di 
Crotone e responsabile agra¬ 
rio — di non creare prece 
denti pericolosi e di stronca¬ 
re sul nascere ogni genere di 
iniziativa che si muove per 
sbloccare questa scandalosa 
situazione degli impianti del¬ 
l’Opera Sila ». 

Nel Crotonc-sc. specie dopo 
il convegno tenuto a Crotone 
dal PCI il 13 e 14 gennaio 
scorso, un movimento di Iot 
ta sui problemi dell’agricol 
tura, delle terre incolte c 
malcoltivato è in piedi, e 
proprio in queste settimane 
con iniziative locali, zona per 
zona, si batte con l'obiettivo 
di un piano di sviluppo del 
l’intero comprensorio. 

A Cotronei. giorni fa. si è 
svolta una manifestazione per 
l'utilizzo delle acque e dei 


laghi silani: movimenti di 
base sono sorti non solo a 
Cutro ma in altre parti del 
vecchio marchesato, teatro 
nell'immediato dopoguerra 
delle lotte per la terra. 

Al vecchio bracciante pose 
ro lentamente si va sosti 
tuendo la figura del piccolo 
imprenditore agricolo. Ma è 
una lotta che si scontra an 
cora. e duramente, con le re 
sistenze dei centri di potere 
pubblico, col padronato, colla 
giunta regionale. 

A Cutro il movimento di 
lotta ha ora l’obiettivo di oc 
cupare terreni incolti e mal 
coltivati (quasi 3-1 mila etta 
ri) di proprietà di alcuni ba 
roni ed il dato significativo 
emerso dalla manifestazione 
di lunedi è la presenza dei 
giovani disoccupati costituì 
si in cooperativa. 

« C’c il rischio — common 
ta il compagno Ledda — die 
ritorni c riemerga l'cspres 
sione più repressiva dello 
Stato, che alla domanda di 
lavoro dei giovani c dei 
braccianti, ai problemi in ge¬ 
nerale della gente, non m 
risponda affatto e si mandino 
ifiv ece i carabinieri ». 


Filippo Veltri 


I nuovi organismi dirigenti 
della federazione di Cagliari 


CAGLIARI — n Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo del PCI 
di Cagliari banco proceduto 
alla elezione dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti della federa¬ 
zione, segreteria e comitato 
direttivo. La segreteria ri¬ 
sulta composta dai seguenti 
compagni : Antonio Sechi 
(rieletto segretario dopo il 
congresso), Mario Costenaro, 
Eugenio Orni. Giovanni Rug- 
geri. Cario Salis, Piersandro 


Scano, Andrea Schintu. 

Sono stati chiamati a far 
parte del Direttivo, oltre i 
componenti la segreteria fe¬ 
derale, i compagni Salvatore 
Atzori, Maria Cocco, Luigi 
Cogodi, Silvio Lampis, Re- 
nato Mistroni, Aldo Moretti, 
Brano Mentis, Velio Ortu 
Alberto Palmas, Walter Pi- 
ludu, Ada Sanna, Emanuele 
Sanna. E* stato ricce ferma 
to presidente della Commis¬ 
sione federale di c ntrollo il 
compagno Renato Mistroni. 
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Ieri a Palermo la manifestazione per la casa di Sunia e sindacati 


L'asswiza della giunta regionale sui gravi problemi della Sardegna 


L'incapacità della giunta rischia 
di scatenare una guerra tra poveri 

Ai senzatetto il sindaco de ha offerto gli alloggi popolari assegnati già ad altri lavoratori - La grave 
manovra denunciata dal PCI - Chiesta un’indagine per gli appartamenti che sono tuttora disabitati 


La DC non vuole cambiare 
«la società del malessere» 

Seduta straordinaria per dibattere Ì problem i del banditismo e del plano annuale di in¬ 
terventi approvati dalla Commissione Programmazione - Il PCI già dallo scorso anno aveva 
presentato una proposta di programma per il 1979 - Necessaria la riforma agropastorale 


Lo ha deciso il Consiglio comunale 

A Messina censimento 
degli alloggi sfitti 

MESSINA — Il consiglio comunale, al termine di un lungo 
dibattito protrattosi per tutta la serata di lunedi scorso, 
ha deciso di istituire un ufficio alloggi che indaghi sullo 
stato di disponibilità edilizia esistente a Messina. L’o.d.g. 
approvato ccn l voti della DC, del PSI, del Pili, del PSDI, i 
del PCI e del gruppo indipendente di « Partecipazione de- j 
mocratlca » costituisce tra l’altro 11 primo voto unitario , 
espresso dal consiglio comunale da quando il nostro par- i 
tifo ha deciso di togliere la fiducia al tripartito DC-PSI-PRI, , 
guidato dal de Antonio Andò. 

Lo spunto del dibattito è stato dato dal sequestro di 153 
appartamenti del complesso residenziale « Linea Verde », 
sfitti da più di tre anni, ordinato nelle settimane scorse 
dal pretore Elio Risicato. Lo stesso magistrato nel giorni 
scorsi, ha Incaricato della custodia giudiziaria degli appar¬ 
tamenti sequestrati il sindaco Andò. La mozione unitaria 
fa anche un’analisi dettagliata della grave situazione 

Su questo tema il nostro partito sta svolgendo un'ampia i 
mobilitazione, dando via tra l’altro ad una petizione popo¬ 
lare sottoscritta già da migliaia di cittadini, che oltre a 
puntare all’istituzione dell'uffleto alloggi ponga le condizio¬ 
ni per l’avvio di un piano casa che utilizzi le risorse econo¬ 
miche messe a disposizicne dal piano decennale e che ri¬ 
spetti 1 termini per la definizione delle aree di degrado. I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sul dramma 
della casa la manovra del¬ 
l’Amministrazione comuna¬ 
le di centro sinistra e defi¬ 
la DC si fa sempre più 
grave e più scoperta. In¬ 
capaci di dare una pro¬ 
spettiva reale al senzatetto 
(quelli coinvolti nel croi 
li nel centro storico e le 
altre centinaia che vivono 
In alloggi fatiscenti) deci¬ 
dendo come utilizzare i fi¬ 
nanziamenti per 11 risana¬ 
mento e il piano decenna¬ 
le, sindaco e assessori 
giocano ancora la carta 
della contrapposizione. Col 
risultato di suscitare — e 
già si avvertono ì primi 
preoccupanti sintomi di 
tale pericolo — una vera 
e propria « guerra » tra 1 
diseredati. 

L'altra sera, infatti, alla 
delegazione di vocianti ed 
esasperati senza casa che 
da oltre una settimana 
sono accampati sotto la 
sede del municipio, nella 
piazza Pretoria, numerosi 


assessori d.c. hanno rispo¬ 
sto: « Volete la casa? Per 
noi anche subito: prende¬ 
tevi quelle popolari *. In 
altre parole: vi diamo gli 
alloggi che sono già stati 
assegnati di diritto ai pri¬ 
mi in graduatoria. I con 
siglierl comunisti e 1 sin¬ 
dacalisti presenti all'In¬ 
contro hanno reagito pron- I 
tamente, denunciando la 
gravità della manovra. Ix> J 
stesso sindaco deve esser ? 
si reso conto di ciò: * Se ; 
facc’amo cosi — a un trat- , 
to ha ammesso —- rischia- j 
mo di trovarci sotto il mu 
ni^ipio da un giorno all’ ' 
altro settemila persone >. 

L’unica strada percorri¬ 
bile. dunque, è quella di 
censire e rendere disponi¬ 
bili intanto gli alloggi pri¬ 
vati che risultano sfitti. E 
solo il Comune può pren¬ 
dere una decisione del ge- I 
nere. Ma finora il sindaco ' 
non l’ha fatto. 

Per sollecitare, infatti, 
una corretta impostazione 
del problema, ieri sera 1 


sindacati e il SUNIA han¬ 
no chiamato alla lotta an¬ 
cora una volta gli asse¬ 
gnatari e 1 lavoratori del¬ 
le aziende palermitane. La 
manifestazione si è tenuta 
a tarda sera, in coinciden¬ 
za con un altro Incontro 
con l’Amministrazione. Il 
Consiglio comunale avreb¬ 
be dovuto discutere lune¬ 
di su tutti gli aspetti del 
problema casa, ma poi la 
seduta è stata rinviata in 
segno di lutto per l'ucoi- 
sione del segretario d.c. 
Reina. che era pure con¬ 
sigliere. | 

Si tratta, infatti, di rea- | 
lizzare 1 primi decisivi in- i 
ferventi nel centro stori- ! 
co. individuando le nuove ! 
aree della « 167 >. trasfe- ! 
rendo eli ab'tanti negli al- | 
loggi che il Comune ha in 
via di definizione In altre 
zone della ctttà. Il Consi¬ 
glio comunale è stato co 
munque convocato ner do¬ 
mani. giovedì E già sotto 
il Comune si annuncia un' 
altra giornata di lotta per 
la casa. 


Gli intellettuali 
siciliani 
sulle Tesi 
del partito 

PALERMO — L’Istituto j 
Gramsci siciliano ha rac¬ 
colto In un opuscolo una 
serie di interventi elabo¬ 
rati da intellettuali della 
regione di diverso orien¬ 
tamento politico e cultu¬ 
rale. sul progetto di Tesi 
oongressuali del Partito 
L’opuscolo verrà diffuso 
venerdì 16 marzo In oc 
castone di un dibattito 
organizzato dall’ Istituto 
Gramsci, che si terrà, con 
inizio alle ore 16,30, nel¬ 
l'aula magna dell’Univer 
sltà di Palermo. 

L’incontro, cui partecl- 
perano alcuni degli au¬ 
tori degli interventi, ver- i 
rà introdotto dal cornea- 
gno Michele Figurelli del¬ 
la segreteria reglona'e e 
concluso dal compagno 
on. Aldo Tortorella, della 
Direzione. j 


POTENZA - Boicottato la legge per l'assistenza psichiatrica 


PALERMO - Il 10 aprile il convegno regionale 


Una volta fuori non si sa dove 
andare e si torna al Don Uva 


I sindacati: «Si può sfruttare 
meglio il metano algerino» 


Nessuna struttura per i pazienti dimessi dall’ospedale 
psichiatrico - Le responsabilità della giunta regionale 


Per CGIL-CISLUIL è indispensabile aumentare la rete di 
distribuzione predisposta negli accordi tra Eni e Regione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Da tempo è in 
atto un vero e proprio boi¬ 
cottaggio nei confronti dell’ 
applicazione anche in Basi¬ 
licata della legge 180 per 1’ 
assistenza psichiatrica. I da- 
'ti fomiti recentemente dal¬ 
l’assessore all’Assistenza del* 
TAmminlstrazlone Provincia¬ 
le di Potenza nell’ultima se¬ 
duta del consiglio ne sono 
una triste conferma: qual¬ 
che centinaio di dimessi dal¬ 
l’Ospedale Psichiatrico Don 
Uva del capoluogo, sono in 
gran parte rientrati a di¬ 
stanza di alcune settimane. 
Infatti, se è vero che resi¬ 
stenza sul territorio regio¬ 
nale di un solo ospedale psi¬ 
chiatrico. gestito direttamen¬ 
te dalla Congregazione An¬ 
celle Della Divina Provvi¬ 
denza ha posto non pochi 
problemi, è anche vero che 
a distanza ormai di mesi dal¬ 
l’emanazione della 180 esi¬ 
stono precise responsabilità 
politiche. 

L’unico passo avanti com¬ 
piuto, riguarda la proposta 
della formulazione di un 
comma integrativo all’art. 64 
della legge nazionale per 
consentire alla Regione Ba¬ 
silicata di dettare norme le¬ 
gislative per la disciplina del 
passaggio del personale, at¬ 
tualmente in servizio nella 
struttura privata, alle strut¬ 
ture pubbliche ospedaliere. 
Certamente si tratta di un 
fatto di estrema rilevanza se 
si pensa che quella che è 
stata definita « l'industria 
della follia » assorbe quasi 
800 unità lavorative, ma da 


sola è insufficiente e non 
risolve ancora 11 problema 
del futuro di tutto il perso 
naie paramedico del Don 
Uva, assunto. In gran parte, 
clientelarmente. senza alcu¬ 
na qualificazione professio 
naie specifica. - • 

I dimessi tra gli oltre 1500 
ricoverati nei due istituti, 
quello psichiatrico e ortofre¬ 
nico del complesso Don Uva 
di Potenza, invece, sono co¬ 
stretti al rientro per l’asso¬ 
luta carenza di quelle strut¬ 
ture, quali 1 centri di Igiene 
mentale, che dovrebbero con¬ 
sentire il rinserlmento nella 
società. L’impatto con 11 
mondo esterno ai cancelli 
dello Psichiatrico è sempre 
tremendo, soprattutto perche 
la maggior parte dei malati 
di mente provengono dai co¬ 
muni della regione e il ri¬ 
torno nelle famiglie signifi¬ 
ca sempre umiliazione o una 
situazione al limite della 
sussistenza. Qualche espe¬ 
rienza di « case-famiglie » 
per 1 malati di mente e di 
assistenza domiciliare, in 
particolare nel mesi estivi, 
è stata avviata per iniziativa 
dell’Amministrazione Provin¬ 
ciale di Matera, ma si trat¬ 
ta purtroppo ancora di casi 
isolati. 

Si fa dunque sempre mag¬ 
giore il pericolo che la strat¬ 
tura manicomiale continui 
la segregazione del « folli », 
come se la legge 180 non 
fosse mal esistita, e ciò in¬ 
nanzitutto per la violenza of¬ 
fensiva condotta In Basilica¬ 
ta da chi ha realizzato sulle 
misere condizioni di alcuni 
cittadini rilevanti profitti e 


vede vacillare la fonte di il¬ 
leciti guadagni e di un pote¬ 
re costruito sullo scambio 
del favori. Gli scandali, le 
storture, le vessazioni di un’ 
assistenza privatistica che 
ha trasformato l’Ospedale 
Psichiatrico di Potenza in un 
vero e proprio lager, dopo le 
denunce delle organizzazioni 
sindacali, della stampa, do¬ 
po le indagini della magi¬ 
stratura, hanno profonda¬ 
mente colpito l’opinione pub¬ 
blica, negli anni passati. 

«Esiste una legge che con¬ 
sente di rendere giustizia a 
chi ha subito e subisce trat¬ 
tamenti Inumani. Introduce 
elementi concreti per il re¬ 
cupero sociale di individui 
tradizionalmente condannati 
ad avvilenti segregazioni — 
afferma una nota dell’Ufficio 
Sicurezza Sociale della Cgll 
— e per il graduale sman¬ 
tellamento di un vecchio 
carrozzone Anche nella no¬ 
stra regione una legge che 
il parlamento democratico 
ha votato recependo esigen¬ 
ze già largamente presenti 
nella società deve trovare 
piena attuazione». 

Alcune strade per battere 
i tentativi mascherati e non 
di boicottaggio sono state 
indicate dal convegno sulla 
riforma sanitaria indetto 
dalle unità locali sanitarie 
nel febbraio scorso a Nova 
Siri: la territoriallzzazione 
del servizi, di riabilitazione, 
di alloggio, case famiglia, in¬ 
tegrati con i servizi sociali 
del distretto e gli altri ser¬ 
vizi di tutela della salute. 

Arturo Gìglio 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
interverrà sulla questione 
dello sfruttamento e della di¬ 
stribuzione del metano alge¬ 
rino con un convegno regio¬ 
nale. convocato per il 10 apri¬ 
le a Palermo. Intanto i sin¬ 
dacati hanno preso atto de 
gli accordi Intervenuti tra 
l’ENI e la Regione siciliana 
riguardanti la costituzione di 
apposite società per la rea¬ 
lizzazione del trasporto sot¬ 
tomarino, per la distribuzio¬ 
ne e la gestione del metano 
in Sicilia. 

Pur considerando sostan¬ 
zialmente positivi gli accor¬ 
di, l sindacati sostengono che 
in essi si registra una limi¬ 
tazione degli impegni assun¬ 
ti per quel che riguarda le 
aree urbane da allacciare 
alla rete. Bisogna invece ren¬ 


dere il metano — affermano 
i sindacati — un bene dispo¬ 
nibile per il maggior nume¬ 
ro possibile di famiglie e di 
imprese nella Regione. Se si 
vorrà assorbire, cioè, una 
parte consistente della quo¬ 
ta dei tre miliardi e più di 
metri cubi che arriveranno 
in Sicilia dal 1981, bisognerà 
fin d’ora progettare una mag¬ 
giore quantità di allaccia¬ 
menti alla condotta centrale 
e reti di distribuzione. 

Un’altra esigenza viene ri¬ 
volta alle amministrazioni 
comunali di comprensori o- 
mogenei. quella di consorziar¬ 
si per tali fini. Per il finan¬ 
ziamento della rete di distri¬ 
buzione, specie per i con¬ 
sorzi dei comuni e delle aree 
industriali, è opportuno che 
tale - costo non venga cari¬ 
cato, secondo i sindacati, 
sui consumi finali, e che vi 
sia un adeguato intervento 


dello Stato nell’ambito trien¬ 
nale, un intervento, si rileva, 
che finora è stato richiesto, 
ma disatteso. Il metano. In¬ 
fatti, dovrà servire come un 
supporto fondamentale per 
il piano di sviluppo 
E il fatto che quest’ultima 
sia tuttora sprovvista di pro¬ 
getto territoriale e per set¬ 
tori, risulta un grande han¬ 
dicap che deve essere rimos¬ 
so. La Regione dovrà anche 
predisporre, propongono i sin¬ 
dacati, un apposito ufficio in 
grado di fornire informazioni 
e assistenza tecnica a quanti 
vorranno utilizzare per fini 
industriali il metano e pro¬ 
muovere la formazione pro¬ 
fessionale del personale per 
gestire la distribuzione del¬ 
le risorse. 

Nella foto: I* strutture ae¬ 
ree di un metanodotto sopra 
un corso d'acqua 


REGGIO CALABRIA - Il direttore contrario al rinnovamento didattico 

Rioccupata l’Accademia di belle arti 


In lotta 
per rivalutare 
il ruolo 
dell’istituto 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’at¬ 
teggiamento di netta chiusura 
m cui si rifugia il direttore 
dcH'Accademia di Belle Arti, 
prof. Marino, per contrastare 
ogni rinno\ amento nei pro¬ 
grammi e nei metodi di inse 
gnamento ha spinto gli stu¬ 
denti a noccupare l'Istituto: 
m assemblee aperte e semi¬ 
nari di studio autogestito sì 
precisano, ulteriormente, le 
proposte degli studenti per ri¬ 
valutare. neH’ampio quadro 
deila riforma scolastica, il ruo¬ 
lo dell’Accademia e la sua fun¬ 
zione di inserimento nella so¬ 
cietà di validi operatori cul¬ 
turali. 

Il voltafaccia del direttore — 
di cui. indipendentemente dal¬ 
le sue qualità di artista gli 
studenti sollecitano ancora le 
dimissioni — ha trascinato i 
docenti (su 16 professori solo 
2 sono titolari) in una situa¬ 
zione di stallo che sembrava 
fosse stata definitivamente su 
perata dopo la mediazione del 
sindaco, sollecitata dal PCI, e 
gli interventi dei sindacati e 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

E’ estremamente grave che 
l’incapacità culturale di quan- 


l ti rifiutano sperimentazioni di- 
i dattiche (del resto validamente 
J effettuate in ogni ordine e gra- 
! do deU’insegnamento scolasti- 
1 co) riesca, ancora, a paraiiz- 
[ zare la vita di una istituzione 

• che per sopravvivere non ha 
certo bisogno € di un’assisten¬ 
za parassitarla e sterile ». di 

| « conservare ed incensare tut- 

• ta una logica di potere che 
I c fondamentalmente reaziona 

: na » ma, invece, di « affron¬ 
tare in modo giusto e nuovo 
: il discorso sulla figura e le 
i funzioni dell’operatore cultu¬ 
rale ». 

Quel che accade all'Accade¬ 
mia va giustamente registrato: 
da una parte, direzione e do¬ 
centi sondi ad ogni proposta di 
rinnovamento e riqualifìcazio- 
j ne degli studi, dall’altra gli 
. studenti, giovani e ragazze, 
j attivamente impegnati (forse. 
I questa è la sorpresa di chi li 
i avrebbe voluti asociali e, ma- 
, gari. riuniti solo per lo «spi- 
i nello »), altamente responsa- 
! bili e. soprattutto, alla ricer- 
i ca di qualificazioni professio 
; nati valide e direttamente col 
j legate con l’ambiente, con le 
i reali esigenze e possibilità oc¬ 
cupazionali. 

• Rimuovere gli ostacoli (at- 


I teggiamento assolutamente ne- 
: gativo della direzione) che 
impediscono qualsiasi accen¬ 
no di rinnovamento nelle strut¬ 
ture e nelle tecniche didatti¬ 
che è compito urgente: la pre¬ 
sidenza dell’Accademia non 
j può stare ancora inerte senza 
, dimostrare, ulteriormente. !a 
j sua inutilità. 

! Gli studenti, intanto, han¬ 
no precisato durante la rioc¬ 
cupazione dell’istituto un pia¬ 
no di intervento sulla città de¬ 
finendo, assieme alle organiz¬ 
zazioni culturali, l’utilizzazio¬ 
ne razionale delle strutture 
pubbliche, in primo luogo del 
Teatro Comunale, sottra endo- 
; lo alla disastrosa gestione pri¬ 
vata e chiesto la convocazio¬ 
ne di una conferenza per sot¬ 
toporre al pubblico dibattito 
le proposte unitarie su una 
politica culturale nella città. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
ta ed il ruolo deU’Accadetnia 
di Belle Arti, gli studenti pro- 
I pongono una diversa finaliz- 
i za rione degli studi che punti 
alla formazione di operatori 
di animazione e culturali; rin¬ 
vio di un documento a tutti i 
j gruppi parlamentari ed alle 
| altre Accademie del Paese al 
• fine di creare un fronte uni- 



E' di lunga data la latta dagli studenti par il rinnavamanta didattica dell'Accademia di belle 
arti di R e ggia C a l abria 


! co di lotta e di rivendicazio- 
: ni; reiezione della componen¬ 
te studentesca nel Consiglio di 
i amministrazione entro 15 gior- 
) ni dalla ripresa della norma- 
| Irtà; la firma di presenza per 
lo svolgimento, anche in ora¬ 
rio di lezioni, di ricerche pre¬ 
cedentemente concordate e da 
I effettuarsi dentro e fuori del- 
[ l’Accademia; regolamento per 
• le riunioni degli studenti e per 


| le assemblee aperte: creario- : 
j ne di un centro artistico cul- 
; turale airinterno defl’Accade- 
I mia. autonomamente e parite- 
| tioamente gestito; impegno dei 
: docenti di concordare ricer¬ 
che. nell'ambito delle ore as- 
• segnate, con il lavoro dei grup- 
j pi: pubblicizzazione dei dati 
I delle varie ricerche. 

! Su tali proposte esiste già 
i un impegno della presidenza 


: mentre sono in corso iniziati- 1 
ve delle organizzazioni scuola j 
CGIL. CISL, UIL per giun- | 
gene ad una chiarificazione ‘ 
definitiva con i docenti e 
per unificare l’azione di tutte 
le componenti deU’Accademia 
nella comune battaglia per ri¬ 
qualificare ed amm o dernare la 
istituzione. 

Enzo Lacaria 



Carabinieri In perlustrazione alla caccia di banditi dopo un 
sequestro di persona 


Si parla di 600 licenziamenti 

Alla Filati industriali 
in pericolo l’occupazione 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — L’assemblea 
regionale sarda si è riunita 
Ieri in seduta straordinaria 
per dare corso ad un dibattito 
articolato su due punti ugual¬ 
mente importanti: l’esame 
della situazione dell’ordine 
pubblico nell’Isola dopo 1 gra¬ 
vissimi atti di banditismo de¬ 
gli ultimi mesi e la dtscus i 
sione delle direttive per un j 
piano annuale di interventi , 
approvate dalla commissione ) 
Programmazione. 

Nonostante la debolezza, se ( 
non addirittura l’assenza, del¬ 
la giunta sulle grandi que- ! 
stlonl che oggi interessano la 1 
Sardegna (basti pensare alla 
escalation del sequestri di 
persona, la crisi dell’indù 
stria petrolchimica, la dLsoc 
cupazione dilagante soprat 
tutto tra 1 giovani), il consi¬ 
glio — prima in commissione 
ed ora in aula — va com¬ 
piendo degli sforzi robusti per 
dare alla Regione uno stru¬ 
mento, appunto 11 piano an¬ 
nuale. che permetta la spesa 
delle risorse finanziarie anco¬ 
ra disponibili. 

Ciò è dovuto in gran parte 
all’atteegiamento responsabi¬ 
le tenuto dal PCI. che sin 
dallo scorso anno aveva pre¬ 
sentato una proposta di pro¬ 
gramma per il 1979. n ritar¬ 
do con cui si è arrivati alla 
elaborazione e presentazione 
del plano annuale è dovuto, 
pertanto, all’organica debolez- 
za dell’esecutivo tripartito 
fattualmente 11 governo sardo 
è retto dai democristiani con 
le appendici del PSDI e del 
PRIL 

Non sono mancati e non 
mancano gli atteggiamenti 
assolutamente negativi di de. 
terminati gruppi della Demo¬ 
crazia cristiana, che puntano 
all’abbandono della program¬ 
mazione per rilanciare, spe¬ 
cie con ravvicinarsi della 
campagna elettorale (In Sar¬ 
degna a giugno si vota anche 
per il rinnovo del consiglio 
regionale). gli interventi 
clientelar!. 

Sullo stato di attuazione 
della programmazione si è 
fatto il Dunto in commisiso- 
ne. mentre ora spetta alla 
assemblea assumere una oasi- 
rione definitiva. I ritardi — 
come denunciano 1 comuni¬ 
sti — sono eccezionali: su 240 
miliardi disoonibill della leg¬ 
ge 268. e da spendere entro 
lo scorso 31 dicembre, ne sono 
stati utilizzati apoena 56. Ri¬ 
mangono da sDendere 170 mi¬ 
liardi. secondo criteri rigo¬ 
rosi e non per Irrobustire la 
pratica del « favori eletto¬ 
rali ». 

Il nodo da sciogliere rima¬ 
ne comunque quello della at¬ 
tuazione del programmi. Le 
leggi buone esistono e tutti 
lo sanno. Ci sono i piani ed 1 
miliardi per dare corso ad 
una azione Incisiva a sca¬ 
denza limitata, che serva a 
fronteggiare l’emergenza con 
scelte riconducibili ad un ge¬ 
nerale disegno di sviluppo. E’ 
qui che balza in tutta la sua 
evidenza la giusta rivendi¬ 
cazione del PCI di dare cor¬ 
po in Sardegna ad un go 
verno autonomistico piena¬ 
mente unitario, con la parte¬ 
cipazione dei partiti demo¬ 
cratici. nessuno escluso. Ti 
veto della DC ha finora Im¬ 
pedito questa possibilità. 

Non abbiamo chiesto e non 
chiediamo — sottolineano 1 
nostri compagni al consiglio 
regionale — una giunta di 
unità autonomistica perché il 
PCI possa completare 11 gua¬ 
do e saltare sulla sponda 
del governo. Bisogna Invece 
formare una giunta unitaria 
(la pareva spetta direttamen¬ 
te agli elettori, quando saran¬ 
no chiamati in giugno a rin¬ 
novare l'assemblea) per po¬ 
ter fare determinate cose, pei 
realizzare 1 programmi delia 
rinascita nell’interesse del la¬ 
voratori e delle popolazioni 
dell'isola, non certo del comu¬ 
nisti in quanto tali. 

In questo contesto di rin¬ 
novamento e di risanamento 
della istituzione autonomisti¬ 
ca. coti l’awio di un governo 
sardo autorevole e rappre¬ 
sentativo delle grandi mas¬ 
se popolari, si inserisce il di¬ 
scorso sul banditismo. 

Le misure di prevenzione 
di repressione della crimina¬ 
lità vanno adottate con pron¬ 
tezza e rigore. In tal senso 
deve muoversi il ministero 
dellTntemo e nello stesso 
tempo la giunta ha l'obbligo 
di premere presso il governo 
centrale perché determinate 
misure vengano sanamente 
adottate. 

La terribile escalation della 
criminalità di matrice rura¬ 
le. è chiaro che non la si 
può af'tontare soltanto con 
gli interventi repressivi. Van¬ 
no attuate le indicazioni del¬ 
la commissione di inchiesta, 
rimaste lettera morta a ben 
dieci anni di distanza dalia 
loro stesura ed approvazione 
ad opera del Parlamento. La 
« società del malessere » non 
potrà mai essere superata e. 
perciò il banditismo avrà 
s e m p re radici profonde, se 
non si Interverrà sul terreno 
dell'impegno sodale. La DC 
non lo ha fatto, perché vuo¬ 
le che le cose non cambino. 
Cambiare significa portare ! 
comunisti al governo di Ca¬ 
gliari come a quello di Roma. 
Ma questa è la strada che 
bisogna percorrere fino in 
fondo, per combattere e vin¬ 
cere anche il banditismo, 
partendo soprattutto dalia ri¬ 
mozione delie vecchie anti¬ 
quate strutture della società 
sarda con la riforma agro- 
pastorale. 

9 P- 


Nostro servizio 

VILLACIDRO — Alla « Filati 
industriali » di Villacidro si 
torna a parlare di licenzia¬ 
menti. Il provvedimento, per 
ora smentito ufficiosamente 
dall’azienda, ma ritenuto pe¬ 
ricolo reale da più parti, ri¬ 
guarderebbe circa 600 operai, 
molti dei quali già in cassa 
integrazione. 

La notizia giunge in un mo¬ 
mento «issai critico per la 
zona Industriale e la stessa 
comunità di Villacidro. La di¬ 
soccupazione ha raggiunto li¬ 
velli allarmanti, nell’intera 
zona si contano circa 5 mila 
giovani senza lavoro. La pia¬ 
ga del lavoro nero è molto 
diffusa. Il comune deve prov¬ 
vedere al sostentamento di ol¬ 
tre un migliaio di nullate¬ 
nenti. Ora che esplode anche 
la vertenza SNIA (con la 
proposta di una squadra di 
montaggi errante per l'Italia) 
ì sindacati mettono in guar¬ 
dia contro il rischio di nuo¬ 
vi licenziamenti, e il prose¬ 
guimento. per tantissimi la¬ 
voratori della cassa inte¬ 
grazione. 

Nella sala mensa della fab¬ 
brica hanno discusso di que¬ 
sti temi centinaia di lavora¬ 
tori in cassa Integrazione. La 
proposta delle « squadre In¬ 
terregionali di montaggio» è 
giudicata unanimemente i- 
naccettabile. A causa del fat¬ 
to che molti impianti non so¬ 
no in marcia, gli operai sa¬ 
rebbero chiamati — secondo 
questa proposta — a lunghe 
trasferte nella penisola o an¬ 
che all’estero. 

Francesco Piredda. dell’ese¬ 
cutivo del consìglio di fabbri¬ 
ca. ha sottolineato che « i pro¬ 
blemi della mobilità non pos¬ 
sono essere visti in modo 1- i 
dentlco al Nord e in Sarde- ] 
gna. Nel Settentrione ci si I 


CORIGLIANO — Si sono riu¬ 
niti per la terza volta, in 
questi ultimi mesi, i pensio¬ 
nati e gli anziani eorigliane- 
si. aderenti ai sindacati con¬ 
federali. La categoria va 
sempre più organizzandosi c 
risulta essere una delle più 
forti della Calabria (circa 
500 sono iscritti alla sola 
CGIL). Questo terzo ap¬ 
puntamento è scaturito dopo 
l’arroganza dimostrata dalla 
giunta de locale che non ha 
mai inteso dare ascolto alle 
richieste dei pensionati. An¬ 
che in quest’ultimo incontro 
gli anziani e i pensionati han¬ 
no protestato contro quanti 
— a cominciare dalla DC — 
a livello nazionale continua¬ 
no a creare ritardi e a fare 
opere di ostruzionismo per 
la riforma pensionistica e del 
sistema previdenziale al line 
di impedire ogni innovazione 
in un campo che conta anco¬ 
ra forti privilegi ed ingiu¬ 
stizie. 

Ma non solo per questo si 
lotta: si lotta anche contro 
la paralisi amministrativa del 
Comune, incapace di prende¬ 
re in seria considerazione le 
richieste dei pensionati. In 
fondo cosa chiedono i pen¬ 
sionati? Assistenza domicilia¬ 
re gratuita per coloro i qua* 
li vivono in disagiate condi¬ 
zioni economiche: assistenza 
periodica domiciliare per co¬ 
loro che vivono da soli; al- 


sposta da uno stabilimento 
all'altro per poche centinaia 
di chilometri. Qui si tratta 
di varcare il mare, di stAre 
mesi lontani dalla famiglia ». 

Dello stesso parere si è di¬ 
chiarato anche Salvatore Mal- 
locci del consiglio di fabbrica 
della SNIA: « La proposta 
della squadra di montaggi er¬ 
rante per ITtalia — è interve¬ 
nuto — è come minimo immo¬ 
rale. Noi sardi con 80 mila 
disoccupati. 15 mila in cassa 
integrazione dovremmo accet¬ 
tare di andare In giro per la 
penisola a costruire altre fab¬ 
briche? La proposta è assur¬ 
da e la respingiamo. La mo¬ 
bilità l'abbiamo accettata nel¬ 
l’ambito degli accordi sotto¬ 
scritti l’anno scorso, ma nel¬ 
l'ambito della nostra zona. 
Si parla poi di attività sosti¬ 
tutive. ma solo In termini fu¬ 
mosi ». « Inoltre — ha prose¬ 
guito Salvatore Malloccl — 
con un governo assente. In 
mancanza di un plano di set¬ 
tore per le fibre, non possia¬ 
mo fidarci alla cieca delle 
parole. Ci sono invece 1 fot¬ 
ti: alcuni prodotti prima la¬ 
vorati giungono ai Nord. Di 
minuzioni di organico ce ne 
sono già state. Nel 74 c’era 
stato un finanziamento di 40 
miliardi per il raddoppio del 
Velicren. Dovevano essere as¬ 
sunti 200 operai. Dove sono? 
Chiediamo che la SNIA sia 
più chiara. E’ vero, esistono 
difficoltà finanziarie, ma fi¬ 
niscono per ritorcersi sempre 
contro le aziende del Sud. 
E non dobbiamo il peso di 
errori altrui ». 

La mobilitazione proseguirà 
con un attivo zonale e sinda¬ 
cale oggi a Guspini. quindi 
domani a San Gavino si ter¬ 
rà una riunione di operai e 
amministratori della zona. Ve¬ 
nerdì a Serramanna si terrà 
un convegno di zona del PCI. 


cune prestazioni economiche: 
trasporti gratuiti o agevola¬ 
ti sui mezzi di trasporto pub¬ 
blico per alcune categorie: 
sconti per cinema, teatro, 
campo sportivo; centri di ri¬ 
creazione e di svago. 

Su questi problemi si è 
snocciolato, infatti, un interes¬ 
sante dibattito neH'ultima as¬ 
semblea e nella quale sono 
intervenuti molti pensionaci, 
alcuni dei quah hanno porta¬ 
to la propria amara esperien¬ 
za di emarginati, di esclusi. 
Se parliamo con alcuni di 
loro ci accorgiamo che la 
preoccupazione più grande ed 
il loro dolore più profondo 
è quello di sentirsi soli, iso¬ 
lati, inutili. 

* Tanto inutili che non fac¬ 
ciamo nemmeno notizia ». di¬ 
ce, amareggiato, un pensio¬ 
nato. Ed è vero anche que¬ 
sto: infatti, tranne YVmtà. 
nessun giornale si è occupa¬ 
to dei pensionati di Coriglia- 
no e delle loro manifestazio¬ 
ni. Ed è. forse, questa la bat¬ 
taglia più importante da vin¬ 
cere: rompere questo cordo¬ 
ne che tende a isolare que¬ 
sta numerosa presenza di cit¬ 
tadini che vogliono essere pro¬ 
tagonisti del nostro tempo e 
non uomini da ghettizzare e 
riscoprire, con operazioni, 
spesso, ciniche, nelle campa¬ 
gne elettorali. 

Giovanni Pistoia 


Disattesi tutti gli impegni 

Per la DC di Corigliano 
gli anziani non esistono 
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